
Repubblica Italiana

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio

Disponibile in formato elettronico sul sito: www.regione.lazio.it

Legge Regionale n.12 del 13 agosto 2011

Data 30/11/2023
Numero 96
Supplemento n. 1

Periodicità bisettimanale

Direzione Redazione ed Amministrazione presso la Presidenza della Giunta Regionale Via Cristoforo Colombo, 212 – 00147 ROMA
Direttore del Bollettino: LUIGI FERDINANDO NAZZARO

Pagina  1 / 1

 

http://www.regione.lazio.it


SOMMARIO

Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL

CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15212

Attuazione DGR n. 259 del 29/04/2022 concernente "Nomina delle Commissioni per l'abilitazione all'esercizio dell'attività

venatoria ai sensi dell'articolo 40, comma 11, della Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17. Indirizzi per l'individuazione dei

componenti e proroga degli attuali incarichi". Perfezionamento della prenotazione di bollinatura n. 1399/2023 per un importo

complessivo pari ad € 9.960,00 (novemila novecento sessanta/00) in favore di creditori vari, sul capitolo U0000B11933,

esercizio finanziario 2023.  Pag.  9

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15257

PN FEAMPA 2021/2027. Priorità 3 - Determinazione n. G09644 del 12 luglio 2023 "Avviso pubblico per la presentazione e la

selezione di una strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) ai sensi degli artt. 31-34 del Reg. (UE) n. 1060/2021 e

artt. 29-30 del Reg. (UE) n. 1139/2021". Approvazione del sostegno preparatorio (CUP G34D23003120002) ed impegno di

spesa di Euro 23.930,00 in favore del Gruppo di Azione Locale Pesca Lazio (cod. 151161) ripartito sui capitoli U0000A18110

per euro 11.965,00, U0000A18111 per euro 8.375,50 e U0000A18112 per euro 3.589,50. Esercizio finanziario 2023.

 Pag.  16

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15294

Regolamento UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023-2027. DGR n. 15 del 12/01/2023

Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027 e ss.mm.ii. Integrazione della

composizione del Comitato di monitoraggio regionale del CSR 2023-2027 istituito con DGR n. 52 del 7 febbraio 2023.

 Pag.  22

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15295

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione Elenco Regionale

prot. n. AGEA.ASR.2023.1419242 del 19/10/2023, invio n.180, misura 10. Autorizzazione alla liquidazione di n.31 beneficiari

per un importo complessivo di Euro 26.848,79, annualità 2020,2022.  Pag.  32

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15296

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione Elenco Regionale

prot. n. AGEA.ASR.2023.1431669 del 30/10/2023, invio n.181, misura 10. Autorizzazione alla liquidazione di n.31 beneficiari

per un importo complessivo di Euro 104.763,57, annualità 2022,2023.  Pag.  36

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15297

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione Elenco Regionale

prot. n. AGEA.ASR.2023.1419249 del 19/10/2023, invio n.187, misura 14. Autorizzazione alla liquidazione di n.1 beneficiario

per un importo complessivo di Euro 8.310,96, annualità 2022.  Pag.  40

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15298

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione Elenco Regionale

prot. n. AGEA.ASR.2023.1419240 del 19/10/2023, invio n.190, misura 13. Autorizzazione alla liquidazione di n.11 beneficiari

per un importo complessivo di Euro 15.481,75, annualità 2022.  Pag.  44

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15299

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione Elenco Regionale

prot. n. AGEA.ASR.2023.1420160 del 20/10/2023, misura 214. Autorizzazione alla liquidazione di n. 1 beneficiario per un

importo complessivo di Euro 3.713,81, annualità 2018.  Pag.  48

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 2 di 604



Determinazione 17 novembre 2023, n. G15300

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione Elenco Regionale

prot. n. AGEA.ASR.2023.1419246 del 19/10/2023, invio n.219, misura 11. Autorizzazione alla liquidazione di n.6 beneficiari

per un importo complessivo di Euro 29.278,89, annualità 2020,2022.  Pag.  52

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15303

L.R. 39/2002 "Norme in materia di gestione delle risorse forestali" - Art. 16 comma 1 "Approvazione della pianificazione

forestale e pascoliva" - Piano di Gestione ed Assestamento Forestale del Comune di Jenne (RM). Periodo di validità aggiornato

2022/2031 - Proponente: Ente Parco Naturale Regionale Monti Simbruini. Esecutività.  Pag.  56

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15304

REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) N. 2017/892. - SETTORE

ORTOFRUTTA - APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D'ANNO DELL'ANNUALITA' 2023 DEL

PROGRAMMA OPERATIVO 2021-2023 DELLA ORGANIZZAZIONE DI PRODUTTORI OP TERRACINA DI

TERRACINA (LT) COD IT 632.  Pag.  61

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15305

Procedimento autorizzativo su istanza di espianto e reimpianto piante di olivo presentata da NARLO LUCIANO -

Determinazione di autorizzazione  Pag.  95

Atto di Organizzazione 17 novembre 2023, n. G15302

OCDPC 558/2018 - OCDPC 850/2022 - Determinazione 27 febbraio 2022, n. G02093 del Soggetto Responsabile per il

completamento degli interventi connessi agli eventi emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018. Costituzione della Commissione di

Valutazione per le domande pervenute - Gruppo supporto al RUP per gli adempimenti di gara relativi gli interventi di

competenza della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste.

 Pag.  99

DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15308

Errata Corrige Determinazione n. G14758 del 07/11/2023 Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 23

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. progetto "Discarica per rifiuti speciali non pericolosi", Comune di Magliano Romano (RM),

località Monte della Grandine" a seguito annullamento del Tar Lazio della D.D. n. G01106 del 04/02/2022 Società proponente:

IDEA 4 srl Registro elenco progetti n. 39/2014  Pag.  104

Determinazione 21 novembre 2023, n. G15447

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di "intervento di

realizzazione dell'impianto fotovoltaico da 5,92 MWp denominato "BD-FV018" da parte dell'impresa BDINVEST S.r.l., nel

Comune di Castrocielo, Provincia di Frosinone, in Via Saude 1 Snc".  Proponente: BDINVEST S.r.l.   Registro elenco progetti:

n. 109/2021.  Pag.  189

Determinazione 21 novembre 2023, n. G15453

Rettifica della determinazione dirigenziale n. G14821 del 09/11/2023 pubblicata sul BUR ordinario n. 93 del 21/11/2023.

Correzione, per mero errore materiale, del nominativo, in ordine alfabetico, n. 142 - Sezione 1 - dell'Elenco idonei all'esercizio

dell'attività di direttore degli enti di gestione delle aree naturali protette regionali di cui alla legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29

e ss.mm.ii., art. 24.  Pag.  204

Determinazione 21 novembre 2023, n. G15461

Iscrizione nell'elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica, ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. 42/2017. Quarantesimo (40)

Elenco Regionale.  Pag.  216

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 3 di 604



Determinazione 21 novembre 2023, n. G15470

Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, ai sensi del combinato disposto dell'art.

27 bis del D.lgs.152/2006 e s.m.i. e D.M. 52/2015 relativo al progetto "Parco eolico Vivaro Romano", Potenza Complessiva 30

MW, nel Comune di Vivaro Romano, Provincia di Roma, e il Comune di Turiana, Provincia di Rieti e Comune di Carsoli,

Provincia dell'Aquila.   Registro elenco progetti: n. 084/2022  Proponente OPR Wind 8   S.r.l.  Comunicazione a norma dell'art.

27-bis, comma 5 del D.lgs. 152/06   Archiviazione  Pag.  223

DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15229

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per

l'anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000S23424 e U0000S23908, di cui al programma 03 della missione 01.  Pag.  229

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15230

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per

l'anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000S11410 e U0000S11900, di cui al programma 10 della missione 01.  Pag.  234

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15231

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per

l'anno 2023, a integrazione dei capitoli di spesa U0000T19418 e U0000T19438, mediante il prelevamento dal fondo di riserva

per le spese obbligatorie, capitolo U0000T21503.  Pag.  239

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15232

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per

l'anno 2023 e, in termini di competenza, per l'anno 2024, a integrazione del capitolo di spesa U0000H41745, mediante il

prelevamento dal fondo per i cofinanziamenti regionali per spese di parte corrente, capitolo U0000C11103.  Pag.  246

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15233

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per

l'anno 2023, riferita a risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente, capitolo di entrata

E0000000011 e capitolo di spesa U0000F31192.  Pag.  254

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15234

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per

l'anno 2023, riferita a risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente, capitolo di entrata

E0000000011 e ai capitoli di spesa U0000H41189 e U0000H41190.  Pag.  263

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15235

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per

l'anno 2023, riferita a risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente, capitolo di entrata

E0000000011, in c/capitale, capitolo di entrata E0000000012 e ai capitoli di spesa U0000F31185 e U0000F32116.

 Pag.  272

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15312

Nomina dell'Economo decentrato per l'Area Relazioni con l'Unione Europea, sede di Bruxelles della Direzione Regionale

Programmazione Economica ai sensi del regolamento regionale 15 dicembre 2014, n. 29 avente ad oggetto "Disposizioni di

prima attuazione dell'articolo 3 della legge regionale 20 novembre 2001, n. 25. Regolamento per la gestione del servizio di

economato".  Pag.  282

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 4 di 604



Determinazione 17 novembre 2023, n. G15367

Aumento delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, ai sensi dell'articolo 106, comma 12 del

D.Lgs.  50/2016 con riferimento all'Appalto specifico per l'acquisizione di Vaccini antinfluenzali 2023/2024 occorrenti alle

Aziende Sanitarie della Regione Lazio, nell'ambito del bando istitutivo avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione

della Regione Lazio per la fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle AA.SS. della Regione

Lazio e di altri soggetti aggregatori. Nr. Gara 9015722. (provvedimento di aggiudicazione G06952 del 22/05/2023).

 Pag.  286

Determinazione 20 novembre 2023, n. G15384

Visibilità della Regione Lazio in occasione del "27 Annual Women Economic Forum" - Roma, 21 - 23 novembre 2023, a cura

dell'Associazione culturale Musadoc (cod. cred. 114080). Impegno di spesa di € 12.200,00 (IVA inclusa) sul capitolo di spesa

U0000R31902 - Es. Fin. 2023. CIG: ZA83D31F0E.  Pag.  292

DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15214

Concessione mineraria di acqua minerale denominata "SURIA", sita in territorio del Comune di Trevi nel Lazio (FR).

Sollevamento del vincolo minerario - Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 90 art. 29 e R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 artt. 33-35.

 Pag.  297

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15279

Adeguamento prezzi di cui al caro materiali (L. n. 106/2021 c.d. "Sostegni bis", art. 29, D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 - cd.

"Sostegni-ter", articolo 26 del D.L. 17 maggio 2022, n. 50 c.d. DL "Aiuti") relativo ai "Lavori di capping definitivo della

discarica di Cupinoro - Bracciano CIG n. 84489240A7" - Accertamento in entrata dell'importo complessivo pari ad Euro

1.036.667,26, sul capitolo di entrata E0000439127 p.d.c.f. E.4.02.01.01.001 - Esercizio finanziario 2023 per Euro 1.036.667,26

a carico del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili.  Pag.  302

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15332

L.R. n. 27/1998, art. 17, comma 4 - D.lgs. n. 152/2006, art. 242 - Approvazione del Quadro Tecnico Economico delle linee

progettuali ed il crono-programma degli interventi di somma urgenza per opere di ripristino ambientale nel sito ex Kema di

Pomezia - Determinazione n. G01008 del 27/01/2023 - Impegno n. 4636/2023 - Pomezia Comune cod. cred. 254.

 Pag.  306

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15333

Legge Regionale 2 Aprile 2001, n. 8, art. 7 - Trasferimento di titolarità della Concessione petrolifera relativa all'impianto di

distribuzione carburanti per uso autotrazione, annesso all'area di servizio denominata "Salaria Est" dell'Autostrada A1: Roma -

Napoli diramazione Roma nord - G.R.A., direzione MI-NA, ricadente nel Comune di Roma, dalla società E.N.I. S.p.A. alla

società E.N.I. SUSTAINABLE MOBILITY S.p.A  Pag.  315

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15334

Permesso di ricerca di acqua termominerale denominato "Casale della Lunghezzina" in territorio del Comune di Roma. Titolare:

Di Marziantonio Massimo (C.F. omissis). Proroga scadenza permesso di ricerca - Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 90, art. 5

e R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 art. 6  Pag.  319

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15335

Autorizzazione industria estrattiva di seconda categoria ai sensi della Legge Regionale 17 del 6 dicembre 2004 e ss.mm.ii. -

articolo 30 comma 5bis - Progetto di "Coltivazione e recupero ambientale relativo al secondo ampliamento della cava di Basalto

in Località Poggio Apparita" nel comune di Bolsena (VT).  Proponente: Società CABAV "Cave Basalti Vulsini" S.r.l. Partita

IVA 01317990560  Pag.  323

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 5 di 604



Determinazione 17 novembre 2023, n. G15342

Accordo Quadro Lotto 8 del "Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, l'elaborazione e l'esecuzione del piano di

caratterizzazione e l'elaborazione dell'Analisi di rischio sito specifica - intervento ex Europress - Comune di Ceprano - SIN

Bacino del Fiume Sacco". CUP F97F19000160002 CIG 9277996C7F - SIGEM A0335C0004. Approvazione Applicativo n.

01/2023.  Pag.  335

DIREZIONE INTERVENTI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO DEL
LAZIO - SOGGETTO ATTUATORE DELEGATO (D.P.R.L. T00191 DEL 20/09/2023)

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. H00124

Intervento n. 34 - "Messa in sicurezza Media valle del Tevere a salvaguardia della città di Roma (I stralcio) - lotto 2".

Liquidazione delle indennità di esproprio agli aventi titolo a seguito di accordo bonario: Sig.ra Anna Bernardoni.

 Pag.  340

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15076

Costituzione della Commissione di valutazione - Avviso pubblico per la presentazione di nuove proposte progettuali di

costituzione di Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica

Superiore (IFTS) nella Regione Lazio nell'ambito della Programmazione Triennale 2022 - 2024- di cui alla Determinazione

G08312 del 14 giugno 2023.  Pag.  344

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15085

Approvazione quindicesimo elenco delle domande di candidatura presentate alla data del 20 ottobre 2023 ed ammesse in merito

all' Avviso Pubblico per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al

Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n.

81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n.

G09767 del 25/07/2022 e ss.mm.ii.)".  Pag.  350

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15086

Programma FSE Plus 2021- 2027 - Approvazione degli elenchi delle progettazioni esecutive ammesse al finanziamento e dei

non ammessi di cui all'Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse per realizzare "Comitati Locali per l'Occupazione" -

Priorità 1 "Occupazione" - Obiettivo specifico b) "Modernizzare le istituzioni". Codice Sigem 23009D. (Rif. G02335/2023 e

ss.mm.ii.)  Pag.  361

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15087

Rettifica esiti di cui alle Determinazioni Dirigenziali n. G18601 del 23/12/2022, n. G00078, G00079 e G00081 del 09/01/2023,

n. G08967 del 28/06/2023 - Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di contributo finalizzate al "Sostegno ai docenti

della scuola dell'infanzia e della scuola primaria e secondaria con incarichi a tempo determinato" Asse 2 - "Inclusione sociale e

lotta alla povertà" - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020. (Codice SIGEM

22018A - Determinazione Dirigenziale n. G03531 del 24.03.2022).  Pag.  370

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15098

Programma Operativo Nazionale "Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione" - "PON SPAO" - Approvazione del Sistema di

Gestione e controllo dell'Organismo Intermedio Regione Lazio. Modifica della determinazione dirigenziale G00349 del 19

gennaio 2022.  Pag.  377

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 6 di 604



Determinazione 15 novembre 2023, n. G15111

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Determinazione Dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022 "Avviso Pubblico N.

1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)" - Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il

Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU -

Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 50221/2023-50222/2023 a favore di creditori certi per un importo complessivo pari

ad € 1.603.275,76 sui capitoli U0000F31187 U0000F31188 - Esercizio finanziario 2023 - Intervento MIR I202300538.

 Pag.  522

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15112

Finanziamento della formazione in apprendistato professionalizzante (R.R. 7/2017). Decreto del Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali n. 14 del 14 aprile 2022. Perfezionamento delle prenotazioni di impegno di cui alla Determinazione

Dirigenziale n. G11032/2023 per la somma complessiva di Euro 162.760,00 sul capitolo U0000F21127, prenotazione n.

54983/2023, in favore di creditori vari. Intervento MIR I202300635.Esercizio finanziario 2023.  Pag.  535

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15204

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - Autorizzazione Ente "ALTEA ACADEMY

S.R.L." a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo, integrazione e autorizzazione all'esercizio del procedimento di riconoscimento

dei crediti formativi.  Pag.  541

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15223

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di

orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Compagnia dei Lepini scpa" (C.F./P.IVA 02124690591). Revoca accreditamento.

 Pag.  549

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15224

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di

orientamento nella Regione Lazio. - Ente "ISDI S.r.l.s." (C.F./P.IVA 02060090590). Revoca accreditamento.  Pag.  552

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15225

D.G.R. n. 682 del 1/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di

orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Cooperativa Progetto Giovani Europei S.C.A.R.L." (C.F./P.IVA 04748921006).

Revoca accreditamento per rinuncia.  Pag.  555

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15226

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di

orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Cooperativa Sociale Antares 2000 Onlus" (C.F. 08517340587, P.IVA 02077361000).

Revoca accreditamento.  Pag.  559

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15249

Attuazione della DGR n. 316 del 24/05/2022 - Approvazione Schema di Accordo tra la Regione Lazio e gli enti beneficiari per

l'erogazione dell'incentivo finanziario una tantum conseguente alle stabilizzazioni di LSU inseriti nell'Elenco Regionale LSU -

Perfezionamento delle prenotazioni di impegno a favore di creditori vari, sul Cap. U0000F31946 - Miss. 15, Prog. 3, PdC

1.04.01.02.003 - n. 278/2023 per l'importo di € 441.750,00 - Es. Fin. 2023 e n. 823/2024 per l'importo di € 147.250,00 - Es. Fin.

2024.  Pag.  562
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Determinazione 16 novembre 2023, n. G15251

PR FSE+ 2021-2027 - D.D. n. G00941/2023 e G01865/2023 Avviso Pubblico finanziamento di progetti formativi per la figura

professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici - Perfezionamento prenotaz. n. 61319-61317-61316-61318-

61320-61321 del 2023 a favore di cred. certi per € 839.453,26 - Perfezionamento prenotaz. n. 2588-2586-2585-2587-2589-2590

del 2024 a favore di cred. certi per € 839.453,24 Cap. U0000A43155 U0000A43156 U0000A43157 - U0000A43158

U0000A43159 U0000A43160 - Impegno tot. di € 114.756,00 di cui € 57.378,00 E.f. 2023 ed € 57.378,00 E.f. 2024 a favore del

cred. 64775 "Erfap Lazio - Ente Reg.le Formaz. Addestramento Prof.le" sui Cap. U0000A43158 U0000A43159 U0000A43160

- Variazione in diminuzione prenotazioni n. 61319-61317-61316 del 2023 di € 57.378,00 e n. 2588-2586-2585 del 2024 di €

57.378,00 Cap. U0000A43155 U0000A43156 U0000A43157 - E.f. 2023-2024.  Pag.  577

DIREZIONE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA
E URBANISTICA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15129

Approvazione del Documento per la conformazione al Piano Paesaggistico, ai sensi dell'art. 65, comma 4 delle Norme del

PTPR, del Piano Urbanistico Comunale Generale (PUCG) del Comune di Campoli Appennino (FR) ai sensi alla l.r. n. 38/1999.

- Presa d'atto conclusione conferenza di servizi, ai fini paesaggistici, ex art. 14 ter della legge 241/1990 in forma simultanea e

modalità sincrona.  Pag.  588
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15212

Attuazione DGR n. 259 del 29/04/2022 concernente "Nomina delle Commissioni per l'abilitazione
all'esercizio dell'attività venatoria ai sensi dell'articolo 40, comma 11, della Legge Regionale 2 maggio 1995,
n. 17. Indirizzi per l'individuazione dei componenti e proroga degli attuali incarichi". Perfezionamento della
prenotazione di bollinatura n. 1399/2023 per un importo complessivo pari ad € 9.960,00 (novemila novecento
sessanta/00) in favore di creditori vari, sul capitolo U0000B11933, esercizio finanziario 2023.
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Oggetto: Attuazione DGR n. 259 del 29/04/2022 concernente “Nomina delle Commissioni per 

l’abilitazione all’esercizio dell’attività venatoria ai sensi dell’articolo 40, comma 11, della Legge 

Regionale 2 maggio 1995, n. 17. Indirizzi per l’individuazione dei componenti e proroga degli attuali 

incarichi”. Perfezionamento della prenotazione di bollinatura n. 1399/2023 per un importo 

complessivo pari ad € 9.960,00 (novemila novecento sessanta/00) in favore di creditori vari, sul 

capitolo U0000B11933, esercizio finanziario 2023. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Caccia e Pesca; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  

 

VISTA la L.R. 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la L.R. 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi 

titoli e macroaggregati per le spese”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023 n. 127, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11;  

 

VISTA la circolare prot. n.  866060 del 01/08/2023 a firma del Direttore generale, con la quale sono 

fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33, “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 19 aprile 2023 n. 109, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera, 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12838 del 29 settembre 2023 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente ad interim dell’Area Caccia e Pesca al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e 

pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite 

alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, che individua la Direzione Regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca quale struttura regionale di primo livello competente 

ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste 

dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

VISTO l’art. 387 del R.R. n. 1 del 2002 “Compensi per lo svolgimento di incarichi in seno a consulte, 

comitati ed altri organismi comunque denominati”; 

 

VISTA la D.G.R. 7 marzo 2003 n. 174 “Art. 387 del regolamento 6 settembre 2002, n. 1. 

Determinazione compensi a membri esterni all’amministrazione regionale per lo svolgimento 

d’incarichi in seno a consulte, comitati ed altri organismi comunque denominati”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” ed in particolare l’art. 41; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 40, comma 11 della L.R. n. 17/95,  la  Direzione   Regionale 

Agricoltura, Promozione della filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ha il compito 

di designare i componenti delle Commissioni per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio 

venatorio; 
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CONSIDERATO che l’art. 72, comma 1 lettera e) della L.R. dell’11 agosto 2021, n. 14 dispone che 

per la partecipazione alle Commissioni per l’abilitazione all’esercizio dell’attività venatoria è 

riconosciuto un gettone di presenza e un rimborso spese là dove dovuti”; 

 

VISTA la DGR n. 259 del 29/04/2022 concernente “Nomina delle Commissioni per l'abilitazione 

all'esercizio dell'attività venatoria ai sensi dell'articolo 40, comma 11, della Legge Regionale 2 

maggio 1995, n. 17. Indirizzi per l'individuazione dei componenti e proroga degli attuali incarichi.” 

con la quale sono state accantonate risorse per un importo complessivo pari ad € 30.000,00 di cui € 

10.000,00/anno per gli anni 2022, 2023 e 2024, sul capitolo U0000B11933 in favore di creditori 

diversi (c.c. 3805); 

 

CONSIDERATO  che con  la  su  richiamata  deliberazione  è  stato  dato mandato al Direttore della 

Direzione regionale competente in materia, di avviare le procedure di reperimento delle 

professionalità per la nomina delle Commissioni per l’abilitazione all’esercizio venatorio ai sensi 

dell’art. 40 della L.R. n. 17/95, nonché sono state individuate le nuove disposizioni per il reperimento 

delle professionalità; 

 

VISTA la Determinazione 16 novembre 2022, n. G15803 con la quale è stato disposto l’Avviso 

pubblico di selezione per l’individuazione delle professionalità richieste dalla normativa di 

riferimento, pubblicato sul BURL n. 98 suppl. 1 del 22.11.2022; 

 

CONSIDERATA la successiva Determinazione G18987 del 29.12.2022 di proroga al 31 gennaio 

2023 dei termini previsti per la presentazione delle candidature, pubblicata sul BURL n. 6 del 

19.01.2023; 

 

CONSIDERATO l’ulteriore Avviso pubblico di selezione per l’individuazione di componenti 

esperti laureati in scienze biologiche o in scienze naturali per le Commissioni per l'abilitazione 

all'esercizio dell'attività venatoria, approvato con Determinazione Dirigenziale n. G03906 del 

22.03.2023;  

 

VISTE le determinazioni di nomina dei componenti le Commissione istituite presso le Aree 

Decentrate dell’Agricoltura del Lazio seguenti:  

Area Decentrata dell'Agricoltura di Viterbo - Determinazione n. G07613 del 31.05.2023;   

Area Decentrata dell'Agricoltura di Rieti - Determinazione n. G06803 del 18/05/2023;  

Area Decentrata dell'Agricoltura di Roma- Determinazioni n. G11204 14/08/2023 e n. 

G12380 del 20/09/2023;  

Area Decentrata dell'Agricoltura di Latina - Determinazione n. G07923 del 07/06/2023 e n. 

G12381 del 20/09/2023;    

Area Decentrata dell'Agricoltura di Frosinone - Determinazione n. G07612 del 31.05.2023;  

 

CONSIDERATO che ai sensi di quanto riportato nell’Allegato A della D.G.R. 259/2022:   

 -     le nomine dei componenti esterni delle Commissioni, ai sensi dell’art. 72, comma 1 lettera e) 

della   L.R. 11 agosto 2021, n. 14, sono da ritenersi a titolo oneroso, a carico del bilancio 

regionale, a far data dall’approvazione della deliberazione; 

- ai componenti delle Commissioni è riconosciuto il trattamento economico previsto dalla su 

richiamata DGR 174/2003, che prevede, nel caso di componenti esterni all’amministrazione 

regionale, un gettone di presenza da corrispondere per ogni giornata di effettiva 

partecipazione, indicato nella misura di € 60,00 (sessanta/00), da intendersi omnicomprensivo 

di qualsiasi ulteriore spesa sostenuta; 
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- relativamente al personale regionale, la partecipazione alla Commissione va considerata 

svolta nell’ambito dell’attività istituzionale, quindi senza oneri a carico del bilancio regionale; 

- ai fini dell’erogazione del gettone di presenza, il Presidente  di   ciascuna Commissione deve 

rendicontare alla struttura regionale competente in materia di Caccia,  attraverso   prospetti di 

liquidazione delle spettanze dovute che riportano le somme da erogare per ciascun 

componente esterno della Commissione, le effettive giornate di presenza, il nominativo del 

componente, la data di seduta; 

 

VISTA la determinazione n. G15896 del 17.11.2022 di “Attuazione DGR n. 259 del 29/04/2022 

concernente "Nomina delle Commissioni per l'abilitazione all'esercizio dell'attività venatoria ai sensi 

dell'articolo 40, comma 11, della Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17. Indirizzi per l'individuazione 

dei componenti e proroga degli attuali incarichi". Perfezionamento della prenotazione di bollinatura 

n. 40554/2022 per un importo complessivo pari ad € 3.840,00 in favore di creditori vari, sul capitolo 

U0000B11933, esercizio finanziario 2022”;  

 

VISTA la determinazione n. G17102 del 05.12.2022 di Attuazione DGR n. 259 del 29/04/2022 

concernente "Nomina delle Commissioni per l'abilitazione all'esercizio dell'attività venatoria ai sensi 

dell'articolo 40, comma 11, della Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17. Indirizzi per l'individuazione 

dei componenti e proroga degli attuali incarichi". Perfezionamento della prenotazione di bollinatura 

n. 40554/2022 per un importo complessivo pari ad € 3.060,00 (tremila sessanta/00) in favore di 

creditori vari, sul capitolo U0000B11933, esercizio finanziario 2022”;   

 

TENUTO CONTO che le risorse relative all’esercizio finanziario 2023 sono state accantonate con 

la prenotazione di bollinatura n. 1399/2023 per un importo pari ad € 10.000,00; 

 

CONSIDERATA la nota regionale prot. 1145140 del 12/10/2023 indirizzata ai Presidenti delle 

Commissioni Caccia, di richiesta rendicontazione dell’importo dovuto per ciascun componente, sulla 

base del numero delle sedute delle Commissioni effettuate nell’anno 2023;  

  

RITENUTO pertanto di dover provvedere all’erogazione dei gettoni di presenza maturati nell’anno 

2023 come da rendicontazione presentata da parte dei Presidenti delle Commissioni Caccia, con le 

seguenti note/mail: prot. 582884 del 29/05/2023 ed n. 1162991 del 17/10/2023 (RI); mail del 

25.20.2023 (RM); prot. 599863 del 01.06.2023, prot. 1145802 del 12.10.2023, prot. 1183182 del 

19.10.2023 (VT); prot.1157978 del 16.10.2023 (LT); mail del 30.10.2023 (FR);    
 

RITENUTO pertanto necessario, per quanto sopra esposto, procedere al perfezionamento della 

prenotazione di bollinatura n. 1399/2023 per un importo complessivo pari ad  € 9.960,00 (novemila 

novecento sessanta/00) sul capitolo U0000B11933 “Spese per la commissione per l’abilitazione 

venatoria (l.r. n. 17/1995, art. 40, c. 13 l.r. n. 14/2021, art. 72, c. 2) - altri servizi” Missione 16, 

Programma 02, piano dei conti finanziario di IV livello 1.03.02.99.000, in favore di creditori vari, a 

valere sull’esercizio finanziario 2023, secondo le modalità di seguito riportate:  

 

COMMISSIONE NOME   COGNOME N. SEDUTE IMPORTO € COD.CRED. 

 

ROMA  LUCA GIARDINI 9 540 238866 
 PAOLO FERAZZOLI 11 660 238867 
 ANGELO FIORUCCI 11 660 238868 
  Tot. parziale  31 1860  

RIETI MASSIMO DI TOMMASO 2 120 238788 
 MARCO  BONANNI 4 240 188316 
 ELISA  MORELLI 1 60 247465 
 CHIARA  GENTILE  1 60 247463 
  Tot. parziale  8 480  
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ATTESO che l’obbligazione di spesa andrà a scadenza nel corrente esercizio finanziario; 

 

 

       DETERMINA 

 

- per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento,  

 

- di procedere al perfezionamento della prenotazione di bollinatura n. 1399/2023 per un importo 

complessivo pari ad € 9.960,00 (novemila novecento sessanta/00) sul capitolo U0000B11933 

“spese per la commissione per l’abilitazione venatoria (l.r. n. 17/1995, art. 40, c. 13, l.r. n. 

14/2021, art. 72, c. 2) - altri servizi” Missione 16, Programma 02, piano dei conti finanziario 

di IV livello 1.03.02.99.000, in favore di creditori vari, a valere sull’esercizio finanziario 

2023, secondo le modalità di seguito riportate: 

 

VITERBO RENATO  BERTOCCI   1 60 238790 
 RACHELE VENANZI 7 420 238791 
 BENEDETTO  NATALI 6 360 238810 
 RICCARDO PRIMI 5  300 237798 
 FEDERICO  MANGANELLO 3 180 247764 
 FIORAVANTE  SERRANI  3 180 247765 
 LODOVICO  LESEN  3 180 247814  
 FEDERICA  MANCINELLI  1 60 247816 
  Tot. parziale  29 1740  

LATINA PIETRO CIMINI 8 480 238869 
 COSTANTINO  VESPASIANO 4 240 147889 
 VINCENZO  SOPRANO 6 360 238870 
 ALESSIA BUFFONE 9 540 238915 
 GIANCARLO SIDDERA 10 600 238871 
 ANDREA  FRUSONE 1 60 247811 
 WANDA  MUSTICA  2 120 247812 
 GIOVANNI  AQUINO 2 120 104165 

  Tot.  parziale  42  2520  

FROSINONE DAVIDE PAGLIAROLI 9 540 238927 

 GIUSEPPE NAPOLETANO 4 240 238928 

 VINCENZO CAPUANO 4 240 238929 

 SIMONE MICELI 11 660 238930 

 ALESSIO RANALDI 11 660 238931 

 ANTONIO REA 3 180 238932 

 LORENZO  CEDRONE 4 240 247886  

 RENATO  ANTONUCCI  6 360 51328 

 DANIELE  SCENNA 4 240 247887 

  Tot. parziale  56 3.360  

                              TOTALE                                                                                                                                                                                                166      9.960,00  

COMMISSIONE NOME   COGNOME N. SEDUTE IMPORTO € COD.CRED. 

 

ROMA  LUCA GIARDINI 9 540 238866 
 PAOLO FERAZZOLI 11 660 238867 
 ANGELO FIORUCCI 11 660 238868 
  Tot. parziale  31 1860  

RIETI MASSIMO DI TOMMASO 2 120 238788 
 MARCO  BONANNI 4 240 188316 
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L’obbligazione di spesa andrà a scadenza nel corrente esercizio finanziario. 

 

Non ricorrono i presupposti di cui al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 

(sessanta) giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 

il termine di 120 (centoventi) giorni.  

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e ne sarà data 

diffusione sul sito www.regione.lazio.it 

 

 

                                                                                             Il Direttore ad Interim 

                                                                                    Dott. Vito Consoli 

 ELISA  MORELLI 1 60 247465 
 CHIARA  GENTILE  1 60 247463 
  Tot. parziale  8 480  

VITERBO RENATO  BERTOCCI   1 60 238790 
 RACHELE VENANZI 7 420 238791 
 BENEDETTO  NATALI 6 360 238810 
 RICCARDO PRIMI 5  300 237798 
 FEDERICO  MANGANELLO 3 180 247764 
 FIORAVANTE  SERRANI  3 180 247765 
 LODOVICO  LESEN  3 180 247814  
 FEDERICA  MANCINELLI  1 60 247816 
  Tot. parziale  29 1740  

LATINA PIETRO CIMINI 8 480 238869 
 COSTANTINO  VESPASIANO 4 240 147889 
 VINCENZO  SOPRANO 6 360 238870 
 ALESSIA BUFFONE 9 540 238915 
 GIANCARLO SIDDERA 10 600 238871 
 ANDREA  FRUSONE 1 60 247811 
 WANDA  MUSTICA  2 120 247812 
 GIOVANNI  AQUINO 2 120 104165 

  Tot.  parziale  42  2520  

FROSINONE DAVIDE PAGLIAROLI 9 540 238927 

 GIUSEPPE NAPOLETANO 4 240 238928 

 VINCENZO CAPUANO 4 240 238929 

 SIMONE MICELI 11 660 238930 

 ALESSIO RANALDI 11 660 238931 

 ANTONIO REA 3 180 238932 

 LORENZO  CEDREONE 4 240 247886  

 RENATO  ANTONUCCI  6 360 51328 

 DANIELE  SCENNA 4 240 247887 

  Tot. parziale  56 3.360  

TOTALE                                                                                                                                                                                                                                                                                      166      9.960,00  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15257

PN FEAMPA 2021/2027. Priorità 3 - Determinazione n. G09644 del 12 luglio 2023 "Avviso pubblico per la
presentazione e la selezione di una strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) ai sensi degli artt.
31-34 del Reg. (UE) n. 1060/2021 e artt. 29-30 del Reg. (UE) n. 1139/2021". Approvazione del sostegno
preparatorio (CUP G34D23003120002) ed impegno di spesa di Euro 23.930,00 in favore del Gruppo di
Azione Locale Pesca Lazio (cod. 151161) ripartito sui capitoli U0000A18110 per euro 11.965,00,
U0000A18111 per euro 8.375,50 e U0000A18112 per euro 3.589,50. Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: PN FEAMPA 2021/2027. Priorità 3 - Determinazione n. G09644 del 12 luglio 2023 

“Avviso pubblico per la presentazione e la selezione di una strategia di sviluppo locale di tipo 

partecipativo (CLLD) ai sensi degli artt. 31-34 del Reg. (UE) n. 1060/2021 e artt. 29-30 del Reg. (UE) 

n. 1139/2021”. Approvazione del sostegno preparatorio (CUP G34D23003120002) ed impegno di 

spesa di Euro 23.930,00 in favore del Gruppo di Azione Locale Pesca Lazio (cod. 151161) ripartito 

sui capitoli U0000A18110 per euro 11.965,00, U0000A18111 per euro 8.375,50 e U0000A18112 per 

euro 3.589,50. Esercizio finanziario 2023. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E 

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Caccia e Pesca; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 

per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 2021/1139 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2021, che 

istituisce il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura e che modifica il 

regolamento (UE) 2017/1004; 

 

VISTO l’Accordo di Partenariato 2021-2027 approvato il 15/07/2022 con Decisione di Esecuzione 

C (2022) 4787; 

 

VISTO il Programma Nazionale FEAMPA 21-27, approvato con Decisione della Commissione 

(2022) 8023 final del 3 Novembre 2022; 

 

VISTI, in particolare: 

 gli artt. 31-34 del Reg. (UE) n. 1060/2021; 

 gli artt. 29-30 del Reg. (UE) n. 1139/2021; 

 la priorità 3 del PN-FEAMPA 2021-27 “Consentire un'economia blu sostenibile nelle aree 

costiere, insulari e interne e promuovere lo sviluppo di comunità della pesca e 

dell'acquacoltura”; 

 

VISTI, inoltre: 
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- la Deliberazione del 22/12/2021 n. 78 del Comitato Interministeriale Programmazione 

Economica e Sviluppo Sostenibile concernente “Programmazione della politica di coesione 2021-

2027 - Approvazione della proposta di accordo di partenariato 2021-2027 e definizione dei criteri di 

cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il ciclo di programmazione 2021-

2027” che stabilisce, tra l’altro: 

“2.4 Programmazione FEAMPA Per il Programma operativo nazionale FEAMPA, il 

cofinanziamento nazionale pubblico, per gli obiettivi specifici delle priorità tese a: promuovere la 

pesca sostenibile ed il ripristino e la conservazione delle risorse biologie acquatiche, ad eccezione 

dell'obiettivo specifico volto a favorire l'efficacia del controllo della pesca e dell'attuazione delle 

norme, compresa la lotta alla pesca INN, nonché l'affidabilità dei dati destinati a un processo 

decisionale basato sulle conoscenze, di cui all'art. 14, paragrafo 1, lettera d) del citato regolamento 

UE n. 1139/2021; promuovere le attività di acquacoltura sostenibile e la trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, contribuendo alla sicurezza 

alimentare nell'Unione; consentire un'economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne 

e promuovere lo sviluppo di comunità della pesca e dell'acquacoltura; rafforzare la governance 

internazionale degli oceani e consentire mari ed oceani sicuri, protetti, puliti e gestiti in modo 

sostenibile, nonché per gli interventi di Assistenza tecnica di cui all'art. 5 del citato regolamento UE 

n. 1139/2021 è stabilito nella misura massima del 50 per cento della spesa totale pubblica (quota 

comunitaria più cofinanziamento nazionale). La relativa copertura finanziaria è posta a totale carico 

del Fondo di rotazione per gli interventi gestiti dallo Stato, mentre per quelli a gestione regionale il 

70 per cento è posto a carico delle disponibilità del Fondo di rotazione e la restante quota del 30 per 

cento è posta a carico dei bilanci delle regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano. 

L'eventuale quota pubblica nazionale eccedente la percentuale del 50 per cento della spesa pubblica 

totale è posta a carico al bilancio dell'Amministrazione titolare del programma.” 

- il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 0069969 del 

14/02/2022 concernente “Ripartizione quota comunitaria Stato, Regioni e Province Autonome 

Feampa 2021-2027”; 

- l’intesa ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sancita dalla 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regione e le Province Autonome di Trento e 

Bolzano concernente “Accordo multiregionale, tra l’Autorità di gestione e gli organismi intermedi, 

per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura (FEAMPA), nell’ambito del Programma nazionale FEAMPA 2021-2027”, 

Rep. atti n. 88/CSR del 19 aprile 2023”, con la quale, tra l’altro, è stata approvata la ripartizione del 

finanziamento UE tra le Regioni ed è stata approvato per la Regione Lazio uno stanziamento in quota 

UE di euro 8.431.920,00; 

- l’“Accordo Multiregionale tra l’Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi, per 

l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la 

Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) nell’ambito del Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027” 

approvato con Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste n. 

0233337 del 4/05/2023; 

-  la nota n. 0580354 del 19/10/2023 con la quale l’Autorità di Gestione ha chiuso la procedura 

scritta avviata con nota prot. n. 0559696 del 10/10/2023 per l’approvazione dei piani finanziari degli 

Organismi Intermedi da parte del Tavolo Istituzionale; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dei provvedimenti su richiamati il piano finanziario della Regione 

Lazio per la gestione del PO FEAMPA 2021-2027 è così definito: 

 FEAMPA – UE euro   8.431.920,00 

 Stato    euro   5.902.344,00 

 Regione  euro   2.529.576,00 

 Totale   euro 16.863.840,00 
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CONSIDERATO che il piano finanziario della Regione Lazio prevede per la Priorità 3 del PN 

FEAMPA 2021/2027 i seguenti importi: 

 

 Priorità 3 Ob. Specifico 3.1 Azioni di preparazione CLLD 13                       Euro     70.000,00 

 Priorità 3 Ob. Specifico 3.1 Attuazione della strategia CLLD 14                   Euro 2.288.208,00 

 Priorità 3 Ob. Specifico 3.1 Spese di gestione e animazione CLLD 15          Euro    572.052,00 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”;  

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 «Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese»; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: «Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa»; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

 

VISTA la circolare n. 866060 del 01/08/2023 del Direttore Generale concernente “Indicazioni 

operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 367 del 13/7/2023 concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazioni di bilancio, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, per gli anni 2024 e 2025, in 

riferimento a vari capitoli di entrata e di spesa concernenti il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, 

la Pesca e l'Acquacoltura (FEAMPA) 2021-2027”; 

 

VISTA la determinazione n. G13720 del 19/10/2023 concernente “PN FEAMPA 2021-2027. 

Accertamento pluriennale sull'esercizio finanziario 2023-2025, sul capitolo di entrata E0000221155 

di € 100.000,00 sull'esercizio finanziario 2024 e di € 100.000,00 sull'esercizio finanziario 2025, sul 

capitolo di entrata E0000221156 di € 70.000,00 sull'esercizio finanziario 2024 e di € 70.000,00 
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sull'esercizio finanziario 2025, sul capitolo di entrata E0000411118 di € 29.544,00 sull'esercizio 

finanziario 2023, di € 2.072.006,00 sull'esercizio finanziario 2024 e di € 1.980.370,00 sull'esercizio 

finanziario 2025, sul capitolo di entrata E0000421158 di € 20.680,00 sull'esercizio finanziario 2023, 

di € 1.450.404,20 sull'esercizio finanziario 2024 e di € 1.386.259,00 sull'esercizio finanziario 2025. 

Esercizio finanziario 2023”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/4/2023 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ad interim al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G12838 del 29/09/2023 con cui è stato conferito al Dott. Giovanni 

Carlo Lattanzi l’incarico di Dirigente ad interim dell’Area “Caccia e Pesca”; 

 

VISTA la determinazione n. G09644 del 12 luglio 2023 concernente “PN FEAMPA 2021/2027. 

Approvazione avviso pubblico per la presentazione e la selezione di una strategia di sviluppo locale 

di tipo partecipativo (CLLD) ai sensi degli artt. 31-34 Reg. (UE) n. 1060/2021, artt. 29-30 Reg. (UE) 

n. 1139/2021”; 

 

VISTE le determinazioni n. G12181 del 15/09/2023 e n. G12675 del 27/09/2023 con le quali è stato 

prorogato il termine di presentazione delle strategie CLLD all’11/10/2023; 

 

VISTA la determinazione n. G13436 del 12 ottobre 2023 concernente “PN FEAMPA 2021/2027 - 

Priorità 3. Istituzione del Comitato di selezione di cui all'art. 32, comma 2, del Reg. (UE) n. 1060/2021 

e nomina dei componenti”; 

 

CONSIDERATO che, in attuazione dell’avviso pubblico di cui alla suddetta determinazione n. 

G09644 del 12 luglio 2023, è stata presentata una sola proposta di Strategia di Sviluppo Locale di 

tipo partecipativo (CLLD) da parte del Gruppo di Azione Locale Pesca Lazio; 

 

VISTI i verbali del 18/10/2023 e del 23/10/2023 con i quali il Comitato di selezione istituito con la 

citata determinazione n. G13436 del 12 ottobre 2023 ha approvato l’ammissibilità e la selezione della 

strategia del Gruppo di Azione Locale Pesca Lazio con punti 55,5 ed ha, conseguentemente, valutato 

ammissibile il sostegno preparatorio ai sensi dell’art. 5 comma 3 dell’avviso pubblico suddetto, anche 

la manifestazione di interesse relativa al sostegno preparatorio presentata in data 12/09/2023 prot. 

0989759; 

 

VISTA la determinazione n. G14159 del 26 ottobre 2023 con la quale è stata approvata la SSL del 

Gruppo di Azione Locale Pesca Lazio; 

 

RITENUTO di approvare il sostegno preparatorio (CUP G34D23003120002) di cui alla Priorità 3 

del PN FEAMPA 2021-2027 presentato dal Gruppo di Azione Locale Lazio Pesca in data 12/09/2023 

prot. 0989759 per un importo di euro 23.930,00; 

 

CONSIDERATO che la spesa ammissibile per il sostegno preparatorio presentata dal Gruppo di 

Azione Locale Lazio Pesca suddetto ammonta ad euro 23.930,00; 

 

RITENUTO, pertanto, di impegnare la somma di euro 23.930,00 a favore del Gruppo di Azione Locale 

Lazio Pesca sui pertinenti capitoli del bilancio di previsione 2023 che mostrano sufficiente 

disponibilità, come da prospetto che segue: 

 

 Missione 16 – Programma 03 – Piano dei conti 2.03.04.01.000 
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Richiedente 

Investimento 

ammissibile 

Contributo 

ammissibile 

UE 

FEAMPA 

STATO REGIONE 

 (euro) (euro) U0000A18110 U0000A18111 U0000A18112 

GAL Lazio Pesca 

cod. cred. 151161  
23.930,00 23.930,00 11.965,00 8.375,50 3.589,50 

 

DATO ATTO che l’obbligazione giunge in scadenza nel corrente esercizio finanziario; 

 

DATO ATTO che ricorrono le condizioni di cui all’art. 26, comma 2, del Decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse 

  

1. di approvare il sostegno preparatorio (CUP G34D23003120002) di cui alla Priorità 3 del PN 

FEAMPA 2021-2027 presentato dal Gruppo di Azione Locale Lazio Pesca in data 12/09/2023 

prot. 0989759 per un importo di euro 23.930,00; 

 

2. di impegnare la somma di euro 23.930,00 a favore del Gruppo di Azione Locale Lazio Pesca 

sui pertinenti capitoli del bilancio di previsione 2023 che mostrano sufficiente disponibilità, 

come da prospetto che segue: 

 

 Missione 16 – Programma 03 – Piano dei conti 2.03.04.01.000 

Richiedente 

Investimento 

ammissibile 

Contributo 

ammissibile 

UE 

FEAMPA 

STATO REGIONE 

 (euro) (euro) U0000A18110 U0000A18111 U0000A18112 

GAL Lazio Pesca 

cod. cred. 151161  
23.930,00 23.930,00 11.965,00 8.375,50 3.589,50 

 

3. di dare atto che l’obbligazione giunge in scadenza nel corrente esercizio finanziario; 

 

4. di dare atto che ricorrono le condizioni di cui all’art. 26, comma 2, del Decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, 

in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e 

centoventi giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

(B.U.R.L.). 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

  (Dott. Vito Consoli) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15294

Regolamento UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023-2027. DGR n. 15 del
12/01/2023 Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027 e
ss.mm.ii. Integrazione della composizione del Comitato di monitoraggio regionale del CSR 2023-2027
istituito con DGR n. 52 del 7 febbraio 2023.

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 22 di 604



OGGETTO: Regolamento UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023-

2027. DGR n. 15 del 12/01/2023 Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio 

per il periodo 2023-2027 e ss.mm.ii. Integrazione della composizione del Comitato di monitoraggio 

regionale del CSR 2023-2027 istituito con DGR n. 52 del 7 febbraio 2023. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Programmazione comunitaria e sviluppo rurale; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo 

III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

VISTO il Decreto legislativo n.33/2013 concernente “riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità e trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” ed in particolare l’art. 26; 

VISTO il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021, recante norme sul sostegno ai Piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 

della politica agricola comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga 

il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 

2021 che modifica il regolamento (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 

prodotti agricoli, il regolamento (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e 

alimentari, il regolamento (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la 

presentazione, l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli 

aromatizzati e il regolamento (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura 

a favore delle regioni ultraperiferiche dell'Unione; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2289 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2290 di esecuzione della Commissione, del 21 dicembre 2021, 

della Commissione, che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di 

risultato di cui all’allegato I del citato regolamento (UE) n. 2021/2115; 
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VISTA la Legge Regionale 12 luglio 2019, n. 11 recante “Disposizioni per la disciplina e la 

promozione dei biodistretti”; 

 

VISTI in particolare gli articoli 1 e 2 della L.R. 11/2019, in cui vengono esplicitate le finalità per 

l’individuazione e il riconoscimento dei biodistretti, nonché le modalità di definizione degli stessi; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale del 22 dicembre 2020, n. 13, recante: “Un nuovo 

orizzonte di progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione 

delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027” con la quale è stato 

individuato il quadro programmatico regionale per la realizzazione di una politica di crescita 

finalizzata alla sostenibilità economica, sociale, ambientale e territoriale, definendo le priorità per la 

programmazione unitaria regionale 2021-2027, finanziata dai Fondi comunitari (FESR, FSE+, 

FEASR e FEAMP) e dal Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC);  

CONSIDERATO che nella citata Deliberazione del Consiglio regionale del 22 dicembre 2020, n. 13 

è stabilito che la Giunta regionale provvederà all’adozione degli strumenti di programmazione 2021-

2027 e delle modalità di gestione degli interventi, in conformità alle indicazioni contenute nel 

documento «Un nuovo orizzonte di progresso socio-economico - Linee d’indirizzo per lo sviluppo 

sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027» 

e nel relativo “Addendum e appendice statistica”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale “Agricoltura e Sviluppo rurale, Caccia e 

Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11707 del 30/09/2021 con cui è stato conferito l'incarico di 

dirigente dell'Area "Programmazione Comunitaria e Sviluppo Rurale" della Direzione regionale 

"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" al Dott. 

Giovan Domenico Bertolucci; 

 

VISTO il Piano Strategico della PAC per lo sviluppo rurale 2023-2027, versione 1.2, approvato 

dalla Commissione europea con decisione C(2022) 8645 finale del 2 dicembre 2022;   

VISTA la decisione n.  C(2023) 6990 final del 23 ottobre 2023 con cui la Commissione UE ha 

approvato la nuova versione del PSP inviato dall’Italia tramite il sistema SFC il 29 settembre 2023; 

 

CONSIDERATO che con deliberazione della Giunta Regionale n. 385 del 23 giugno 2020 recante 

“Avvio delle attività di partenariato per la Programmazione unitaria 2021-2027 e istituzione del 

Tavolo di Partenariato”, è stato istituito il Tavolo di partenariato per la programmazione Unitaria 

regionale per il periodo 2021-2027 ed è stato disposto che le Direzioni regionali “Programmazione 

economica”,” Sviluppo Economico e Attività Produttive”, “Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro”, “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”, pongano 

in essere tutte le attività atte a coadiuvare il processo partenariale, in conformità con le citate norme 

dell’Unione Europea; 

CONSIDERATO che con deliberazione n. 452 del 13 luglio 2021 la Giunta regionale del Lazio ha 

costituito il Tavolo di Partenariato per lo Sviluppo Rurale del Lazio, avviando le attività di 

partenariato per la Programmazione dello Sviluppo Rurale 2023-2027; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 123 del citato reg. UE n. 2021/2115, tenuto conto delle 

rispettive disposizioni costituzionali e istituzionali, gli Stati membri possono designare Autorità di 
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gestione regionali (Adgr) su cui incombe la responsabilità di talune o tutte le funzioni che sono in 

capo all’Autorità di gestione nazionale (Adgn); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 15 del 12 gennaio 2023 “ Regolamento UE n. 

2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023- 2027. Approvazione del 

Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027. Avvio 

dell’attuazione regionale della programmazione della PAC 2023-2027”. 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 391 del 20 luglio 2023 concernente “Regolamento 

UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023- 2027. Modifiche al 

Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027 di cui alla 

DGR 15/2023”. 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014, con il quale la Commissione europea ha adottato 

un “Codice Europeo di Condotta sul Partenariato per gli accordi di partenariato e i programmi 

sostenuti dai fondi strutturali e d'investimento europei” che mira a sostenere e agevolare gli Stati 

membri nell’organizzazione di partenariati finalizzati alla cooperazione tra autorità pubbliche, parti 

economiche e sociali e organismi che rappresentano la società civile a livello nazionale, regionale e 

locale nel corso dell’intero ciclo del Programma, che si articola in preparazione, attuazione e 

valutazione dei Programmi; 

VISTO l’art. 124 del Reg. UE 2015/2021 che prevede che ogni Stato Membro costituisca un Comitato 

di Monitoraggio Nazionale nella cui composizione sia  assicurata una rappresentanza equilibrata delle 

autorità pubbliche competenti, degli organismi intermedi e dei rappresentanti dei partner di cui 

all’articolo 106, paragrafo 3 del regolamento medesimo; 

CONSIDERATO che il par. 5 del succitato art. 124 del Reg. UE 2015/2021 prevede che, qualora nel 

PSP  siano stabiliti elementi a livello regionale, lo Stato membro interessato può costituire comitati 

di monitoraggio regionali per monitorare l’attuazione degli elementi regionali e fornire al comitato di 

monitoraggio nazionale informazioni al riguardo, e che, in tali casi, i comitati di monitoraggio 

regionali svolgono le medesime funzioni previste dall’art. 124 per il comitato di monitoraggio 

nazionale;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 52 del 7 febbraio 2023 concernente “Regolamento 

UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023- 2027. DGR n. 15 del 

12/01/2023 Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-

2027. Istituzione del Comitato di monitoraggio regionale”. 

 

ATTESO che con la citata deliberazione n. 52 del 7 febbraio 2023 la Giunta regionale ha autorizzato 

il Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste, in quanto Adgr, a integrare l’elenco degli Organismi/Enti componenti il 

comitato di monitoraggio regionale sulla base di motivate richieste e nel rispetto del principio di 

rappresentanza equilibrata delle autorità pubbliche competenti, e dei rappresentanti dei partner di cui 

all’articolo 106, paragrafo 3 del reg. UE 2021/2115; 

 

TENUTO CONTO che il Comitato di Monitoraggio regionale provvede a: 

- approvare il Regolamento interno del Comitato medesimo e le sue eventuali modifiche; 
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- esaminare i criteri di selezione da applicare agli interventi attuati nell’ambito del CSR del 

Lazio per il periodo 2023-2027; 

- esaminare lo stato di avanzamento nell’attuazione del CSR 2023-2027 rispetto agli obiettivi 

del PSP 2023-2027, come declinati a livello regionale, in vista della redazione della relazione 

annuale sull’efficacia dell’attuazione; 

- esaminare le proposte di modifica del CSR 2023-2027; 

 

CONSIDERATO inoltre che, ai sensi dell’art. 124 par. 2 del reg. 2021/2115, ciascun membro del 

Comitato di Monitoraggio regionale ha diritto di voto e la Commissione Europea partecipa ai lavori 

del Comitato medesimo a titolo consultivo; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 2 febbraio 2021, n. 51 recante “Adozione del 

Regolamento regionale concernente “Disposizioni per la disciplina e la promozione dei biodistretti”; 

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale con cui sono stati riconosciuti i biodistretti del Lazio, 

come di seguito elencate: 

1. DGR n.115 del 23 febbraio 2018, e successiva conferma di riconoscimento con DGR del 

05/10/2021 n.640  (Biodistretto Valle di Comino APS) 

2. DGR n.737 del 15 ottobre 2019 e successiva conferma di riconoscimento con DGR del 

05/10/2021 n.641 (Biodistretto Via Amerina e delle Forre) 

3. DGR n.683 del 01 ottobre 2019 e successiva conferma di riconoscimento con DGR del 

05/10/2021 n. 639 (Biodistretto Etrusco Romano) 

4. DGR n.197 del 20/04/2021  (Biodistretto Maremma Etrusca e Monti della Tolfa); 

5. DGR n. 638 del 05/10/2021 (Biodistretto Lago di Bolsena); 

6. DGR n.637 del 05/10/2021 (Biodistretto Castelli Romani); 

7. DGR n. 822 del 25/11/2021 (Biodistretto Colline dell'Amaseno); 

8. DGR n.479 del 28/06/2022 (Biodistretto Alto Lazio - Terra Viva); 

9. DGR n. 859 del 11/10/2022 (Biodistretto Colli Etruschi - Montalto di Castro e Tuscania); 

10. DGR n. 996 del 04/11/2022 (Biodistretto Terre dei Colonna: Genazzano – Paliano); 

11. DGR n.547 del 28/09/2023 (Biodistretto dei Laghi di Bracciano e Martignano); 

12. DGR n. 546 del 28/09/2023 (Biodistretto del Salto Cicolano); 

VISTE le nota in entrata Prot. N. 583994 del 30-05-2013, con cui i Biodistretti del Lazio hanno 

richiesto di essere integrati tra i componenti del Comitato di Monitoraggio regionale del 

Complemento di sviluppo rurale 2023-2027; 

VISTA la nota Prot. N. 762240, dell’ 11 luglio 2023, con cui l’ Autorità di gestione regionale del 

CSR 2023-2027, aveva accolto la richiesta dei Biodistretti del Lazio, richiedendo l’individuazione di 
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un rappresentante del coordinamento dei Biodistretti della Regione Lazio nel Comitato di 

monitoraggio regionale del CSR 2023-2027;  

 

VISTA la risposta dei Biodistretti del Lazio, pervenuta al protocollo regionale con Prot. N. 1052145 

del 25-09-2023, con cui gli stessi hanno provveduto alla nomina di un rappresentante del 

coordinamento dei Biodistretti della Regione Lazio nel Comitato di monitoraggio regionale del CSR 

2023-2027; 

 

RITENUTO di integrare il rappresentante del coordinamento dei Biodistretti della Regione Lazio nel 

Comitato di monitoraggio regionale del CSR 2023-2027; 

RITENUTO di aggiornare l’elenco degli Organismi ed Enti rappresentati nel Comitato di 

monitoraggio regionale del CSR 2023-2027, in sostituzione dell’analogo elenco presente nella citata 

DGR n. 52 del 7 febbraio 2023, come di seguito riportato, evidenziando in grassetto i componenti 

integrati col presente atto: 

1. Assessorato regionale competente per l’Agricoltura, con funzioni di Presidenza del comitato, 

o suo delegato; 

2. ABI - Associazione Bancaria Italiana 

3. AGCI Associazione Generale Cooperative Italiane - Lazio 

4. AGEA – Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 

5. AIA – Associazione Italiana Allevatori 

6. AIAB – Associazione Italiana Agricoltura Biologica 

7. ANBI Unione Regionale Bonifiche del Lazio 

8. ANCI Associazione Nazionale Comuni Italiani Lazio 

9. ARSIAL – Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 

10. ARUAL - Associazione Università Agrarie del Lazio 

11. Associazione Italiana Coltivatori  (AIC) 

12. Autorità di Gestione Regionale (Adgr) del Complemento per lo Sviluppo Rurale del Lazio per 

il periodo 2023-2027; 

13. Autorità di Gestione del FEAMPA 2021-2027; 

14. Cabina di Regia per l'attuazione delle Politiche Regionali ed Europee 2021-2027 

15. CGIL Lazio 

16. CISL Lazio 

17. Città Metropolitana di Roma Capitale 

18. CNA - Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa Lazio 

19. Coldiretti Lazio 

20. Collegio regionale degli Agrotecnici e Agrotecnici Laureati 

21. Collegio regionale Periti Agrari 

22. Commissione Agricoltura del Consiglio Regionale del Lazio 

23. Commissione Europea - DG Agricoltura e Sviluppo Rurale (DG Agri) 

24. Confagricoltura Lazio 

25. Confartigianato Lazio 

26. Confcommercio Lazio 

27. Confcooperative Lazio 

28. CIA - Confederazione Italiana Agricoltori Lazio 

29. Confesercenti Lazio 

30. Consigliera Regionale di Parità del Lazio 

31. Consulta Regionale per i Problemi della Disabilità e dell’Handicap 
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32. Copagri Lazio 

33. CREA - Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e Politiche per la Bioeconomia 

34. CRUL - Comitato Regionale di Coordinamento delle Università del Lazio 

35. Direzione Regionale Ambiente 

36. Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione - ADG FSE 

37. Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo 

38. Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale 

39. Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica 

40. Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca - ADG 

FESR 

41. Direzione Regionale Programmazione Economica - ADG FSC 

42. Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria 

43. Direzione Regionale del Turismo 

44. Federbio – Federazione Italiana Agricoltura Biologica 

45. Federlazio – Associazione PMI del Lazio 

46. FODAF - Federazione regionale dell’Ordine degli Agronomi e Forestali 

47. Federazione regionale Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti 

48. Federazione regionale Ordine dei Medici Veterinari 

49. Forum Terzo Settore del Lazio 

50. GAL – Gruppi di Azione Locale del Lazio 

51. Italia Nostra Lazio 

52. Italia Ortofrutta 

53. ISZLT - Istituto Sperimentale Zooprofilattico per il Lazio e la Toscana 

54. Lazio Innova 

55. Legacoop Lazio 

56. Legambiente Lazio 

57. LIPU – Lega Italiana Protezione Uccelli 

58. MASAF (ex MiPAAF) - Ministero Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste  

59. MEF - Ministero dell’Economia e Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato - Ispettorato Generale per i Rapporti con l’Unione Europea (Igrue) 

60. MIMI (ex MISE) Ministero delle Imprese e del Made In Italy 

61. Provincia di Frosinone 

62. Provincia di Latina 

63. Provincia di Rieti 

64. Provincia di Viterbo 

65. Rete degli Istituti Agrari del Lazio 

66. UGL Lazio 

67. UIL  Lazio 

68. UNAPROA - Organizzazione dei Produttori Operanti nell’ambito delle Organizzazioni 

Comuni di Mercato (O.C.M.) di Settore 

69. UNC - Unione Nazionale Consumatori 

70. UNCEM - Unione Nazionale Comuni, Comunità, Enti Montani Lazio 

71. Unindustria Lazio 

72. Unioncamere - Unione italiana delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

73. Università degli Studi della Tuscia 
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74. WWF – World Wildlife Fund Lazio 

75. Coordinamento Biodistretti del Lazio 

 

TENUTO CONTO che la partecipazione dei rappresentanti degli Organismi/Enti componenti ai 

lavori del Comitato di Monitoraggio regionale del CSR 2023-2027 avviene a titolo gratuito; 

DATO ATTO che la presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio della Regione 

Lazio; 

 

DETERMINA 

 

Per quanto indicato in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

 

 di integrare il rappresentante del coordinamento dei biodistretti della Regione Lazio nel Comitato 

di monitoraggio regionale del CSR 2023-2027; 

 di aggiornare l’elenco degli Organismi ed Enti rappresentati nel Comitato di monitoraggio 

regionale del CSR 2023-2027, in sostituzione dell’analogo elenco presente nella citata DGR n. 52 

del 7 febbraio 2023, come di seguito riportato, evidenziando in grassetto i componenti integrati 

col presente atto: 

1. Assessorato regionale competente per l’Agricoltura, con funzioni di Presidenza del comitato, 

o suo delegato; 

2. ABI - Associazione Bancaria Italiana 

3. AGCI Associazione Generale Cooperative Italiane - Lazio 

4. AGEA – Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 

5. AIA – Associazione Italiana Allevatori 

6. AIAB – Associazione Italiana Agricoltura Biologica 

7. ANBI Unione Regionale Bonifiche del Lazio 

8. ANCI Associazione Nazionale Comuni Italiani Lazio 

9. ARSIAL – Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 

10. ARUAL - Associazione Università Agrarie del Lazio 

11. Associazione Italiana Coltivatori  (AIC) 

12. Autorità di Gestione Regionale (Adgr) del Complemento per lo Sviluppo Rurale del Lazio per 

il periodo 2023-2027; 

13. Autorità di Gestione del FEAMPA 2021-2027; 

14. Cabina di Regia per l'attuazione delle Politiche Regionali ed Europee 2021-2027 

15. CGIL Lazio 

16. CISL Lazio 

17. Città Metropolitana di Roma Capitale 

18. CNA - Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa Lazio 

19. Coldiretti Lazio 

20. Collegio regionale degli Agrotecnici e Agrotecnici Laureati 

21. Collegio regionale Periti Agrari 

22. Commissione Agricoltura del Consiglio Regionale del Lazio 

23. Commissione Europea - DG Agricoltura e Sviluppo Rurale (DG Agri) 
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24. Confagricoltura Lazio 

25. Confartigianato Lazio 

26. Confcommercio Lazio 

27. Confcooperative Lazio 

28. CIA - Confederazione Italiana Agricoltori Lazio 

29. Confesercenti Lazio 

30. Consigliera Regionale di Parità del Lazio 

31. Consulta Regionale per i Problemi della Disabilità e dell’Handicap 

32. Copagri Lazio 

33. CREA - Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e Politiche per la Bioeconomia 

34. CRUL - Comitato Regionale di Coordinamento delle Università del Lazio 

35. Direzione Regionale Ambiente 

36. Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione - ADG FSE 

37. Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo 

38. Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale 

39. Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica 

40. Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca - ADG 

FESR 

41. Direzione Regionale Programmazione Economica - ADG FSC 

42. Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria 

43. Direzione Regionale del Turismo 

44. Federbio – Federazione Italiana Agricoltura Biologica 

45. Federlazio – Associazione PMI del Lazio 

46. FODAF - Federazione regionale dell’Ordine degli Agronomi e Forestali 

47. Federazione regionale Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti 

48. Federazione regionale Ordine dei Medici Veterinari 

49. Forum Terzo Settore del Lazio 

50. GAL – Gruppi di Azione Locale del Lazio 

51. Italia Nostra Lazio 

52. Italia Ortofrutta 

53. ISZLT - Istituto Sperimentale Zooprofilattico per il Lazio e la Toscana 

54. Lazio Innova 

55. Legacoop Lazio 

56. Legambiente Lazio 

57. LIPU – Lega Italiana Protezione Uccelli 

58. MASAF (ex MiPAAF) - Ministero Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste  

59. MEF - Ministero dell’Economia e Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato - Ispettorato Generale per i Rapporti con l’Unione Europea (Igrue) 

60. MIMI (ex MISE) Ministero delle Imprese e del Made In Italy 

61. Provincia di Frosinone 

62. Provincia di Latina 

63. Provincia di Rieti 

64. Provincia di Viterbo 

65. Rete degli Istituti Agrari del Lazio 

66. UGL Lazio 
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67. UIL  Lazio 

68. UNAPROA - Organizzazione dei Produttori Operanti nell’ambito delle Organizzazioni 

Comuni di Mercato (O.C.M.) di Settore 

69. UNC - Unione Nazionale Consumatori 

70. UNCEM - Unione Nazionale Comuni, Comunità, Enti Montani Lazio 

71. Unindustria Lazio 

72. Unioncamere - Unione italiana delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

73. Università degli Studi della Tuscia 

74. WWF – World Wildlife Fund Lazio 

75. Coordinamento Biodistretti del Lazio 

 

 

 di pubblicare la presente Determinazione nei siti istituzionali della Regione Lazio 

www.lazioeuropa.it e www.regione.lazio.it , oltre che sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio.  

 

 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

  

 

 Il Direttore ad interim della Direzione 

                Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15295

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419242 del 19/10/2023, invio n.180, misura 10. Autorizzazione
alla liquidazione di n.31 beneficiari per un importo complessivo di Euro 26.848,79, annualità 2020,2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419242 del 19/10/2023, 

invio n.180, misura 10. Autorizzazione alla liquidazione di n.31 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 26.848,79, annualità 2020,2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”, in 

particolare l’articolo 25, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
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dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud (FR) 

(LT) e Lazio Nord (VT) i cui n. 31 beneficiari è inserito nell’Elenco Regionale prot. n. 

AGEA.ASR.2023.1419242 del 19/10/2023 invio n. 180 misura 10; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.1419242 del 19/10/2023, invio n.180 misura 

10, comprendente n.31 beneficiari per un importo complessivo di Euro 26.848,79, annualità 

2020,2022 conservato agli atti della Direzione Regionale agricoltura; 

 

CONSIDERATO che le informazioni di cui al presente elenco sono pubblicate nella sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito internet della Regione Lazio; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419242 del 

19/10/2023 invio n. 180 - Misura 10; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.31 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

26.848,79, annualità 2020,2022; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419242 del 19/10/2023 - invio 

n.180 - misura 10, conservato agli atti della Direzione regionale agricoltura; 

 di autorizzare alla liquidazione n.31 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

26.848,79, annualità 2020,2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

       Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15296

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1431669 del 30/10/2023, invio n.181, misura 10. Autorizzazione
alla liquidazione di n.31 beneficiari per un importo complessivo di Euro 104.763,57, annualità 2022,2023.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1431669 del 30/10/2023, 

invio n.181, misura 10. Autorizzazione alla liquidazione di n.31 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 104.763,57, annualità 2022,2023. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”, in 

particolare l’articolo 25, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
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dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 38 di 604



 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro 

(RM), i cui n.31 beneficiari è inserito nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1431669 del 

30/10/2023 invio n. 181 misura 10; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.1431669 del 30/10/2023, invio n.181 misura 

10, comprendente n.31 beneficiari per un importo complessivo di Euro 104.763,57, annualità 

2022,2023 conservato agli atti della Direzione Regionale agricoltura; 

 

CONSIDERATO che le informazioni di cui al presente elenco sono pubblicate nella sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito internet della Regione Lazio; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1431669 del 

30/10/2023 invio n. 181 - Misura 10; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.31 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

104.763,57, annualità 2022,2023; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1431669 del 30/10/2023 - invio 

n.181 - misura 10, conservato agli atti della Direzione regionale agricoltura; 

 di autorizzare alla liquidazione n.31 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

104.763,57, annualità 2022,2023; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

       Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15297

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419249 del 19/10/2023, invio n.187, misura 14. Autorizzazione
alla liquidazione di n.1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 8.310,96, annualità 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419249 del 19/10/2023, 

invio n.187, misura 14. Autorizzazione alla liquidazione di n.1 beneficiario per un importo 

complessivo di Euro 8.310,96, annualità 2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”, in particolare 

l’articolo 25, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore ad 

interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 

n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 

del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 

(CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 

agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 2013 che 

stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 
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e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 

talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto riguarda il 

sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei pagamenti nonché le 

sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e integrative 

del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di condizionalità ai 

sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale dell'utilizzazione 

agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la produzione e l'utilizzazione 

agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 approvato 

dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 

novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 del 14 

aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, per il PSR 

2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni Finanziarie - Modalità 

di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: “Programmazione Finanziaria”; 
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PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord (VT), i cui 

n.1 beneficiario è inserito nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419249 del 19/10/2023 

invio n. 187 misura 14; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.1419249 del 19/10/2023, invio n.187 misura 14, 

comprendente n.1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 8.310,96, annualità 2022 conservato agli 

atti della Direzione Regionale agricoltura; 

 

CONSIDERATO che le informazioni di cui al presente elenco sono pubblicate nella sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito internet della Regione Lazio; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419249 del 

19/10/2023 invio n. 187 - Misura 14; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 8.310,96, 

annualità 2022; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419249 del 19/10/2023 - invio 

n.187 - misura 14, conservato agli atti della Direzione regionale agricoltura; 

 di autorizzare alla liquidazione n.1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 8.310,96, 

annualità 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali ad espletare gli adempimenti 

connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

       Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15298

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419240 del 19/10/2023, invio n.190, misura 13. Autorizzazione
alla liquidazione di n.11 beneficiari per un importo complessivo di Euro 15.481,75, annualità 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419240 del 19/10/2023, 

invio n.190, misura 13. Autorizzazione alla liquidazione di n.11 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 15.481,75, annualità 2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”, in 

particolare l’articolo 25, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
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dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud (FR), 

i cui n.11 beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419240 del 

19/10/2023 invio n. 190 misura 13; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.1419240 del 19/10/2023, invio n.190 misura 

13, comprendente n.11 beneficiari per un importo complessivo di Euro 15.481,75, annualità, 2022, 

conservato agli atti della Direzione Regionale agricoltura; 

 

CONSIDERATO che le informazioni di cui al presente elenco sono pubblicate nella sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito internet della Regione Lazio; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419240 del 

19/10/2023 invio n. 190 - Misura 13; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.11 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

15.481,75, annualità 2022; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419240 del 19/10/2023 - invio 

n.190 - misura 13, conservato agli atti della Direzione regionale agricoltura; 

 di autorizzare alla liquidazione n.11 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

15.481,75, annualità 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

       Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15299

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1420160 del 20/10/2023, misura 214. Autorizzazione alla
liquidazione di n. 1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 3.713,81, annualità 2018.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1420160 del 20/10/2023, 

misura 214. Autorizzazione alla liquidazione di n. 1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 

3.713,81, annualità 2018. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura: Lazio Nord 

(VT), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1420160 del 

20/10/2023 misura 214; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.1420160 del 20/10/2023 misura 214, 

comprendente n. 1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 3.713,81 annualità 2018; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1420160 del 

20/10/2023- Misura 214; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 

3.713,81, annualità 2018; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1420160 del 20/10/2023 misura 

214; 

 di autorizzare alla liquidazione n.1 beneficiario per un importo complessivo di Euro 

3.713,81, annualità 2018; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

  

  Il Direttore ad interim 

      Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15300

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419246 del 19/10/2023, invio n.219, misura 11. Autorizzazione
alla liquidazione di n.6 beneficiari per un importo complessivo di Euro 29.278,89, annualità 2020,2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419246 del 19/10/2023, 

invio n.219, misura 11. Autorizzazione alla liquidazione di n.6 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 29.278,89, annualità 2020,2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”, in 

particolare l’articolo 25, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 109 del 19/04/2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito Consoli; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
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dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud e 

Lazio Nord (LT), (VT), i cui n.6 beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. 

AGEA.ASR.2023.1419246 del 19/10/2023 invio n. 219 misura 11; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.1419246 del 19/10/2023, invio n.219 misura 

11, comprendente n.6 beneficiari per un importo complessivo di Euro 29.278,89, annualità 

2020,2022, conservato agli atti della Direzione Regionale agricoltura; 

 

CONSIDERATO che le informazioni di cui al presente elenco sono pubblicate nella sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito internet della Regione Lazio; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419246 del 

19/10/2023 invio n. 219 - Misura 11; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.6 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

29.278,89, annualità 2020,2022; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.1419246 del 19/10/2023 - invio 

n.219 - misura 11, conservato agli atti della Direzione regionale agricoltura; 

 di autorizzare alla liquidazione n.6 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

29.278,89, annualità 2020,2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

       Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15303

L.R. 39/2002 "Norme in materia di gestione delle risorse forestali" - Art. 16 comma 1 "Approvazione della
pianificazione forestale e pascoliva" - Piano di Gestione ed Assestamento Forestale del Comune di Jenne
(RM). Periodo di validità aggiornato 2022/2031 - Proponente: Ente Parco Naturale Regionale Monti
Simbruini. Esecutività.
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OGGETTO: L.R. 39/2002 "Norme in materia di gestione delle risorse forestali" - Art. 16 comma 1 

“Approvazione della pianificazione forestale e pascoliva” – Piano di Gestione ed Assestamento 

Forestale del Comune di Jenne (RM). Periodo di validità aggiornato 2022/2031 – Proponente: Ente 

Parco Naturale Regionale Monti Simbruini. Esecutività. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Governo del Territorio e Foreste; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni, relativa alla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale (RR) 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 recante “Modifiche al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni”;   

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021, recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con cui si 

stabilisce, tra l’altro, che, con vigenza 1 aprile 2021, la denominazione della Direzione regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca è modificata in 

“Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste”, e che a tale struttura sono attribuite nuove competenze in materia di risorse 

forestali; 

 

VISTA la Determinazione n. GR5100_000009 del 08/09/2021 con la quale il Direttore della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” in attuazione della nota prot. 693725 del 01 settembre 2021 recante “Direttiva del Direttore 

Generale in attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni 

della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 2021, n. 542” ha provveduto a 

riorganizzare le strutture organizzative di base della propria Direzione procedendo, tra l’altro, alla 

soppressione dell’Area “Pianificazione Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle 

Autorizzazioni. Risorse Forestali” e all’istituzione dell’Area “Governo del Territorio e Foreste”; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale si è provveduto ad 

assegnare il personale non dirigenziale, già in servizio presso la soppressa Area Pianificazione 

Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni. Risorse Forestali, alla 

neocostituita Area Governo del Territorio e Foreste; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G09444 del 18/07/2022, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente della struttura Area “Governo del Territorio e Foreste” al Dott. Fabio Genchi; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato 

conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
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VISTO il R.D.L. n. 3267 del 30 dicembre 1923 e il suo Regolamento di attuazione R.D. n. 1126 del 

16 maggio 1926; 

 

VISTA la L.R. n. 14 del 06 agosto 1999, e s.m.i., ed in particolare l’art. 100, comma 1, lett. B, che 

conferisce alla Regione le funzioni concernenti l’approvazione dei Piani di Gestione ed 

Assestamento Forestale (di seguito PGAF); 

 

VISTA la L.R. n. 39 del 28 ottobre 2002 e s.m.i. recante norme in materia di gestione delle risorse 

forestali ed in particolare l’art. 16 che disciplina l’approvazione dei Piani di Gestione ed 

Assestamento Forestale in istruttoria presso gli Uffici regionali ed il collegato Regolamento 

regionale n. 7 del 18 aprile 2005 e s.m.i.; 

 

VISTA la D.G.R. n. 126 del 14 febbraio 2005, che indica le linee e gli indirizzi, lo schema 

funzionale e gli atti tecnici per la redazione della pianificazione forestale, ed in particolare quanto 

stabilito all’art. 5 dell’Allegato 2 in materia di resa esecutività delle proposte di pianificazione 

forestale; 

 

CONSIDERATO che il PGAF riportato in oggetto è stato approvato con Determinazione regionale 

n. G09998 del 20/07/2023; 

 

CONSIDERATO, in coerenza con quanto stabilito dalla sentenza del T.A.R. Lazio n. 16572/22, che 

l’approvazione della proposta di PGAF non costituisce titolo all’esecuzione degli interventi attuativi 

in essa previsti; 

 

RITENUTO, pertanto, che gli interventi attuativi, con particolare riferimento agli interventi non di 

carattere forestale e diversi dalla manutenzione ordinaria, dovranno essere sottoposti alle procedure 

abilitative previste dalle norme di riferimento, secondo quanto stabilito all’art. 1 co. 12 dell’All. 2 

alla DGR n.126/2005; 

 

RIBADITO che le attività di gestione del patrimonio silvopastorale dovranno avvenire in 

conformità a quanto previsto dalla proposta pianificatoria, con particolare riferimento a modalità di 

trattamento, entità di prelievo legnoso, nonché del carico pascolivo ammissibile proposto; 

 

PRESO ATTO della certificazione, acquisita agli atti con protocollo 1265682 del 07/11/2023, 

prodotta dal Parco Naturale Regionale Monti Simbruini, con la quale si attesta l’avvenuta 

pubblicazione all’Albo, in assenza di osservazioni, della sopra citata Determinazione regionale n. 

G09998 del 20/07/2023; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, ai sensi della normativa vigente, rendere esecutivo il Piano di Gestione 

ed Assestamento Forestale del Comune di Jenne (RM). Periodo di validità aggiornato 2022/2031, 

per gli interventi ricadenti nelle disposizioni dell’art. 149 di cui al D.Lgs. n. 42/2004; 

 

DETERMINA 

 

in conformità alle premesse, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

di: 

 

a) rendere esecutivo il Piano di Gestione ed Assestamento Forestale del Comune di Jenne (RM). 

Periodo di validità aggiornato 2022/2031; 

 

b) stabilire che venga accantonata, in apposito capitolo vincolato, una quota, pari al 10% dei 

proventi delle attività di gestione dei beni forestali di proprietà, da destinare ad attività di 
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conservazione, miglioramento e potenziamento dei boschi in conformità a quanto stabilito 

dall’art. 22 della LR n. 39/2002 e dall’art. 26 del RR n. 07/2005; 

 

c) stabilire che per ogni utilizzazione forestale, di carattere ordinario o straordinario, venga 

compilato il Registro degli interventi come individuato in sede di approvazione; 

 

d) ribadire che: 

 

 il presente PGAF, così come stabilito dall'art. 1, comma 12 dell'Allegato 2 alla DGR n. 

126/2005, ha valore esecutivo esclusivamente per ciò che è di competenza forestale 

concernente gli interventi ricadenti nelle disposizioni dell’art. 149 del D.Lgs. 42/2004; 

 

 le attività di gestione del patrimonio silvopastorale dovranno avvenire in conformità a 

quanto previsto dalla proposta pianificatoria approvata, con particolare riferimento a 

modalità di trattamento, entità di prelievo legnoso, nonché del carico pascolivo 

ammissibile. Dovranno altresì essere rispettate le misure di mitigazione stabilite al 

paragrafo 4.4.5 ‘Indicazioni generali riguardanti gli interventi selvicolturali’. Ogni 

attività dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni impartite dalla Pronuncia per la 

valutazione di incidenza rif. n. 0798583/22 e dal Nulla osta Ente Parco dei Monti 

Simbruini prot. n. 0471165/23 e dal Tavolo tecnico svolto in modalità non plenaria il 

giorno 30/05/23. In sede di progettazione attuativa, per quanto non in contrasto con i 

pareri e nulla osta espressi, dovranno essere definite e restituite in cartografia le 

porzioni delle PF A1, A2, A18 e A28 oggetto di taglio di sementazione; 

 

 ogni attività svolta in difformità debba essere ritenuta quale intervento privo di ogni 

titolo abilitativo ai fini dell’esecuzione; 

 

 gli interventi attuativi, con particolare riferimento a quelli non di carattere forestale e 

non riferibili a manutenzione ordinaria, dovranno essere sottoposti, sulla base di 

progettazione specifica, alle procedure abilitative previste dalla normativa vigente in 

materia; 

 

 la programmazione degli interventi dovrà attenersi a quanto definito nell’elaborato 

“Tabella riassuntiva interventi e vincoli” approvata; 

 

 qualora risultassero incongruenze tra dati progettuali relativi agli interventi attuativi e le 

previsioni del PGAF, dovrà essere assicurata una massa legnosa, negli interventi 

configurabili come diradamenti, e una densità di matricinatura, negli interventi di fine 

turno, non inferiore a quanto previsto, sia a livello quantitativo che qualitativo, dal 

PGAF approvato; 

 

 che in fase di attuazione degli interventi dovrà essere prodotta certificazione attestante 

eventuale presenza di aree archeologiche afferenti ai beni culturali; 

 

 relativamente alle aree exL.R. n. 43/74 ed ora riferite alle particelle forestali B8/1, B9/1 

A6/1, A6/2, A7/2, A6/3, A1/1, A2/1, A8/1, A21/1 e A20/1, dovrà essere acquisito 

preventivo nulla osta regionale al fine di valutare l’ammissibilità degli interventi di 

utilizzazione proposti; 

 

 in sede di attuazione degli interventi di utilizzazione, la regolamentazione relativa 

all’esercizio degli usi civici dovrà avvenire nel rispetto delle previsioni di gestione 

indicate dal P.G.A.F.; 
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 relativamente alla gestione dei pascoli, le attività di pascolamento sono consentite in 

conformità a quanto stabilito dall’art. 110 del R.R. n. 7/05. Le particelle afferenti alla 

compresa boschi di protezione idrogeologica, per la preminente finalità di protezione, 

dovranno essere escluse dall’esercizio di attività a carattere pascolivo. Le aree oggetto 

di utilizzazione di fine turno dovranno essere precluse dall’esercizio del pascolo per un 

periodo pari a quanto stabilito dall’art. 106 del R.R. n. 07/05. In presenza di 

pascolamento corrente, dovrà essere realizzata una recinzione perimetrale a tutela della 

tagliata. 

 
 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi) o, se del caso, innanzi al 

Tribunale ordinario. 

 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

                   Il Direttore Regionale ad interim 

                                               Dott. Vito Consoli  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15304

REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) N.
2017/892. - SETTORE ORTOFRUTTA - APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D'ANNO
DELL'ANNUALITA' 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2021-2023 DELLA ORGANIZZAZIONE
DI PRODUTTORI OP TERRACINA DI TERRACINA (LT) COD IT 632.
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OGGETTO: REG. (UE) N. 1308/2013, REG. DELEGATO (UE) N. 2017/891 E REG. DI ESECUZIONE (UE) 

N. 2017/892. - SETTORE ORTOFRUTTA - APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D’ANNO 

DELL’ANNUALITA’ 2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2021-2023 DELLA ORGANIZZAZIONE 

DI PRODUTTORI OP TERRACINA DI TERRACINA (LT) COD IT 632. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA 

E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

SU PROPOSTA DEL DIRIGENTE DELL'AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO  

     VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni "Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale e 

successive modificazioni ed integrazioni"; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 recante " Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni ed integrazioni; 

                VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023 con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito Consoli Direttore della Direzione regionale 

Ambiente; 

   VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della filiera e della Cultura del cibo, 

Caccia e Pesca. Foreste” 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n.  G 11699 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell'Area "Promozione e Strumenti di Mercato" della Direzione Regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al dott. Amadio Lancia ed il 

successivo contratto sottoscritto in data 01 ottobre 2021; 

    VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale è stata effettuata 

l’assegnazione del personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione d'informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", ed in 

particolare l'articolo 26; 

VISTO il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, "recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 

922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e successive modificazioni ed integrazioni”; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 “che integra 

il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori degli 

ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del consiglio per 

quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 

della Commissione” e successive modificazioni e integrazioni; 
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VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 “che 

modifica il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della produzione 

commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017 

“recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati e successive modificazioni ed 

integrazioni”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n 2021/725 della Commissione del 4 maggio 2021 

“recante deroga in relazione all’anno 2021, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, 

(UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014, e (UE) 2015/1368 per 

quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica agricola comune” 

in particolare l’articolo 7; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 02 dicembre 

2021 che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recane organizzazione comune dei mercati agricoli, (UE) 

n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente dal 

definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei 

prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a 

favore delle regioni ultraperiferiche dell’Unione; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione n. 2022/1216 dell’8 luglio 2022 della Commissione che deroga, 

in relazione all’anno 2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, (UE) n. 181/2014, 

(UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e (UE) 2015/1368 per quanto riguarda 

taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica agricola comune e che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) 2021/725; 

VISTO il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali a 

carattere temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione russa dell'Ucraina; 

VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato 

"Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli e 

loro Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il periodo 2018 - 2022" e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

   VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 216483 del 12 maggio 2022:” Modifica del decreto 

ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di riconoscimento e controllo 

delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di programmi 

operativi, per il periodo 2018-2022” che proroga la Strategia Nazionale al 31 dicembre 2025. 

VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 recante "Disposizioni 

Nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticole" e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

    VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto 

Ministeriale 9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia di riconoscimento 

e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi 

operativi; 
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     VISTO il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 480166 del 29 settembre 2022 “Disposizioni 

nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro 

associazioni, di fondi di esercizio e programmi operative, in particolare l’articolo 32 che prescrive: “Il decreto 

del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 settembre 2020 n. 9194017 è abrogato a partire 

dal 1° gennaio 2023. Le relative disposizioni continuano ad applicarsi per i programmi operativi approvati sino 

al 31 dicembre 2022 e che proseguono ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 6, lettera c) del regolamento (UE) 

2021/2117 nonché per i programmi operativi triennali decorrenti dal 01 gennaio 2023 e presentati ed approvati 

entro il 31 dicembre 2022 ai sensi del regolamento (UE) 1308/2013”. 

VISTA la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 recante "Attuazione dei 

programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi ed importi forfettari per 

talune tipologie di spese ammissibili”; 

VISTA la circolare Dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 0115873 del 10 marzo 2021 

“Attuazione di programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli - valori massimi e importi 

forfettari per talune tipologie di spese ammissibili. 

 

   VISTA la circolare Dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 

“Aggiornamento della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di 

produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la precedente circolare; 

    VISTA la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla 

circolare dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 

di produttori ortofrutticoli; 

           VISTA la circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 “Indicazioni sui decreti ministeriali 29 

settembre 2022 prot. n. 480156 e n. 480166 – Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di 

produttori nei settori degli ortofrutticoli e delle patate; 

           VISTA la circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 “Decreti ministeriali 29 settembre 2022 

prot. n. 480156 e 480166 – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi; 

     VISTA la circolare Agea "Istruzioni operative n. 2 protocollo ORPUM 0003747 del 18 gennaio 

2023 e successive modificazioni e integrazioni; 

                 VISTO il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea prot. 

0001939 del 04/04/2022; 

   VISTO il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per 

l'organizzazione comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del Regolamento (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comune dei 

mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 

e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative disposizioni applicative. Abrogazione del regolamento 

regionale 16 dicembre 2011 n. 12 (Regolamento per l'organizzazione comune dei mercati agricoli limitatamente 

al settore ortofrutticolo), in attuazione del Reg. (CE) n. 361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 che modifica 

il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche 

per taluni prodotti agricoli- regolamento unico OCM e delle relative disposizioni applicative"; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni regionali di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
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(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio" e dei dati relativi ai regolamenti (UE) 

applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 1308/2013, 

Reg delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore ortofrutta – Procedure 

per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G03727 del 17 marzo 2023 “Approvazione del documento 

norme tecniche di difesa integrata e controllo delle erbe infestanti – aggiornamento 2023 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 05291 del 19/04/2023 Legge 3 febbraio 2011, n. 4 - 

Decreto ministeriale 8/05/2014 n. 4890. Aggiornamento del Disciplinare di Produzione Integrata della Regione 

Lazio - SQNPI - Parte Agronomica e Norme tecniche di coltura - anno 2023 

    VISTO l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito l'incarico, 

decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune dei mercati dei 

prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della 

filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste al dipendente Pepe Paolo, incarico prorogato al 30 

novembre 2023 con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 326 del 22/06/2023 e con l’atto di 

organizzazione n. G 08839 del 26/06/2023; 

VISTA la domanda di approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2021-2023 inviata alla Regione Lazio in data 31 agosto 2023 dalla 

Organizzazione di Produttori OP TERRACINA di Terracina (LT) COD IT 632 acquisita dalla 

competente struttura amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e 

della cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste con numero protocollo 0948331 del 31 agosto 2023; 

VISTA la integrazione documentale pervenuta in data 31 agosto 2023 acquisita con n. 

protocollo 0948359;  

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 16526 del 31 dicembre 2020 con cui è stato 

concesso il riconoscimento di organizzazione di produttori la SOCIETÀ CONSORTILE A R.L. 

TERRACINA di TERRACINA (LT) ai sensi dell'articolo 152 del Regolamento (UE) n. 1308/2013; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 00360 del 19 gennaio 2021 con cui è stato 

approvato il programma operativo 2021-2023 della Organizzazione di produttori “OP TERRACINA” 

di Terracina (LT) COD IT 632 e il progetto esecutivo dell’anno 2021; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 08699 del 30 giugno 2021 che modifica le 

Determinazioni n. G 16526 del 31 dicembre 2021 e n. G 00360 del 19 gennaio 2021 a seguito dei 

controlli effettuati sui soci della OP TERRACINA; 

VISTA la determinazione Dirigenziale n. G 17603 del 12 dicembre 2022 con cui è stata 

approvata la modifica dell’annualità 2023 del programma operativo 2021-2023 della OP “OP 

TERRACINA di Terracina (LT) COD IT 632; 

VISTO il verbale OP TERRACINA 2/2023, agli atti di questo Ufficio, nel quale sono 

riportate le verifiche svolte ai fini dell'approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 

del programma operativo 2021-2023 e dell'OP TERRACINA di TERRACINA (LT) COD 632; 
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CONSIDERATO che la OP TERRACINA di Terracina (LT) COD IT 632 con 

comunicazione pervenuta in data 14/09/2022 acquisita con n. protocollo 0877889 ha scelto l’opzione 

indicata dall’articolo 5, paragrafo 6, lettera c), del regolamento (UE) n. 2021/2117, di continuare il 

proprio programma operativo fino alla sua scadenza sotto le condizioni previste dal regolamento (UE) 

n. 1308/2013. 

 VISTA la nota pervenuta in data 09 dicembre 2022, acquisita con n. protocollo 1251678 con 

cui la OP Terracina ha comunicato di aver erroneamente considerato nel calcolo del valore della 

produzione commercializzata nel periodo di riferimento Euro 108.099,52 di soci che erano stato 

dimessi in data 15 febbraio 2022 

VERIFICATA la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 

2021-2023 allegato alla predetta domanda,  

VERIFICATA la situazione attuale della OP TERRACINA, relativamente alla base sociale, 

alle strutture e alle risorse umane impiegate; 

ANALIZZATA la situazione produttiva e commerciale della OP TERRACINA, in relazione 

alle azioni da svolgere nell'ambito della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo; 

RICHIESTE le eventuali integrazioni alla modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2021-2023 e valutate le singole azioni proposte; 

CONSIDERATO che gli obiettivi generali, che la OP TERRACINA di TERRACINA (LT) 

COD IT 632 si propone di raggiungere con la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo rientrano fra quelli previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalle 

disposizioni ministeriali in materia di programmi operativi; 

CONSIDERATO che le azioni proposte sono funzionali e attinenti a quanto previsto dal Reg. 

(UE) 1308/2013 dal regolamento delegato (UE) n. 2017/891 e dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2018/892 

e idonee per raggiungere gli obiettivi indicati nel programma; 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo 2021-2023 anche a seguito delle modifiche effettuate durante l’istruttoria tecnico 

amministrativa rispetta tutte le condizioni previste dal Reg. (UE) 1308/2013 del Consiglio e del 

Parlamento europeo dal regolamento delegato (UE) n. 2017/981 e dal regolamento di esecuzione della 

Commissione n. 2017/892, così come specificato nell’allegata lista di controllo; 

CONSIDERATO che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler 

adottare quanto previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, quindi 

che almeno il 10% della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

CONSIDERATO che la OP TERRACINA essendo una SOCIETÀ CONSORTILE A.R.L. 

non rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto MIPAAF n. 9194017 del 30 

settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del regolamento delegato (UE) n. 

2017/891 e pertanto sono state effettuate le verifiche delle visure camerali delle cooperative socie e 

dei soci società a responsabilità limitata e società semplici delle suddette cooperative da cui si è 
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rilevato il rispetto dei criteri di democraticità e la cui documentazione viene mantenuta agli atti della 

Direzione Regionale Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste. 

CONSIDERATO che, nel caso siano presenti società all'interno della compagine sociale della 

OP, è stata effettuata la verifica delle visure camerali, al fine di verificare il rispetto dei parametri 

previsti per il controllo democratico della OP medesima; 

CONSIDERATO che la OP ha presentato un contratto di esternalizzazione con le cooperative 

socie riguardanti le strutture e il personale; 

CONSIDERATO che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 

principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'Organo di Controllo delegato 

da Agea non potranno essere ammesse all'aiuto; 

CONSIDERATO che la verifica del valore della produzione commercializzata nel periodo di 

riferimento, presa in considerazione per il calcolo del fondo di esercizio, verrà effettuata in fase di 

verifica della rendicontazione delle spese dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che ai fini dell'ammissibilità all'aiuto, la modifica in corso d’anno 

dell'annualità 2023 del programma operativo è stata approvata dall'assemblea dei soci il giorno 12 

agosto 2023 e che è stato inviato tramite p.e.c. alla Regione Lazio, il relativo verbale l'elenco dei 

presenti e le relative firme di presenza; 

CONSIDERATO che il controllo dei requisiti necessari per il mantenimento del 

riconoscimento vengono svolti dall'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che, in ottemperanza all’articolo 154, paragrafo 1, lettera d), del 

regolamento (UE) n. 1308/2013, la OP presenta nel proprio statuto almeno una delle attività indicate 

dall'art. 152, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1308/2013; 

VERIFICATO che è stata prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione 

richiesta dalle richiamate norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

CONSIDERATO che è stata compilata la lista di controllo relativa all'oggetto in cui vengono 

elencati i prodotti per cui la OP è riconosciuta; 

CONSTATATA la conformità della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma in oggetto al Reg. (UE) n. 1308/2013 ed alla conseguente normativa delegata e di 

esecuzione; 

 

CONSIDERATO che il CUP dell’annualità 2023 del programma operativo 2021-2023 della 

OP “OP TERRACINA di Terracina (LT) COD IT 632 è F55B22000440004 

 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo viene approvata con riserva in quanto alcuni importi riportati nell’allegato tecnico alla 

Circolare Ministeriale n. 307514 del 06 luglio 2021 e successive modificazioni ed integrazioni devono 
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essere certificati da un ente terzo e indipendente che potrebbe determinare modifiche o eliminare tali 

importi; 

 

CONSIDERATO che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma 

operativo viene approvata con riserva in quanto alcuni degli interventi riportati nell’allegato tecnico 

alla Circolare Ministeriale n. 307514 del 06 luglio 2021 potrebbero essere ritenuti dall’ex MIPAAF 

ora MASAF non più ammissibili in esito alle decisioni assunte dai Servizi della Commissione europea 

a seguito delle indagini FV/2019/001-IT e FV/2019/008-IT condotte in Italia rispettivamente in 

Lombardia e Veneto; 

. 

VISTA l'allegata relazione, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

che sintetizza le risultanze dell'istruttoria svolta dal funzionario responsabile del procedimento 

amministrativo dalla quale si evince che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2021-2023 presentata dalla OP TERRACINA di TERRACINA (LT) COD IT 

632, è conforme, con le modifiche e le prescrizioni riportate, alle disposizioni vigenti ed agli obiettivi 

indicati dal Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

 

CONSIDERATO che, in base alla sopracitata relazione, è possibile approvare gli importi di 

Euro 640.696,45 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2023 pari all' 

8,20% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 7.814.198,27, correggendo al 

ribasso al momento della presentazione della modifica in corso d’anno, per errore materiale, il dato 

precedentemente comunicato, ottenuto nel periodo di riferimento che va dal 01/01/2021 al 31/12/2021 

di cui € 0,00 (zero) per la gestione e prevenzione delle crisi e € 12.813,00 per le spese generali e 

l'importo di Euro 320.348,23 come aiuto comunitario pari al 50 % della spesa ammissibile di cui € 

0,00 (zero) per la gestione e prevenzione delle crisi e € 6.406,50  per le spese generali; 

 

DETERMINA 

 

di approvare ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 2, del Regolamento delegato (UE) n. 

2017/891 la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2021-2023 della 

OP TERRACINA CF 03106220597 di Terracina (LT) COD IT 632, autorizzandone la realizzazione 

così come specificato nella ''Relazione sull'istruttoria concernente l'esame e l'approvazione della 

modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del Programma Operativo 2021-2023 della OP 

TERRACINA'' allegata alla presente Determinazione e nell’ allegato A alla relazione stessa per una 

spesa complessiva di  

Euro 640.696,45 per la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento della annualità 2023 

pari all' 8,20% del valore della produzione commercializzata dichiarata di Euro 7.814.198,27 importo 

corretto al ribasso al momento della presentazione della modifica in corso d’anno, per errore materiale, 

ottenuto nel periodo di riferimento che va dal 01/01/2021 al 31/12/2021 di cui Euro 0,00 (zero) per la 

realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 12.813,00 per le spese generali; 

 

Euro 320.348,23 come aiuto comunitario pari al 50 % della spesa ammissibile, concedibile a 

favore della OP TERRACINA CF 03106220597 con sede legale in TERRACINA (LT) COD IT 632 

di cui Euro 0,00 (zero) per la realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi ed Euro 

6.406,50 per le spese generali; 
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Di approvare la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo con 

riserva in quanto alcuni importi riportati nell’allegato tecnico alla Circolare Ministeriale n. 307514 del 

06 luglio 2021 e successive modificazioni ed integrazioni devono essere certificati da un ente terzo e 

indipendente che potrebbe determinare modifiche o eliminare tali importi; 

 

Di approvare la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo con 

riserva in quanto alcuni degli interventi riportati nell’allegato tecnico alla Circolare Ministeriale n. 

307514 del 06 luglio 2021 potrebbero essere ritenuti dall’ex MIPAAF ora MASAF non più 

ammissibili in esito alle decisioni assunte dai Servizi della Commissione europea a seguito delle 

indagini FV/2019/001-IT e FV/2019/008-IT condotte in Italia rispettivamente in Lombardia e Veneto; 

 

Di rappresentare che, per l'attuazione delle azioni previste per la modifica in corso d’anno 

dell’annualità 2023 del programma operativo la OP dovrà osservare le disposizioni recate dal Reg. 

delegato (UE) n. 2017/891 dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 e dalla Strategia Nazionale. 

 

Ricorrono le condizioni di cui all'articolo 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

   Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso entro 60 giorni al 

Tribunale Amministrativo Regionale competente o entro 120 giorni al Presidente della Repubblica 

dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                                         Dott. Vito CONSOLI   
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DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

AREA PROMOZIONE E STRUMENTI DI MERCATO 

Reg. (UE) 1308/2013, Reg. delegato (UE) n. 2017/891 art. 34 paragrafo 2, 

Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 articolo 25 

RELAZIONE ISTRUTTORIA CONCERNENTE L'ESAME E L'APPROVAZIONE DELLA MODIFICA IN CORSO D’ANNO 

DELL’ANNUALITA’2023 DEL PROGRAMMA OPERATIVO 2021-2023 DELL'”OP TERRACINA” DI TERRACINA (LT) 

COD IT 632. 

 

Il sottoscritto tecnico istruttore, funzionario dell'Area Promozione e strumenti di mercato, a seguito 

dell'incarico ricevuto di posizione organizzativa di 1^ fascia per la medesima Area con Atto di organizzazione 

G 07607 del 21 giugno 2021 decorrente dal 01 luglio 2021, incarico prorogato al 30 novembre 2023 con la 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 326 del 22/06/2023 e con l’atto di organizzazione n. G 08839 del 

26/06/2023, tra i cui compiti vi è anche quello di verificare le modifiche in corso d’anno dei programmi 

operativi e quindi anche la modifica in corso d’anno del programma operativo presentato dalla OP “OP 

TERRACINA” ai fini dell'ammissione ai benefici di cui alla normativa sopraindicata; 

Visto il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

"recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 

922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e successive modificazioni ed 

integrazioni”; 
 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 “che integra 

il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i settori 

degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del 

consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il regolamento di 

esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2022/2528 della Commissione del 17 ottobre 2022 che 

modifica il regolamento delegato (UE) n. 2017/891 e abroga i regolamenti delegati (UE) n. 611/2014 

(UE) 2015/1366 e (UE) n. 2016/1149 applicabili ai regimi di aiuti in taluni settori agricoli; 

 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020 “che modifica 

il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della produzione 

commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli”; 
-  

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017 “recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati e successive 

modificazioni ed integrazioni”; 
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Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/2532 del 01 dicembre 2022 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/892 e abroga il regolamento (UE) n. 738/2010 e i regolamenti 

di esecuzione (UE) n. 615/201, (UE) 2015/1368, e (UE) n. 2016/1150 applicabili ai regimi di aiuti in 

taluni settori agricoli: 

Visto il Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 

1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, 

la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti 

vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle 

regioni ultra periferiche dell'Unione, in particolare l’articolo 5, paragrafo 6. 

- Visto il regolamento di esecuzione n. 2022/1216 della Commissione del 08 luglio 2022 che deroga, 

in relazione all’anno 2022, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 180/2014, (UE) n. 

181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) n. 615/2014 e (UE) 2015/1368 per 

quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco applicabili nell’ambito della politica agricola 

comune e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2021/725. 

- Visto il Regolamento delegato n. 2022/1225 del 14 luglio 2022 recante misure eccezionali a carattere 

temporaneo in deroga al regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

affrontare le turbative del mercato nel settore degli ortofrutticoli causate dall'invasione russa 

dell'Ucraina; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo allegato "Strategia 

nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli e 

loro Associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi per il periodo 2018-2022 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 0216483 del 12/05/2022 “Modifica del decreto 

ministeriale 29 agosto 2017, n. 4969 concernente “Strategia nazionale in materia di riconoscimento e 

controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di 

programmi operativi, per il periodo 2018-2022” che prolunga al 31 dicembre 2025 la Strategia 

nazionale al 31 dicembre 2025”. 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 “Disposizioni Nazionali 

in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticole” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 339387 del 23 luglio 2021 “Modifiche al Decreto 

Ministeriale 9194017 del 30 settembre 2021 concernenti le disposizioni nazionali in materia di 

riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi 

di esercizio e programmi operativi. 

- Visto il Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 480166 del 29 settembre 2022 “Disposizioni nazionali 

in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro 

associazioni, di fondi di esercizio e programmi operative, in particolare l’articolo 32 che prescrive: 

“Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 settembre 2020 n. 9194017 
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è abrogato a partire dal 1° gennaio 2023. Le relative disposizioni continuano ad applicarsi per i 

programmi operativi approvati sino al 31 dicembre 2022 e che proseguono ai sensi dell’articolo 5, 

paragrafo 6, lettera c) del regolamento (UE) 2021/2117 nonché per i programmi operativi triennali 

decorrenti dal 01 gennaio 2023 e presentati ed approvati entro il 31 dicembre 2022 ai sensi del 

regolamento (UE) 1308/2013”. 

- Vista la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 9239543 del 14 ottobre 2020 e il relativo documento 

tecnico “Allegato A” – “Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori 

ortofrutticoli - Valori massimi ed importi forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 115873 del 10 marzo 2021 “Attuazione 

dei programmi operativi delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli – valori massimi ed importi 

forfettari per talune tipologie di spese ammissibili”; 

- Vista la circolare dipartimentale ex MIPAAF ora MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 

“Aggiornamento della circolare dipartimentale sull’attuazione dei programmi operativi delle 

organizzazioni di produttori ortofrutticoli” con i relativi allegati che integra e sostituisce la precedente 

circolare; 

- Vista la circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 0260634 del 09 giugno 2022 “Integrazione alla circolare 

dipartimentale 6 luglio 2021 n. 307514, sull’attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 

di produttori ortofrutticoli. 

- Vista la circolare MASAF n. 259791 del 19 maggio 2023 “Indicazioni sui decreti ministeriali 29 

settembre 2022 prot. n. 480156 e n. 480166 – Attuazione dei programmi operativi delle organizzazioni 

di produttori nei settori degli ortofrutticoli e delle patate; 

- Vista la circolare MASAF n. 331474 del 26 giugno 2023 “Decreti ministeriali 29 settembre 2022 prot. 

n. 480156 e 480166 – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi –“; 

- Vista la circolare Agea "Istruzioni operative n. 02 protocollo ORPUM n. 0003747 del 18 gennaio 

2023 e successive modifiche e integrazioni; 

- Visto il “Manuale e modulistica delle attività di controllo delegate (Testo Unico)” Agea prot. 0001939 

del 04 aprile 2022; 

- Visto il Regolamento Regionale dell’11 luglio 2018, numero 18 "Regolamento per l'organizzazione 

comune dei mercati agricoli nel settore ortofrutticolo”, in attuazione del Regolamento (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante organizzazione 

comune dei mercati dei prodotti agricoli, e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 

(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e delle relative disposizioni applicative. 

Abrogazione del regolamento regionale 16 dicembre 2011 n. 12 (Regolamento per l'organizzazione 

comune dei mercati agricoli limitatamente al settore ortofrutticolo, in attuazione del Reg. (CE) n. 

361/2008 del Consiglio del 14 aprile 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 recante 

organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli- 

regolamento unico OCM e delle relative disposizioni applicative)"; 
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- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 13211 del 19 ottobre 2018 "Disposizioni regionali di 

attuazione del regolamento (UE) 17 dicembre n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

recante Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 

922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio" e dei dati relativi 

regolamenti (UE) applicativi n. 2017/891 e 2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. n. G 02292 del 03 marzo 2020 “Reg (UE) n. 1308/2013, Reg 

delegato (UE) 2017/891, Reg di esecuzione (UE) n. 2017/892 OCM unica - settore ortofrutta – 

Procedure per l’esecuzione dei controlli previsti dalla normativa di settore” e successive modificazioni 

e integrazioni; 

- Visto l'atto di organizzazione G 07607 del 21 giugno 2021 con cui è stato conferito l'incarico, 

decorrente dal 01/07/2021, di Posizione organizzativa di 1^ fascia "Organizzazione comune dei 

mercati dei prodotti agricoli OCM Settore Ortofrutta" nell'ambito della Direzione Regionale 

Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo Caccia e Pesca, Foreste al dipendente 

Pepe Paolo, incarico prorogato al 30 novembre 2023 con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 326 

del 22/06/2023 e con l’atto di organizzazione n. G 08839 del 26/06/2023; 

- Vista la richiesta di approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del  proprio 

programma operativo 2021-2023 inviata in data 31 agosto 2023, ed acquisita agli atti della competente 

struttura amministrativa della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della filiera e della cultura 

del cibo, Caccia e Pesca, Foreste della Regione Lazio in data 31 agosto 2023 con protocollo numero 

094331 presentata dalla organizzazione di produttori OP TERRACINA COD IT 632 P.IVA e C.F 

03106220597, con sede legale in TERRACINA (LT) Via Roma 53; 

- Viste le integrazioni pervenute in data 31 agosto 2023 acquisite con n. protocollo 0948359 

-  

- Vista la Determinazione n. G 16526 del 31 dicembre 2020 con cui è stato concesso il riconoscimento 

di Organizzazione di Produttori ai sensi dell’articolo 152 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 la 

SOCIETÀ CONSORTILE A R.L. TERRACINA di TERRACINA (LT) per i seguenti prodotti: 

Codice NC Prodotto 

0702 00 00 Pomodori, freschi o refrigerati 

0704 10 00 Cavolfiori e cavoli broccoli 

0704 20 00 00 Cavoletti di Bruxelles 

0704 90 10 00 Cavoli bianchi e cavoli rossi 

0704 90 90 Altri prodotti commestibili del genere Brassica 

0705 11 00 00 Lattughe a cappuccio 

0705 19 00 00 Altre lattughe 

0705 21 00 00 Cicoria Witloof (Cichorium intybus var. foliosum) 

0705 29 00 00 Altre cicorie 

0706 10 00 Carote e navoni 

0706 90 Altre radici commestibili 

0707 00 05 Cetrioli 

0708 20 00 Fagioli (Vigna spp., Phaseolus spp.) 

0708 90 00 Altri legumi 

0709 20 00 Asparagi 

0709 30 00 00 Melanzane 

0709 60 10 00 Peperoni 
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Codice NC Prodotto 

0709 70 00 00 
Spinaci, tetragonie (spinaci della Nuova Zelanda) e atreplici (bietoloni rossi o dei 

giardini) 

0709 99 50 00 Finocchi 

0709 93 10 00 Zucchine 

0807 11 00 00 Cocomeri 

0807 19 00 Altri meloni 

0805 10 Arance 

0805 21 Mandarini, compresi i tangerini e satsuma (o sazuma) 

0805 22 00 Clementine 

0805 29 00 Wilkings e simili ibridi di agrumi 

0805 40 00 Pompelmi e pomeli 

0805 50 
Limoni (Citrus limon, Citrus limonum) e limette (Citrus aurantifolia, Citrus 

latifolia) 

0805 90 00 Altri agrumi tra cui: Cedro (Citrus medica) e Bergamotto (Citrus bergamia) 

0808 10 Mele 

0808 30 Pere 

0809 10 00 00 Albicocche 

0809 21 00 00 Ciliegie acide (Prunus cerasus) 

0809 29 00 00 Altre ciliegie 

0809 30 Pesche, comprese le pesche noci 

0809 40 Prugne e prugnole 

0810 10 00 00 Fragole 

0810 90 75 30 Melograno 

 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 00306 del 19 gennaio 2021 con cui è stato approvato il 

programma operativo 2021-2023 della OP TERRACINA di Terracina (LT) COD IT 632 e il relativo 

progetto esecutivo dell’annualità 2021; 

- Vista la Determinazione Dirigenziale n. G 08699 del 30 giugno 2021 che ha modificato la 

Determinazione Dirigenziale n. G 00360 del 19 gennaio 2021 e la Determinazione Dirigenziale n. G 

16526 del 31 dicembre 2020 a seguito dei controlli effettuati sui soci della OP Terracina. 

- Vista la Determinazione n. G 17603 del 12 dicembre 2022 con cui è stata approvata la modifica 

dell’annualità 2023 del programma operativo 2021-2023 della OP “OP Terracina” di Terracina (LT) 

COD IT 632. 

Viste le vigenti disposizioni emanate dalle ex MIPAAF ora MASAF in materia di valutazione ed 

approvazione dei programmi operativi; 

Vista la nota pervenuta in data 09 dicembre 2022, acquisita con n. protocollo 1251678 con cui la OP 

Terracina ha comunicato di aver erroneamente considerato nel calcolo del valore della produzione 

commercializzata nel periodo di riferimento Euro 108.099,52 di soci che erano stato dimessi in data 

15 febbraio 2022 

- Verificata la situazione attuale della OP TERRACINA, relativamente alla base sociale, alle strutture 

e alle risorse umane impiegate; 

- Analizzata la situazione produttiva e commerciale della OP medesima, in relazione alle azioni da 

svolgere nell'ambito della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo; 

- Vista la richiesta di integrazione documentale della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2021-2023 inoltrata con nota, numero protocollo 1107484 del 05 ottobre 2023; 

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 74 di 604



- Vista la risposta della Op Terracina pervenuta con n. protocollo in data 15 novembre 2023 acquisita 

con n. protocollo 1306036. 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2021-2023 

della OP “OP TERRACINA” consiste nel: 

- OBIETTIVO 3 MISURA 1 AZIONE A.3. INTERVENTO A.3.7. 

- __Aumentare la spesa per il materiale plastico pluriennale di copertura serre a tunnel e tunnel da Euro 

57.928,22 ad Euro 76.339,20. 

- La motivazione dell’aumento di tale importo di spesa si trova a pagina 19 della modifica in corso 

d’anno in cui si indica che si è provveduto ad adeguare gli importi massimi rendicontabili ad ha come 

previsto dalle circolari MASAF n. 0259791 del 19 maggio 2023 e 0331474 del 26 giugno 2023 

- Con la documentazione integrativa richiesta dall’amministrazione regionale è stato specificato che: 

- ”Con l’ausilio del tecnico di campagna si è valutato che le plastiche presenti su alcune serre non 

erano più in buono stato da ciò la decisione di cambiare le plastiche su alcune strutture che non erano 

state rpese in considerazione al momento della presentazione dell’annualità..” 

-  

OBIETTIVO 3. MISURA 2. AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.14 

__Inserire la spesa di Euro 2.000,00 per la potatura verde degli agrumi importo ridotto dopo 

l’istruttoria ad Euro 1.999,98 in quanto la tabella a supporto della spesa presentata dalla OP giustifica 

solo tale importo. 

La motivazione dell’inserimento di tale spesa di trova a pagina 25 della modifica in corso d’anno in 

cui è riportato che:” La potatura di fruttificazione ha come principale obiettivo quello di consentire 

che la pianta produca normalmente tutti gli anni in maniera costante. 

Tale pratica consiste nella selezione e conseguente eliminazione dei succhioni che la pianta emette 

provocando un assorbimento dei nutrienti a scapito della produzione.  

Nello specifico si selezionano i succhioni che si sviluppano durante la stagione estiva e che si possono 

cimare per farli ramificare e fruttificare, mentre i laterali-apicali (che hanno meno vigoria) devono 

essere allegati per ringiovanire la pianta”. 

 

 OBIETTIVO 3. MISURA 2. AZIONE C.2. INTERVENTO C.2.3 

__Eliminare la spesa di Euro 15.500,00 per l’utilizzo di tecniche colturali migliorative su ortive in 

coltura protetta (tunnel o serra) – peperone 

La motivazione dell’eliminazione di tale spesa di trova a pagina 27 della modifica in corso d’anno in 

cui viene riportato che i soci che intendevano effettuar tale intervento, a seguito delle richieste 

commerciali hanno optato per quest’anno a non impiantare tale coltura. 

 

OBIETTIVO 3. MISURA 2. AZIONE C.2. INTERVENTO C.2.4. 

__Ridurre la spesa per l’utilizzo di tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel 

o serra) – melanzana da Euro 17.999,62 ad Euro 3.734,36. 

 

La motivazione di tale riduzione dell’importo della spesa si trova a pagina 27 della modifica in corso 

d’anno in cui viene riportato che considerando il ciclo colturale di 7 mesi per le melanzane dalla 
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circolare ex MIPAAF ora MASAF n. 307414 del 06/07/2021 poiché non tutti i soci che hanno 

effettuato questa operazione riescono a portare a termine il ciclo si chiede di diminuire tale voce di 

spesa da Euro 17.999,62 a Euro 3.734,36 

 

OBIETTIVO 7. MISURA 6. AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.2. 

__Ridurre la spesa per l’utilizzo della pacciamatura biodegradabile da Euro 15.999,99 a Euro  

     1.407,78. 

La motivazione della riduzione dell’importo di tale spesa si trova a pagina 39 della modifica in corso 

d’anno in cui si indica che “Rispetto alla presentazione dell’annualità alcuni soci che prevedevano l’utilizzo 

di detta pacciamatura non hanno ritenuto più utile tale acquisto, per cui si chiede di diminuire l’importo di 

tale intervento da € 15.999,99 ad € 1.407,78”. 

 

 

OBIETTIVO 7. MISURA 6. AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.3.  

__Ridurre la spesa per l’utilizzo dei teli per la solarizzazione da Euro 50.850,36 ad Euro  

     35.425,85. 

 

La motivazione della riduzione dell’importo della spesa si trova a pagina 39 della modifica in corso d’anno 

che di seguito si riporta: ”La diminuzione è dovuta al fatto che alcune aziende hanno optato per l’alternanza 

della pratica, fra i vari cicli produttivi per valutare la possibilità di incrementare il tenore si sostanza 

organica presente nei suoli. Si precisa infatti che la pratica della solarizzazione sfruttando l’innalzamento 

delle temperature va ad incidere sul tenore e sulla degradazione della sostanza organica….” 

 

OBIETTIVO 7. MISURA 6. AZIONE C.1. INTERVENTO C.1.5. 

__Eliminare la spesa di Euro 3.999,96 per l’utilizzo di Bacillus Amyloliquefaciens 

__Eliminare la spesa di Euro 4.000,00 per l’utilizzo di Trichoderma. 

__Eliminare la spesa di Euro 3.999-99 per l’utilizzo di Bacillus Subtilis. 

 

La motivazione dell’eliminazione della spesa per l’utilizzo del Bacillus Subtilis si trova a pagina 40 

della modifica in corso d’anno in cui viene riportato che “…si chiede di eliminare tale voce di spesa perché 

i soci che intendevano eseguire tale intervento, piantando colture a campo aperto, non possono rendicontare 

questa spesa in quanto il Decreto ministeriale èrevede l’utilizzo di questi prodotti solo per le colture 

protette” 

 

La motivazione dell’eliminazione della spesa per l’utilizzo del Bacillua Amyloliquefaciens si trova a 

pagina 40 della modifica in corso d’anno in cui viene riportato che “ Si chiede di eliminare tale voce di spesa 

in quanto i soci che intendevano effettuare questa pratica, con l’ausilio del tecnico hanno deciso di rinviarla 

alla prossima annualità. 

 

Medesima motivazione viene indicata per l’eliminazione della spesa per l’utilizzo del Trichoderma   

 

OBIETTIVO 7. MISURA 6. AZIONE C.2. INTERVENTO C.2.1. 

__Ridurre la spesa per la messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad avversità  

    biotiche o abiotiche (cocomero) da Euro 4.999,97 ad Euro 8.698,56- 

 

La motivazione della riduzione di tale spesa si trova a pagina 42 della modifica in corso d’anno in cui 

è riportato che “In merito all’utilizzo di piante innestate di cocomero si chiede di diminuire l’importo 

inizialmente richiesto perché nel corso dell’anno non tutti i soci hanno acquistato suddette le piantine” 
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__Ridurre la spesa per la messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad avversità 

biotiche o abiotiche (melanzane) da Euro 9.000,00 a Euro 1.695,84 importo ridotto a seguito dell’istruttoria 

ad Euro 1.688,77 in quanto la tabella a supporto della spesa presentata dalla OP giustifica solo tale importo. 

 

La motivazione dalla riduzione da parte della OP di tale spesa si trova a pagina 41 della modifica in 

corso d’anno in cui è riportato che “In merito all’utilizzo di piante innestate di melanzana si chiede di 

diminuire l’importo inizialmente previsto di Euro 9.000,00 ad Euro 1.695,84, in quanto le richieste dei clienti 

sono diminuite, per cui alcuni agricoltori hanno optato per trapiantare altre colture”. 

 

__Ridurre la spesa per la messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad avversità 

biotiche o abiotiche (melone) da Euro 11.999,97 ad Euro 1.894,30. 

 

La motivazione della riduzione dell’importo di tale spesa si trova a pagina 43 della modifica ini coreso 

d’anno in cui è riportato che “In merito all’utilizzo di piante innestate di melone si chiede di diminuire 

l’importo inizialmente richiesto di € 11.999,97 ad € 1.894,30 perché non tutti i soci hanno acquistato piantine 

innestate di melone” 

 

__Eliminare la spesa di Euro 6.000,00 per la messa a dimora di piantine orticole innestate su piede 

resistente ad avversità biotiche o abiotiche (peperone)  

 

La motivazione dell’eliminazione di tale spesa si trova a pagina 42 della modifica in corso d’anno in 

cui è riportato che” In merito all’utilizzo di piante innestate di peperone, le richieste dei clienti sono 

diminuite, per cui alcuni agricoltori hanno riprogrammato il proprio piano colturale…..optando per il 

trapianto di altre colture.” 

 

__Aumentare la spesa per la messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad 

avversità biotiche o abiotiche (pomodoro) da Euro 26.460,65 ad Euro 107.500,00. 

 

La motivazione dell’aumento dell’importo di tale spesa di trova a pagina 43 della modifica in corso 

d’anno in cui è riportato che “L’OP chiede si aumentare la spesa per l’acquisto di piantine innestate di 

pomodoro da € 26.460,65 ad ,e 107.500,00 in quanto, rispetto a quanto previsto al momento della 

presentazione del programma 2023 altri soci hanno deciso di mettere pomodoro…” 

  

- Visto il verbale n. OP Terracina 2/2023, in cui vengono riepilogate le verifiche effettuate per 

l’approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo della OP 

TERRACINA e che viene mantenuto agli atti della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste,  

- Considerato che gli obiettivi generali che la OP TERRACINA si propone di raggiungere con la 

modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo, almeno due rientrano fra 

quelli previsti dalla regolamentazione comunitaria e dalle disposizioni ministeriali in materia di 

programmi operativi; 

- Considerato che le azioni proposte dalla OP sono funzionali e attinenti a quanto previsto dal Reg. 

(UE) n. 1308/2013, dal Reg. delegato (UE) n. 2017/891 e dal Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 e 

idonee per raggiungere gli obiettivi indicati nel programma; 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2021-2023, 

con le modifiche apportate durante l’istruttoria, rispetta tutte le condizioni previste dal Reg. (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e successive modificazioni ed integrazioni, dal 

regolamento delegato (UE) n. 2017/891 dal regolamento di esecuzione (UE) della Commissione n. 
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2017/892 e successive modificazioni ed integrazioni così come specificato nell'allegata lista di 

controllo; 

- Verificato che è stata prodotta, con le modifiche effettuate nel corso dell’istruttoria, con le prescrizioni 

della presente relazione, in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione richiesta dalle 

richiamate norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

- Considerato che conformemente a quanto previsto dall'articolo 4, paragrafo 1, lettera e) punto iv), del 

Reg. di esecuzione (UE) n. 2017/892 è stato presentato un bilancio di previsione con un calendario di 

esecuzione delle azioni; 

- Considerato che la OP ha indicato per quanto riguarda le misure ambientali di voler adottare quanto 

previsto dall'articolo 33, paragrafo 5, lettera b), del Reg. (UE) n. 1308/2013, ossia che almeno il 10% 

della spesa prevista dal programma operativo riguardi azioni ambientali; 

- Considerato che sono stati rispettati gli indici di equilibrio indicati nella Strategia Nazionale; 

- Effettuati gli opportuni accertamenti e riscontri anche mediante acquisizione di documentazione 

integrativa con le note sopra citate; 

- Considerato che le spese previste per essere ammissibili in fase di verifica della rendicontazione 

devono comunque rispettare tutte le prescrizioni e i massimali previsti sia dal decreto ex MIPAAF ora 

MASAF n. 4969 del 29 agosto 2017 con il relativo all'allegato e successive modificazioni ed 

integrazioni, che dal Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 9194017 del 30 settembre 2020 e successive 

modificazioni ed integrazioni, dal documento tecnico “Allegato A” alla Circolare Ministeriale n. 

307514 del 06/07/2021 e successive modificazioni ed integrazioni e dalla normativa regionale; 

- Considerato che non devono essere presenti spese che riguardino interventi non ammissibili indicati 

nell'allegato II del Reg. delegato (UE) n. 2017/891; 

- Considerato che la OP “OP TERRACINA” deve, nel rispetto delle scadenze e della tempistica 

indicate nella circolare Agea “Istruzioni operative n. 2 del 18 gennaio 2023 di AGEA Pagatore, 

come modificata in particolare dalla circolare Agea istruzioni operative n. 53 del 25 maggio 2023 

e successive modificazioni ed integrazioni, effettuare le comunicazioni all'Organismo delegato 

da Agea per il controllo degli ''eventi'', come definiti dalle richiamate istruzioni, che 

interesseranno le aziende socie e la OP, indicandovi i relativi riferimenti catastali e colturali 

come da allegato della medesima circolare Agea; 

- Considerato che, i criteri di complementarietà e coerenza tra OCM ortofrutta e PSR da 

rispettare per il Lazio sono stati fino ad ora quelli individuati con la Decisione della 

Commissione Europea C (2017) 1264 del 16/02/2017 e comunicate alle OP e AOP con nota n. 

protocollo 94451 del 22/02/2017; 

- Considerato tuttavia che con l’approvazione del nuovo piano strategico nazionale potrebbero 

essere apportate modifiche alla complementarietà e coerenza che potrebbero riguardare anche 

le OP che hanno scelto di presentare il proprio programma operativo mantenendosi sotto gli 

impegni previsti dalla normativa di cui al Reg. (UE) n. 1308/2013 e successive modificazioni ed 

integrazioni e che tali eventuali modifiche verranno comunicate alle OP che le dovranno di 

conseguenza rispettare;  

- Considerato che la verifica del valore della produzione commercializzata nel periodo di 

riferimento verrà effettuata in fase di verifica della rendicontazione delle spese dall'organo 

delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 
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- Considerato che la verifica sui requisiti necessari al mantenimento del riconoscimento è 

competenza dell'organo delegato da Agea che non è la Regione Lazio; 

- Considerato che la OP TERRACINA essendo una SOCIETÀ CONSORTILE A R.L. non 

rientra in quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, del Decreto ex MIPAAF ora MASAF n. 

9194017 del 30 settembre 2020, in applicazione dell'articolo 17, paragrafo l, del regolamento 

delegato (UE) n. 2017/891 e pertanto sono state effettuate le verifiche delle visure camerali delle 

cooperative socie e dei soci aderenti a tali cooperative aventi forma giuridica di società a 

responsabilità limitata e di società semplice da cui è rilevato il rispetto dei criteri di 

democraticità. 

Considerato che la OP ha un contratto di esternalizzazione con le cooperative socie riguardanti 

le strutture e il personale; 

- Considerato che eventuali spese effettuate a seguito di una esternalizzazione di attività 

principali della OP non comunicata all'Amministrazione Regionale e all'organo di controllo 

delegato da Agea per la verifica della rendicontazione delle spese, non potranno essere ammesse 

all'aiuto; 

- Considerato che gli importi eventuali delle spese per le macchine, i macchinari, le attrezzature 

e i servizi vengono valutati prendendo in considerazione: 

- la presenza di tre preventivi; 

- la scelta del preventivo con il costo più basso;  

- l'indipendenza delle ditte che hanno presentato i preventivi; 

- ove possibile, raffronto con medesime tipologie di spese effettuate da altre OP; 

- presenza di una relazione di un tecnico iscritto ad un albo professionale che attesti il carattere 

innovativo, la congruità del prezzo e la coerenza tecnico economica dell’investimento. 

- Considerato che tuttavia nella modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 della OP 

“OP TERRACINA” non si riscontrano investimenti in beni materiale come macchine o 

attrezzature 

Considerato che la spesa per il materiale plastico pluriennale di copertura serre a tunnel e 

tunnel viene ridotto da Euro 76.382,01 ad Euro 76.339,20 in quanto la tabella presentata dalla 

OP Terracina a supporto della spesa giustifica solo tale importo. 

 

Considerato che la spesa per la potatura verde degli agrumi viene ridotta da Euro 2.000,00 a 

Euro 1.999,98 in quanto la tabella presentata dalla OP Terracina a supporto della spesa 

giustifica solo tale importo. 

 

- Considerato che la spesa per le tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta 

(tunnel o serra) – zucchine - viene ridotta da Euro 143.145,48 ad Euro 143.140,61 in quanto la 

tabella a supporto della spesa, presentata dalla OP Terracina, giustifica solo tale importo. 

- Considerato che la spesa per la messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente 

ad avversità biotiche o abiotiche (melanzane) viene ridotta da Euro 1.695.84 ad Euro 1.688,77 

in quanto la tabella a supporto della spesa, presentata dalla OP Terracina, giustifica solo tale 

importo.  

- Considerato che le spese generali per poter rispettare il parametro massimo del 2% rispetto 

all’importo del fondo di esercizio vengono ridotte da Euro 12.815,00 ad Euro 12.813,00. 
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- Considerato che di conseguenza il fondo di esercizio viene ridotto da Euro 640.753.22 ad Euro 

640.696.45. 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo 2021 

- 2023 viene approvata con riserva in quanto alcuni degli interventi riportati nell’allegato 

tecnico alla Circolare Ministeriale n. 307514 del 06/07/2021, potrebbero essere ritenuti dall’ex 

MIPAAF ora MASAF non più ammissibili in esito alle decisioni assunte dai Servizi della 

Commissione europea a seguito delle indagini FV/2019/001-IT e FV/2019/008-IT condotte in 

Italia rispettivamente in Lombardia e Veneto; 

- Considerato che la modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del programma operativo viene 

approvata con riserva in quanto alcuni importi riportati nella circolare ex MIPAAF ora 

MASAF n. 307514 del 06 luglio 2021 e successive modificazioni e integrazioni, devono essere 

certificati da un ente terzo che potrebbe apportare modifiche o eliminare tali importi. 

- Considerato che la OP TERRACINA in ottemperanza all’articolo 154, paragrafo 1, lettera d), 

del regolamento (UE) n. 1308/2013, ha adeguato il proprio statuto indicando almeno una delle 

attività indicate dall'art. 152, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1308/2013; 

- Considerato che la verifica circa l’effettivo esercizio da parte della OP delle attività di cui 

all’articolo 152, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (UE) n. 1308/2013 verrà effettuata in 

occasione del primo accertamento utile sul mantenimento dei requisiti per il riconoscimento.  

- Considerato che ai fini dell’ammissibilità all’aiuto della spesa di Euro 60.000,00 per il tecnico 

responsabile delle coltivazioni in campo le aziende utilizzate per il calcolo delle superfici 

equivalenti e comunque seguite dai tecnici, devono rispettare il disciplinare di difesa integrata 

con le relative norme tecniche riportate in allegato alla Determinazione Dirigenziale n. G 02725 

del 12/03/2020, e pubblicata sul portale della Regione Lazio materia “Agricoltura” Settore 

“Servizio fitosanitario regionale – Produzione integrata – Difesa integrata volontaria” e 

successive modificazioni ed integrazioni  in particolare l’aggiornamento contenuto nella 

Determinazione n G 03723 del 17 marzo 2023 e il disciplinare di produzione integrata con le 

relative norme tecniche riportate in allegato alla Determinazione Dirigenziale n. G 05291 del 

19/04/2023 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Considerato che con la documentazione pervenuta in data 13 novembre 2023 acquisita con n. 

protocollo 1295499 la OP “OP Terracina” ha sostituto il contratto di comodato degli uffici 

amministrativi e commerciali con un contratto di affitto della durata che va dal 01/11/2023 al 

31/12/2029. 

- Considerato che per le spese non modificare o modificate solo per gli importi valgono comunque 

la prescrizioni, a parte quelle aggiornate con la presente relazione, presenti nella relazione 

istruttoria allegata e parte integrante della Determinazione Dirigenziale n. G 17603 del 12 

dicembre 2023 di approvazione della modifica in corso d’anno dell’annualità 2023 del 

programma operativo 2021-2023 della OP “OP TERRACINA” di Terracina (LT) COD IT  632.  

- Effettuati gli opportuni accertamenti e riscontri; 

- Compilata la lista di controllo relativa all'oggetto; 
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Tutto ciò premesso, il sottoscritto funzionario constata, la conformità della modifica in corso d’anno 

dell’annualità 2023 del programma operativo in oggetto al Reg. (UE) 1308/2013 e successive modificazioni 

ed integrazioni ed alla conseguente normativa comunitaria delegata e di esecuzione e lo ritiene ammissibile 

all'aiuto comunitario per le azioni ed i costi indicati nella allegata tabella A. 

. 

I firmatari del presente verbale, consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 

formazione o uso di atti falsi, richiamate all’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 dichiarano che non 

sussistono situazioni di conflitto di interessi così come disposto dall’art. n.6 bis della Legge n. 241 del 7 

agosto 1990 e dall’ art. 6 de D.P.R. n.62 del 16 aprile 2013. 

 

Roma, 15/11/2023 

 

Il funzionario responsabile del Procedimento  

Dr Paolo PEPE 

 

Visto 

Il Dirigente dell’Area 

Dr. Amadio LANCIA
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Tabella A. Schema di sintesi delle spese della modifica in corso d’anno dell'annualità 2023 del programma operativo 2021 - 2023 

della OP "OP TERRACINA" di TERRACINA (LT) COD IT 632. 

 

OP TERRACINA

richiesto modificato ammesso richiesto modificato ammesso

materiale plastico pluriennale di copertura serre a tunnel e tunnel 3 1 A.3.7. 57.938,22€     57.928,22€       76.382,01€     76.339,20€       

57.938,22€     57.928,22€       76.382,01€    76.339,20€       

57.938,22€     57.928,22€       76.382,01€     76.339,20€       

potatura verde degli agrumi 3 2. C.1.14. 2.000,00€               1.999,98€                  

Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o 

serra) - pomodoro
3 2. C.2.2. 90.713,32€     90.713,23€       90.713,23€     90.713,23€       

Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o 

serra) - peperone
3 2. C.2.3 15.500,00€     15.500,00€       0,00 € 0,00 €

tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o 

serra) - melanzana
3 2. C.2.4. 18.000,00€     17.999,62€       3.734,36 € 3.734,36 €

3 2. C.2.5.

tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o 

serra) - zucchino
3 2. C.2.6. 151.832,36€   143.145,48€     143.145,48€   143.140,61€     

tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o 

serra) - Fragola
3 2. C.2.7. 28.532,87€     28.532,85€       28.532,85€     28.532,85 €

tecnico responsabile delle produzioni in campo (S.I.A. srl) 3 2. C.5.1. 60.000,00€     60.000,00€       60.000,00€     60.000,00€       

tecnico responsabile del controllo dei campioni di merce in entrata 

(Singh Jagtar)) Coop socia Agripontina)
3 2. C.5.2. 15.000,00€     15.000,00€       15.000,00€     15.000,00€       

tecnico responsabile del controllo dei campioni di merce in entrata 

(Matteo Lisi) Coop socia La Reale)
3 2. C.5.2. 8.808,00€       8.808,00€         8.808,00€       8.808,00€         

388.386,55€   379.699,18€     351.933,92€  351.929,03€     

388.386,55€   379.699,18€     351.933,92€   351.929,03€     

446.324,77€    437.627,40€      428.315,93€   428.268,23€     

utilizzo pacciamatura biodegradabile 6 7 C.1.2. 16.000,00€     15.999,99€       1.407,78€       1.407,78€         

teli per la solarizzazione 6 7 C.1.3. 50.850,43€     50.850,36€       35.425,85€     35.425,85€       

bacillus amyloliquefaciens 6 7 C.1.5. 4.000,00€       3.999,96€         0,00 € 0,00 €

bacillus subtilis 6 7 C.1.5. 4.000,00€       3.999,96€         0,00 € 0,00 €

trichoderma 6 7 C.1.5. 4.000,00€       4.000,00€         0,00 € 0,00 €

insetti pronubi 6 7 C.1.6. 43.000,00 €    42.999,96 €      42.999,96€     42.999,96€       

Messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad 

avversità biotiche o abiotiche (cocomero)
6 7 C.2.1. 15.000,00€     14.999,97€       8.698,56€       8.698,56€         

Messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad 

avversità biotiche o abiotiche (melanzane)
6 7 C.2.1. 9.000,00€       9.000,00€         1.695,84 € 1.688,77 €

Messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad 

avversità biotiche o abiotiche (melone)
6 7 C.2.1. 12.000,00€     11.999,97€       1.894,30 € 1.894,30 €

Messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad 

avversità biotiche o abiotiche (peperone)
6 7 C.2.1. 6.000,00€       6.000,00€         0,00 € 0,00 €

Messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad 

avversità biotiche o abiotiche (pomodoro)
6 7 C.2.1. 26.460,65€     26.460,65€       107.500,00 € 107.500,00 €

190.311,08€   190.310,82€     199.622,29€  199.615,22€     

190.311,08€   190.310,82€     199.622,29€   199.615,22€     

190.311,08€    190.310,82€      199.622,29€   199.615,22€     
PO 636.635,85€    627.938,22€      627.938,22 €  627.883,45 €    

Sg 12.992,57€     12.815,00€       12.815,00 €    12.813,00 €      
FE 649.628,42€    640.753,22€      640.753,22 €  640.696,45 €    

Aiuto 324.814,21€   320.376,61€     320.376,61 €  320.348,23 €    

Totale Mis 3.1.

TABELLA A

Descrizione sintetica della spesa Obiettivo Misura Azione
Annualità 2023 modifica in corso d'anno 2023

Totale 3.1.A

Totale 3.1.B

Totale 3.1.C

Totale Ob. 1

Totale Mis 3.2

Totale Ob. 2

Totale 6.C.

Totale 1.A.

Totale 1.B.

Totale Mis 1.

Totale 2.A.

Totale 2.B.

Totale 2.C.

Totale Mis 2.

Totale Ob. 3

Totale 6.A

Totale 6.B

Totale Mis 6.

Totale Ob. 4

Totale 4.A

Totale 4.B.

Totale 4.C.

Totale Mis 4.

Totale Mis 5.

Totale Ob. 5

Totale 7.A.

Totale 7.B.

Totale 7.C

Totale Mis 7,

Totale Ob.6
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Richiesto Modificato Ammesso Richiesto Modificato Ammesso

1 € 76.382,01 76.339,20 € 11,92% 11,92%

2. € 351.933,92 351.929,03 € 54,93% 54,93%

3 € 0,00 0,00 € 0,00% 0,00%

4 € 0,00 0,00 € 0,00% 0,00%

5 € 0,00 0,00 € 0,00% 0,00%

6 € 0,00 0,00 € 0,00% 0,00%

7 € 199.622,29 199.615,22 € 31,15% 31,16%

SP. GENER. € 12.815,00 12.813,00 € 2,00% 2,00%

€ 640.753,22 640.696,45 € 100,00% 100,00%

Tabella A.1 - Equilibrio fra le Misure 2023

Misura
Importo totale Ripartizione % su FE

Totali

tot spese personale 

max 40%

€ 83.808,00 13,08%

Tabella A2 Verifica rispetto % spese per il personale e ripristino frutteti a seguito norme fitosanitarie 2023

importo € %

ripristino frutteti 

(crisi) max 20% 
€ 0,00 0,00%

tot fondo di 

esercizio
€ 640.696,45

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 83 di 604



 

LEGENDA 

Catalogo 

OBIETTIVI / MISURE / AZIONI / INTERVENTI 

STRATEGIA NAZIONALE 

2018-2025 

aggiornato alle disposizioni contenute nel Reg. (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio e 

al regolamento delegato della Commissione n. 2017/891 modificato da ultimo dal Reg. delegato (UE) n. 

2021/2245  
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1. OBIETTIVO - INCREMENTARE IL VALORE COMMERCIALE DEI PRODOTTI 

3.1. Misura - Incremento del valore commerciale dei prodotti e miglioramento della commercializzazione, inclusi 
gli investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto, costruzione o miglioramento di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e 
trasformazione 

A.2 Acquisto o miglioramento di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione  

A.3 Acquisto, costruzione o miglioramento di piattaforme logistiche 

A.4 Acquisto, costruzione o miglioramento e/o allestimento punti vendita dell’OP  

A.5 Acquisto di terreni non edificati per la costruzione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione 
e trasformazione, piattaforme logistiche e punti di vendita dell’OP (la spesa ammissibile non può essere 
superiore al 10% del costo complessivo dell’investimento considerato) 

A.6 Acquisto di macchine, attrezzature e contenitori per la gestione dei flussi di magazzino  

A.7 Acquisto di accessori per allestire un mezzo al trasporto frigorifero o in atmosfera controllata  

A.8 Acquisto di hardware per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 
tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.9 Acquisto di hardware per la gestione dei flussi di magazzino 

A.10 Acquisto di hardware per le vendite online 

A.11 Investimenti in azioni societarie finalizzati al conseguimento degli obiettivi del programma operativo  

A.12 Acquisto di software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini della 
tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

A.13 Acquisto di software per la gestione dei flussi di magazzino 

A.14 Acquisto di software per le vendite online 

A.15 Acquisto di marchi commerciali da parte ed a uso esclusivo dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) del Reg. 
UE 2017/891. 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o locazione di magazzini di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.2 Leasing o locazione di impianti di condizionamento, stoccaggio, lavorazione e trasformazione 

B.3 Leasing o locazione di piattaforme logistiche 

B.4 Locazione di uffici commerciali all’estero 

B.5 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature per la gestione dei flussi di magazzino 

B.6 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione, anche ai fini 
della tracciabilità/rintracciabilità dei prodotti 

B.7 Leasing o noleggio di hardware/software per la gestione dei flussi di magazzino 

B.8 Leasing o noleggio di hardware/software per la vendita online 

B.9 Locazione di punti vendita dell’OP e/o di spazi allestiti anche con proprie attrezzature presso le strutture 
della distribuzione organizzata, o del canale Ho.Re.Ca. destinati esclusivamente alla promozione, 
valorizzazione e vendita dei prodotti della OP 
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C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Assistenza tecnica per il miglioramento delle condizioni di commercializzazione 

C.2 Servizi di consulenza inerenti a operazioni di fusione di OP e creazione di OP e AOP transazionali 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e della filiale di cui all’art.22 (8) 

C.4 Registrazione di marchi commerciali dell’OP/AOP e filiale di cui all’art.22 (8) 

 

2. OBIETTIVO - PROMUOVERE L’IMMISSIONE SUL MERCATO DELLA PRODUZIONE DEI SOCI 

3.2. Misura - Promozione dei prodotti, freschi o trasformati e attività di comunicazione diverse da quelle di 
promozione e di comunicazione realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi. 

C Tipo di Azione - Altre azioni 

C.1 Utilizzo di spazi per campagne promozionali e di comunicazione riguardanti i marchi di fabbrica/commercio 
di OP/AOP/filiali e marchi di qualità (art.22 (8)) 

C.2 Locazione ed allestimento degli spazi per la partecipazione a fiere ed eventi o per iniziative di comunicazione 

C.3 Sponsorizzazioni di attività sportive ed altri eventi 

C.4 Realizzazione di materiale promozionale 

C.5 Organizzazione di attività di incoming 

C.6 Servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 

C.7 Servizi per la progettazione e la realizzazione di spazi fieristici, eventi ed iniziative di promozione e di 
comunicazione 

C.8 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione di siti web dell’OP e applicazioni connesse 

3. OBIETTIVO - ASSICURARE L’ADEGUAMENTO DELLA PRODUZIONE ALLA DOMANDA IN TERMINI QUALITATIVI E 
QUANTITATIVI 

1 Misura - Pianificazione della produzione, compresi gli investimenti in beni materiali. 

A Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Realizzazione di impianti colturali aventi carattere pluriennale 

A.1.1 Spese di espianto di colture arboree ed attività connesse 
A.1.2 Spese di impianto e attività connesse per albicocco, susino, ciliegio, actinidia, kaki, melo, pero, pesco 

(comprese nettarine e percoche), melograno, fico e agrumi e pistacchio 
A.1.3 Spese di impianto e attività connesse per Uva da tavola 
A.1.4 Spese di impianto e attività connesse per Asparago verde e bianco 
A.1.5 Spese di impianto e attività connesse per Carciofo 
A.1.6 Spese di impianto e attività connesse per Fragola 
A.1.7 Spese di impianto e attività connesse per Nocciolo 
A.1.8 Spese di impianto e attività connesse per Noce 
A.1.9 spese di impianto e attività connesse altre colture; 
A.1.10 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo altre colture 
A.1.11 Spese per materiale vivaistico per Melograno 
A.1.12 Spese per materiale vivaistico per Asparago verde e bianco 
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A.1.13 Spese per materiale vivaistico per Carciofo 
A.1.14 Spese per materiale vivaistico Piccoli frutti (Lampone, Mirtillo, Mora, Ribes, Uva spina) 

A.2 Realizzazione di reinnesto o sovrainnesti di frutteti 

A.3 Acquisto e messa in opera di strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali di copertura 
di durata pluriennale 

A.3.1 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 4 e 5 kg/ m2 
A.3.2 Serre a tunnel e tunnel con peso struttura tra 6 e 10 kg/ m2 
A.3.3 Serre e serre a tunnel con peso struttura tra 9 e 12 kg/ m2 
A.3.4 Serre con peso struttura tra 14 e 16 kg/ m2 
A.3.5 Serre con peso struttura > a 16 kg/ m2 
A.3.6 Altre serre e serre a tunnel 
A.3.7 Materiale plastico di copertura per serre a tunnel e tunnel 
A.3.8 Acquisto e messa in opera di altre strutture per le produzioni in coltura protetta e relativi materiali 

di copertura di durata pluriennale 

A.4 Acquisto e messa in opera di impianti per la produzione fuori suolo 

A.5 Acquisto di materiali per favorire la destagionalizzazione del periodo di raccolta, quali i teli plastici per 
l’anticipo o il posticipo della maturazione dell’uva da tavola 

A.6 Acquisto di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto,  raccolta e altre operazioni colturali specifiche 
per le colture ortofrutticole 

A.7 Acquisto di mezzi per il trasporto interno all’OP 

A.8 Acquisto di hardware per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione 
e dei conferimenti 

A.9 Acquisto di licenze di coltivazione di determinate cultivar 

A.10 Acquisto software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il monitoraggio della produzione e 
dei conferimenti 

B Tipo di Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso  

B.1 Leasing o noleggio di macchine ed attrezzature per la semina/trapianto, raccolta e altre operazioni colturali 
specifiche per le colture ortofrutticole 

B.2 Leasing di mezzi di trasporto interno 

B.3 Leasing o noleggio di hardware e software per la gestione della base sociale, delle superfici e per il 
monitoraggio della produzione e dei conferimenti 

B.4 Leasing di strutture per le produzioni in coltura protetta. 

2 Misura - Miglioramento o mantenimento della qualità dei prodotti, freschi e trasformati, inclusi gli 
investimenti in beni materiali. 

A. Tipo di Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto e messa in opera di impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.1.2 acquisto e messa in opera di altri impianti di irrigazione/microirrigazione 

A.2 Acquisto e messa in opera di impianti di fertilizzazione 

A.3 Acquisto e messa in opera di impianti di copertura e  barriere a difesa delle colture, quali  antigrandine, 
antivento, antipioggia, ombreggianti, antinsetto 

A.3.1 Antigrandine frutteto classico o a capannina 
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A.3.2 Antigrandine frutteto a reti piane 
A.3.3 Antigrandine frutteto ad elastici 
A.3.4 Antigrandine per uva da tavola 
A.3.5 Antipioggia per ciliegio a capannina 
A.3.6 Antipioggia per ciliegio a reti piane 
A.3.7 Antipioggia actinidia a capannina 
A.3.8 Antipioggia actinidia a tunnel 
A.3.9 Altri impianti antigrandine 
A.3.10 Altri impianti antipioggia 
A.3.11 reti ombreggianti fino al 40% 
A.3.12 reti ombreggianti oltre al 40% 
A.3.13 reti frangivento 
A.3.14 barriere antilumaca 
A.3.15 reti antinsetto per colture orticole 
A.3.16 altre strutture di protezione tramite reti e barriere 
A.3.17 reti antinsetto per frutteti (impianto monoblocco) 
A.3.18 reti antinsetto per frutteti (impianto monofila) 
A.3.19 reti antinsetto per frutteti (impianto perimetrale) 
A.3.20 impianto antibrina 

A.4 Acquisto di materiale per il miglioramento in campo della qualità dei prodotti, quali teli riflettenti 

A.5 Acquisto di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei prodotti a 
partire dalla fase post-raccolta a quella di immissione sul mercato 

A.6 Acquisto di hardware per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

A.7 Acquisto di brevetti e licenze concernenti nuove tecnologie di prodotto e di processi produttivi 

A.8 Acquisto di software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Leasing o noleggio di macchinari, attrezzature e apparecchiature per preservare e migliorare la qualità dei 
prodotti 

B.2 Leasing o noleggio di hardware/software per il monitoraggio della qualità dei prodotti 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle 
piante arboree 

C.1.1 Potatura verde e Diradamento manuale dell’actinidia (kiwi) 
C.1.2 Diradamento manuale tardivo dell’albicocco 
C.1.3 Diradamento manuale del pero 
C.1.4 Potatura verde e Diradamento manuale del melo 
C.1.5 Potatura verde e Diradamento manuale del susino 
C.1.6 Potatura verde e Diradamento grappoli uva da tavola 
C.1.7 Altre spese specifiche autorizzate dalla Regione / Provincia per miglioramento della qualità per 

mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle piante arboree 
C.1.8 Potatura verde pesche, nettarine e percoche 
C.1.9 Potatura verde dell’albicocco 
C.1.10 Potatura verde del ciliegio negli impianti fitti 
C.1.14 Potatura verde degli agrumi 
C.1.15 Potatura verde del kaki 
C.1.16 Potatura straordinaria del castagno 
C.1.18 Potatura di riequilibrio vegetativo del nocciolo 
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C.1.19 Scozzolatura del Fico d’India 
C.1.20 Incisione anulare per la vite da uva da tavola 
C.1.21 Diradamento e potatura verde del fico d'India 
C.1.22 Piegatura e legatura dei succhioni nel limone allevato con pergolato 
C.1.23 Potatura verde del mandorlo 

C.2 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica colturale delle 
piante ortive 

C.2.1 Imbianchimento di talune colture orticole 
C.2.2 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) – pomodoro 
C.2.3 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - peperone 
C.2.4 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melanzana 
C.2.5 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - melone, anguria, cetriolo 
C.2.6 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Zucchino 
C.2.7 Tecniche colturali migliorative su ortive in coltura protetta (tunnel o serra) - Fragola 

C.3 Spese specifiche per miglioramento della qualità per mezzo dell’innovazione nella tecnica di trattamento dei 
prodotti 

C.3.1 Spugnatura del fittone – radicchio 
C.3.2 Spugnatura del fittone – insalate 
C.3.3 Spugnatura del fittone – finocchio 
C.3.4 Doppia raccolta castagne 
C.3.5 Doppia raccolta nocciole 
C.3.6 Arrossamento in melaio della mela annurca 
C.3.7 Miglioramento qualitativo del prodotto di IV gamma – gestione della catena del freddo ed 

asciugatura del prodotto 
C.3.8 Impiego TNT e tessuti similari 

C.4 Spese specifiche per il controllo del rispetto delle norme di cui al titolo II del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 543/2011, della normativa fitosanitaria e dei tenori massimi di residui 

C.5 Assistenza tecnica per mantenere ed elevare il livello di qualità dei prodotti 

C.5.1 Tecnico responsabile del controllo delle produzioni in campo 
C.5.2 Tecnico responsabile del controllo dei campioni di merce in entrata 
C.5.3 Tecnico responsabile del controllo dei parametri di conservazione del prodotto 
C.5.4 Tecnico responsabile del controllo delle linee di lavorazione del prodotto fresco 
C.5.5 Tecnico responsabile del controllo delle linee di trasformazione delle produzioni 
C.5.6 Tecnico responsabile del controllo della logistica e qualità della merce in uscita (fresco e trasformato) 
C.5.7 Tecnico responsabile del controllo qualità o responsabile della gestione sistemi di qualità 

C.6 Servizi di consulenza per l’introduzione di sistemi certificati di qualità 

C.7 Spese di prima certificazione per l’introduzione di sistemi di qualità, standard commerciali compresi 

4. OBIETTIVO - PREVENZIONE E GESTIONE DELLE CRISI 

6 Misura - Azioni di prevenzione e gestione delle crisi 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Reimpianto di frutteti quando si rende necessario a seguito di un obbligo di estirpazione per ragioni sanitarie 
o fitosanitarie stabilito dell'autorità competente dello Stato membro (le spese di reimpianto nell’ambito 
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della Misura 6 possono essere al massimo pari al 20% della spesa totale dell’annualità considerata del 
programma operativo) 

A.1.1 spese di impianto e attività connesse per colture frutticole 
A.1.2 spese per acquisto di materiale vegetativo o propagativo 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Investimenti che rendano più efficace la gestione dei volumi immessi sul mercato 

B.1.1 locazione di magazzini dotati di impianti di frigo-conservazione e di stoccaggio 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Promozione e comunicazione, a titolo di prevenzione o durante il periodo di crisi 

C.1.1 acquisto di spazi sui media per campagne promozionali e di comunicazione nei limiti consentiti dai 
regolamenti comunitari 

C.1.2 locazione ed allestimento degli spazi per iniziative di comunicazione 
C.1.3 servizi per la progettazione e la realizzazione di campagne promozionali e di comunicazione 
C.1.4 Spese connesse alla negoziazione, attuazione e gestione dei protocolli fitosanitari con i Paesi terzi 

nel territorio dell’UE. 

C.2 Ritiri dal mercato 

C.2.1 distribuzione gratuita a opere di beneficienza o enti caritativi 
C.2.2 realizzazione di biomasse a fini energetici 
C.2.3 alimentazione animale 
C.2.4 trasformazione industriale no food, compresa la distillazione in alcool 
C.2.5 biodegradazione o compostaggio 

C.3 Assicurazione del raccolto 

C.3.1 polizze assicurative stipulate dalle OP a parziale copertura delle perdite commerciali subite in 
conseguenza di calamità naturali, avversità atmosferiche, fisiopatie e infestazioni parassitarie 
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C.4 Fornitura di servizi di orientamento ad altre organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di 
produttori, associazioni di produttori o singoli produttori. 

C.5 Sostegno per le spese amministrative di costituzione di fondi di mutualizzazione e contributi finanziari per 
ricostituire i fondi di mutualizzazione. 

 

C.7. Raccolta prima della maturazione (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa 

comunica<ione al Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

C.8. Mancata raccolta degli ortofrutticoli (Le Regioni, in presenza di condizioni di particolare gravità, previa 

comunica<ione al Ministero, possono eccezionalmente autorizzare detti interventi). 

 

5. OBIETTIVO – PROMUOVERE LA CONOSCENZA E SVILUPPARE IL POTENZIALE UMANO 

4 Misura - Ricerca e produzione sperimentale, inclusi gli investimenti in beni materiali 

A. Tipo Azione - Acquisizione di capitale fisso 

A.1 Acquisto della licenza per l’attività di sperimentazione 

B. Tipo Azione - Altre forme di acquisizione di capitale fisso 

B.1 Locazione dei terreni 

B.2 Noleggio delle macchine, attrezzature ed apparecchiature per le attività di ricerca e sperimentazione 

C. Tipo Azione - Altre azioni 

C.1 Spese specifiche per le produzioni sperimentali e altre spese specificatamente connesse all’esecuzione del 
progetto di ricerca, sostenute dalla OP e dall’istituzione scientifica. 

C.2 Servizi di consulenza per la progettazione e realizzazione dell’attività di ricerca e sperimentazione 

C.3 Servizi di consulenza per la realizzazione di ricerche in campo economico, quali le ricerche di mercato, gli 
studi di fattibilità, l'andamento dei consumi riguardanti andamento dei consumi e lo sviluppo di nuovi 
prodotti e mercati 

C.4 Servizi di consulenza per la valutazione dei risultati delle azioni ambientali e delle azioni di promozione e 
comunicazione 

C.5 Attività divulgativa dei risultati del progetto di ricerca e sperimentazione 

5 Misura - Formazione (diverse da quelle realizzate nell’ambito delle misure di prevenzione e gestione delle crisi) 
e scambio di azioni di buone pratiche e azioni volte a promuovere l'accesso ai servizi di consulenza e assistenza 
tecnica 

C. Tipo Azione C – Altre Azioni  

C.1 Locazione ed allestimento di spazi per le attività di formazione, scambio di buone pratiche e promozione 
all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 

C.2 Spese per la partecipazione a corsi di formazione per risorse umane delle OP, delle AOP, delle filiali 
controllate per almeno il 90% e per i soci, compreso vitto ed alloggio 

C.3 Spese per docenze legate ai corsi di formazione. 

C.4 Scambio buone pratiche 

C.5 Promozione all’accesso della base associativa ai servizi di consulenza 
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C.6 Attività divulgative anche legate ai progetti di ricerca e sperimentazione  

6. OBIETTIVO – SALVAGUARDARE E PROTEGGERE L'AMBIENTE 

7 Misura - Azioni ambientali di cui all'articolo 33 (5), del regolamento (UE) n 1308/2013, inclusi gli investimenti 
in beni materiali 

A. Tipo Azione - Azioni identiche ad impegni agroclimatico-ambientali o ad impegni di agricoltura biologica di 
cui agli articoli 28 e 29 del regolamento (UE) n 1305/2013, previsti nel quadro del programma di Sviluppo 
rurale dove sono ubicate le aziende dell’OP 

A.1 Produzione integrata 

A.2 Produzione biologica 

A.3 Inerbimento degli interfilari 

A.4 Infrastrutture verdi 

B. Tipo Azione - Investimenti a valenza ambientale 

B.1 Miglioramento degli impianti di irrigazione 

B.1.1 Sostituzione di impianti irrigui esistenti con impianti più efficienti ed efficaci, del tipo a goccia o simili 
B.1.2 Miglioramento di sistemi di irrigazione esistenti 

B.2 Sistemi per il recupero e trattamento dell’acqua 

B.2.1 Realizzazione di impianti e strutture per il recupero delle acque piovane ed il loro stoccaggio 
B.2.2 Realizzazione di impianti e strutture per il trattamento degli effluenti, la prevenzione della 

stagnazione dell’acqua, nonché di gestione degli scarichi 
B.2.3 Realizzazione di impianti e strutture per la separazione delle acque di processo e la riduzione delle 

acque destinate alla depurazione 
B.2.4 Realizzazione di impianti e strutture per la depurazione delle acque 
B.2.5 Realizzazione di impianti e strutture per il riutilizzo delle acque provenienti dai depuratori o da 

impianti di raffreddamento o dalle pompe a vuoto 
B.2.6 Sostituzione, trasformazione, miglioramento di impianti esistenti di cui ai punti precedenti 

B.3 Introduzione e miglioramento di sistemi per la riduzione delle emissioni gassose e delle polveri 

B.3.1 Realizzazione di impianti in grado di ridurre le emissioni in atmosfera di CO2 e/o di altri inquinanti 
dell’aria, nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.3.2 Realizzazione di impianti in grado di abbattere le polveri (es: cicloni, filtri, ecc.), nonché la 
sostituzione o la trasformazione di quelli già esistenti 

B.4 Introduzione di sistemi di produzione energetica combinata (co-trigenerazione) 

B.4.1 Realizzazione di impianti di produzione combinata (sistemi di cogenerazione/trigenerazione), 
nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.5 Introduzione di impianti di energia da fonti rinnovabili 

B.5.1 Realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili (impianti eolici, fotovoltaici, 
biogas), nonché la sostituzione o trasformazione di quelli già esistenti 

B.6 Realizzazione di impianti collettivi di preparazione e/o distribuzione di miscele di fitofarmaci e fertilizzanti 

B.6.1 Realizzazione di strutture ed impianti per la preparazione e/o la distribuzione di miscele di formulati 
fitosanitari, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture già esistenti 
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B.7 Realizzazione di impianti di lavaggio delle attrezzature utilizzate per la distribuzione dei fitofarmaci e di 
sistemi di gestione dei relativi reflui 

B.7.1 Realizzazione di strutture ed impianti per il lavaggio delle attrezzature per la distribuzione dei 
fitofarmaci e la gestione delle acque reflue, nonché adeguamento/ammodernamento di strutture 
già esistenti 

B.8 Introduzione di sistemi per l’agricoltura di precisione e di macchine e mezzi tecnici che consentono la 
riduzione dell’impatto ambientale 

B.8.1 Realizzazione di sistemi per l'agricoltura di precisione e di macchine, attrezzature e mezzi tecnici che 
consentono la riduzione dell'impatto ambientale 

B.9 Realizzazione di centri di compostaggio 

B.9.1 Realizzazione di stazioni di compostaggio conformi alla normativa in materia, per la produzione di 
compost a partire da residui colturali e/o scarti organici di lavorazione e trasformazione di prodotti 
agricoli 

C. Tipo Azione - Altre azioni diverse da quelle di cui alle lettere A) e B), anche se non legate direttamente o 
indirettamente ad una particella di terreno 

C.1 Utilizzo di tecniche, prodotti e materiali a ridotto impatto ambientale 

C.1.1 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento 
delle erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti tradizionali 

C.1.2 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento 
delle erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli pacciamanti foto/biodegradabili 

C.1.3 Applicazione di materiale specifico a breve durata e teli foto e biodegradabili per il contenimento 
delle erbe infestanti e dei patogeni - Impiego di teli per solarizzazione 

C.1.4 Applicazione di prodotti per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei 
frutteti, nell'uva da tavola e nelle ortive 

C.1.5 Applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come insetti, funghi, batteri, 
virus) e altri prodotti di origine biologica 

C.1.6 Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la fecondazione 
C.1.7 Ripristino manuale dei letti di coltivazione delle fungaie 

C.2 Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche 

C.2.1 Messa a dimora di piantine orticole innestate su piede resistente ad avversità biotiche e abiotiche 
C.2.2 Messa a dimora di piantine orticole ottenute da semi, o utilizzo dei semi stessi, caratterizzati da 

resistenze genetiche specifiche per avversità biotiche e abiotiche 
C.2.3 Messa a dimora di semi o piantine orticole ottenute da produzione biologica 

C.3 Trasporto combinato 

C.3.1 Trasporto combinato gomma / ferrovia 
C.3.2 Trasporto combinato gomma / nave 
C.3.3 Trasporto combinato gomma / nave Sardegna-Nord Italia 

C.4 Gestione eco-compatibile del suolo 

C.4.1 Sovescio con piante biocide 
C.4.2 Interramento di prodotti ad effetto biocida 
C.4.3 Impiego di ammendanti compostati. 
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C.5 Produzione integrata 

C.6 Difesa integrata volontaria 

C.7 Assistenza Tecnica Agronomica per migliorare o mantenere un elevato livello di protezione dell'ambiente 

C.7.1 Assistenza tecnica Produzione integrata (A.1 e C.5) 
C.7.2 Assistenza tecnica Produzione biologica (A.2) 
C.7.3 Assistenza tecnica per l’Applicazione di materiale specifico (C.1.1-C.1.2-C.1.3) 
C.7.4 Assistenza tecnica per la confusione/disorientamento sessuale per il controllo dei fitofagi nei 

frutteti, nell'uva da tavola e nelle ortive (C.1.4) 
C.7.5 Assistenza tecnica per l’applicazione di prodotti per lotta biologica (quali feromoni, predatori come 

insetti, funghi, batteri, virus) e altri prodotti di origine biologica (C.1.5) 
C.7.6 Assistenza tecnica per l’Impiego di insetti pronubi in alternativa a prodotti chimici stimolanti la 

fecondazione (C.1.6) 
C.7.7 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche ad 

utilizzo industriale (C.2) 
C.7.8 Assistenza tecnica per l’Utilizzo di piante e semi resistenti e di sementi e piantine biologiche per le 

colture da consumo fresco (C.2) 
C.7.9 Assistenza tecnica per la gestione eco-compatibile del suolo (C.4) 
C.7.10 Assistenza tecnica Difesa integrata volontaria (C.6). 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15305

Procedimento autorizzativo su istanza di espianto e reimpianto piante di olivo presentata da NARLO
LUCIANO - Determinazione di autorizzazione
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Oggetto: Procedimento autorizzativo su istanza di espianto e reimpianto piante di olivo presentata da 

NARLO LUCIANO - Determinazione di autorizzazione 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: "Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale 

regionale"; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32 della legge regionale 12 Agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19 aprile 2023 con la quale, ai sensi del 

regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1, è stato conferito al Dott. Vito Consoli 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. AO G11694 del 30 settembre 2021 con il quale al Dr. Giovanni 

Carlo Lattanzi è stato conferito l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

VISTO il Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 concernente “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Decreto Legislativo Luogotenenziale del 1945 n. 475 recante per oggetto “Divieto di 

abbattimento di alberi di olivo”; 

VISTA la Legge Regionale 13 febbraio 2009, n. 1 recante per oggetto “Disposizioni urgenti in 

materia di agricoltura”, con particolare riferimento all’art. 3 “Disciplina dell’abbattimento e 

dell’espianto degli alberi di olivo”; 

VISTA la L. n. 241/1990 artt. da 14 a 14 quinquies; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 233 del 18 aprile 2019 con oggetto: 

“Approvazione delle linee guida per il rilascio dell'autorizzazione alle attività di abbattimento, 

espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di olivo nella Regione Lazio”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G05081 del 23 aprile 2019 con oggetto: “Approvazione 

della procedura amministrativa e della modulistica da utilizzare nel corso dei procedimenti relativi 

alle istanze volte al rilascio dell'autorizzazione alle attività di abbattimento, espianto, spostamento e 

sostituzione degli alberi di olivo nella Regione Lazio”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G07682 del 05 giugno 2019 con oggetto: “Approvazione 

di modulistica integrativa da utilizzare nel corso dei procedimenti relativi alle istanze volte al rilascio 

dell'autorizzazione alle attività di abbattimento, espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di 

olivo nella Regione Lazio”; 
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VISTO il Decreto Dirigenziale G04719 del 20 aprile 2022 con oggetto “Conferimento di delega ex 

articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i. ai dirigenti della Direzione 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 

VISTA l’istanza di autorizzazione all’espianto e successivo reimpianto (c.d. spostamento) di 18 

(diciotto) piante di olivo presentata da NARLO LUCIANO come acquisita al protocollo regionale 

con protocollo n.1001415 del 13/09/2023, corredata dai documenti alla stessa allegati;  

VISTA la successiva integrazione documentale registrata al protocollo regionale in data 07/11/2023 

con n. 1263518;  

PRESO ATTO che i terreni interessati sono ubicati nel comune di Vasanello (VT) e precisamente: 

area di espianto: foglio 11, particella 76 (16 olivi), foglio 22 particella 86 (2 olivi) e area di trapianto: 

foglio 7 particella 387; 

CONSIDERATO che l’area di espianto è in possesso del richiedente con regolare contratto di affitto 

(proprietario Pace Bruna) e con autorizzazione allo spostamento delle 18 piante di olivo dalle 

particelle sopra richiamate e che l’area di trapianto è di proprietà di Pace Bruna; 

PRESO ATTO che la richiesta viene motivata per esecuzione di miglioramento fondiario;  

PRESO ATTO che la particella 76 del foglio 11 (area di espianto di 16 olivi) è soggetta a vincolo 

paesaggistico e vincolo idrogeologico; 

VISTO l’atto di autorizzazione per vincolo idrogeologico protocollo n. 8302 del 16/10/2023 del 

Comune di Vasanello rilasciata al richiedente Narlo Luciano per eseguire i movimenti di terra 

strettamente necessari per l’estirpazione delle 16 piante di olivo insistenti sulla particella 76 del foglio 

11; 

VISTA la determinazione n. 6 del 31/10/2023 del comune di Vasanello registrata con protocollo 

comunale n. 8797 del 31/10/2023 con cui viene autorizzata ai fini paesaggistici l’esecuzione dei lavori 

di espianto dei 16 olivi dalla particella 76 del foglio 11; 

CONSIDERATA la comunicazione di avvio del procedimento n. 1275911 del 08/11/2023;  

TENUTO CONTO dell’esito dell’istruttoria condotta dalla responsabile di procedimento, nominata 

con incarico n. 1010456 del 15/09/2023; 

RITENUTO quindi di poter autorizzare l’attività di spostamento di 18 (diciotto) olivi per la quale 

l’istanza è stata presentata  

DETERMINA 

per quanto in premessa, 

fatti salvi i diritti di terzi, 

ai sensi del D.Lgte. del 1945 n.475/1945, dell’art.3 della L.R.1/2009 e della L. n.241/1990, 

relativamente all’istanza di autorizzazione allo spostamennto di 18 (diciotto) piante di olivo 

presentata da NARLO LUCIANO come acquisita al protocollo regionale con protocollo n.1001415 

del 13/09/2023, corredata dai documenti alla stessa allegati e successivamente integrati con nota 

protocollo n. 1263518 del 07/11/2023;  
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di autorizzare l’attività di espianto e successivo reimpianto di 18 (diciotto) piante di olivo in agro 

del comune di Vasanello (VT), area di espianto: foglio 11, particella 76 (16 olivi), foglio 22 particella 

86 (2 olivi) e area di trapianto: foglio 7 particella 387, attività come meglio dettagliata e identificata 

nella documentazione prodotta a corredo dell’istanza. 

Le operazioni di estirpazione dovranno essere svolte prevedendo i movimenti di terra strettamente 

necessari per l’estirpazione dei 16 olivi insistenti sulla particella 76 del foglio 11 così come stabilito 

nella autorizzazione per vincolo idrogeologico protocollo n. 8302 del 16/10/2023 del Comune di 

Vasanello rilasciata al richiedente Narlo Luciano. 

I termini di efficacia decorrono dalla data di notifica della presente.  

Ai fini di cui sopra si dispone che copia della presente Determinazione venga notificata al richiedente 

previa apposizione di marca da bollo nel rispetto della normativa vigente.  

Ai sensi della Determinazione n. G05081 del 23/04/2019, il richiedente autorizzato all’attività 

suddetta è tenuto a comunicare all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, competente per territorio, 

la data di avvio delle attività di espianto delle piante di olivo, per consentire eventuali attività di 

controllo da parte degli uffici regionali. 

La durata dell’autorizzazione rilasciata è pari ad anni 3 (tre) dalla data di approvazione della presente 

Determinazione Dirigenziale che costituisce titolo autorizzativo. Nei casi in cui, entro il termine dei 

tre anni in precedenza indicato, non siano state eseguite le attività autorizzate e intervenga una 

variazione nella proprietà e/o nel possesso dei fondi e delle piante oggetto della autorizzazione, il 

soggetto nuovo intestatario dei terreni inoltra una domanda di voltura all’Area Decentrata Agricoltura 

competente per territorio allegando alla stessa copia dell’atto di proprietà e/o di possesso che attesti 

la regolare transazione di proprietà e/o possesso.  

Gli atti inerenti al procedimento sono depositati presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, 

accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti 

norme in materia di accesso ai documenti amministrativi 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 

giorni dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio. 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.lgs. 33/2013. 

 

Il Direttore Regionale ad interim 

Dott. VITO CONSOLI  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 17 novembre 2023, n. G15302

OCDPC 558/2018 - OCDPC 850/2022 - Determinazione 27 febbraio 2022, n. G02093 del Soggetto
Responsabile per il completamento degli interventi connessi agli eventi emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018.
Costituzione della Commissione di Valutazione per le domande pervenute - Gruppo supporto al RUP per gli
adempimenti di gara relativi gli interventi di competenza della Direzione regionale Agricoltura, Promozione
della Filiera della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste.
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Oggetto: OCDPC 558/2018 – OCDPC 850/2022 - Determinazione 27 febbraio 2022, n. G02093 del Soggetto 

Responsabile per il completamento degli interventi connessi agli eventi emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018. 

Costituzione della Commissione di Valutazione per le domande pervenute – Gruppo supporto al RUP per gli 

adempimenti di gara relativi gli interventi di competenza della Direzione regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

VISTI  

- la Legge Regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. Istituzione 

dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

- il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”; 

- gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle emergenze 

di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” del richiamato D. Lgs. 

n. 1/2018; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei servizi della 

Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 661 del 07 novembre 2016 con cui è stato conferito al Dott. Carmelo 

Tulumello l’incarico di Direttore della “Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

- l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la quale il 

Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato per 

fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel territorio della Regione Lazio 

nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante “Ordinanza di 

protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al 

superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri dell’8 novembre 

2018”; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con cui è stato conferito al Dott. Vito 

Consoli l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

PREMESSO che: 

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza degli 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della legge regionale 

26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità naturale per l’intero territorio 

della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 del 15 

novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della stessa 

Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 1 del Decreto Legislativo 2 

gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio colpiti dall’evento meteorologico nei giorni 29 

e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi 

urgenti di protezione civile l’importo di € 3.000.000,00; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, (nel proseguo 

anche OCDPC o Ordinanza), il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per la predisposizione del “Piano degli Interventi urgenti”; 

 con Decreto del Commissario Delegato n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in 

conformità a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n. 558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 

per la gestione delle attività Commissariali; 

 il Commissario Delegato ha effettuato l’acquisizione da parte delle amministrazioni ed enti locali del 

fabbisogno derivante dai danni causati sul territorio della Regione Lazio dall’evento emergenziale del 29 e 

30 ottobre 2018; 
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- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del Consiglio dei 

ministri del 8 novembre 2018; 

- con nota prot. n. UL/21101 del 25 novembre 2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso, ai fini 

dell’acquisizione dell’intesa lo schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della  Protezione  Civile  

recante: “Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi 

meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del  Consiglio dei 

Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- con nota prot. n. 2698 del 1° dicembre 2021, la Regione Lazio ha provveduto ad esprimere l’intesa, 

indicando quale Soggetto Responsabile delle attività il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione 

Civile; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 28 del 3 febbraio 2022, è stato disciplinato il subentro della Regione 

Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile, in qualità di Soggetto Responsabile delle iniziative 

per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 ottobre 2018, per lo 

svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 21 febbraio 2022 ha istituito il gruppo 

di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del completamento degli interventi; 

DATO ATTO che con Determinazione 27 febbraio 2022, n. G02093 tutti i provvedimenti precedentemente 

adottati dal Commissario Delegato per l’attuazione delle procedure relative all’emergenza di cui alla 

O.C.D.P.C. 558/2018, sono stati confermati di efficacia; 

PRESO ATTO che, ai sensi degli articoli 1, comma 2 e 2, comma 2, dell’O.C.D.P.C. 850/2022 il Direttore 

dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio, individuato quale Soggetto Responsabile 

delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli 

interventi di cui alla O.C.D.P.C. n. 558/2018, nonché nelle eventuali rimodulazioni degli stessi, già 

formalmente approvati alla data di adozione della suddetta ordinanza, provvede alla ricognizione ed 

all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle 

opere realizzate ai soggetti ordinariamente competenti; 

PRESO ATTO altresì che con Determinazione 27 febbraio 2022, n. G02093 del Soggetto Responsabile del 

completamento degli interventi connessi agli eventi emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018 (O.C.D.P.C. n. 558 

del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022), è stato disposto: 

- per il proseguimento delle attività ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria 

pertinenza come già precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore; 

- di approvare apposite linee guida per l’utilizzazione e la rendicontazione dei finanziamenti in questione, 

relativamente alle attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’O.C.D.P.C. 850/2020; 

- l’approvazione e la ricognizione degli interventi finanziati e ad oggi pendenti; 

CONSIDERATO che con Decreto Commissariale n. R00047 del 3 aprile 2019, è stato individuato il Direttore 

pro-tempore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia 

e Pesca in qualità di Soggetto Attuatore, per la realizzazione degli interventi, di competenza della Direzione 

stessa; 

CONSIDERATO che con Decreto del Commissario Delegato 22 giugno 2020, n. R00244 sono state ampliate 

le competenze già demandate, con il Decreto Commissariale sopra citato, al Soggetto Attuatore degli interventi 

di competenza della Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, con l’attribuzione di ulteriori interventi identificati con i codici dal n. 608 al 

n. 626 e nn. 646, 647, 648,  

CONSIDERATO che gli interventi Cod. 619, 622 e 625 sono stati ultimati e che gli interventi Cod. 611, 617, 

623 e 646 sono in corso di istruttoria di liquidazione della contabilità finale; 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., e il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n.36  “Codice dei contratti 

pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.77 del 31 marzo 2023 – supplemento ordinario 

n.12, con decorrenza della efficacia prevista dal 1 luglio 2023; 
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VISTO l’allegato 1.2 – Attività del RUP (art. 15, comma 5, del Codice) al richiamato D. Lgs. 36/2023; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10262 del 25 luglio 2023, con il quale è stata affidata ad interim la 

responsabilità dell'Ufficio di Staff del Direttore "Consorzi di Bonifica e Sisma 2016" della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Paolo 

Gramiccia, dirigente di ruolo della Regione Lazio; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10608 del 01 agosto 2023, con il quale è stata affidata al dott. Paolo 

Gramiccia la responsabilità del procedimento (RUP) di numero 22 interventi, come da Decreto del 

Commissario Delegato 22 giugno 2020, n. R00244 sono state ampliate le competenze già demandate, con il 

Decreto Commissariale sopra citato, al Soggetto Attuatore degli interventi di competenza della Regione Lazio 

– Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, con 

l’attribuzione di ulteriori interventi identificati con i codici dal n. 608 al n. 626 e nn. 646, 647, 648, per un 

importo complessivo pari a € 3.742.162,20, 

DATO ATTO che si rende necessario procedere con urgenza agli adempimenti di gara relativi gli interventi 

di cui sopra che ricadono nei comprensori dei Consorzi di Bonifica del Lazio, al fine di per garantire il pieno 

e corretto adempimento dei compiti istituzionali della stessa Direzione; 

CONSIDERATO che l’Ufficio di Staff del Direttore Consorzi di Bonifica e sisma 2016, attualmente è 

sprovvisto di personale regionale con notevoli difficoltà per il dirigente incaricato ad interim per espletare gli 

incarico di lavoro ricevuti e che quindi si rende necessario reperire risorse umane a supporto dell’ufficio; 

CONSIDERATO che l’articolo 15 comma 6 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei 

contratti pubblici” prevede che “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono istituire una struttura di 

supporto al RUP, e possono destinare risorse finanziarie non superiori all'1 per cento dell'importo posto a 

base di gara per l'affidamento diretto da parte del RUP di incarichi di assistenza al medesimo” e che, vista 

l’urgenza di procedere all’espletamento delle procedure di gara, il ricorso a tale istituto previsto dal codice 

degli appalti, può rappresentare una valida risposta nelle more che l’ufficio venga dotato di idonee e adeguate 

risorse umane; 

PREMESSO che: 

- con nota prot. 1184412 del 20 ottobre 2023 l’Ufficio di Staff Consorzi di Bonifica e Sisma 2016, al fine di 

sopperire alla grave carenza di personale e per garantire il pieno e corretto adempimento dei compiti 

istituzionali della scrivente Direzione, ha richiesto di attivare la procedura prevista ai sensi dell’art. 15 comma 

6 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici” per la ricerca delle sottoelencate 

professionalità presenti nei ruoli della Giunta, mediante pubblicazione di apposito avviso sulla bacheca 

dell’Intranet regionale: 

 n. 1 Esperto di categoria D con competenza giuridico/amministrativa, possibilmente con particolare 

esperienza nella gestione dei Contratti e dei Lavori Pubblici (con iscrizione Ordine Avvocati); 

 n. 1 Esperto di categoria D con competenza tecnica di Ingegneria Idraulica; 

 n. 1 Esperto di categoria D con competenza tecnica di Ingegneria/Architettura; 

- il compenso previsto è quello prescritto dall’15 comma 6 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

“Codice dei contratti pubblici”; 

- l’avviso è stato pubblicato in data 26 ottobre 2023 con termine ultimo per la presentazione delle candidature 

fissato al 31 ottobre 2023; 

DATO ATTO che: 

- al 31 ottobre 2023 è stata ricevuta solo una adesione rispondente alla qualifica di “Esperto di categoria D con 

competenza tecnica di Ingegneria/Architettura”; 

- con nota prot. 1245815 del 2 novembre 2023, ravvisata all’interno dell’Amministrazione Regionale l’assenza 

di altro personale di ruolo interessato a svolgere le attività di supporto al RUP, è stato richiesto all’ ANBI 

Lazio di voler segnalare le seguenti figure professionali all’interno dell’organico/consulenti dei consorzi di 

bonifica, da poter inserire all’interno della struttura di supporto al RUP: 

• n. 1 Esperto di categoria D con competenza giuridico/amministrativa, possibilmente con particolare 

esperienza nella gestione dei Contratti e dei Lavori Pubblici (con iscrizione Ordine Avvocati); 

• n. 1 Esperto di categoria D con competenza tecnica di Ingegneria Idraulica. 

VISTA la nota prot. 1276075 del 09 novembre 2023, con al quale l’ANBI Lazio ha segnalato n. 5 nominativi 

corrispondenti alla qualifica di Esperto di categoria D con competenza tecnica di Ingegneria Idraulica e n. 2 

nominativi corrispondenti alla qualifica di Esperto di categoria D con competenza giuridico/amministrativa, 

possibilmente con particolare esperienza nella gestione dei Contratti e dei Lavori Pubblici (con iscrizione 
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Ordine Avvocati); 

CONSIDERATO necessario procedere alla nomina di una Commissione di valutazione, dei CV pervenuti, il 

cui incarico rientra nella tipologia dei “compiti e doveri d’ufficio”, trattandosi di funzioni o attività il cui 

svolgimento è collegato alla rappresentanza di interessi dell’amministrazione regionale;  

RITENUTO, pertanto di nominare, quali componenti della suddetta Commissione, i sottoelencati dipendenti 

della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste, i quali risultano essere in possesso dei requisiti professionali previsti per l’incarico da svolgere e 

precisamente: 

Paolo Gramiccia           Presidente Dirigente ad Interim Ufficio di Staff Consorzi di Bonifica e Sisma 2016 

Michelino Prili             Componente  Categoria D – Area Strumenti Finanziari e Qualità 

Lucia Margaritelli        Componente  Categoria D – Area Strumenti Finanziari e Qualità 

 

SENTITI i sopra nominati dipendenti regionali i quali hanno espresso il loro consenso allo svolgimento 

dell’incarico da espletare; 

CONSIDERATO che per la partecipazione alla Commissione succitata non è previsto alcun compenso 

aggiuntivo in quanto le riunioni si svolgeranno nell’orario di servizio; 

CONSIDERATO che l’incarico in questione si concluderà con la stesura da parte della Commissione di un 

verbale che individuerà n. 1 Esperto di categoria D con competenza giuridico/amministrativa e n. 1 Esperto di 

categoria D con competenza tecnica di Ingegneria Idraulica; 

VALUTATO inoltre di determinare la chiusura dei lavori della predetta Commissione entro il 20/11/2023;  

D I S P O N E  

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate:   

 

- di costituire la Commissione di Valutazione, dei CV pervenuti, con riferimento all’articolo 15 comma 6 del 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36“Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono istituire una 

struttura di supporto al RUP, e possono destinare risorse finanziarie non superiori all'1 per cento dell'importo 

posto a base di gara per l'affidamento diretto da parte del RUP di incarichi di assistenza al medesimo” e di 

nominare, a tale scopo, quali componenti della predetta Commissione i seguenti dipendenti regionali: 

Paolo Gramiccia           Presidente Dirigente ad Interim Ufficio di Staff Consorzi di Bonifica e Sisma 2016 

Michelino Prili             Componente  Categoria D – Area Strumenti Finanziari e Qualità 

Lucia Margaritelli        Componente  Categoria D – Area Strumenti Finanziari e Qualità 

 

- di stabilire che l’incarico sopra conferito sarà espletato nell’orario di servizio e non determina, pertanto, alcun 

compenso aggiuntivo per i componenti; 

- che la chiusura dei lavori dovrà avvenire entro il 20/11/2023 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  per 

consentirne la massima pubblicità. 

 

         Il direttore regionale ad interim 

          Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15308

Errata Corrige Determinazione n. G14758 del 07/11/2023 Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai
sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. progetto "Discarica per rifiuti speciali non pericolosi", Comune
di Magliano Romano (RM), località Monte della Grandine" a seguito annullamento del Tar Lazio della D.D.
n. G01106 del 04/02/2022 Società proponente: IDEA 4 srl Registro elenco progetti n. 39/2014
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Oggetto: Errata Corrige Determinazione n. G14758 del 07/11/2023 Pronuncia di Valutazione di 
Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. progetto “Discarica per 
rifiuti speciali non pericolosi”, Comune di Magliano Romano (RM), località Monte della 
Grandine” a seguito annullamento del Tar Lazio della D.D. n. G01106 del 04/02/2022 
Società proponente: IDEA 4 srl 
Registro elenco progetti n. 39/2014 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 
 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1 e s.m.i.;  
 le Deliberazioni della Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 23/03/2021 con 

le quali le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, 
precedentemente incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, sono state 
trasferite alla Direzione Regionale Capitale Naturale e Aree Protette, diretta dal Dott. 
Vito Consoli, a seguito di incarico conferito con Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 1048 del 30 dicembre 2020; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021, recante: “Modifiche 
al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche 
all'articolo 12 del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

 il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 
lettera d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, 
n. 1, sostituendo la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e 
Aree Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”;  

 la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio in data 21/09/2021, n. di Reg. 
Cron. 25681 del 9 dicembre 2021, con la quale è stato nominato in qualità di Direttore 
della Direzione Regionale Ambiente pro -tempore il Dott. Vito Consoli; 

 l’art. 164, comma 2, del Regolamento regionale n. 1/2002 e s.m.i per effetto del quale, 
essendo attualmente vacante il Dirigente dell’Area Valutazione Impatto Ambientale 
(V.I.A) della Direzione regionale Ambiente, le relative funzioni sono assunte dal 
Direttore pro tempore Dott. Vito Consoli; 

 l’Atto di Organizzazione n. G08371 del 24/06/2021 recante la nomina dell’Arch. 
Fernando Olivieri a titolare della P.O. di II Fascia denominata “Attivazione procedure e 
pareri V.I.A.” 

 l’Atto di Organizzazione n. G08957 del 27 giugno 2023 con il quale, in esecuzione della 
D.G.R. n. 326 del 22/06/2023, sono state prorogate le Posizioni Organizzative di I e II 
fascia della Direzione regionale Ambiente fino al 30/11/2023; 

 il quadro normativo di riferimento in materia di Rifiuti, costituito da leggi, regolamenti 
e disposizioni specificati secondo il criterio della gerarchia delle fonti, ovvero: 

 il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 la Legge Regionale 16/12/2011 n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili 
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 la Legge Regionale n. 27/1998 e s.m.i. “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti“; 
 la Legge 07/08/1990 n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 

procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 
104”; 

 
VISTA la Determinazione n. G01106 del 04/02/2022 recante “Pronuncia di Valutazione di 
Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs.n.152/2006 e s.m.i. per il progetto 
“Discarica per rifiuti speciali non pericolosi” - Comune di Magliano Romano (RM), località 
Monte della Grandine - Società proponente: IDEA 4 s.r.l. - Registro elenco progetti n. 
39/2014”; 
 
CONSIDERATO che il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio ha accolto vari ricorsi 
avverso la suddetta Determinazione n. G01106 del 04/02/2022, e atti correlati e 
consequenziali, promossi dal Comune di Magliano Romano ed altri, nonché da Comitati e 
Associazioni, adottando le sentenze di seguito elencate, che ne dispongono l’annullamento: 
- Sentenza n. 12639/2022 del 05/10/2022 - RG N. 3532/2022 – Idea 4 S.r.l. c/Associazione 

Ecologica Monti Sabatini - no discarica Magliano Romano +Regione Lazio; 
- Sentenza n. 13180/2022 del 17/10/2022 - RG N. 4492/2022 – Idea 4 S.r.l. c/Associazione 

Gruppi Ricerca Ecologica Lazio + Regione Lazio; 
- Sentenza n. 13194/2022 del 17/10/2022 - RG N. 4107/2022 – Idea 4 S.r.l. c/ Lo Scoiattolo 

Società Semplice Agricola + Regione Lazio; 
- Sentenza n. 13149/2022 del 17/10/2022 - RG N.3675/2022 – Idea 4 S.r.l. c/Comune di 

Magliano Romano + Regione Lazio; 
- Sentenza n. 13438/2022 del 19/10/2022 - RG N.4621/2022 – Idea 4 S.r.l. c/Arnaldi Federico 

+ Regione Lazio; 
- Sentenza n. 14186/2022 del 31/10/2022 - RG N.4656/2022 – Idea 4 S.r.l. c/Legambiente 

Nazionale APS + Regione Lazio; 
 
VISTA la successiva Determinazione n. G14758 del 07/11/2023 recante “Pronuncia di 
Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. progetto 
“Discarica per rifiuti speciali non pericolosi”, Comune di Magliano Romano (RM), località 
Monte della Grandine” a seguito annullamento del Tar Lazio della D.D. n. G01106 del 
04/02/2022. Società proponente: IDEA 4 srl Registro elenco progetti n. 39/2014”; 
 
CONSIDERATO CHE dalla lettura delle prescrizioni riportate nella Relazione istruttoria 
tecnico-amministrativa allegata alla suddetta Determinazione n. G14758 del 07/11/2023 è 
emersa l’evidenza di alcuni refusi e/o imprecisioni relativi a quanto riportato nella 
precedente Determinazione n. G01106 del 04/02/2022 in particolare riferibili alle prescrizioni 
n.5, n.7 e n.20, le quali sono state erroneamente riproposte nonostante nelle premesse della 
stessa Determinazione siano stati riportati gli approfondimenti effettuati relativamente a 
tali prescrizioni ovvero siano già state ottemperate successivamente alla Determinazione 
n. G01106 del 04/02/2022; 
 
VISTA la diffida alla revisione delle prescrizioni inviata dall’Avv. Zerella per conto della 
Società Idea4 s.r.l. acquisita al prot.n. 1300374 del 14/11/2023 con cui sono state evidenziate 

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 106 di 604



   

le incongruenze/refusi relativi alle prescrizioni n. 5, n. 7 e n. 20 riportate nella 
Determinazione n. G14758 del 07/11/2023; 
 
VERIFICATO in particolare che: 
 

 per la prescrizione n. 5 recante “in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 121 del 3 
Settembre 2020 - Allegato 5 e 6 e nella BAT 2 (in particolare punti a, b, c) della 
Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 della commissione del 10 Agosto 2018, la 
Società dovrà provvedere a consegnare (subito dopo la pronuncia determina di VIA) 
specifico manuale che descriva le procedure di preaccettazione e caratterizzazione 
di base dei rifiuti, le verifiche di conformità in ingresso e la loro tracciabilità. Tale 
manuale verrà poi allegato alla determina di AIA e ne costituirà parte integrante” si dà 
atto che la società nella documentazione di cui all’istanza di A.I.A. consegnata 
successivamente alla Determinazione n. G01106 del 04/02/2022 anche all’area VIA 
regionale (pervenuta al prot. reg. n.0535561 del 31/05/2022), in ottemperanza a 
quanto su prescritto, la società ha già consegnato il manuale richiesto (cfr. elaborato 
D.9 Verifica Accettabilità Rifiuti e Omologa pubblicato sul box dedicato al 
procedimento A.I.A. https://regionelazio.box.com/v/discaricaIdea4-AIA). Il 
procedimento di A.I.A. avviato con nota prot. reg. n. 751016 del 29/07/2022 è stato 
sospeso al momento dell’annullamento da parte del TAR Lazio della D.D. n. 
G01106/2022; 
 

 per la prescrizione n. 7 recante “in merito ai superamenti evidenziati nella nota della 
Città Metropolitana di Roma Capitale, si rimanda a un approfondimento in fase di AIA”, 
come riportato nelle premesse della Determinazione stessa tale approfondimento è 
stato effettuato dal Gruppo di Lavoro predisposto con Determinazione dirigenziale n. 
G01219 del 01/02/2023, e in particolare evidenziato nel riscontro di ARPA Lazio prot.n. 
73858 del 25/10/2023, acquisito al prot. reg. n. 1210406 del 25/10/2023, contenente 
"Considerazioni in merito alla compatibilità geologica e geochimica locale delle 
eccedenze riscontrate ai sensi dell'art. 242 comma 13 ter del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii." 
in risposta alla nota della Città Metropolitana di Roma Capitale prot.n. CMRC-2023-
0046795 del 22/03/2023. Come indicato nelle premesse della Determinazione …è 
pertanto stato accertato che tali superamenti delle CSC relative ai fluoruri non siano 
dovute all'attività della discarica esistente di inerti, bensì che gli stessi superamenti 
siano compatibili con le condizioni idrogeologiche relative al contesto territoriale; 

 
 per la prescrizione n. 20 recante “la Relazione Geologica dovrà essere aggiornata per 

quanto riguarda l’aspetto della stabilità complessiva delle aree di gestione dei rifiuti, 
mediante verifiche condotte secondo le vigenti norme tecniche (NTC 2018)” è rimasta 
erroneamente inalterata rispetto a quella riportata nella precedente Determinazione 
n. G01106 del 04/02/2022. La società nella Relazione Geologica consegnata per la 
verifica di ottemperanza effettuata con la Determinazione n. G09732 del 22/07/2022 e 
di cui si è dato atto nel Gruppo di Lavoro predisposto e nelle premesse della 
Determinazione n. G14758 del 07/11/2023 e della relazione istruttoria allegata, ha 
consegnato la Relazione Geologica aggiornata con le verifiche di stabilità 
complessive delle aree di gestione rifiuti (cfr. documenti acquisiti al prot. reg. n. 
641461 del 30/06/2022 pubblicati sul box dedicato all’istanza 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-039-2014), mediante le verifiche condotte 
secondo le vigenti norme tecniche (NTC 2018), tutte con esito positivo e valutate 
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nell’ambito della verifica di ottemperanza. Pertanto, dato atto dell’ottemperanza e 
delle verifiche positive presentate, nell’ambito del successivo procedimento di A.I.A., 
dovrà essere valutata la periodicità di consegna di tali verifiche di stabilità 
nell’ambito della gestione della discarica indicando nel Piano di Monitoraggio e 
Controllo da sottoporre ad approvazione di ARPA Lazio ai sensi dell’art. 29-quater 
comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. tale monitoraggio. Tale indicazione deve quindi 
essere richiamata anche nel quadro delle considerazioni istruttorie regionali 
riportato nella Determinazione n. G14758 del 07/11/2023 a riscontro di quanto 
evidenziato dall’Area Tutela del Territorio – Servizio Geologico e Sismico Regionale 
della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 
Difesa del Suolo – Regione Lazio prot.n. 0106887 del 03/02/2021; 

 
VALUTATO dunque di correggere le prescrizioni nn. 5-7-20 della Determinazione n. G14758 
del 07/11/2023 e di integrare il quadro delle considerazioni istruttorie regionali riportato 
nella Relazione istruttoria tecnico-amministrativa allegata alla Determinazione n. G14758 
del 07/11/2023 conformemente agli approfondimenti effettuati e a quanto consegnato dalla 
società in ottemperanza a quanto indicato, come segue: 
 

 nel quadro delle considerazioni istruttorie regionali riportato nella Relazione 
istruttoria tecnico-amministrativa allegata alla Determinazione n. G14758 del 
07/11/2023 a riscontro di quanto evidenziato dall’Area Tutela del Territorio – Servizio 
Geologico e Sismico Regionale della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione 
Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – Regione Lazio prot.n. 0106887 del 
03/02/2021 viene riportato quanto segue: La Relazione Geologica dovrà essere 
aggiornata per quanto riguarda l’aspetto della stabilità complessiva delle aree di 
gestione dei rifiuti, mediante verifiche condotte secondo le vigenti norme tecniche 
(NTC 2018). Tale relazione geologica potrà essere acquisito nel successivo 
procedimento A.I.A. 
La società nella documentazione consegnata per la verifica di ottemperanza di cui 
alla Determinazione n. G09732 del 22/07/2022 ha consegnato la Relazione Geologica 
aggiornata con le verifiche di stabilità complessive delle aree di gestione rifiuti (cfr. 
documenti acquisiti al prot. reg. n. 641461 del 30/06/2022 pubblicati sul box dedicato 
all’istanza https://regionelazio.box.com/v/VIA-039-2014), mediante le verifiche 
condotte secondo le vigenti norme tecniche (NTC 2018). Pertanto, dato atto 
dell’ottemperanza e delle verifiche positive presentate, nell’ambito del successivo 
procedimento di A.I.A. dovrà essere valutata la periodicità di consegna di tali verifiche 
di stabilità durante la gestione della discarica indicando nel Piano di Monitoraggio e 
Controllo da sottoporre ad approvazione di ARPA Lazio ai sensi dell’art. 29-quater 
comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. tale monitoraggio; 

 
 la prescrizione n. 5 viene modificata come segue: nell’ambito del procedimento di 

A.I.A. dovrà essere verificato lo specifico manuale consegnato dalla società in 
conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 121 del 3 Settembre 2020 - Allegato 5 e 6 e 
nella BAT 2 (in particolare punti a, b, c) della Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 
della commissione del 10 Agosto 2018 contenete le procedure di preaccettazione e 
caratterizzazione di base dei rifiuti, le verifiche di conformità in ingresso e la loro 
tracciabilità. Tale manuale dovrà essere allegato alla determina di AIA e ne costituirà 
parte integrante; 
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 la prescrizione n. 7 viene eliminata; 
 

 la prescrizione n. 20 viene modificata come segue: preso atto delle verifiche di 
stabilità complessiva delle aree di gestione dei rifiuti, condotte secondo le vigenti 
norme tecniche (NTC 2018), riportate nella Relazione Geologica, nell’ambito dell’A.I.A. 
dovrà essere valutata la periodicità di consegna di tali verifiche di stabilità 
nell’ambito della gestione della discarica indicando nel Piano di Monitoraggio e 
Controllo da sottoporre ad approvazione di ARPA Lazio ai sensi dell’art. 29-quater 
comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 
RITENUTO QUINDI di eliminare/correggere le prescrizioni n. 5, n. 7 e n. 20 della 
Determinazione n. G14758 del 07/11/2023, riemettendo, al fine di una migliore lettura del 
documento, la Relazione istruttoria tecnico-amministrativa aggiornata con le correzioni 
indicate; 
 

D E T E R M I N A 
 
per i motivi di cui in premessa che formano parte sostanziale e integrante del presente atto; 
 
1. di correggere relativamente alla Determinazione n. G14758 del 07/11/2023 “Pronuncia di 

Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
progetto “Discarica per rifiuti speciali non pericolosi”, Comune di Magliano Romano (RM), 
località Monte della Grandine” a seguito annullamento del Tar Lazio della D.D. n. G01106 
del 04/02/2022. Società proponente: IDEA 4 srl Registro elenco progetti n. 39/2014”, il 
quadro delle considerazioni istruttorie regionali e le prescrizioni riportate nella 
Relazione istruttoria tecnico-amministrativa allegata alla medesima determinazione 
come segue: 

 
 nel quadro delle considerazioni istruttorie regionali a riscontro di quanto 

evidenziato dall’Area Tutela del Territorio – Servizio Geologico e Sismico 
Regionale della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 
Risorse Idriche e Difesa del Suolo – Regione Lazio prot.n. 0106887 del 
03/02/2021 viene aggiunto quanto segue: La Relazione Geologica dovrà essere 
aggiornata per quanto riguarda l’aspetto della stabilità complessiva delle aree 
di gestione dei rifiuti, mediante verifiche condotte secondo le vigenti norme 
tecniche (NTC 2018). Tale relazione geologica potrà essere acquisito nel 
successivo procedimento A.I.A. La società nella documentazione consegnata 
per la verifica di ottemperanza di cui alla Determinazione n. G09732 del 
22/07/2022 ha consegnato la Relazione Geologica aggiornata con le verifiche di 
stabilità complessive delle aree di gestione rifiuti (cfr. documenti acquisiti al 
prot. reg. n. 641461 del 30/06/2022 pubblicati sul box dedicato all’istanza 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-039-2014 ), mediante le verifiche condotte 
secondo le vigenti norme tecniche (NTC 2018). Pertanto, dato atto 
dell’ottemperanza e delle verifiche positive presentate, nell’ambito del 
successivo procedimento di A.I.A. dovrà essere valutata la periodicità di 
consegna di tali verifiche di stabilità durante la gestione della discarica 
indicando nel Piano di Monitoraggio e Controllo da sottoporre ad approvazione 
di ARPA Lazio ai sensi dell’art. 29-quater comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
tale monitoraggio; 
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 la prescrizione n. 5 viene modificata come segue: nell’ambito del procedimento 

di A.I.A. dovrà essere verificato lo specifico manuale consegnato dalla società in 
conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 121 del 3 Settembre 2020 - Allegato 5 e 6 
e nella BAT 2 (in particolare punti a, b, c) della Decisione di Esecuzione (UE) 
2018/1147 della commissione del 10 Agosto 2018 contenete le procedure di 
preaccettazione e caratterizzazione di base dei rifiuti, le verifiche di conformità 
in ingresso e la loro tracciabilità. Tale manuale dovrà essere allegato alla 
determina di AIA e ne costituirà parte integrante; 

 
 la prescrizione n. 7 viene eliminata; 
 
 la prescrizione n. 20 viene modificata come segue: preso atto delle verifiche di 

stabilità complessiva delle aree di gestione dei rifiuti, condotte secondo le 
vigenti norme tecniche (NTC 2018), riportate nella Relazione Geologica, 
nell’ambito dell’A.I.A. dovrà essere valutata la periodicità di consegna di tali 
verifiche di stabilità nell’ambito della gestione della discarica indicando nel 
Piano di Monitoraggio e Controllo da sottoporre ad approvazione di ARPA Lazio 
ai sensi dell’art. 29-quater comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 
2. di allegare alla presente come parte sostanziale e integrante al presente atto la 

Relazione istruttoria tecnico-amministrativa riportante le condizioni e le prescrizioni 
comprensivo delle modifiche di cui al punto 1., in completa sostituzione del medesimo 
documento allegato alla Determinazione n. G14758 del 07/11/2023; 

 
3. per quanto non modificato con il presente atto resta fermo tutto quanto riportato nella 

Determinazione n. G14758 del 07/11/2023; 
 
4. di trasmettere la presente determinazione a tutti gli enti ed amministrazioni coinvolte 

nel procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ex art. 23 del D.Lgs. 152/2006;  
 
5. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 

sul sito web www.regione.lazio.it/ambiente; 
 
6. di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso 

giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 
giorni dal ricevimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n. 104, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

 
 

 Il Direttore  
             Dott. Vito Consoli 
     (Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
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La Società IDEA 4 srl ha presentato istanza di V.I.A. in data 29/07/2014 ai sensi dell'art. 23 del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..  

 

Come previsto dall’art. 23, comma 1, parte II del Decreto Legislativo 152/2006 e s.m.i., nella 

medesima data del 29/07/2014, la Società proponente IDEA 4 srl ha effettuato il deposito degli 

elaborati di progetto e dello Studio di Impatto Ambientale presso l’Area Valutazione Impatto 

Ambientale, come risulta dall’avviso pubblicato a mezzo stampa, e presso la Provincia di Roma, 

oggi Città Metropolitana di Roma Capitale, e il Comune Magliano Romano. 

    

Per quanto riguarda le misure di pubblicità: 

• la Società proponente alla consegna degli elaborati di progetto e dello Studio di Impatto 

Ambientale, ha provveduto alle misure di pubblicità pubblicando sul quotidiano ”Libero” del 

29/07/2014 l’annuncio di avvenuto deposito, ai sensi dell’art. 24, comma 2, della parte II del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

• il progetto e lo studio sono stati iscritti nel registro dei progetti al n. 39/2014 dell’elenco; 

 

Per quanto concerne la partecipazione al procedimento: 

• nel termine di 60 giorni il progetto e lo studio non sono stati consultati dal pubblico, ai sensi 

dell’art. 24, comma 4, parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

• nei termini di cui agli art. 24, comma 4 e art. 25, comma 3, parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., 

sono pervenute osservazioni;  

 

Esaminati gli elaborati trasmessi dalla Società proponente relativamente al progetto definitivo, e 

qui elencati a seguire: 

• E01 Relazione tecnica; 

o Tavola 01 Inquadramento territoriale; 

o Tavola 02 Rilievo stato attuale al 18 Febbraio 2014  

o Tavola 03 Suddivisione in lotti  

o Tavola 04 Planimetria della vista d'insieme dei lotti predisposti  

o Tavola 05 Sezioni della vista d'insieme dei lotti predisposti  

o Tavola 06 Lotti 1 e 2 con sublotti in progressione e sezione prima della copertura 

finale  

o Tavola 07 Planimetria copertura finale della discarica  

o Tavola 08 Sezioni della copertura finale della discarica  

o Tavola 09 Particolari impermeabilizzazioni vasche sponde e copertura finale  

o Tavola 10 Particolari pozzi e drenaggio percolato  

o Tavola 11 Planimetria rete biogas e particolari pozzi di captazione  

o Tavola 12 Planimetria regimazione acque e ubicazione pozzi di monitoraggio  

o Tavola 13 Planimetria piazzale di servizio e dettagli opere varie  

o Tavola 14 Planimetria sistemazione a verde  

o Tavola 15 Documentazione fotografica e simulazione post operam  

• E02 Relazione geologica 

o Tavola 1 Carta geologica di dettaglio e sezioni geologiche ed idrogeologiche dello 

Stato attuale scala 1:1.000 

o Tavola 1 Carta geologica di dettaglio e sezioni geologiche ed idrogeologiche del sito 

predisposto scala 1:1.000 
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• E 03 Piano di gestione operativa  

• E 04 Piano di gestione post-operativa 

• E 05 Piano di ripristino ambientale 

• E 06 Piano di monitoraggio e controllo 

• E 06.1 Appendice al piano di monitoraggio e controllo 

• E 07 Piano finanziario  

• E 08 Studio di impatto ambientale  

• E 09 Certif ISO 14001 

• E 10 Sintesi non tecnica 

 

Per quanto concerne il decorso del procedimento si rimanda al seguente link relativo al web box 

dove è presente tutta la relativa documentazione comprendente il SIA, gli elaborati progettuali, le 

note di enti e amministrazioni, le osservazioni pervenute, i verbali della conferenza di servizi ex 

art. 25 c. 3 del D.Lgs. 152/2006: 

 

https://regionelazio.box.com/v/VIA-039-2014 

 

Nelle date del 15/09/2015, 19/09/2016 e 24/02/2021 si è svolta la conferenza di servizi ai sensi 

dell’art. 25 c. 3 del D.Lgs. 152/2006 

 

Successivamente alla conferenza del 24/02/2021 con nota prot.n. 0537772 del 18/06/2021 è stata 

inviata alla Società Idea 4 srl comunicazione in merito alla revisione del contenuto del relativo 

verbale ed è stata formalizzata richiesta di produrre una documentazione progettuale aggiornata in 

coerenza con gli attuali strumenti di pianificazione, Piano di Tutela delle Acque, Piano regionale di 

gestione dei rifiuti, individuazione delle aree idonee o non idonee di Città Metropolitana, nonché 

alle modifiche apportate dal D.Lgs. 121/2020 al D.Lgs. 36/2003, come indicato nel verbale del 

24/02/2021; 

 

Successivamente a richiesta di proroga del termine concesso per la produzione di documentazione 

integrativa la Società Idea 4 srl con nota datata 06/09/2021, acquisita con prot.n. 0700483 del 

06/09/2021, ha trasmesso le seguenti integrazioni in riscontro alla comunicazione prot.n. 0537772 

del 18/06/2021:  

• E01 Relazione Tecnica (RT); 

• E02 Relazione Geologica (RG); 

• E03 Piano di gestione operativa (PGO); 

• E04 Piano di ripristino ambientale (PRA); 

• E05 Piano di gestione post-operativa (PGPO); 

• E06 Piano di sorveglianza e controllo (PSC); 

• E07 Piano finanziario (PF); 

• E08 Studio impatto ambientale (SIA); 

tavole: 

• Tav. 01 - Inquadramento territoriale 

• Tav. 02 - Rilievo alla data del 18/02/2014 aggiornato a gennaio 2021 

• Tav. 03 - Suddivisione in lotti 

• Tav. 04 - Planimetria della vista d'insieme dei lotti predisposti 
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• Tav. 05 - Sezioni della vista d’insieme dei lotti predisposti 

• Tav. 06 - Lotti 1 e 2 con sublotti in progressione e sezione prima della copertura finale 

• Tav. 07 - Planimetria copertura finale della discarica 

• Tav. 08 - Sezioni del limite superiore dei rifiuti e della copertura finale  

• Tav. 09 - Particolari impermeabilizzazione vasche e sponde 

• Tav. 10 - Particolari pozzi e drenaggi percolato 

• Tav. 11 - Planimetria rete biogas e particolari pozzi di captazione 

• Tav. 12 - Planimetria regimazione acque e ubicazione pozzi monitoraggio  

• Tav. 13 - Planimetria piazzale e dettagli opere varie 

• Tav. 14 - Planimetria sistemazione a verde 

• Tav. 15 - Documentazione fotografica e simulazione post operam. 

 

Anche tale documentazione, ad esito della suddetta integrazione, è depositata e pubblicata sul 

link sopra evidenziato. 

 

Di seguito si riportano i principali passaggi successivi alla integrazione progettuale avvenuta 

in data 06/09/2021: 

• con prot.n. 0884651 del 02/11/ 2021 è stato inviato un sollecito per l’espressione dei pareri 

delle amministrazioni ed enti convocati nell’ambito della conferenza di servizi tenutasi nelle 

date sopra evidenziate; 

• con prot.n. 0884618 del 02/11/2021 è stato inviato uno specifico sollecito alla Città 

Metropolitana di Roma Capitale; 

• è pervenuta nota prot.n. 0055483/2021 del 9/11/2021 del Dipartimento Prevenzione ASL 

Roma 4 con il parere di competenza; 

• è pervenuta nota prot.n. 0939136 del 16/11/2021 della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti 

Area Rifiuti avente ad oggetto la coerenza del progetto con i contenuti del Piano regionale 

dei rifiuti; 

• è pervenuta nota prot.n. CMRC-2021-0175953 del 23/11/2021 della Città Metropolitana 

Roma Capitale Dipartimento III “Ambiente e Tutela del Territorio: Acqua – Rifiuti – 

Energia – Aree Protette”, che evidenzia che  la  documentazione  prodotta  dalla  Società  

non  consente una valutazione esaustiva dell’impatto ambientale prodotto dall’impianto, 

stante l’onnicomprensiva indicazione dei rifiuti da ammettere in discarica, l’assenza di analisi 

quantitativa degli stessi e una inadeguata progettualità impiantistica evidenziando alcuni 

aspetti da considerare per la valutazione dell’impatto ambientale della discarica; 

 
Con Determinazione n. G01106 del 04/02/2022 è stata espressa pronuncia di V.I.A. 

con prescrizioni e con una verifica di ottemperanza “da condurre in sede di A.I.A. i 

cui esiti dovranno essere comunicati all’Area V.I.A., e prima del rilascio dell’A.I.A. 

stessa, per quanto concerne le prescrizioni dal n. 20 al n. 23”. 

 

Con Determinazione n. G02076 del 25/02/2022 è stata Rettificata l’indicazione del link 

della documentazione riportato nella Determinazione di V.I.A. n. G01106 del 
04/02/2022; 
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Con Determinazione n. G09732 del 22/07/2022 è stata rilasciata Presa d’atto 

trasmissione documentazione Verifica di ottemperanza considerato che “con 

l’istanza presentata per l’A.I.A. e con la successiva integrazione volontaria la Società 

proponente ha trasmesso la documentazione per la verifica di ottemperanza 

contenuta nella Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale rispondendo 

pertanto a quanto richiesto nella Determinazione n. G01106 del 04/02/2022” e si è 

“Ritenuto di dover considerare assolta la verifica di ottemperanza e che è possibile 

dare seguito all’iter autorizzativo relativo all’Autorizzazione Integrata Ambientale ai 

sensi del Titolo III-bis del D.Lgs. 152/2006”; 

 

Successivamente il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio ha accolto vari 

ricorsi avverso la suddetta Determinazione n. G01106 del 04/02/2022, e atti correlati 

e consequenziali, promossi dal Comune di Magliano Romano ed altri, nonché da 

Comitati e Associazioni, adottando le sentenze di seguito elencate, che ne 

dispongono l’annullamento: 
1. Sentenza n. 12639/2022 del 05/10/2022 - RG N. 3532/2022 – Idea 4 S.r.l. 

c/Associazione Ecologica Monti Sabatini - no discarica Magliano Romano 

+Regione Lazio; 

2. Sentenza n. 13180/2022 del 17/10/2022 - RG N. 4492/2022 – Idea 4 S.r.l. 

c/Associazione Gruppi Ricerca Ecologica Lazio + Regione Lazio; 

3. Sentenza n. 13194/2022 del 17/10/2022 - RG N. 4107/2022 – Idea 4 S.r.l. c/ Lo 

Scoiattolo Società Semplice Agricola + Regione Lazio; 

4. Sentenza n. 13149/2022 del 17/10/2022 - RG N.3675/2022 – Idea 4 S.r.l. 

c/Comune di Magliano Romano + Regione Lazio; 

5. Sentenza n. 13438/2022 del 19/10/2022 - RG N.4621/2022 – Idea 4 S.r.l. 

c/Arnaldi Federico + Regione Lazio; 

6. Sentenza n. 14186/2022 del 31/10/2022 - RG N.4656/2022 – Idea 4 S.r.l. 

c/Legambiente Nazionale APS + Regione Lazio; 

 

Nelle sopra elencate sentenze il Tribunale Amministrativo del Lazio, rispetto al 

procedimento svolto da Regione Lazio e conclusosi con la Determinazione n. G01106 

del 04/02/2022, ha evidenziato un difetto di motivazione dell’atto adottato nonché una 

serie di carenze procedimentali, concernenti aspetti tecnico-ambientali e urbanistici 

che non sarebbero stati sufficientemente approfonditi e implementati. 

 

Con Determinazione n. G00023 del 04/01/2023 pertanto questa Direzione regionale 

Ambiente ha disposto: 

• il riavvio del riesame del procedimento di V.I.A. relativo al progetto di 

“Discarica per rifiuti speciali non pericolosi”, Comune di Magliano Romano 

(RM), località Monte della Grandine- Società proponente: IDEA 4 S.r.l. - 

Registro elenco progetti n. 39/2014” ai sensi della L. n.241/1990, in virtù 

dell’annullamento della D.D. n. G01106/2022 e delle criticità evidenziate dal 

TAR Lazio; 

• la costituzione di un Gruppo Tecnico di Lavoro, da formalizzarsi con l’adozione 

di successivo e separato atto, ai sensi dell’art. 58 del R.R. n. 1/2002 al fine di 

rivalutare le eccezioni del TAR Lazio e le questioni controverse; 
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Con Determinazione n. G01219 del 01/02/2023 avente ad oggetto “Art. 58 R.R. 

n.1/2002 Costituzione Gruppo Tecnico di Lavoro previsto dalla D.D. n. G00023 del 

04/01/2023, concernente il riavvio per riesame del procedimento "Pronuncia di 

Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. 

progetto "Discarica per rifiuti speciali non pericolosi", Comune di Magliano Romano 

(RM), località Monte della Grandine - Società proponente: IDEA 4 S.r.l. - Registro 

elenco progetti n. 39/2014" a seguito dell'annullamento della relativa D.D. n. G01106 

del 04/02/2022” la Direzione regionale Ambiente ha costituito il suddetto Gruppo 

Tecnico di Lavoro. 

 

Il sopra citato Gruppo Tecnico di Lavoro è stato costituito ai fini dello svolgimento 

del procedimento di riesame della Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale, 

avvalendosi delle professionalità interne al ruolo del personale della Giunta regionale. 

 

Con Determinazione Direzione Ambiente n. G09057 del 03/07/2023 è stata effettuata 
la Presa d’atto della conclusione delle attività svolte dal Gruppo Tecnico di Lavoro e 

approvata la Relazione finale propedeutica alla valutazione ed eventuale adozione di 

provvedimenti consequenziali, nell’ambito della quale sono state evidenziate in un 

prospetto analitico le criticità rilevate dal TAR, rispetto alle quali il GTL ha condotto 

gli opportuni approfondimenti. 

 

Dagli esiti delle sentenze Tar sopracitate emergono in particolare i seguenti 

argomenti/criticità da approfondire rispetto a quanto valutato nella Determinazione 

n. G01106 del 04/02/2022: 

 

1. VINCA: Il Tar evidenzia nel procedimento svolto a monte dell’adozione 

dell’atto impugnato (e conseguentemente annullato) il mancato espletamento 

della Valutazione di Incidenza Ambientale. L’Area VIA ha ritenuto non  

necessaria tale valutazione, in virtù della considerevole distanza del sito di 

discarica dai Siti Natura 2000 (Fosso Cerreto /ZSC/ZPS + ZSC Valle del 

Cremera – Zona del Sorbo). Il Collegio ha ritenuto la suddetta valutazione 

elemento indispensabile ai fini della pronuncia di V.I.A.  

 

2. PTPR, PIANO DEL PARCO DI VEJO e VINCOLO BOSCHIVO: relativamente 

al PTPR, Il problema sottolineato dal TAR è di carattere vincolistico, ovvero di  

mancata applicazione delle norme riferite ai sistemi  ed ambiti di paesaggio, 

riguardo al caso in esame (con riferimento al Piano del Parco di Vejo in merito 

all’applicabilità delle misure di salvaguardia). 

 

3. QUESTIONI IDROGEOLOGICHE E QUOTA DI SOGGIACENZA DELLA 

FALDA: il tema risale alle valutazioni di IRSA – CNR del 2012 e di ARPA Lazio. 

Il TAR ritiene lo studio datato e quindi superato, accogliendo il ricorso dei 

proponenti e ritenendo necessario un approfondimento sul tema idrogeologico.  
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4. GARANZIE PARTECIPATIVE E CONSULTAZIONI NELL’AMBITO DEL 

PROCEDIMENTO VIA: Il TAR evidenzia la pretermissione della consultazione 

ex art. 24, comma 1 e art. 27-bis, d.lgs. 152/2006.  

 

5. AZIONI ALTERNATIVE/OPZIONE ZERO: il TAR evidenzia la mancata 

istruttoria finalizzata alla valutazione dell’ “opzione zero”. 

 

Tali approfondimenti sono stati effettuati nell’ambito del suddetto Gruppo di Lavoro. 

 

Sulla scorta della documentazione trasmessa e in base agli esiti delle risultanze dei lavori del 

Gruppo di Lavoro appositamente costituito per effettuare approfondimenti sugli 

aspetti di carenza dell’istruttoria evidenziati dal TAR Lazio, si evidenziano i seguenti 

elementi che assumono rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni.  

Si specifica che quanto successivamente riportato in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli 

atti trasmessi dalla richiedente. 

 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO - QUADRO PROGETTUALE 

 

Il progetto in esame riguarda la proposta di una discarica per rifiuti non pericolosi nel territorio 

del Comune di Magliano Romano sul sito di una esistente discarica per rifiuti inerti. 

 

Inquadramento territoriale 

 

Il sito ricade nei limiti amministrativi del Comune di Magliano Romano (RM), a circa 800 m a Sud Est del 

centro abitato, in località “Monte della Grandine”, situato in aperta campagna e raggiungibile solo 

attraverso strade rurali che la congiungono alla strada provinciale Campagnanese a Sud.  

E’ delimitato a Sud e ad est dal Fosso della Selva (o Fosso di Monte Pizio), mentre a Nord e ad Ovest è 

chiuso dalle pendici di Monte Grandine che con i suoi 287 m slm è uno dei rilievi più alti della zona in 

esame e si interpone tra il centro abitato di Magliano Romano e il sito della discarica, impedendone così la 

visuale.  

 

Dati catastali: Foglio Catastale n. 19 particelle n. 38/P e 13/P della Carta Catastale del Comune di 

Magliano Romano. 

 

Il sito è raggiungibile da Roma tramite la Via Flaminia e la Strada Provinciale 14A Campagnanese Km 

2,900, da cui, una strada vicinale asfaltata dalla società, conduce, dopo circa 1.800 m direttamente 

all’area della discarica.  

 

Descrizione su base aggiornamento settembre 2021 

 

La società proponente con nota datata 06/09/2021 ha prodotto documentazione Integrativa in 

aggiornamento del progetto alle richieste formulate con la nota dell'Area V.I.A. del 18/06/2021. Di 

seguito si riporta una descrizione del progetto effettuata sulla base di tale documentazione.  

 

L'area dei due lotti, lotto 1 e lotto 2, ha una superficie di circa 47.373 mq ed è distante circa 19,4 km dal 

Grande Raccordo Anulare di Roma, in una zona priva di centri abitati come definiti dal codice della strada.  
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Stato di Fatto alla data del Rilievo Topografico del 18/02/2014 Aggiornato a Gennaio 2021 

 

A seguito delle varie autorizzazioni rilasciate dalla Regione Lazio, i due lotti in cui è stata suddivisa la 

discarica, sono facilmente riconoscibili. Infatti, il lotto 1 è stato morfologicamente predisposto e il primo 

sublotto funzionale anche impermeabilizzato e in esercizio come discarica per rifiuti inerti.  

Il lotto n. 2 non è stato modificato dallo stato di rilascio dell'attività di smaltimento dei rifiuti inerti a seguito 

delle autorizzazioni comunali, per cui risulta parzialmente interessato da inerti ma non morfologicamente 

predisposto.  

Il rilievo utilizzato per il progetto in esame è stato effettuato il 18/02/2014 e aggiornato per la parte 

interessata dal lotto 1 in coltivazione alla data gennaio 2021 (Tavola 02). 

 

Nella Tavola 03 è evidenziata la suddivisione dei lotti e la situazione morfologica degli stessi. Come già 

evidenziato, al fine di attribuire una diversa destinazione alla discarica, da “inerti” a “speciali non 

pericolosi”, il progetto è comprensivo dei due lotti anche se in realtà è solo il lotto n. 2 che sarà interessato 
dalla sistemazione morfologica, mentre entrambi saranno interessati dai sistemi di impermeabilizzazione, 

totale per il lotto 2 e parziale (sublotti 2, 3 e 4) del lotto 1 e di drenaggio del biogas, a seguito della 

richiesta di adeguamento alla normativa vigente (…). 

 

E' stato rilevato che, fra il rilievo effettuato il 22/07/2011 e quello effettuato il 18/02/2014 

successivamente aggiornato a gennaio 2021 (Tavola 02), c'è una differenza delle quote topografiche slm 

di circa 3 metri. Errore sistematico che non ha comportato difformità negli elaborati di progetto e nel 

calcolo delle volumetrie ma che comunque si è preferito correggere in questa nuova stesura. 

 

In definitiva, la zona Est, attualmente adibita a discarica di inerti, è caratterizzata dal primo sub-lotto 

funzionale e collaudato (del quale la Regione Lazio ha preso atto con Determinazione n. A07329 del 

18/09/2013) e dalla sistemazione morfologica dei sublotti successivi; il lotto 2, zona W, deve essere 

ancora modellato morfologicamente e, quindi, da realizzare.  

 

Autorizzazioni esistenti 

 

(…) la discarica in oggetto è stata autorizzata dalla Regione Lazio come discarica per rifiuti inerti con i 

seguenti atti:  

• Det. N. B06167 del 17/09/2012 – Autorizzazione ai sensi dell’Art. 208 del D. Lgs. 152/06 e 

s.m.i. e ai sensi dell’Art. 15 della L.R. 27/98 per la realizzazione di una discarica per rifiuti inerti, 

sita in località Monti della Grandine nel territorio del Comune di Magliano Romano (RM) – Primo 

Stralcio.  

• Det. N. B01393 del 09/04/2013 – Modifica all’Autorizzazione B06167 del 17/09/2012 e s.m.i., 

concernente l’autorizzazione alla realizzazione di una discarica per rifiuti inerti.  

• Det. N. A06398 del 06/08/2013 – Discarica per rifiuti inerti nel Comune di Magliano Romano. 
Autorizzazione ai sensi dell’Art. 208 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. e ai sensi dell’Art. 15 della L.R. 

27/98 per l’esercizio di una discarica per rifiuti inerti, sita in località Monti della Grandine nel 

territorio del Comune di Magliano Romano (RM) – Secondo e Ultimo Stralcio;  

• Con Determinazione n. A07329 del 18/09/2013 la Regione Lazio ha preso atto del certificato di 

collaudo del primo sub-lotto funzionale della discarica in oggetto a firma del Dott. Geol. Francesco 

Nolasco e delle garanzie finanziarie.  
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Inoltre, la discarica ha ottenuto anche le seguenti autorizzazioni:  

• Autorizzazione ai fini idraulici, alla esecuzione dei lavori per la realizzazione di una posa in opera 

di 1 tubazione di scarico di acque meteoriche: Determinazione della Provincia di Roma – 
Dipartimento 04 – Servizio 02: Tutela acque, suolo e risorse idriche n. 7935 del 30/11/2012;  

• Autorizzazione alle emissioni diffuse in atmosfera: Determinazione della Provincia di Roma – 

Dipartimento 04 – Servizio 03: Tutela aria ed energia n. 8650 del 03/01/2013;  

• Autorizzazione allo scarico delle acque di prima pioggia: Determinazione della Provincia di Roma – 

Dipartimento 04 – Servizio 02: Tutela acque, suolo e risorse idriche n. 1885 del 03/05/2013;  

• Concessione di derivazione acqua pubblica da falda sotterranea tramite pozzo per uso 

abbattimento polveri, innaffiamento area a verde e igienico: Determinazione della Provincia di 

Roma – Dipartimento 04 – Servizio 02: Tutela acque, suolo e risorse idriche n. 915 del 

04/03/2014.  

• Ottenimento certificazione EMAS in data 16/11/2020  

• Ottenimento ISO 14001:2015 in data 05/02/2021  

 

Progetto 

 

Come (…) evidenziato, le modifiche progettuali più consistenti, anche se nel complesso non  

particolarmente significative, riguarderanno  necessariamente, per motivi di raccordo con il primo lotto già   

approvato, una diversa geometria dell'invaso del secondo lotto, mentre rimarranno invariati, oltre ai  

quantitativi  massimi  di  rifiuti  in  ingresso, le dimensioni dell’invaso, i sistemi di captazione del   percolato 

e le reti di raccolta ed allontanamento delle acque meteoriche nonché le opere accessorie necessarie per 

l’esercizio del lotto;  sono variati i sistemi di impermeabilizzazione del fondo, delle  sponde e del capping 

secondo le nuove disposizioni normative; NON sono state in ogni caso variate le quote  morfologiche  del  

progetto  approvato che pertanto non presenta variante alla morfologia finale. Unica variazione 

sostanziale determinata dalla diversa natura dei codici EER che si intendono conferire con questa proposta 

di riclassificazione della discarica esistente da “inerti” a discarica per “rifiuti speciali non pericolosi”, e la 

realizzazione, a conclusione delle operazioni di conferimento e prima della sigillatura definitiva, di un 

sistema di captazione e di combustione del biogas prodotto nell'ammasso dei rifiuti abbancati e l’impianto 

di lavaggio delle ruote dei mezzi in uscita.  

 

Il progetto come da normativa prevede le seguenti opere e infrastrutture di supporto:  

- sistema di regimazione e convogliamento delle acque superficiali  

- sistema barriera di fondo e delle sponde della discarica - impianto di raccolta e gestione del 

percolato  

- impianto di captazione e gestione del gas  

- sistema di copertura superficiale finale della discarica  

- infrastrutture e servizi generali.  

 

A difesa delle acque del sottosuolo la normativa vigente prevede l'impermeabilizzazione del fondo e delle 

pareti mediante barriere di materiali naturali ed artificiali che presentino coefficienti di permeabilità molto 

bassi.  
 

Nella discarica in oggetto verranno ammessi rifiuti speciali non pericolosi per un totale di circa 890.000 

mc di volumetria residua, al termine dei lavori. 

 

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 119 di 604

http://www.regione.lazio.it/


 

 
V I A  D I  C A MP O  RO M A NO ,  6 5                                     T E L  0651689506                                               WWW.REGIONE.LAZIO.IT 

0 0 17 3  RO MA                                                                              UFFICIOVIA@REGIONE.LAZIO.LEGALMAIL.IT  
 

   

 

Nella Tabella 1 dell’ “Elaborato E 01 Relazione tecnica – data luglio 2021” è riportato l’elenco dei 

codici EER dei rifiuti ammessi in discarica. 

 

LOTTO 1 IN COLTIVAZIONE 

La barriera di fondo e delle sponde del lotto 1, attualmente in corso di coltivazione, verrà adeguata alla 

norma vigente come segue. 

Barriera geologica fondo: 

vista la presenza dell’attuale pacchetto di impermeabilizzazione composto, dal basso verso l’alto da: 

- terreno a bassa permeabilità (argilla) k ≤ 1 x 10 -9 m/s e spessore s ≥ 1 m; 

- materassino bentonitico laminato; 

- Telo HDPE 2 mm 

- TNT 800 g/m2 

si ritiene pienamente soddisfatto il requisito richiesto dalla normativa con il pacchetto già esistente e 

collaudato. –  

(…) ai fini di un migliore monitoraggio della tenuta dei teli in HDPE è già esistente un sistema di 
rilevamento geoelettrico al di sotto del telo HDPE 2 mm.  

Strato di impermeabilizzazione artificiale fondo: 

Verrà realizzato mediante l’apposizione di: 

- terreno a bassa permeabilità (argilla) k ≤ 1 x 10 -9 m/s e spessore s ≥ 1 m; 

- materassino bentonitico laminato; 

- Telo HDPE > 2,5 mm; 

- TNT 2000 g/m2 

Strato di drenaggio: 

Sarà realizzato mediante uno Strato di protezione meccanica in sabbia di cava, superiore o uguale a 0.50 

m di spessore e K ≥ 1x 10-5 m/s, classe da A1 ad A3.  

Barriera geologica sponde: 

Il pacchetto già realizzato artificialmente e collaudato per le sponde dell’attuale lotto 1, composto dal 

basso verso l’alto da: 

- materassino bentonitico laminato; 

- Telo HDPE 2 mm 

- TNT 800 g/m2 

soddisfa pienamente il requisito richiesto dalla normativa. Pertanto, può sostituire la barriera geologica 

naturale prevista da normativa. 

Strato di impermeabilizzazione artificiale pareti: 

Per il rispetto di quanto riportato nella normativa vigente, la medesima modalità di impermeabilizzazione 

artificiale del fondo sarà eseguita sulle sponde, come segue: 

- materassino bentonitico laminato; 

- Telo HDPE > 2,5 mm; 

Strato drenante: 

Poichè le sponde presentano un’inclinazione superiore a 30°, come previsto da normativa vigente, lo strato 

drenante può essere sostituito da uno strato artificiale di spessore minore ma con uguale o migliore 

capacità drenante. Pertanto, lo strato drenante di cui in parola sarà realizzato, dal basso verso l’alto, come 

segue: 

-TNT 1200 g/m2 

- livello drenante 
- TNT 100 g/m2 
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LOTTI DA REALIZZARE 

(…) modalità costruttive per i lotti da realizzare (completamento lotto 1 e lotto 2 integrale) nel rispetto 

della normativa vigente. 

Barriera geologica fondo: 

La barriera geologica, completata artificialmente (livello 1), sarà realizzata, dal basso verso l’alto, come 

segue: 

- strato di materiale argilloso compattato di spessore almeno 0.5 m e k ≤ 1 x 10 -9 m/s; 

- materassino bentonico laminato. 

Strato di impermeabilizzazione artificiale fondo: 

Verrà realizzato mediante l’apposizione di: 

- terreno a bassa permeabilità (argilla) k ≤ 1 x 10 -9 m/s e spessore s ≥ 1 m; 

- materassino bentonitico laminato; 

- Telo HDPE > 2,5 mm; 

- TNT 2000 g/m2 

Strato di drenaggio: 
Sarà realizzato mediante uno Strato di protezione meccanica in sabbia di cava, superiore o uguale a 0.50 

m di spessore e K ≥ 1x 10-5 m/s, classe da A1 ad A3.  

 

Barriera geologica sponde: 

Sarà realizzata da un materassino bentonitico laminato che garantisce una protezione equivalente e 

superiore alla barriera geologica naturale. 

Strato di impermeabilizzazione artificiale sponde (2) 

Per il rispetto di quanto riportato nella normativa vigente, l’impermeabilizzazione artificiale del fondo sarà 

eseguita sulle sponde con un Telo HDPE > 2,5 mm;  

Strato drenante: 

Poichè le sponde presentano un’inclinazione superiore a 30°, come previsto da normativa vigente, lo strato 

drenante può essere sostituito da uno strato artificiale di spessore minore ma con uguale o migliore 

capacità drenante. Pertanto, lo strato drenante di cui in parola sarà realizzato, dal basso verso l’alto, come 

segue: 

-TNT 1200 g/m2 

- livello drenante 

- TNT 100 g/m2 

 

Drenaggio e gestione del percolato 

La discarica in progettazione sarà dotata, nel rispetto della norma vigente, di n. 3 pozzi per il drenaggio e 

la raccolta del percolato.  

Il percolato prodotto nella discarica sarà convogliato ai pozzi di raccolta mediante apposite reti realizzate 

sul fondo di ciascun invaso dotato di una pendenza di circa il 3/4% verso il pozzo stesso. 

Le reti saranno realizzate con tubi HDPE fessurati di diametro variabile dipendente dalla lunghezza del 

tratto, fra loro collegati a spina e immersi in materiale drenante di riempimento di apposita canaletta 

scavata nello strato di protezione meccanica.  

 

Il pozzo relativo al sublotto 1 del lotto 1 è stato realizzato ed è in funzione in forza della determinazione 

Regionale N. A06398 del 06/08/2013, mentre sono ancora da realizzare quelli relativi al lotto 1 sublotto 

2 e lotto 2 sublotto 1. La quota fondo scavo in corrispondenza del pozzo di raccolta del percolato del Lotto 
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1 sublotto 1 è di circa 228 m s.l.m., mentre quella del sublotto 2 lotto 1 sarà di circa 237 mslm (Tav. 04- 

Planimetria della vista d’insieme dei Lotti predisposti).  

La quota del fondo scavo in corrispondenza del pozzo di raccolta percolato per il pozzo del Lotto 2 

sublotto 1 sarà di circa 228m s.l.m. (…).  

 

Sistema di captazione e trattamento del percolato 

All’interno dello strato di impermeabilizzazione del fondo, cosi come descritto nel capitolo 9, verrà stesa la 

rete di raccolta del percolato come rappresentato nella Tav. 04 – Planimetria della vista d’Insieme dei lotti 

predisposti, con una rete di tubazioni microfessurate in HDPE Ø 250 PN10, la cui linea principale è 

disposta lungo la linea di massima pendenza del fondo per favorire il drenaggio del percolato e 

convogliarlo ai rispettivi pozzi di raccolta. Sulla linea principale si innestano ulteriori rami linea.  

Le tubazioni, ricoperte da uno strato di tessuto non tessuto, sono poste all’interno di uno strato di ghiaia 

con funzione di drenaggio e di protezione del sistema di impermeabilizzazione, per evitare il 

trascinamento di particelle fini che potrebbero ostruire i fori. 

Il percolato prodotto all’interno dell’invaso, drenato nell’apposito strato di fondo e raccolto dalle tubazioni 
HDPE Ø 250, verrà convogliato, ai punti di prelievo dei pozzi di raccolta del percolato posti nelle zone più 

depresse dei due lotti.  

Nei pozzi verrà calata una elettropompa sommersa per il prelievo del percolato ed il relativo scarico in 

una tubazione HDPE DN 50 PN6, che si appoggia in corrispondenza dell’ancoraggio dei teli sintetici lungo 

il coronamento   del   bordo, che   lo   convoglierà   direttamente   alle   cisterne di stoccaggio.  

Il percolato raccolto sarà avviato alla cisterna (già realizzata e collaudata) di raccolta del volume  

complessivo di circa 300 m3, a sezione circolare collocata all’interno di un bacino di contenimento 

realizzato in carpenteria metallica, impermeabilizzato con un telo di HDPE che garantirà la perfetta   

tenuta  (…).  

La cisterna con pianta circolare da 300 mc fissata su un basamento in calcestruzzo armato posato 

su una barriera in HDPE 2 mm.  

Il percolato prodotto nella discarica, raccolto dal pozzo previsto in progetto, verrà convogliato alla cisterna   

di raccolta posizionata in prossimità del piazzale di servizio e quindi prelevato con autocisterna ed   

avviato ad un impianto di trattamento debitamente autorizzato o trattato nell’impianto di trattamento 

annesso alla discarica.  

I quantitativi massimi stimati di produzione di percolato si avranno dunque nella fase che prevede il lotto 1 

a vasca chiusa e il lotto 2 aperta, per un volume stimabile in circa di 13.885,37 mc l'anno. 

(…) il percolato prodotto dovrà essere prelevato ogni 7 - 8 giorni circa ed avviato a smaltimento.  

 

Copertura superficiale finale (Capping)  

Al termine dei lavori di smaltimento rifiuti sarà realizzato, dopo i necessari aggiustamenti topografici 

derivanti dalla situazione finale raggiunta, il capping finale (Tav. 07) costituito nelle sue parti essenziali, dal 

basso verso l’alto (Tav.09), da:  

- Strato di regolarizzazione (LIVELLO 5), costituito da materiale drenante per consentire la messa in 

opera degli strati successivi > 0,10 m  

- Strato di drenaggio del gas (LIVELLO 4) costituito da:  

✓ MACDRAIN W11010 

- Strato minerale compattato (LIVELLO 3), con conducibilità idraulica ≤ 10-8 m/s o di caratteristiche 

equivalenti rappresentato da:  

✓ MACLINE GCLW27  

- Geocomposito di drenaggio protetto da filtro di geotessile (LIVELLO 2):  
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✓ MACDRAIN W101  

✓ GEOSTUOIA MACMAT 300 KN/m3 

- Strato superficiale di copertura (LIVELLO 1) composto in:  

✓ strato di terreno vegetale, 0,30 m.  

✓ strato di terreno agricolo, 0,70 m  

 

Biogas 

Nel caso in esame, è previsto un ingresso di rifiuti mediamente a basso contenuto organico, pertanto ci si 

aspetta una produzione di biogas relativamente bassa, variabile tra un minimo di 50 e un massimo di 100 

mc per tonnellata di rifiuto abbancato.  

L'impianto di captazione previsto è costituito da complessivi 10 pozzi (Tav. 11 – planimetria rete biogas) 

con un raggio di influenza di circa 28/35 m, ubicati prevalentemente secondo una maglia regolare. 

I pozzi verranno realizzati per trivellazione, a lotti ultimati, ovvero, quando il singolo settore abbia   

raggiunto il livello di massimo riempimento previsto.  I pozzi avranno un diametro di circa 60 cm ed al loro 

interno sarà installato un tubo drenante in HDPE di opportuno diametro (ca 16 cm).  Il resto del pozzo 

verrà riempito di materiale drenante siliceo fino al livello dei rifiuti; alla sommità. Il tubo sarà, a sua volta, 

collegato alla rete di raccolta costituita da tubi in HDPE. 

I suddetti tubi saranno disposti sopra la copertura finale e ordinati in linee principali ed in linee secondarie 

che uniscono i pozzi di ogni singolo lotto, i quali collegano la rete dei singoli lotti di esercizio all'impianto di 

estrazione e combustione del biogas (indicato in Tavola 11 con la sigla E1), combusto in torcia o a 

recupero energetico.  

Se  il  quantitativo  di  biogas  prodotto  nella  discarica  dovesse  essere  superiore alle aspettative, la rete 

di captazione potrà essere integrata con  ulteriori  pozzi  di  raccolta  e  realizzato  un  adeguato  

impianto  di  valorizzazione e recupero energetico (…).  

 

Tipologie di refluo prodotte nella discarica 

(…) sono sostanzialmente quattro le tipologie di refluo prodotte nella discarica e che verranno smaltite 

come rifiuto:  
1. Il percolato della discarica: presunto Codice “EER 19 07 03 - percolato di discarica, diverso da 

quello di cui alla voce 19 07 02”; 

2. Acque di prima pioggia trattate e non conformi allo scarico. 

3. Fanghi del trattamento delle acque di prima pioggia: Codice EER 19 08 02 - Rifiuti 

dell'eliminazione della sabbia. 

4. Olii provenienti dal trattamento delle acque di prima pioggia Codice EER 19 08 10* - miscele di oli 

e grassi prodotti dalla separazione Olio/Acqua, diverse di quelle di cui alla voce 19 08 09.  

5. I fanghi provenienti dalla fossa settica: Codice EER 20 03 04 - fanghi delle fosse settiche. 

Le acque di lavaggio dell’impianto lava ruote: EER 16 10 02 - Soluzioni acquose di scarto, non contenenti    

sostanze pericolose  

 

Sistema di regimazione e convogliamento delle acque superficiali  

Le acque meteoriche, che investiranno il piazzale di servizio, dotato di superficie pavimentata, verranno    

raccolte e opportunamente convogliate attraverso un’adeguata rete di raccolta, alla vasca di “prima 

pioggia”, già autorizzata e collaudata (…).  

Questa ha una volumetria di 20 mc ed è stata sovra-dimensionata per garantire l’accumulo delle acque di 

prima pioggia calcolate come il volume di acque meteoriche pari ai primi 5 mm di pioggia raccolte 

sull’intera area asfaltata occupata dal piazzale (circa 1.200 m2).  
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Sia le acque di prima pioggia (trattate), sia quelle di seconda pioggia (non trattate) verranno avviate a 

scarico nel Fosso di Monte Pizio, autorizzato dalla Provincia di Roma Dipartimento 4 Tutela delle Acque 

con determina n. 1885 del 3/05/2013.  

Le acque ricadenti sulla strada sterrata, fino ad oggi vengono raccolte mediante una canaletta alla 

francese e avviate al dissabbiatore dedicato (Cfr. Tavola 12), autorizzato e collaudato. Visto che nel corso 

degli anni, si è appurato che la quantità delle acque raccolte è minima, anche a causa della permeabilità 

dei terreni e la canaletta alla francese non assolve efficacemente al suo ruolo di raccolta, si ritiene di 

proporre l’eliminazione della canaletta alla francese, del dissabbiatore e dello scarico puntuale nel fosso 

denominato con la sigla MN2 nelle autorizzazioni rilasciate. Pertanto, le acque meteoriche ricadenti sulla 

strada sterrata non impermeabile verranno assorbite direttamente dalla strada stessa e dal terreno 

adiacente e gli impianti esistenti ed autorizzati, non più utilizzati, compreso lo scarico MN2, saranno 

eliminati. 

La vasca di prima pioggia agisce in modo tale che la portata corrispondente ai primi cinque millimetri di 

pioggia venga opportunamente trattata, mentre la portata successiva (acqua di seconda pioggia) venga 

sfiorata e veicolata al Fosso di Monte Pizio. La vasca è stata dimensionata per garantire l’accumulo ed il 
trattamento delle acque di prima pioggia (6 mc), calcolate come il volume di acque meteoriche pari ai 

primi 5 mm di pioggia raccolte sull’intera area pavimentata occupata dal piazzale (per una superficie di 

1.200 mq).  

La portata successiva viene sfiorata e scaricata nel limitrofo colatore naturale. Le acque saranno      

opportunamente verificate analiticamente come da normativa in materia e comunque almeno con 

cadenza semestrale. 

Le acque di prima pioggia saranno poi sottoposte ad un trattamento di depurazione. 

Lo schema di processo adottato per la vasca di prima pioggia (foto 11) prevede i seguenti processi 

depurativi (Cfr. Tavola 13):  

- Grigliatura  

- Sedimentazione  

- Disoleatura 

 

Acque e servizi igienici. L’approvvigionamento idrico avverrà prelevando l’acqua da un apposito pozzo 

autorizzato con Determinazione della Provincia di Roma – Dipartimento 04 – Servizio 02: Tutela acque, 

suolo e risorse idriche n. 915 del 04/03/2014 (…).  

Lo scarico dei servizi igienici verrà trattato tramite fossa Imhoff. I fanghi prodotti verranno avviati ad un 

impianto di smaltimento esterno mentre il liquido chiarificato, verrà smaltito nel suolo tramite un sistema di 

sub-irrigazione.   

 

Regimazione acque perimetrali 

La rete di raccolta delle acque bianche verrà realizzata al completamento del rimodellamento morfologico 

per garantire una corretta regimazione degli afflussi meteorici piovuti sulla superficie della discarica ed 

evitarne il ristagno sulla copertura. Il fosso di guardia perimetrale, posto lungo il perimetro dell’invaso, 

veicolerà le acque verso il Fosso di Monte Pizio. 

 

(…) le acque meteoriche di dilavamento delle superfici pavimentate successive a quelle di prima pioggia 

verranno sfiorate nella vasca di prima pioggia e convogliate mediante tubazione al canale perimetrale di 

raccolta delle acque bianche provenienti dalla copertura della discarica (…).  
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Lo scarico è costituito dalle acque bianche provenienti dalla copertura della discarica, quindi trattandosi di 

acque ruscellanti su suolo non contaminato che non vengono in alcun modo a contatto con i rifiuti 

abbancati, conservano le caratteristiche di acque piovane e di conseguenza non richiedono processi 

depurativi a monte dello scarico nel corpo ricettore. Tutto il perimetro della vasca sarà protetto e drenato 

mediante un fosso di guardia che sarà realizzato con stesura di geostuoia tridimensionale in materiale 

sintetico a fondo piatto (nylon, polipropilene, polietilene e polietilene ad alta densità a seconda del 

prodotto) in possesso di totale inerzia chimica, (…).  

 

Opere di rivegetazione e di ripristino ambientale 

Al termine delle attività relative al capping eseguito secondo normativa vigente (Cap. 9) verranno realizzati 

i seguenti interventi:  

- Sistema di regimazione delle acque meteoriche  

- Inerbimento di tutte le superfici dell’impianto  

- Integrazione della viabilità di servizio  

- Formazione della copertura arborea ed arbustiva sul perimetro della discarica e sulle scarpate 

laterali  

- Realizzazione delle palificate vive a doppia parete ai piedi delle scarpate con maggiore inclinazione  

Le tecniche impiegate per la realizzazione di questi interventi sono anche quelle dell'ingegneria    

naturalistica in accordo con le caratteristiche morfologiche e climatiche dell’area e con la distribuzione e 

tipologia delle specie vegetali locali.  
 

In base ai principi dell’ingegneria naturalistica e, quindi, con l’obiettivo di realizzare interventi che 

garantiscano un reale e rapido contenimento dei fenomeni erosivi, saranno realizzate opere di Ingegneria 

naturalistica impostate prevalentemente su:  

- Fascinate vive di Salici e Tamerici con legno misto vivo e morto;  

- Fascinate drenanti prevalentemente per lo scolo delle acque raccolte su ciascun piano, disposte 

lungo i  versanti della discarica; 

 

Sistema di monitoraggio 

Il   monitoraggio dei diversi comparti ambientali interessati dalla realizzazione e della gestione della 

discarica verrà effettuato tramite l’installazione dei seguenti sistemi di misura:  

- strumentazione mobile per il controllo della qualità dell’aria;  

- sistemi di monitoraggio delle acque sotterranee;  

- monitoraggio del percolato;  

- monitoraggio dei livelli di rumore;  

- Monitoraggio delle emissioni in atmosfera convogliate, torcia e/o impianto di combustione, prodotte 

dalla combustione del biogas. 

 

Altri elementi del progetto 

L’organizzazione dei servizi e delle strutture di seguito indicate sono riportate nel layout dell’area 

operativa. 

Piazzale operativo e impianti accessori. (…) a Sud-Ovest del sito è stata realizzata un’apposita area in 

parte pavimentata nella quale troveranno collocazione gli uffici (accettazione e pesatura), i servizi igienici e 

l’area parcheggi. 

Ingresso, recinzione e parcheggi. L’accesso in discarica è controllato mediante due cancelli (…) La 

recinzione che interessa tutto il perimetro dell’impianto è costituita da rete metallica montata su paletti 
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dell’altezza di 2 m. al fine di evitare l’intrusione di animali, una lamiera di metallo di 40 cm di altezza,  

verrà in parte infissa nel terreno, in adiacenza alla rete metallica per tutto il perimetro della recinzione. I 

parcheggi sono posizionati sul piazzale di servizio pavimentato.   

Pese e Uffici e servizi. Sono state realizzate 2 pese per la pesatura dei mezzi in ingresso ed in uscita 

dalla discarica (…) I locali già adibiti a uffici e servizi sono costituiti da box prefabbricati. 

 

Impianto di lavaggio ruote. Nel corso del completamento della discarica verrà installato un impianto di 

lavaggio ruote per i mezzi in uscita dall’impianto. Le acque di lavaggio verranno stoccate e 

successivamente portate presso idoneo impianto autorizzato.  

 

 

QUADRO PROGRAMMATICO 

 

Piano energetico regionale (PER) 

Con Delibera del Consiglio Regionale n° 45 del 14 febbraio 2001 la Regione Lazio ha approvato il Piano 
Energetico Regionale (PER) con la finalità di perseguire, in linea con gli obiettivi generali delle politiche 

energetiche internazionali, comunitarie e nazionali allora in atto, la competitività, flessibilità e sicurezza del 

sistema energetico e produttivo regionale e l’uso razionale e sostenibile delle risorse. 

Per l’intervento in oggetto si dichiara che Non sono possibili interferenze tra il piano energetico 

regionale e l’intervento in oggetto. 

 

Piano di gestione dei Rifiuti 

Con le integrazioni prodotte in data 06/09/2021 (elaborati A0 PRTA e PRGR e E08 SIA) la Società 

proponente fa riferimento al nuovo Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio 2019-

2025, quale aggiornamento del precedente Piano di cui alla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 4 del 

18 gennaio 2012, n. 14, è stato approvato, ai sensi dell’Art. 7, c.1 della Legge Regionale n.27/1998, con 

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 4 del 5 agosto 2020.  

In riferimento al paragrafo 1.2 Criteri di localizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei 

rifiuti speciali sottoparagrafo1.2.1 si riporta che Tutte le disposizioni che seguono, al pari di ogni altra 

disciplinante la localizzazione e la gestione degli impianti contenuta nel Piano, si applicano soltanto agli 

impianti oggetto di progettazione e realizzazione ex novo e non invece agli impianti, legittimamente 

esistenti alla data di approvazione del Piano, sia in occasione di rinnovo delle relative autorizzazioni che di 

varianti sostanziali e non sostanziali”, e (…). si asserisce che le disposizioni del Piano non si applicano alla 

discarica di rifiuti speciali in località Monte della Grandine, esistente e già operativa alla data di 

applicazione del Piano. 

Si evidenzia inoltre che con il Piano è previsto che alla Regione spetti la pianificazione mentre sono i 

Comuni ad essere responsabili del trattamento e dello smaltimento. 

 

PTPG  

Il Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) per la Provincia di Roma è stato approvato dal Consiglio 

Provinciale in data 18/01/2010 con Delibera n.1, pubblicato sul Suppl.Ord. n. 45 al B.U.R.L. n. 9 del 

6/03/2010. Nel PTPG l’area in esame si trova nelle tavole TP 2 territorio agricolo e 2.1 riquadro 2 zona 

bianca (…) Pertanto l’intervento proposto risulta coerente con il PTPG. 

 

PTPR  
Per Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.), l’area in esame ricade: 
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rispetto ai “Beni del Paesaggio” perimetrati nella Tavola A, l’area in esame ricade interamente in 

Paesaggio Naturale di Continuità. 

Rispetto ai “Beni Paesaggistici” perimetrati nella Tavola B l’area d’interesse ricade in una zona priva 

di vincoli. 

Rispetto ai "Beni del patrimonio naturale e culturale" perimetrati nella Tavola C, l'area in esame è 

evidenziata come area di depositi, discariche e cave e come “ambito di protezione delle attività 

venatorie” 

 

PTP  

In riferimento al PTP, L’area in esame ricade nell’ambito territoriale n° 4 e la tavola del rilievo dei vincoli 

paesaggistici (Serie E, elaborato E/7 Fig.8) mostra che non è interessata da alcun vincolo. 

 

Vincolo Idrogeologico 

L’area non ricade in aree sottoposte a vincolo idrogeologico. 

 
PAI 

Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), redatto ai sensi dell’art.17 comma 6-ter L.183/89, degli 

artt.11 e 12 L.R. 39/96, dell’art.1 L.267/98 e dell’art.1-bis della L.365/2000, è lo strumento conoscitivo, 

normativo e tecnico-operativo, mediante il quale le Autorità dei Bacini Nazionali e Regionali individuano, 

nell’ambito del proprio territorio, le aree da sottoporre a tutela per la prevenzione e la rimozione delle 

situazioni di rischio per frana ed esondazione. 

L’Area in esame, dalla consultazione degli strumenti di pianificazione dell’AB Tevere non ricade in area di 

attenzione per rischio frana, ma sono presenti solo “orli di scarpata di frana-fenomeni presunti” da 

attribuirsi agli orli dell’ex cava, né tantomeno ricade in aree di esondazione di cui al PAI. 

 

Piano Regionale di Tutela della Acque (PRTA) 

Per ciò che riguarda il Piano Regionale di Tutela delle Acque (PTAR) la Società proponente nelle 

integrazioni prodotte in data 6/09/2021 fa riferimento all’ aggiornamento del Piano adottato con 

D.G.R. n° 819 del 28/12/2016 è stato pubblicato sul BURL n°4 del 12/01/2017 ed è stato approvato con 

D.C.R. n.° 18 del 23/11/018 e pubblicato sul supplemento n.° 3 al BURL n° 103 del 20/12/2018 

evidenziando i seguenti aspetti: 

• L’area della discarica rientra nel Bacino idrografico del Fiume Treja come individuato nella Tavola 1 

e nella Tavola 2  

• Tavola 3 La Carta di Vulnerabilità intrinseca che mostra l’area della discarica ricadere su una zona 

con Indice di vulnerabilità intrinseca Medio.  

• Nella Carta sinottica dei livelli di attenzione rispetto alle componenti di vulnerabilità intrinseca, di 

infiltrazione nel sottosuolo e di protezione vegetazionale riportata in Tavola 4. Per l’area della 

discarica siamo in una classe con vulnerabilità intrinseca media, … infiltrazione elevata e 

protezione vegetazionale bassa. 

• nella Carta Zone di Protezione e Tutela Ambientale –Tav 5- l’area discarica rientra in un’area 

sensibile. 

• Stato chimico delle acque sotterranee – Tav 6 Per il sito della discarica emerge che il sito 

rientra in uno stato chimico Buono. 

• nella Carta Obiettivi di Qualità –Tav 7 Per il Bacino del Treja in cui ricade il sito discarica 

attualmente è presente un obiettivo di miglioramento fissato appunto per l’anno corrente 2021 

ma essendo lo stato qualità chimica Buono si aspira all’Ottimo. 
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PRG 

L’area in esame risulta avere, secondo il vigente PRG, la destinazione urbanistica “Zona di localizzazione 

di industrie estrattive”.  

 

Classificazione sismica 

Per gli aspetti sismici, in seguito alla riclassificazione sismica della Regione Lazio di cui alla D.G.R.L. n 387 

del 2009 pubblicata su BURL n. 24 del 27 Giugno 2009, il territorio del Comune di Magliano Romano è 

stato incluso nella Zona di sismicità 3A . 

 

Aspetti infrastrutturali e territoriali 

Il sito in esame non è interessata da transito di veicoli se non quelli diretti alla discarica e, solo 

saltuariamente, da mezzi agricoli. 

Non sono presenti per un raggio di almeno 300 metri agglomerati abitativi. Anche le abitazioni sparse 

sono rare. 

Il sito in esame è stato oggetto di pregressa attività estrattiva successivamente trasformata in discarica di 
inerti, la stessa che con il presente progetto si intende trasformare in discarica di rifiuti speciali non 

pericolosi. 

 

 

QUADRO AMBIENTALE 

 

Con le integrazioni prodotte in data 06/09/2021 la Società proponente ha effettuato la revisione 

degli elaborati progettuali e del SIA. Pertanto di seguito si evidenziano i principali aspetti trattati 

nell’ “Elaborato E 08 Studio d’Impatto Ambientale – Rev. 1 data luglio 2021”. 

Nel SIA si evidenzia che sono stati considerati i seguenti argomenti:  

- lo stato ambientale prima dell’intervento; 

- la stima degli impatti significativi (attivi e passivi) indotti dall’opera sulle matrici ambientali;  

- la descrizione delle misure di mitigazione;  

- la descrizione dei sistemi di monitoraggio ambientale. 

 

Atmosfera 

Per la caratterizzazione meteoclimatica della zona di studio sono stati utilizzati i dati della stazione 

meteoclimatica di Civitella San Paolo in Località Le Cese la più prossima all’area (circa 11 Km) a cura del 

Servizio Integrato Agrometeorologico della Regione Lazio (SIARL), istituito con legge regionale n. 40/1996.  

Come riferimento per l’analisi climatologica si analizzano i dati inerenti l’anno 2013 in quanto completo e 

inoltre si riporta un confronto fra i dati climatologici inerenti gli anni 2011, 2012 e 2013.  

 

Sulla base dei dati medi su riportati il regime termico dell’area risulta caratterizzato da un clima 

temperato con massimi estivi medi (luglio ed agosto) di circa 25° C e minimi invernali (febbraio) intorno a 

5.8 °C. Come valori estremi sono stati registrati picchi di circa 33.1 °C nel periodo estivo e di 1.7°C 

durante il mese di febbraio.  

I dati mostrano un tasso di umidità medio piuttosto costante ed elevato variabile dal 68% al 94%. 

Per ciò che riguarda le precipitazioni si riscontra che il mese più piovoso è stato marzo con ben 176 mm 

di pioggia mentre il mese più arido agosto con 25.2 mm.  

Dai dati mostrati nelle rose dei venti inerenti i dodici mesi dell’anno 2013 è evidente che i venti dominanti 
nell’area hanno direzione NNE-SSW ed hanno velocità mediamente basse comprese tra 0.25 e 2 m/s. Nei 
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mesi compresi tra gennaio e maggio i venti aumentano leggermente di velocità fino a 4 m/s in particolar 

modo nel mese di marzo con v > di 4 m/s.  

 

Ambiente idrico - Idrogeologia 

L’idrografia della zona è rappresentata da una successione di fossi paralleli, da poco incisi a fortemente 

incisi via via che ci si allontana dalle testate, affluenti di destra del Fiume Treja.  

Per quanto riguarda l’area della discarica, essa è perimetrata su due lati dal Fosso della Selva dall’alveo del 

quale è posta sempre a distanza ed a quota di sicurezza (Fig. 14).  

L’idrogeologia è quella tipica dei terreni vulcanici, con presenza di falde locali, frazionate e povere negli 

strati più superficiali, significative a discreta profondità specie se sostenute dal substrato del complesso 

argilloso.  

L’idrogeologia della zona è stata dedotta da studi effettuati direttamente in situ, in particolare utilizzando i 

dati rilevati sui piezometri realizzati nel 2007 e nel 2011 (Cfr. Relazione geologica). 

 

Per la valutazione della piezometrica si fa riferimento e allo studio di dicembre 2012 condotto dall’IRSA 
che riporta dati piezometrici e alle misure piezometriche effettuate nella giornata del 23 maggio 2011, 

svolte su tutti i piezometri presenti all’interno dell’area d’interesse (…). 

Dal complesso degli elementi di idrogeologia a disposizione, sufficienti per un quadro d’insieme delle 

caratteristiche specifiche dell’area della discarica, si rileva che, non sussistono elementi di interferenza 

diretta fra l’attività di discarica di rifiuti non pericolosi e la circolazione idrica profonda. Dal fondo della 

discarica alla falda confinata come mostrano le sezioni nelle tavole 1 e 2 c’è un franco di circa 16-20 mt, 

tale falda è stata rinvenuta all’interno di piroclastiti sabbiose di colore grigio scuro.  

 

Nella sistemazione dell'area della discarica sono previste tutte le opere necessarie al recupero ed al 

convogliamento delle acque piovane al fine di evitare ristagni e fenomeni di ruscellamento ed infiltrazioni 

nel corpo dei rifiuti.  

 

Suolo e sottosuolo 

I litotipi che caratterizzano il comprensorio in esame sono quasi esclusivamente di origine vulcanica e, solo 

in subordine, di origine alluvionale. Il distretto Sabatino, nel cui ambito si colloca il sito in esame, è stato 

caratterizzato da un’attività a carattere esplosivo che ha determinato la migrazione, nel tempo, dei centri 

di eruzione. Si sono così formati gli edifici di Bracciano, Sacrofano, Baccano, Morlupo etc. Per cui, le 

litologie che si riscontrano in zona sono, ad eccezione delle aree di fondovalle, di origine vulcanica 

prevalentemente costituite da depositi coerenti di tipo tufi litoidi, colate piroclastiche, unità laviche e da 

numerosi coni di scorie isolati, effusioni di locali centri di eruzione. Il sito in esame è caratterizzato dalle 

piroclastiti di ricaduta dell’attività di Sacrofano, costituite da tufi litoidi e compatti di colore giallastro (…). 

I dati geotecnici in possesso per i terreni che caratterizzano l’area evidenziano che questi hanno 

caratteristiche elevate e non vi sono pertanto problemi riguardanti eventuali cedimenti del terreno. L’area 

in esame non risulta essere interessata da faglie attive, ne tantomeno da attività vulcanica o campi 

solfatarici.  

L’area della discarica non ricade in corrispondenza di doline, inghiottitoi o altre forme di carsismo 

superficiale.  

L'area in studio si posiziona sul versante sudorientale del Monte Grandine, che con i suoi 287 m slm  

rappresenta una delle cime più elevate della zona, e il Fosso della Selva che la perimetra lungo tutto il lato 

meridionale e buona parte di quello orientale. Dalla consultazione degli strumenti di pianificazione dell’AB 
Tevere, risulta che l'area non ricade fra quelle di attenzione per rischio frana, ma è solo interessata da 
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“orli di scarpata di frana-fenomeni presunti” da attribuirsi agli orli dell’ex cava, né tantomeno ricade in 

aree di esondazione di cui al PAI (…).  

 

Il progetto di variante prevede:  

- Le sponde dell’invaso verranno sagomate con una pendenza non superiore a 35° e saranno 

realizzate parte “in scavo” e parte “in riporto” utilizzando il materiale proveniente dagli scavi 

effettuati durante la sagomatura dell’invaso.  

- La quota del bordo superiore dell’invaso si manterrà intorno ad una quota compresa tra i 239,00 

e 280,00 m s.l.m., con ripristino dello strato di cotico vegetale e reimpianto delle essenze erbacce 

ed arbustive. 

L’invaso una volta eseguito il ripristino ambientale, nella sua configurazione finale, allo scopo di ottenere le 

dovute pendenze per la regimazione delle acque di ruscellamento superficiali, avrà una forma leggermente 

collinare con la quota di colmo posta a circa + 280,00 m e con una pendenza della superficie superiore 

che si manterrà intorno al 2,5%. 

 
Il progetto proposto prevede la sistemazione di tutte le aree attraverso un ripristino della morfologia ante-

cava e recupero del drenaggio naturale (…).  

 

Considerazioni sull’aspetto idrogeologico 

Nell’ambito della fase istruttoria compiuta dall’Area Valutazione di Impatto Ambientale è stato 

effettuato il seguente approfondimento. 

Sulla base della documentazione tecnica allegata al progetto in esame, costituita dalla Relazione 

Geologica di luglio 2014 e successiva revisione di luglio 2021, risulta che l’assetto idrogeologico di 

dettaglio del sito della discarica è caratterizzato da una falda idrica con quote piezometriche 

comprese tra circa 206 e 214 metri slm. 

L’andamento della falda è stato ricostruito sulla base di una campagna di indagini effettuata nel 

2011, utilizzando piezometri realizzati nel 2007 (PZ1, PZ2 e PZ3) e nel 2011 (PZ4 e PZ5), più un 

precedente piezometro denominato SD6 (PZ3 e SD6 non sono più presenti in sito). 

La falda rappresentata nella Carta Idrogeologica di dettaglio è stata individuata all’interno di un 

acquifero costituito da un livello di piroclastite sabbiosa di colore grigio scuro, confinata da un 

livello soprastante poco permeabile di piroclastiti limose di 7 metri di spessore (acquiclude). 

Il deflusso idrico sotterraneo è caratterizzato da una direzione con andamento circa NNE-SSW 

nel settore orientale del sito di discarica, che tende a deviare verso una direzione ENE-WSW nel 

settore occidentale. 

Sulla base delle quote piezometriche riportate nello studio, in relazione alla quota del fondo della 

discarica autorizzata (vedi Tavola 2 Relazione Geologica REV 1 – luglio 2021), ne deriva un franco 

della falda compreso tra 16 e 20 metri, quindi ampiamente entro i limiti previsti dalla normativa di 

riferimento (D.Lgs. 36/03 e s.m.i.). 

Come riportato nella Relazione Geologica di progetto, il piezometro PZ1 è stato attrezzato con 

una stazione di monitoraggio della falda idrica ai sensi della D.G.R. n. 222/2005, così come 

prescritto nell’ambito della Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale del 2005. 

Oltre alla falda principale rappresentata nella Carta Idrogeologica ed identificata con una falda 

confinata, lo studio evidenzia anche la presenza di una falda superficiale locale intercettata nel 

piezometro SD6, a carattere stagionale, caratterizzata da una quota piezometrica di circa 222 

metri slm (profondità del piezometro limitata a 14.5 metri). 
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Anche per quanto riguarda la falda superficiale a carattere locale individuata nello studio, il franco 

tra il livello piezometrico e il fondo della discarica risulta conforme a quanto disposto dal D.Lgs. 

36/03 e s.m.i. relativamente alla tipologia di discarica in progetto. 

Al fine di verificare le condizioni di protezione del suolo, del sottosuolo e delle acque (superficiali 

e profonde), nel 2011 sono state effettuate prove di pozzo nei piezometri PZ1, PZ5 e SD6, dalle 

quali sono stati ottenuti valori di conducibilità idraulica dei due acquiferi individuati che non 

soddisfano i requisiti previsti dal D.Lgs. 36/03, relativamente alla barriera geologica naturale alla 

base e sulle sponde della discarica stessa. 

Tenuto conto che la barriera geologica naturale non soddisfa le condizioni di permeabilità previste 

dalla norma per una discarica per rifiuti non pericolosi, la stessa prevede la possibilità che la 

barriera possa essere completata artificialmente in modo da fornire la protezione idraulica 

richiesta. 

Dalla documentazione esaminata risulta che per il lotto 1 attualmente in coltivazione, la barriera 

geologica del fondo e delle sponde completata artificialmente e denominata LIVELLO 1, è 

conforme alle indicazioni contenute nel D.Lgs. 36/03 con riferimento alle discariche per rifiuti non 
pericolosi, anche se allo stato attuale la discarica opera con una autorizzazione per rifiuti inerti. 

Il progetto prevede di completare il sistema barriera con la realizzazione dello strato di 

impermeabilizzazione artificiale denominato LIVELLO 2 e completare il tutto con lo strato 

drenante al tetto (LIVELLO 3). Per le sponde in considerazione dell’inclinazione delle stesse 

(superiore a 30°), il progetto prevede la sostituzione dello strato drenante con uno strato 

artificiale di spessore minore ma con uguale o superiore capacità drenante, così come previsto 

dalla normativa di riferimento. 

Per quanto riguarda i lotti autorizzati ancora da coltivare, il progetto prevede di realizzare il 

sistema barriera per il fondo e per le sponde della discarica, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 

36/03 relativamente agli impianti per rifiuti non pericolosi. 

 

Vegetazione, flora, fauna 

Nell’area fin qui descritta, dopo aver fatto tutti i sopralluoghi e le necessarie indagini sono state riscontrate 

quasi esclusivamente le associazioni vegetali tipiche dei querceti, del bosco, della macchia mediterranea e  

pascoli, fascia fitoclimatica del Castanetum, secondo tipo, fascia fredda del Pavari e fra le specie vegetali  

erbacee maggiormente rappresentate e più significative figurano le famiglie delle graminacee, delle 

leguminose e delle composite.  

Per quanto riguarda la presenza di fauna selvatica, si sono potuti rilevare dei corvi, grigi e neri, qualche 

passeraceo, qualche gazza e forse qualche istrice (per la presenza di alcuni aculei lungo alcuni sentieri). 

Fondamentalmente nell’area si è potuta rilevare solamente dell’avifauna. Gli animali quali rettili, 

mammiferi, ungulati ecc., probabilmente nascosti nelle zone di rifugio, non se n’è ravvisata la presenza. 

Sotto quest’altro punto di vista, quindi, l’area rimane a valore tipico ordinario.  

 

La flora della fascia mediterranea di transizione nella quale si inserisce l’area di studio 

è rappresentata in generale da cerrete, querceti misti, macchia mediterranea. 

Tuttavia nell’area considerata per la discarica e per vasta zona circostante si presenta 

povera, con rare alberature, esclusivamente lungo il corso d’acqua. Non è dunque 

presente alcun bosco nell’area della discarica. 

 

L’intervento previsto non modifica in alcun modo l’assetto esistente con il taglio di essenze 
in quanto si va ad utilizzare un cavo già realizzato per la discarica. 
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Salute pubblica 

Lo Studio di Impatto Ambientale tratta in maniera sintetica il tema rappresentando che (…) la 

popolazione residente più prossima alla discarica è concentrata nel centro di Magliano Romano che dista 

oltre 800 m dalla zona della discarica. Gli unici disturbi che possono in qualche modo interferire con la 

salute pubblica sono le polveri derivanti dalla movimentazione dei mezzi. L’abbattimento delle polveri sarà 

giornaliero con innaffiamento delle piste di servizio e nei mesi estivi anche del piazzale della zona di 

scarico.  

 

Rumore e vibrazioni – Traffico indotto 

Le emissioni sonore all’esterno del perimetro della discarica possono essere considerate nulle, dato che 

l’attività si svolge in aperta campagna e lontano da centri abitati. Inoltre nella zona è stata in attività  

un’impresa estrattiva di blocchetti di tufo che presenta le stesse caratteristiche di rumore (movimento di 

macchine operatrici, carico e scarico merci). Infine la profondità dell’area non consente l’emissione di 

rumori all’esterno se non verso la fine quando il recupero è concluso. Il rumore dei mezzi d’opera impiegati 
può raggiungere limiti di80-87 dB (A) con un’attenuazione del livello di rumore stimata in un abbattimento 

di 6 dB ogni 30 metri e pertanto già ad una distanza di 300 metri il valore si confonde con i normali 

rumori del traffico veicolare stradale (…). 

Per quanto riguarda le vibrazioni, non sono individuabili nell’area fonti di vibrazioni se si escludono quelle 

connesse al traffico veicolare e quindi del tutto trascurabili. Si prevede un conferimento di circa 150.000 

mc/anno, su 250 gg lavorativi si avrà quindi un conferimento giornaliero di circa 600 mc che sarà 

effettuato con bilici o motrici da 20 mc per circa 30 viaggi gg. L’orario della discarica è previsto dalle 7.00 

alle 17.00 e pertanto si avranno circa tre viaggi l’ora. L’incremento di traffico che ne risulta è pertanto 

nullo in quanto coincide grosso modo con quello della discarica di inerti attualmente in esercizio.  

 

Paesaggio 

La zona da un punto di vista del paesaggio si presenta già ampiamente compromessa dalla presenza della 

cava (discarica n.d.r.), l’intervento che si propone restituirà una morfologia simile all’originaria con il 

recupero ed il drenaggio delle acque meteoriche verso i dreni naturali.  

 

 

OSSERVAZIONI comitati, associazioni e cittadini 

 

Di seguito si evidenziano sinteticamente i principali aspetti riportati nelle osservazioni pervenute. 

Tra parentesi alcune sintetiche anticipazioni dell’esito istruttorio o dei rimandi allo stesso: 

• viene richiesta l’autorizzazione per intere famiglie di rifiuti organici; inoltre si richiede 

l’autorizzazione a smaltire in discarica materiali per cui la normativa impone il riuso o il 

riciclo (al proposito vedasi la tabella - Allegato); 

• l'area è confinante con l'area contigua del parco di Veio così come proposta dal Piano di 

Assetto del Parco (che però è ad oggi adottato e non esplica i suoi effetti); 

• il pozzo comunale di emungimento di acqua potabile dista circa 600 m dal confine esterno 

della discarica che è sita in un territorio di ricarica della falda acquifera da cui attingono i 

pozzi del Comune di Magliano Romano e i pozzi di Rignano Flaminio (al proposito cfr. le 

considerazioni sull’aspetto idrogeologico); 

• l'area risulta ricca di fauna e utilizzata come zona di ripopolamento animale (l’area non 

rientra in SIC o ZSC); 

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 132 di 604

http://www.regione.lazio.it/


 

 
V I A  D I  C A MP O  RO M A NO ,  6 5                                     T E L  0651689506                                               WWW.REGIONE.LAZIO.IT 

0 0 17 3  RO MA                                                                              UFFICIOVIA@REGIONE.LAZIO.LEGALMAIL.IT  
 

   

 

• l’abitato di Magliano Romano ed i relativi edifici sensibili distano 700 m circa dalla discarica 

(la distanza, in realtà leggermente superiore, risulta compatibile in quanto il Piano Regionale 

di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio al punto 1.2.1 dichiara non applicabili i fattori 
escludenti per le modifiche alle discariche esistenti; a tale riguardo si vedano le 

considerazioni riportate più avanti); 

• distanza da funzioni sensibili: nel raggio di 1,5 km sono ubicate due scuole, elementare -

media e materna, nel raggio di 1,5 km dal confine esterno della discarica è ricompreso 

tutto il centro urbano (cfr. punto precedente); 

• la discarica è confinante con un paesaggio agrario di valore dove insistono colture con 

tecnica dell'agricoltura biologica ai sensi del regolamento CEE 2092/91 (i “paesaggi” di 
P.T.P.R., ai sensi delle N.T.A. del Piano stesso, non esplicano i loro effetti in assenza di 

vincolo paesaggistico); 

• l’utilizzazione della discarica andrebbe a compromettere la metodologia di agricoltura 

biologica effettuata da anni per la produzione del latte di asina biologico (il conferimento di 

rifiuti in discarica è limitato secondo quanto riportato in tabella – Allegato - per contenere 

e ridurre al minimo i potenziali effetti negativi sulla salute e sull’ambiente); 

• l’area è confinante con numerosi territori sui quali molteplici aziende esercitano attività di 
agricoltura e allevamento (cfr. punto precedente); 

 

 

APPROFONDIMENTI EFFETTUATI DAL GRUPPO DI LAVORO RISPETTO ALLE 

SENTENZE DEL TAR COME RIPORTATE NELLA RELAZIONE CONCLUSIVA 

ALLEGATA ALLA DETERMINAZIONE n. G09057 del 03/07/2023. 

 

1. In merito alla VINCA: 

 

a. con nota prot. 0171199 del 15/02/2023 avente ad oggetto: “Richiesta 

documentazione per espressione parere Valutazione di Incidenza” l’Area VIA 

ha richiesto alla Società Idea 4 Srl “viste le sentenze di annullamento della 

Determinazione dirigenziale relativa alla pronuncia di V.I.A. n. G01106 del 

04/02/2022, tra le quali l’omessa procedura di Valutazione di incidenza ai sensi del 

DPR 357/1997” di attivare la relativa procedura inviando Istanza di Screening 

tramite la modulistica necessaria ai fini dell’espressione del Parere di 

Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997; 

b. con nota acquisita al prot. reg. n. 206475 del 23/02/2023 la società Idea 4 ha 

dunque richiesto l’attivazione della Procedura di Screening di Valutazione di 

Incidenza ai sensi dell’art 5 del DPR 357/97 e s.m.i. relativa all’intervento in 

oggetto, osservando preliminarmente che l’area di impianto è esterna a Siti 

della Rete Natura 2000, di cui i più prossimi sono la ZSC codice IT6030011 

“Valle Cremera-Zona del Sorbo; ZPS/ZSC IT3010032” Fosso del Cerreto”; 

ZPS IT6030085 “Comprensorio Bracciano Martignano”; ZSC IT3010014 

“Monte Soratte”; 

c. con nota prot. n. 334947 del 25/03/2023 l’Autorità Competente per la VINCA, 

Area Protezione e Gestione della Biodiversità della Direzione Ambiente, ha 

effettuato le valutazioni di competenza e comunicato in conclusione che … “il 

Progetto non determina interferenze significative sui valori ambientali tutelati dai 
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Siti Natura 2000 precedentemente citati e non deve essere sottoposto ad ulteriori 

fasi della Procedura di Valutazione di incidenza e si esprime parere favorevole di 

Screening ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997”; 

 

Ad esito di quanto sopra riportato, quindi, il Gruppo di Lavoro riscontra che 

l’area della discarica è quindi esterna ai Siti Natura 2000, e che tale fattispecie 

non determina interferenze significative sui valori ambientali tutelati dai Siti 

Natura 2000. 

Tali evidenze confermano quanto già attestato nella D.D. n. G01106/2022 

oggetto di annullamento.   

 

2. In merito al PTPR, PIANO DEL PARCO DI VEJO (misure di salvaguardia) e 

VINCOLO BOSCHIVO: 

 

a. con nota prot. 0367251 del 03/04/2023 avente ad oggetto: “Richiesta 
valutazione presenza vincolo paesaggistico” il Gruppo di Lavoro per il tramite 

dell’Area V.I.A. ha inviato alla Direzione Politiche Abitative, Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica una richiesta di parere/attestazione in 

merito alla presenza di area boscata, nonché dell’esistenza del vincolo 

paesaggistico derivante dalla presenza dell’area boscata all’interno della 

proprietà della società Idea 4 srl, identificata al NCEU del Comune di 

Magliano Romano (RM) al Foglio n. 19, p.lle nn. 38/p e 13/p.. 

Con la citata nota è stato anche richiesto di valutare se l’area boscata ricada 

all’interno del perimetro della discarica, come rappresentato nelle cartografie 

presenti nello Studio di Impatto Ambientale. 

Inoltre, in merito al Parco di Vejo si rappresenta nella richiesta di parere che 

… “parte dell’area di proprietà della società Idea 4 è interessata dalla proposta di 

aree contigue di cui al Piano del Parco di Veio adottato con Deliberazione del 

Commissario Straordinario dell’Ente di Gestione del Parco di Veio n. 5/2012 e 

successivamente adeguato al parere motivato1 con Deliberazione del Presidente n. 

41/2017. A tale riguardo si allegano gli elaborati cartografici denominati Tavola A.6 

- Carta delle Aree Contigue del Piano relativi al Piano adottato (gennaio 2012) e al 

Piano adeguato al parere motivato (giugno 2017).  

A questo proposito si chiede di valutare la possibile sussistenza del vincolo 

paesaggistico derivante dalla presenza delle aree contigue, così come proposte in 

fase di adozione del Piano e posto che, ad oggi, non sono ancora vigenti, in quanto 

il Piano del Parco di Veio non è stato approvato dal Consiglio Regionale. 

A chiarimento di quanto sopra espresso si allega opportuna e dettagliata relazione 

sulla vincolistica ambientale presente nell’area in parola, nella quale si chiarisce 

che l’area non risulta essere interessata da ampliamento dei territori facenti parte 

dell’area protetta in stretto senso, ovvero secondo la classificazione che ne deriva 

dall’art. 2 della legge 394/1991, ossia parchi e riserve naturali, e dall’art. 5 della LR 

29/1997. 

 
1 Cfr D.D. n. G14883 del 14 dicembre 2016 della Direzione Ambiente e Sistemi naturali della Regione Lazio 
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Ulteriormente, si precisa che l’area di proprietà, e non già il sedime della discarica, 

è interessata dalla presenza, seppur limitata, di eventuali aree contigue, qualora 

venissero istituite dal Consiglio Regionale in sede di approvazione del Piano del 

Parco Naturale di Veio…”; 

Nel riportato contributo, prodotto dal Gruppo di Lavoro, relativamente alla 

“vigenza delle misure di salvaguardia nell’area di proprietà e nel sito della 

discarica”, si evidenzia in conclusione che … “in merito al fatto che la Regione 

ha omesso di tener conto delle misure di salvaguardia conseguenti all’adozione del 

Piano del Parco regionale di Veio è evidente che, contro ogni ragionevole dubbio, il 

fatto non sussiste, in quanto l’area di proprietà della società Idea 4 srl non risulta 

essere interessata dall’ampliamento dei territori facenti parte dell’area protetta in 

stretto senso, ovvero secondo la classificazione che ne deriva dall’art. 2 della legge 

394/1991, ossia parchi e riserve naturali, e dall’art. 5 della LR 29/1997.  

Invero, è evidente che l’area di proprietà, e non già il sedime della discarica, è 

interessata dalla presenza, seppur limitata, di eventuali aree contigue, qualora 
venissero istituite dal Consiglio Regionale in sede di approvazione del Piano del 

Parco Naturale di Veio. 

Si ribadisce, da ultimo, che le aree contigue, sebbene abbiano una finalità di tutela 

ambientale, non sono sottoposte a misure di salvaguardia, ai sensi dell’art. 8 della 

LR 29/1997… Tali misure di salvaguardia, operanti esclusivamente all’interno 

delle aree protette in senso stretto, hanno il compito di salvaguardare i valori 

ambientali e naturalistici presenti nei territori protetti, consentendo gli 

interventi consentiti e vietando quelli non consentiti in assenza di una 

pianificazione dell’area protetta. 

All’interno delle aree contigue invece, solo dopo la loro istituzione, è possibile 

stabilire alcune eventuali misure di tutela. 

A tale riguardo si riporta il comma 1 dell’art. 10 della L.R. n. 29/1997 “Qualora 

occorra intervenire per assicurare la conservazione dei valori di un'area naturale 

protetta, il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, d'intesa con 

l'organismo di gestione dell'area naturale protetta e con gli enti locali interessati, 

stabilisce piani e programmi nonché le eventuali misure di disciplina della pesca, 

delle attività estrattive e per la tutela dell'ambiente, relativi alle aree contigue 

all'area naturale protetta interessata”. 

b. La Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica - Area Pianificazione Paesaggistica e di 

Area Vasta con nota prot. n. 0435777 del 20/04/2023 recante “Riscontro nota 

del 3 aprile 2023, prot. n. 367251, trasmessa su Microsoft Teams, in data 18 aprile 

2023 dall’Ufficio di Staff del Direttore Coordinamento Urbanistico e Conferenze di 

Servizi” rappresenta che: 

− relativamente alla richiesta di verificare la presenza dell’area boscata 

all’interno del perimetro della discarica, “non risultano presenti beni 
paesaggistici di cui all’art. 134 comma 1 lett. a), b) e c) del D.Lgs. 42/2004 

all’interno della stessa, come puntualmente indicato nell’allegata 

ricognizione vincolistica sopra citata”. A tale proposito la Direzione 

interessata ha allegato la planimetria che individua nel perimetro in 

rosso l’area di proprietà della Società IDEA 4 e nel perimetro in blu 
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l’area della discarica autorizzata alla gestione di rifiuti inerti ed 

oggetto della presente istanza di riclassificazione a rifiuti non 

pericolosi. Pertanto da tale planimetria si evince che l’area della 

discarica oggetto della presente istruttoria non è sottoposta a vincoli 

paesaggistici di cui all’art. 134 comma 1 lett. a), b) e c) del D.Lgs 

42/2004);  

 

 
 

− La stessa Direzione, relativamente alla richiesta di valutare la 

sussistenza del vincolo paesaggistico, derivante dalla presenza delle 

aree contigue del Parco Naturale di Veio afferma … “allo stato attuale, 

nelle more dell’approvazione dello strumento di pianificazione dell’area 

naturale protetta, le stesse, inserite quali proposte nel Piano del Parco, 

non rientrano nella categoria dei beni paesaggistici.” (…) “Ad integrazione 

di quanto sopra esposto, si ritiene opportuno allegare, altresì, lo stralcio 

della Tav. A 20 - 365 “Sistemi ed Ambiti di Paesaggio” del PTPR, in 

considerazione del fatto che, in presenza di Beni di cui all’art. 40 delle 

Norme del PTPR, aree gravate da uso civico, da certificarsi a cura del 

Comune, risulta essere cogente la disciplina dei paesaggi di cui al Capo II 

delle NTA del PTPR.”…   

 

Al riguardo il Gruppo di Lavoro riscontra che nell’ambito del 

procedimento di VIA è stata già acquisita la certificazione di 

inesistenza di usi civici nell’area della discarica oggetto della richiesta 

(cfr. nota prot. n. 2214/R dell’11.01.2012 rilasciata dall’U.T. del 
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Comune di Magliano Romano, nonché dal parere n. 4112 del 

13.12.2006 del medesimo comune contenente nulla osta 

all’approvazione del progetto di discarica per inerti) e dunque l’ultima 

fattispecie indicata nella nota dell’area Urbanistica non è applicabile 

alla discarica in argomento; 

 

 

Pertanto, il Gruppo di Lavoro: 

 

• a seguito dell’approfondimento di quanto disposto nelle censure del TAR 

relativamente al cd. Paesaggio Naturale di Continuità, di cui alla tav. A 

del PTPR e alle corrispondenti norme, registra che le stesse non sono 

applicabili al caso in esame, vista la mancanza di vincoli nell’area di cui 

alla tav. B del medesimo PTPR. 

 

Infatti, l’art. 5 delle norme del PTPR, al comma 3, come di seguito riportato, 

stabilisce come la tavola B, e non la tavola A, sia l’elaborato che costituisce 

ricognizione dei beni paesaggistici: 

3. I “Beni paesaggistici” - Tavole B, sono parte integrante del PTPR, ne 

seguono la procedura approvativa e costituiscono elemento probante la 

ricognizione e la individuazione delle aree tutelate per legge di cui 

all’articolo 142 del Codice, nonché dei beni sottoposti a tutela dal PTPR ai 

sensi dell’articolo 134, comma 1, lettera c), del Codice, fatto salvo quanto 

previsto dalle specifiche modalità di tutela e di accertamento nelle presenti 

norme, nonché conferma e rettifica delle perimetrazioni delle aree 

sottoposte a vincolo ai sensi dell’articolo 134, comma 1, lettera a) del 

Codice. L’individuazione dei beni paesaggistici contenuta nel PTPR 

approvato sostituisce dalla pubblicazione dell’approvazione la ricognizione 

del PTPR adottato. 

Lo stesso art. 5, comma 1, in conformità al D.Lgs 42/2004, recita:  

1. Il PTPR esplica efficacia vincolante esclusivamente nella parte del 

territorio interessato dai beni paesaggistici di cui all’articolo 134, comma 1, 

lettere a), b), c), del Codice. 

L’art. 6, comma 1, inoltre, precisa che: 

1. Nelle porzioni di territorio che non risultano interessate dai beni 

paesaggistici ai sensi dell’articolo 134, comma 1, lettere a), b), c) del 

Codice, il PTPR non ha efficacia prescrittiva e costituisce un contributo 

conoscitivo con valenza propositiva e di indirizzo per l’attività di 

pianificazione e programmazione della Regione, della Città metropolitana 

di Roma Capitale, delle Province, dei Comuni e delle loro forme 

associative, nonché degli altri soggetti interessati dal presente Piano. 
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3. In merito alle QUESTIONI IDROGEOLOGICHE E QUOTA SOGGIACENZA 

DELLA FALDA 

 

Il Gruppo di Lavoro, sul tema, rappresenta che nella Determinazione dirigenziale 

di VIA n. G01106/2022, oggetto del contenzioso, le prescrizioni nn. 20-21-22-23 

impartite alla società’ Idea 4, sarebbero state successivamente oggetto di una 

verifica di ottemperanza, da effettuarsi antecedentemente al rilascio dell’AIA. 

 

Conseguentemente, con la Determinazione dirigenziale n. G09832 del 22/07/2022, 

l’Area VIA - preso atto degli adempimenti prodotti da Idea 4 rispetto alle citate 

prescrizioni, ha effettuato la verifica d’ottemperanza, considerata assolta sulla 

base della documentazione (Relazione Geologica armonizzata) consegnata dalla 

società Idea4 s.r.l. con le note acquisite al prot.reg. n. 535561 del 31/05/2022 e 

prot.reg. n. 641461 del 30/06/2022. 

 
Il Gruppo di Lavoro, con l’accordo dei componenti, ha ritenuto necessario 

effettuare un approfondimento con gli Enti tecnici e di controllo ARPA Lazio e 

IRSA-CNR come di seguito indicato: 

 

a. con nota prot. 0203657 del 22/02/2023 avente ad oggetto “Richiesta chiarimenti 

e supporto tecnico”, l’Area AIA ha richiesto ad Arpa Lazio di voler “ fornire il 

proprio parere tecnico alla scrivente Direzione, e per essa al costituito Gruppo 

Tecnico di Lavoro, per la valutazione di merito inerente, in particolare, l’eccepita 

carenza sollevata dal TAR relativamente al necessario approfondimento ai fini 

della valutazione dell’impatto del progetto sulla falda acquifera.” In tale richiesta 

si fa esplicito riferimento alla mancata valutazione conclusiva di ARPA Lazio 

nelle note pervenute nel 2022, ovvero, in particolare, …”si richiede di dare 

riscontro in merito alla soggiacenza della falda e se i dati indicati nella tabella 3 

della nota prot. n. 20866 del 25/03/2022, pervenuta al prot. reg. n. 0298327 del 

25/03/2022 possano essere ritenuti confermati alla luce dei riscontri pervenuti dalla 

società e dunque atti a indicare la reale soggiacenza della falda e 

l’andamento/direzione di deflusso della stessa anche con riferimento a quelli 

indicati nello studio IRSA-CNR del 2012”; 

b. con nota prot. n. 203659 del 22/02/2023 inviata a IRSA-CNR, l’Area AIA … 

”fermo restando che la scrivente con separata nota ha sollecitato ARPA Lazio a 

fornire una valutazione conclusiva sull’argomento soggiacenza della falda e 

direzione del deflusso con riferimento a quanto indicato nella nota prot. n. 20866 

del 25/03/2022, pervenuta al prot. reg. n. 0298327 del 25/03/2022…ha richiesto … 

“a Codesto spettabile Istituto di voler fornire alla scrivente Direzione regionale al 

fine di implementare le attività del costituito Gruppo Tecnico di Lavoro, 

indicazioni in merito alla conferma del modello idrogeologico riportato nello studio 

in oggetto e della validità ed efficacia attuale dello studio di che trattasi (viste le 

eccezioni in merito a che lo stesso possa invece considerarsi “datato”), in ordine 

alla necessità di argomentare l’eccezione del Tribunale Amministrativo nell’ambito 

degli esiti del riesame in corso, tenendo anche conto della ulteriore 
documentazione prodotta in merito ai rilievi piezometrici effettuati come su 
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rappresentato, ovvero eventuali motivazioni ed evidenze scientifiche tali da 

approfondirlo e/o integrarlo”.  

 

In tali note, ai fini delle valutazioni richieste, venivano forniti i seguenti 

ulteriori studi di approfondimento resi dalla Società: 

− con nota pervenuta al prot.reg. n. 0092102 del 26/01/2023 la Società 

Idea 4 Srl ha comunicato gli esiti della Relazione annuale relativa 

all’anno 2022, allegando “Rete Di Monitoraggio Idrologico Delle 

Acque Sotterranee (Deliberazione della Giunta Regionale del 25 

febbraio 2005 n. 222): Relazione Anno 2022”, dove sono riportati i 

dati della soggiacenza delle acque di falda, del piezometro PZ1. (All. 

D) e i rilievi e i dati con frequenza mensile dei Piezometri e le 

misurazioni dei livelli di falda. (All. E); 

− con nota pervenuta prot.reg. n.131913 del 06/02/2023 la Società 

Idea 4 Srl ha trasmesso lo Studio Idrogeologico redatto dalla 

dott.ssa Stefania Trento “Relazione Idrogeologica” comprensiva 

delle schede di Rilievo ai piezometri di servizio alla data del 

16/01/2023. 

c. con nota acquisita al prot. reg. n. 256040 del 07/03/2023 IRSA-CNR ha indicato 

che … “si conferma che l’intero corpus di dati raccolti nel 2012 riveste una grande 

importanza in quanto fornisce un quadro esaustivo ante operam dell’area di 

studio. In particolare, la ricostruzione dell’andamento piezometrico di magra 

dell’area del costruendo impianto, sia pur realizzata con un limitato numero di 

punti, può fornire un importante confronto con i dati attuali per valutare l’impatto 

che le opere realizzate hanno avuto sull’idrogeologia del territorio”. 

d. con nota prot. n. 273482 del 10/03/2023 a chiarimento di quanto rappresentato 

e anche in virtù dei rilievi posti dal TAR Lazio, l’Area AIA ha richiesto a IRSA-

CNR: 

1) se possa ritenersi ancora valido lo studio effettuato atteso che il termine 

trascorso dei 10 anni sia un tempo minimo rispetto all’esplicarsi dei processi 

naturali e delle scale temporali ben più lunghe o se debbano invece 

attendersi eventuali variazioni della situazione idrogeologica fornita 

nell’Indagine del 2013 e della direzione di deflusso della falda principale, che 

sono state prese di riferimento nelle istruttorie dei vari procedimenti 

considerati; 

2) di confermare la scelta del Piezometro Pz4 come piezometro di monte 

rispetto alla circolazione idrogeologica dell’area; 
3) quanto alla soggiacenza della prima falda dal fondo di discarica, rispetto ai 

requisiti richiesti dal decreto n. 36/2003 si comunica che sono state già 

richieste al Gestore ulteriori rilevamenti e misurazioni sulle quali anche Arpa 

Lazio è stata chiamata a rendere il proprio parere tecnico di merito e che 

possono fornire un ulteriore set di dati da valutare per lo studio 

dell’andamento delle piezometrie.  

e. con nota acquisita al prot. reg. n. 256040 del 07/03/2023 IRSA-CNR ha 

puntualmente riscontrato rispetto ai suddetti quesiti quanto segue: 
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1) Si ribadisce che l’andamento della piezometria osservato ad ottobre 2012 era 

coerente con i dati di letteratura ed è stato utilizzato come “condizione al 

contorno” a validare i dati geochimici raccolti. I dati piezometrici degli anni 

successivi allo studio e quelli attuali, se disponibili, potrebbero confermare 

se, al netto delle naturali variazioni stagionali della falda e dei possibili 

effetti dei cambiamenti climatici, non siano intervenute variazioni 

significative allo schema, da imputare agli impatti antropici…; 

2) … Al tempo in cui la singola campagna di misura è stata condotta, la 

situazione era quella illustrata nel rapporto; qualora l’andamento attuale 

delle quote piezometriche della falda sia assimilabile a quello osservato ad 

ottobre 2012, non c’è motivo di ritenere che la circolazione delle acque 

sotterranee fotografata al 2012 non sia più valida; 

3) Non possiamo che concordare con l’opportunità di avere a disposizione una 

rete di monitoraggio ben caratterizzata, efficiente ed in grado di produrre 

un robusto dataset per permettere di valutare al meglio la presenza e gli 
effetti di eventuali impatti antropici intervenuti. 

 

f. con nota  prot. n. 21057 del 25/03/2023, acquisita al prot. reg. 0335336 del 

27/03/2023, ARPA Lazio a riscontro della richiesta regionale prot. 0203657 del 

22/02/2023 ha rappresentato quanto segue: 

− in merito alla diversa rappresentazione della direzione della falda tra lo 

studio del ricorrente Comune di Magliano Romano e lo studio IRSA-

CNR,  ARPA rileva che … “la diversità della ricostruzione dell’andamento 

della falda principale nell’area di Monte della Grandine deducibile dallo 

studio IRSA-CNR del 2012, non congruente con quella derivante dall’analisi 

effettuata dal Comune di Magliano Romano (riportata nel documento 

“Allegato A – VALUTAZIONE IDROGEOLOGICA DEL SITO”), potrebbe 

imputarsi a dati di partenza aventi scale e grado di dettaglio differenti. 

Difatti, nel rapporto IRSA–CNR è stato effettuato uno studio di dettaglio 

dell’area di Monte della Grandine mentre nel documento redatto dal 

Comune di Magliano Romano si legge che “in particolare, i risultati degli 

elaborati sull’assetto idrogeologico (con annesse tavole), riproposti tal quali 

in più sedi e risalenti al 2012, omettono la trattazione dell’affioramento della 

falda all’interno del sedime; inoltre, l’interpretazione parziale dell’assetto 

idrogeologico è in stridente contrasto con la cartografia idrogeologica 

ufficiale dell’area (Nuova Carta Idrogeologica alla scala 1:100.000 edita dalla 

Regione Lazio)…omissis”, evidenziando come le asserzioni sulla falda si 

basino su uno studio a carattere regionale e, pertanto, di minor dettaglio… In 

accordo con quanto asserito dalla Società Idea4 S.r.l. nel documento 

presentato si suggerisce, qualora ritenuto opportuno, di vagliare la possibilità 

di terebrare un piezometro di monte che sia maggiormente rappresentativo 
rispetto al PZ4, il quale intercetta acque sotterranee che, defluendo verso le 

quote inferiori, interagiscono in maniera marginale con il corpo della 

discarica. 

− in relazione all’origine e l’eventuale collegamento con il sistema 

acquifero locale dell’accumulo di acqua nella vasca posizionata a N-NW 
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del sito di discarica ARPA Lazio evidenzia che …potrebbe sussistere un 

terzo modello idrogeologico del sito da collocare in posizione intermedia tra 

le due sino ad ora proposte dalle Parti, ossia che l’accumulo di acqua 

rinvenuto a NW del corpo della discarica possa essere alimentato non dalla 

falda principale, posta a quote comprese tra i 212 e 208 m s.l.m. (assumendo 

indubbie le misure di campo riportate nei documenti della Società Idea4 S.r.l. 

e dello studio ISA – CNR del 2012), bensì da una falda più superficiale, 

probabilmente sospesa, avente un’estensione limitata. D’altronde nello stesso 

studio IRSA – CNR del 2012 si legge che “il modello logico individuato, 

costruito sulla base dei dati bibliografici, sull’elaborazione dei dati 

piezometrici raccolti e sulle indagini geologiche illustrate nel paragrafo 

precedente, mostra una continuità idraulica fra i diversi depositi vulcanici. La 

falda è quindi da considerarsi unitaria e di tipo libero se osservata a grande 

scala, anche se localmente sono possibili falde sospese sostenute da livelli 

meno permeabili (Tufi Varicolori di Sacrofano) o acquiferi di tipo semi-
confinato”. 

Di seguito si riporta un’immagine stilizzata utile a spiegare i rapporti tra le 

eventuali due falde distinte presenti nell’area indagata. 

 
Difatti tale modello concettuale potrebbe spiegare sia la quota della falda 

principale posta ad una quota compresa tra i 208 e i 212 m s.l.m. sia la 

presenza costante durante tutto l’anno idrologico di acqua nella depressione 

a NW del corpo della discarica. 

 

− in relazione alle infiltrazioni di acqua nel corpo della vasca di cui scrive il 

Comune di Magliano Romano, ARPA Lazio rappresenta che … “non è 

possibile sulla base delle conoscenze attuali determinare il rapporto che 

queste hanno con il modello concettuale dello schema idrogeologico 

dell’area. Tali affioramenti sono da ritenersi ammissibili in ragione della 

presenza di un sistema di fessurazione che caratterizza l’ammasso roccioso, 

identificato nel documento IRSA – CNR del 2012 come “un importante 

sistema interconnesso di fratture di tipo estensionale”. Di conseguenza per 

essi è possibile ipotizzare soltanto che rappresentino quasi certamente 

l’espressione di un sistema di circolazione all’interno dell’ammasso roccioso 

definibile “a dreni interdipendenti”, alcuni dei quali intercettati dallo scavo 

antropico che ha generato pareti sub-verticali; al contrario non è possibile 
asserire con matematica certezza che indichino la presenza di un vero e 

durevole livello di falda. A riprova di quanto asserito basta far riferimento 
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alla Figura 4D ove è ben visibile che le emergenze di acqua sono poste a 

quote differenti”. 

 

Pertanto, il Gruppo di Lavoro, dagli approfondimenti condotti tramite l’interpello ai 

competenti organi tecnici IRSA-CNR e ARPA Lazio, relativamente agli aspetti 

idrogeologici di direzione della falda e di quota di soggiacenza, rileva che: 

• in merito a quanto sostenuto nella sentenza TAR, ovvero alla vetustà degli 

studi IRSA-CNR del 2012, gli stessi risultano tuttora validi ed efficaci: infatti le 

quote e la direzione di falda sono ad oggi confermati dalle risultanze delle 

analisi sui piezometri esistenti condotte sul campo nel 2022 da ARPA LAZIO 

(in cui sono state registrate le medesime quote di falda evidenziate nello studio 

IRSA-CNR 2012); 

• i dati di IRSA-CNR, come sottolineato anche da ARPA Lazio siano da ritenere 

più veritieri perché maggiormente di dettaglio rispetto a quelli forniti dal 

Comune di Magliano Romano. In relazione alla presenza di acqua rinvenuta a 

NW dell’invaso di discarica previsto, la stessa può ritenersi congruente con la 

quota della falda principale profonda (quella di riferimento) in quanto trattasi 

di una falda sospesa superficiale di estensione limitata.  

4. In merito alle GARANZIE PARTECIPATIVE E CONSULTAZIONI 

NELL’AMBITO DEL PROCEDIMENTO VIA 

 

• Il Gruppo di Lavoro, al riguardo, rappresenta che è stato effettuato un 

approfondimento dal supporto legale dell’Area VIA regionale, la quale, nel 

contributo del 20/03/2023, ha riferito di aver correttamente adempiuto a 

tutte le formalità previste dalla norma vigente al momento della 

presentazione dell’istanza. 

• A ulteriore conferma dell’assolvimento delle garanzie partecipative, vi sono 

le numerose osservazioni pervenute nell’ambito del procedimento svolto 

da parte di associazioni, comitati, cittadini e comuni limitrofi, oltre alla 

partecipazione degli stessi alle conferenze di servizi indette. 

L’Area VIA, peraltro, ha evidenziato, che, ai fini dell’adozione degli atti 

consequenziali al lavoro di riesame del procedimento svolto e della D.D. n. 

G01106/2022, è necessario valutare la possibilità di richiedere un parere al Parco 
di Vejo, non convocato nella conferenza di servizi della VIA perché l’intervento è 

esterno al perimetro del Parco (ubicato in zona prossima alla discarica, a circa 

1300 metri dalla stessa).  

 

Il Gruppo di Lavoro registra tale posizione e la documenta nella presente 

relazione. 

 

5. In merito alle AZIONI ALTERNATIVE/OPZIONE ZERO: 
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Il Gruppo di Lavoro, in merito alle competenze afferenti alla Direzione regionale 

Ciclo dei Rifiuti, ha richiesto il contributo della stessa, per il tramite dei due 

componenti membri del Gruppo. 

 

Nell’ambito del procedimento VIA che ha portato all’adozione della 

Determinazione dirigenziale n. G01106/2022, la Direzione Ciclo dei Rifiuti, 

competente in materia di programmazione ed esecuzione del Piano dei Rifiuti 

regionale, con nota prot.n. 0939136 del 16/11/2021, avente per oggetto 

“Contributo dell’Area Rifiuti relativo al procedimento, in merito alla coerenza del 

progetto con i contenuti del Piano regionale dei rifiuti”,   ha reso il proprio 

parere, di seguito riportato 

”Il progetto della società proponente consiste in una modifica sostanziale delle 

autorizzazioni già in possesso, attraverso una riclassificazione della discarica per inerti 

in discarica per rifiuti speciali non pericolosi, con ampliamento dei codici EER da 

smaltire, rifacimento degli impianti che non risulterebbero più conformi a seguito della 
modifica, e senza variazioni della capacità già autorizzata di complessivi 890.000 mc, 

inclusi i 64.000 mc già utilizzati …. Pertanto la suddetta modifica sostanziale 

consentirebbe in tempi brevi di disporre di un’ulteriore volumetria di discarica utile 

anche per la collocazione finale dei rifiuti speciali non pericolosi non suscettibili di 

altre forme di recupero, prodotti dal trattamento del rifiuto urbano indifferenziato, in 

particolare con riferimento ai fabbisogni residui dell’ATO di Città Metropolitana di 

Roma Capitale; ciò senza ulteriore consumo di suolo, dato che l’impianto è già 

operativo come discarica per inerti….. 

Tutto quanto sopra premesso, e fermi restando gli ulteriori pareri e nulla osta delle 

altre strutture preposte, può conseguentemente esprimersi parere favorevole 

limitatamente all’inquadramento e alla coerenza del progetto con le previsioni del 

Piano Regionale di gestione dei Rifiuti di cui alla D.C.R. n. 4 del 5 agosto 2020”. 

 

Con scheda di lavoro consegnata in data 04/04/2023 dai funzionari dell’Area Rifiuti 

della Direzione Ciclo dei Rifiuti facenti parte del Gruppo di Lavoro, sono stati 

ribaditi i contenuti del parere di competenza già rilasciato del 16/11/2021.   

 

Nel contributo del 4 aprile 2023 sopracitato si rappresenta, ai fini della 

valutazione dell’”opzione zero” che, rispetto al 2021, le criticità nella gestione del 

ciclo dei rifiuti sono ulteriormente peggiorate per quanto riguarda le discariche in 

esercizio e, in particolare, per l’ATO Roma in cui è ubicato l’impianto   gestito 

dalla società Idea 4 (anche a seguito della chiusura della discarica di Albano 

Laziale).  

 

Allo stato attuale, quindi, l’unica discarica in esercizio con volumetrie residue è la 

discarica di Viterbo e l’ATO Roma è privo di discariche disponibili.  

L’unica istanza attualmente in corso per la realizzazione di una discarica per 

rifiuti non pericolosi provenienti anche dal trattamento dei rifiuti urbani 

indifferenziati nell’ATO Roma è quella della Idea4 s.r.l. sita in località Monte delle 

Grandine nel Comune di Magliano Romano. 
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Per quanto riguarda le Osservazioni alla D.D. G09057 del 03/07/2023 della Idea 4 srl 

acquisite al prot. reg. n. 871694 del 02/08/2023, nonché di quelle formulate dal 

Comune di Magliano Romano nella nota/diffida e relativi allegati acquisiti al prot. reg. 

n. 1000141 del 13/09/2023, si è tenuto conto di tutto quanto esposto nelle stesse. 

 

 

* * * 

 

ESITO ISTRUTTORIO 

 

L’istruttoria tecnica è stata condotta sulla base delle informazioni fornite e contenute nella 

documentazione agli atti, di cui il dott. Leonardo Nolasco e l’ing. Luca Sangiorgio, in qualità di 

professionisti incaricati per la redazione dello Studio di Impatto ambientale inerente il progetto di 

“Discarica per rifiuti speciali non pericolosi” redatto a firma dei medesimi progettisti che hanno 
asseverato la veridicità con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi degli artt. 38, 47, 

e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, presentata 

contestualmente all’istanza di avvio della procedura. 

 

L’istruttoria si avvale inoltre degli esiti del procedimento amministrativo condotto e 

degli approfondimenti effettuati successivamente alle sentenze TAR indicate in 

premessa tramite il Gruppo di Lavoro regionale costituito, nonché di ulteriori 

considerazioni effettuate su quanto emerso. 

 

Effettuata l’istruttoria di V.I.A., sulla base dell’esame della documentazione progettuale e 

ambientale, si sono rilevate le principali caratteristiche progettuali e le caratterizzazioni delle 

componenti ambientali trattate nel S.I.A., anche nella versione aggiornata del settembre 2021, 

rispetto alle quali si evidenziano le seguenti considerazioni. 

 

Per gli aspetti di carattere generale sull’intervento proposto: 

 

- il progetto esaminato riguarda la modifica di una “discarica per rifiuti di inerti non pericolosi” 

in discarica per rifiuti speciali non pericolosi ubicata in località Monte della Grandine in 

Comune di Magliano Romano. 

 

Per quanto concerne gli aspetti progettuali: 

 

- le acque pluviali ricadenti sulla discarica durante le fasi di coltivazione che entrano a contatto 

con i rifiuti saranno trattate come percolato;  

- per il controllo del livello del percolato all’interno del corpo rifiuti è prevista la misura 

periodica dei livelli nel pozzo di estrazione; in caso di accertata presenza di livelli significativi di 

percolato sul fondo il proponente contempla la possibilità di intensificare il sistema automatico 

di attivazione delle pompe nell’arco delle 12-24 ore.  

 

Per quanto concerne il procedimento di V.I.A.: 
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- nell’ambito del procedimento si sono svolte tre sedute della conferenza di servizi ai sensi 

dell’art. 25 c. 3 del D.Lgs. 152/2006 nelle date del 15/09/2015, 19/09/2016 e 24/02/2021; 

- nel corso dell’istruttoria e della conferenza di servizi sono pervenute le seguenti note rilevanti 

per la pronuncia di V.I.A. e sono stati acquisiti i seguenti pareri che per comodità vengono 

riassunti in apposito quadro sinottico con le considerazioni istruttorie della Regione Lazio sulla 

valutazione dei pareri pervenuti: 

 

 

ENTE 

SINTESI PARERE CONSIDERAZIONI 

ISTRUTTORIE REGIONE LAZIO 

Soprintendenza Belle 

Arti e paesaggio per le 

province di Roma 

Frosinone Latina Rieti 

e Viterbo prot.n. 

0010927 del 

09/07/2015. 

Rileva che la Tav. A del P.T.P.R. 

classifica l’area come Paesaggio 

naturale di continuità e nella tav. B 

di PTPR non sono evidenziati 

dispositivi di tutela specifici 

nell'ambito del paesaggio predetto. 

Chiede verifica esistenza vincoli art. 

134 lett. b e 142 lett. h (“le aree 

assegnate alle università agrarie e le 

zone gravate da usi civici”). 

Si prende atto di quanto indicato. 

Non risulta la presenza di usi 

civici sul territorio in esame, né 

sono stati individuati dagli Enti 

competenti invitati. La Tav. A 

trova applicazione laddove sono 

presenti vincoli di cui alla Tav. B. 

ARPA Lazio Divisione 

Ecogestione prot.n. 

0003776 del 

19/01/2016. 

Evidenzia che si esprimerà 

nell'ambito del procedimento di 

Autorizzazione Integrata 

Ambientale. 

Si prende atto di quanto indicato. 

Area Tutela del 

Territorio – Servizio 

Geologico e Sismico 

Regionale della 

Direzione Regionale 

Lavori Pubblici, 

Stazione Unica 

Appalti, Risorse 

Idriche e Difesa del 

Suolo – Regione Lazio 

prot.n. 0106887 del 

03/02/2021. 

Parere geologico per la discarica in 

questione con nota prot. n.128340 

del 26/07/2006, fasc. 493 VIA. 

L’Area “esprime parere geologico ai 

sensi dell’art. 89 DPR 380/2001 e 

DGR 2649/1999 sugli Strumenti 

Urbanistici Attuativi o in Variante, e 

il Nulla Osta ai sensi del RDL 

3267/1923, Vincolo Idrogeologico, 

se dovuto” “qualora invece il 

procedimento in oggetto rientri 

nelle tipologie sopra richiamate, 
dovrà essere prodotta idonea, 

completa, specifica e aggiornata 

documentazione geologica che ne 

consenta il riesame”. 

Con nota prot.n. 0884651 del 

02/11/2021 è stata inviata nota di 

Sollecito dei pareri di competenza 

tra i quali quello dell'Area Tutela del 

Territorio, allo stato attuale non 

risulta pervenuto. 

 

La società nella Relazione 

Geologica consegnata nella 

verifica di ottemperanza di 

cui alla Determinazione n. 

G09732 del 22/07/2022, di cui 

si è dato atto nella 

Determinazione n. G14758 

del 07/11/2023, ha 

consegnato la Relazione 

Geologica aggiornata con le 

verifiche di stabilità 

complessive delle aree di 
gestione rifiuti (cfr. 

documenti acquisiti al prot. 

reg. n. 641461 del 30/06/2022 

pubblicati sul box dedicato 

all’istanza 

https://regionelazio.box.com/

v/VIA-039-2014 ), mediante 

le verifiche condotte secondo 

le vigenti norme tecniche 

(NTC 2018). Pertanto, dato 

atto dell’ottemperanza e 
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delle verifiche positive 

presentate nell’ambito del 

successivo procedimento di 

A.I.A. dovrà essere valutata 

la periodicità di consegna di 

tali verifiche di stabilità 

nell’ambito della gestione 

della discarica indicando nel 

Piano di Monitoraggio e 

Controllo da sottoporre ad 

approvazione di ARPA Lazio 

ai sensi dell’art. 29-quater 

comma 6 del D.Lgs. 152/2006 

e s.m.i. tale monitoraggio 

Ente Parco Regionale 

di Veio. 

Nota del 12/02/2021 acquisita con 

prot.n. 0139124 del 12/02/2021 

espressione non compatibilità con le 

finalità ed obiettivi istitutivi dell’area 

protetta ai sensi della L.R. 29/97 di 

tutela, recupero, restauro e 

promozione del turismo rurale 

sostenibile. 

prot.n. 0001193 del 28/06/2021 

espressione opposizione della 

Comunità del Parco di Veio. 

 

 

 

 

  

Il perimetro del Parco è a circa 

1,5 Km dall’impianto; si ritiene 

che i paventati rischi legati a 

disturbi generati da odori e 

polveri oltre a interferenze con la 

biodiversità, gli ecosistemi e i 

corridoi ecologici siano 

trascurabili con la riduzione dei 

codici EER di cui si dirà oltre. Per 

quanto attiene la compromissione 

dei corridoi ecologici, si rileva che 

questi sono già attualmente 

interrotti dalla presenza della 

discarica esistente e che verranno 

risolti in fase di chiusura e 

rinaturalizzazione con gli 

interventi previsti in progetto del 

sito di discarica. 

Per i rischi d’incendio si rimanda 

ai presidi antincendio 

dell’impianto. 

Dall’approfondimento 

effettuato successivamente 

alle sentenze del TAR Lazio, 

in merito al fatto che la 

Regione ha omesso di tener 

conto delle misure di 

salvaguardia conseguenti 

all’adozione del Piano del 

Parco regionale di Veio è 

evidente che, contro ogni 

ragionevole dubbio, il fatto 
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non sussiste, in quanto l’area 

di proprietà della società 

Idea 4 srl non risulta essere 

interessata dall’ampliamento 

dei territori facenti parte 

dell’area protetta in stretto 

senso, ovvero secondo la 

classificazione che ne deriva 

dall’art. 2 della legge 

394/1991, ossia parchi e 

riserve naturali, e dall’art. 5 

della LR 29/1997.  

Invero, è evidente che l’area 

di proprietà, e non già il 

sedime della discarica, è 

interessata dalla presenza, 

seppur limitata, di eventuali 

aree contigue, qualora 

venissero istituite dal 

Consiglio Regionale in sede di 
approvazione del Piano del 

Parco Naturale di Veio. 

Si ribadisce, da ultimo, che le 

aree contigue, sebbene 

abbiano una finalità di tutela 

ambientale, non sono 

sottoposte a misure di 

salvaguardia, ai sensi dell’art. 

8 della LR 29/1997. Tali 

misure di salvaguardia, 

operanti esclusivamente 

all’interno delle aree 

protette in senso stretto, 

hanno il compito di 

salvaguardare i valori 

ambientali e naturalistici 

presenti nei territori protetti, 

consentendo gli interventi 

consentiti e vietando quelli 

non consentiti in assenza di 

una pianificazione dell’area 

protetta. 

All’interno delle aree 

contigue invece, solo dopo la 

loro istituzione, è possibile 

stabilire alcune eventuali 
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misure di tutela. 

A tale riguardo si riporta il 

comma 1 dell’art. 10 della 

L.R. n. 29/1997 “Qualora 

occorra intervenire per 

assicurare la conservazione 

dei valori di un'area naturale 

protetta, il Consiglio 

regionale, su proposta della 

Giunta regionale, d'intesa 

con l'organismo di gestione 

dell'area naturale protetta e 

con gli enti locali interessati, 

stabilisce piani e programmi 

nonché le eventuali misure di 

disciplina della pesca, delle 

attività estrattive e per la 

tutela dell'ambiente, relativi 

alle aree contigue all'area 

naturale protetta 
interessata”. 

Si ribadisce che le aree 

contigue, anche laddove 

effettivamente istituite, non 

investirebbero l’area di 

sedime della discarica, bensì 

una limitata porzione della 

più ampia area di proprietà 

della Società proponente ma 

non investita dal progetto di 

riclassificazione della 

discarica. 

ASL Roma 4 

Dipartimento 

Prevenzione. 

Prot.n. 0051432 del 19/09/2016, 

Parere igienico sanitario favorevole; 

prot.n. 0055483 del 09/11/2021, 

Parere igienico sanitario non 

favorevole. 

 

Il servizio ASL RM 4 per le 

specifiche competenze ha 

espresso parere igienico sanitario 

favorevole a settembre 2016 con 

prescrizioni.  

A novembre 2021 ha espresso 

parere igienico sanitario non 

favorevole sulla base di un 

regolamento di igiene adottato 

dal Comune di Magliano Romano 

con D.C.C. n. 2 del 23/02/2021 

che individua in 1,5 Km le 

distanze minime dal centro 

abitato di discariche esistenti. Tali 
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parametri non possono essere 

escludenti tout court, in quanto le 

distanze risultano riportate come 

fattori di attenzione progettuale, 

o comunque da valutare, in 

norme di rango superiore come il 

D.Lgs. 36/2003 e il Piano Rifiuti 

Regionale. 

Area Rifiuti - 

Direzione Regionale 

Ciclo dei Rifiuti 

Regione Lazio prot.n. 

0939136 del 

16/11/2021. 

Parere favorevole limitatamente 

all’inquadramento ed alla coerenza 

del progetto con le previsioni del 

Piano Regionale di gestione dei 

Rifiuti di cui alla D.C.R. n. 4 del 5 

agosto 2020, nel rispetto di 

condizioni e prescrizioni. 

Si prende atto di quanto indicato 

con anche riferimento 

all’eliminazione di due “famiglie” 

di codici EER. 

Comune di Magliano 

Romano prot.n. 

0004121 del 

17/11/2021. 

Parere negativo con particolare 

riferimento ai seguenti fattori: 

• ubicazione dell’impianto in 
fattori escludenti previsti dal 

Piano di Gestione rifiuti; 

• distanza dal centro abitato e 

dalle sue funzioni sensibili 

inferiori a quelle previste 

dall’art. 23 del Regolamento 

di igiene urbana e salute 

pubblica del Comune di 

Magliano Romano; 

• l’area in oggetto ricade per 

buona parte all’interno del 

perimetro delle aree 

contigue del Parco di Veio; 

• considerazione relativa al 

fatto che la richiesta debba 

classificarsi come nuovo 

impianto e, dunque, 

sottoposta al vaglio dei più 

severi criteri di 

localizzazione previsti per la 

nuova tipologia di impianto; 

• parte della superficie della 

particella 13, del foglio 19, 

risulta vincolata dal regime 

di protezione delle aree 

boscate di cui all’art. 39 delle 

norme del PTPR e dalla 

sovrapposizione degli 

Per le considerazioni 

sull’applicazione dei fattori 

escludenti del Piano Rifiuti e su 

quelli previsti dal D.Lgs. 36/2003 

e sugli aspetti idrogeologici legati 

alla falda, si rimanda a quanto 

riportato di seguito al presente 

quadro sinottico. 

Per gli aspetti legati alle distanze 

indicate sul Regolamento di Igiene 

Urbana comunale si rimanda a 

quanto indicato nel presente 

quadro sinottico alla ASL RM4. 

Per gli aspetti legati al perimetro 

del Parco di Veio si rimanda a 
quanto già indicato nel riscontro 

all’Ente Parco di Vejo. 

Per gli aspetti legati alle aree 

boscate e ai vincoli di P.T.P.R. si 

rimanda al parere della 

Soprintendenza competente per 

territorio che non rileva vincoli 

paesaggistici (e pertanto non 

“scatta” il paesaggio), a meno 

della verifica di eventuali usi civici 

comunque non rilevati sul 

territorio dell’impianto di 

discarica. Per tali aspetti si 

rimanda agli ulteriori 

approfondimenti effettuati 

dopo la sentenza del TAR 
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elaborati prodotti gran parte 

delle strutture (planimetrie 

11, 12 e 13) sembrano al 

contrario localizzate 

all’interno delle suddette 

aree boscate e al di fuori 

dell’area di proprietà della 

società richiedente; 

• la falda acquifera, dai dati 

degli elaborati consultati 

risulta molto poco 

soggiacente, se non quasi 

corrispondente, come 

quota, al fondo originario di 

escavazione della cava, e 

inoltre risulta essere non 

isolata da alcuna formazione 

geologica naturale a bassa 

permeabilità, determinando 

di conseguenza una 

vulnerabilità della matrice 

ambientale acqua 

sotterranea piuttosto 

elevata. 

Lazio come indicati nella 

relazione del Gruppo di 

Lavoro su riportata. 

 

Per gli aspetti legati alle falde 

acquifere si rimanda alle 

considerazioni concernenti 

l’assetto idrogeologico di cui si 

dirà oltre. 

Città Metropolitana 

Roma Capitale 

Dipartimento III 

“Ambiente e Tutela 

del Territorio: Acqua 

– Rifiuti – Energia – 

Aree Protette” prot.n. 

CMRC-2021-0175953 

del 23/11/2021. 

Evidenzia “tenuto conto che la 

documentazione prodotta dalla 

Società non consente una 

valutazione esaustiva dell’impatto 

ambientale prodotto dall’impianto, 

stante l’onnicomprensiva 

indicazione dei rifiuti da ammettere 

in discarica, l’assenza di analisi 

quantitativa degli stessi e una 

inadeguata progettualità 

impiantistica” e che “il 

provvedimento che codesta 

Amministrazione adotterà sulla 

valutazione dell’impatto ambientale 

della discarica dovrà: 

• chiarire le modifiche 

intervenute sulla DD 

A06398/2013, anche alla 

luce dei contenziosi medio 

tempore intervenuti, 

conclusi o eventualmente in 

itinere; 

In merito al primo punto La 

Regione Lazio, alla luce degli esiti 

di apposite istanze e conseguenti 

procedimenti di modifica 

condotti, aveva autorizzato la 

richiesta di modifica relativa 

all’impianto di trattamento 

chimico fisico del percolato a 

servizio della discarica in 

questione con Determinazione n. 

G03100 del 31/03/2016 e, 

successivamente, la deroga ex art. 

10 del D.M. 27/09/2010 e s.m.i. ai 

valori limite per l'accettabilità dei 

rifiuti con Determinazione n. 

G11762 del 14/10/2016. 

Le suddette Determinazioni 

G03100 del 31/03/2016 e G09442 

del 12/8/2016 sono state oggetto 
di ricorso al Tar Lazio e da esso 

annullate con sentenza 

9440/2017.   
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• chiarire la portata del par. 

1.2. “Criteri di localizzazione 

di nuovi impianti di 

smaltimento e di recupero 

dei rifiuti speciali”, par. 1.2.1 

del vigente piano dei Rifiuti e 

la sua applicabilità al 

presente procedimento; 

• tenere conto 

prioritariamente della 

distanza della discarica dal 

centro abitato e della 

presenza di siti sensibili, 

quali elementi da 

considerare per valutare le 

condizioni locali di 

accettabilità dell'impianto nel   

contesto territoriale, ai sensi 

del decreto legislativo n. 

36/2003, come modificato 

dal d. l.vo n. 121/2020; 

• prevedere una drastica 

riduzione dei codici EER da 

autorizzare e una puntuale 

indicazione degli stessi, 

escludendo quelli identificati 

con il codice EER20, i rifiuti 

suscettibili di forme di 

riciclaggio o recupero, anche 

se precedentemente 

assentiti e le tipologie di 

rifiuti che per la loro 

commistione in discarica 

potrebbero aggravarne 

l’impatto ambientale; 

• limitare gli eventuali 

conferimenti alle esigenze 

dell’ATO Città 

metropolitana di Roma; 

• tener conto degli avvenuti 

superamenti delle CSC 

segnalati da Arpa Lazio; 

• prevedere che l’eventuale 

impianto sia realizzato 

secondo i criteri di utilizzo 

delle Migliori Tecnologie 

Nella suddetta sentenza  viene  

richiamata  nelle premesse la 

necessità di accertare 

preliminarmente la natura inerte 

di tutti i codici CER immessi in 

discarica. La natura inerte e, 

conseguentemente, l’elenco dei 

CER dei rifiuti da ammettere in 

discarica in aggiunta a quelli già 

assentiti (rispetto a quelli 

originariamente assentiti la 

società aveva richiesto con 

modifica non sostanziale un 

integrazione),  è stata 

definitivamente stabilita ad esito 

di determinazioni, ricorsi e 

relazioni del Ministero 

dell’Ambiente come Commissario 

ad Acta in luogo della Regione 

Lazio che, con una 
Determinazione commissariale 

conclusiva del procedimento, di 

cui la Regione Lazio ha preso atto 

con Determinazione dirigenziale 

G13321 del 22/10/2018, ha 

indicato l’elenco dei CER 

aggiuntivi da considerare 

ammissibili nella discarica per 

inerti. Con determinazione del 

medesimo giorno (n. G13322 del 

22/10/2018) la Regione Lazio, 

essendo stata determinata la 

natura inerte certa dei CER in 

ingresso, ha disposto, in 

ottemperanza al giudicato 

9440/2017, di riprendere e 

unificare i procedimenti relativi 

alle istanze per modifiche 

sostanziali   relative all’impianto di 

trattamento chimico fisico del 

percolato e di deroga ex art. 10 

del DM 27/09/2010 (abrogato e 

riportato dal D.Lgs. 121/2020 nel 

D.Lgs. 36/2003) ai valori limiti per 

l’accettabilità dei rifiuti. Dopo due 

sedute di conferenza di servizi, 
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Impiantistiche (BAT)”. l’ultima delle quali svoltasi in data 

25/06/2019 sono state definite le 

modifiche richieste. L’atto 

autorizzativo non è stato ancora 

emesso e, anche a seguito della 

Sentenza TAR Lazio n. 12299/21 

del 29/11/2021, che accoglie il 

ricorso della società, fissando in 

capo alla Regione Lazio un 

termine di 60 giorni per 

l’adozione del provvedimento 

conclusivo, è in fase di 

predisposizione. La Regione 

Lazio, in particolare, sta 

predisponendo l’atto 

autorizzativo relativamente 

all’impianto di trattamento 

chimico fisico del percolato e di 

deroga ex art. 10 del DM 

27/09/2010 (abrogato e riportato 
dal D.Lgs. 121/2020 nel D.Lgs. 

36/2003) ai valori limiti per 

l’accettabilità dei rifiuti. 

Per le valutazioni legate alla 

distanza dei centri abitati si 

rimanda alle considerazioni 

effettuate alla luce del Piano 

Rifiuti (punto 1.2.1) che trova 

applicazione ad esito della 

riduzione dei codici EER richiesti 

in ingresso. Si rimanda alle 

valutazioni riportate di seguito al 

presente quadro sinottico. 

Comune di Rignano 

Flaminio 

D.C.C. n. 42 del 23/10/2014 

evidenzia criticità in merito alle 

distanze dai siti sensibili e 

all’ubicazione della discarica in 

prossimità del Parco di Vejo e al 

bene paesaggistico Velle del Treja. 

Si rimanda alle considerazioni 

sull’applicazione dei fattori 

escludenti del Piano Rifiuti e su 

quelli previsti dal D.Lgs. 36/2003 

riportate di seguito al presente 

quadro sinottico. 

Comune di Riano Parere contrario D.G.C. n. 172 del 

04/11/2014 e successivo parere 

contrario prot. n. 13558 del 

16/11/2021 relativamente ai criteri 

di localizzazione previsti dal Piano 

Rifiuti. 

Si rimanda alle considerazioni 

sull’applicazione dei fattori 

escludenti del Piano Rifiuti e su 

quelli previsti dal D.Lgs. 36/2003 

riportate di seguito al presente 

quadro sinottico. 

Comune di Faleria D.C.C. n.14 del 29/09/2014 di Si rimanda alle considerazioni 
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opposizione alla riclassificazione 

della discarica. 

sull’applicazione dei fattori 

escludenti del Piano Rifiuti e su 

quelli previsti dal D.Lgs. 36/2003 

riportate di seguito al presente 

quadro sinottico. 

Comune di Morlupo Prot.n. 0811/2021 del 18/11/20 è 

direttamente confinante con il 

Comune di Magliano Romano e 

possiede delle proprietà a ridosso 

del confine, terreni di pregio 

ambientale destinati al pascolo e alla 

coltivazione. 

La realizzazione della discarica in 

oggetto, danneggerebbe l’economia 

locale e le attività produttive, il 

turismo locale, le risorse ambientali 

e naturalistiche. Il Comune di 

Morlupo non è stato formalmente 

invitato a partecipare all’ultima 

conferenza dei servizi, chiede l’avvio 

di una nuova consultazione del 

pubblico a seguito delle integrazioni 

progettuali prodotte dalla società al  

fine  di  assicurare  la  più  ampia  

partecipazione  del  pubblico. 

In sede di AIA saranno esaminate 

tutte le misure previste nel PMeC 

e saranno indicate tutte le 

prescrizioni atte a garantire il 

corretto esercizio dell’impianto, 

coerente con la tutela della salute 

umana e nel rispetto 

dell’ambiente. 

In merito alla partecipazione al 

procedimento e alla nuova 

consultazione richiesta si 

evidenzia che la normativa 

prevede delle fasi ben 

determinate per la partecipazione 

dei portatori di interesse che è 

avvenuta puntualmente. Si 

rimanda sul tema agli 

ulteriori approfondimenti 

effettuati dopo la sentenza 

del TAR Lazio come indicati 

nella relazione del Gruppo di 

Lavoro su riportata. 

 

Comune di Mazzano 

Romano  

Prot.n. 4672 del 04/10/2016. 

Nel raggio di 800 m dalla discarica 
sono ubicate due scuole elementare 

media e materna, nel raggio di 1,5 

km dal confine della discarica è 

ricompreso tutto il centro urbano, 

centro storico, zone di 

completamento, zone di espansione 

territoriale. 

La discarica è ubicata a confine con 

aziende agricole che già dal 1998 

coltivavano prodotti agricoli con le 

tecniche dell’agricoltura biologica ai 

sensi del regolamento CEE 2092/91. 

 La distanza della discarica è 

inferiore a 1 km dal centro abitato, 

la discarica ricade nel paesaggio 

naturale di continuità ed è prossima 

Al riguardo si ribadisce quanto già 

riportato in relazione alla non 
cogenza dei fattori escludenti di 

cui al punto 1.2.1 del PRGR. 

In tema di agricoltura biologica si 

evidenzia che attualmente la 

discarica risulta autorizzata e la 

modifica non comporterà impatti 

significati in virtù delle modifiche 

e prescrizioni introdotte d’ufficio. 

Per quanto attiene il “paesaggio” 

di P.T.P.R., questo trova cogenza 

limitatamente alle aree soggette a 

vincolo paesaggistico. 

Per la prossimità ai Parchi si 

richiama quanto già 

precedentemente illustrato al 

proposito. 
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al Parco di Veio e al Parco Valle del 

Treia; si rileva la vicinanza con 

numerosi punti di 

approvvigionamento idrico, il pozzo 

comunale attualmente in funzione 

dista circa 600 m, la discarica è sita 

su territorio di ricarica falda 

acquifera da cui attingono pozzi 

Magliano Romano e Rignano 

Flaminio. 

Si rimanda sul tema agli 

ulteriori approfondimenti 

effettuati dopo la sentenza 

del TAR Lazio come indicati 

nella relazione del Gruppo di 

Lavoro su riportata. 

Relativamente alla falda si 

richiama il paragrafo delle 

Considerazioni sull’aspetto 

idrogeologico. 

Comune di Sacrofano  Prot.n. 9785 del 26/03/2021 

Per la breve distanza dai confini del 

Comune di Sacrofano pari a circa 1 

km possibili effetti sulle valenze 

naturalistiche tutelate (Parco di 

Veio) nonché sulle potenzialità di 

valorizzazione e fruizione e sviluppo 

ecosostenibile del territorio 

Disturbi e rischi da ricondurre 

anche a inquinamento dell’aria 

attraverso emissione di odori e 

polveri, incremento dei livelli di 

rumore dei flussi di traffico, rischio 

di inquinamento delle falde e 

vicinanza di numerosi punti di 

approvvigionamento idrico e di aree 

di ricarica della falda. 

Al riguardo si richiamano le 

medesime considerazioni già 

effettuate nella presente tabella 

per i medesimi argomenti. 

 

 

In merito alla coerenza del progetto proposto con il Piano Rifiuti e all’importanza dell’impianto 
nella gestione del ciclo dei rifiuti della Regione Lazio si riportano le considerazioni riportate nel 

parere dell’Area Rifiuti richiamato nel quadro sinottico. 

 

- Il parere dell’Area Rifiuti evidenzia che: 

o l’impianto in argomento risulta inserito nell’elenco delle istanze in corso di istruttoria 

che l’amministrazione regionale ha relazionato alla Struttura di Missione per le 

Procedure di Infrazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con l’obiettivo di 

assicurare il progressivo soddisfacimento dei fabbisogni residui su scala regionale nel 

breve periodo; 

o il progetto della Società proponente, se viene eliminata una serie di codici EER previsti 

nel progetto medesimo, consiste in una modifica sostanziale delle autorizzazioni già in 

possesso, attraverso una riclassificazione della discarica per inerti, in discarica per rifiuti 

speciali non pericolosi, con ampliamento dei codici EER da smaltire, rifacimento degli 

impianti che non risulterebbero più conformi a seguito della modifica, e senza variazioni 

della capacità già autorizzata di complessivi 890.000 mc, inclusi i 64.000 mc già utilizzati; 
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o la modifica sostanziale consentirebbe in tempi brevi di disporre di un’ulteriore 

volumetria  di  discarica  utile  anche  per  la  collocazione finale dei  rifiuti  speciali non 

pericolosi non suscettibili  di  altre  forme  di  recupero prodotti  dal  trattamento  del  

rifiuto urbano indifferenziato, in particolare con riferimento ai fabbisogni residui 

dell’ATO di Città Metropolitana di Roma Capitale, senza ulteriore consumo di suolo, 

dato che l’impianto è già operativo come discarica per inerti; 

o i criteri per la localizzazione degli impianti ed i relativi aspetti pianificatori basati su 

fattori escludenti, di attenzione progettuale o preferenziali in ambito territoriale, sono 

applicabili in senso stretto solo ai nuovi impianti da realizzare ex novo per soddisfare i   

fabbisogni residui di trattamento e smaltimento, e non già agli impianti legittimamente 

assentiti in occasione di rinnovi o di varianti sostanziali e non sostanziali; 

- l’Area Rifiuti ha inoltre espresso parere favorevole limitatamente all’inquadramento ed alla 

coerenza del progetto con  le previsioni del Piano  Regionale di  gestione dei  Rifiuti di  cui  alla 

D.C.R. n. 4 del 5 agosto 2020 nel rispetto della condizione di stralciare dal progetto e quindi 

dall’elenco dei codici EER in ingresso all’impianto per operazioni di smaltimento D1, tutte  le  
tipologie  di rifiuti suscettibili  di  riciclo/recupero (in  particolare quelli  appartenenti alla 

famiglia EER 20 e i rifiuti  urbani  di  imballaggio  oggetto  di  raccolta  differenziata compresi 

nella famiglia EER 16); 

 

Per quanto concerne le Procedure di Infrazione EU Pilot n. (2019) 9541 ENVI.  

 

- Da quanto si evince dalla nota prot.n. 0922819 del 11/11/2021 della Direzione Regionale Ciclo 

dei Rifiuti l’impianto in argomento è indicato nella capacità impiantistica di discarica (per una 

corrispondente 908.600 t di rifiuti ulteriormente abbancabili); 

- tale capacità potrà essere inserita come “capacità impiantistica esistente” così come richiesto 

dalla Struttura di Missione per le Procedure di Infrazione della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Sottosegretario di Stato per le Politiche e gli Affari Europei prot.n. 0001707 del 

30/11/2021. 

 

Per quanto concerne la valutazione dell’Opzione Zero e/o Alternative Progettuali 

 

Nel contributo del 4 aprile 2023 dell’Area Rifiuti espresso nell’ambito del Gruppo di 

Lavoro effettuato a seguito delle sentenze del TAR Lazio, si rappresenta, ai fini della 

valutazione dell’”opzione zero” che, rispetto al 2021, le criticità nella gestione del 

ciclo dei rifiuti sono ulteriormente peggiorate per quanto riguarda le discariche in 

esercizio e,  in particolare,  per l’ATO Roma in cui è ubicato l’impianto  gestito dalla 

società Idea 4 (anche a seguito della chiusura della discarica di Albano Laziale).  

Allo stato attuale, quindi, l’unica discarica in esercizio con volumetrie residue è la 

discarica di Viterbo e l’ATO Roma è privo di discariche disponibili.  

L’unica istanza attualmente in corso per la realizzazione di una discarica per rifiuti 

non pericolosi provenienti anche dal trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati 

nell’ATO Roma è quella della Idea4 s.r.l. sita in località Monte delle Grandine nel 

Comune di Magliano Romano. 

 

In merito all’eccezione sollevata dal TAR rispetto alla mancata valutazione delle 
alternative al progetto in esame, si evidenzia che l’Area VIA, sulla base del contributo 
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dell’Area Rifiuti sopra esposto, ha preso atto che non esistono allo stato attuale 

ipotesi alternative concretamente percorribili riguardo all’ipotesi progettuale in 

esame, stante la necessità di autosufficienza dell’ATO di Roma, come prevista dal 

vigente Piano rifiuti regionale.  

Tra le suddette alternative neanche l’opzione zero è apparsa praticabile, per quanto 

fin qui argomentato. 

  

Per quanto concerne la localizzazione della discarica e i fattori escludenti previsti dal Piano Rifiuti 

vigente, nonché quanto indicato relativamente all’ubicazione di una discarica per rifiuti non 

pericolosi ai sensi del D.Lgs. 36/2003 si rileva quanto segue: 

 

Come riportato in premessa, l’impianto di discarica per inerti ubicato in località Monte della 

Grandine, risulta esistente e autorizzato non solo per rifiuti codice EER inerti per definizione 

ovvero appartenenti alla tabella 1 dell’allegato 4 al D.Lgs. 36/2003 e s.m.i., ma anche per ulteriori 

rifiuti non pericolosi (in totale 69 ulteriori codici EER) assimilabili agli inerti esclusivamente in 
particolari condizioni di accettabilità stabilite dal medesimo decreto. La richiesta di modifica 

riguarda la medesima volumetria già autorizzata. I presidi ambientali realizzati per la discarica 

esistente risultano già conformi a quelli di una discarica per rifiuti speciali non pericolosi ai sensi 

del D.Lgs. 36/2003. 

Conformemente al Piano di gestione dei Rifiuti e della tipologia di istanza presentata, ovvero di 

classificazione a discarica per rifiuti speciali non pericolosi, si evince che l’istanza possa intendersi 

come una modifica sostanziale della precedente discarica per rifiuti inerti alle condizioni di cui 

meglio si dirà appresso.  

A tal fine corre l’obbligo di richiamare l’art. 268, c.1 lett. l) del D.Lgs. 152/06 che recita “impianto: il 

dispositivo o il sistema o l'insieme di dispositivi o sistemi fisso e destinato a svolgere in modo autonomo una 

specifica attività, anche nell'ambito di un ciclo più ampio”. Secondo tale definizione, con riferimento 

all’insieme dei codici EER richiesti nell’istanza originaria dal soggetto proponente, la modifica 

sarebbe stata inquadrabile nella tipologia di nuovo impianto, in quanto proponeva di svolgere una 

“specifica attività” ampliativa e verosimilmente differente rispetto all’impianto autorizzato con 

specifico riferimento al ricevimento di nuovi rifiuti, inquadrabili in tipologie totalmente differenti a 

quelli già autorizzati nella discarica esistente (erano inseriti anche rifiuti urbani).  

L’esclusione operata nell’ambito del procedimento relativamente ai codici EER della famiglia 16 e 

della famiglia 20, oltre che le ulteriori riduzioni e limitazioni introdotte in questa sede e come 

meglio schematizzato in Allegato, volte ad una maggiore tutela della salute umana e dell’ambiente 

rispetto alle richieste presentate dalla società, riconducono l’adeguamento dell’impianto 

autorizzato, e dei rifiuti non pericolosi ricevibili, nell’ambito di una modifica sostanziale 

dell’impianto esistente che, come già detto, ha già autorizzati una serie di rifiuti speciali non 

pericolosi (assimilati ad inerti esclusivamente a specifiche condizioni) ed è già dotata di presidi 

ambientali propri per una discarica per rifiuti speciali non pericolosi. In funzione di quanto sopra e 

delle limitazioni introdotte si è quindi determinato di poter assimilare la modifica impiantistica 

secondo quanto indicato dall’art. 29 nonies, c.1 del D.Lgs.152/2006 che definisce nello specifico le 
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“modifiche sostanziali” meglio specificandole con il richiamo all’art. 5, c.1, lett. l bis) del medesimo 

D.Lgs.2 

Trattandosi dunque di una modifica di un impianto esistente autorizzato come discarica per rifiuti 

inerti (e già autorizzato per rifiuti speciali non pericolosi) la richiesta rientra in una variante 

sostanziale di un impianto legittimamente esistente alla data di approvazione del “Piano regionale 

di gestione dei rifiuti della Regione Lazio” approvato con D.C.R. n. 5 del 5 agosto 2020 e, 

pertanto, trova applicazione il disposto riportato nell’allegato A, paragrafo 1.2.1 del Piano stesso 

(“Criteri di localizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti speciali”) che 

indica che Tutte le disposizioni che seguono, al pari di ogni altra disciplinante la localizzazione e la 

gestione degli impianti contenuta nel Piano, si applicano soltanto agli impianti oggetto di progettazione e 

realizzazione ex novo e non invece agli impianti, legittimamente esistenti alla data di approvazione del 

Piano, sia in occasione di rinnovo delle relative autorizzazioni che di varianti sostanziali e non sostanziali. 

In tal senso, dunque, i fattori riportati nel suddetto paragrafo non trovano applicazione nel caso di 

specie trattandosi di una modifica sostanziale di un impianto esistente alla data di approvazione del 

Piano. A livello sovraregionale il D.Lgs. 36/2003 in merito all’ubicazione di una discarica per rifiuti 
non pericolosi (allegato 1, paragrafo 2.1) indica che … Per ciascun sito di ubicazione devono essere 

esaminate le condizioni locali di accettabilità dell'impianto nel contesto territoriale in relazione a:   

• distanza dai centri abitati;  

• collocazione in aree a rischio sismico ai sensi della normativa vigente e provvedimenti attuativi,  

• collocazione in zone di produzione di prodotti agricoli ed alimentari definiti ad indicazione 

geografica a denominazione di origine protetta ai sensi del regolamento (CE) 1151/2012 e in aree 

agricole in cui si ottengono prodotti con tecniche dell'agricoltura biologica ai sensi del regolamento 

2018/848/UE;  

• presenza di rilevanti beni storici, artistici, e paesaggistici (…) 

Pertanto, tali fattori per norma nazionale (in recepimento di direttive comunitarie) restano 

valutazioni di carattere discrezionale e di attenzione progettuale e non vengono riportati per legge 

dei limiti assoluti di divieto per tali fattori. Lo stesso decreto riporta che … nell'individuazione dei 

siti di ubicazione sono da privilegiare le aree degradate da risanare o da ripristinare sotto il profilo 

paesaggistico… Il sito in cui è ubicata la discarica è una ex cava da ripristinare dal punto di vista 
paesaggistico. Gli aspetti di norma riportati nel medesimo allegato per i quali le discariche per 

rifiuti non pericolosi non possono essere ubicate non riguardano il sito oggetto del presente 

procedimento. 

 

Per quanto concerne i codici EER in ingresso all’impianto e alla classificazione dell’istanza come 

variante sostanziale. 

 

• L’esclusione dei codici EER della famiglia 16 e della famiglia 20 (cfr. anche nota n.939136 del 

16/11/2021 – Area Rifiuti) risulta necessaria affinché la classificazione dell’impianto da 

discarica per inerti a discarica di rifiuti speciali non pericolosi possa determinarsi 

pienamente come una variante sostanziale di impianto legittimamente esistente alla data di 

approvazione del “Piano regionale di gestione dei rifiuti della Regione Lazio” approvato con 

 
2 l-bis) modifica sostanziale di un progetto, opera o di un impianto: la variazione delle caratteristiche o del 
funzionamento ovvero un potenziamento dell'impianto, dell'opera o dell'infrastruttura o del progetto che, secondo 
l'autorità competente, producano effetti negativi e significativi sull'ambiente o sulla salute umana. (…); 
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D.C.R. n. 5 del 5 agosto 2020 e, pertanto, trova applicazione il disposto dell’art. 1.2.1 del 

Piano stesso; 

• considerato che la distanza dal più vicino centro abitato richiede particolari attenzioni 
progettuali e precauzioni, è stato rilevato che l’approvazione del progetto può essere 

contemplata unicamente con un ridimensionamento delle tipologie di rifiuti da conferire in 

discarica tale da escludere, come da Allegato alla presente, alcune delle tipologie di rifiuti 

proposti dalla Società che presentano criticità gestionali che potrebbero provocare impatti 

sull’ambiente esterno quali ad esempio la polverosità o l’accentuato impatto odorigeno; per 

quanto riguarda in particolare il codice 19.12.12, mantenuto valido come codice in ingresso 

così come risulta dalla tabella allegata, si ritiene che al fine di poter garantire un maggior 

livello di tutela di gestione della discarica, l’indice respirometrico dinamico potenziale 

(IRDP), per il quale nessuna norma di legge stabilisce un limite inderogabile, debba essere 

<1.000 e debba essere determinato con le metodiche analitiche accreditate e aggiornate 

all’ultima versione in vigore, con il relativo intervallo di incertezza relativa alla misura; per 

quanto concerne i codici EER il prospetto riportato nella documentazione dovrà essere 

ridimensionato con esclusione delle tipologie riconducibili direttamente al ciclo di gestione 

dei rifiuti urbani, alle caratteristiche di criticità della gestione dei rifiuti speciali non 

pericolosi ed ai codici non specificatamente individuati dalla normativa, secondo l’elenco 

riportato in allegato;  

• è stata verificata la corrispondenza e la non interferenza del sito con il PTPR approvato con 

DCR n. 5 del 21/04/2021; 

 
Appare opportuno in relazione a questi ultimi paragrafi, anche al fine di una migliore e ordinata 

intellegibilità della presente istruttoria, riassumere gli aspetti riferiti alla localizzazione 

dell’impianto, alla tipologia dell’istanza e ai codici EER in ingresso. 

 

Il progetto, per come presentato dal proponente, sia pure consista, letteralmente, in una variante 

di una discarica già esistente, per la quantità e la qualità dei codici EER coinvolti, alcuni dei quali 

peraltro non compresi nella categoria dei rifiuti speciali, può essere riconducibile a un vero e 

proprio nuovo impianto. In quanto tale, secondo quanto previsto dal Piano Regionale di gestione 

dei Rifiuti di cui alla D.C.R. n. 4 del 5 agosto 2020, non potrebbe essere realizzato nel sito 

proposto perché si applicherebbe uno dei fattori escludenti (distanza dal più vicino centro abitato). 

Tuttavia, è stato tenuto conto che: 

− secondo i principi della corretta azione amministrativa le pubbliche amministrazioni, nel caso di 

possibile esito negativo di provvedimenti volti al rilascio di autorizzazioni, valutazioni e pareri 

su istanza di parte sono tenute a verificare la possibilità del superamento delle criticità esistenti 

(si consideri a questo proposito l’importante significato amministrativo del cosiddetto 

“Dissenso costruttivo“, l’obbligo cioè, per le pubbliche amministrazioni, di tenere un 

atteggiamento collaborativo con il proponente, che si sostanzi nell’indicazione di modificazioni, 

prescrizioni o condizioni alle quali subordinare una valutazione positiva del progetto); 

− il progetto presentato è ad oggi l’unica proposta in valutazione riguardante una discarica di 

rifiuti non pericolosi nell’ATO di Città Metropolitana di Roma Capitale, notoriamente oggi 

fortemente carente di siti di discarica; 

− l’approvazione di un progetto di discarica nel sito in questione consentirebbe in tempi brevi di 

disporre di un’ulteriore volumetria  di  discarica  utile  anche  per  la  collocazione finale dei 

rifiuti speciali non pericolosi non suscettibili  di  altre  forme  di  recupero prodotti  dal  
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trattamento  del  rifiuto urbano  indifferenziato,  in particolare con riferimento ai fabbisogni 

residui dell’ATO di Città Metropolitana di Roma Capitale, senza ulteriore consumo di suolo, 

dato che l’impianto è già operativo come discarica per inerti; 

− Il Lazio (e in particolare l’ATO di Città Metropolitana di Roma Capitale) è interessato dalla 

procedura EU Pilot 2019/9541 – Gestione dei rifiuti nel Lazio e a Roma; 

− l’impianto in argomento risulta inserito nell’elenco delle istanze in corso di istruttoria che 

l’amministrazione regionale ha relazionato alla Struttura di Missione per le Procedure di 

Infrazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con l’obiettivo di assicurare il progressivo 

soddisfacimento dei fabbisogni residui su scala regionale nel breve periodo. 

Pertanto è stata effettuata un’attenta analisi del progetto al fine, appunto, di verificare la possibilità 

di superare le criticità riscontrate. 

Da tale analisi e tenuto conto anche di quanto riportato nei pareri espressi dalla Città 

Metropolitana Roma Capitale, Dipartimento III “Ambiente e Tutela del Territorio: Acqua – Rifiuti 

– Energia – Aree Protette” (prot.n. CMRC-2021-0175953 del 23/11/2021) e dall’ Area Rifiuti - 

Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti della Regione Lazio (prot. n. 0939136 del 16/11/2021) è 

emerso che una significativa e mirata riduzione dei codici EER in ingresso, con particolare, ma non 

esclusivo riferimento ai codici della famiglia 16 e della famiglia 20, riconduce certamente e 

pienamente il progetto nell’alveo di una variante sostanziale di un impianto legittimamente 

esistente alla data di approvazione del “Piano regionale di gestione dei rifiuti della Regione 

Lazio” approvato con D.C.R. n. 5 del 5 agosto 2020 e pertanto può trovare applicazione il 

disposto riportato nell’allegato A, paragrafo 1.2.1 del Piano stesso (“Criteri di localizzazione di 

nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti speciali”) che indica che Tutte le disposizioni 
che seguono, al pari di ogni altra disciplinante la localizzazione e la gestione degli impianti contenuta nel 

Piano, si applicano soltanto agli impianti oggetto di progettazione e realizzazione ex novo e non invece agli 

impianti, legittimamente esistenti alla data di approvazione del Piano, sia in occasione di rinnovo delle 

relative autorizzazioni che di varianti sostanziali e non sostanziali. 

In tal senso, dunque, i fattori escludenti riportati nel suddetto paragrafo non trovano applicazione 

nel caso di specie, trattandosi appunto di una modifica sostanziale di un impianto esistente alla data 

di approvazione del Piano. 

La significativa e mirata riduzione dei codici EER in ingresso, va intesa anche come elemento di 

precauzione e attenzione progettuale, con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 36/2003 in 

merito all’ubicazione di una discarica per rifiuti non pericolosi. Il decreto, all’allegato 1, paragrafo 2, 

indica, infatti, che per ciascun sito di ubicazione devono essere esaminate le condizioni locali di 

accettabilità dell'impianto nel contesto territoriale in relazione, tra l’altro, alla distanza dai centri 

abitati. Il ridimensionamento delle tipologie dei rifiuti conferibili, infatti, ha anche l’obiettivo di 

escludere o minimizzare gli effetti negativi sull’ambiente esterno quali, ad esempio, la polverosità o 

l’accentuato impatto odorigeno. 

Proprio a tale riguardo, si ritiene infine che l’approvazione del progetto debba essere subordinata 

non solo al ridimensionamento delle tipologie di rifiuti da conferire in discarica, ma anche (e oltre 

a ogni altra indicazione contenuta nel presente documento di istruttoria tecnico-amministrativa) a 

un’ulteriore, specifica restrizione rispetto alle più generali previsioni normative, per quanto 

concerne il codice 19.12.12. Questo, infatti, viene mantenuto valido come codice in ingresso, ma, 

al fine di garantire un più alto livello di tutela e salubrità ambientale, si impone che l’indice 

respirometrico dinamico potenziale (IRDP) ammesso debba essere sempre <1.000. 

In conclusione: l’incisiva riduzione dei codici EER in ingresso, unitamente a tutte le altre 

prescrizioni precauzionali impartite, muta la natura stessa della proposta progettuale siccome 
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originariamente presentata, con naturale ricaduta sulla stessa tipologia dell’intervento da attuare, 

che passa così da “nuovo impianto” a “variante sostanziale di impianto legittimamente esistente”. 

 

Per quanto concerne l’assetto idrogeologico del sito e i rilievi riportati nel quadro sinottico su 

riportato 

 

Il sito di discarica oggetto della proposta di riclassificazione da inerti a speciali non pericolosi è 

stato oggetto di uno studio geochimico da parte dell’IRSA-CNR, su incarico della Regione Lazio 

(Determinazione B05478 del 20/08/2012), come peraltro riportato anche nella Relazione 

Geologica esaminata. 

Lo studio è stato effettuato nell’ambito dell’iter autorizzatorio della discarica di inerti ed è 

finalizzato alla definizione dei valori di fondo naturale di elementi potenzialmente tossico/nocivi, 

con particolare riferimento ai parametri Fluoruri, Arsenico e Manganese. 

A prescindere dai risultati relativi ai valori di fondo geochimico naturale, si rileva che nello studio 

dell’IRSA-CNR è stata effettuata un’analisi idrogeologica molto approfondita del territorio, 
mediante misure del livello piezometrico all’interno di 33 pozzi distribuiti uniformemente nel 

territorio comunale di Magliano Romano e anche dei comuni circostanti. Dei pozzi presi in 

considerazione nello studio, 5 sono rappresentati da quelli localizzati all’interno dell’impianto della 

discarica. 

L’elaborazione dei dati ha portato all’individuazione di una falda a carattere unitario e di tipo libero 

posta all’interno dei depositi vulcanici, definiti come tra loro idraulicamente in comunicazione, 

anche se non si esclude la presenza di locali falde sospese e di acquiferi semi-confinati. 

A livello di dettaglio è stata elaborata anche una carta della piezometria relativa al sito della 

discarica di Monte della Grandine, dalla quale si evince prima di tutto una certa congruenza con le 

quote piezometriche di progetto, rappresentate tra circa 206 e 211 metri slm, anche se in questo 

caso la falda viene indicata come confinata. 

Anche per quanto riguarda la direzione di flusso della falda idrica individuata, l’andamento non si 

discosta molto da quello di progetto, in questo caso risulta prevalente la direzione E-W. La 

direzione di flusso risulta determinante nella scelta dei pozzi da utilizzare per il monitoraggio 

ambientale durante la fase di gestione e post gestione dell’impianto. 

Per quanto riguarda la presenza di una falda superficiale a carattere locale e stagionale, individuata 

nello studio geologico di progetto nel piezometro SD6, si evidenzia che tale indicazione non è 

riportata nello studio effettuato dall’IRSA-CNR. 

In merito alla presenza costante di acqua nel settore NW della ex cava (quote di circa 222-223 

metri slm), correlata ad una possibile falda superficiale, si rileva che tale argomento è stato già 

affrontato e definito nell’ambito della Procedura di VIA del 2005, relativa al progetto di discarica 

per rifiuti inerti proposto dalla Società Masci e Cioci snc (Registro elenco progetti 79/2005). 

In particolare, a seguito di documentazione integrativa di carattere geologico trasmessa dal 

proponente, la presenza di acqua nel settore più ribassato della ex cava è stato collegato al 

ristagno di acqua piovana e non all’affioramento di una falda superficiale. Si evidenzia che 

nell’ambito della Procedura di VIA sopra citata, è stato acquisito il parere favorevole da parte 

dell’Area Difesa del Suolo (oggi Area Tutela del Territorio).  

La Città Metropolitana di Roma Capitale nella nota del 23/11/2021 evidenzia che “dall’ultima 

Relazione di Arpa Lazio prot.n. 0069903.U del 26/10/2021, relativamente  al monitoraggio delle 

acque  di  falda, emerge che  per  tutti  i  campionamenti  effettuati nell’anno 2020 (gennaio, 
maggio, luglio e novembre) è stato riscontrato il superamento delle Concentrazioni Soglia di 
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Contaminazione (CSC) sito specifiche approvate con D.D. n. A6398 del 06/08/2013, per il  

parametro  fluoruri  nel  piezometro  PZ4”; si rileva che quest’ultimo piezometro si trova a monte 

idraulico dell'impianto. 

 

In merito all’aspetto idrogeologico, dagli approfondimenti condotti nell’ambito del 

Gruppo di Lavoro tramite interpelli effettuati ai competenti organi tecnici IRSA-CNR 

e ARPA Lazio, relativamente agli aspetti idrogeologici di direzione della falda e di 

quota di soggiacenza, rileva che: 

• in merito a quanto sostenuto nella sentenza TAR, ovvero alla vetustà degli 

studi IRSA-CNR del 2012, gli stessi risultano tuttora validi ed efficaci: infatti le 

quote e la direzione di falda sono ad oggi confermati dalle risultanze delle 

analisi sui piezometri esistenti condotte sul campo nel 2022 da ARPA LAZIO 

(in cui sono state registrate le medesime quote di falda evidenziate nello studio 

IRSA-CNR 2012); 

• i dati di IRSA-CNR, come sottolineato anche da ARPA Lazio siano da ritenere 

più veritieri perché maggiormente di dettaglio rispetto a quelli forniti dal 

Comune di Magliano Romano. In relazione alla presenza di acqua rinvenuta a 

NW dell’invaso di discarica previsto, la stessa può ritenersi congruente con la 

quota della falda principale profonda (quella di riferimento) in quanto trattasi 

di una falda sospesa superficiale di estensione limitata.  

 

Si ritiene inoltre opportuno sottolineare che, con riferimento al sistema acquifero 

locale dell'accumulo di acqua nella vasca posizionata a N-NW del sito di discarica, 

fermo restando quanto indicato dagli organi tecnici ARPA Lazio e IRSA-CNR, si 

osserva che lo stesso è collocato al di fuori dell'area di sedime della discarica e che, 

inoltre, la quota dell'accumulo è posta ad un livello sensibilmente inferiore alla quota 

di imposta della discarica, sussistendo quindi le condizioni del D.Lgs. 36/2003 e s.m.i. 

in ipotesi (ancorchè da escludere secondo quanto indicato da IRSA-CNR) di falda 

sospesa. 

 

In ordine alla critica formulata in sentenza relativamente al superamento delle CSC 

per il parametro dei fluoruri, si rappresenta come emerso dagli approfondimenti 

effettuati che tale superamento si rileva esclusivamente in un piezometro a monte 

idrogeologico della discarica Pz4. Le quote e la direzione di falda sono state oggetto 

di approfondimento nell’ambito del gruppo di lavoro suddetto e il piezometro Pz4 è 

inequivocabilmente posto a una quota superiore rispetto agli altri come rilevato da 

ARPA Lazio a conferma di quanto già indicato da IRSA-CNR. Fin dal 2013, la Società 

ha rilevato e comunicato tutti i risultati della caratterizzazione chimica delle acque, 

ancor prima della messa in opera della discarica di inerti ed è stata sottoposta a 

contraddittori con ARPA Lazio (comunicazione secondo art. 244 D.Lgs. 152/2006), e 

tali superamenti della concentrazione dei fluoruri risultano da sempre solo nel 

piezometro di monte idrogeologica, PZ4, di controllo della discarica.  
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Con pec acquisita al prot. reg. n. 1171118 del 18/10/2023 la Società ha inviato le 

misurazioni mensili del livello statico dei piezometri di controllo esistenti Pz1, Pz2, 

Pz4 e Pz5 che confermano quelle rilevate da IRSA-CNR e ARPA Lazio e l’andamento 

della falda indicato. Nella medesima comunicazione la società ha inviato una 

relazione illustrativa di una ulteriore campagna di indagini effettuata sul sito con la 

realizzazione di ulteriori due piezometri (Pz6 e Pz7) nei pressi del sito di discarica, 

che …ha evidenziato come l’unica falda intercettata sia quella profonda il cui livello 

statico si è attestato a circa 212 m s.l.m.; la realizzazione dei due piezometri 

denominati Pz6_corto e Pz7_corto, risultati asciutti e misurati giornalmente, 

mostrano l’assenza di una falda posta in corrispondenza della quota delle acque del 

bacino posto a NW della discarica; i sondaggi sono stati inoltre spinti a profondità di 2 

m oltre la quota più bassa del pacchetto di impermeabilizzazione dell’invaso della 

discarica come prescritto dal Dlgs 36/2003… Tali dati confermano quanto rilevato da 

ARPA Lazio ovvero che la presenza di acqua rinvenuta a NW dell’invaso di discarica 

trattasi di una falda sospesa superficiale di estensione limitata non ricadente al di 

sotto del sito di discarica. 

 

Sul tema dei superamenti delle CSC rilevati è recentemente pervenuto un parere di 

ARPA Lazio prot.n. 73858 del 25/10/2023, acquisito al prot. reg. n. 1210406 del 

25/10/2023, contenente “Considerazioni in merito alla compatibilità geologica e 

geochimica locale delle eccedenze riscontrate ai sensi dell’art. 242 comma 13 ter del D.Lgs 

152/06 e ss.mm.ii.” in risposta alla nota della Città Metropolitana di Roma Capitale 

prot.n. CMRC-2023-0046795 del 22/03/2023. 

 

Tale parere ARPA Lazio conclude che: 

 

… Alla luce di quanto sopra descritto, lo scrivente Servizio evidenzia quanto segue:  

 

- considerato l’assetto idrogeologico di area vasta e di dettaglio, verificata la struttura 

geolitologica dell’acquifero e preso atto delle considerazioni restituite 

dall’implementazione del modello idrogeochimico del sito,  

- verificato che le concentrazioni del parametro fluoruri risultava eccedente rispetto al 

valore di fondo naturale 3000 μg/L, approvato dalla Regione Lazio con D.D. n. A06398 

del 06/08/2013, già prima dell’avvio dei conferimenti in discarica, sia nel PZ1 che nel 

PZ4 e che, entrambi i piezometri, sono stati identificati come posizionati a monte 

idrogeologico,  

- richiamato il “time plot” riportato da Geores nel suo studio sull’andamento temporale 

dal 2013 al 2023 del parametro fluoruri nel piezometro PZ4 (esterno all’impianto), 

caratterizzato da costanti oscillazioni intorno ad una media di circa 3500 μg/l,  

- tenuto conto che IRSA-CNR nello studio del 2012 cita 30 campioni di acque raccolti 

nello stesso anno, nella zona del Comune di Riano, distante pochi chilometri dall’area 

investigata ed interessata anch’essa dall’affioramento di depositi vulcanici 
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dell’apparato sabatino, per i quali si era ottenuto un valore di fondo come 95esimo 

percentile pari 3550 μg/L,  

- effettuata una simulazione di calcolo del valore di fondo rappresentativo dello stato 

ambientale del sito in oggetto prima dell’avvio dei conferimenti in discarica, mediante 

l’analisi statistica dei dati forniti dal gestore e riportati da IRSA-CNR nel suo studio, 

ottenendo un valore pari a 3442 μg/L,  

 

si ritiene plausibile che la presenza dei fluoruri rinvenuti nelle acque di falda in quantità 

superiore al valore di fondo approvato dalla Regione Lazio con D.D. n. A06398 del 

06/08/2013, sia compatibile con le condizioni idrogeologiche relative al contesto territoriale 

all’interno del quale è collocato il sito e che una sua analisi temporale restituisca 

oscillazioni costanti intorno al valore approvato. 

Infine, tenuto conto che la maggior concentrazione di fluoruri nei PZ1 e PZ4 rispetto ai 

piezometri PZ2 e PZ5 potrebbe essere legata ad una minore capacità tamponante e quindi 

una minor capacità di risposta a processi che tendono a creare condizioni di acidità, 

favorevoli dei processi di dissoluzione dei fluoruri a partire dai minerali ricchi di fluoro 

presenti nel suolo, si concorda con CMRC nella richiesta di implementare la ricerca del 

parametro alcalinità nei prossimi monitoraggi attuati dal gestore .… 

 

E’ pertanto stato accertato che tali superamenti delle CSC relative ai fluoruri non 

siano dovute all’attività della discarica esistente di inerti, bensì che gli stessi 

superamenti siano compatibili con le condizioni idrogeologiche relative al contesto 

territoriale. 

 

Nel progetto è in ogni caso previsto a completamento della barriera geologica 

l’apposizione di una barriera artificiale in conformità a quanto previsto dall’art. 1.2.2 

dei criteri costruttivi previsti dall’allegato A al D.Lgs. 36/2003 e s.m.i. 

 

In merito alle controdeduzioni fornite su quanto rilevato dal Gruppo di Lavoro come 

su riportate, indicate negli allegati alla nota del Comune di Magliano Romano 

acquisita al prot. reg. n. 1000141 del 13/09/2023, si ritiene che l’espressione dei 

competenti Enti tecnici ARPA Lazio e IRSA-CNR sia stata correttamente riportata 

nella Relazione Conclusiva allegata alla Determinazione del Gruppo di Lavoro, oltre 

che confermate nell’ultimo parere ARPA Lazio su citato (prot. n. 73858 del 

25/10/2023, acquisito al prot. reg. n. 1210406 del 25/10/2023), e che tali espressioni 

emesse dagli organi legittimati ad esprimere parere su tali argomenti siano dirimenti 

rispetto alle valutazioni/interpretazioni del tecnico incaricato dal Comune di Magliano 

Romano. 

 

Per gli aspetti idrogeologici nella precedente VIA di cui alla Determinazione n. 

G01106 del 04/02/2022 si riteneva necessario, ai fini di verifica, effettuare prima del 

rilascio dell’AIA: 

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 163 di 604

http://www.regione.lazio.it/


 

 
V I A  D I  C A MP O  RO M A NO ,  6 5                                     T E L  0651689506                                               WWW.REGIONE.LAZIO.IT 

0 0 17 3  RO MA                                                                              UFFICIOVIA@REGIONE.LAZIO.LEGALMAIL.IT  
 

   

 

o una verifica in sito dell’assetto idrogeologico di riferimento del progetto, 

attraverso una nuova campagna di misurazione dei livelli idrici nei piezometri 

esistenti; 

o fornire indicazioni in merito alla scelta dei pozzi da utilizzare per il 

monitoraggio ambientale in fase di gestione e post gestione della discarica, sulla 

base alle risultanze dello studio IRSA-CNR; 

o effettuare indagini in sito durante la messa in opera delle componenti il sistema 

di impermeabilizzazione, al fine di verificarne le caratteristiche di tenuta 

idraulica previste dalla norma. 

 

Tali verifiche sono state effettuate sulla base della documentazione consegnata dalla 

società e valutate dalla Regione Lazio nella Determinazione positiva di Verifica di 

Ottemperanza n. G09732 del 22/07/2022. 

 

Le verifiche in ogni caso sono state oggetto di approfondimento nell’ambito del 
gruppo di lavoro e potranno essere altresì ulteriormente valutate nell’ambito del 

successivo procedimento AIA. 

Infatti, in merito alla verifica in sito dell’assetto idrogeologico di riferimento del progetto, 

attraverso una nuova campagna di misurazione dei livelli idrici nei piezometri esistenti, la 

stessa è stata approfondita nel gruppo di lavoro tramite le verifiche condotte con 

ARPA Lazio sulla base di quanto dalla stessa Agenzia richiesto alla società in fase di 

sopralluogo. Le risultanze hanno dimostrato la rispondenza dei livelli idrici con quelli 

indicati nello Studio IRSA-CNR del 2012. 

In merito a fornire indicazioni in merito alla scelta dei pozzi da utilizzare per il 

monitoraggio ambientale in fase di gestione e post gestione della discarica, sulla base alle 

risultanze dello studio IRSA-CNR, con gli approfondimenti effettuati con IRSA-CNR 

come su rappresentati è stata attualizzata e confermata la bontà dello studio 

effettuato dalla stessa nel 2012. In merito al monitoraggio ambientale nell’ambito del 

successivo procedimento di AIA si faranno gli opportuni approfondimenti con 

l’approvazione del PMeC da parte di ARPA Lazio in merito al sistema di 

monitoraggio da attuare. 

In merito all’effettuazione di … indagini in sito durante la messa in opera delle 

componenti il sistema di impermeabilizzazione, al fine di verificarne le caratteristiche di 

tenuta idraulica previste dalla norma … le stesse sono oggetto di prescrizione da 

ottemperare nell’ambito del procedimento AIA successivo come indicato, trattandosi 

di verifiche tecniche/costruttive non incidenti sugli esiti della Valutazione complessiva 

di Impatto Ambientale. 

 

In merito al vincolo boschivo e area boscata 

Relativamente alla richiesta di verificare la presenza dell’area boscata all’interno del 

perimetro della discarica, “non risultano presenti beni paesaggistici di cui all’art. 134 

comma 1 lett. a), b) e c) del D.Lgs. 42/2004 all’interno della stessa, come puntualmente 

indicato nell’allegata ricognizione vincolistica sopra citata”. A tale proposito nella 

planimetria che individua l’area di proprietà in rosso e l’area della discarica in blu da 

cui si evince che l’area della discarica oggetto dell’istanza non è sottoposta a vincoli 
paesaggistici di cui all’art. 134 comma 1 lett. a), b) e c) del D.Lgs. 42/2004. 

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 164 di 604

http://www.regione.lazio.it/


 

 
V I A  D I  C A MP O  RO M A NO ,  6 5                                     T E L  0651689506                                               WWW.REGIONE.LAZIO.IT 

0 0 17 3  RO MA                                                                              UFFICIOVIA@REGIONE.LAZIO.LEGALMAIL.IT  
 

   

 

 
 

Relativamente al mancato accertamento della presenza di “bosco e macchia 

mediterranea” dagli approfondimenti effettuati non risulta tale presenza nel sedime 

della discarica. Nel SIA consegnato nel progetto è indicato che nell’area considerata 

per la discarica e per vasta zona circostante si presenta povera, con rare alberature, 

esclusivamente lungo il corso d’acqua. 

L’intervento previsto non modifica in alcun modo l’assetto esistente con il taglio di essenze 

in quanto si va ad utilizzare un cavo già realizzato per la discarica. 

La planimetria riportata descrive graficamente la situazione dell’area, evidenziando 

l’assenza di area boscata interessante l’area di sedime della discarica e della presenza 

della stessa ben oltre tale perimetro. 

La situazione risulta ulteriormente descritta nella relazione agroforestale a tal fine 

redatta dal Dr. Agr. M. Alimonti e consegnata dalla Società con la nota acquisita al 

prot. reg. n. 871694 del 02/08/2023, da cui si evince che … la particella n. 44 del foglio 

n. 19 risulta parzialmente interessata dal vincolo boschivo al di fuori dell’area di discarica, 

mentre, di fatto l’area di discarica, vista la vegetazione presente non può ritenersi area 

boscata, anche secondo le definizioni di legge. L’area, inoltre, non è interessata da vincolo 

di rimboschimento ne tantomeno è stata percorsa dal fuoco …. 

 

In merito alla VINCA con nota prot.n. 334947 del 25/03/2023 l’Autorità Competente 

per la VINCA, Area Protezione e Gestione della Biodiversità della Direzione 

Ambiente, ha effettuato le valutazioni di competenza e comunicato in conclusione 

che … “il Progetto non determina interferenze significative sui valori ambientali tutelati 

dai Siti Natura 2000 precedentemente citati e non deve essere sottoposto ad ulteriori fasi 

della Procedura di Valutazione di incidenza e si esprime parere favorevole di Screening ai 

sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997”; 
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In merito alle garanzie partecipative e consultazioni nell’ambito del procedimento 

VIA si ritiene di aver correttamente adempiuto a tutte le formalità previste dalla 

norma vigente al momento della presentazione dell’istanza.  

In particolare: 

• La Società proponente secondo la normativa vigente all’atto dell’istanza (2014) alla 

consegna degli elaborati di progetto e dello Studio di Impatto Ambientale presso la 

Provincia di Roma, oggi Città Metropolitana di Roma Capitale, e il Comune Magliano 

Romano, ha altresì provveduto alle misure di pubblicità pubblicando sul quotidiano ”Libero” 

del 29/07/2014 l’annuncio di avvenuto deposito, ai sensi dell’art. 24, comma 2, della parte II 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

• Il progetto e lo studio sono stati iscritti nel registro dei progetti al n. 39/2014 dell’elenco e 

pubblicati per estratto sul sito web regionale, dal febbraio 2021 tutta la 

documentazione relativa al procedimento in oggetto è pubblicata in forma 

completa sul box regionale accessibile tramite link 

https://regionelazio.box.com/v/VIA-039-2014. 

Prova di tale fase pubblicistica è la presenza in archivio di numerose osservazioni 

pervenute da cittadini e/o associazioni e/o comitati e/o aziende nei mesi di 

settembre/ottobre 2014 (si contano oltre n.20 diverse osservazioni presenti agli atti). 

Con nota prot. n. 532958 del 26/09/2014 l’Area VIA ha anche formalmente approvato 

una proroga dei termini pubblicistici di presentazione delle osservazioni (60 giorni) 

per garantire la maggior diffusione e partecipazione, con particolare riferimento a 

tutti i sindaci dei Comuni della zona (Conferenza dei Sindaci Area Tiberina). 
Anche la seconda fase del procedimento con le conferenze di servizi avviato nel 2021 

ha avuto adeguata pubblicità come si evince dalle numerosissime osservazioni e dalla 

foltissima partecipazione alla conferenza di servizi (con diverse 

associazioni/società/cittadini/ulteriori Enti ammessi a partecipare dalla stessa VIA), 

come facilmente evincibile dalla documentazione presente nel box regionale dedicato 

all’istanza. 

 

Per quanto riguarda l’Ente Parco di Vejo lo stesso sebbene non invitato in conferenza 

perché l’intervento è stato ritenuto sufficientemente esterno al perimetro del Parco 

(ubicato in zona a circa 1300 metri dalla stessa), ha comunque espresso il proprio 

parere nell’ambito del procedimento (come riportato nel quadro sinottico su 

rappresentato) e dagli approfondimenti effettuati emerge come le possibili criticità 

rilevate dall’Ente Parco non sussistono in quanto dagli approfondimenti emersi in 

merito al fatto che la Regione ha omesso di tener conto delle misure di salvaguardia 

conseguenti all’adozione del Piano del Parco regionale di Veio è evidente che, contro 

ogni ragionevole dubbio, il fatto non sussiste, in quanto l’area di proprietà della 

società Idea 4 srl non risulta essere interessata dall’ampliamento dei territori facenti 

parte dell’area protetta in stretto senso, ovvero secondo la classificazione che ne 

deriva dall’art. 2 della legge 394/1991, ossia parchi e riserve naturali, e dall’art. 5 della 

LR 29/1997.  

Invero, è evidente che l’area di proprietà, e non già il sedime della discarica, è 

interessata dalla presenza, seppur limitata, di eventuali aree contigue, qualora 

venissero istituite dal Consiglio Regionale in sede di approvazione del Piano del Parco 

Naturale di Veio. 
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Si ribadisce, da ultimo, che: 

• le aree contigue, sebbene abbiano una finalità di tutela ambientale, non sono 

sottoposte a misure di salvaguardia, ai sensi dell’art. 8 della LR 29/1997. Tali 
misure di salvaguardia, operanti esclusivamente all’interno delle aree protette 

in senso stretto, hanno il compito di salvaguardare i valori ambientali e 

naturalistici presenti nei territori protetti, consentendo gli interventi consentiti 

e vietando quelli non consentiti in assenza di una pianificazione dell’area 

protetta. All’interno delle aree contigue invece, solo dopo la loro istituzione, è 

possibile stabilire alcune eventuali misure di tutela. A tale riguardo si riporta il 

comma 1 dell’art. 10 della L.R. n. 29/1997 “Qualora occorra intervenire per 

assicurare la conservazione dei valori di un'area naturale protetta, il Consiglio 

regionale, su proposta della Giunta regionale, d'intesa con l'organismo di 

gestione dell'area naturale protetta e con gli enti locali interessati, stabilisce 

piani e programmi nonché le eventuali misure di disciplina della pesca, delle 

attività estrattive e per la tutela dell'ambiente, relativi alle aree contigue 

all'area naturale protetta interessata”; 

• le aree contigue, anche laddove effettivamente istituite, non investirebbero 

l’area di sedime della discarica, bensì una limitata porzione della più ampia area 

di proprietà della Società proponente ma non investita dal progetto di 

riclassificazione della discarica. 

 

Per quanto concerne le censure eccepite dal TAR Lazio alla Determinazione n. 
G01106 del 04/02/2022: 

o in merito alle censure eccepite dal TAR Lazio alla Determinazione G01106 del 

04/02/2022 con le sentenze elencate in premessa, gli approfondimenti e le 

valutazioni effettuate sulla base delle conclusioni dei lavori del Gruppo di lavoro 

appositamente costituito, e su quanto ulteriormente emerso consentono di 

esprimere la pronuncia di compatibilità ambientale;  

 

Per quanto concerne le Determinazioni n. G02076 del 25/02/2022 (rettifica link della 

documentazione) e la n. G09732 del 22/07/2022 (Presa d’atto trasmissione 

documentazione Verifica di ottemperanza) essendo collegate all’atto principale 

G01106 del 04/02/2022 sono anch’esse da ritenersi annullate, rispetto alle quali si 

evidenzia in ogni caso che : 

o il link relativo al box dove è depositata tutta la documentazione relativa al 

presente procedimento è indicato in premessa; 

o gli approfondimenti effettuati nell’ambito del gruppo di lavoro come su 

riportati consentono di valutare positivamente le richieste di aggiornamento 

indicate nelle prescrizioni riportate, fermi restando gli 

approfondimenti/valutazioni ulteriori che potranno essere effettuate 

nell’ambito del successivo procedimento di A.I.A., trattandosi di verifiche 

tecniche/costruttive non incidenti sugli esiti della Valutazione complessiva di 

Impatto Ambientale; 

 

Avendo considerato quindi che: 
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- il progetto, con le modifiche e la riduzione dei codici EER introdotti nell’ambito della 

Direzione Regionale Ambiente, consiste in una modifica sostanziale delle autorizzazioni già in 

possesso, attraverso una riclassificazione della discarica per inerti, in discarica per rifiuti 

speciali non pericolosi; 

- dovranno essere esclusi tutti i rifiuti evidenziati nella tabella allegata alla presente istruttoria 

tecnico-amministrativa in ALLEGATO di cui alcuni già eliminati nel parere dell’Area Rifiuti; 

- gli approfondimenti/valutazioni effettuate in merito ad ogni singola censura 

eccepite dal TAR Lazio alla Determinazione n. G01106 del 04/02/2022, come 

dettagliatamente su riportate, consentono di confermare l’espressione favorevole 

della pronuncia di compatibilità ambientale 

 

Avendo considerato inoltre che: 

- gli elaborati progettuali nonché lo studio ambientale, depositati presso questa Autorità 

competente, sono da considerarsi parte integrante della presente istruttoria; 

- sono state esaminate le interrelazioni tra il progetto proposto e i fattori ambientali coinvolti; 

- dall’esame della documentazione progettuale, gli impatti riscontrati sulle componenti 

ambientali coinvolte sono mitigabili anche con l’applicazione delle misure di seguito prescritte; 

 

 

Per quanto sopra rappresentato 

 

 

Effettuata la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 parte II del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i., in relazione all’entità degli interventi ed alle situazioni ambientali e territoriali 

descritte, si ritiene che possa essere rilasciata pronuncia di compatibilità ambientale individuando 

le seguenti prescrizioni: 

Prescrizioni generali 

1. il progetto sia attuato secondo quanto previsto negli elaborati di progetto presentati, elencati 

nelle premesse e nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nei pareri acquisiti nell’ambito 

della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale; 

2. si dovrà garantire che l’attività prevista dall’impianto proposto non generi alcun tipo di 

nocumento alla popolazione e che non si verifichino criticità sulle componenti ambientali; nel 

caso si verifichino eventuali problematiche di tipo ambientale e sanitarie si dovrà provvedere al 

tempestivo ripristino delle condizioni e dei livelli previsti dalla normativa vigente e 
all’implementazione e certificazione di nuove misure di contenimento prima del riavvio 

dell’attività; 

3. sia garantito la realizzazione e l’esercizio dell’impianto secondo le più recenti Migliori Tecniche 

Disponibili (MTD) nonchè il costante mantenimento del relativo livello di efficienza durante 

l’intero periodo di esercizio, provvedendo al continuo controllo dell’efficientamento, anche 

mediante l’incremento delle tecnologie che successivamente si renderanno disponibili. 

 

Pareri, autorizzazioni e verifiche per la procedura di A.I.A. 

4. siano acquisiti tutti i pareri, le autorizzazioni e gli altri titoli abilitativi necessari alla realizzazione 

e all’idoneo esercizio dell’impianto; 

5. nell’ambito del procedimento di A.I.A. dovrà essere verificato lo specifico manuale 

consegnato dalla società in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 121 del 3 
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Settembre 2020 - Allegato 5 e 6 e nella BAT 2 (in particolare punti a, b, c) della 

Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 della commissione del 10 Agosto 2018 

contenete le procedure di preaccettazione e caratterizzazione di base dei rifiuti, le 

verifiche di conformità in ingresso e la loro tracciabilità. Tale manuale dovrà 

essere allegato alla determina di AIA e ne costituirà parte integrante; 

6. In ottemperanza a quanto disposto dal Decreto Direttoriale del MITE n. 47 del 9 Agosto 2021, 

tutti i rifiuti in ingresso all’impianto di discarica dovranno essere classificato in conformità a 

quanto stabilito nelle linee guida sulla classificazione dei rifiuti di cui alla delibera del Consiglio 

del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente del 18 Maggio 2021 n 105; 

 

Misure progettuali e gestionali 

7. dovranno essere adottate e garantite tutte le misure costruttive e gestionali necessarie a 

garantire l’esercizio in sicurezza dell’impianto di discarica; 

8. affinchè sia garantita la resistenza all’invecchiamento della geomembrane in HDPE così come di 

tutti gli altri elementi costituenti presidi verso le emissioni nell’ambiente dovranno essere 
rigorosamente utilizzati materiali di alta qualità e in possesso di tutte le relative certificazioni;  

9. l’attività di gestione dei rifiuti dovrà essere rigorosamente confinata all’interno delle aree 

destinate all’attività di gestione di rifiuti rappresentate in progetto; 

10. non potranno essere gestiti rifiuti aventi codici EER non compresi in progetto così come 

modificati, in relazione ai nuovi codici richiesti dal soggetto proponente, dall’Allegato alla 

presente e non dovrà essere superata la volumetria autorizzata degli stessi; 

11. le aree di stoccaggio adibite a tutte le operazioni di gestione dei rifiuti dovranno essere 

delimitate, separate ed identificate con apposita segnaletica indicando il tipo di rifiuto in 

ingresso e in uscita, codice EER, indicazioni gestionali e relative allo svolgimento in sicurezza 

delle operazioni di carico/scarico; 

12. le fasi di conferimento e ricezione dovranno essere condotte in maniera tale da contenere la 

diffusione di polveri e materiale aerodisperso, anche attraverso la regolamentazione della 

movimentazione dei rifiuti all’interno delle aree impiantistiche; 

13. si dovranno adottare tutte le misure e le precauzioni affinchè non si verifichi lo spargimento di 

materiale aerodisperso dalle aree di gestione dei rifiuti; 

14. sia garantito che tutte le operazioni di movimentazione e di trattamento dei rifiuti vengano 

effettuate all‘interno di aree idonee e mantenuti in costante efficienza e sicurezza; 

15. l’impianto dovrà essere dotato di tutti i presidi ed impianti antincendio idoneamente 

predisposti per le attività di gestione dei rifiuti in modo da consentire un intervento di tipo 

immediato; 

16. tutta la sezione impiantistica di gestione del biogas dovrà essere realizzata in ottemperanza a 

quanto indicato nella normativa sulla sicurezza antincendio; 

17. tutte le operazioni di gestione dei rifiuti devono comunque essere effettuate in condizioni tali 

da non causare rischi per la salute umana e per l’ambiente; 

18. sia comunque garantita la realizzazione e l’adozione tutte le misure progettuali e gestionali 

previste in progetto necessarie ad un adeguato esercizio dell’impianto nei limiti di legge e a che 

non si verifichino situazioni di pericolo per l’ambiente e per la salute umana. 

 

Verifiche e approfondimenti relativi alla geologia, alla idrogeologia e alla stabilità (da effettuare 

nell’ambito dell’AIA) 
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19. preso atto delle verifiche di stabilità complessiva delle aree di gestione dei rifiuti, 

condotte secondo le vigenti norme tecniche (NTC 2018), riportate nella Relazione 

Geologica, nell’ambito dell’A.I.A. dovrà essere valutata la periodicità di consegna 

di tali verifiche di stabilità nell’ambito della gestione della discarica indicando nel 

Piano di Monitoraggio e Controllo da sottoporre ad approvazione di ARPA Lazio 

ai sensi dell’art. 29-quater comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

20. dovranno essere verificate con il contributo di ARPA Lazio nell’ambito del parere 

ex art. 29-quater comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e riportate nel Piano di 

Monitoraggio e Controllo (PMeC) le indicazioni in merito ai pozzi da utilizzare per 

il monitoraggio ambientale in fase di gestione e post gestione della discarica; 

21. dovranno essere effettuate indagini in sito durante la messa in opera delle 

componenti il sistema di impermeabilizzazione esistente, al fine di verificarne le 

caratteristiche di tenuta idraulica previste dalla norma per un possibile riutilizzo 

delle stesse;  

 
Interventi di mitigazione 

22. sia garantita la realizzazione degli interventi necessari alla mitigazione dei possibili impatti; 

23. siano adottate tutte le misure idonee a evitare possibili impatti da rumore, produzione di 

polveri, emissioni in atmosfera, attraverso l'uso di macchinari con emissioni a norma e la 

predisposizione di opportuni accorgimenti antipolvere e di abbattimento; 

24. siano adottate tutte le misure idonee a evitare possibili impatti da rumore, prioritariamente 

mediante l'utilizzo di macchinari con emissioni a norma; 

25. le emissioni acustiche in fase di esercizio dovranno comunque essere mantenute entro i limiti 

imposti dalla normativa vigente;  

26. siano adottate tutte le misure idonee a minimizzare gli impatti per le componenti acqua e 

sottosuolo, con particolare riferimento al mantenimento dell’efficienza delle 

impermeabilizzazioni e dei presidi ambientali nonché all’adozione di corrette procedure 

necessarie ad evitare eventi accidentali in fase di conferimento e scarico e/o eventi incidentali 

alle attrezzature di stoccaggio quali serbatoi, vasche, contenitori, ecc.. 

 

Traffico indotto/emissioni dai veicoli pesanti 

27. siano adottate tutte le misure gestionali affinché i mezzi conferenti i rifiuti all’impianto operino 

in condizioni di massima sicurezza; 

28. il proponente dovrà garantire che il traffico generato dall’attività dell’impianto non crei alcun 

tipo di nocumento alle zone circostanti attraverso le seguenti misure: 

- idonea gestione ingresso/uscita dei mezzi al fine di non creare intralci e/o pericoli sulla 

viabilità locale; 

- imposizione di una ridotta velocità dei mezzi di trasporto in corrispondenza dei tratti della 

viabilità dove sono presenti le abitazioni; 

- lavaggio delle ruote dei mezzi di trasporto prima dell’immissione sulla viabilità locale; 

- utilizzo di teloni di copertura dei carichi trasportati in modo da ridurre eventuali 

dispersioni di materiali, polveri ed odori; 

- adozione di tutte le misure gestionali affinché i mezzi conferenti i rifiuti all’impianto operino 

sempre in condizioni di massima sicurezza e nel rispetto delle norme; 

- utilizzo di veicoli con dimensioni idonee alla viabilità di percorrenza prevista in progetto e 

in coerenza con le norme stabilite dal codice della strada. 
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Interventi di piantumazione e di mitigazione a verde 

29. dovrà essere garantita la realizzazione della barriera arborea prevista in progetto, per la quale 

dovranno essere utilizzati esemplari arborei e arbustivi autoctoni; 

30. sia garantita la manutenzione delle piantumazioni e delle opere a verde. 

 

Misure di monitoraggio e controllo 

31. l’impianto dovrà essere sottoposto a periodiche manutenzioni sia per le diverse sezioni 

impiantistiche, sia per le opere soggette a deterioramento, con particolare riferimento alle 

pavimentazioni, alle opere elettromeccaniche, alla rete di smaltimento delle acque e alle aree di 

stoccaggio, in modo da evitare qualsiasi pericolo di contaminazione del suolo e del sottosuolo; 

32. sia garantita e adeguatamente monitorata la perfetta efficienza di tutti i sistemi di abbattimento 

delle emissioni; 

33. la Società proponente dovrà monitorare le emissioni di rumori e vibrazioni derivanti dalle 

attività di gestione dei rifiuti e dal traffico indotto, adottando in caso di superamento dei limiti 
previsti dalla normativa, tempestive misure atte a mitigare e contenere dette emissioni. 

 

Sicurezza dei lavoratori 

34. tutto il personale che opererà all’interno del sito, sia opportunamente istruito sulle 

prescrizioni generali di sicurezza e sulle procedure di sicurezza ed emergenza dell’impianto; 

35. tutto il personale addetto alle varie fasi di lavorazione dovrà dotarsi ed utilizzare tutti i DPI e 

gli altri mezzi idonei secondo quanto previsto dalla normativa vigente sulla sicurezza e 

dovranno essere garantiti tutti i provvedimenti necessari alla salvaguardia della salute e 

dell’incolumità dei lavoratori all’interno dell’impianto; 

36. dovranno essere adottate tutte le misure per la prevenzione dal rischio di incidenti ai sensi del 

D.Lgs. 81/2008. 

 

 

La presente istruttoria tecnico-amministrativa è redatta in conformità alla parte II del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i.. 

 

Si evidenzia che qualunque difformità o dichiarazione mendace su tutto quanto esposto e 

dichiarato negli elaborati tecnici agli atti, inficia la validità della presente istruttoria. 

 

 

ALLEGATO 

 

 

CODICI CER INTEGRATIVI RICHIESTI 
ESITO DELLA 
RICHIESTA 

MOTIVAZIONI AL 
DINIEGO 

PRESCRIZIONI 
PER 
ACCETTAZIONE 

01 03 Rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di 
minerali metalliferi 

SI  NO 
    

01 03 09 fanghi rossi derivanti dalla produzione di 
allumina, diversi da quelli di cui alla voce 1 03 07 

X   
  SOLO PALABILI 
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01 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

01 04 Rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di 
minerali non metalliferi 

    
    

01 04 11rifiuti della lavorazione di potassa e 
salgemma, diversi da quelli di cui alla voce 01 4 07 

X   
    

01 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

02 01 Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, 
acquacoltura, caccia e pesca 

    
    

02 01 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
X   

  SOLO PALABILI 

02 01 03 scarti di tessuti vegetali 
X   

    

02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli 
imballaggi) 

X   
  

SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

02 01 06 feci animali, urine e letame (comprese le 
lettiere usate), effluenti, raccolti separatamente e 
trattati fuori sito 

  X 
ELEVATO 
IMPATTO 
ODORIGENO   

02 01 07 rifiuti della silvicoltura 
X   

    

02 01 09 rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 
02 01 08 

X   
    

02 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

02 02 Rifiuti della preparazione e della lavorazione di 
carne, pesce ed altri alimenti di origine animale 
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02 02 0 4fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti 

  X 
ELEVATO 
IMPATTO 
ODORIGENO   

02 03 Rifiuti della preparazione e del trattamento di 
frutta, verdura, cereali, oli alimentari, cacao, caffè, tè 
e tabacco; della produzione di conserve alimentari; 
della produzione di lievito ed estratto di lievito; della 
preparazione e fermentazione di melassa 

    

    

02 03 03 rifiuti prodotti dall'estrazione tramite 
solvente 

X   
    

02 03 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti 

X   
  SOLO PALABILI 

02 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

02 04 Rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero 
    

    

02 04 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti 

X   
  SOLO PALABILI 

02 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

02 05 Rifiuti dell'industria lattiero-casearia 
    

    

02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

  X 
ELEVATO 
IMPATTO 
ODORIGENO   

02 05 02 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti 

  X 
ELEVATO 
IMPATTO 
ODORIGENO   

02 06 Rifiuti dell'industria dolciaria e della 
panificazione 

    
    

02 06 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti 

X   
  SOLO PALABILI 
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02 07 Rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed 
analcoliche (tranne caffè, tè e cacao) 

    
    

02 07 01 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, 
pulizia e macinazione della materia prima 

X   
  

SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

02 07 02 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande 
alcoliche 

X   
  

SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

02 07 03 rifiuti prodotti dai trattamenti chimici 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

X   
  

SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

02 07 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti 

X   
  SOLO PALABILI 

02 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

03 01 Rifiuti della lavorazione del legno e della 
produzione di pannelli e mobili 

    
    

03 01 01 scarti di corteccia e sughero 
X   

    

03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, 
pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui 
alla voce 03 01 04 

X   
    

03 03 Rifiuti della produzione e della lavorazione di 
polpa, carta e cartone 

    
    

03 03 01 scarti di corteccia e legno 
X   

    

03 03 02 fanghi di recupero dei bagni di macerazione 
(green liquor) 

X   
  SOLO PALABILI 

03 03 05fanghi prodotti dai processi di 
disinchiostrazione nel riciclaggio della carta 

X   
  SOLO PALABILI 

03 03 07 scarti della separazione meccanica nella 
produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone 

X   
  

SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

03 03 08scarti della selezione di carta e cartone 
destinati ad essere riciclati 

X   
  

SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

03 03 09fanghi di scarto contenenti carbonato di 
calcio 

X   
  SOLO PALABILI 

03 03 10 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, 
riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai 

X   
  

SOLO SE NON 
RECUPERABILI 
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processi di separazione meccanica 

03 03 11 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10 

X   
  SOLO PALABILI 

03 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

04 01 Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce 
    

    

04 01 01 carniccio e frammenti di calce 
    

    

04 01 02 rifiuti di calcinazione 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

04 01 08 cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, 
polveri di lucidatura) contenenti cromo 

X   
  

SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

04 01 09 rifiuti delle operazioni di confezionamento e 
finitura 

X   
  

SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

04 02 Rifiuti dell'industria tessile 
    

    

04 02 09 rifiuti da materiali compositi (fibre 
impregnate, elastomeri, plastomeri) 

X   
    

04 02 20 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 19 

X   
  SOLO PALABILI 

04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze0 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

4 02 22 rifiuti da fibre tessili lavorate 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

05 01 Rifiuti della raffinazione del petrolio 
    

    

05 01 10 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 05 01 09 

X   
  SOLO PALABILI 

05 01 14 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 
X   

  
SOLO SE NON 
POLVERULENTI 

05 01 16 rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla 
desolforizzazione del petrolio 

  X 
ELEVATO 
IMPATTO 
ODORIGENO   

05 01 17 bitumi 
X   
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05 06 Rifiuti prodotti dal trattamento pirolitico del 
carbone 

    
    

05 06 04 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 
X   

  
SOLO SE NON 
POLVERULENTI 

05 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

06 03 Rifiuti della produzione, formulazione, 
fornitura ed uso di sali, loro soluzioni e ossidi 
metallici 

    
    

06 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

06 05 Fanghi da trattamento in loco degli effluenti 
    

    

06 05 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 02 

X   
  SOLO PALABILI 

06 06 Rifiuti della produzione, formulazione, 
fornitura ed uso di prodotti chimici contenenti zolfo, 
dei processi chimici dello zolfo e dei processi di 
desolforazione 

    

    

06 06 03 rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di 
cui alla voce 06 06 02 

X   
  

SOLO SE NON 
POLVERULENTI 

06 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

06 08 Rifiuti della produzione, formulazione, 
fornitura ed uso del silicio e dei suoi derivati 

    
    

06 08 99 rifiuti non specificati altrimenti 
  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile   
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classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità 

06 09 Rifiuti della produzione, formulazione, 
fornitura ed uso di prodotti fosforosi e dei processi 
chimici del fosforo 

    
    

06 09 02 scorie fosforose 
X   

  
SOLO SE NON 
POLVERULENTI 

06 11 Rifiuti dalla produzione di pigmenti inorganici 
ed opacificanti 

    
    

06 11 01 rifiuti prodotti da reazioni a base di 
calcio nella produzione di diossido di titanio 

X   
  

SOLO SE NON 
POLVERULENTI 

06 11 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

06 13 Rifiuti di processi chimici inorganici non 
specificati altrimenti 

    
    

06 13 03 nerofumo 
X   

  
SOLO SE NON 
POLVERULENTI 

06 13 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

07 01 Rifiuti della produzione, formulazione, 
fornitura ed uso di prodotti chimici organici di base 

    
    

07 01 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 

X   
  SOLO PALABILI 

07 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   
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07 02 Rifiuti da produzione, formulazione, fornitura 
ed uso (PFFU) di plastiche, gomme sintetiche e fibre 
artificiali 

    
    

07 02 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 11 

X   
  SOLO PALABILI 

07 02 13rifiuti plastici 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

07 02 15 rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di 
cui alla voce 07 02 14 

X   
    

07 02 17 rifiuti contenenti silicone diversi da quelli di 
cui alla voce 07 02 16 

X   
    

07 02 99rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

07 03 Rifiuti da produzione, formulazione, fornitura 
ed uso di coloranti e pigmenti organici (tranne 0611) 

    
    

07 03 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 11 

X   
  SOLO PALABILI 

07 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

07 04 Rifiuti da produzione, formulazione, fornitura 
ed uso di prodotti fitosanitari (tranne 020108 e 
020109), agenti conservativi del legno (tranne 0302) 
ed altri biocidi organici 

    

    

07 04 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 04 11 

    
    

07 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   
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07 05 Rifiuti da produzione, formulazione, fornitura 
ed uso di prodotti farmaceutici 

    
    

07 05 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 11 

X   
  SOLO PALABILI 

07 05 14 rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla voce 
07 05 13 

  X 
  

NON COERENTE 
CON 
L'IMPIANTO 

07 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

07 06 Rifiuti da produzione, formulazione, fornitura 
ed uso di grassi, lubrificanti, saponi, detergenti, 
disinfettanti e cosmetici 

    
    

07 06 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diverso da quelli di cui alla voce 07 06 11 

    
    

07 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

07 07 Rifiuti da produzione, formulazione, fornitura 
ed uso di prodotti della chimica fine e di prodotti 
chimici non specificati altrimenti 

    
    

07 07 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 11 

X   
  SOLO PALABILI 

07 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

08 01 Rifiuti della produzione, formulazione, 
fornitura ed uso di pitture e vernici 

    
    

08 01 14 fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi 
da quelli di cui alla voce 08 01 13 

X   
  SOLO PALABILI 
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08 01 16 fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, 
diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15 

  X 
NON 
PALABILE/LIQUIDO   

08 01 18 fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e 
vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 17 

X   
  SOLO PALABILI 

08 02 Rifiuti della produzione, formulazione, 
fornitura ed uso di altri rivestimenti (inclusi materiali 
ceramici) 

    
    

08 02 01 polveri di scarto di rivestimenti 
  X 

POLVERULENTO   

08 02 02 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici 
  X 

NON 
PALABILE/LIQUIDO   

08 02 03 sospensioni acquose contenenti materiali 
ceramici 

  X 
NON 
PALABILE/LIQUIDO   

08 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

08 04 Rifiuti della produzione, formulazione, 
fornitura ed uso di adesivi e sigillanti (inclusi i 
prodotti impermeabilizzanti) 

    
    

08 04 10 adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli 
di cui alla voce 08 04 09 

X   
    

09 01 Rifiuti dell'industria fotografica 
    

    

09 01 07 carta e pellicole per fotografia, 
contenenti argento o composti dell'argento 

X   
    

09 01 08 carta e pellicole per fotografia, non 
contenenti argento o composti dell'argento 

X   
    

10 01 Rifiuti prodotti da centrali termiche e altri 
impianti termici (tranne 19) 

    
    

10 01 25 rifiuti dell'immagazzinamento e della 
preparazione del combustibile delle centrali 
termoelettriche a carbone 

X   
  

SOLO SE NON 
POLVERULENTO 

10 02 Rifiuti dell'industria del ferro e dell'acciaio 
    

    

10 02 14fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 
10 02 13 

X   
  

SOLO 
PALABILI/NON 
POLVERULENTI 

10 02 15 altri fanghi e residui di filtrazione 
X   

  
SOLO 
PALABILI/NON 

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 180 di 604

http://www.regione.lazio.it/


 

 
V I A  D I  C A MP O  RO M A NO ,  6 5                                     T E L  0651689506                                               WWW.REGIONE.LAZIO.IT 

0 0 17 3  RO MA                                                                              UFFICIOVIA@REGIONE.LAZIO.LEGALMAIL.IT  
 

   

 

POLVERULENTI 

10 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

10 03 Rifiuti della metallurgia termica dell'alluminio 
    

    

10 03 05 rifiuti di allumina 
X   

    

10 03 22 altre polveri e particolati (comprese quelle 
prodotte da mulini a palle), diverse da quelle di cui 
alla voce 10 03 21 

  X 
POLVERULENTO   

10 03 24 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, 
diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23 

X   
  

SOLO SE NON 
POLVERULENTO 

10 03 30 rifiuti prodotti dal trattamento di scorie 
saline e scorie nere, diversi da quelli di cui alla voce 
10 03 29 

X   
  

SOLO SE NON 
POLVERULENTO 

10 06 Rifiuti della metallurgia termica del rame 
    

    

10 06 01 scorie della produzione primaria e 
secondaria 

X   
  

SOLO SE NON 
POLVERULENTO 

10 06 02 impurità e schiumature della produzione 
primaria e secondaria 

X   
  

SOLO SE NON 
POLVERULENTO 

10 09 Rifiuti della fusione di materiali ferrosi 
    

    

10 09 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

10 10 Rifiuti della fusione di materiali non ferrosi 
    

    

10 10 03 scorie di fusione 
X   

  
SOLO SE NON 
POLVERULENTO 

10 10 06 forme e anime da fonderia non utilizzate, 
diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05 

X   
  

SOLO SE NON 
POLVERULENTO 

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 181 di 604

http://www.regione.lazio.it/


 

 
V I A  D I  C A MP O  RO M A NO ,  6 5                                     T E L  0651689506                                               WWW.REGIONE.LAZIO.IT 

0 0 17 3  RO MA                                                                              UFFICIOVIA@REGIONE.LAZIO.LEGALMAIL.IT  
 

   

 

10 10 08 forme e anime da fonderia utilizzate, 
diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07 

X   
  

SOLO SE NON 
POLVERULENTO 

10 10 10 polveri dei gas di combustione, diverse da 
quelle di cui alla voce 10 10 09 

  X 
POLVERULENTO   

10 10 12altri particolati diversi da quelli di cui alla 
voce 10 10 11 

  X 
POLVERULENTO   

10 10 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

10 11 Rifiuti della fabbricazione del vetro e di 
prodotti di vetro 

    
    

10 11 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

10 12 Rifiuti della fabbricazione di prodotti di 
ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da 
costruzione 

    
    

10 12 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

10 13 Rifiuti della fabbricazione di cemento, calce, 
gesso e manufatti di tali materiali 

    
    

10 13 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   
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11 01 Rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertura di 
metalli (ad esempio, processi galvanici, zincatura, 
decapaggio, pulitura elettrolitica, fosfatazione, 
sgrassaggio con alcali, anodizzazione 

    

    

11 01 10 fanghi e residui di filtrazione, diversi da 
quelli di cui alla voce 11 01 09 

    
    

11 01 14 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui 
alla voce 11 01 13 

    
    

11 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

12 01 Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal 
trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli 
e plastiche 

    
    

12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi 
X   

  
SOLO SE NON 
POLVERULENTO 

12 01 02 polveri e particolato di materiali ferrosi 
  X 

POLVERULENTO   

12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi 
X   

  
SOLO SE NON 
POLVERULENTO 

12 01 04 polveri e particolato di materiali non ferrosi 
  X 

POLVERULENTO   

12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici 
X   

  
SOLO SE NON 
POLVERULENTO 

12 01 13 rifiuti di saldatura 
X   

  
SOLO SE NON 
POLVERULENTO 

12 01 15 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui 
alla voce 12 01 14 

X   
  SOLO PALABILI 

12 01 17 materiale abrasivo di scarto, diverso da 
quello di cui alla voce 12 01 16 

X   
  

SOLO SE NON 
POLVERULENTO 

12 01 21corpid'utensile e materiali di rettifica 
esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20 

X   
  

SOLO SE NON 
POLVERULENTO 

15 01 Imballaggi (compresi i rifiuti urbani di 
imballaggio oggetto di raccolta differenziata)  

    
    

15 01 01 imballaggi in carta e cartone 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

15 01 02 imballaggi in plastica 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 
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15 01 03 imballaggi in legno 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

15 01 04 imballaggi metallici 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

15 01 05 imballaggi in materiali compositi 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

15 01 06 imballaggi in materiali misti 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

15 01 09 imballaggi in materia tessile 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

15 02 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi 

    
    

15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 
15 02 02 

X   
    

16 01 Veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di 
trasporto (comprese le macchine mobili non stradali) 
e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori 
uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 
1606 e 1608) 

    

    

16 01 03 pneumatici fuori uso 
  X 

  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

16 01 06 veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né 
altre componenti pericolose 

  X 
  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui 
alla voce 16 01 11 

  X 
  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

16 01 19 plastica 
  X 

  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

16 01 22 componenti non specificati altrimenti 
  X 

  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

16 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
  X 

  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

16 02 Scarti provenienti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche 

    
    

16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle 
di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 

  X 
  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 
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16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature 
fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15 

  X 
  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

16 03 Prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati 
    

    

16 03 04rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla 
voce 16 03 03 

  X 
  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

16 03 06 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla 
voce 16 03 05 

  X 
  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

16 05 Gas in contenitori a pressione e prodotti 
chimici di scarto 

    
    

16 05 0 9sostanzechimiche di scarto diverse da quelle 
di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08 

  X 
  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

17 02 Legno, vetro e plastica 
    

    

17 02 01 legno 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

17 02 03 plastica 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

17 04 Metalli (incluse le loro leghe) 
    

    

17 04 11cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 
X   

    

17 06 Materiali isolanti e materiali da costruzione 
contenenti amianto 

    
    

17 06 04 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle 
voci 17 06 01 e 17 06 03 

X   
    

19 05 Rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di 
rifiuti solidi 

    
    

19 05 01partedi rifiuti urbani e simili non compostata 
X  

   

19 05 02 parte di rifiuti animali e vegetali non 
compostati 

X  
   

19 05 03 compost fuori specifica 
X  

   

19 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 

 X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e   
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conseguente 
tracciabilità 

19 06 Rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico dei 
rifiuti 

    
    

19 06 04 digestato prodotto dal trattamento 
anaerobico di rifiuti urbani 

X  
   

19 06 06 digestato prodotto dal trattamento 
anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 

X  
   

19 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

19 08 Rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento 
delle acque reflue, non specificati altrimenti 

    
    

19 08 01vaglio 
X   

    

19 08 02 rifiuti dell'eliminazione della sabbia 
X   

  
SOLO SE NON 
POLVERULENTO 

19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque 
reflue urbane 

X   
  SOLO PALABILI 

19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle 
acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 08 13 

X   
  SOLO PALABILI 

19 08 99 rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

19 09 Rifiuti prodotti dalla potabilizzazione dell'acqua 
o dalla sua preparazione per uso industriale 

    
    

19 09 01rifiuti solidi prodotti dai processi di 
filtrazione e vaglio primari19 09 02 fanghi prodotti 
dai processi di chiarificazione dell'acqua19 09 03 
fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione 

X   

    

19 09 05 resine a scambio ionico saturate o esaurite 
X   

    

19 09 06 soluzioni e fanghi di rigenerazione delle 
resine a scambio ionico 

X   
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19 09 99rifiuti non specificati altrimenti 

  X 

CODICE 
ASPECIFICO - 
difficile 
classificazione 
analitica e 
conseguente 
tracciabilità   

19 10 Rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione 
rifiuti contenenti metallo 

    
    

19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

19 10 04 fluff -frazione leggera e polveri, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 10 03  

X   
  

SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

19 10 06 altre frazioni, diverse da quelle di cui alla 
voce 19 10 05 

X   
  

SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

19 11 Rifiuti prodotti dalla rigenerazione dell'olio 
    

    

19 11 06 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05 

X   
  SOLO PALABILI 

19 12 Rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti (ad esempio, selezione, triturazione, 
compattazione, riduzione in pellet) non specificati 
altrimenti 

    

    

19 12 01 carta e cartone 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

19 12 02 metalli ferrosi 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

19 12 03 metalli non ferrosi 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

19 12 04 plastica e gomma 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 
06 

X   
  

SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

19 12 08 prodotti tessili 
X   

  
SOLO SE NON 
RECUPERABILI 

19 12 10 rifiuti combustibili (CDR: combustibile 
derivato da rifiuti) 

  X 
NON COERENTE 
CON L'IMPIANTO   

19 12 12 altri rifiuti (compresi materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi 
da quelli di cui alla voce 19 12 11 

X   
  

 CON I.R.D.P. 
<1.000 
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19 13 Rifiuti prodotti dalle operazioni di bonifica di 
terreni e risanamento delle acque di falda 

    
    

19 13 04 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica 
dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03 

X   
  SOLO PALABILI 

20 01 Frazioni oggetto di raccolta differenziata 
(tranne 1501) 

    
    

20 01 01carta e cartone 
  X 

  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

20 01 10 abbigliamento 
  X 

  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

20 01 11 prodotti tessili 
  X 

  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

20 01 30 detergenti diversi da quelli di cui alla voce 
20 01 29 

  X 
  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 
01 37 

  X 
  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

20 01 39 plastica 
  X 

  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

20 01 41 rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e 
ciminiere 

  X 
  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

20 01 99 altre frazioni non specificate altrimenti 
  X 

  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

20 03 Altri rifiuti urbani 
    

    

20 03 03 residui della pulizia stradale 
  X 

  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

20 03 04 fanghi delle fosse settiche 
  X 

  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 

20 03 06 rifiuti della pulizia delle fognature 
  X 

  

CONFRONTA 
PARERE AREA 
RIFIUTI 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 novembre 2023, n. G15447

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di
"intervento di realizzazione dell'impianto fotovoltaico da 5,92 MWp denominato "BD-FV018" da parte
dell'impresa BDINVEST S.r.l., nel Comune di Castrocielo, Provincia di Frosinone, in Via Saude 1 Snc".
Proponente: BDINVEST S.r.l.   Registro elenco progetti: n. 109/2021.

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 189 di 604



Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul 
progetto di “intervento di realizzazione dell’impianto fotovoltaico da 5,92 MWp denominato 
“BD-FV018” da parte dell’impresa BDINVEST S.r.l., nel Comune di Castrocielo, Provincia di 
Frosinone, in Via Saude 1 Snc”. 
Proponente: BDINVEST S.r.l.  
Registro elenco progetti: n. 109/2021. 
 
 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, e successive modifiche e integrazioni, 
relativa alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 
6 settembre 2002 e successive modifiche; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi 
e Aree Protette con decorrenza dal 1°gennaio 2021; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  
 
VISTO il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 
d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”;  
 
VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”;  
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 
organizza le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione 
Regionale Ambiente"; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
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Dato atto che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Vito Consoli; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista l’istanza, acquisita con prot n. 0657403 del 29/07/2021, con la quale la Società BDINVEST 
S.r.l.  ha depositato presso l’Area V.I.A. il progetto di “intervento di realizzazione dell’impianto 
fotovoltaico da 5,92 MWp denominato “BD-FV018” da parte dell’impresa BDINVEST S.r.l., nel 
Comune di Castrocielo, Provincia di Frosinone, in Via Saude 1 Snc”. 
Progetto 
 BD-FV018-F3-RDA 
 Istanza Valutazione Impatto Ambientale BD FV018 
 BD-FV018-F3-EEP 
 BD-FV018-F3-TPL04 
 BD-FV018-F3-TPL05 
 BD-FV018-F3-TPL06 
 BD-FV018-F3-TPL07 
 BD-FV018-F3-TPL08 
 BD-FV018-F3-TPL09 
 BD-FV018-F3-TPL10 
 BD-FV018-F3-TPL11 
 BD-FV018-F3-TPL12 
 BD-FV018-F3-TPL01 
 BD-FV018-F3-TPL02 
 BD-FV018-F3-TPL03 
 BD-FV018-F3-RCE 
 BD-FV018-F3-RDR 
 BD-FV018-F3-REE 
 BD-FV018-F3-RFG 
 BD-FV018-F3-RGD 
 BD-FV018-F3-RGE 
 BD-FV018-F3-RPE 
 BD-FV018-F3-RRT 
 BD-FV018-F3-RSO 
 BD-FV018-F3-SIA 
 BD-FV018-F3-SSI 
 BD-FV018-F3-CME 
 BD-FV018-F3-DAE 
 BD-FV018-F3-DCI 
 BD-FV018-F3-DPP 
 BD-FV018-F3-DSI 

 
Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 0693108 del 01/09/2021: 
 Contratto preliminare di vendita firmato 28-07-21; 
 Dichiarazione attestante titolarità presentazione istanza; 
 Integrazione spontanea BDINVEST SRL; 
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 Visure per immobile.  
 
Acquisite con prot. n. 0741240 del 21/09/2021: 
 BD-FV018-F3-PDC-PREVENTIVO DI CONNESSIONE; 
 Integrazione spontanea 20 09 2021 BDINVEST SRL. 
 
Acquisite con prot. n. 0994735 del 01/12/2021: 
 All 1.1 Documento; 
 All. 2.1 Autocertificazione proprietà; 
 All. 3.1 Attestazione versamento; 
 All. 4.1 Corografia IGM; 
 All. 5.1 CTR 1 10000; 
 All. 6.1 Planimetria catastale 1 2000; 
 All. 7.1 Relazione tecnica descrittiva; 
 All. 8.1 Particolari esecutivi; 
 All. 9.1 Piano quotato; 
 All. 10.1 Documentazione fotografica; 
 Asseverazione ricadute aree circostanti; 
 Attestazione versamento oneri istruttori AU BDINVEST Srl; 
 BD-FV0~1; 
 BD-FV0~2; 
 BD-FV018-Autodichiarazione richiesta aree percorse da incendio; 
 BD-FV018-F1-Attestazione Usi Civici; 
 BD-FV018-F3-APDC; 
 BD-FV018-F3-Asseverazione compatibilità aree boscate; 
 BD-FV018-F3-Autocertificazione proprietà ai sensi DPR 445 2000; 
 BD-FV018-F3-CME; 
 BD-FV018-F3-CUS; 
 BD-FV018-F3-DAE; 
 BD-FV018-F3-DCI; 
 BD-FV018-F3-DPP; 
 BD-FV018-F3-DSI; 
 BD-FV018-F3-EEP REV1 Elenco elaborati; 
 BD-FV018-F3-PDC; 
 BD-FV018-F3-PDC-PREVENTIVO DI CONNESSIONE; 
 BD-FV018-F3-PUT; 
 BD-FV018-F3-RCE; 
 BD-FV018-F3-RDA REV1 Documenti amministrativi; 
 BD-FV018-F3-RDR; 
 BD-FV018-F3-REE REV1; 
 BD-FV018-F3-REE REV1; 
 BD-FV018-F3-RFG; 
 BD-FV018-F3-RGD; 
 BD-FV018-F3-RGE; 
 BD-FV018-F3-RPE; 
 BD-FV018-F3-RRT; 
 BD-FV018-F3-RSO; 
 BD-FV018-F3-RVPTPG Verifica PTPG Frosinone; 
 BD-FV018-F3-SIA; 
 BD-FV018-F3-SSI; 
 BD-FV018-F3-TPL01; 
 BD-FV018-F3-TPL02; 
 BD-FV018-F3-TPL03; 
 BD-FV018-F3-TPL04; 
 BD-FV018-F3-TPL05; 
 BD-FV018-F3-TPL06; 
 BD-FV018-F3-TPL07; 
 BD-FV018-F3-TPL08; 
 BD-FV018-F3-TPL09; 
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 BD-FV018-F3-TPL10; 
 BD-FV018-F3-TPL11; 
 BD-FV018-F3-TPL12; 
 BD-FV018-F3-TPL14; 
 BD-FV018-F3-TPL14 Planimetria vincolo idrogeologico; 
 BD-FV018-F3-TPL15 Inquadramento su PTPG Frosinone; 
 Integrazioni richiesta 02 11 2021 BDINVEST SRL; 
 ISTANZ~1 (1); 
 Istanza AU BD-FV018 BDINVEST Srl; 
 Planimetria Catastale con Fascia di Rispetto Fluviale. 
 
Acquisite con prot. n. 0264348 del 16/03/2022: 
 Nota Integrazioni 14 02 2022 BDINVEST SRL 
 BD-FV018-F3-DAE-REV1 Asseverazione ENAC 
 BD-FV018-F3 Comunicazione Provincia di Frosinone prot. n. 79450 del 2013 Decadenza AU Renew 

Consorzio e Energie rinnovabili 
 All.1 Elenco Vincoli e Interferenze 
 All.1-1 BD-FV018-F3-TPL10 Inquadramento elettrodotto di connessione 
 All.1-2 BD-FV018-F3 Particolari esecutivi quotati delle opere Attraversamento Demaniale 
 All.2 Elenco Nulla Osta-Pareri 
 All.3 BD-FV018-F3 Planimetria catastale con ubicazione delle opere da realizzare 
 All.4 BD-FV018-F3-REE-REV1 Relazione tecnica elettrodotto 
 All.5 BD-FV018-F3-Relazione paesaggistica 
 All.6 BD-FV018-F3 Documentazione fotografica 
 All.7 Dichiarazione sostitutiva dell Atto di Notorietà 
 All.8.1 BD-FV018-F3 Piano Quotato su Catastale e Profilo Quotato tracciato Elettrodotto 
 All.8 Attestazione Conformità Cavi Cordati ad Elica 
 All.9 Dichiarazione sulla fase realizzativa 
 All.10 Asseverazione di conformità paesaggistica 
 All.11 Dichiarazione Conformità Urbanistica 
 All.12 Dichiarazione Sostitutiva Atto Notorio 
 All.13.1 Planimetrie Catastali 
 All.13 Dichiarazione di conformità allo stato attuale dei luoghi 
 All.14 BD-FV018-F3-Relazione Campi Elettromagnetici 
 Attestazione versamento oneri istruttori AU BDINVEST Srl 
 Elenco dei titoli autorizzativi da acquisire all interno del procedimento di AU 
 Istanza AU BD-FV018 BDINVEST Srl 
 BD-FV018-F3-RDA-REV2 Documenti amministrativi 
 BD-FV018-F3-TPL01 
 BD-FV018-F3-TPL02 
 Comunicazione ai sensi del punto 13.3 del D.M. 10 09 2010 BDINVEST Srl 
 BD-FV018-F3-EEP-REV2 Elenco elaborati di progetto 
 BD-FV018-F3-TPL01 Inquadramento Territoriale Area Impianto 
 BD-FV018-F3-TPL02 Layout di impianto e particolari costruttivi 
 BD-FV018-F3-TPL03 Recinzione-cancello e fascia di mitigazione 
 BD-FV018-F3-TPL04-REV1 Particolari e sezioni architettoniche delle opere di mitigazione 
 BD-FV018-F3-TPL05 Cabina di trasformazione e cabina di consegna MT 
 BD-FV018-F3-TPL06 Schema elettrico unifilare 
 BD-FV018-F3-TPL07 Layout impianto con fasce di rispetto 
 BD-FV018-F3-TPL08 Studio cumulo impianti 
 BD-FV018-F3-TPL09 Analisi intervisibilità impianto 
 BD-FV018-F3-TPL10 Inquadramento elettrodotto di connessione 
 BD-FV018-F3-TPL11 Inquadramento catastale eletrrodotto di connessione 
 BD-FV018-F3-TPL13 Planimetria su Catastale con Fascia di Rispetto dei Corsi d Acqua 
 BD-FV018-F3-TPL13-C Modalità di Attraversamento Fosso Fontana del Vivo 
 BD-FV018-F3-TPL14 Inquadramento area impianto ed elettrodotto di connessione su vincolo idrogeologico 
 BD-FV018-F3-TPL15 Inquadramento su PTPG Frosinone 
 BD-FV018-F3-TPL16 Studio visibilità impianto dai punti di vista sopraelevati 
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 BD-FV018-F3-TPL17 Studio visibilità impianto dalla viabilità prossima 
 BD-FV018-F3-TPL18 Piano di Dismissione e Ripristino 
 BD-FV018-F3-APDC Accettazione preventivo di connessione alla rete MT 
 BD-FV018-F3-CME Computo metrico estimativo 
 BD-FV018-F3-CUS Carta della capacità d uso dei suoli del Lazio 
 BD-FV018-F3-DCI Dichiarazione attestante la capacità produttiva dell impianto 
 BD-FV018-F3-DPP Piano particellare impianto ed elettrodotto di connessione in MT 
 BD-FV018-F3-DSI Schede tecniche impianto 
 BD-FV018-F3-PDC Preventivo di connessione alla rete MT 
 BD-FV018-F3-RCE Relazione campi elettromagnetici 
 BD-FV018-F3-RDA-REV2 Documenti amministrativi 
 BD-FV018-F3-RDR-REV1 Piano di dismissione e ripristino 
 BD-FV018-F3-REE REV1 Relazione tecnica elettrodotto di connessione 
 BD-FV018-F3-RFG Relazione fotografica ante e post operam 
 BD-FV018-F3-RGD Relazione generale descrittiva 
 BD-FV018-F3-RGE Relazione geologica e idrogeologica 
 BD-FV018-F3-RPE Relazione paesaggistica elettrodotto di connessione 
 BD-FV018-F3-RRT Relazione tecnica 
 BD-FV018-F3-RSO Piano delle ricadute socio-occupazionali 
 BD-FV018-F3-RVPTPG Verifica PTPG Frosinone 
 BD-FV018-F3-SIA REV1 Studio di impatto ambientale 
 BD-FV018-F3-SSI Scheda sintesi impianto 
 BD-FV018-F3-RVI Valutazione di invarianza idraulica 
 Istanza autorizzazione ai fini idraulici BDINVEST Srl 
 Documento Pierluigi Ginolfi 
 Autocertificazione ai sensi DPR 445 2000 
 Attestazione versamento spese di istruttoria BDINVEST Srl 
 BD-FV018-F3-All. 4.1 Corografia su IGM 25000 
 BD-FV018-F3-All. 5.1 Perimetrazione Bacino Imbrifero Apparente Sotteso su C.T.R 
 BD-FV018-F3-All.6 Planimetria catastale 1 2000 
 BD-FV018-F3-REE REV1 
 BD-FV018-F3-All.8.1 Particolari esecutivi quotati delle opere 
 BD-FV018-F3-All.9 Piano Quotato su Catastale-Quadro d Unione e Profilo Quotato Elettrodotto 
 BD-FV018-F3-ALL.10.1 Documentazione fotografica 
 BD-FV018-F3-TPL01 Inquadramento territoriale impianto 
 BD-FV018-F3-TPL10 Inquadramento territoriale elettrodotto 
 BD-FV018-F3-TPL14 Planimetria vincolo idrogeologico 
 Proponente integrazione enti 0232184.08-03-2022 
 BD-FV018-F3-REE REV1 
 BD-FV018-F3-TPL13-C Modalità di Attraversamento Fosso Fontana del Vivo 
 BD-FV018-F3-TPL13 Planimetria su Catastale con Fascia di Rispetto dei Corsi d Acqua 
 BD-FV018-F3-RVI Valutazione di invarianza idraulica 
 BD-FV018-F3-CUS Carta della capacità d uso dei suoli del Lazio 
 BD-FV018-F3-SIA REV1 Studio di impatto ambientale 
 BD-FV018-F3-TPL04-REV1 Particolari e sezioni architettoniche delle opere di mitigazione 
 BD-FV018-F3-TPL16 Studio visibilità impianto dai punti di vista sopraelevati 
 BD-FV018-F3-TPL17 Studio visibilità impianto dalla viabilità prossima 
 
Acquisite con prot. n. 0431355 del 04/05/2022: 
 ISTANZA DI VALUTAZIONE BD-FV018-F3-CASTROCIELO 
 WEBMODULE-BD-FV018-F3-CASTROCIELO 
 BD-FV018-F3-TPL22-A Rilievo Topografico-Sezione Orizzontale 
 BD-FV018-F3-TPL22-B Rilievo Topografico-Profilo Longitudinale 
 BD-FV018-F3-TPL22-C Rilievo Topografico-Sezioni Trasversali 
 BD-FV018-F3-TPL23 Inquadramento Area Impianto su Ortofoto 
 BD-FV018-F3-TPL02 Layout di impianto e particolari costruttivi 
 BD-FV018-F3-TPL21 Inquadramento su IGM-Distanza da ARP 
 BD-FV018-F3-RAV Relazione abbagliamento visivo.pdf 
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 BD-FV018-F3-RIT Relazione Rilievi Topografici 
 Prot. 53354 del 03-05-2022 Istanza di Valutazione ENAC 
 fattura BC3 2022 9581 
 Manuale Utente Rev2 11-09-2015 
 
Acquisite con prot. n. 0528409 del 27/05/2022: 
 Integrazioni 25 05 2022 BDINVEST SRL 
 BD-FV018-F3-TPL19 Individuazione Aree Contermini 
 BD-FV018-F3-TPL20 Fotoinserimenti aree contermini 
 BD-FV018-F3 RVI REV1 
 Istanza autorizzazione ai fini idraulici 
 BD-FV018-F3-All.9 Piano Quotato su Catastale-Quadro d Unione e Profilo Quotato Elettrodotto 
 BD-FV018-F3 RVI REV1 
 BD-FV018-F3-SIA REV2 Studio impatto ambientale 
 
Acquisite con prot. n. 0682948 del 12/07/2022: 
 All.9 Dichiarazione sulla fase Realizzativa 
 BD-FV018-F1-CDU Comune di Roccasecca 
 Chiarimenti 11 07 2022 BDINVEST SRL 
 All.8 Attestazione Conformità cavi cordati ad elica 
 BD-FV018-F3 RVI REV1 
 Istanza autorizzazione ai fini idraulici BDINVEST Srl 
 BD-FV018-F3-All.9 Piano Quotato su Catastale-Quadro d Unione e Profilo Quotato Elettrodotto 
 BD-FV018-F3 RVI REV1 
 BD-FV018-F3-TPL01 
 BD-FV018-F3-TPL02 
 Comunicazione ai sensi del punto 13.3 del D.M. 10 09 2010 BDINVEST Srl 
 BD-FV018-F3-RDA-REV2 Documenti amministrativi 
 
Acquisite con prot. n. 1145754 del 16/11/2022: 
 01 Preventivo di connessione 
 02 Accettazione preventivo di connessione alla rete MT 
 03 Approvazione PD E-Distribuzione Spa 
 BD-FV018-REE-REV02-Relazione Elettrodotto di connessione 
 BD-FV018-TPL24-Cavidotto su catastale 
 BD-FV018-TPL25-Inquadramento cavidotto MT 
 BD-FV018-TPL26-Particolari Costruttivi Elettrodotto 
 BD-FV018-TPL27-Piano Particellare Elettrodotto 
 Trasmissione approvazione PD E-Distribuzione SpA 
 
Acquisite con prot. n. 1305164 del 20/12/2022: 
 Integrazioni II parte III CdS BDINVEST SRL 
 BD FV018-F3-SIA REV3 Studio impatto ambientale 
 BD-FV018-F3-TPL12-REV1 

 
PRESO ATTO dei pareri espressi nel corso dell’istruttoria e di seguito riportati, facenti parte 
integrante della presente determinazione; 
 
CONSIDERATI i lavori della Conferenza di Servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06 e 
della D.G.R. n.132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 
sensi dell’art.14 ter della L. 241/90, di seguito riportati e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
 
PRESO ATTO dei verbali e delle conclusioni della Conferenza di Servizi tenutasi nelle date del 
04/05/2022 prima seduta, 30/05/2022 seconda seduta e 02/08/2022 e 15/12/2022 terza 
seduta; 
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VALUTATO l’impatto ambientale derivante dalla realizzazione ed esercizio dell’impianto in 
argomento con particolare riguardo alle  le componenti ambientali maggiormente 
interessate : 

 Paesaggio in relazione alle grandi dimensioni dell’impianto in un ambiente rurale; 
 Suolo e ambiente socio-economico in relazione alla sottrazione di territorio; 

 
CONSIDERATI gli impatti sopracitati anche in relazione alla temporaneità dell’opera in 
argomento; 
 
VALUTATO che il modesto impatto segnalato sulla componente Atmosfera e Qualità dell’aria 
è attenuabile con specifiche prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dei contributi espressi dalle competenti Aree Regionali allegati, tra l’altro, quali 
atti endoprocedimentali al parere unico regionale protocollo n. 0754897 del 01/08/2022, dai 
quali trarre le prescrizioni disponibili in formato digitale al seguente link: 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-109-2021; 
 
CONSIDERATO  che l’intervento risulta coerente con gli indirizzi nazionali e comunitari in 
materia di sviluppo delle fonti rinnovabili e che nel 2018, secondo i dati rilevati dal GSE per la 
Regione Lazio, la quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili è pari 
al 8,6%; il dato è superiore alla previsione del DM 15 marzo 2012 per il 2016 (8,5%) ma inferiore 
sia alla previsione del DM 15 marzo 2012 “Burden Sharing” per il 2018 (9,9%) sia all’obiettivo da 
raggiungere al 2020 (11,9%). Inoltre, il Piano Nazionale per l’Energia e il Clima dell’Italia 2021-
2030 (PNEC), inviato il 21 gennaio 2020 alla Commissione UE, fissa al 2030 l’obiettivo del 30% 
di energia da fonti rinnovabili sui consumi finali ed una riduzione dei consumi energetici del 
43%; 
 
PRESO ATTO della nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo acquisito con prot. 
n. 0649777 del 01/07/2022, nel quale viene evidenziato che per l’intervento in oggetto non 
risulta necessaria l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e che 
lo stesso risulta ammissibile in riferimento alla classificazione urbanistica stabilita dal 
vigente strumento urbanistico in quanto gli impianti di produzione di energia elettrica 
possono essere ubicati anche in zone classificate agricole, zone che mantengono tale 
destinazione sia durante il periodo di funzionamento dell’impianto che quando lo stesso verrà 
rimosso, alla fine del ciclo produttivo; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole prot. n. 13044 del 18/10/2021del Ministero della Cultura – 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Frosinone e latina, acquisita 

con prot. n. 1024129 del 18/10/2022 e confermato in conferenza di servizi. 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a conclusione dell’ultima seduta ha riassunto 
come di seguito le posizioni degli enti partecipanti:  

 parere del Rappresentante Unico del Comune di Castrocielo negativo 
 parere del Rappresentante Unico Regionale favorevole con prescrizioni 
 parere di VIA favorevole con prescrizioni 
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 parere del Rappresentante Unico della Provincia di Frosinone favorevole con 
condizioni e prescrizioni. 

 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi ha preso atto dell’assenza del Rappresentante 
Unico del Comune di Roccasecca. Ciò determina l’acquisizione del parere positivo senza 
condizioni ai sensi del richiamato comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90. 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a norma del comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90 
e dell’art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06, bilanciati gli interessi in campo, ha considerato 
che i pareri espressamente positivi complessivamente consentono di esprimere un giudizio 
positivo, con prescrizioni e condizioni, alla realizzazione e all’esercizio dell’intervento in 
esame, per una potenza nominale definitiva di 5,92 MWp su una superficie recintata 
comprensiva di mitigazione è di 10,61 ha, saranno installati moduli da 465 Wp. La porzione 
direttamente interessata dall’installazione dei pannelli è di 2,8 ha circa, le cabine occupano 
158 mq che. Il percorso del cavidotto in MT, interrato su strada, è lungo 3,303 Km circa collega 
l’impianto dalla cabina di consegna nell’area a disposizione alla cabina e-distribuzione nel 
comune di Roccasecca. La producibilità annua presunta è 10935 MWh. 
Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 0528409 del 27/05/2022 
 
PRESO ATTO del parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. 
G02512 del 24/02/2023 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
PRESO ATTO della Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 387/03 emessa dal 
Servizio A.I.A., Energia, Tutela Qualità dell’aria del Settore Servizi Ambientali Regionali della 
Provincia Di Frosinone con Determinazione Dirigenziale n. 1681 del 05/06/2023, acquisita con 
protocollo n. 0603729 del 05/06/2023. 
 
RITENUTO di dover emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 
27 bis del D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto. 
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, 
disponibili in formato digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-109-2021 e 
depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, sono 
da considerarsi parte integrante del presente atto. 
 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale 
al link sopra riportato, e depositati presso questa Autorità competente, sono da considerarsi 
parte integrante del presente atto. 
 
PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1agosto al 15 settembre, come 
previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111;  
 

D E T E R M I N A 
 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 
 
Di emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’Art. 27 bis del D.lgs. 
152/06, sulla base di quanto sopra esposto sul progetto in argomento, per una potenza 
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nominale definitiva di 5,92 MWp su una superficie recintata comprensiva di mitigazione è di 
10,61 ha, saranno installati moduli da 465 Wp. La porzione direttamente interessata 
dall’installazione dei pannelli è di 2,8 ha circa, le cabine occupano 158 mq che. Il percorso del 
cavidotto in MT, interrato su strada, è lungo 3,303 Km circa collega l’impianto dalla cabina di 
consegna nell’area a disposizione alla cabina e-distribuzione nel comune di Roccasecca. La 
producibilità annua presunta è 10935 MWh.  
Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 0528409 del 27/05/2022 

 
In relazione alle mitigazioni verdi indicate nel progetto, oggetto di valutazione da parte 

delle Conferenza al fine di migliorare la collocazione territoriale, paesaggistica ed 
ambientale dell’impianto si evidenzia che la loro realizzazione, il loro mantenimento e 
sviluppo costituiscono prescrizione del PAUR ed obbligo specifico dell’autorizzato, 
completando la legittimità e la compatibilità dell’intervento. L'autorizzato produrrà con 
cadenza biennale apposito report producendo una relazione con documentazione fotografica 
sullo stato di salute delle mitigazioni ed eventuali correttivi da autorizzare. La Provincia in 
quanto autorità competente ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune quale Ente titolare di un 
potere di verifica generale di carattere edilizio ed urbanistico sono deputati al controllo ed 
alla vigilanza in merito, ognuno munito dei propri poteri di legge e di regolamento. 
L’inadempimento al mantenimento dello stato di salute o di impianto delle mitigazioni potrà 
essere valutato nei casi più gravi, come per legge, anche ai fini della revoca/annullamento del 
titolo. 
 

Di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nei pareri acquisiti sono parte 
integrante della presente determinazione; 
 
 Di precisare che la Provincia di Frosinone è tenuta a vigilare sul rispetto delle 
prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a 
segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 29 del D.lgs.152/06; 
 
 Di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 
pubblicazione del PAUR emesso ai sensi dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/06 sul BUR. 
Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
 Di stabilire che l’efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
 Di stabilire che gli allegati alla presente determinazione, di seguito riportati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BURL della Regione Lazio nonché sul sito 
web www.regione.lazio.it. 
 
In ordine all'installazione dell'impianto, si richiama la comunicazione inviata alle Province ad 
alla Città Metropolitana di Roma con nota prot. n. 0817054 del 12/10/2021 in relazione a quanto 
previsto dalla L.R. n.14 del 11/08/2021. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo 
le modalità di cui al citato D.lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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pareri, verbali, note e comunicazioni soprarichiamati, disponibili in formato digitale al 
seguente link  https://regionelazio.box.com/v/VIA-109-2021  e depositati presso questa 
Autorità competente, parte integrante del presente atto. 

 
 Presentazione istanza acquisita con prot. n. 0657403 del 29/07/2021; 
 Comunicazione di avvio del procedimento a norma dell’art. 27 bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 

152/06. prot. n. 0737968 del 20/09/2021; 
 Richiesta integrazioni per completezza documentale a norma dell’art. 27 bis, comma 3 

del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0885063 del 02/11/2021; 
 Acquisizione integrazioni documentali in data 01/12/2021. 
 Comunicazione di avviso al pubblico a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e 

della D.G.R. n.132, prot. e convocazione tavolo tecnico prot. n. 1059001 del 21/12/2021. 
 Tavolo Tecnico svoltosi in data 20/01/2022; 
 Richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0147070 

del 14/02/2022; 
 Acquisizione integrazioni in data 16/03/2022; 
 Ripubblicazione delle integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 dal 

17/03/2022 al 31/03/2022. 
 Convocazione della prima seduta di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 

7 del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0381879 del 19/04/2022. 
 Prima seduta di conferenza di servizi tenutasi in data 04/05/2022  
 Seconda seduta di conferenza di servizi tenutasi in data 30/05/2022  
 Prima parte della terza seduta di conferenza di servizi tenutasi in data 02/08/2022  
 Richiesta della proponente di Convocazione della terza seduta di Conferenza di Servizi 

acquisita con nota prot. n. 1179357 del 23/11/2022. 
 Convocazione della terza seduta di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 

7 del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 1208184 del 29/11/2022. 
 Seconda parte della terza seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 15/12/2022; 

 
Richieste documentali 
 Nota del Rappresentante Unico Regionale (RUR) di trasmissione prot. n. 0610069 del 

09/07/2020 del contributo: 
 Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca – Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo 
Rurale prot. n.0547764 del 23/06/2020; 

 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Provv. di FR, LT, RI, VT prot. n. 0787016 del 04/10/2021; 

 Nota della Provincia di Frosinone – Settore Servizi Ambientali Regionali prot. 31060 del 
07/10/2021, acquisita con prot. n. 0805180 del 08/10/2021. 
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Richieste integrazioni 
 Nota di ENAC prot. n. 0147417-P del 21/12/2021, acquisita con prot. n. 1063800 del 

22/12/2021. 
 Nota della Provincia di Frosinone – Settore Servizi Ambientali Regionali prot. n. 1883 del 

19/01/2022, acquisita con prot. n. 0051687 del 19/01/2022.  
 Nota del Ministero della Cultura – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 

le Province di Frosinone e latina del 14/2/2021, ritrasmessa dalla Provincia di Frosinone – 
Settore Servizi Ambientali Regionali co nota prot. n. 9566 del 17/03/2022, acquisita con 
prot. n. 0266721 del 17/03/2022. 

 Nota della Provincia di Frosinone – Settore Servizi Ambientali Regionali prot. n. 15627 del 
04/05/2022, acquisita con prot. n. 0435105 del 04/05/2022.  

 Nota del MISE – Direzione Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica, di 
radiodiffusioni e Postali –Divisione XVIII –Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo prot. n. 
0039762 del 06/05/2022, acquisita con prot. n. 0443106 del 06/05/2022; 

 Nota della Provincia di Frosinone – Settore Servizi Ambientali Regionali prot. n. 19071 del 
27/05/2022, acquisita con prot. n. 0528724 del 27/05/2022.  

 Nota prot. n. 13044 del 18/10/2021del Ministero della Cultura – Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Frosinone e latina inerente 
comunicazione delle prescrizioni di natura archeologica, acquisita con prot. n. 1024129 del 
18/10/2022. 

 
Pareri ambientali 
 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Provv. di FR, LT, RI, VT prot. n. 0649777 del 01/07/2022; 

 Parere Unico Regionale prot. n. 0754897 del 01/08/2022 con i seguenti allegati: 
 ASTRAL NC 0747962.22-09-2021 
 CDSVIA028 2022.0486117 parere Area PCSR 
 CDSVIA028 2022.0618498 parere Arsial analisi interf. produz. agricole 
 CDSVIA028-2022.0649777 valutazioni Urbanistica 
 TUTELA DEL TERRITORIO 0487421.18-05-2022 
 arpa 1088729.31-12-2021 

 Parere non favorevole della Provincia di Frosinone – Settore Servizi Ambientali Regionali 
prot. n. 28009 del 01/08/2022, acquisita con prot. n. 0758156 del 02/08/2022.  

 Nota prot. n. 13044 del 18/10/2021del Ministero della Cultura – Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Frosinone e latina inerente 
comunicazione delle prescrizioni di natura archeologica, acquisita con prot. n. 1024129 del 
18/10/2022. 

 Parere favorevole con prescrizioni della Provincia di Frosinone – Settore Servizi 
Ambientali Regionali prot. n. 45132 del 14/12/2022, acquisita con prot. n. 1275586 del 
15/12/2022.  

 
Pareri 
 Nulla Osta del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili - Dipartimento per 

la Programmazione Strategica, i Sistemi Infrastrutturali di Trasporto a Rete, Informativi e 
Statistici prot. n. 27455 del 15/10/2021, acquisito con prot. n. 0831674 del 15/10/2021;  

 Nulla Osta dell’Agenzia del Demanio – Direzione Regionale del Lazio, acquisita con prot. 
n. 0853146 del 22/10/2021;  
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 Nota della Marina Militare Comando Marittimo Centro e Capitale – Ufficio Infrastrutture e 
Demanio prot. n. 21809 del 02/11/2021, acquisita con prot. n. 0889476 del 03/11/2021; 

 Nulla Osta del Comando Militare della Capitale SM – Ufficio Logistico, Infrastrutture e 
Servitù Militari prot. n. 69673 del 29/11/2021, acquisita con prot. n. 0985957 del 29/11/2021; 

 Nota dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3° Regione Aerea – Ufficio 
Territorio e Patrimonio prot. n. 57772 del 09/12/2021, acquisita con prot. n. 1021187 del 
09/12/2021; 

 Parere Interforze con nota dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3° 
Regione Aerea – Ufficio Territorio e Patrimonio prot. n. 0000563 del 10/01/2022, acquisito 
con prot. n. 0014229 del 10/01/2022.  

 
Note 
 Nota di Astral S.p.A. prot. n. 21152 del 22/09/2021, acquisita con prot. n. 0747962 del 

22/09/2021; 
 Nota di Snam Rete Gas S.p.A. prot. n. DICEOC/TER/LONG/PROT.125/2021 del 30/09/2021, 

acquisita con prot. n. 0778687 del 30/09/2021; 
 Disposizione prot. n.36405 del 23/11/2021 acquisita con prot. n. 0987767 del 30/11/2021 con 

la quale il Presidente della Provincia di Frosinone, Avv Antonio Pompeo, nomina il 
Dirigente del Settore Servizi Ambientali Regionali, Ing. Eugenia Tersigni, quale referente 
unico per le procedure finalizzate al rilascio del PAUR – Provvedimento Autorizzatorio 
Unico Regionale nei procedimenti di competenza della Regione Lazio. 

 Nota della Provincia di Frosinone – Settore Pianificazione Territoriale prot. n. 40358 del 
23/12/2021, acquisita con prot. n. 1071269 del 23/12/2021; 

 Nota di Arpalazio acquisita con prot. n. 1088729 del 31/12/2021. 
 Nota della Proponente acquisita con prot. n. 0232184 del 08/03/2022. 
 Nota della Provincia di Frosinone – Settore Servizi Ambientali Regionali prot. n. 9566 del 

17/03/2022, acquisita con prot. n. 0266721 del 17/03/2022 con i seguenti allegati  
 All. n. 1 RICHIESTA DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA MIC 
 All. n. 2 PROTOCOLLO MIC 

 Nota del Comune di Castrocielo prot. n. 3994 del 12/04/2022, acquisita con prot. n. 
0364248 del 12/04/2022.  

 Nota della Direzione Generale – Area Coordinamento delle Autorizzazioni, PNRR e 
Progetti Speciali, Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi 
prot. n. 0385970 del 20/04/2022 con la quale si indice la Conferenza di Servizi interna tra 
le strutture competenti e si individua quale rappresentante unico regionale (RUR) il 
Dirigente dell’Area Sostenibilità Energetica della Direzione Regionale Infrastrutture e 
Mobilità; 

 Nota della Direzione Generale – Area Coordinamento delle Autorizzazioni, PNRR e 
Progetti Speciali, Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi 
prot. n. 0402966 del 26/04/2022 con la quale notifica l’Atto di Organizzazione G04795 del 
22/04/2022 col quale si nomina rappresentante unico regionale (RUR) l’Ing Silvio 
Cicchelli, Dirigente dell’Area Sostenibilità Energetica della Direzione regionale 
Infrastrutture e Mobilità. 

 Nota dell’Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Lazio, acquisita con prot. n. 
0395461 del 22/04/2022.  

 Nota del Comune di Castrocielo prot. n. 4435 del 26/04/2022, acquisita con prot. n. 
0403843 del 26/04/2022.  
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 Nota del Comune di Castrocielo di nomina dell’Ing. Giuseppe Evangelista quale 
rappresentante Unico dell’ente per la cds, prot. n. 4725 del 02/05/2022, acquisita con 
prot. n. 0424368 del 02/05/2022.  

 Nota del Comune di Castrocielo prot. n. 4834 del 04/05/2022, acquisita con prot. n. 
0435121 del 04/05/2022.  

 Nota del Comune di Castrocielo prot. n. 5236 del 12/05/2022, acquisita con prot. n. 
0465209 del 12/05/2022.  

 Nota della Proponente acquisita con prot. n. 0475100 del 16/05/2022: 
 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo – Area Tutela del Territorio prot. n. 0487421 del 18/05/2021; 
 Nota di ARSIAL acquisita con prot. n. 0618418 del 23/06/2022. 
 Nota del RUR prot. n. 0742972 del 28/07/2022. 
 Nota del Comune di Castrocielo prot. n. 8150 del 29/07/2022, acquisita con prot. n. 

0750340 del 29/07/2022.  
 Nota del Comune di Castrocielo prot. n. 9479 del 02/09/2022 inerente osservazioni al 

verbale della terza cds, acquisita con prot. n. 0836331 del 05/09/2022.  
 Nota del Comune di Castrocielo inerente invio osservazioni terzi, acquisita con prot. n. 

0998606 del 12/10/2022.  
 Nota del Comune di Castrocielo di nomina dell’Ing. Giuseppe Evangelista quale 

rappresentante Unico dell’ente per la cds odierna, prot. n. 13000 del 12/12/2022, acquisita 
con prot. n. 1258245 del 12/12/2022.  

 Nota del Comune di Castrocielo prot. n. 13081 del 15/12/2022 inerente osservazioni al 
verbale della terza cds, acquisita con prot. n. 1280619 del 15/12/2022.  

 
Verbali della Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 del D.Lgs. 152/06 svolti: 
 In data 04/05/2022, prima seduta; 
 In data 30/05/2022, seconda seduta; 
 In data 02/08/2022 e 15/12/2022 terza ed ultima seduta. 
 
Parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. G02512 del 
24/02/2023 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 387/03 emessa dal Servizio A.I.A., Energia, 
Tutela Qualità dell’aria del Settore Servizi Ambientali Regionali della Provincia Di Frosinone 
con Determinazione Dirigenziale n. 1681 del 05/06/2023, acquisita con protocollo n. 0603729 
del 05/06/2023. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 novembre 2023, n. G15453

Rettifica della determinazione dirigenziale n. G14821 del 09/11/2023 pubblicata sul BUR ordinario n. 93 del
21/11/2023. Correzione, per mero errore materiale, del nominativo, in ordine alfabetico, n. 142 - Sezione 1 -
dell'Elenco idonei all'esercizio dell'attività di direttore degli enti di gestione delle aree naturali protette
regionali di cui alla legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii., art. 24.
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Oggetto: Rettifica della determinazione dirigenziale n. G14821 del 09/11/2023 pubblicata sul BUR ordinario 
n. 93 del 21/11/2023. Correzione, per mero errore materiale, del nominativo, in ordine alfabetico, n. 142 - 
Sezione 1 - dell'Elenco idonei all'esercizio dell'attività di direttore degli enti di gestione delle aree naturali 
protette regionali di cui alla legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii., art. 24. 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE  
Visto lo statuto della Regione Lazio; 
  
Vista la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e s.m.i.; 
  
Visto il regolamento regionale del 06 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
  
Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020 n. 1048 con cui è stato conferito al dott. Vito 
Consoli l’incarico di Direttore della Direzione regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree protette con 
decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
  
Vista la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato modificato il regolamento 
regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002; 
  
Visto il regolamento regionale 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’art. 3 lettera d, viene modificato l’allegato 
B del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo la denominazione della “Direzione Regionale 
Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”; 
  
Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del dott. Vito Consoli da Direttore della 
Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione regionale 
“Ambiente”; 
  
Vista la determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la riorganizzazione delle 
strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
  
Visto l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione del 
personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma 
delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità 
della ex Direzione Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette nella Direzione Ambiente; 
  
Vista la determinazione dirigenziale n.G12430 del 20 settembre 2022, che ha modificato e organizzato le 
strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della Direzione regionale Ambiente; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. G14821 del 09/11/2023, pubblicata sul BUR ordinario n. 93 del 
21/11/2023 avente ad oggetto: Elenco regionale degli idonei all'esercizio dell'attività di direttore degli enti 
di gestione delle aree naturali protette regionali. Avviso pubblico di cui alle determinazioni dirigenziali n. 
G09723 del 14/07/2023 – BUR ordinario n. 57 del 18/07/2023 e n. G09902 del 18/07/2023 - BUR ordinario 
n. 58 del 20/07/2023, per l'integrazione e aggiornamento della Sezione 1 dell'Elenco regionale. Presa d'atto 
e approvazione degli atti della Commissione per la valutazione delle domande e pubblicazione dell'Elenco 
regionale aggiornato degli idonei all'esercizio dell'attività di direttore degli enti di gestione delle aree naturali 
protette regionali. 
 
Vista la legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 “Norme in materia di aree naturali protette regionali” e 
ss.mm.ii. e, in particolare, l’art. 24; 
Preso atto della segnalazione del diretto interessato Enrico Maria Guarneri, relativa al nominativo 
erroneamente scritto nell’Elenco degli idonei all’esercizio dell’attività di Direttore degli Enti di gestione delle 
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Aree Naturali Protette Regionali - Sezione 1 di cui alla sopra citata Determinazione n. G14821 del 9 novembre 
2023; 
 
Vista la domanda presentata dal candidato Enrico Maria Guarneri, prot. n. 0814636 del 20/07/2023, con 
relativa documentazione, inerente all’Avviso pubblico di cui alla determinazione n. G09723 del 14/07/2023 
– BUR ordinario n. 57 del 18/07/2023, avente ad oggetto “Integrazione e aggiornamento dell'Elenco 
regionale degli idonei all'esercizio dell'attività di direttore degli enti di gestione delle aree naturali protette 
regionali di cui all'art. 24 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii., in attuazione della 
deliberazione di Giunta regionale n. 198 del 9 aprile 2019. - Approvazione e pubblicazione dell'Avviso 
pubblico per la presentazione delle domande di iscrizione nell'Elenco regionale degli idonei all'esercizio 
dell'attività di direttore degli enti di gestione delle aree naturali protette regionali ai fini dell'integrazione 
della Sezione 1 dell'Elenco”; 
 
Verificato che, per mero errore materiale, il nominativo di Guarneri Enrico Maria, inserito tra gli idonei 
nell’Elenco regionale dei direttori degli enti di gestione delle aree naturali protette regionali - Sezione 1- al n. 
142 in ordine alfabetico, di cui alla determinazione più volte citata n. G14821 del 09/11/2023, è stato 
erroneamente scritto Guarnieri Enrico Maria; 
 
Ritenuto necessario dar seguito agli adempimenti ai fini della correzione del suddetto errore materiale; 
 
Ritenuto necessario, pertanto, rettificare la determinazione dirigenziale n. G14821 del 09/11/2023 
pubblicata sul BUR ordinario n. 93 del 21/11/2023, correggendo il nominativo n. 142 - Sezione 1 - dell’Elenco 
idonei all’esercizio dell’attività di direttore degli enti di gestione delle aree naturali protette regionali di cui 
alla legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 e ss.mm.ii., art. 24, da Guarnieri Enrico Maria a Guarneri Enrico 
Maria, come da Elenco allegato alla presente Determinazione. 
 

DETERMINA 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 
- di prendere atto che, per mero errore materiale, il nominativo di Guarneri Enrico Maria, inserito tra 

gli idonei nell’Elenco regionale dei direttori degli enti di gestione delle aree naturali protette regionali 
- Sezione 1- nominativo n. 142 in ordine alfabetico, di cui alla determinazione dirigenziale n. G14821 
del 09/11/2023 pubblicata sul BUR ordinario n. 93 del 21/11/2023, è stato erroneamente scritto 
Guarnieri Enrico Maria; 

 

- di rettificare la determinazione dirigenziale sopra citata n. G14821 del 09/11/2023 pubblicata sul BUR 
ordinario n. 93 del 21/11/2023 e, pertanto, correggere il nominativo inserendo Guarneri Enrico Maria 
al n. 142, in ordine alfabetico - Sezione 1- dell’Elenco idonei all’esercizio dell’attività di direttore degli 
enti di gestione delle aree naturali protette regionali di cui alla legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 
e ss.mm.ii., art. 24, come da Elenco allegato alla presente Determinazione; 

 

- di pubblicare la presente determinazione sul bollettino ufficiale della Regione Lazio e sui portali: 
https://www.regione.lazio.it/cittadini/tutela-ambientale-difesa-suolo  www.parchilazio.it  
 

La presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero, ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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N. COGNOME NOME  IDONEO

1 ABBONDATI GUGLIELMO x
2 ABRUSCI STEFANIA x
3 AGATI CONCETTA x
4 ALEANDRI GIULIO x
5 AMATO CIRO x
6 ANCILLI STEFANO x
7 ANGELICI CHRISTIAN x
8 ANGELINI PAOLO x
9 ANGELONE EMANUELA x

10 ANSELMO PIETRO x
11 ANTONUCCI MASSIMILIANO x
12 ANZELLOTTI ALBERTO x
13 ARGENTI EMANUELLE x
14 ARGENTIERI ALESSIO x
15 ASCIONE MARIA ROSARIA x
16 AVELLINESE EMANUELA x
17 BADALONI DANIELE x
18 BARBANTE CINZIA x
19 BARBIERI MAURIZIO x
20 BARTOLI BEATRICE x
21 BASILE STEFANIA x
22 BATTISTI CORRADO x
23 BEDINI MASSIMO x
24 BEDINI ROBERTO x
25 BELISARIO FILIPPO x
26 BELLEZZA PAOLO x
27 BERARDI LUCA x
28 BERARDI FEDERICO x
29 BERRETTA LAURA x
30 BIANCONI MAURO x
31 BIZZARRI VALENTINA x

Elenco idonei all’esercizio dell’attività di direttore degli enti di gestione delle aree 

naturali protette regionali di cui alla legge regionale 6 ottobre 1997, 

n. 29 e ss.mm.ii., art. 24. 

ELENCO AGGIORNATO AL 21 NOVEMBRE 2023

ELENCO IDONEI SEZIONE 1
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32 BLOISE LUIGI x
33 BONAFEDE ELISABETTA x
34 BONCI DANIELE x
35 BOSCHI DANIELE x
36 BRUSCHI MASSIMO x
37 BUBBICO MELISSA x
38 BUGLIAZZINI MARIA ANGELA x
39 BUSATTO MARIO x
40 BUZI ANDREA x
41 CALDONI RICCARDO x
42 CALÒ COSIMO MARCO x
43 CALVARIO ENRICO x
44 CALZOLAIO ALFONSO x
45 CAMODECA MARIANGELA x
46 CANESTRELLA PIERLUIGI x
47 CANTÙ MICHELA x
48 CAPIZZI DARIO x
49 CAPONE PIERLUIGI x
50 CAPORUSSO MASSIMO x
51 CAPPELLI ANGELO x
52 CAPPUCCI SERGIO x
53 CAROTENUTO LUCIANA x
54 CARROZZONI MATTEO x
55 CASCIANI DANILO x
56 CASSOLA PAOLO x
57 CATENA ALESSANDRA x
58 CATTANI FEDERICA x
59 CATTIVERA FRANCESCO x
60 CATULLO GIANLUCA x
61 CAVAGNUOLO LUCIA x
62 CECCARELLI LUCA x
63 CELLETTI STEFANO x
64 CERFOLLI FULVIO x
65 CERULLI ANDREA x
66 CHECCUCCI GAIA x
67 CIOCCA ILARIA x
68 COCCIA FEDERICO x
69 COLANTONI MARIO x
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70 CONIGLIO REMO x
71 CORINA ERMENIO x
72 CORRADI AUGUSTO x
73 CORZANI ROBERTO x
74 CROVA CESARE x
75 CULMONE GIROLAMO x
76 CURRÀ ALESSANDRO x
77 CUTOLO NICOLETTA x
78 D'ACQUISTO ANGELO x
79 D'AMBROGI SERENA x
80 D'ANTONI SUSANNA x
81 DE CAROLIS ANDREA x
82 DE CICCO MARCO x
83 DE FILIPPIS ALESSANDRO x
84 DE FILIPPIS LUCIO x
85 DE FILIPPIS RAFFAELLA x
86 DE FILIPPIS RANIERO x
87 DE LORENZIS ALESSIA x
88 DE LUCA ELENA x
89 DE MARCHIS GIORGIO x
90 DE MARTINO FILIPPA x
91 DE PAOLA PABLO x
92 DE SANTIS EMILIANO x
93 DELL'ANNA LUIGI x
94 DI BIASE ANDREA x
95 DI BIASIO ARMANDO x
96 DI CLEMENTE GIANPIERO x
97 DI COLA SIMONA x
98 DI COSMO CARLO x
99 DI CROCE ANTONIO x

100 DI FRANCESCO SABRINA x
101 DI GIOSA ALESSANDRO DOMENICO x
102 DI GIUSEPPE RICCARDO x
103 DI PRIMIO SILVIA x
104 DI SANTO MARCO x
105 DI SANTO DANIELE x
106 DOMINICI ALBERTO x
107 DONATI STEFANO x
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108 D'ORAZIO ALBERTO x
109 DRAGO FRANCESCO x
110 EGIDI MARIA PINA x
111 EUSEPI GUSTAVO x
112 FAGGI MATTEO x
113 FALCO GIOVANNI x
114 FATTORI CRISTIANO x
115 FEGATELLI LUCA x
116 FEOLA SILVERIO x
117 FERRI VINCENZO x
118 FIORE GIANLUIGI DAVIDE x
119 FIORI PIERLUIGI x
120 FIORI STEFANO x
121 FORTI GIANLUCA x
122 FRANCO IVANA x
123 FRANCO GIANROCCO x
124 FRANZESE MAURIZIO x
125 FRONZI GABRIELE x
126 GAGLIOPPA PIERLUCA x
127 GALANTI ROSANNA x
128 GASPERINI STEFANO x
129 GENOVESI DOMENICO x
130 GENTILE FRANCA x
131 GIACOMINI ANTONELLA x
132 GIACOPINI LUCINA x
133 GIANGI SIMONA x
134 GIANSANTI ANDREA x
135 GIULIANI ALESSANDRA x
136 GIUNTARELLI PAOLO x
137 GRAMICCIA PAOLO x
138 GROSSI GIANLUCA x
139 GUADAGNO ROSSELLA x
140 GUAITA GIANNI x
141 GUARINO ANNA x
142 GUARNERI ENRICO MARIA x
143 GUGLIETTA FRANCESCO x
144 GUJ ILARIA x
145 GUNNELLA ADRIANO x
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146 IOSCA GIANLUCA x
147 IPPOLITI FRANCESCA x
148 LA ROCCA FABIOLA x
149 LA ROSA MARIA ROSARIA x
150 LA SPADA FLAVIA x
151 LEOPALDI ANDREA x
152 LODOVISI VINCENZO x
153 LODOVISI SIMONE x
154 LORIA PAOLO x
155 MAGLIOCCHETTI MASSIMO x
156 MAGNIFICO FEDERICA x
157 MANARI EMILIANO x
158 MANCINELLA DARIO x
159 MANTERO DIEGO x
160 MANTONI CRISTINA x
161 MARCHIONNI FABRIZIO x
162 MARGARITELLI LUCIA x
163 MARINI FRANCESCA x
164 MARRONE NICOLA x
165 MARRONI ANDREA x
166 MARUCCI BRUNO x
167 MARZANO GIUSEPPE x
168 MASIELLO EMANUELE x
169 MASTROPIETRO GABRIELE x
170 MATERIALE LAURA x
171 MAZZÀ FRANCESCA x
172 MAZZEI ATTILIO x
173 MAZZEI CARLO x
174 MERLINO ANGELO x
175 MESSINA SIMONA x
176 MICHETTI ROBERTA x
177 MINEO SALVATORE x
178 MODONESI LUCIA x
179 MONACO EUGENIO MARIA x
180 MONACO ANDREA x
181 MONTACCINI LUCA x
182 MONTEROSSO GISELLA x
183 MONTI ALBERTO x
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184 MORINI PAOLA x
185 MURA LAURA x
186 NANNINI RICCARDO x
187 NAPOLEONI PAOLO x
188 NARDONE MONICA x
189 NICOLAI MICHELE PASQUALE x
190 NOLASCO DANIELA x
191 ODORICO GIOVANNI x
192 ONGARETTO ROSSELLA x
193 ONORATI ANIELLO x
194 ONORI STEFANO x
195 PACINI LAURA x
196 PAPLOMATAS ALESSIA x
197 PECCI MASSIMO x
198 PEDUTO GIANLUIGI x
199 PELLICCIA ELISA x
200 PERIA EMANUELA x
201 PERNA MARIA ROSARIA x
202 PERONI ERICA x
203 PERRELLA PAOLO x
204 PETRASSI FABRIZIO x
205 PETRELLI MARCO x
206 PETRICCA PAOLO x
207 PETRUZZI BATTAGLINI FABIO x
208 PIANESE BONAVENTURA x
209 PIAZZAI MOICA x
210 PICCARI FABRIZIO x
211 PICCHI STEFANO x
212 PICCOTTI GIULIANO x
213 PIERONI ANDREA x
214 PIERUCCI PAOLA x
215 PIETROMARCHI ALBA x
216 PIETROSANTO CARLO x
217 PINCHERA FRANCESCO PAOLO x
218 PIRICÒ OSCAR x
219 PIVA GIOVANNI x
220 PIZZOL IVANA x
221 PIZZUTI PICCOLI ANTONIO x
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222 POSSENTI MARIAGRAZIA x
223 PRETI GINA x
224 PROIETTI SIMONE x
225 PUCCI MICHELA x
226 PUDDU GIUSEPPE x
227 QUILICI SIMONE x
228 RAGOZZINO ERMANNO x
229 REFINI FABIO x
230 RICCIARDI MARIA ADELAIDE x
231 RINALDI LAURA x
232 RISA STEFANO x
233 ROCCHI MARCO x
234 RODOLICO SILVANA x
235 ROMBOLÀ PASQUALE x
236 ROSATI MAURIZIO x
237 ROSELLI MARIAINCORONATA x
238 ROSSETTI CATERINA x
239 ROSSI ALMA x
240 ROSSI MASSIMILIANO x
241 ROSSI NUNZIA x
242 ROTASSO ROBERTO x
243 RUFFINI GIOVANNI x
244 RUFINI MILCO x
245 RUSSO LUIGI x
246 SABATINI MASSIMO x
247 SACCHI PINO x
248 SANTAMARIA EGIDIO x
249 SANTIA KATIA x
250 SARRECCHIA CESIDIO GIANNI x
251 SARROCCO STEFANO x
252 SASSO ANDREA x
253 SAVARESE GIOVANNI x
254 SCALISI MARCO x
255 SCARFÒ FABIO x
256 SCARSO ILARIA x
257 SCENTONI MARCO x
258 SCHIAVANO ANDREA x
259 SCHIRRU MARIA RITA x
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260 SCIALANGA GIANLUCA x
261 SCOTTI MASSIMILIANO x
262 SELVA LINA x
263 SELVAGGI ELISABETH x
264 SERAFINI SAULI ALESSANDRO x
265 SERVADEI LUIGI x
266 SIMEONE GIUSEPPE x
267 SIMONETTI LORENZA x
268 SINIBALDI LOREDANA x
269 SINIBALDI IACOPO x
270 SINIBALDI ROBERTO x
271 SINTINI ANDREA x
272 SOLIDA LUIGI x
273 SOMASCHINI ALESSANDRA x
274 SORRENTINO STEFANO x
275 TALLONE GIULIANO x
276 TANGA LOREDANA x
277 TARQUINI LUCA x
278 TEDESCHINI LALLI LIVIA x
279 TERROSI ALESSANDRA x
280 TODINI MAURIZIO x
281 TODINI ALBERTO x
282 TORTORICI GIACOMO x
283 TREGLIA GIUSEPPANTONIO x
284 TUFANO MASSIMO x
285 TULLIO TARCISIO x
286 VALERIO LUIGI x
287 VALICENTI ARTURO x
288 VECCHI MARIA CRISTINA x
289 VELLETRANI LIANA x
290 VELOCCIA MAURIZIO x
291 VINCENZI ANDREA x
292 VITALE VALENTINA x
293 VONA PIERFRANCESCO x
294 ZACCHIA CRISTINA x
295 ZANGARA PASQUALE x
296 ZANI ANTONIO x
297 ZENDRI EMANUELE x
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N. COGNOME NOME  IDONEO

1 AGRELLO GIACOMO x
2 AJELLO TOMMASO x
3 ALFARONE PAOLO x
4 BIDDITTU GIORGIO x
5 CAPPELLI FERNANDO x
6 DE MAIO SALVATORE x
7 DE PARRI ILARIA x
8 INCAGNOLI ARDUINO x
9 LANZUISI ELISA x

10 LECCE ANTONIO x
11 LUONGO ORESTE x
12 MAGGI GIORGIO x
13 NARDELLI SANDRO x
14 PEZZA AGOSTINO x
15 PROIETTI ANTONELLA x
16 SANNIBALE FABIO x
17 SANTI MASSIMILIANO x
18 SCARPETTA MASSIMO x
19 VERRUCCI PAOLO x
20 VISCA GAETANO x

ELENCO IDONEI SEZIONE 2
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 novembre 2023, n. G15461

Iscrizione nell'elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica, ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. 42/2017.
Quarantesimo (40) Elenco Regionale.
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OGGETTO: Iscrizione nell’elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica, ai sensi 

dell’art. 22 del D.Lgs. 42/2017. Quarantesimo (40°) Elenco Regionale. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  AMBIENTE 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area Qualità dell’Ambiente, 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e ss.mm.ii.;  

 

VISTO il regolamento regionale del 06 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato conferito 

al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione regionale Capitale Naturale, Parchi e 

Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato modificato il 

Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002; 

 

VISTO il regolamento regionale 10 agosto 2021, n. 15, pubblicato sul B.U.R. n. 79 del 12/08/2021, 

con cui, all’art. 3 lettera d, viene modificato l’allegato B del regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1, sostituendo la denominazione della “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e 

Aree Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”, nonché la declaratoria delle competenze della 

stessa e la novazione del contratto del Direttore regionale reg. con n. 25681 del 09/12/2021 da 

Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della 

Direzione regionale “Ambiente”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale del 15 settembre 2021, n. G10743, con la quale si è 

provveduto a riorganizzare le strutture organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" e 

"Servizi" della Direzione Regionale Ambiente; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 

'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 

Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e aree e 

protette nella Direzione Ambiente”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021, n. G11216, avente ad oggetto: 

“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Qualità dell’Ambiente" della Direzione 

regionale "Ambiente" alla Dott.ssa Filippa De Martino; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza 

le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente"; 
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VISTA la Legge Quadro sull’inquinamento acustico del 26 ottobre 1995 n. 447 e successive 

modifiche ed integrazioni ed in particolare l’art. 2 che definisce la figura professionale del tecnico 

competente in acustica ambientale; 

 

VISTA la L.R. n. 18 del 3 agosto 2001 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico per la 

pianificazione ed il risanamento del territorio”; 

 

VISTO il D.Lgs. 17 febbraio 2017, n. 42 rubricato come “Disposizioni in materia di 

armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico – a norma dell’art. 

19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n.161”. 

 

PRESO ATTO che con l’entrata in vigore dello stesso D.Lgs. 42/2017, ovvero a far data dal 

19/04/2017, vengono apportate significative modifiche anche alle modalità per il riconoscimento 

della figura di tecnico competente in acustica, di cui all’art. 2 della legge 26 ottobre 1995, n. 447; 

 

PREMESSO che alla Regione compete espletare le funzioni amministrative al fine dell’iscrizione 

nell’elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica, secondo il succitato D.Lgs. 42/2017; 

 

VISTO l’art. 20 della L.R. n. 18 del 3 agosto 2001 “Disposizioni in materia di inquinamento 

acustico per la pianificazione ed il risanamento del territorio”; 

 

VISTA la determinazione regionale n. G00334 del 17/01/2019 rubricata come “Istituzione del 

Tavolo Tecnico Regionale di Acustica e definizione delle competenze, armonizzate al D.Lgs. 

42/2017 e alla Determinazione G00337 del 15/01/2018 e smi. Abrogazione della Determinazione 

G08897 del 19/06/2014”; 

 

VISTA la determinazione regionale G02607 del 07/03/2019 rubricata come “Tecnico competente in 

acustica. Modifiche alla determinazione numero G00337 del 15/01/2018. Armonizzazione con la 

determinazione numero G11715 del 21/09/2018 e con il regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali.” 

 

VISTA la determinazione regionale n. G07676 del 05/06/2019 rubricata come “D.Lgs. 42/2017. 

Tecnico competente in acustica. Recepimento degli indirizzi interpretativi emanati dal Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota prot.n. 9286 del 24/05/2018. 

Abrogazione della Determinazione n° G11715 del 21/09/2018”, con particolare riferimento 

all’allegato 2 punto 1; 

 

PREMESSO che i candidati di cui all’elenco allegato hanno presentato istanza di iscrizione 

nell’elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica e per ciascuno è stato formalizzato il 

relativo avvio del procedimento, con contestuale sospensione dei termini; 

 

RITENUTO, opportuno, per l’espletamento dei compiti attribuiti alla Regione dalla succitata 

normativa, di avvalersi anche del succitato tavolo tecnico regionale di acustica;  

 

PREMESSO che l’ufficio preposto ha provveduto alle verifiche dei requisiti dichiarati nelle 

istanze ai sensi del DPR 445/2000 e che le stesse hanno accertato la veridicità e la conformità 

delle dichiarazioni degli istanti al D.Lgs. 42/2017, anche mediante richiesta specifica alla Regione 

Marche che ha prontamente riscontrato con nota acquisita al protocollo regionale con n. 843600 

del 27/07/2023 
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VISTO il verbale della riunione del tavolo tecnico regionale svolta il 09/11/2023 presso gli uffici 

della Regione Lazio di via di Campo Romano 65; 

 

CONSIDERATO che l’iscrizione nell’elenco nazionale dei tecnici competenti in acustica, è 

effettuata dalla Regione Lazio, per i candidati ivi residenti, sulla base della documentazione 

presentata dagli interessati, ai sensi della normativa vigente e non costituisce attestazione 

dell’abilità professionale dei richiedenti;  

 

RITENUTO comunque opportuno attribuire, a ciascun tecnico, un numero progressivo regionale, 

seppure privo di valenza formale e pubblicistica, stante il fatto dell’entrata in vigore dell’elenco 

nazionale dei tecnici competenti in acustica (database ENTECA); 

 

VISTO l’Allegato “Quarantesimo Elenco”, che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, nel quale sono rubricati i nominativi dei candidati le cui istanze di 

iscrizione, a seguito di istruttoria, sono state accolte; 

 

VISTO il D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i. “Codice in materia di protezione dei dati personali, 

(recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonche' alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE).”  

 

CONSIDERATO che i candidati di cui all’elenco allegato, hanno espresso, nella loro istanza di 

iscrizione all’elenco nazionale, il loro formale assenso al trattamento e all’utilizzazione dei propri 

dati personali ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 per le finalità della L. 447/95 e s.m.i. nonché del D.Lgs. 

42/2017;  

 

CONSIDERATO che sarà facoltà dell’interessato richiedere copia conforme del presente 

provvedimento adempiendo gli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di bollo, L. 23 

agosto 1988 n. 370 ed art. 3 del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e succ. mod. 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, 

 

1) di iscrivere nell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (database ENTECA), ai 

sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 42/2017, coloro i quali sono compresi nell’allegato “Quarantesimo 

Elenco”, che è parte integrante del presente provvedimento; 

 

2) di dare atto che la numerazione del tecnico competente in acustica sarà associata al nominativo 

del candidato al momento dell’iscrizione stessa nel database ENTECA; 

 

3) di dare atto che i candidati di cui all’elenco allegato, hanno espresso, già alla presentazione 

dell’istanza di iscrizione all’elenco nazionale, il loro formale assenso al trattamento e 

all’utilizzazione dei propri dati personali ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, per le finalità della L. 

447/95 e s.m.i. nonché del D.Lgs. 42/2017; 
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4) di dare atto che l’obbligo dell’aggiornamento professionale decorre a far data dall’iscrizione del 

tecnico nel database ENTECA; 

 

5) di inviare formale notifica agli interessati dell’avvenuta pubblicazione del presente 

provvedimento sul portale della Regione Lazio; 

 

6) di dare atto che sarà facoltà dell’interessato richiedere copia conforme all’originale del presente 

provvedimento adempiendo gli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di bollo, L. 

23 agosto 1988 n. 370 ed art. 3 del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e succ. mod. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul portale 

della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

                                                                                                   Il Direttore 

                                                                                    Dott. Vito Consoli 
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ALLEGATO ALLA PROPOSTA NUMERO 

44877 del 15/11/2023 

 

 

 

ISCRITTI ENTECA  

(40° ELENCO REGIONALE) 
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COGNOME NOME 

NUMERO 

PROGRESSIVO 
REGIONALE 

CASTIGLIEGO  Valerio  

 

1256 

QUARTA  Francesca  

 

1257 

CONVERSI  Francesco  

 

1258 

GABRIELLI Enrico 

 

1259 

LEONI Simone 

 

1260 

MARENCO Leonardo 

 

1261 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 novembre 2023, n. G15470

Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, ai sensi del combinato
disposto dell'art. 27 bis del D.lgs.152/2006 e s.m.i. e D.M. 52/2015 relativo al progetto "Parco eolico Vivaro
Romano", Potenza Complessiva 30 MW, nel Comune di Vivaro Romano, Provincia di Roma, e il Comune di
Turiana, Provincia di Rieti e Comune di Carsoli, Provincia dell'Aquila.   Registro elenco progetti: n. 084/2022
Proponente OPR Wind 8   S.r.l.  Comunicazione a norma dell'art. 27-bis, comma 5 del D.lgs. 152/06
Archiviazione
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Oggetto: Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico 

Regionale, ai sensi del combinato disposto dell’art. 27 bis del D.lgs.152/2006 e s.m.i. e D.M. 

52/2015 relativo al progetto “Parco eolico Vivaro Romano”, Potenza Complessiva 30 MW, 

nel Comune di Vivaro Romano, Provincia di Roma, e il Comune di Turiana, Provincia di Rieti 

e Comune di Carsoli, Provincia dell’Aquila.  

Registro elenco progetti: n. 084/2022 

Proponente OPR Wind 8   S.r.l. 

Comunicazione a norma dell’art. 27-bis, comma 5 del D.lgs. 152/06  

Archiviazione 

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AMBIENTE 

 

 

Visto lo Statuto della Regione Lazio; 

 

Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 

personale regionale” e ss.mm.ii; 

 

Visto il Regolamento Regionale del 06 settembre 2002, n.1 recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

Visto la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020 n. 1048 con cui è stato 

conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 

Naturale, Parchi e Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

 

Visto la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato 

modificato il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002; 

 

Visto il Regolamento Regionale n.15, del 10 agosto 2021, pubblicato sul B.U.R. n.79 del 

12/08/2021, con il quale è stato modificato l’allegato “B” del R.R. n. 1/2002, in particolare la 

denominazione nonché la declaratoria delle competenze della Direzione Regionale 

“Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” ed è stata disposta la novazione del contratto 

del Direttore Regionale reg.cronn.24634 dell’11/01/2021 da Direttore della Direzione 

Regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione Regionale 

“Ambiente”; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Dott. Vito Consoli; 

 

Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
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Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti 

rinnovabili”; 

 

Vista la D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 con la quale sono state approvate le “Disposizioni 

operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale”; 

 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

Considerata l’istanza ai sensi dell’art. 27-bis del D. Lgs. 152/2006 (Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale), per il progetto di “Parco eolico Vivaro Romano”, 

presentato dalla OPR Wind 8 S.r.l., acquisita in data 12/08/2022 prot.0793126 e l’avvio del 

procedimento, a norma dell’art. 27 bis, commi 2 e 3 del citato decreto, in data 13/09/2022 

con nota prot.867897; 

 

Considerato che a seguito della richiesta integrazione ai sensi dell’art. 27 bis, comma 5 del 

D.lgs. 152/06, del 14/09/2023 prot.1006301, con la quale si stabiliva un termine ultimo di 

30 giorni per la trasmissione delle stesse, la Società Proponente ha inviato 

documentazione integrativa acquisita in data 13/10/2023 prot. 1153848, in data 

16/10/2023 prot.1155322 e successivamente integrata prot.1183895 del 20/10/2023; 

 

Preso atto che a seguito della trasmissione e pubblicazione delle integrazioni di cui sopra, 

sono pervenuti riscontri alle stesse, che di seguito si evidenziano; 

 

Considerato che per quanto attiene il procedimento di VIA si riscontra quanto di seguito: 

 

Alla “richiesta dello Studio riguardante i recettori (edifici residenziali, scuole, ospedali, 

luoghi di lavoro, campi gioco, eccetera) presenti nell’area vasta, descrivendone le 

caratteristiche e riportandoli su cartografia aggiornata che tenga conto dei più recenti titoli 

edilizi abilitativi”: la documentazione non risulta rispondente alla richiesta, in quanto la 

Società proponente non ha prodotto la cartografia richiesta, ritenendo inoltre più 

significativo eseguire sopralluoghi piuttosto che verificare i più recenti titoli edilizi abitativi; 

 

Alla “richiesta di approfondimento delle misure di mitigazione che si intendono mettere in 

atto”: la documentazione non risulta rispondente alla richiesta.  

Le ulteriori misure di mitigazione consistono in meri propositi e in totale assenza di 

progettazione, dunque non coerenti con le richieste della scrivente; 

 

Alla “richiesta di un’esaustiva e reale valutazione della potenza dell’impianto, tramite la 

definizione della potenza massima di ogni aerogeneratore, visto che la richiamata potenza 

unitaria nominale (Rif. pag. 12, 13 e 14 della Relazione descrittiva) corrisponde alla minima. 

Devono dunque essere rappresentate le variabili di potenza soprattutto in ragione delle 

velocità dei venti (variabile principale), anche tramite la scheda del produttore, associando 
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alla valutazione lo studio anemometrico richiesto”: la documentazione non risulta 

rispondente alla richiesta in quanto non chiarisce e definisce gli elementi esaustivi alla 

richiesta; 

 

Inoltre, alla “richiesta di Verifica dell’eventuale presenza di usi civici e alla conseguente 

richiesta di Verifica della possibilità di ridurre il numero di aerogeneratori in modo che non 

insistano su aree interessate da usi civici”: la documentazione non risulta rispondente alla 

richiesta. 

La Società Proponente ripropone la soluzione progettuale già trasmessa che lascia 

inalterata la posizione degli aerogenatori; 

 

Preso atto della nota di riscontro della Regione Lazio, Direzione Ambiente, Area 

Protezione e Gestione della Biodiversità del 27/10/2023 prot.1222214, con la quale si 

determina che la nota tecnica di approfondimento non corrisponda, per forma e 

contenuto, allo Studio di Incidenza necessario al fine di avviare la procedura di Valutazione 

appropriata di incidenza, ai sensi del DPR 357/1997 con le modalità di cui al paragrafo 3 

dell’All. A della DGR 938/2022 relativa alle Linee Guida per la Valutazione di Incidenza nella 

Regione Lazio; 

 

Preso atto della nota di riscontro alle integrazioni della Regione Lazio, Direzione 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, Area 

Governo del Territorio e Foreste del 30/10/2023 prot.1226036 con la quale si rappresenta 

che le informazioni fornite risultano non congruenti rispetto a quanto richiesto; 

 

Preso atto della nota del 13/11/2023 prot.1295744 con la quale la Regione Abruzzo ha 

trasmesso il Giudizio n.4065 espresso dal Comitato di Coordinamento Regionale per la 

Valutazione di Impatto Ambientale che rinvia il giudizio ed evidenzia: 

 si condivide il rilievo sollevato dalla Soprintendenza in merito alla competenza 

statale dell’impianto in oggetto in quanto “è prevista una produzione minima pari a 

30 MWp”;  

 le porzioni di progetto (parte del cavidotto + nuova stazione elettrica), riguardanti il 

territorio della Regione Abruzzo, non sono state analizzate in relazione alle 

previsioni urbanistiche del Comune di Carsoli e alla pianificazione sovraordinata;  

 la Relazione Geologica – Idrogeologica non rispetta i requisiti previsti dal DPR 

328/2011 artt. 40 e 41;  

 in relazione ai quantitativi di terre e rocce da scavo, il Piano di utilizzo presenta dati 

difformi rispetto a quelli indicati nello Studio di Impatto Ambientale; 

 

Considerata la nota del Comune di Vivaro Romano prot.2722 del 31/10/2023 (allegato il 

Foglio catastale n.6 con indicazione degli usi civici esistenti) acquisita al ns prot.1239928 

del 02/11/2023 con la quale segnala tra l’altro che il progetto interessa zone adibite a 

demanio collettivo in particolare all’Università agraria di Vivaro Romano, inoltre evidenzia 

che il progetto non è compatibile con gli strumenti urbanistici vigenti e attesta la presenza 

di aree boscate su alcune zone percorse dalla viabilità e dal cavidotto di progetto; 
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Considerata la nota dell’Università Agraria prot.1207844 del 25/10/2023 nella quale 

esprime contrarietà all'istallazione di qualsiasi opera atta a liquidare i diritti di uso civico 

della popolazione di Vivaro Romano ai sensi della L.1766/1927 e per tale questione 

dichiara di aver diffidato il proponente; 

 

Considerata la nota del MIC Direzione Generale Archeologia Belle arti e Paesaggio, 

Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma e la 

Provincia di Rieti prot.22679 del 02/11/2023 acquisita in data 03/11/2023 prot.1247216 che 

constata che per l’impianto in argomento è prevista una produzione minima pari a 30 

MWp e sarà quindi necessario appurare esattamente che non possa superare la soglia di 

produzione dichiarata, per la quale la competenza risulterebbe statale. 

Inoltre, richiama quanto già evidenziato nel corso del tavolo tecnico del 10 maggio 2023 

osservazioni che verranno condivise e valutate con i competenti uffici MIC, evidenziando 

inoltre l’opportunità di valutare un eventuale riavvio della procedura in argomento qualora 

la stessa risultasse avviata in data posteriore all’entrata in vigore del D.L.n.36/2022, 

01/05/2022 che ha individuato le competenze degli Uffici Ministeriali per i procedimenti 

come quello di cui trattasi. 

 

Preso atto che la Società Proponente ha trasmesso documentazione che, nella forma e nei 

contenuti, non integra ciò che è stato esplicitamente richiesto come necessario per il 

proseguimento dell’istruttoria e le valutazioni nel merito, chiaramente esplicitato nella 

richiesta integrazione prot.14/09/2023 del prot.1006301, così come sopra sinteticamente 

rilevato ed evidenziato dalla scrivente Area e dagli Enti competenti richiamati; 

 

Considerato che l’art.5 dell’art. 27-bis, del D.lgs. 152/06 prevede che entro il termine 

stabilito il proponente non depositi la documentazione integrativa, l'istanza si intende 

ritirata ed è fatto obbligo all'autorità competente di procedere all'archiviazione; 

  

Considerato di non dare ulteriore corso alla valutazione procedendo all’archiviazione 

dell’istanza 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

atto, 

di non dare ulteriore corso alla valutazione e di disporre l’archiviazione della procedura 

relativa al progetto “Parco eolico Vivaro Romano”, Potenza Complessiva 30 MW, nel 

Comune di Vivaro Romano, Provincia di Roma, e il Comune di Turiana, Provincia di Rieti e 

Comune di Carsoli, Provincia dell’Aquila.  

di pubblicare all’interno del portale istituzionale della Regione Lazio il presente 

provvedimento secondo quanto previsto dalla legislazione in materia (L. n. 69/2009 e D.lgs. 

n. 82/2005); 
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di pubblicare altresì la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

di rappresentare che avverso la presente determinazione è esperibile ricorso 

giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 

giorni dal ricevimento secondo le modalità di cui al D.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni.  

 

 

Il Direttore  

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15229

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000S23424 e U0000S23908, di cui al
programma 03 della missione 01.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa 

U0000S23424 e U0000S23908, di cui al programma 03 della missione 01”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO,  

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 
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titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA la nota del Direttore generale, prot. n. 866060 del 1° agosto 2023, con la quale 

sono fornite le ulteriori indicazioni operative per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025; 

 

VISTA  la legge regionale 14 agosto 2023, n. 10, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2023-2025. Disposizioni varie”; 

 

VISTA  la legge regionale 3 novembre 2023, n. 17, recante: “Adozione delle misure 

conseguenziali al giudizio di parificazione   del rendiconto generale per 

l'esercizio finanziario 2022. Variazioni al bilancio di previsione finanziario 

2023-2025 per   l'adeguamento alle risultanze del rendiconto generale per 

l'esercizio finanziario 2022”;   

 

VISTA la nota prot. n. 1226254 del 30 ottobre 2023, con cui la Direzione regionale 

“Centrale acquisti”, Area “Esecuzione contratti, servizi e forniture”, comunica 

che, in relazione ai fondi economali per l’acquisto di cancelleria e materiale 

vario, è necessario provvedere a una variazione di bilancio, all’interno del 

programma 03 “Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
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provveditorato” della missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, 

per euro 100.000,00, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023; 

  

CONSIDERATO necessario provvedere alla variazione di bilancio per euro 100.000,00, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, all’interno del programma 03 

della missione 01, tra il capitolo di spesa U0000S23424, piano dei conti 

finanziario fino al IV livello 1.03.02.05, in diminuzione, e il capitolo di spesa 

U0000S23908, piano dei conti finanziario fino al IV livello 1.03.01.02, in 

aumento; 

 

VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011, indicando, specificatamente al comma 3, lettera a), l’adozione della 

determinazione del Direttore regionale competente in materia di bilancio per 

le variazioni di bilancio riguardanti il bilancio gestionale, con riferimento ai 

capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato, ad esclusione di 

quelli riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e i 

trasferimenti in conto capitale; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO  che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la variazione approvata con il 

presente atto non deve essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 

4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

DETERMINA 

 

1. ai sensi dell’articolo 25, comma 3, lettera a), della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente 

variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023: 

 

SPESA 
 

missione e programma 

01.03 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

1.03.01.02 

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 
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U0000S23908 ARMO - SPESE RELATIVE A 

BENI E SERVIZI 

STRUMENTALI (PARTE 

CORRENTE) § ALTRI BENI DI 

CONSUMO 

+ € 100.000,00 + € 100.000,00 

 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

1.03.02.05 

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000S23424 ARMO - SPESE PER TRAFFICO 

TELEFONICO E DATI, CANONI 

DI LEGGE, MANUTENZIONE 

CONDUZIONE E GESTIONE 

DELLA RETE DI FONIA (SPESA 

OBBLIGATORIA) § UTENZE E 

CANONI 

- € 100.000,00 - € 100.000,00 

 

2. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al tesoriere 

ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni. 

 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15230

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000S11410 e U0000S11900, di cui al
programma 10 della missione 01.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa 

U0000S11410 e U0000S11900, di cui al programma 10 della missione 01”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO,  

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 
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VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA la nota del Direttore generale, prot. n. 866060 del 1° agosto 2023, con la quale 

sono fornite le ulteriori indicazioni operative per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025; 

 

VISTA  la legge regionale 14 agosto 2023, n. 10, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2023-2025. Disposizioni varie”; 

 

VISTA  la legge regionale 3 novembre 2023, n. 17, recante: “Adozione delle misure 

conseguenziali al giudizio di parificazione   del rendiconto generale per 

l'esercizio finanziario 2022. Variazioni al bilancio di previsione finanziario 

2023-2025 per   l'adeguamento alle risultanze del rendiconto generale per 

l'esercizio finanziario 2022”;   

 

VISTA la nota prot. n. 1275056 dell’8 novembre 2023, con cui la Direzione regionale 

“Affari Istituzionali e Personale”, Area “Trattamento Economico”, acquisito il 

visto dell’Assessore competente in materia, comunica che, al fine di 
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rideterminare la dotazione finanziaria correlata al pagamento degli stipendi del 

personale regionale in servizio presso la sede di Bruxelles, è necessario 

provvedere alla variazione di bilancio per euro 60.000,00, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa di cui al programma 

10 “Risorse umane” della missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di 

gestione”; 

 

CONSIDERATO  necessario provvedere, nell’ambito del programma 10 della missione 01, alla 

variazione di bilancio per euro 60.000,00, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2023, tra il capitolo di spesa U0000S11900, piano dei conti finanziario 

al IV livello 1.01.01.01, in diminuzione, e il capitolo di spesa U0000S11410, 

piano dei conti finanziario al IV livello 1.01.01.01, in aumento; 

 

VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 

 

VISTO   l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011, indicando, specificatamente al comma 3, lettera a), l’adozione della 

determinazione del Direttore regionale competente in materia di bilancio per 

le variazioni di bilancio riguardanti il bilancio gestionale, con riferimento ai 

capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato, ad esclusione di 

quelli riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e i 

trasferimenti in conto capitale; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la presente variazione non deve 

essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 

118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

D E T E R M I N A 

 

1. ai sensi dell’articolo 25, comma 3, lettera a), della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente 

variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023: 
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SPESA 

 

missione e programma 

01.10 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.01.01.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000S11410 SPESE PER L'INDENNITA' DI 

SERVIZIO E DI SISTEMAZIONE 

PER IL PERSONALE IN SERVIZIO 

PRESSO L'UFFICIO AUTONOMO DI 

COLLEGAMENTO CON L'UNIONE 

EUROPEA CON SEDE A 

BRUXELLES (SPESA 

OBBLIGATORIA) § RETRIBUZIONI 

IN DENARO 

+ € 60.000,00 + € 60.000,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello   

1.01.01.01   

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000S11900 SPESE PER IL PERSONALE IN 

SERVIZIO § RETRIBUZIONI IN 

DENARO 

- € 60.000,00 - € 60.000,00 

 

2. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al tesoriere 

ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni. 

 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15231

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, a integrazione dei capitoli di spesa U0000T19418 e U0000T19438,
mediante il prelevamento dal fondo di riserva per le spese obbligatorie, capitolo U0000T21503.
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Oggetto: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, a integrazione dei capitoli di 

spesa U0000T19418 e U0000T19438, mediante il prelevamento dal fondo di riserva per 

le spese obbligatorie, capitolo U0000T21503”. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO,  

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 
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titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la nota del Direttore generale, prot. n. 866060 del 1° agosto 2023, con la 

quale sono fornite le ulteriori indicazioni operative per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025; 

 

VISTA  la legge regionale 14 agosto 2023, n. 10, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2023-2025. Disposizioni varie”; 

 

VISTA  la legge regionale 3 novembre 2023, n. 17, recante: “Adozione delle misure 

conseguenziali al giudizio di parificazione   del rendiconto generale per 

l'esercizio finanziario 2022. Variazioni al bilancio di previsione finanziario 

2023-2025 per   l'adeguamento alle risultanze del rendiconto generale per 

l'esercizio finanziario 2022”;   

 

VISTA la nota prot. n. 1275253 dell’8 novembre 2023, con cui la Direzione 

regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, Area 

“Affari generali e Attività legislativa - Fatturazione Elettronica, Fiscalità 

passiva e servizi telematici”, acquisito il visto dell’Assessore competente in 

materia, comunica che, al fine di procedere al pagamento degli avvisi di 

pagamento e accertamento TARI su immobili regionali e degli avvisi di 
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pagamento per tributi ed oneri consortili inerenti proprietà regionali, è 

necessario provvedere all’integrazione per euro 25.000,00, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2023, dello stanziamento del capitolo di spesa 

U0000T19418 e per euro 180.000,00, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2023, dello stanziamento del capitolo di spesa U0000T19438, 

entrambi iscritti nel programma 04 “Gestione delle entrate tributarie e servizi 

fiscali” della missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”; 

 

TENUTO CONTO che i capitoli di spesa U0000T19418 e U0000T19438, sono ricompresi 

nell’elenco delle spese obbligatorie di cui all’allegato n. 13 della l.r. n. 

2/2023 e s.m.i., a fronte delle quali, ai fini della relativa integrazione nel 

corso dell’esercizio finanziario, si provvede mediante il prelevamento 

dall’apposito fondo di riserva; 

 

CONSIDERATO che all’integrazione per euro 25.000,00, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2023, del capitolo di spesa U0000T19418, piano dei conti finanziario 

fino al IV livello 1.02.01.06 e all’integrazione per euro 180.000,00, in termini 

di competenza e cassa, per l’anno 2023, del capitolo di spesa U0000T19438, 

piano dei conti finanziario fino al IV livello 1.02.01.99, entrambi iscritti nel 

programma 04 della missione 01, si provvede mediante la corrispondente 

riduzione del fondo di riserva per le spese obbligatorie, capitolo 

U0000T21503, iscritto nel programma 01 “Fondo di riserva” della missione 

20 “Fondi e accantonamenti”, piano dei conti finanziario fino al IV livello 

1.10.01.01; 

 

VISTO l’articolo 48 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di fondi di riserva; 

 

VISTO  l’articolo 15 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di fondo di riserva 

per le spese obbligatorie, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, lettera a), del 

d.lgs. n. 118/2011, indicando, specificatamente al comma 2 del medesimo 

articolo 15, che i prelevamenti dal fondo “sono effettuati con determinazione 

del Direttore regionale competente in materia di bilancio, nel rispetto di 

quanto previsto dall’articolo 25 e secondo le modalità definite dal 

regolamento di contabilità”; 

 

VISTO l’articolo 25, comma 3, lett. c) della l.r. n. 11/2020, ai sensi del quale con 

determinazione dirigenziale del Direttore regionale competente in materia di 

bilancio sono autorizzate le variazioni di bilancio riguardanti il prelievo dal 

fondo di cui all’articolo 15; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 
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CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, è necessario 

allegare al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto 

legislativo predetto, 

 

D E T E R M I N A  

 

1. ai sensi degli articoli 15, comma 2, e 25, comma 3, lettera c), della l.r. n. 11/2020, di 

apportare la seguente variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 

2023: 

 

SPESA 
missione e programma 

01.04 

 
piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2023 cassa. 2023 

1.02.01.06 + € 25.000,00   + € 25.000,00   

            cap. denominazione capitolo 
       U0000T19418 TRIBUTI PASSIVI (SPESA 

OBBLIGATORIA) § TASSA E/O 

TARIFFA SMALTIMENTO 

RIFIUTI SOLIDI URBANI 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2023 cassa. 2023 

1.02.01.99 + € 180.000,00   + € 180.000,00   

            cap. denominazione capitolo 
       U0000T19438 ARMO - TRIBUTI PASSIVI 

(SPESA OBBLIGATORIA) § 

IMPOSTE, TASSE E PROVENTI 

ASSIMILATI A CARICO 

DELL'ENTE N.A.C. 

 

missione e programma 

20.01 

 
piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2023 cassa 2023 

      1.10.01.01 - € 205.000,00   - € 205.000,00   

cap. denominazione capitolo 
U0000T21503 FONDO DI RISERVA PER LE 

SPESE OBBLIGATORIE (ELENCO 

N. 1) § FONDO DI RISERVA 

 

 2.    ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare  

            al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

            La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della   

            Regione Lazio. 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15232

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023 e, in termini di competenza, per l'anno 2024, a integrazione del capitolo
di spesa U0000H41745, mediante il prelevamento dal fondo per i cofinanziamenti regionali per spese di parte
corrente, capitolo U0000C11103.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di 

competenza, per l’anno 2024, a integrazione del capitolo di spesa U0000H41745, 

mediante il prelevamento dal fondo per i cofinanziamenti regionali per spese di parte 

corrente, capitolo U0000C11103”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO, 

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 
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Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la nota del Direttore generale, prot. n. 866060 del 1° agosto 2023, con la 

quale sono fornite le ulteriori indicazioni operative per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025; 

 

VISTA  la legge regionale 14 agosto 2023, n. 10, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2023-2025. Disposizioni varie”; 

 

VISTA  la legge regionale 3 novembre 2023, n. 17, recante: “Adozione delle misure 

conseguenziali al giudizio di parificazione   del rendiconto generale per 

l'esercizio finanziario 2022. Variazioni al bilancio di previsione finanziario 

2023-2025 per   l'adeguamento alle risultanze del rendiconto generale per 

l'esercizio finanziario 2022”;   

 

VISTA la nota prot. n. 1206520 del 25 ottobre 2023, con cui la Direzione regionale 

“Inclusione Sociale”, Area “Programmazione degli Interventi e dei servizi del 

sistema integrato sociale”, acquisito il visto dell’Assessore competente per 

materia, comunica la necessità di provvedere alla variazione di bilancio per 

euro 720.000,00, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e per euro 
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360.000,00, in termini di competenza, per l’anno 2024, in riferimento al 

cofinanziamento regionale in attuazione del Piano Nazionale per la non 

Autosufficienza (PNNA) 2022-2024, di cui al DPCM 3 ottobre 2022; 

 

CONSIDERATO  che, secondo quanto previsto dal medesimo DPCM 3 ottobre 2022, viene 

stabilito di finanziare 18 ambiti territoriali della Regione Lazio, i quali 

possono accedere a un finanziamento annuo pari a euro 80.000, a cui dovrà 

sommarsi un cofinanziamento regionale annuo pari a euro 20.000 ciascuno; 

 

CONSIDERATO      necessario provvedere alla variazione di bilancio per euro 720.000,00, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, per euro 360.000,00, in 

termini di competenza, per l’anno 2024, a integrazione del capitolo di spesa 

di cofinanziamento regionale, di nuova istituzione, U0000H41745, da 

iscriversi nel programma 02 “Interventi per la disabilità” della missione 12 

“Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, piano dei conti finanziario fino al 

IV livello 1.04.01.02, mediante la corrispondente riduzione, a valere sulle 

medesime annualità, del fondo per i cofinanziamenti regionali per spese di 

parte corrente, capitolo U0000C11103, iscritto nel programma 03 “Altri 

fondi” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, piano dei conti 

finanziario fino al IV livello 1.10.01.99; 

 

CONSIDERATO  che, ai fini della relativa gestione, il capitolo di spesa di nuova istituzione 

U0000H41745 è assegnato nella competenza della Direzione regionale 

“Inclusione Sociale”; 

 

VISTO l’articolo 48 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di fondi di riserva; 

 

VISTO  l’articolo 21 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di fondi per il 

pagamento dei cofinanziamenti regionali, indicando, specificatamente al 

comma 2 del medesimo articolo 21, che i prelevamenti dal fondo “sono 

effettuati con determinazione del Direttore regionale competente in materia 

di bilancio, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 25 e secondo le 

modalità definite dal regolamento di contabilità”; 

 

VISTO l’articolo 25, comma 3, lett. c) della l.r. n. 11/2020, ai sensi del quale con 

determinazione dirigenziale del Direttore regionale competente in materia di 

bilancio sono autorizzate le variazioni di bilancio riguardanti il prelievo dal 

fondo di cui all’articolo 21; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 
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CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, è necessario 

allegare al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto 

legislativo predetto, 

 

 

D E T E R M I N A  

 

1. ai sensi dell’articolo 21, comma 2, e dell’articolo 25, comma 3, lettera c), della l.r. n. 11/2020, di 

effettuare la seguente variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, 

in termini di competenza, per l’anno 2024: 

SPESA 

 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello  

1.04.01.02  

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 

U0000H41745 (nuova istituzione) 

COFINANZIAMENTO 

REGIONALE PER 

PROGETTI DI VITA 

INDIPENDENTE DI 

CUI AL FONDO PER 

LE NON 

AUTOSUFFICIENZE § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

+ € 720.000,00 + € 720.000,00 + € 360.000,00 

 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello  

1.10.01.99  

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 

U0000C11103 FONDO PER I 

COFINANZIAMENTI 

REGIONALI PER 

SPESE DI PARTE 

CORRENTE § ALTRI 

FONDI E 

ACCANTONAMENTI 

-€ 720.000,00 - € 720.000,00 - € 360.000,00 

 

missione e programma 

12.02 

missione e programma 

20.03 
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2. di assegnare, ai fini della relativa gestione, il capitolo di spesa di nuova istituzione 

U0000H41745 nella competenza della Direzione regionale “Inclusione Sociale”; 

 

3.  ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15233

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, riferita a risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato di
parte corrente, capitolo di entrata E0000000011 e capitolo di spesa U0000F31192.
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OGGETTO:  “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, riferita a risorse coperte 

con avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente, capitolo di entrata 

E0000000011 e capitolo di spesa U0000F31192”.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO,  

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile; 

 VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

VISTA la nota del Direttore generale, prot. n. 866060 del 1° agosto 2023, con la quale 

sono fornite le ulteriori indicazioni operative per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025; 

VISTA  la legge regionale 14 agosto 2023, n. 10, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2023-2025. Disposizioni varie”; 

VISTA  la legge regionale 3 novembre 2023, n. 17, recante: “Adozione delle misure 

conseguenziali al giudizio di parificazione   del rendiconto generale per 

l'esercizio finanziario 2022. Variazioni al bilancio di previsione finanziario 

2023-2025 per   l'adeguamento alle risultanze del rendiconto generale per 

l'esercizio finanziario 2022”;   
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VISTO l’articolo 1, commi da 897 a 900, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, che detta disposizioni in 

materia di applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, 

accantonata e destinata del risultato di amministrazione; 

 

VISTA la nota prot. n. 1208927 del 25 ottobre 2023 con cui l’Agenzia regionale Spazio 

Lavoro, acquisito il visto dell’assessore competente per materia comunica che, 

al fine di garantire la fornitura di servizi inerenti alle attività formative 

dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro per il triennio 2023-2025 da parte di 

LazioCrea Spa è necessario provvedere, nell’ambito del programma 01 

“Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro” della missione 15 “Politiche 

per il lavoro e la formazione professionale”, a una variazione di bilancio, per 

complessivi euro 1.270.200,00, in termini di competenza e cassa, per l’anno 

2023, mediante l’utilizzazione delle risorse coperte con avanzo di 

amministrazione vincolato di parte corrente capitolo di entrata E000000011; 

 

RITENUTO necessario provvedere, nell’ambito del programma 01 della missione 15 

all’integrazione per euro 1.270.200,00 del capitolo di spesa di nuova istituzione 

U0000F31192, derivato dal capitolo U0000F31179, piano dei conti finanziario 

al IV livello 1.03.02.04; 

 

CONSIDERATO che le risorse suddette sono ricomprese nell’elenco analitico delle risorse 

vincolate, rappresentate nel prospetto del risultato di amministrazione 

presunto, Allegato “AB” alla deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 

2023, n. 133, come aggiornato con l’Allegato n. 3 alla l.r. n. 17/2023, in 

relazione al capitolo di spesa U0000F31179, posto a copertura della medesima 

finalità di spesa;  

 

RITENUTO necessario, per quel che concerne l’entrata, provvedere all’integrazione, per 

euro 1.270.200,00, in termini di competenza, per l’anno 2023, del capitolo 

E0000000011, relativo all’avanzo di amministrazione vincolato di parte 

corrente; 

 

CONSIDERATO  che, in virtù di quanto sopra, allo stanziamento per complessivi euro 

1.270.200,00 in termini di cassa, per l’anno 2023, del capitolo di spesa 

U000F31192, si provvede mediante la corrispondente riduzione del fondo di 

riserva per le integrazioni di cassa, capitolo di spesa U0000T25502, di cui al 

programma 01 “Fondo di riserva” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, 

piano dei conti finanziario al IV livello 1.10.01.01; 

 

CONSIDERATO   che, ai fini della relativa gestione, il capitolo di spesa nuova istituzione 

U0000F31192, “derivato” del capitolo U0000F31179, è assegnato nella 

competenza dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro; 
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CONSIDERATO  che, nell’ambito della citata nota prot. n. 1208927 del 25 ottobre 2023, la 

l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, ha rappresentato, altresì, la necessità di 

provvedere alla rimodulazione delle risorse pari a complessivi euro, 

1.270.200,00 a valere sul bilancio annuale e pluriennale, secondo il 

cronoprogramma di esigibilità della spesa, in virtù del quale, con successivo 

provvedimento, da adottarsi nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 51, 

comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, si provvederà alla costituzione del fondo 

pluriennale vincolato, ai sensi del paragrafo n. 5.4 del principio contabile 

concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che prevede: “Salva 

differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, 

i dirigenti responsabili  della  spesa o,  in assenza di disciplina, il responsabile  

finanziario  della  regione possono effettuare variazioni del bilancio gestionale  

compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli  

di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti 

la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti  da stanziamenti di bilancio 

dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le 

modalita' previste dall'art. 42, commi 8 e 9, ….”; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO  l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, è necessario 

allegare al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo 

predetto, 

 

DETERMINA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023:  

 

ENTRATA 

 

capitolo denominazione capitolo competenza 2023 
E0000000011 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO DI PARTE 

CORRENTE 

+ € 1.270.200,00  
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SPESA 
 

missione e programma 

15.01 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.03.02.04 + € 1.270.200,00  

 

+ € 1.270.200,00  

 cap. denominazione capitolo 

U0000F31192 (nuova istituzione) 

ARMO - UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DEL MINISTERO 

DEL LAVORO E DELLE POLITICHE 

SOCIALI PER IL PIANO STRAORDINARIO 

DI POTENZIAMENTO DEI CENTRI PER 

L'IMPIEGO - ART. 2, LETT. A) DEL D.M. N. 

74/2019 § ACQUISTO DI SERVIZI PER 

FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO DEL 

PERSONALE DELL'ENTE 

 

 

 

missione e programma 

20.01 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello cassa 2023 

1.10.01.01  - € 1.270.200,00 

   

 
cap. denominazione 

U0000T25502 FONDO DI RISERVA DA UTILIZZARSI PER LA INTEGRAZIONE 

DELLE PREVISIONI DI CASSA § FONDO DI RISERVA 

 

2. di assegnare, ai fini della relativa gestione, il capitolo di spesa di nuova istituzione U0000F31192 

nella competenza dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro”; 

 

3.  ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15234

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, riferita a risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato di
parte corrente, capitolo di entrata E0000000011 e ai capitoli di spesa U0000H41189 e U0000H41190.
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OGGETTO:  “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, riferita a risorse coperte 

con avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente, capitolo di entrata 

E0000000011 e ai capitoli di spesa U0000H41189 e U0000H41190”.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO,  

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile; 

 VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

VISTA la nota del Direttore generale, prot. n. 866060 del 1° agosto 2023, con la quale 

sono fornite le ulteriori indicazioni operative per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025; 

VISTA  la legge regionale 14 agosto 2023, n. 10, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2023-2025. Disposizioni varie”; 

VISTA  la legge regionale 3 novembre 2023, n. 17, recante: “Adozione delle misure 

conseguenziali al giudizio di parificazione   del rendiconto generale per 

l'esercizio finanziario 2022. Variazioni al bilancio di previsione finanziario 

2023-2025 per   l'adeguamento alle risultanze del rendiconto generale per 

l'esercizio finanziario 2022”;   

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 265 di 604



  

VISTO l’articolo 1, commi da 897 a 900, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, che detta disposizioni in 

materia di applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, 

accantonata e destinata del risultato di amministrazione; 

 

VISTA la nota prot. n. 1160991 del 16 ottobre 2023 con cui la Direzione regionale 

“Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport” – Area “Servizio Civile 

Regionale e Programmazione”, acquisito il visto dell’assessore competente per 

materia comunica che, a seguito dell’assegnazione temporanea di una unità di 

personale di categoria C1 per il periodo 1 febbraio 2023 - 31 dicembre 2024 

presso la Direzione regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport, è 

necessario provvedere, nell’ambito del programma 08 “Cooperazione e 

associazionismo” della missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia”, a una variazione di bilancio, per complessivi euro 84.000,00, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, mediante l’utilizzazione delle 

risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente 

capitolo di entrata E000000011; 

 

RITENUTO necessario provvedere, nell’ambito del programma 08 della missione 12 

all’integrazione, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, per euro 

20.000,00 del capitolo di spesa U0000H41189, piano dei conti finanziario al 

IV livello 1.01.01.01, e per euro 64.000,00 del capitolo di spesa U0000H41190 

piano dei conti finanziario al IV livello1.09.01.01; 

 

CONSIDERATO che le risorse suddette sono ricomprese nell’elenco analitico delle risorse 

vincolate, rappresentate nel prospetto del risultato di amministrazione 

presunto, Allegato “AB” alla deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 

2023, n. 133, successivamente aggiornato con l'Allegato n. 3 alla legge 

regionale 3 novembre 2023, n. 17, in relazione ai medesimi capitoli di spesa;  

 

RITENUTO necessario, per quel che concerne l’entrata, provvedere all’integrazione, per 

euro 84.000,00, in termini di competenza, per l’anno 2023, del capitolo 

E0000000011, relativo all’avanzo di amministrazione vincolato di parte 

corrente; 

 

CONSIDERATO  che, in virtù di quanto sopra, allo stanziamento per complessivi euro 84.000,00 

in termini di cassa, per l’anno 2023, dei capitoli di spesa U0000H41189 e 

U0000H41190, si provvede mediante la corrispondente riduzione del fondo di 

riserva per le integrazioni di cassa, capitolo di spesa U0000T25502, di cui al 

programma 01 “Fondo di riserva” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, 

piano dei conti finanziario al IV livello 1.10.01.01; 

 

CONSIDERATO  che, nell’ambito della citata nota prot. n. 1160991 del 16 ottobre 2023, la 

Direzione regionale “Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport” – Area 

“Servizio Civile Regionale e Programmazione”, ha rappresentato, altresì, la 
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necessità di provvedere alla rimodulazione delle risorse pari a complessivi 

euro, 84.000,00 a valere sul bilancio annuale e pluriennale, secondo il 

cronoprogramma di esigibilità della spesa, in virtù del quale, con successivo 

provvedimento, da adottarsi nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 51, 

comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, si provvederà alla costituzione del fondo 

pluriennale vincolato, ai sensi del paragrafo n. 5.4 del principio contabile 

concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che prevede: “Salva 

differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, 

i dirigenti responsabili  della  spesa o,  in assenza di disciplina, il responsabile  

finanziario  della  regione possono effettuare variazioni del bilancio gestionale  

compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli  

di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti 

la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti  da stanziamenti di bilancio 

dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le 

modalita' previste dall'art. 42, commi 8 e 9, ….”; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO  l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, è necessario 

allegare al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo 

predetto, 

 

DETERMINA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023:  

 

ENTRATA 

 

capitolo denominazione capitolo competenza 2023 
E0000000011 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO DI PARTE 

CORRENTE 

+ € 84.000,00  
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SPESA 
 

missione e programma 

12.08 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.01.01.01 + € 20.000,00 

 

+ € 20.000,00 

 cap. denominazione capitolo 

U0000H41189 ARMO - UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLO STATO IN 

MATERIA DI SERVIZIO CIVILE AI SENSI 

DEL D.LGS N. 77 DEL 5/4/2002 § 

RETRIBUZIONI IN DENARO 

 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.09.01.01 + € 64.000,00 

 

+ € 64.000,00 

 cap. denominazione capitolo 

U0000H41190 ARMO - UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DELLO STATO IN 

MATERIA DI SERVIZIO CIVILE AI SENSI 

DEL D.LGS N. 77 DEL 5/4/2002 § RIMBORSI 

PER SPESE DI PERSONALE (COMANDO, 

DISTACCO, FUORI RUOLO, 

CONVENZIONI, ECC...) 

 

 

missione e programma 

20.01 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello cassa 2023 

1.10.01.01  - € 84.000,00 

   

 
cap. denominazione 

U0000T25502 FONDO DI RISERVA DA UTILIZZARSI PER LA INTEGRAZIONE 

DELLE PREVISIONI DI CASSA § FONDO DI RISERVA 

 

 

2.  ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15235

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, riferita a risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato di
parte corrente, capitolo di entrata E0000000011, in c/capitale, capitolo di entrata E0000000012 e ai capitoli di
spesa U0000F31185 e U0000F32116.

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 272 di 604



  

OGGETTO:  “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, riferita a risorse coperte 

con avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente, capitolo di entrata 

E0000000011, in c/capitale, capitolo di entrata E0000000012 e ai capitoli di spesa 

U0000F31185 e U0000F32116”.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO,  

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 

l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile; 

 VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 
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VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

VISTA la nota del Direttore generale, prot. n. 866060 del 1° agosto 2023, con la quale 

sono fornite le ulteriori indicazioni operative per la gestione del bilancio 

regionale 2023-2025; 

VISTA  la legge regionale 14 agosto 2023, n. 10, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2023-2025. Disposizioni varie”; 

VISTA  la legge regionale 3 novembre 2023, n. 17, recante: “Adozione delle misure 

conseguenziali al giudizio di parificazione del rendiconto generale per 

l'esercizio finanziario 2022. Variazioni al bilancio di previsione finanziario 
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2023-2025 per l'adeguamento alle risultanze del rendiconto generale per 

l'esercizio finanziario 2022”;   

VISTO l’articolo 1, commi da 897 a 900, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, che detta disposizioni in 

materia di applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, 

accantonata e destinata del risultato di amministrazione; 

 

VISTA la nota prot. n. 1277112 del 9 novembre 2023, a integrale sostituzione della 

nota prot. n. 1107075 del 5 ottobre 2023, con cui l’Agenzia regionale Spazio 

Lavoro, acquisito il visto dell’assessore competente per materia comunica che, 

al fine di poter soddisfare i fabbisogni di connettività e acquisti hardware per i 

Centri per l’Impiego, annualità 2023-2024-2025, è necessario provvedere, 

nell’ambito del programma 01 “Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro” 

della missione 15 “Politiche per il lavoro e la formazione professionale”, a una 

variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, per 

euro 1.570.000,00, mediante l’utilizzazione delle risorse coperte con avanzo di 

amministrazione vincolato di parte corrente, capitolo di entrata E000000011, e 

per euro 175.000,00, mediante l’utilizzazione delle risorse coperte con avanzo 

di amministrazione vincolato in c/capitale, capitolo di entrata E0000000012; 

 

RITENUTO necessario provvedere, nell’ambito del programma 01 della missione 15 

all’integrazione, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, per euro 

1.570.000,00 del capitolo di spesa U0000F31185, piano dei conti finanziario 

al IV livello 1.03.02.19, e per euro 175.000,00 del capitolo di spesa 

U0000F32116, piano dei conti finanziario al IV livello 2.02.01.07; 

 

CONSIDERATO che le risorse suddette sono ricomprese nell’elenco analitico delle risorse 

vincolate, rappresentate nel prospetto del risultato di amministrazione 

presunto, Allegato “AB” alla deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 

2023, n. 133, successivamente aggiornato con l'Allegato n. 3 alla legge 

regionale 3 novembre 2023, n. 17, precisamente, per il capitolo U0000F31185 

in relazione al capitolo U0000F31179, posto a copertura della medesima 

finalità di spesa, e per il capitolo U0000F32116 in relazione al capitolo 

U0000F32114, posto a copertura della medesima finalità di spesa;  

 

RITENUTO necessario, per quel che concerne l’entrata, provvedere all’integrazione, in 

termini di competenza, per l’anno 2023, per  euro 1.570.000,00 del capitolo 

E0000000011, relativo all’avanzo di amministrazione vincolato di parte 

corrente e, per euro 175.000,00 del capitolo E0000000012, relativo all’avanzo 

di amministrazione vincolato in c/capitale; 

 

CONSIDERATO  che, in virtù di quanto sopra, allo stanziamento per complessivi euro 

1.745.000,00 in termini di cassa, per l’anno 2023, dei capitoli di spesa 

U0000F31185 e U0000F32116, si provvede mediante la corrispondente 
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riduzione del fondo di riserva per le integrazioni di cassa, capitolo di spesa 

U0000T25502, di cui al programma 01 “Fondo di riserva” della missione 20 

“Fondi e accantonamenti”, piano dei conti finanziario al IV livello 1.10.01.01; 

 

CONSIDERATO  che, nell’ambito della citata nota prot. n. 1277112 del 9 novembre 2023, 

l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, ha rappresentato, altresì, la necessità di 

provvedere alla rimodulazione delle risorse pari a complessivi euro, 

1.745.000,00 a valere sul bilancio annuale e pluriennale, secondo il 

cronoprogramma di esigibilità della spesa, in virtù del quale, con successivo 

provvedimento, da adottarsi nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 51, 

comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, si provvederà alla costituzione del fondo 

pluriennale vincolato, ai sensi del paragrafo n. 5.4 del principio contabile 

concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che prevede: “Salva 

differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, 

i dirigenti responsabili  della  spesa o,  in assenza di disciplina, il responsabile  

finanziario  della  regione possono effettuare variazioni del bilancio gestionale  

compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli  

di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti 

la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti  da stanziamenti di bilancio 

dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le 

modalita' previste dall'art. 42, commi 8 e 9, ….”; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO  l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, è necessario 

allegare al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo 

predetto, 

 

DETERMINA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023:  
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ENTRATA 

 

capitolo denominazione capitolo competenza 2023 
E0000000011 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO DI PARTE 

CORRENTE 

+ € 1.570.000,00 

 

 

capitolo denominazione capitolo competenza 2023 
E0000000012 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO IN 

C/CAPITALE 

+ € 175.000,00  

 

 
 

SPESA 
 

missione e programma 

15.01 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

1.03.02.19 + € 1.570.000,00 

 

+ € 1.570.000,00 

 cap. denominazione capitolo 

U0000F31185 ARMO - UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DEL MINISTERO 

DEL LAVORO E DELLE POLITICHE 

SOCIALI PER IL PIANO STRAORDINARIO 

DI POTENZIAMENTO DEI CENTRI PER 

L'IMPIEGO - ART. 2, LETT. A) DEL D.M. N. 

74/2019 § SERVIZI INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2023 cassa 2023 

2.02.01.07 + € 175.000,00 

 

+ € 175.000,00 

 cap. denominazione capitolo 

U0000F32116 ARMO - UTILIZZAZIONE 

DELL'ASSEGNAZIONE DEL MINISTERO 

DEL LAVORO E DELLE POLITICHE 

SOCIALI PER IL PIANO STRAORDINARIO 

DI POTENZIAMENTO DEI CENTRI PER 

L'IMPIEGO - ART. 2, LETT. A) DEL D.M. N. 

74/2019 § HARDWARE 

 

 

missione e programma 

20.01 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello cassa 2023 

1.10.01.01  - € 1.745.000,00 

   

 
cap. denominazione 

U0000T25502 FONDO DI RISERVA DA UTILIZZARSI PER LA INTEGRAZIONE 

DELLE PREVISIONI DI CASSA § FONDO DI RISERVA 
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2.  ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15312

Nomina dell'Economo decentrato per l'Area Relazioni con l'Unione Europea, sede di Bruxelles della
Direzione Regionale Programmazione Economica ai sensi del regolamento regionale 15 dicembre 2014, n. 29
avente ad oggetto "Disposizioni di prima attuazione dell'articolo 3 della legge regionale 20 novembre 2001, n.
25. Regolamento per la gestione del servizio di economato".
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Oggetto: nomina dell’Economo decentrato per l’Area Relazioni con l’Unione Europea, sede di 

Bruxelles della Direzione Regionale Programmazione Economica ai sensi del regolamento 

regionale 15 dicembre 2014, n. 29 avente ad oggetto “Disposizioni di prima attuazione dell’articolo 

3 della legge regionale 20 novembre 2001, n. 25. Regolamento per la gestione del servizio di 

economato”.   

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

DI CONCERTO con il Direttore della Direzione Regionale Programmazione Economica; 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Affari Generali; 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli 

atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 

9/12/2022;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 gennaio 2023 n. 8 con la quale è stato conferito 

al dott. Paolo Iannini l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Programmazione Economica; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10990 del 17/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell'Area Affari Generali, Ufficiale Rogante e Contratti della Direzione regionale 

Centrale Acquisti alla Dott.ssa Marina Candida Rabagliati; 

 

VISTA la Determina n. G09011 del 11.07.2022 con la quale è stata rinnovata la nomina di Economo 

Centrale al Dott. Giovanni Abbruzzetti, dirigente dell’Area Esecuzione Contratti, Servizi e 

Forniture della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 
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VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa";" 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 866060 del 01/08/2023, con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 

 

VISTO il regolamento regionale 15 dicembre 2014, n. 29, avente ad oggetto “Disposizioni di prima 

attuazione dell’articolo 3 della legge regionale 20 novembre 2001, n. 25. Regolamento per la 

gestione del servizio di economato” e, in particolare, l’art. 4, comma secondo, ai sensi del quale, 

“Per esigenze funzionali ed organizzative”, con determinazione del Direttore della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti, “di concerto con il Direttore della direzione competente, possono 

essere nominati economi decentrati, incardinati presso singole strutture presenti sul territorio o sedi 

di rappresentanza, scelti tra i dipendenti di categoria non inferiore alla D”;  

TENUTO CONTO che il regolamento regionale di cui al punto precedente prevede, all’art.4 

comma 3, che l’incarico di Economo Centrale e Decentrato è conferito per la durata massima di 

tre anni rinnovabile per una sola volta; 

VISTA la Determinazione n. G07725 del 20/07/2020 con cui è stato nominato il funzionario … 

quale economo decentrato per l’Area “Affari Europei e Ufficio Europa” ora Area “Relazioni con 

l’Unione Europea”; 

PRESO ATTO della nota prot.n. 1288370 del 10/11/2023, con la quale la Direzione Regionale 

Programmazione Economica chiede il rinnovo della …., categoria D, quale Economo Decentrato 

per l’Area Relazioni con l’Unione Europea, sede di Bruxelles, al fine di garantire il proficuo 

svolgimento delle funzioni; 
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RITENUTO, pertanto, di rinnovare l’incarico al funzionario …., quale Economo decentrato per 

l’Area Relazioni con l’Unione Europea, sede di Bruxelles della Direzione Regionale 

Programmazione Economica per tre anni a decorrere dalla data di adozione del presente atto e, 

comunque non oltre la data di collocamento a riposo per limiti d’età; 

  

 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate,  

 

- di rinnovare l’incarico al funzionario …. quale Economo decentrato per l’Area Relazioni 

con l’Unione Europea, sede di Bruxelles della Direzione Regionale Programmazione 

Economica per tre anni a decorrere dalla data di adozione del presente atto e, comunque non 

oltre la data di collocamento a riposo per limiti d’età; 

 

  

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla 

intranet regionale e notificato al soggetto interessato. 

 

Il Direttore Regionale 

               Andrea Sabbadini 

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 285 di 604



Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15367

Aumento delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, ai sensi dell'articolo 106,
comma 12 del D.Lgs.  50/2016 con riferimento all'Appalto specifico per l'acquisizione di Vaccini
antinfluenzali 2023/2024 occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio, nell'ambito del bando
istitutivo avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della Regione Lazio per la fornitura di farmaci,
emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alle AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti
aggregatori. Nr. Gara 9015722. (provvedimento di aggiudicazione G06952 del 22/05/2023).
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OOGGETTO: Aumento delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, 

ai sensi dell’articolo 106, comma 12 del D.Lgs.  50/2016 con riferimento all’Appalto specifico per 

l'acquisizione di Vaccini antinfluenzali 2023/2024 occorrenti alle Aziende Sanitarie della 

Regione Lazio, nell'ambito del bando istitutivo avente ad oggetto il sistema dinamico di 

acquisizione della Regione Lazio per la fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di 

contrasto destinato alle AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori. Nr. Gara 

9015722. (provvedimento di aggiudicazione G06952 del 22/05/2023).   

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 

20, comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm. e ii.;  

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 

prevede nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC 

l’istituzione dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale 

di committenza per ciascuna regione e al comma 3 prevede che con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri sono individuate le categorie di beni e di servizi nonché le soglie al 

superamento delle quali è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori 

per lo svolgimento delle relative procedure e per tali categorie di beni e servizi, l'ANAC non 

rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a 

Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore; 

VISTO il DPCM del 11 luglio 2018 che, ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'art. 9, comma 3, 

del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, individua le categorie 
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merceologiche per le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro soggetto 

aggregatore;  

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi i farmaci; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015, con la 

quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti 

aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, ed i successivi aggiornamenti del 

predetto elenco di cui alle Delibere ANAC nn. 784 del 20 luglio 2016, 31 del 17 gennaio 2018, 781 

del 04 settembre 2019 e, da ultimo, 643 del 22 settembre 2021; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con 

l’Atto di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e n. G17416 del 

09/12/2022; 

VISTA la determinazione n. G09822 del 25/07/2022 con la quale è stato istituito il Sistema 

Dinamico di Acquisizione ai sensi dell'art. 55 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. per la fornitura di 

farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinati alle AA.SS. della Regione Lazio e di 

altri Soggetti Aggregatori, della validità di 48 mesi, pubblicata su GUUE 2022-115179; 

VISTA la determinazione  G06952 del 22/05/2023 avente ad oggetto “Appalto specifico per 

l'acquisizione di Vaccini antinfluenzali 2023/2024 occorrenti alle Aziende Sanitarie della 

Regione Lazio, nell'ambito del bando istitutivo avente ad oggetto il sistema dinamico di 

acquisizione della Regione Lazio per la fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di 

contrasto destinato alle AA.SS. della Regione Lazio e di altri soggetti aggregatori. Nr. Gara 

9015722. Determinazione di aggiudicazione”;  

CONSDERATO che: 

 la determinazione G06952 del 22/05/2023 è stata notificata, ai sensi dell’art.76, comma 5, 

lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016, agli operatori economici interessati e pubblicata sulla 

piattaforma S.TEL.LA.; 

 sono stati avviati e conclusi i controlli di cui all’articolo 80 del D.lgs. n. 50 del 2016 su tutti gli 

operatori aggiudicatari; 

 sono state sottoscritte le Convenzioni con tutti gli operatori aggiudicatari; 
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PRESO ATTO che alla data odierna:  

 a seguito di emissione di ordinativi di fornitura da parte delle Aziende Sanitarie, l’importo 

contrattuale delle Convenzioni stipulate con alcuni operatori risultano esauriti o in 

esaurimento; 

 che alcune Aziende Sanitarie non sono riuscite ad emettere ordinativi di fornitura per le 

Convenzioni sopra riportate ovvero che l’importo ancora disponibile non è sufficiente a 

soddisfare le proprie esigenze terapeutiche;  

VISTA la nota n. prot. 1316728 del 16 novembre 2023 con la quale la Direzione Salute e 

Integrazione sociosanitaria ha comunicato con riferimento alla procedura di acquisto in 

oggetto che “l’importo contrattuale delle Convenzioni stipulate con alcuni operatori economici 

risulta esaurito o invia di esaurimento” e che “alcune Aziende Sanitarie, sulla base delle 

proprie previsioni aggiornate di acquisto, potrebbero non riuscire ad emettere le integrazioni 

necessarie dei propri Odf” chiedendo, pertanto, di aumentare le prestazioni ivi previste fino a 

concorrenza del quinto dell’importo massimo spendibile ex art. 106 del D.lgs. 50/2016 per tutti i 

lotti aggiudicati nell’ambito della suddetta porcedura di gara; 

CONSIDERATO che l’art. 4 comma 4 delle Convenzioni sottoscritte dalla Regione Lazio con i 

predetti operatori dispone che “Nel caso di esaurimento, prima del decorso del termine di 

durata della presente Convenzione, dell’importo massimo spendibile indicato al precedente 

comma, al Fornitore potrà essere richiesto, alle stesse condizioni, di incrementare tale 

importo in conformità a quanto previsto dall’articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016. Sono altresì 

ammesse le varianti agli Ordinativi di fornitura secondo quanto previsto dall’art. 106 del D.Lgs. 

n.  50/2016”; 

RITENUTO pertanto di: 

 applicare l’art. 4 comma 4 della Convenzioni e, pertanto, di aumentare le prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell'importo, ai sensi dell’articolo 106, comma 12 del D.Lgs.  50/2016, 

per i lotti aggiudicati nell’ambito della procedura di gara di cui sopra e riportati nel seguente 

schema: 

Operatore Economico 
Aggiudicatario Lotto Valore Lotto 

% Liv. di 
Erosione 

Lotto 

Valore 
estensione 

Valore lotto 
complessivo 

Seqirus srl 1 11.400.000,00  96,41 % 2.280.000,00 13.680.000,0 
Seqirus srl 2 1.800.000,00  93,43 % 360.000,00 2.160.000,00 

Sanofi 3 1.875.000,00  91,97 % 375.000,00 2.250.000,00 
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Operatore Economico 
Aggiudicatario Lotto Valore Lotto 

% Liv. di 
Erosione 

Lotto 

Valore 
estensione 

Valore lotto 
complessivo 

Sanofi 4 1.100.000,00 90,16 % 220.000,00 1.320.000,00 
Astrazeneca Spa 5 900.000,00 100,00 % 180.000,00 1.080.000,00 

TOTALE   17.075.000,00   3.415.000 20.490.000 
  autorizzare le Aziende Sanitarie ad emettere ordinativi di fornitura in considerazione 

dell’incremento contrattuale disposto ai sensi dell’art. 106 comma 12 del D.Lgs.  50/2016; 

 prevedere che gli operatori economici dovranno sottoscrivere il relativo atto di 

sottomissione; 

 di trasmettere, ai sensi dell’art.76, comma 5, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 il presente atto 

agli operatori economici; 

Tutto ciò premesso, 

DDETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

 di applicare l’art. 4 comma 4 della Convenzioni e, pertanto, di aumentare le prestazioni fino 

a concorrenza del quinto dell'importo, ai sensi dell’articolo 106, comma 12 del D.Lgs.  50/2016, 

per i lotti indicati nel seguente schema: 

Operatore Economico 
Aggiudicatario Lotto Valore Lotto 

% Liv. di 
Erosione 

Lotto 

Valore 
estensione 

Valore lotto 
complessivo 

Seqirus srl 1 11.400.000,00  96,41 % 2.280.000,00 13.680.000,0 
Seqirus srl 2 1.800.000,00  93,43 % 360.000,00 2.160.000,00 

Sanofi 3 1.875.000,00  91,97 % 375.000,00 2.250.000,00 
Sanofi 4 1.100.000,00 90,16 % 220.000,00 1.320.000,00 

Astrazeneca Spa 5 900.000,00 100,00 % 180.000,00 1.080.000,00 
TOTALE   17.075.000,00   3.415.000 20.490.000 

  autorizzare le Aziende Sanitarie ad emettere ordinativi di fornitura in considerazione 

dell’incremento contrattuale disposto ai sensi dell’art. 106 comma 12 del D.Lgs.  50/2016; 

  di trasmettere, ai sensi dell’art.76, comma 5, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 il presente atto 

agli operatori economici; 

 prevedere che gli operatori economici dovranno sottoscrivere il relativo atto di 

sottomissione; 

 di pubblicare il presente provvedimento sul “profilo di committente” della Stazione 

Appaltante, accessibile al sito www.Regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione 
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Trasparente - bandi di gara e contratti”, sul portale https://stella.Regione.lazio.it/Portale/, 

sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

              Il Direttore  

         Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 novembre 2023, n. G15384

Visibilità della Regione Lazio in occasione del "27 Annual Women Economic Forum" - Roma, 21 - 23
novembre 2023, a cura dell'Associazione culturale Musadoc (cod. cred. 114080). Impegno di spesa di €
12.200,00 (IVA inclusa) sul capitolo di spesa U0000R31902 - Es. Fin. 2023. CIG: ZA83D31F0E.
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Oggetto: Visibilità della Regione Lazio in occasione del “27° Annual Women Economic Forum” 
- Roma, 21 – 23 novembre 2023, a cura dell’Associazione culturale Musadoc (cod. cred. 
114080). Impegno di spesa di € 12.200,00 (IVA inclusa) sul capitolo di spesa U0000R31902 – 
Es. Fin. 2023. CIG: ZA83D31F0E. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 
 
VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 
 
VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 
20, comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale 
Acquisti; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 
l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli 
atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 
9/12/2022;  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea 
Sabbadini; 
 
VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale 
di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 
continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 
11/2020; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 
 
VISTA la nota del Direttore Generale prot. 866060 del 01/08/2023, con la quale sono fornite le 
indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2023-2025; 
 
VISTE le disposizioni impartite con legge 7 giugno 2000, n. 150 e ss.mm.ii. concernente 
"Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni"; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36: “Codice dei Contratti Pubblici in attuazione 
dell’art. 1 della L. 21 giugno 2022 n. 78, recante delega del Governo in materia di contratti 
pubblici” ed in particolare l’articolo 50, comma 1, lettera b); 
 
PREMESSO che con nota prot. n. 1269901 dell’8/11/2023 il responsabile della struttura 
“Comunicazione Istituzionale”, di diretta collaborazione del Presidente, comunica di aver 
ricevuto, con nota prot. n. 1265295 del 07/11/2023, una proposta di servizio di visibilità 
dall’Associazione culturale Musadoc in occasione del 27° Annual Women Economic Forum che 
si terrà dal 21 al 23 novembre 2023, presso l’Università LUISS Guido Carli di Roma e che 
prevederà i seguenti servizi: 

- Speech di 10’ durante la Conferenza al tavolo dei relatori; 
- Citazione nel comunicato stampa; 
- Presenza logo sulla cartellonistica e stampati: n. 1000 brochure dei relatori; 
- Diffusione sulle pagine social di Women Economic Forum 
- Slide con logo durante lo speech del relatore della Regione Lazio; 
- Nome Presidente del Comitato d’Onore; 
- Distribuzione materiale promozionale della Regione Lazio di produzione della stessa; 

 
CONSIDERATO che: 

- il Women Economic Forum (WEF), che fa parte della rete globale All Ladies League, è 
una piattaforma globale per imprenditrici, professionisti e leaders per connettersi, 
collaborare e fare networking, promuovendo l’emancipazione economica e l’influenza 
delle donne in tutti i ceti sociali; 

 
- il progetto è di elevata rilevanza sotto il profilo culturale e sociale, in quanto offre grande 

visibilità alla manifestazione, anche in virtù della presenza del Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella; 

 
TENUTO CONTO del prestigio e della copertura mediatica che questo evento comporta, la 
Comunicazione Istituzionale intende partecipare all’iniziativa per promuovere l’immagine e le 
attività svolte dal nostro Ente accogliendo la proposta dell’Associazione culturale Musadoc; 
 
PRESO ATTO che, altresì, per le motivazioni di cui sopra, la Comunicazione Istituzionale con la 
suddetta nota 1269901/2023 ha chiesto alla Direzione regionale Centrale Acquisti di attivare le 
procedure amministrative per l’affidamento del servizio, per un importo di € 10.000,00 oltre IVA, 
a valere sul Cap. U0000R31902; 
 
VERIFICATO che l’art. 52 del d.lgs. 36/2023 in materia di controllo sul possesso dei requisiti 
dispone al comma 1 “nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e 
b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 
richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione 
individuato con modalità predeterminate ogni anno” e al comma 2 “quando in conseguenza 
della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la 
stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale 
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garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico 
dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante 
per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento”; 
 
VISTA la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione 
resa dall’Associazione culturale Musadoc, prot. n. 1284993 del 10/11/2023; 
 
RITENUTO di affidare un servizio di visibilità dell’Associazione culturale Musadoc (cod. cred. 
114080) in occasione del “27° Annual Women Economic Forum” che si svolgerà a Roma, 21 – 
23 novembre 2023 presso l’Università LUISS Guido Carli di Roma, ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b), per un importo di € 10.000,00 Iva esclusa, la cui somma andrà a valere sul capitolo di 
bilancio U0000R31902; 
 
ATTESO che in attuazione alle disposizioni in materia di   tracciabilità dei flussi finanziari, giusto 
art. 3 legge 136/2010 e s.m.i., è stato attribuito dall’ANAC il seguente codice identificativo di 
gara: ZA83D31F0E da riportare sugli strumenti di pagamento in relazione a ciascuna 
transazione posta in essere dalla Regione inerente al servizio di cui sopra; 
 
RITENUTO, pertanto, di dover impegnare la somma complessiva di € 12.200,00 (IVA inclusa) 
sul capitolo U0000R31902 corrispondente alla missione 01 programma 11 codice di V livello del 
piano dei conti 1.03.02.02.999 denominato “Altre spese di rappresentanza, relazioni pubbliche, 
convegni mostre, pubblicità n.a.c.” dell’esercizio finanziario 2023, in favore dell’Associazione 
culturale Musadoc C.F. 97442940587 e P.IVA 17306501002 (cod. cred. 114080); 

ATTESO che le obbligazioni verranno a scadenza come espresso nel piano di attuazione 
finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

VISTO l’art. 37 comma 1 del Decreto Legislativo n. 33/2013, che prevede la pubblicazione sul 
sito istituzionale dell’Amministrazione nella relativa sezione, per adempiere alle prescrizioni 
normative in materia di trasparenza; 

RITENUTO, altresì, di nominare Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D. 
Lgs. N. 36/2023, il funzionario Roberta Gianfermo in servizio presso l’Area Comunicazione della 
Direzione regionale Centrale Acquisti; 

D E T E R M I N A 

per le motivazioni suesposte che qui si intendono integralmente riportate: 

 

- Di affidare, ai sensi del Decreto Legislativo 36/2023 art. 50 comma 1, lettera b), 
all’Associazione culturale Musadoc l’esecuzione del servizio di visibilità Istituzionale 
della Regione Lazio nell’ambito della manifestazione “27° Annual Women Economic 
Forum” che si svolgerà a Roma dal 21 al 23 novembre 2023 presso l’Università LUISS 
Guido Carli di Roma, per un importo di € 10.000,00 (IVA esclusa); 
 

- di assumere l’impegno complessivo € 12.200,00 (IVA inclusa) sul capitolo di bilancio 
U0000R31902 corrispondente alla missione 01 programma 11 codice di V livello del 
piano dei conti 1.03.02.02.999 denominato “Altre spese di rappresentanza, relazioni 
pubbliche, convegni mostre, pubblicità n.a.c.” dell’Es. Fin. 2023 all’Associazione 
culturale Musadoc C.F. 97442940587 e P.IVA 17306501002 (cod. cred. 114080); 

- l’obbligazione andrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario 
redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

- di nominare ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 Responsabile Unico del Progetto il 
funzionario Roberta Gianfermo, in servizio presso l’Area Comunicazione della Direzione 
Regionale Centrale Acquisti; 
 

- di provvedere alla pubblicazione dei dati previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013 nella 
sezione relativa alla trasparenza del sito internet regionale (www.regione.lazio.it) e sul 
BURL. 
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Il codice identificativo di gara da riportare sugli strumenti di pagamento in relazione a 
ciascuna transazione posta in essere dalla Regione inerente il servizio di visibilità di cui sopra è 
il seguente: ZA83D31F0E. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Lazio nel termine di 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso o 
dalla sua pubblicazione 

 
                  Il Direttore 
         Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15214

Concessione mineraria di acqua minerale denominata "SURIA", sita in territorio del Comune di Trevi nel
Lazio (FR).   Sollevamento del vincolo minerario - Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 90 art. 29 e R.D. 29
luglio 1927, n. 1443 artt. 33-35.
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OGGETTO: Concessione mineraria di acqua minerale denominata “SURIA”, sita in territorio del 

Comune di Trevi nel Lazio (FR). 

 Sollevamento del vincolo minerario - Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 90 art. 29 e 

R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 artt. 33-35. 

 

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su Proposta del Dirigente dell’Area Attività Estrattive; 

 

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri 

istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 

2002, n.1 e s.m.i.; 

 

VISTA la D.G.R. 615 del 03.10.2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 

06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale e 

s.m.i.”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del 

R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 

6 del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva 

del Direttore generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione 

dell’apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 

475 e del 5 agosto 2021, n. 542”. Modifica della Determinazione della Direzione regionale “Ciclo 

de Rifiuti” n. G03478 del 30 marzo 2021”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 163 del 12.05.2023 con la quale, è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, all’ing. Wanda D’Ercole; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02539 del 08.03.2022 del Direttore della Direzione Regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale si è proceduto al conferimento dell'incarico di 

dirigente dell'Area "Attività Estrattive" della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all’Ing. 

Leonilde Tocchi”;   

 

VISTE le principali disposizioni legislative e regolamentari sulle concessioni minerarie di 

coltivazione delle acque minerali e termali ed in particolare: 

 R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 e successive modificazioni ed integrazioni “Norme di carattere 

legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere del Regno”, testo 

fondamentale per la regolazione dei rapporti in materia di concessioni minerarie e 

autorizzazioni all’attività di ricerca e coltivazione; 

 D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della delega di cui all’art. 1 della legge 24 luglio 

1977 n. 382” che rende effettivo il trasferimento alle Regioni delle competenze in materia; 

 L.R. 26 giugno 1980, n. 90 e successive modificazioni e integrazioni “Norme per la ricerca, 

la coltivazione e l’utilizzazione delle acque minerali e termali nella Regione Lazio”, testo 

che regola le disposizioni regionali sulla materia; 
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 Art. 7 della L.R. 6 agosto 2007, n. 15 “Disposizioni in materia di acque minerali naturali e 

di sorgente”; 

 

VISTI, in particolare, i seguenti articoli della L.R. 26 giugno 1980, n. 90 recante “Norme per la 

ricerca, coltivazione e utilizzazione delle acque minerali e termali nella Regione Lazio”: 

 art. 13 (Riconoscimento) che stabilisce che: “Entro trenta giorni dalla notifica del 

provvedimento di concessione, il concessionario deve presentare alle autorità competenti ai 

sensi dell'articolo 6, lettera t), della legge 23 dicembre1978, n. 833, istanza per il 

riconoscimento dell'acqua minerale e termale e per l’approvazione dell'etichetta nel caso di 

imbottigliamento. Dell'avvenuto adempimento deve esserne data comunicazione alla Giunta 

regionale.”; 

 art. 22 (Esercizio e sospensione) che stabilisce che: “Le concessioni devono essere 

costantemente esercitate tranne che sia consentita dalla Giunta regionale la sospensione 

dell'attività per grave e giustificato motivo…omissis…”; 

 art. 23 (Diritti) che stabilisce che: “Il diritto proporzionale annuo anticipato dovuto dai 

titolari di concessioni di acque minerali e termali è di L. 120 mila per ogni ettaro o frazione 

di ettaro di superficie compresi nell'area della concessione. Il diritto proporzionale annuo 

anticipato non può essere comunque inferiore a L. 5 milioni. Gli importi dovuti debbono 

essere corrisposti anticipatamente da ciascun concessionario alla rispettiva scadenza 

annua”. 

 art.27 (Scadenza del termine) che dispone “Alla scadenza del termine fissato nel 

provvedimento di cui all'articolo 12, la concessione può essere rinnovata sempreché il 

concessionario abbia curato con diligenza la valorizzazione del bene e ne abbia fatto 

richiesta almeno un anno prima. Il rinnovo è concesso con deliberazione della Giunta 

regionale sentita la commissione di cui all'articolo 40.  In caso di mancato rinnovo il 

concessionario deve procedere alla consegna del bene oggetto della concessione ivi comprese 

le pertinenze di cui all' articolo 14 della presente legge.  

La Giunta regionale disporrà per la custodia del bene per la consegna al nuovo 

concessionario”. 

 

VISTI in particolare seguenti articoli del Regio Decreto 29 luglio 1927, n. 1443 recante “Norme di 

carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere”: 

 art. 33 che prevede: “La concessione cessa: 

a) per scadenza del termine; 

b) per rinuncia; 

c) per decadenza”. 

 art. 34 che stabilisce: “La concessione scaduta può essere   rinnovata, qualora   il 

concessionario abbia ottemperato agli obblighi impostigli”; 

 art. 35 che dispone: “Se la concessione non sia rinnovata, il concessionario deve, alla 

scadenza del termine, fare consegna della miniera e delle sue pertinenze all'Amministrazione. 

Il concessionario ha diritto soltanto di ritenere, con le cautele all'uopo stabilite 

dall'ingegnere capo del distretto minerario, gli oggetti destinati alla coltivazione che possano 

essere separati senza pregiudizio della miniera”; 

 

PREMESSO CHE con Delibera di Giunta Regionale n. 6195 del 16.07.1991 è stata rilasciata la 

concessione di acqua minerale denominata “Suria”, al Comune di Trevi nel Lazio per anni 30, con 

scadenza 15 luglio 2021, prorogata al 29 giugno 2022, ai sensi dell’articolo 103, comma 2, della 

legge 27 del 24.04.2020, (conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19”); 
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DATO ATTO che la concessione, ai sensi del Regio Decreto 29 luglio 1927, n. 1443, art. 33 

comma a) è cessata per scadenza del termine sopra indicato 29 giugno 2022 ed è rientrata nelle 

disponibilità dell’Amministrazione regionale; 

 

PRESO ATTO CHE per la concessione in oggetto: 

- non risulta agli atti il riconoscimento dell’acqua minerale di cui all’art. 13 della L.R. 90/80; 

- il concessionario, Comune di Trevi nel Lazio (P.IVA 00300630605), non ha provveduto al 

pagamento del Diritto proporzionale annuo anticipato (DPAA) dovuto, violando quanto 

previsto all’articolo 23 della L.R. 90/80; 

- il Concessionario, dalla data di rilascio non ha mai esercito la miniera, non ha mai trasmesso 

comunicazioni in merito alla mancata attivazione della stessa, non ha mai trasmesso 

comunicazioni relative alla qualità e quantità delle acque disponibili; 

- il Concessionario non ha presentato istanza di rinnovo ai sensi dell’art. 27 della L.R. 90/80; 

 

VISTA la nota n. 1247500 del 03.112023 con la quale l’Amministrazione regionale ha comunicato 

al Comune di Trevi nel Lazio, che il giorno 09.11.2023 alle ore 09.30 sarebbe stato effettuato un 

sopralluogo da parte di funzionari regionali presso il sito minerario, al fine di verificare lo stato dei 

luoghi; 

VISTO il verbale del 09.11.2023 redatto dai funzionari regionali con le evidenze del sopralluogo 

ispettivo e a cui non si è presentato alcun rappresentante del Comune di Trevi nel Lazio; 

ACCERTATO che non sussistono i presupposti per procedere ad una custodia del sito in quanto la 

concessione è scaduta 29 giugno 2022, non è stato mai trasmesso il riconoscimento dell’acqua 

termale di cui all’art. 13 della L.R. 90/80, non si dispone di dati sulla qualità delle acque, non 

risultano presenti pertinenze minerarie; 

 

RITENUTO, a fronte del mancato riconoscimento ai sensi dell’art. 13 della L.R. 90/80 delle acque 

presenti nella concessione, in considerazione dell’inattività trentennale e dell’assenza di 

informazioni sulla qualità e quantità delle acque presenti, di provvedere a sollevare dal vincolo 

minerario l’area in questione; 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1) Di non riconoscere più l’esistenza della miniera di acqua minerale denominata “SURIA”, 

rientrata nelle disponibilità dell’Amministrazione regionale alla scadenza del titolo concessorio 

rilasciato con Delibera di Giunta Regionale n. 6195 del 16.07.1991 al Comune di Trevi nel 

Lazio, quale bene da inserire nel proprio patrimonio indisponibile, per i seguenti motivi: 

 

 Mancato riconoscimento dell’acqua minerale ai sensi dell’art. 13 della L.R. 90/80; 

 Concessione mineraria inattiva; 

 Assenza di informazioni circa la qualità e quantità delle acque presenti; 

2) Di revocare il vincolo minerario esistente sull’area di concessione che risultava estendersi su di 

un’area di Ha 277.00.00 (ettari duecentosettantasette, are zero e centiare zero) interamente 

ricadente nel Comune di Trevi nel Lazio; 
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3) Il Comune di Trevi nel Lazio è comunque tenuto al pagamento degli oneri concessori maturati 

fino al 29 giugno 2022, data di scadenza della concessione, ai sensi dell’articolo 103, comma 2, 

della legge 27 del 24.04.2020, (conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica 

da COVID-19”). 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio con valore 

di notifica e inviata al Comune di Trevi nel Lazio per l’adeguamento degli strumenti urbanistici ai 

sensi degli artt. 10, 38 e 39 della L.R. 90/80 e s.m.i. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla pubblicazione. 

 

  

                Il Direttore  

    Ing. Wanda D’Ercole 
     (Atto prodotto, conservato in originale informatico 

           e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15279

Adeguamento prezzi di cui al caro materiali (L. n. 106/2021 c.d. "Sostegni bis", art. 29, D.L. 27 gennaio 2022,
n. 4 - cd. "Sostegni-ter", articolo 26 del D.L. 17 maggio 2022, n. 50 c.d. DL "Aiuti") relativo ai "Lavori di
capping definitivo della discarica di Cupinoro - Bracciano CIG n. 84489240A7" - Accertamento in entrata
dell'importo complessivo pari ad Euro 1.036.667,26, sul capitolo di entrata E0000439127 p.d.c.f.
E.4.02.01.01.001 - Esercizio finanziario 2023 per Euro 1.036.667,26 a carico del Ministero delle Infrastrutture
e della Mobilità Sostenibili.
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OGGETTO: Adeguamento prezzi di cui al caro materiali (L. n. 106/2021 c.d. “Sostegni bis”; art. 29, D.L. 27 
gennaio 2022, n. 4 - cd. “Sostegni-ter”; articolo 26 del D.L. 17 maggio 2022, n. 50 c.d. DL “Aiuti”) relativo ai 
“Lavori di capping definitivo della discarica di Cupinoro - Bracciano CIG n. 84489240A7” – Accertamento in 
entrata dell’importo complessivo pari ad € 1.036.667,26, sul capitolo di entrata E0000439127 p.d.c.f. 
E.4.02.01.01.001 – Esercizio finanziario 2023 per € 1.036.667,26 a carico del Ministero delle Infrastrutture e 
della Mobilità Sostenibili.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 
 
Su proposta dell’Area Rifiuti 
 
VISTA la legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 
 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di contabilità”; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 
spese"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 
capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione 
del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 
legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 
 
Vista la nota del Direttore Generale prot. n. 866060 del 1° agosto 2023, avente ad oggetto: “Indicazioni 
operative per la gestione del Bilancio regionale 2023-2025”; 
 
Vista la legge regionale 14 agosto 2023, n. 10, recante “Assestamento delle previsioni di bilancio 2023-2025. 
Disposizioni varie”;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 163 del 12 maggio 2023 con la quale è stato conferito all’ 
Ing. Wanda D’Ercole l'incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”; 
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VISTO l’atto di organizzazione G14331 del 30 ottobre 2023 con il quale è stato affidato l’incarico di dirigente 
ad interim dell’Area “Rifiuti” all’Ing. Leonilde Tocchi; 
 
CONSIDERATO che per gli Stati di Avanzamento Lavori n. V e n. VI dello specifico appalto si è proceduto 
a presentare richiesta mediante piattaforma del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per 
l’adeguamento prezzi sull’annualità 2023, che risultano ammesse in base ai Decreti del Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili n. 140 del 27 giugno 2023 e n. 190 dell’8 settembre 2023, che hanno 
concesso rispettivamente € 506.964,56 e € 529.702,70, per un totale di € 1.036.667,26; 
 
RITENUTO pertanto necessario accertare sul capitolo di entrata E0000439127 “Assegnazione dello Stato per 
l'adeguamento dei prezzi negli appalti pubblici di lavori (DL N. 76/2020, ART. 7; DL N. 73/2021, ART. 1-
SEPTIES; DL N. 4/2022, ART. 29; DL N. 50/2022, ART. 26)”, esercizio finanziario 2023, a carico del 
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, (cod. debitore 151549), le risorse relative 
all’adeguamento prezzi per il V e VI SAL dell’appalto “Lavori di capping definitivo della discarica di 
Cupinoro - Bracciano CIG n. 84489240A7”, per l’importo complessivo di € 1.036.667,26, assegnato alla 
Regione Lazio con i decreti n. 140 del 27 giugno 2023 e n. 190 dell’8 settembre 2023 del Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, che hanno concesso rispettivamente € 506.964,56 e € 529.702,70, 
come di seguito descritto: 
 

Capitolo di 
entrata 

PIANO DEI CONTI 
FINANZIARIO - 
Titolo/Tipologia – 

Descrizione 

Accertamento 
Anno 2023 

Accertamento 
Anno 2024 

Accertamento 
Anno 2025 

TOTALE in 
euro 

E0000439127 

PDCF: 4.02.01.01.001 

TIT/TIP:04.200 
Assegnazione dello Stato 
per l'adeguamento dei 
prezzi negli appalti 
pubblici di lavori (DL N. 
76/2020, ART. 7; DL N. 
73/2021, ART. 1-
SEPTIES; DL N. 
4/2022, ART. 29; DL N. 
50/2022, ART. 26) 

€ 506.964,56 - - € 506.964,56 

E0000439127 

PDCF: 4.02.01.01.001 

TIT/TIP:04.200 

Assegnazione dello Stato 
per l'adeguamento dei 
prezzi negli appalti 
pubblici di lavori (DL N. 
76/2020, ART. 7; DL N. 
73/2021, ART. 1-
SEPTIES; DL N. 
4/2022, ART. 29; DL N. 
50/2022, ART. 26) 

€ 529.702,70   € 529.702,70 

Totale     € 1.036.667,26 
 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che si richiamano integralmente di: 
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accertare sul capitolo di entrata E0000439127, esercizio finanziario 2023, a carico del Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, (cod. debitore 151549), l’importo complessivo di € 1.036.667,26, 
assegnato alla Regione Lazio con i decreti n. 140 del 27 giugno 2023 e n. 190 dell’8 settembre 2023 del 
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, che hanno concesso rispettivamente € 506.964,56 e 
€ 529.702,70, come di seguito descritto: 
 

Capitolo di 
entrata 

PIANO DEI CONTI 
FINANZIARIO - 
Titolo/Tipologia – 

Descrizione 

Accertamento 
Anno 2023 

Accertamento 
Anno 2024 

Accertamento 
Anno 2025 

TOTALE in 
euro 

E0000439127 

PDCF: 4.02.01.01.001 

TIT/TIP:04.200 
Assegnazione dello Stato 
per l'adeguamento dei 
prezzi negli appalti 
pubblici di lavori (DL N. 
76/2020, ART. 7; DL N. 
73/2021, ART. 1-
SEPTIES; DL N. 
4/2022, ART. 29; DL N. 
50/2022, ART. 26) 

€ 506.964,56 - - € 506.964,56 

E0000439127 

PDCF: 4.02.01.01.001 

TIT/TIP:04.200 

Assegnazione dello Stato 
per l'adeguamento dei 
prezzi negli appalti 
pubblici di lavori (DL N. 
76/2020, ART. 7; DL N. 
73/2021, ART. 1-
SEPTIES; DL N. 
4/2022, ART. 29; DL N. 
50/2022, ART. 26) 

€ 529.702,70   € 529.702,70 

Totale     € 1.036.667,26 
 

La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
Internet istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it. 
 
 
 
 
 
 

 Il Direttore 
Ing. Wanda D’Ercole 

(Atto firmato digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15332

L.R. n. 27/1998, art. 17, comma 4 - D.lgs. n. 152/2006, art. 242 - Approvazione del Quadro Tecnico
Economico delle linee progettuali ed il crono-programma degli interventi di somma urgenza per opere di
ripristino ambientale nel sito ex Kema di Pomezia - Determinazione n. G01008 del 27/01/2023 - Impegno n.
4636/2023 - Pomezia Comune cod. cred. 254.
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Oggetto: L.R. n. 27/1998, art. 17, comma 4 - D.lgs. n. 152/2006, art. 242 - Approvazione del Quadro 

Tecnico Economico delle linee progettuali ed il crono-programma degli interventi di somma urgenza 

per opere di ripristino ambientale nel sito ex Kema di Pomezia - Determinazione n. G01008 del 

27/01/2023 – Impegno n. 4636/2023 - Pomezia Comune cod. cred. 254. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area bonifica dei siti inquinati 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, con particolare 

riferimento all’art. 10, comma 3, lett. a); 

VISTA la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale del 30 marzo 2023 n. 1 concernente “Legge di stabilità regionale 2023”; 

VISTA la legge regionale del 30 marzo 2023 n. 2 concernente “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 31 marzo 2023, n. 91 concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “«Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa».”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi 

per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 27 aprile 2023 n. 132 “Riaccertamento dei 

residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 27 aprile 2023 n. 133 “Variazioni del bilancio 

regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente il 

riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, 

del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all'articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011.”; 

VISTA la determinazione del 30 marzo 2021 G03478: “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del 

R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 

6 del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 163 del 12 maggio 2023 con la quale è stato 

conferito all’ Ing. Wanda D’Ercole l'incarico di Direttore della Direzione Regionale “Ciclo dei 

Rifiuti”; 

VISTO l’atto di organizzazione G11537 del 31 agosto 2023 con il quale è stato affidato l’incarico di 

dirigente dell’Area “Bonifica dei Siti Inquinati” all’Ing. Christian Barrella; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto d’accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali" e successive modifiche e integrazioni;  

VISTA la direttiva 2000/60/CE recepita dal decreto legislativo n. 152/06 e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Ambiente 18 settembre 2001, n. 468, recante il “Programma 

nazionale di bonifica e ripristino ambientale”; 

VISTA la direttiva 2004/35/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 aprile 2004 sulla 

responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale; 

VISTA la direttiva 19 novembre 2008, n. 2008/98/CE, Direttiva del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale" e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTA la D.G.R. n.296/2019 recante: “Revoca D.G.R. 451/2008. Bonifica siti contaminati. 

Approvazione delle nuove Linee Guida - Indirizzi e coordinamento dei procedimenti amministrativi 

di approvazione ed esecuzione degli interventi disciplinati dal D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Parte 

IV – Titolo V e dalla L.R. 9 luglio 1998 n. 27 e s.m.i.” come modificata dalla D.G.R. 780/2019; 

VISTO il piano regionale di gestione dei rifiuti della Regione Lazio, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Regionale del 5 agosto 2020, n.4; 

VISTO il decreto legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”; 

VISTA la richiesta urgente della Procura Generale della Repubblica presso la Corte d’Appello di 

Roma prot. n. 0011862 del 14/11/2022 avente ad oggetto: “richiesta di urgente finanziamento 

regionale di € 2.521.271,77, aumentati del tasso effettivo di inflazione stimato al maggio 2020 (epoca 

della stima dei costi effettuata dal Comune di Pomezia) ad oggi, in favore del Comune di Pomezia, 

per provvedere ad opere di ripristino ambientale nel sito ex Kema di Pomezia (industria chimica 
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cessata) da compiersi nel proc. N.3/11 RESA per l’esecuzione penale della sentenza irrevocabile 

della Corte d’Appello di Roma n. 1242/10, pronunciata il 15-2-10 nel proc. N. 6864/2007 RG C. App, 

contro il condannato [..omissis..], irrevocabile il 27-6-10, con operazioni di bonifica curate dal 2005 

dal Comune di Pomezia ai sensi dell’art. 250 del D.gs.n 152/2006 e dell’art.17 LR/1998, come 

sostituito dall’art.5 della LR 23/2006.”; 

CONSIDERATO che la direzione regionale ciclo dei rifiuti, prima di procedere a qualsiasi azione in 

merito alla succitata richiesta, ha provveduto ad interpellare l’Avvocatura regionale e la Direzione 

Bilancio per quanto di rispettiva competenza; 

PRESO ATTO del parere dell’Avvocatura regionale Fasc. n. 1093/2022 acquisito al protocollo 

regionale al n. 1313020 del 21.12.2022 che, in risposta ai seguenti due quesiti posti dalla Direzione 

Ciclo dei rifiuti: 

1. se, al fine di effettuare le necessarie azioni presso il sito ex Kema richieste dalla Procura, si 

possa procedere con i fondi previsti per gli interventi sostitutivi in danno a finanziare del Piano; 

di indagine ambientale, lo sfalcio dell’erba e la riparazione delle recinzioni con i fondi destinati 

alle attività ex art. 242 del D. Lgs. n. 152/2006, quale continuità di quelli finanziati nel 2009- 

2011 e pertanto anche in assenza di un ordine di priorità per il sito di che trattasi; 

2. Quale tutela dobbiamo assumere rispetto all’azione di rivalsa nei confronti del Comune di 

Pomezia per la restituzione delle somme impegnate. 

Così argomenta: 

1. ..omissis…non può non rilevarsi come la richiesta di intervento urgente, oltre che sulla 

normativa di legge richiamata dallo stesso Procuratore e sulla circostanza dell’esistenza di una 

procedura di messa in sicurezza e di bonifica ambientale in corso già valutata dalla Regione 

Lazio, trovi la propria base e giustificazione nel principio comunitario di “precauzione” che 

giustifica e impone alle Autorità competenti di adottare provvedimenti appropriati al fine di 

prevenire i rischi potenziali per la sanità pubblica, per la sicurezza e per l’ambiente (art. 191 

TFUE e art. 301, comma 1, del D.lgs. n. 152/2006). Codesta direzione, dunque, per gli interventi 

ritenuti indifferibili ed urgenti sul sito ex Kema come richiesti dalla Procura, potrà valutare, 

nell’immediato, ed in attesa dello svolgimento di procedure ad evidenza pubblica per l’accesso 

ai contributi ex l. r. n. 16/2020 ovvero di altre varie Misure POR, di finanziare il Comune di 

Pomezia ricorrendo alle risorse di cui all’apposito fondo istituito ai sensi dell’art. 250 del D.lgs. 

n. 152/2006 e dell’art. 17 della l. r. n. 27/1998. Ciò dovrà, in ogni caso, avvenire nei limiti delle 

disponibilità in bilancio e previo accertamento/controllo della necessaria documentazione 

tecnico amministrativa comprovante l’ammissibilità dei suddetti interventi e delle spese 

correlate; 

2. Trattandosi di anticipazione delle somme necessarie al Comune di Pomezia per gli interventi 

sostitutivi in danno del soggetto responsabile, appare opportuno che il provvedimento regionale 

che disporrà il finanziamento in questione fissi le modalità ed i termini di erogazione, di 

rendicontazione della spesa e di restituzione delle somme anticipate con espressa indicazione 

che il mancato loro rispetto costituirà motivo di revoca (con conseguente obbligo di 

restituzione). 

CONSIDERATO che in data 15 dicembre 2022 a seguito di richiesta del Comando Carabinieri per la 

Tutela ambientale di Roma – Nucleo Operativo Ecologico si è svolto un sopralluogo al quale hanno 

preso parte il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, la Regione Lazio, il Comune di 

Pomezia, i Vigili del Fuoco, ARPA Lazio (Dipartimento Stato dell’Ambiente e Dipartimento 

Pressioni sull’Ambiente) e Polizia locale di Pomezia, l’Arpa Lazio ha prelevato un campione di acque 

sotterranee dal pozzo interno allo stabilimento “Ex Kema” e quattro campioni di terreno top soil; 
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CONSIDERATO che la Direzione Ciclo dei Rifiuti ha trasmesso al Comune di Pomezia la nota n. 

040109 del 13/01/2023 con la quale:  

- ha comunicato che, a seguito del confronto con l’Avvocatura regionale e con la Direzione 

Bilancio, la Regione Lazio ha destinato nel bilancio regionale, attraverso apposita variazione, le 

somme necessarie, pari ad € 2.500.000,00; 

- è stata richiesta, in conformità al succitato parere dell’Avvocatura regionale, la necessaria 

documentazione tecnico amministrativa comprovante l’ammissibilità dei suddetti interventi e 

delle spese correlate (quadro economico aggiornato unitamente ad una relazione tecnico 

esplicativa degli interventi per i quali si chiede il finanziamento;  

- è stata richiesta la programmazione della restituzione delle somme già erogate dalla Regione Lazio 

a titolo di finanziamento per la prima fase di messa in sicurezza del sito ex Kema pari ad € 

341.045,51 (al netto del ribasso di gara) come da Determinazione della Regione Lazio B4333 del 

29/09/2009 a titolo di anticipazione delle spese per l’esecuzione d’ufficio delle attività di messa 

in sicurezza, caratterizzazione, e bonifica. 

CONSIDERATO che il Comune di Pomezia ha concluso la prima fase di messa in sicurezza del sito 

ex Kema attraverso l’utilizzo della somma oggetto del finanziamento regionale, per un importo pari 

ad € 302.049,38 (al netto del ribasso di gara e oltre iva)] per la rimozione e lo smaltimento di circa 

120.000 tonnellate di rifiuti stoccati nel sito “ex Kema” sulle circa 520.000 tonnellate presunte. Il 

Comune di Pomezia ha quindi stimato che nel sito “ex Kema” residuano una quantità di rifiuti pari a 

circa 400.000 tonnellate, oggetto di ulteriore richiesta di finanziamento alla Regione e che si rende 

dunque necessario avviare con tempestività la seconda fase delle attività per l’importo di spesa 

ulteriore di € 2.500.000,00, al netto degli importi già stanziati a copertura della prima fase; 

TENUTO CONTO che con nota acquisita al prot. 040221 del 13/01/2023 l’Arpa Lazio ha inviato la 

comunicazione di potenziale contaminazione ai sensi dell’articolo 244 del D.lgs. 152/2006 con 

riferimento al sito Ex Kema; 

 

PRESO ATTO della nota di Arpa Lazio acquisita al prot. 0040221 del 13/01/2023 avente ad oggetto: 

“Sito ex Kema in Pomezia, via delle Pesche 11 Procedimento n. 3/11 - Notifica ex art. 244 del D.lgs. 

152/06”; 

VISTA la determinazione regionale n. G01008 del 27/01/2023 recante: “Interventi in somma urgenza 

per opere di ripristino ambientale nel sito ex Kema di Pomezia. Impegno di € 1.500.00,00 esercizio 

finanziario 2023 e impegno di € 1.000.000,00 esercizio finanziario 2024 sul capitolo U0000E32504 

p.d.c.f. fino al IV livello 2.03.01.02 di cui alla Mis. 09 progr. 03 e contestuale accertamento ripartito 

in € 1.500.00,00 esercizio finanziario 2023 e in € 1.000.000,00 esercizio finanziario 2024 sul capitolo 

E0000331537 p.c.f. E.3.05.02.03.002 - Tit/Tip E.3.05.00, per Pomezia Comune cod. cred. 254.”; 

PRESO ATTO che la Città Metropolitana di Roma Capitale con nota protocollo n. 4988/2023 ha 

provveduto ad individuare e diffidare il soggetto individuato come responsabile della potenziale 

contaminazione; 

PRESO ATTO ulteriormente che la Città Metropolitana di Roma Capitale con nota protocollo n. 

63385/2023, acquisita al protocollo regionale con il n. 443005 del 21/04/2023, ha comunicato il 

mancato seguito agli adempimenti prescritti con la suddetta diffida e dalla normativa di settore; 

CONSIDERATO che la Città di Pomezia, con nota acquisita al protocollo regionale n. 1077946 del 

29/09/2023, ha provveduto ad inviare la seguente documentazione: 

- Delibera di Giunta Comunale n. 47 del 21/09/2023, con la quale si approvano l'Atto d'impegno 

e le linee progettuali comprensive di crono-programma; 

- Atto d'impegno a firma del Sindaco; 

- Linee progettuali con relativo crono-programma; 
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- Rendicontazione della procedura in danno ex art. 192 comma 3 del D.lgs. n. 152/2006, tramite 

notifica mezzo raccomandata a.r. della Determinazione Dirigenziale n. 733 del 11/05/2023 al 

responsabile del sito; 

- Il CUP del progetto G56F23000080002; 

- La nomina del RUP nella persona del Dott. Leonardo Ciarmoli. 

CONSIDERATO che la Città di Pomezia, con nota acquisita al protocollo regionale n. 1077946 del 

29/09/2023, si è impegnata ad inviare la polizza fidejussoria prevista; 

CONSIDERATO che con la richiamata nota protocollo regionale n. 1077946 del 29/09/2023 è stato 

inviato anche la documentazione progettuale da parte della Città di Pomezia, consistente nelle linee 

progettuali ed il crono-programma degli interventi, così declinate: 

- Allegato “A”: relazione di sintesi delle linee progettuali e dei risultati attesi per effetto della 

realizzazione dell’intervento, con quadro tecnico-economico preliminare relativo 

all’investimento complessivo declinato per tipologia di investimento prevista; 

- Annesso 1 – RELAZIONE DESCRITTIVA LINEE PROGETTUALI INTERVENTI DI 

RIMOZIONE RIFIUTI; 

- Annesso 1.1 – PLANIMETRIE STATO DI FATTO COLLOCAZIONE RIFIUTI; 

- Annesso 1.2 – ELENCO DELLE SOSTANZE (RIFIUTI) PRESENTI NEL CAPANNONE; 

- Annesso 1.3 – DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA (rifiuti); 

- Annesso 2 – RELAZIONE DESCRITTIVA LINEE PROGETTUALI INTERVENTO DI 

RIMOZIONE COPERTURA IN MATERIALE CONTENENTE AMIANTO E RELATIVA 

SOSTITUZIONE CON ALTRO MATERIALE; 

- Annesso 2.1 – DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA (copertura capannone); 

- Allegato “B”: crono-programma con indicazione dei tempi previsti per ciascuna fase e la data 

per la conclusione dell’investimento. 

CONSIDERATO che nel suddetto atto d'impegno di cui al regolamento regionale n. 11/2020, è stato 

indicato il quadro tecnico economico preliminare facente parte della Relazione di sintesi delle linee 

progettuali e dei risultati attesi per effetto della realizzazione dell’intervento come di seguito 

riportato: 

 

QUADRO TECNICO ECONOMICO PRELIMINARE 
A. LAVORI 
A.1 Importo dei LAVORI a base d'asta   € 1.886.500,91  
 di cui, importo lavori a corpo:     
A.1.a Rimozione e smaltimento rifiuti: sostanze interno capannone € 1.226.013,80    
A.1.b Rimozione e smaltimento rifiuti: serbatoi interrati € 154.532,11    

A.1.c 
Rimozione e smaltimento rifiuti: acque reflue vasca 

ossidaz./decantaz. 
€ 218.250,00    

A.1.d 
Rimozione frammenti rifiuti contenenti amianto pertinenze 

interne ed esterne capannone 
€ 33.707,50    

 Sommano (A.1.a +A.1.b + A.1.c + A.1.d)  € 1.632.503,41   
A.1.e Rimozione copertura amianto capannone € 121.007,50    
A.1.f Realizzazione copertura sostitutiva in pannelli autoportanti € 132.990,00    
 Sommano (A.1.e + A.1.f)  € 253.997,50   
      
 Sommano (A.1.a +A.1.b + A.1.c + A.1.d + A.1.e + A.1.f)  € 1.886.500,91   
      
A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso   € 62.961,37  
      
A.1 + A.2 TOTALE "A" LAVORI (compreso O.S.)    € 1.949.462,28 
      
B. SERVIZI 
B.1 Importo dei SERVIZI a base d'asta   € 136.855,00  
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PRESO ATTO della documentazione progettuale trasmessa e che sussistano le condizioni per 

procedere all’approvazione del relativo QTE di cui alla Delibera di Giunta Comunale n. 47 del 

21/09/2023; 

CONSIDERATO quanto previsto dalla normativa di riferimento in merito alle condizioni per poter 

erogare la prima rata del 20% a titolo di anticipazione, pari a € 500.000,00, facendo riferimento 

all’impegno n. 4636/2023 assunto con la Determinazione n. G01008 del 27/01/2023; 

PRESO ATTO che è stata trasmessa la documentazione riguardante gli adempimenti della L.R. 

88/1980 e R.R. 11/2020 con le note soprarichiamate; 

Per le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate 

 

DETERMINA 

1. di approvare il Quadro Tecnico Economico delle linee progettuali ed il crono-programma degli 

interventi di somma urgenza per opere di ripristino ambientale nel sito ex Kema di Pomezia di 

cui alla Delibera di Giunta Comunale n. 47 del 21/09/2023 e di seguito riportato:  

 di cui:     
B.1.a Sfalcio e rimozione di vegetazione infestante € 20.855,00    
B.1.b Installazione sistema di videosorveglianza con webcam € 10.000,00    
 Sommano (B.1.a+B.1.b)  € 30.855,00   
      
B.1.c Redazione Piano di Caratterizzazione (da approvare in 

Conferenza di Servizi) 
€ 15.000,00    

B.1.d Esecuzione indagini di caratterizzazione (come da PdC 

approvato) 
€ 48.500,00    

B.1.e Rilievo plano-altimetrico € 2.425,00    
B.1.f Tomografia elettrica € 3.395,00    
B.1.g Analisi di laboratorio campioni suolo e acque sotterranee € 36.680,00    
 Sommano (B.1.c + B.1.d + B.1.e + B.1.f+B.1.g)  € 106.000,00   
      
B.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso   € 2.325,00  
   
B.1 + B.2 TOTALE "B" SERVIZI (compreso O.S.)    € 139.180,00 
 
C. SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 
C.1 Importo delle somme a disposizione dell'Amministrazione   € 411.357,72  
C.1.a Imprevisti: calcolati sulla componente "Lavori" € 85.741,25    
 
C.1.b 

Incentivi funzioni tecniche S.A. (art. 45 Decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36): calcolati sulla componente "Lavori" + 

esecuzione "Indagini di Caratterizzazione" 

€ 39.989,25    

C.1.c Analisi di laboratorio per omologa impianti di smaltimento rifiuti € 59.461,40    

C.1.d CONTRIBUTO ANAC € 600,00    
 Sommano (C.1.a + C.1.b + C.1.c + C.1.d)  € 185.791,90   

   
      
C.1.e I.V.A. sui Lavori: 10% (A.1 + A.2) € 194.946,23    
C.1.f I.V.A. sui Servizi: 22% (B.1 + B.2) € 30.619,60    
 Sommano (C.1.e + C.1.f)  € 225.565,83   
      
∑ C1 TOTALE "C" SOMME A DISPOSIZIONE 

DELL'AMMINISTRAZIONE 
   € 411.357,72 

TOTALE COSTO INTERVENTO (A+B+C) € 2.500.000,00 

QUADRO TECNICO ECONOMICO PRELIMINARE 
A. LAVORI 
A.1 Importo dei LAVORI a base d'asta   € 1.886.500,91  
 di cui, importo lavori a corpo:     
A.1.a Rimozione e smaltimento rifiuti: sostanze interno capannone € 1.226.013,80    
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2. di autorizzare l’erogazione del contributo con le modalità previste e stabilite dall’art.6 della L.R. 

88/1980 e ss.mm., ovvero: 

-  per il 20 per cento all’atto della determinazione di concessione formale del finanziamento, da 

utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara; 

A.1.b Rimozione e smaltimento rifiuti: serbatoi interrati € 154.532,11    

A.1.c 
Rimozione e smaltimento rifiuti: acque reflue vasca 

ossidaz./decantaz. 
€ 218.250,00    

A.1.d 
Rimozione frammenti rifiuti contenenti amianto pertinenze 

interne ed esterne capannone 
€ 33.707,50    

 Sommano (A.1.a +A.1.b + A.1.c + A.1.d)  € 1.632.503,41   
A.1.e Rimozione copertura amianto capannone € 121.007,50    
A.1.f Realizzazione copertura sostitutiva in pannelli autoportanti € 132.990,00    
 Sommano (A.1.e + A.1.f)  € 253.997,50   
      
 Sommano (A.1.a +A.1.b + A.1.c + A.1.d + A.1.e + A.1.f)  € 1.886.500,91   
      
A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso   € 62.961,37  
      
A.1 + A.2 TOTALE "A" LAVORI (compreso O.S.)    € 1.949.462,28 
      
B. SERVIZI 
B.1 Importo dei SERVIZI a base d'asta   € 136.855,00  
 di cui:     
B.1.a Sfalcio e rimozione di vegetazione infestante € 20.855,00    
B.1.b Installazione sistema di videosorveglianza con webcam € 10.000,00    
 Sommano (B.1.a+B.1.b)  € 30.855,00   
      
B.1.c Redazione Piano di Caratterizzazione (da approvare in 

Conferenza di Servizi) 
€ 15.000,00    

B.1.d Esecuzione indagini di caratterizzazione (come da PdC 

approvato) 
€ 48.500,00    

B.1.e Rilievo plano-altimetrico € 2.425,00    
B.1.f Tomografia elettrica € 3.395,00    
B.1.g Analisi di laboratorio campioni suolo e acque sotterranee € 36.680,00    
 Sommano (B.1.c + B.1.d + B.1.e + B.1.f+B.1.g)  € 106.000,00   
      
B.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso   € 2.325,00  
   
B.1 + B.2 TOTALE "B" SERVIZI (compreso O.S.)    € 139.180,00 
 
C. SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 
C.1 Importo delle somme a disposizione dell'Amministrazione   € 411.357,72  
C.1.a Imprevisti: calcolati sulla componente "Lavori" € 85.741,25    
 
C.1.b 

Incentivi funzioni tecniche S.A. (art. 45 Decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36): calcolati sulla componente "Lavori" + 

esecuzione "Indagini di Caratterizzazione" 

€ 39.989,25    

C.1.c Analisi di laboratorio per omologa impianti di smaltimento rifiuti € 59.461,40    

C.1.d CONTRIBUTO ANAC € 600,00    
 Sommano (C.1.a + C.1.b + C.1.c + C.1.d)  € 185.791,90   

   
      
C.1.e I.V.A. sui Lavori: 10% (A.1 + A.2) € 194.946,23    
C.1.f I.V.A. sui Servizi: 22% (B.1 + B.2) € 30.619,60    
 Sommano (C.1.e + C.1.f)  € 225.565,83   
      
∑ C1 TOTALE "C" SOMME A DISPOSIZIONE 

DELL'AMMINISTRAZIONE 
   € 411.357,72 

TOTALE COSTO INTERVENTO (A+B+C) € 2.500.000,00 
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- per il 30 per cento alla presentazione del verbale di consegna dei lavori e del contratto di appalto 

e del quadro tecnico economico rideterminato a seguito delle procedure di affidamento; 

- per il 30 per cento alla presentazione della dichiarazione del direttore dei lavori attestante il 

raggiungimento del 50 per cento dello stato di avanzamento dei lavori; 

- per il 20 per cento, o per il minore importo necessario, a seguito dell’inoltro all’amministrazione 

regionale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione e dell’atto di definizione ed 

approvazione della spesa complessiva effettivamente occorsa per la realizzazione dell’opera, 

da trasmettere all’amministrazione regionale entro e non oltre sei mesi dall’ultimazione dei 

lavori; 

3. di procedere, a seguito del controllo sulla documentazione trasmessa dalla Città di Pomezia in 

relazione agli gli adempimenti della L.R. 88/1980 e R.R. 11/2020, all’erogazione della prima 

rata del 20% a titolo di anticipazione, pari a € 500.000,00, facendo riferimento all’impegno n. 

4636/2023 assunto con la Determinazione n. G01008 del 27/01/2023; 

4. di approvare le seguenti prescrizioni obbligatorie per il Comune di Pomezia: 

- acquisire, qualora occorrenti, i nulla-osta nei riguardi di eventuali vincoli o divieti presenti 

nell’area di intervento, nonché le autorizzazioni sanitarie ed idrauliche; 

- affidare la direzione dei lavori nel rispetto della normativa vigente ad un tecnico abilitato 

competente per materia in lavori di bonifica di rifiuti speciali e pericolosi; 

- rispettare puntualmente quanto previsto dal D.lgs. n. 36/2023; 

- assicurare, in tutte le fasi dei lavori, gli adempimenti stabiliti dal D.lgs. n. 81/2008 – Testo 

unico per la sicurezza - e dal D.lgs. n. 494/1996, per la sicurezza e la salute nei cantieri, la 

protezione dei lavoratori e la scrupolosa osservanza delle norme tecniche di sicurezza previste 

dal relativo piano di sicurezza, nonché rispettare la legge regionale 18 settembre 2007, n. 16 - 

Disposizioni dirette alla tutela del lavoro, al contrasto e all’emersione del lavoro non regolare, 

Art. 4 e Art. 7; 

- trasportare e smaltire i rifiuti rimossi presso idoneo impianto autorizzato, così come previsto 

dal D.lgs. n. 152/2006; 

- trasmettere tutta la documentazione prodotta ed i relativi stati di avanzamento a tutti gli Enti 

parte del procedimento e alla Città Metropolitana di Roma Capitale al fine di consentire le 

verifiche ed i controlli previsti dal D.lgs. n. 152/06 e L.R. n. 27/98, anche in ordine alla 

certificazione degli interventi; 

- il rendiconto delle spese effettivamente sostenute e della documentazione contabile dovrà 

essere presentato all’Area Bonifica dei siti inquinati della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nei termini previsti dalla normativa vigente.  

 

                                    Il Direttore 

                             Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15333

Legge Regionale 2 Aprile 2001, n. 8, art. 7 - Trasferimento di titolarità della Concessione petrolifera relativa
all'impianto di distribuzione carburanti per uso autotrazione, annesso all'area di servizio denominata "Salaria
Est" dell'Autostrada A1: Roma - Napoli diramazione Roma nord - G.R.A., direzione MI-NA, ricadente nel
Comune di Roma, dalla società E.N.I. S.p.A. alla società E.N.I. SUSTAINABLE MOBILITY S.p.A

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 315 di 604



OGGETTO:  Legge Regionale 2 Aprile 2001, n. 8, art. 7 - Trasferimento di titolarità della 

Concessione petrolifera relativa all’impianto di distribuzione carburanti per uso 

autotrazione, annesso all’area di servizio denominata “Salaria Est” dell’Autostrada 

A1: Roma – Napoli diramazione Roma nord – G.R.A., direzione MI-NA, ricadente nel 

Comune di Roma, dalla società E.N.I. S.p.A. alla società E.N.I. SUSTAINABLE 

MOBILITY S.p.A. 

 

   IL DIRETTORE REGIONALE DELLA DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su Proposta del Dirigente dell’Area Attività Estrattive; 

 

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri 

istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 

2002, n.1 e s.m.i.; 

 

VISTA la D.G.R. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 

06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale e 

s.m.i.”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del 

R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 

6 del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva 

del Direttore generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione 

dell’apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 

475 e del 5 agosto 2021, n. 542”. Modifica della Determinazione della Direzione regionale “Ciclo 

de Rifiuti” n. G03478 del 30 marzo 2021”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 163 del 12.05.2023 con la quale, è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, all’Ing. Wanda D’Ercole; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02539 del 08.03.2022 del Direttore della Direzione Regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale si è proceduto al conferimento dell'incarico di 

dirigente dell'Area "Attività Estrattive" della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all’Ing. 

Leonilde Tocchi”;  

VISTA la Legge Regionale 2 aprile 2001, n. 8 concernente “Nuove norme in materia di 

distribuzione di carburanti” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO in particolare, l’art. 7 della Legge Regionale 2 aprile 2001 n. 8 inerente il trasferimento 

della Concessione petrolifera degli impianti di distribuzione carburanti;   

 

VISTA l’istanza acquisita agli atti regionali con prot. n. 52725 del 17.01.2023, inviata  dalla società 

E.N.I. SUSTAINABLE MOBILITY S.p.A., con sede legale in Roma Viale Giorgio Ribotta n. 51 – 

C.F. e P.IVA: 11403240960 - con la quale si chiede, ai sensi dell’art. 7 della Legge Regionale 2 

aprile 2001 n. 8 e s.m.i., il trasferimento della titolarità della Concessione petrolifera relativa 
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all’impianto di distribuzione carburanti per uso autotrazione, annesso all’area di servizio denominata 

“Salaria Est” dell’Autostrada A1: Roma – Napoli diramazione Roma nord – G.R.A., direzione MI-

NA, ricadente nel Comune di Roma, dalla società E.N.I. S.p.A. alla società E.N.I. SUNSTAINABLE 

MOBILITY S.p.A.;  

 

CONSIDERATO che con Determinazione regionale della Direzione Regionale per lo Sviluppo 

Economico e Attività Produttive n. G07638 del 19/06/2015, è stata rinnovata, alla società E.N.I. 

S.p.A., per anni 18 a decorrere dal 25/07/2015, la Concessione petrolifera dell’impianto di 

distribuzione di carburanti ad uso autotrazione, annesso all’area di servizio denominata “Salaria Est” 

dell’Autostrada A1: Roma – Napoli diramazione Roma nord – G.R.A., direzione MI-NA, ricadente 

nel Comune di Roma; 

   

CONSIDERATO che a seguito di trasferimento di ramo d’azienda autenticato dal Notaio Paolo 

Castellini di Roma in data 15/12/2022, Rep. N. 87017/25216 e registrato presso l’agenzia delle 

Entrate di Roma il 16/12/2022 al n. 37483 serie 1T, con decorrenza dal giorno 01/01/2023, la 

società E.N.I. SUSTAINABLE MOBILITY S.p.A. è subentrata alla società E.N.I. S.p.A., nella 

titolarità della Concessione Petrolifera denominata “Salaria Est” dell’Autostrada A1: Roma – 

Napoli diramazione Roma nord – G.R.A., direzione MI-NA, ricadente nel Comune di Roma; 

 

CONSIDERATO che con nota prot. 737985 del 05.07.2023  è stata sollecitata, da questo ufficio, 

all’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Ufficio delle Dogane di Roma 1, l’espressione del 

parere di competenza, in merito all’istanza sopra citata, già richiesta con nota n. 0427601 del 

18.04.2023 dalla Società E.N.I. E.N.I. SUSTAINABLE MOBILITY S.p.A; 

 

DATO ATTO che l’agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Ufficio delle Dogane di Roma 1, non 

ha dato riscontro al sollecito sopra richiamato, e che è necessario procedere alla conclusione del 

procedimento in oggetto, al fine di una precisa individuazione e definizione della Società 

responsabile nei confronti dei terzi, siano essi soggetti privati che pubblici; 

PRESO ATTO che l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Ufficio delle Dogane di Frosinone, 

con nota prot. 8314/RU del 12.07.2023, assunta agli atti regionali con prot. n. 772473 del 

12.07.2023, in merito all’analogo procedimento di trasferimento della titolarità della Concessione 

petrolifera denominata “La Macchia Ovest” dell’Autostrada A1: Milano - Napoli, nel Comune di 

Anagni (FR), dalla società E.N.I S.p.A. alla società E.N.I. SUSTAINABLE MOBILITY SPA, ha 

espresso il proprio assenso al Trasferimento, specificando che “in virtù del fatto che la società 

(cedente) ENI SPA, p. Iva: 00905811006, C.F.: 00484960588, come risulta dal certificato camerale 

è proprietaria per il 100% della società (ricevente) ENI SUSTAINABLE MOBILITY SPA, p. Iva: 

11403240960, a seguito di comunicazione del trasferimento di titolarità di cui all’oggetto, inoltrata 

a mezzo pec dalla società ARTELIA ITALIA SPA (delegata), acquisita al prot. n. 1738/RU del 

31/01/2023, sono state già aggiornate sul sistema informatico AIDA le relative licenze fiscali di 

esercizio”.  

CONSIDERATO che tale parere, per le medesime motivazioni può ritenersi valido anche per il 

trasferimento della titolarità della Concessione petrolifera relativa all’impianto di distribuzione 

carburanti per uso autotrazione, annesso all’area di servizio denominata “Salaria Est” 

dell’Autostrada A1: Roma – Napoli diramazione Roma nord – G.R.A., direzione MI-NA, ricadente 

nel Comune di Roma; 

PRESO ATTO che il sig. Stefano Battista, Presidente e amministratore delegato di ENI 

SUSTAINABLE MOBILITY S.P.A. dichiara con nota prot n. 52725 del 17.01.2023 che la stessa 

società essendo controllata al 100% da ENI S.p.A. e, quindi per il tramite di questa dal Ministero 
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dell’Economia e delle Finanze, non è tenuta all’ambito di applicazione della normativa antimafia in 

forza dell’art. 83 comma 3 del D.lgs. 159/2011; 

 

RITENUTO di poter accogliere l’istanza di trasferimento di titolarità della Concessione petrolifera 

relativa all’impianto di distribuzione carburanti, per uso autotrazione, annesso all’area di servizio 

denominata “Salaria Est” dell’Autostrada A1: Roma – Napoli diramazione Roma nord – G.R.A., 

direzione MI-NA, ricadente nel Comune di Roma, dalla società E.N.I. S.p.A. alla società E.N.I. 

SUSTAINABLE MOBILITY S.p.A. con sede legale in Roma, Viale Giorgio Ribotta n.51; 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni in premessa indicate e che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

1) di trasferire, ai sensi dell’art. 7 della Legge Regionale 2 aprile 200l n. 8, la titolarità della 

Concessione petrolifera, relativa all’impianto di distribuzione carburanti per uso 

autotrazione, annesso all’area di servizio denominata “Salaria Est” dell’Autostrada A1: 

Roma – Napoli diramazione Roma nord – G.R.A., direzione MI-NA, ricadente nel Comune 

di Roma, dalla società E.N.I. S.p.A. alla società E.N.I. SUSTAINABLE MOBILITY S.P.A. 

avente sede legale in Roma, Viale Giorgio Ribotta n. 51 – C.F. e P.IVA.: 11403240960. 

 

2) Di confermare, la data di scadenza della Concessione petrolifera al 24/07/2033, così come 

stabilito dalla Determina della Regione Lazio n. G07638 del 25/07/2015. 

3) La società E.N.I. SUSTAINABLE MOBILITY S.P.A. è tenuta a rispettare tutti gli obblighi 

e gli oneri previsti nella sopracitata Determinazione regionale.    

4) E fatto obbligo alla Società Concessionaria di tenere costantemente in efficienza ed in 

perfetto stato di manutenzione l’impianto di distribuzione di carburanti in argomento e di 

osservare le vigenti disposizioni in materia ambientale, sanitaria, fiscale, di sicurezza, e di 

prevenzione incendio. 

 

La presente Autorizzazione sarà notificata alla Società in oggetto, sarà inviata per conoscenza al 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, all’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – competenti 

per territorio, al Comune di Roma Capitale – Municipio III ed alla società Autostrade per l’Italia 

S.p.A., nonché pubblicata sul B.U.R.L., in ottemperanza alle disposizioni in materia di 

pubblicizzazione degli atti amministrativi. 

 

      Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

 

                   Il Direttore Regionale  

       Ing. Wanda D’Ercole 
 

 (Atto prodotto, conservato in originale informatico e 

 firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 82/2005) 

                                                         

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 318 di 604



Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15334

Permesso di ricerca di acqua termominerale denominato "Casale della Lunghezzina" in territorio del Comune
di Roma. Titolare: Di Marziantonio Massimo (C.F. omissis). Proroga scadenza permesso di ricerca - Legge
Regionale 26 giugno 1980, n. 90, art. 5 e R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 art. 6
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OGGETTO: Permesso di ricerca di acqua termominerale denominato “Casale della Lunghezzina” 

in territorio del Comune di Roma.  

Titolare: Di Marziantonio Massimo (C.F. omissis). 

  Proroga scadenza permesso di ricerca - Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 90, art. 5 

e R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 art. 6 

 

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su Proposta del Dirigente dell’Area Attività Estrattive; 

 

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri 

istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 

2002, n.1 e s.m.i.; 

 

VISTA la D.G.R. 615 del 03.10.2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 

06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale e 

s.m.i.”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del 

R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 

6 del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva 

del Direttore generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione 

dell’apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 

475 e del 5 agosto 2021, n. 542”. Modifica della Determinazione della Direzione regionale “Ciclo 

de Rifiuti” n. G03478 del 30 marzo 2021”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 163 del 12.05.2023 con la quale, è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, all’ing. Wanda D’Ercole; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02539 del 08.03.2022 del Direttore della Direzione Regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale si è proceduto al conferimento dell'incarico di 

dirigente dell'Area "Attività Estrattive" della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all’Ing. 

Leonilde Tocchi”;   

 

VISTE le principali disposizioni legislative e regolamentari sulle concessioni minerarie di 

coltivazione delle acque minerali e termali ed in particolare: 

 R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 e successive modificazioni ed integrazioni “Norme di carattere 

legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere del Regno”, testo 

fondamentale per la regolazione dei rapporti in materia di concessioni minerarie e 

autorizzazioni all’attività di ricerca e coltivazione; 

 D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della delega di cui all’art. 1 della legge 24 luglio 

1977 n. 382” che rende effettivo il trasferimento alle Regioni delle competenze in materia; 

 L.R. 26 giugno 1980, n. 90 e successive modificazioni e integrazioni “Norme per la ricerca, 

la coltivazione e l’utilizzazione delle acque minerali e termali nella Regione Lazio”, testo 

che regola le disposizioni regionali sulla materia; 
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 Art. 7 della L.R. 6 agosto 2007, n. 15 “Disposizioni in materia di acque minerali naturali e 

di sorgente”; 

 

VISTO, l’articolo 5 della L.R. 26 giugno 1980, n. 90 recante “Norme per la ricerca, coltivazione e 

utilizzazione delle acque minerali e termali nella Regione Lazio” che stabilisce che: “Il permesso di 

ricerca non può avere validità superiore ai tre anni. Il permesso può essere prorogato per una sola 

volta e per un periodo non eccedente la durata di un anno, previa domanda di proroga presentata 

alla Giunta regionale almeno trenta giorni prima della scadenza[…]”; 

 

VISTO l’articolo 6 del Regio Decreto 29 luglio 1927, n. 1443 recante “Norme di carattere 

legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere” che prevede: “Il permesso di 

ricerca non può accordarsi per durata superiore a tre anni. Può essere prorogato, previa 

constatazione, da farsi a spese del ricercatore, delle opere eseguite e dei risultati ottenuti; 

 

PREMESSO che con Determinazione n. G05590 del 13.05.2021 è stata rilasciata, al Sig. Di 

Marziantonio Massimo, il permesso di ricerca di acque termominerali denominato " Casale della 

Lunghezzina ", in territorio del Comune di Roma, con scadenza 25.05.2024; 

DATO ATTO che in merito a tale permesso di ricerca con nota n. 238389 del 02.03.2023 è stata 

trasmessa dal direttore di miniera la relazione conclusiva relativa alla prima fase della ricerca delle 

tre previste negli elaborati tecnici approvati con la Determinazione n. G05590 del 13.05.2021 di 

rilascio del permesso di ricerca; 

VISTA la nota acquisita agli atti regionali con prot. n. 1229852 del 30.10.2023, con cui il sig. Di 

Marziantonio Massimo, ha chiesto la proroga di 1 anno del permesso di ricerca, per ritardi 

nell'attività di ricerca legati al protrarsi della pandemia; 

ACCERTATO CHE il titolare del permesso di ricerca ha ottemperato al pagamento del Diritto 

proporzionale annuo anticipato (DPAA); 

RITENUTO, che in base alla normativa vigente è possibile concedere la proroga di 1 anno per il 

permesso di ricerca in questione; 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1) Di concedere al Sig. Di Marziantonio Massimo (C.F. omissis), ai sensi di quanto previsto 

dalla Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 90, art. 5 e dal R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 art. 6, 

la proroga di un anno del permesso di ricerca denominato “Casale della Lunghezzina” in 

territorio del Comune di Roma;  

 

2) Il Permesso di ricerca di acqua termominerale denominato “Casale della Lunghezzina”, 

ubicato in Comune di Roma, località Casale della Lunghezzina avrà pertanto scadenza il 

25.05.2025; 

   

3) Restano valide tutte le altre disposizioni e prescrizioni impartite con la Determinazione di 

rilascio del permesso di ricerca n. G05590 del 13.05.2021 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio con valore 

di notifica e inviata al titolare del permesso di ricerca. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla pubblicazione. 

 

  

                Il Direttore  

    Ing. Wanda D’Ercole 
     (Atto prodotto, conservato in originale informatico 

           e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15335

Autorizzazione industria estrattiva di seconda categoria ai sensi della Legge Regionale 17 del 6 dicembre
2004 e ss.mm.ii. - articolo 30 comma 5bis - Progetto di "Coltivazione e recupero ambientale relativo al
secondo ampliamento della cava di Basalto in Località Poggio Apparita" nel comune di Bolsena (VT).
Proponente: Società CABAV "Cave Basalti Vulsini" S.r.l. Partita IVA 01317990560
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Oggetto: Autorizzazione industria estrattiva di seconda categoria ai sensi della Legge 
Regionale 17 del 6 dicembre 2004 e ss.mm.ii. - articolo 30 comma 5bis - 
Progetto di “Coltivazione e recupero ambientale relativo al secondo 
ampliamento della cava di Basalto in Località Poggio Apparita” nel comune di 
Bolsena (VT). 
Proponente: Società CABAV “Cave Basalti Vulsini” S.r.l. Partita IVA 
01317990560. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Attività Estrattive; 
 
Vista l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi 

doveri istituzionali esterni, come da: 
- Statuto della regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 
febbraio 2002, n. 6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale, 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i.; 

 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 163 del 12/05/2023 con la quale, è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” 
all’Ing. Wanda D’Ercole; 

 
Visto l’Atto di Organizzazione n. G02539 dell’8 marzo 2022 del Direttore della 

Direzione Regionale “Affari Istituzionali e Personale” con il quale si è 
proceduto al conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Attività Estrattive" 
della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all’ Ing. Leonilde Tocchi”; 

 
Vista  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
Vista la Legge Regionale n.17 del 06 dicembre 2004 “Disciplina organica in materia 

di cave e torbiere”; 
 
Visto il Regolamento regionale 14 aprile 2005, n. 5 di attuazione dell’articolo 7 della 

legge regionale 6 dicembre 2004, n.17; 
 
Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008 n. 117 “Attuazione della Direttiva 

2006/21CE relativa alla gestione dei rifiuti dell’industrie estrattive e che 
modifica la Direttiva 2004/35CE”; 

 
Viste le norme a tutela della sicurezza sul lavoro all’interno del cantiere estrattivo e 

in particolare il Decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, 
il Decreto Legislativo 25 novembre 1996, n. 624 e Decreto Legislativo 9 aprile 
2008, n. 81; 
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Vista la Legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e 
lo sviluppo regionale” e in particolare l’articolo 31 concernente “Azioni 
strategiche per il rilancio e la riqualificazione del settore estrattivo con modifica 
alla legge regionale 6 dicembre 2004, n. 17”; 

 
Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 20 aprile 2011, numero 7 

concernente: “Legge regionale 6 dicembre 2004, n. 17. Approvazione del 
Piano Regionale delle Attività Estrattive”, pubblicata sul B.U.R.L. del 7 luglio 
2011 n.° 25 - S.O. n. 134; 

 
Considerato  che il Piano Regionale per le Attività Estrattive (PRAE), è uno strumento di 

pianificazione territoriale ed un atto di programmazione settoriale ai sensi 
dell’art. 9 commi 1 e 4 della Legge Regionale 17/2004; 

 
Visto  che ai sensi dell’art. 30, comma 2, della già citata legge Regionale 17/2004, 

fino all’adeguamento del PTPG al PRAE, le attività estrattive sono autorizzate 
dal direttore della direzione regionale competente solo nei casi di preminente 
interesse socio-economico sovracomunale e di salvaguardia dei livelli 
occupazionali; 

 
Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 474 del 18 novembre 1998, 

pubblicata sul BURL del 30 dicembre 1998 n. 36, che definisce i parametri di 
valutazione del preminente interesse socio-economico sovracomunale; 

 
Vista l’istanza presentata dalla società CABAV “Cave Basalti Vulsini” S.r.l., sede 

legale Via Divino Amore, 96 – 01022 Bagnoregio (VT), sede operativa Via del 
Giardino 14 - 01022 Bagnoregio (VT) - Partita IVA 01317990560, Indirizzo di 
posta elettronica certificata: cabav@pec.it, ha presentato istanza di Verifica 
Assoggettabilità a VIA. ai sensi combinato disposto dell’art.19 del D.Lgs. 
152/2006 e D.M. 52/2015, in data 05/07/2021, acquisita al protocollo regionale 
n. 586596 del 06/07/2021, per il Progetto di “Coltivazione e recupero 
ambientale relativo al secondo ampliamento della cava di Basalto in Località 
Poggio Apparita” nel comune di Bolsena (VT), (registro dei progetti al n. 
84/2021), sui terreni distinti al catasto urbano del comune di Bolsena (VT) al 
Foglio n. 22 - Particelle nn 5/p, 6/p, 21/p, 35/p, per una superficie totale di 
circa m2 9.800; 

 
Verificata la documentazione allegare alla domanda concernente il rilascio 

dell’autorizzazione per l’attività di coltivazione di materiali di cava, prevista all’art 
4 del Regolamento Regionale n. 5/2005, comprensiva di clausola 
Antipantouflage e D.U.R.C. on line; 

 
Appurata la piena e incondizionata disponibilità dell’area interessata dalla proposta 

progettuale da parte della società richiedente attraverso contratto di affitto dei 
terreni registrato all’agenzia delle Entrate in data 07/07/2020; 

 
Visto il certificato di destinazione urbanistica, rilasciato dal Comune di Bolsena, Prot. 

n. 12289 del 20/12/2022, dal quale risulta che l'area distinta in catasto al 
Foglio 22 particelle 5, 6, 21, 35 è classificata in Zona E: Attività agricole – 
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Sottozona E1 “Agricola normale” e sulla base del P.R.G. vigente, non risulta 
“terra di demanio civico”, risulta sottoposta al Vincolo Idrogeologico ai sensi 
del R.D. n.3267 del 30/12/1923 e ricade in Zona sismica 2 ai sensi del D.M. 
14/01/2008 e D.G.R. Lazio n. 387 del 22/05/2009; 

 
Considerato che si tratta di attività rivolta all’estrazione di materiale raro ai sensi dell’art. 4 

comma 2 lettera e) della L.R. 17/2004; 
 
Esaminati i seguenti elaborati progettuali: 

- SEZ. A1 Piano di coltivazione e di recupero ambientale (Relazione) 
- SEZ A2 Piano di coltivazione e recupero ambientale (Elaborati Grafici) 
- SEZ B Relazione geologica, idrogeologica e geomeccanica 
- SEZ C Relazione naturalistico, faunistico, vegetazionale 
- SEZ D Computo metrico estimativo 
- SEZ E Documentazione fotografica 
- SEZ F Progetto relativo al rispetto delle norme di sicurezza 
- SEZ G Relazione sulle capacità tecniche ed economiche dell’azienda 
- SEZ H Documentazione amministrativa 
- Studio Preliminare Ambientale 
- Progetto esecutivo del rilevato di recupero finale della cava. 

 

Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 14473 del 11/01/2021 
1. Planimetria_Finale_e_Recupero; 
2. Piano_Gestione_Rifiuti; 
3. Studio_di_Impatto_Acustico; 
4. Perizia_Giurata; 
5. Carta delle Visuali; 
6. Chiarimenti Area Deposito Sterili. 

 

Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 965031 e prot.n. 965032 del 
23/11/2021: 
- Documentazione integrativa 
- Analisi del Territorio 
- Relazione di verifica preventiva dell’interesse archeologico 

 

Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 87079 del 28/01/2022: 
- Modifica regimazione idraulica sul bacino di fine progetto 
- nuova dichiarazione attestante il valore dell’opera a firma del proponente 

(Allegato B) 
- Ricevuta versamento relativo alla integrazione degli oneri istruttori. 

 

Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 525065 del 16_05_2023: 
- Certificato carichi pendenti della Procura di Viterbo; 
- Certificato casellario generale; 
- Certificato di iscrizione Camera di Commercio; 
- Certificato di Destinazione Urbanistica comune di Bolsena Prot. n. 12289 

del 20/12/2022; 
- Dichiarazione Antimafia; 
- DURC Legale rappresentante; 
- Dichiarazione Anti pantouflage; 
- Iscrizione Albo Professionale del Direttore dei lavori; 
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- Rinnovo autorizzazione comune di Bolsena; 
- Piano gestione rifiuti di cava. 

 

Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 1046014 del 22/09/2023: 
- Elaborato “Computo Metrico Estimativo delle opere e degli interventi di 

ricomposizione ambientale” aggiornato alla "Tariffa dei prezzi per le opere 
pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio - Edizione 2023", approvata 
dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 101/2023. 

 

Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 1091153 del 03/10/2023: 
- Contratto di affitto di cava registrato all’Agenzia delle Entrate 

 
Vista la pronuncia di verifica di assoggettabilità a V.I.A. da parte della Regione Lazio – 

Area Valutazione di Impatto Ambientale, determinazione prot. G01384 del 
14/02/2022, ai sensi dell’art. 19 parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., di 
esclusione del “Progetto di coltivazione e recupero relativo al secondo 
ampliamento della cava di basalto” nel comune di Bolsena (VT) in località Poggio 
Apparita. 

 
Visto che la Commissione Regionale Consultiva per le Attività Estrattive (CRC), in 

ossequio al dettato normativo di cui alla Legge Regionale 17/2004 ed in 
particolare all’Art. 8, nella seduta del 28 settembre 2022, preso atto del rapporto 
istruttorio, delle schede tecniche e degli elaborati posti a corredo della 
medesima, ha espresso Parere Favorevole sulla fattibilità del progetto, notificato 
con nota prot. 1011384 del 14/10/2022, a condizione di riportare integralmente le 
prescrizioni impartite dalla VIA nella propria istruttoria; 

 
Visto il verbale di verifica del 25 gennaio 2023 redatto ai sensi dell’art. 16 della L.R. 

17/2004, sulla cava di basalto, autorizzata dal Consiglio Regionale del Lazio con 
deliberazione n. 573 del 29/07/1999 (B.U.R.L. n. 30 – Parte Prima del 
30/10/1999), e sul primo ampliamento autorizzato dal comune di Bolsena, prot. n. 
6692 del 22/08/2012 nelle cui conclusioni si legge che i lavori estrattivi eseguiti e 
le opere di recupero ambientale rientrano nella fattispecie definita al comma 4 
lettera a) dell’art. 16 della L.R. 17/2004, poiché le opere realizzate sono risultate 
conformi a quelle previste in convenzione e alle previsioni progettuali; 

 
Visto il progetto che prevede: 

 un’area di ampliamento di estensione 9.800 m2  nella fascia adiacente al 
limite N-NE della cava in attività, resasi disponibile a seguito della possibilità 
di ridurre l’iniziale distanza di rispetto da un traliccio TERNA da 50 a 15 metri, 
come comunicato con nota della Soc. TERNA, prot.n. 1521 del 19/11/2014, 
“…la fascia di rispetto che dovrete lasciare tra il nostro sostegno ed il 
margine della vostra attività estrattiva dovrà essere pari a 15 m, tale distanza 
oltre a garantire la stabilità del sostegno è necessaria per permetterci in 
futuro una corretta manutenzione del sostegno”: 

 la realizzazione per la scarpata di un rilevato costituito dalla formazione dei 
Tufi stratificati (opportunatamente vagliata e separata), dagli scarti di 
lavorazione delle lave e dal cappellaccio, che colma il cantiere estrattivo per 
mezzo di una geometria prismatica con dislivello massimo di 55 m e 
inclinazione media di 20°, che raccorda il ciglio della cava con il piazzale 
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inferiore con un pendio ad inclinazione media pari a 24/25° intervallato da 
banche di larghezza 4.0 m; 

 La coltivazione si articola in 4 fasi: 
1. La prima fase prevede il completamento dell’area centrale attualmente in 

coltivazione con lo sviluppo dei tagli dei livelli di lava fino al piano basale; 
nel frattempo si procede con la scoperta della fase 2. 

2. La seconda fase è localizzata a nord e proseguirà fino a giungere ai 
profili finali previsti nel progetto di fondo scavo; nel frattempo sarà 
completata la scoperta della fase 3. 

3. La terza fase si sviluppa principalmente verso sud, fino ad arrivare ai 
profili finali previsti in progetto ed in minima parte verso est (la fase 4); 
nel frattempo sarà completata la scoperta della fase 4. 

4. La quarta ed ultima fase procede dal centro verso est, fino al profilo 
finale previsto. Durante la fase 4 si procederà con il progetto di 
ricolmamento dell’area, a partire dalle fasi 2 e 3. 

 Il recupero ambientale si articola in tre fasi: 
1. Ridefinizione morfologica in armonia con il paesaggio circostante e 

funzionale al recupero vegetazionale con opportuna regimazione delle 
acque superficiali (canali trapezi 30x30x30 (ovvero 30 cm al fondo, 
scarpate inclinate a 45° e larghezza in testa pari a 90 cm), 
opportunamente rivestiti da un geocomposito con pendenza di 0.5% è in 
grado di drenare una superficie pari a circa 1400 mq) al fine di evitare 
l’erosione dei versanti e la vanificazione degli impianti e recupero 
vegetazionale con ricostruzione di un ecosistema il più possibile naturale 
e integrato con quello delle zone circostanti. 

2. Al termine del recupero l’area si presenterà come una “conca” molto 
dolce avente una zona pianeggiante a quota 524 m s.l.m. e dei versanti a 
debole acclività di circa 50 metri di dislivello, con scarpate a debole 
pendenza di ca 20°, attraverso il riporto addossato alle pareti di scavo del 
materiale sterili di copertura. 

3. Per il recupero delle aree di versante è prevista la realizzazione di un 
bosco mesofilo misto con prevalenza di specie arboree autoctone 
coerenti con l’analisi vegetazionale effettuata, accompagnate da un 
ampio corteggio di specie arbustive autoctone con le medesime 
caratteristiche ecologiche. 

4. l’area pianeggiante di fondovalle sarà ricomposta a prateria in continuità 
con le aree di versante poste a nord-est. 

5. Sul fondo di cava si prevede la realizzazione di una vasca di accumulo 
mediante un rivestimento con materassi reno sino a creare un franco di 
sicurezza di circa 1.50 m determinato sulla massima quota di piena con 
Tr = 50 anni. La soluzione progettuale prevede la realizzazione sul fondo 
della ex cava di una “trincea drenante” che favorisca l’infiltrazione e il 
drenaggio orizzontale delle acque nel sottosuolo nella coltre superficiale 
(primi 8 m circa) del fondo bacino. 

 
Vista la D.G.R. n. 652 del 20/09/2020 “Approvazione dei criteri generali per la 

prestazione delle garanzie finanziarie conseguenti al rilascio delle 
autorizzazioni all'esercizio delle cave ai sensi della LR 17/2004” e dei relativi 
allegati; 
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Considerato che la legge regionale 17/2004 dispone, all’articolo 14 comma 2, che la 

polizza fidejussoria a garanzia dei lavori di recupero ambientale sia 
determinata sulla base del prezzario regionale vigente per le opere ed i lavori 
pubblici; 

 
Visto l’aggiornamento con revisione della "Tariffa dei prezzi per le opere pubbliche 

edili ed impiantistiche del Lazio - Edizione 2023", approvata dalla Giunta 
Regionale con la deliberazione n. 101/2023; 

 
Visto l’aggiornamento del computo metrico alla "Tariffa dei prezzi per le opere 

pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio - Edizione 2023", trasmesso a 
mezzo PEC in data 22/09/2023 acquisito al prot. regionale n. 1046014, in cui 
l’importo considerato necessario alla realizzazione dei lavori di recupero 
ambientale è quantificato dal progettista essere pari a Costo del recupero 
vegetazionale € 978.504,34, Costo della manutenzione del verde € 
192.014,77, Costo della ridefinizione morfologica, realizzazione del rilevato € 
4.009.414,88, per un totale di € 5.179.933,98, ridotto del 25% in quanto la 
società è in possesso della certificazione ISO 140001 a € 3.884.950,49 e 
implementato per aggiunta IVA al 22% ad € 4.739.639,60. 

 
Visto che il progetto prevede la realizzazione di 4 fasi per il suo completamento, la 

polizza fidejussoria, come richiesto nell’elaborato “Computo Metrico Estimativo 
delle opere e degli interventi di ricomposizione ambientale”, viene 
proporzionalmente divisa nei lotti funzionali: 
Lotto 1  41.850mq  € 1.194.934,50 + IVA 
Lotto 2  24.723mq  € 705.910,77 + IVA 
Lotto 3  20.190mq  € 576.480,95 + IVA 
Lotto 4  49.299mq  € 1.407.624,28 + IVA 

 
Visto  l’aggiornamento del piano di gestione dei rifiuti inviato ad integrazione della 

documentazione e acquisito al protocollo regionale n. 0525065 del 
16/05/2023, a firma della Dott. Geol. Emma Bernardini; 

 
Preso atto  che dalla valutazione della documentazione amministrativa e tecnica 

presentata, la Società CABAV “Cave Basalti Vulsini” S.r.l. - Partita IVA 
01317990560, possiede i requisiti tecnico-economici e amministrativi previsti 
dall’art 4 del Regolamento Regionale n. 5/2005, acquisita con nota prot. 
regionale n. 0525065 del 16/05/2023, comprensiva di clausola Antipantouflage 
e D.U.R.C. on line; 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono parte integrante e 
sostanziale del presente atto: 
 
1) Di autorizzare ai sensi e per gli effetti dell’articolo 30 comma 2 della legge regionale 

17/2004, la Società CABAV “Cave Basalti Vulsini” S.r.l., sede legale Via Divino Amore, 
96 – 01022 Bagnoregio (VT), sede operativa Via del Giardino 14 - 01022 Bagnoregio 
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(VT) - Partita IVA 01317990560, Indirizzo di posta elettronica certificata: cabav@pec.it,, 
per Progetto di “Coltivazione e recupero ambientale relativo al secondo ampliamento 
della cava di Basalto in Località Poggio Apparita” nel comune di Bolsena (VT), (registro 
dei progetti al n. 84/2021), sui terreni distinti al catasto urbano del comune di Bolsena 
(VT) al Foglio n. 22 - Particelle nn 5/p, 6/p, 21/p, 35/p, per una superficie totale di circa 
m2 9.800; 

2) Di dare atto che la Società CABAV “Cave Basalti Vulsini” S.r.l., sarà obbligata ad 
osservare le prescrizioni contenute nel progetto generale e nei relativi allegati citati in 
premessa, nonché ad ottemperare alle prescrizioni presenti nei pareri acquisiti nel 
procedimento e citati in premessa che si intendono qui richiamate; 

3) La durata della presente autorizzazione è pari ad anni 5 (cinque) decorrente dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

4) In caso di mancato inizio dei lavori di coltivazione entro il termine perentorio di anni uno 
dalla data di stipula dell’atto di convenzione, ai sensi dell’articolo 14 della legge 
regionale 17/2004, con l’Amministrazione Comunale di Bolsena, la presente 
autorizzazione si intende decaduta, ipso iure. 

5) Nel caso in cui uno solo dei requisiti indispensabili quali la piena disponibilità dell’area di 
cava e la capacità tecnico- economica dell’impresa ad effettuare i lavori autorizzati, 
venisse a mancare, l’autorizzazione si intende decaduta, ipso iure. 

6) Prima dell’inizio dei lavori di coltivazione la Società CABAV “Cave Basalti Vulsini” S.r.l., 
dovrà realizzare, seguendone l’ordine esposto, i seguenti adempimenti: 
a- Sottoscrizione di polizza fidejussoria secondo le modalità previste all’articolo 1 della 

legge 348/1982, indicando quale beneficiario il comune di Bolsena e garantendo 
l’amministrazione comunale nel caso di parziale o totale difformità circa la 
realizzazione del progetto di recupero ambientale approvato e/o in caso di 
attivazione, a carico dell’esercente, di una delle procedure concorsuali previste 
dalla normativa vigente, e nel rispetto dei seguenti vincoli: 
1. l’importo complessivo dei lavori delle opere da garantire risulta essere pari 

almeno ad € 4.739.639,60; 
2. in considerazione che la realizzazione del progetto prevede 4 fasi, la polizza 

fidejussoria viene proporzionalmente divisa nei lotti funzionali: 
Lotto 1  41.850mq  € 1.194.934,50 + IVA  
Lotto 2  24.723mq  € 705.910,77 + IVA 
Lotto 3  20.190mq  € 576.480,95 + IVA 
Lotto 4  49.299mq  € 1.407.624,28 + IVA 

3. il periodo di copertura della polizza fidejussoria dovrà eccedere di anni due la 
data presunta di ultimazione dei lavori autorizzati dal presente atto; 

4. il contratto di polizza dovrà fare esplicito riferimento al presente atto; 
b- aggiornare la Convenzione in essere con il comune di Bolsena così come disposto 

dall’ articolo 14 della legge regionale 17/2004; 
c- rendere individuabile il perimetro dell’area autorizzata mediante l’apposizione in 

loco di termini lapidei geo-referenziati, con coordinate espresse nel sistema VGS 
84, in corrispondenza dei vertici della poligonale chiusa che corrispondono alla 
rappresentazione grafica dell’area di cava autorizzata e redigendo apposito verbale 
delle operazioni di perimetrazione alla presenza di personale tecnico 
dell’Amministrazione Comunale;  

d- trasmettere copia della Convenzione, copia della polizza fidejussoria, alla Regione 
Lazio – Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti – Area Attività Estrattive - Via di 
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Campo Romano 65 – 00173 Roma, PEC attivitaestrattive@regione.lazio.legalmail.it 
; 

e- inviare denuncia di esercizio, così come previsto dall’articolo 24 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 9 aprile 1959 numero 128, a: 
a. Regione Lazio - Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti – Area Attività Estrattive – 

Via di Campo Romano 65 – 00173 Roma, PEC 
attivitaestrattive@regione.lazio.legalmail.it ; 

b. Comune di Bolsena (articolo 28 comma 1 D.P.R. 128/1959). 
7) La Società CABAV “Cave Basalti Vulsini” S.r.l., è inoltre tenuta al rispetto delle seguenti 

prescrizioni: 
a. Presso l’area di cava autorizzata ognuna delle attività lavorative previste nel piano 

di coltivazione autorizzato, potrà essere svolta solo dopo l’invio della prevista di 
denuncia di esercizio. 

b. Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni disposte nella pronuncia di verifica 
di assoggettabilità a V.I.A. da parte della Regione Lazio – Area Valutazione di 
Impatto Ambientale, determinazione prot. G01384 del 14/02/2022 e secondo le 
risultanze dell’istruttoria tecnico-amministrativa, con particolare attenzione alle 
seguenti prescrizioni: 
1. il progetto sia attuato secondo quanto previsto negli elaborati di progetto 

presentati, elencati nelle premesse e nel rispetto delle prescrizioni contenute 
nel parere favorevole prot.n. 696101 del 02/09/2021 espresso dall’Area Tutela 
del Territorio ai fini del Vincolo Idrogeologico ai sensi del R.D.L. n. 3267/23 e 
s.m.i.; 

2. i lavori di coltivazione non dovranno interferire direttamente (operazioni di 
scavo, transito mezzi di trasporto ecc.) o indirettamente (polveri), con l’area 
archeologica ad ovest e con la vegetazione boschiva limitrofa il cantiere 
estrattivo vincolate ai sensi del D.Lgs.42/04; 

3. come riportato nella Relazione di verifica preventiva archeologica, dovrà essere 
prevista la presenza di un archeologo durante i lavori nell’area di progetto; 

4. in considerazione dell’importanza che riveste il rilevato artificiale nel progetto di 
recupero ambientale del sito di cava e delle complessità tecniche per la 
realizzazione dello stesso, si ribadiscono di seguito le principali indicazioni 
operative contenute nel progetto esecutivo: 
 Per proteggere le scarpate, anche se con bassa pendenza, dal 

ruscellamento superficiale, si prevedono interamente rivestite con biostuoia e 
successiva idrosemina. 

 I materiali prima della loro stesa dovranno essere caratterizzati previa analisi 
granulometrica e classificazione secondo U.N.I. 10006 al fine di individuare 
la loro modalità di impiego. 

 Potranno essere utilizzati direttamente per la formazione dei rilevati i 
materiali appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A3; il materiale appartenente 
al gruppo A3 dovrà presentare un coefficiente di uniformità (D60/D10) 
maggiore o uguale a 7. 

 Dovranno essere realizzati tratti omogenei di rilevato con analoghe 
caratteristiche. 

 I materiali impiegati dovranno essere del tutto esenti da frazioni o 
componenti vegetali, organiche e da elementi solubili, gelivi o comunque 
instabili nel tempo, non essere di natura argilloscistosa nonché alterabili o 
molto fragili. 
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 Le terre appartenenti ai gruppi A2-6 ed A2-7 saranno impiegati solo in 
mancanza di materiali con performance maggiori. 

 Le terre appartenenti ai gruppi A4, A5, A6 e A7 potranno essere riutilizzate 
previa stabilizzazione a calce e/o cemento, previo specifico studio 
sperimentale, supportato da prove di laboratorio e supportati da un campo 
prove in sito. 

 La stesa del materiale dovrà avvenire per strati di altezza massima pari a 40 
cm (spessore strato sciolto, non compattato). 

 Ciascuno strato potrà essere messo in opera, soltanto dopo avere certificato 
mediante prove di controllo l'idoneità dello strato precedente. 

 Durante le fasi di lavoro si dovrà garantire il rapido deflusso delle acque 
meteoriche conferendo sagomature ai vari strati non inferiore al 2%. 

 La compattazione potrà aver luogo soltanto dopo aver accertato che il 
contenuto d'acqua delle terre sia prossimo (±1,5% circa) a quello ottimo 
determinato mediante la prova AASHTO Modificata (UNI EN 13286). 

 Se tale contenuto dovesse risultare superiore, il materiale dovrà essere 
essiccato per aerazione; se inferiore, l'aumento sarà conseguito per 
umidificazione e con modalità tali da garantire una distribuzione uniforme 
entro l'intero spessore dello strato. 

 Le attrezzature di costipamento saranno lasciate alla scelta dell'Impresa ma 
dovranno comunque essere atte ad esercitare sul materiale, a seconda del 
tipo, un’energia costipante tale dare il raggiungimento del grado di 
costipamento prescritto. Il rullo dovrà avere una massa non inferiore a 18 
ton. 

 Il tipo, le caratteristiche e il numero dei mezzi di compattazione nonché le 
modalità esecutive di dettaglio (numero di passate, velocità operativa, 
frequenza) dovranno essere sempre sottoposte alla preventiva approvazione 
della D.L.. 

 La compattazione dovrà essere condotta con metodologia atta ad ottenere 
un addensamento uniforme; a tale scopo i rulli dovranno operare con 
sistematicità lungo direzioni parallele, garantendo una sovrapposizione fra 
ciascuna passata e quella adiacente pari almeno al 10% della larghezza del 
rullo. 

 Per garantire una compattazione uniforme lungo i bordi del rilevato, le 
scarpate dovranno essere riprofilate, una volta realizzata l'opera, rimuovendo 
i materiali eccedenti la sagoma. 

 La costruzione di rilevati in presenza di gelo o di pioggia persistenti non sarà 
consentita in linea generale, fatto salvo particolari deroghe da parte della 
D.L., limitatamente a que materiali meno suscettibili all'azione del gelo e 
delle acque meteoriche (es.: pietrame). 

 In seguito a precipitazioni intense e concentrate, l’Impresa dovrà verificare le 
condizioni del rilevato ed eventualmente ripristinare le condizioni iniziali. 

 Nella esecuzione dei rilevati con terre ad elevato contenuto della frazione 
coesiva si procederà, per il costipamento, mediante rulli a punte e carrelli 
pigiatori gommati, che consentono di chiudere la superficie dello strato in 
lavorazione in caso di pioggia. 

 Alla ripresa del lavoro la stessa superficie dovrà essere convenientemente 
erpicata provvedendo eventualmente a rimuovere lo strato superficiale 
rammollito. 
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5. in considerazione dell’importanza che riveste la trincea drenante nel progetto di 
recupero ambientale del sito di cava, si ribadiscono di seguito le seguenti 
indicazioni operative da attuare durante la realizzazione della stessa, così come 
riportate nella documentazione integrativa: 
 modellazione geomeccanica e definizione dello stato di fratturazione co 

determinazione dell’RQD e dell’indice Jv; 
 prove di permeabilità dinamica su pozzetto quadrato (1x1 m) per la parte 

superficiale, 
  prove in foro di tipo Lougeon, analisi prove di verifica della fratturazione e 

quindi della permeabilità raggiunta con il sistema del brillamento. 
6. come previsto nella documentazione di progetto, al fine di non interferire con il 

rilevato di progetto, la trincea drenante dovrà essere realizzata e collaudata 
prima dello stesso; 

7. come previsto dalla vigente normativa di settore (L.R. n.17/04 e s.m.i.), sarà 
cura del Comune di Bolsena verificare l’andamento dei lavori di coltivazione e 
recupero ambientale, così come descritti nel progetto esaminato; 

c. ai sensi dell’articolo 33 comma 2 del D.P.R. 128/1959 dovranno essere compilati, e 
tenuti aggiornati almeno con cadenza triennale, i piani topografici dei lavori; 

d. ai sensi dell’articolo 15, comma 3 della legge regionale 17/2004, entro il 30 giugno 
di ogni anno dovrà essere trasmessa al Comune e alla struttura regionale 
competente in materia di attività estrattive una perizia giurata che, sulla base di 
apposito rilievo, attesti lo stato di avanzamento del piano di coltivazione con 
l’indicazione dell’esatto quantitativo del materiale utile estratto; 

e. non dovrà essere consentito ad estranei l’accesso al cantiere estrattivo se non in 
presenza e previa autorizzazione del Direttore Responsabile dei Lavori e/o di suo 
delegato. 

 
Le eventuali richieste di varianti al Piano di coltivazione e/o di recupero ambientale 
approvato dovranno essere preventivamente autorizzate dal Comune di Bolsena, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 7 della legge regionale 17/2004. 
 
Il titolare dell’autorizzazione è obbligato al rispetto delle disposizioni di legge e dei 
regolamentari nonché di tutte le prescrizioni che comunque venissero impartite 
dall’Autorità Regionale per il controllo e il regolare sfruttamento della risorsa mineraria. 
 
Le attività di vigilanza e controllo relativamente al rispetto delle prescrizioni contenute in 
tutti gli atti e/o pareri endo-procedimentali che hanno concorso alla sua formazione, fanno 
capo agli Enti preposti, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze.  
La vigilanza sul rispetto delle norme contenute nella legge regionale 17/2004, delle 
prescrizioni contenute nella presente autorizzazione e degli obblighi oggetto della 
convenzione, ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 17/2004, sono demandate 
all’Amministrazione comunale che in caso di semplice inosservanza può disporre la 
sospensione dell’attività estrattiva mentre in caso di inosservanze, gravi e reiterate, ai 
sensi dell’articolo 24 comma 3, dispone la revoca della presente autorizzazione. 
 
Si evidenzia che qualunque difformità o dichiarazione mendace su tutto quanto esposto e 
dichiarato negli elaborati agli atti, inficia la validità del presente atto.  
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La presente autorizzazione è rilasciata ai soli fini dell’attività di cava senza pregiudizio per i 
diritti dei terzi o derivanti da altre leggi. 
 
La presente determinazione sarà notificata alla società CABAV “Cave Basalti Vulsini” 
S.r.l., al Comune di Bolsena e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla pubblicazione. 
 

Il Direttore Regionale 
Ing. Wanda D’Ercole 

(Atto prodotto, conservato in originale informatico e 
firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 

82/2005)  
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 novembre 2023, n. G15342

Accordo Quadro Lotto 8 del "Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, l'elaborazione e
l'esecuzione del piano di caratterizzazione e l'elaborazione dell'Analisi di rischio sito specifica - intervento ex
Europress - Comune di Ceprano - SIN Bacino del Fiume Sacco". CUP F97F19000160002 CIG 9277996C7F -
SIGEM A0335C0004. Approvazione Applicativo n. 01/2023.
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OGGETTO: Accordo Quadro Lotto 8 del "Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, 
l'elaborazione e l'esecuzione del piano di caratterizzazione e l'elaborazione dell'Analisi di rischio sito 
specifica - intervento ex Europress – Comune di Ceprano – SIN Bacino del Fiume Sacco”. CUP 
F97F19000160002 CIG 9277996C7F - SIGEM A0335C0004. Approvazione Applicativo n. 01/2023. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Bonifica dei Siti Inquinati; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, recante: “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009 n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del R.R. n. 
4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 del 24.03.2021. 
Modifica determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i."; 

VISTA la D.G.R. 12 maggio 2023 n. 165, con la quale è stato conferito all’ Ing. Wanda D’Ercole l'incarico di 
Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”;  

VISTO l’atto di organizzazione G11537 del 31 agosto 2023 con il quale è stata affidata la responsabilità 
dell’Area “Bonifica dei Siti Inquinati” al Dirigente Christian Barrella; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. recante: “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge 13 agosto 2010 n.136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e successive 
modifiche ed integrazioni;  

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 
contratti”, relativamente agli articoli che restano in vigore nel periodo transitorio fino all'emanazione 
delle Linee Guida ANAC e dei decreti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, attuativi del 
d.lgs. n. 50/2016; 

VISTE le Linee Guida n. 3 ANAC, di attuazione del d.lgs. n. 50/2016, recanti “Nomina, ruolo e compiti del 
responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, pubblicate in 
Gazzetta Ufficiale n. 273 del 22 novembre 2016; 

VISTO l’aggiornamento delle citate Linee Guida di cui al d.lgs. n. 56/2017, recanti “Disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50” approvato con deliberazione del 
Consiglio n. 1008 del 11/10/2017; 
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VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: “Approvazione 
delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: Definizione di 
nuove modalità di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da parte dei titolari 
di contabilità speciale”; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e in particolare 
la parte IV “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 maggio 2019 n. 296, così come modificata dalla 
deliberazione della Giunta regionale 22 ottobre 2019 n. 780 “Revoca D.G.R. 451/2008. Bonifica dei Siti 
contaminati. Linee Guida – Indirizzi e coordinamento dei procedimenti amministrativi di approvazione 
ed esecuzione degli interventi disciplinati da d.lgs. n. 152/2006, Parte IV, Titolo V e dalla legge regionale 
9 luglio 1998 n. 27 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (Legge di stabilità 2015) ed in particolare l’art. 1, comma 703; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 22 novembre 2016 
concernente “Perimetrazione del sito di interesse nazionale Bacino del fiume Sacco”; 

VISTA la delibera CIPE del 10 agosto 2016 n. 25, recante “Fondo Sviluppo e Coesione 20142020: Piano 
per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse”; 

VISTA la delibera CIPE del 1° dicembre 2016 n. 55, con la quale è stato approvato il “Piano Operativo 
Ambiente”; 

VISTA la delibera CIPE del 1° dicembre 2016 n. 56; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Legge di stabilità 2016) e, in particolare, l’art. 1, comma 476; 

VISTA la delibera CIPE del 28 febbraio 2018 n. 26, recante “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-
2020. Ridefinizione del quadro finanziario e programmatorio complessivo”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 06/03/2019 n. 119, recante: “Approvazione dello schema di 
Accordo di programma tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la 
Regione Lazio per la realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse 
Nazionale Bacino del Fiume Sacco”; 

VISTO il decreto ministeriale 10/04/2019 n. 51, concernente l’approvazione dell’Accordo di Programma 
“per la realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale 
Bacino del Fiume Sacco”, sottoscritto in data 12 marzo 2019, tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e la Regione Lazio, così come modificato dal Decreto n. 62 dell’11/05/2021 del 
Ministero per la Transizione Ecologica, il cui valore complessivo ammonta ad € 53.626.188,68 di cui: 

 € 16.300.000,00 a valere sulle risorse programmate nel Piano Operativo “Ambiente” – 
sottopiano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque” di cui alla Delibera CIPE n. 
55/2016; 

 € 10.000.000,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 476, della Legge 28 dicembre 
2015 n. 208 (Legge di stabilità 2016); 

 € 16.300.000,00 – Patto per il Lazio di cui alla Delibera CIPE n. 56/2016; 
 € 11.026.188,68 a valere sulle risorse dell’ex contabilità speciale dell’Ufficio commissariale 

OO.C.D.P.C n. 61/2013; 

CONSIDERATO che l’Accordo di Programma di cui sopra individua all’art. 3 la Regione Lazio quale 
Responsabile Unico dell’Attuazione (RUA) degli interventi nello stesso programmati, prevedendo che 
per la realizzazione degli interventi il RUA può ricorrere sia alla forma della gestione diretta sia 
all’affidamento di prestazioni di servizio e di lavori all’esterno, ivi incluse le proprie società in house 
nel rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia; 
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VISTA la determinazione a contrarre G09297 del 15/07/2022 con la quale si è provveduto 
all’individuazione del R.U.P. nella persona di Gianluca Iudicone per l’intervento “Servizio per la 
rimozione dei rifiuti presenti nel sito, l'elaborazione e l'esecuzione del piano di caratterizzazione e 
l'elaborazione dell'Analisi di rischio sito specifica – intervento ex Europress – Comune di Ceprano – 
SIN Bacino del Fiume Sacco, CUP F97F19000160002 CIG 9277996C7F – SIGEM A0335C0004” ed è stato 
approvato il progetto di servizio; 

VISTO che la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata indicata dalla Direzione Regionale Ciclo dei 
Rifiuti per l’espletamento con determinazione n. G09320 del 15/07/2022;  

VISTA, la determinazione n. G15155 del 04/11/2022 con la quale sono stati approvati gli esiti della 

procedura di gara, è stata disposta l’aggiudicazione nei confronti RTI Carbo-Nafta Ecologia s.r.l., 
Ecotherm s.r.l., Servizi Geotecnici s.r.l., Innovazione Chimica s.r.l., Castiglia s.r.l., il cui atto di 
costituzione è stato registrato a Albano Laziale il 09/03/2023 n. 3826 serie 1/T, con Carbo-Nafta 
Ecologia s.r.l. qualificata quale "Capogruppo-Mandataria P.IVA e C.F. 02857430546, con sede legale in 
sede in Perugia, Strada Tuderte n. 176/f,, nella sua qualità di Procuratore della predetta società che ha 
offerto il ribasso del 5;  

VISTA la determinazione n. G00134 dell’11 gennaio 2023 di intervenuta efficacia dell’aggiudicazione e la 

Determinazione G08428 del 15/06/2023 di perfezionamento dell’impegno; 

VISTO l’Accordo Quadro sottoscritto in data 30/05/2023 e annotato al Registro dell’Ufficiale Rogante 

n. 28348 del 20 giugno 2023; 

CONSIDERATO che il RTI Carbo-Nafta Ecologia s.r.l., Ecotherm s.r.l., Servizi Geotecnici s.r.l., 
Innovazione Chimica s.r.l., Castiglia s.r.l., aggiudicatario ha offerto uno sconto pari al 5,00% che, alla 
luce di quanto sopra, verrà applicato in fase di esecuzione ai prezzi unitari contrattuali calcolati che 
saranno calcolati applicando a ciascun prezzo unitario a base di gara la percentuale del ribasso di cui 
sopra; 

PRESO ATTO che per le attività di opere complementari, analisi campioni (rifiuti), confezionamento 
rifiuti, trasporto e smaltimento rifiuti, gestione amianto, elaborazione del piano di caratterizzazione, 
presso il sito ex Europress – Comune di Ceprano, è necessario procedere all’emissione di un 
ordinativo che ammonta a complessivi € 223.356,21 (diconsi 
duecentoventitremilatrecentocinquantasei/21), di cui € 11.974,62 per oneri della sicurezza, IVA 
esclusa; 

CONSIDERATO che il suddetto applicativo costituisce la disciplina contrattuale derivante dalle 
condizioni e dalle modalità di affidamento sancite nell’Accordo Quadro che stabilisce 
specificatamente i lavori, gli importi e la durata delle prestazioni relativamente all’esecuzione del 
“Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, l'elaborazione e l'esecuzione del piano di 
caratterizzazione e l'elaborazione dell'Analisi di rischio sito specifica - intervento ex Europress – 
Comune di Ceprano – SIN Bacino del Fiume Sacco”. CUP F97F19000160002 CIG 9277996C7F – SIGEM 
A0335C0004; 

PRESO ATTO che l’importo dell’Applicativo n. 01/2023 pari a € 223.356,21 (diconsi 
duecentoventitremilatrecentocinquantasei/21), di cui € 11.974,62 per oneri della sicurezza, IVA 
esclusa, per la durata di 90 giorni, è stato determinato in base all’elenco prezzi oggetto dell’appalto, 
opportunamente ribassati del 5,00%, come da offerta di gara nell’ambito dell’Accordo Quadro in 
discorso; 

RITENUTO di approvare il prospetto economico relativo all’Applicativo n. 01/2023 sottoscritto dal RUP 
e dal DEC oltre che dall’Impresa RTI, agli atti della Direzione regionale Ciclo dei rifiuti prot. 1322559 del 
17/11/2023; 

 

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 338 di 604



 
 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di approvare il prospetto economico relativo all’Applicativo n. 01/2023 sottoscritto dal RUP e dal DEC 
oltre che dall’Impresa RTI, agli atti della Direzione regionale Ciclo dei rifiuti prot. 1322559 del 
17/11/2023, per l’importo complessivo € 223.356,21 (diconsi 
duecentoventitremilatrecentocinquantasei/21), di cui € 11.974,62 per oneri della sicurezza, IVA 
esclusa, per la durata di 90 giorni, per il servizio di opere complementari, analisi campioni (rifiuti), 
confezionamento rifiuti, trasporto e smaltimento rifiuti, gestione amianto, elaborazione del piano di 
caratterizzazione nell’ambito del “Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, l'elaborazione 
e l'esecuzione del piano di caratterizzazione e l'elaborazione dell'Analisi di rischio sito specifica - 
intervento ex Europress – Comune di Ceprano – SIN Bacino del Fiume Sacco” CUP F97F19000160002 
CIG 9277996C7F – SIGEM A0335C0004. 

La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
ww.regione.lazio.it. 

Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro trenta giorni. 

 

        Il Direttore  
        Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE INTERVENTI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO

IDROGEOLOGICO DEL LAZIO - SOGGETTO ATTUATORE
DELEGATO (D.P.R.L. T00191 DEL 20/09/2023)

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. H00124

Intervento n. 34 - "Messa in sicurezza Media valle del Tevere a salvaguardia della città di Roma (I stralcio) -
lotto 2". Liquidazione delle indennità di esproprio agli aventi titolo a seguito di accordo bonario: Sig.ra Anna
Bernardoni.
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Oggetto: Intervento n. 34 – “Messa in sicurezza Media valle del Tevere a salvaguardia della città di 

Roma (I stralcio) – lotto 2”. Liquidazione delle indennità di esproprio agli aventi titolo a seguito di 

accordo bonario: Sig.ra Anna Bernardoni. 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

       (Decreto T00191 del 20/09/2023 – Pubblicato sul BURL n. 77 del 20/09/2023) 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, inerente alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTO il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n. 189 del 16 agosto 2001, ripubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre 2001, e le 

s.m.i.;  

VISTO il Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate 

attività il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base 

di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza 

pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario 

delegato T00191 del 20/09/2023, pubblicato sul BURL n. 77 del 20/09/2023, con il quale è stato 

nominato Soggetto attuatore l’Ing. Luca Marta; 

VISTA la Delibera del 6 novembre 2009 con la quale il CIPE ha assegnato per interventi di 

risanamento ambientale, risorse destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più 

elevato rischio idrogeologico; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010)” e, in particolare l’art 2 comma 240 il 

quale prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la suddetta 

delibera CIPE pari a 1.000 milioni di euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a rimuovere le 

situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 

VISTO il Decreto-legge 23 dicembre 2009 n. 195 convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 

febbraio 2010 n. 26, recante “disposizioni urgenti per l’accettazione dello stato di emergenza in 

materia di rifiuti nella Regione Campania, per l’avvio della fase post-emergenziale nel territorio 

della Regione Abruzzo e da altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri ed alla Protezione Civile”; 
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VISTO l’Accordo di programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della 

Regione Lazio, sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 comma 240, della Legge 23 

gennaio 2009, n. 191 in data 15 luglio 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e delle Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio e opportunamente registrato alla Corte dei Conti il 

05/10/2010 con reg. n. 9 fog. 164; 

VISTE le D.G.R. n. 313 del 23/06/2010 e D.G.R. n. 329 del 12/07/2010 mediante le quale viene 

approvato il suddetto Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio 

della Regione Lazio; 

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Luca 

Marta, lo stesso ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO 

IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia; 

CONSIDERATO che: 

-  nell’Allegato 1 di cui all’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel 

territorio della Regione Lazio è ricompreso l’intervento denominato “Lavori di messa in 

sicurezza della «Media Valle del Tevere», a salvaguardia della Città di Roma” -II lotto, 1° 

stralcio”; 

- per l’intervento relativo ai ““Lavori di messa in sicurezza della «Media Valle del Tevere», a 

salvaguardia della Città di Roma” -II lotto, 1° stralcio”: 

 con Determinazione n. H00083 del 16/10/2017 è stato nominato Responsabile Unico del 

Procedimento l’Ing. Antonio Battaglino; 

 con Determinazione n. H00101 del 12/07/2022 è stato approvato il progetto esecutivo 

dell’intervento per un importo complessivo pari ad € 15.964.131,260, suddiviso in € 

11.094.488,11 quale importo lavori ed € 500.425,43 per oneri per la sicurezza, oltre ad € 

4.869.643,15 per somme a disposizione della Stazione Appaltante;  

VISTO il decreto del Direttore della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo della Regione Lazio n. G12158 del 15/09/2022 con il quale è 

stata disposta l’espropriazione e l'occupazione temporanea d’urgenza degli immobili occorrenti per 

la realizzazione dell’intervento suindicato, determinando contestualmente, ai sensi dell'art. 22 del 

D.P.R. n. 327/2001, in via d'urgenza, le indennità da offrire ai proprietari degli immobili; 

PREMESSO che, ai fini della realizzazione dell’intervento denominato “Messa in sicurezza della 

Media Valle del Tevere a salvaguardia della Città di Roma (I° stralcio) – lotto 2”, è stata disposta 

l’espropriazione, ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. n. 327/2001, e l’occupazione temporanea d’urgenza 

delle aree occorrenti a tal fine, tra le quali è ricompreso l’immobile, sito nel territorio del comune di 

Capena (RM), censito in catasto del comune di Capena (RM) al Foglio 23, particella 188, di 

proprietà della Sig.ra Anna Bernardoni; 

RILEVATO che l’indennità riportata nel succitato decreto afferente all’immobile di proprietà della 

Sig.ra Anna Bernardoni, ammonta a complessivi euro 13.976,67; 

DATO ATTO che a seguito della notifica del decreto succitato la Sig.ra Anna Bernardoni non ha 

accettato l’indennità di esproprio offerta; 
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VISTO il verbale di immissione in possesso e stato di consistenza redatto in data 10/11/2022, 

riguardante le porzioni del terreno suindicato espropriate ed occupate temporaneamente; 

RILEVATO che nel verbale succitato la Sig.ra Anna Bernardoni, proprietaria dell’immobile, ha 

formulato osservazioni, chiedendo l’indennizzo al valore di mercato delle piante di noci presenti 

nella porzione di terreno espropriata, lo spostamento dell’opera presso il confine con la particella 

328, o, in alternativa, l’indennizzo al valore di mercato della porzione residuale del terreno non 

espropriata, nonché il ripristino della recinzione della proprietà in entrambe le porzioni 

superficiarie; 

VISTO l’accordo bonario, stipulato in data 19/07/2023 mediante scrittura privata, tra la Sig.ra Anna 

Bernardoni, proprietaria del terreno suindicato e, per conto della Regione Lazio, l’Ing. Wanda 

D’Ercole in qualità di Soggetto Attuatore delegato per la realizzazione dell’opera giusta decreto di 

nomina del Presidente della Regione Lazio n. T00109 del 13/05/2016; 

CONSIDERATO che con il succitato accordo è stato convenuto quanto segue: 

- la maggiorazione, nella misura di euro 3 al mq., dell’indennità offerta per l’espropriazione della 

porzione di terreno di mq. 3.245, disposta, come da progetto approvato, con il decreto succitato, 

per la presenza, accertata con il verbale redatto in sede di immissione in possesso, di un noceto in 

piena produzione; 

- di procedere all’espropriazione di una porzione residuale del terreno che a seguito 

dell’espropriazione parziale del fondo è divenuta interclusa e non produttiva per l’attività 

agricola; 

- il concordamento, per le causali e motivazioni suesposte di un’indennità di esproprio 

complessiva di euro 30.895,00, ripartita come segue: 

euro 22.715,00 (euro 7,00/mq x mq 3.245) per l’espropriazione, già disposta con decreto n. 

G12158 del 15.09.2022, della porzione di terreno di mq. 3.245; 

euro 8.180,00 (euro 4,00/mq x mq. 2.045) per l’espropriazione concordata, da effettuarsi, di 

una porzione residua di terreno di mq. 2.045, rimasta interclusa; 

VISTO il decreto del Direttore ad interim della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo n. G14518 del 03/11/2023, con il quale, accertata la proprietà effettiva dell’immobile 

oggetto della procedura espropriativa e l’inesistenza di diritti di terzi, è stato autorizzato, come di rito, il 

pagamento dell’indennità di esproprio complessiva di euro 30.895,00, concordata con l’accordo bonario 

del 19/07/2023, in favore della Sig.ra Anna Bernardoni; 

CONSIDERATO che, per quanto sopra espresso, occorre liquidare alla Sig.ra Anna Bernardoni la 

somma complessiva di euro 30.895,00 (trentamilaottocentonovantacinque/00); 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di liquidare a favore della Sig.ra Anna Bernardoni la somma complessiva di euro 30.895,00 

(trentamilaottocentonovantacinque/00), come da accordo bonario di cui nelle premesse, a 

titolo di indennità di esproprio relativa alla realizzazione dell'intervento in oggetto, sul conto 

corrente bancario codice IBAN_ omissis;  

2. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ai sensi dell’art. 26 

comma 7 del D.P.R. n° 327/2001. 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 5584, aperta presso la Banca 

d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità. 

Il Soggetto Attuatore 

                           Ing. Luca Marta          
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15076

Costituzione della Commissione di valutazione - Avviso pubblico per la presentazione di nuove proposte
progettuali di costituzione di Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) finalizzate all'avvio di percorsi di
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio nell'ambito della Programmazione
Triennale 2022 - 2024- di cui alla Determinazione G08312 del 14 giugno 2023.
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OGGETTO: Costituzione della Commissione di valutazione - Avviso pubblico per la presentazione 

di nuove proposte progettuali di costituzione di Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) 

finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione 

Lazio nell'ambito della Programmazione Triennale 2022 – 2024- di cui alla Determinazione 

G08312 del 14 giugno 2023.  

 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE,  

FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Diritto allo Studio Scolastico e Universitario” 

 

VISTI gli articoli 3, 33, 34 della Costituzione;  

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

 

VISTO lo Statuto Regionale; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare il Capo I del 

Titolo III relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato 

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del 

Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G05250 del 2 maggio 2022 concernente: “Conferimento 

dell'incarico di Dirigente dell'Area Diritto allo Studio Scolastico e Universitario della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, alla dott.ssa Agnese D’ALESSIO”;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 26 maggio 2022, n. 339 avente ad oggetto: Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni.”; 

 

VISTA la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26 maggio 2022, n. 339”; 

 

VISTA la Determinazione n. G07939 del 17 giugno 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 
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VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 

personali"; 

 

VISTO il Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali; 

 

VISTA altresì la seguente normativa: 

 

- Artt. 117 e 118 della Costituzione che assegnano alle Regioni competenze esclusive in 

materia di istruzione e formazione professionale e concorrenti in materia di istruzione; 

- Legge 17 maggio 1999, n.144, art. 69, che ha istituito il Sistema di Istruzione e di 

Formazione Tecnica Superiore; 

- Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, che ha previsto la riorganizzazione 

del - sistema di I.F.T.S. istituito dal sopracitato art. 69, nonché il comma 875 dell’articolo 1 

concernente il Fondo per l’istruzione e formazione tecnica superiore (risorse messe a 

disposizione dal Ministero Istruzione); 

- Decreto Legge 31 gennaio 2007, n.7, convertito, con modificazioni, nella Legge 2 aprile 

2007, n. 40 contenente, all’art.13, disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico- 

professionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica; 

- DPCM 25 gennaio 2008, con il quale sono state adottate le linee guida per la 

riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione 

degli istituti tecnici superiori ed è stato stabilito che le Regioni, nell’ambito della loro 

autonomia, prevedano la realizzazione degli interventi di istruzione e formazione tecnica 

superiore (IFTS); 

- Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 7 febbraio 2013 n. 

91 avente per oggetto “Definizione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui 

al Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008”;  

- Decreto Interministeriale del 7 febbraio 2013, avente ad oggetto “Linee guida di cui all’art. 

52, commi 1 e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e 

di promozione dell’istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori 

(I.T.S.)”;  

- Legge 13 luglio 2015 n. 107 di Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti, che dispone l’emanazione di 

specifiche Linee guida per favorire le misure di semplificazione e di promozione degli I.T.S. 

e a sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo 

dell’occupazione dei giovani;  

- Accordo del 20/01/2016 tra Governo, Regioni e province autonome di Trento e Bolzano, per 

la definizione della struttura e del contenuto del percorso di Istruzione e Formazione 

Tecnica Superiore di cui al Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 

gennaio 2008, di durata annuale per l’accesso ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori di 

cui al capo II del medesimo DPCM 25 gennaio 2008; 

- Legge 15 luglio 2022, n. 99 “Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica 

superiore” circa la riforma del sistema ITS;  

- Determinazione n. G10456 del 4 agosto 2022 avente ad oggetto “Approvazione dell'Avviso 

pubblico per la presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione di 

Associazioni Temporanee di Scopo - ATS finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e 

Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio - Programmazione 2022 – 2024; 

- Determinazione n. G11712 del 6 settembre 2022 concernente “Proroga del termine di 

scadenza per la presentazione delle manifestazioni di interesse di cui all'"Avviso Pubblico 

per la presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione di associazioni 

Temporanee di Scopo - ATS finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e Formazione 
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Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio - Programmazione 2022 - 2024" approvato 

con Determinazione n. G10456 del 4 agosto 2022."; 

- Determinazione n. G12853 del 27 settembre 2022 avente ad oggetto “Avviso pubblico per 

la presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione di Associazioni 

Temporanee di Scopo- ATS finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e Formazione 

Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio - Programmazione 2022 - 2024" approvato 

con Determinazione n. G10456 del 4 agosto 2022 - Integrazioni all'Avviso medesimo e 

ulteriore proroga del termine di scadenza per la presentazione delle manifestazioni di 

interesse.” ; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 1150 del 7 dicembre 2022 avente ad oggetto: “PR 

FSE + 2021/2027 e Risorse nazionali del Ministero Istruzione – Approvazione Piano 

Territoriale Triennale per l’Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore 2022 – 2024 e 

Programmazione 2022 percorsi ITS Academy”; 

- Determinazione G17739 del 15 dicembre 2022 avente ad oggetto: “Avviso pubblico per la 

presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione di Associazioni 

Temporanee di Scopo - ATS finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e Formazione 

Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio - Programmazione 2022 - 2024, di cui alla 

Determinazione n. G10456 del 4 agosto 2022. Costituzione della Commissione di 

valutazione; 

- Determinazione G08227 del 13 giugno 2023 avente ad oggetto:” Avviso pubblico per la 

presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione di Associazioni 

Temporanee di Scopo - ATS finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e Formazione 

Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio - Programmazione 2022 - 2024, di cui alla 

Determinazione n. G10456 del 4 agosto 2022. Approvazione della "Graduatoria finale delle 

candidature ammesse e non ammesse in fase di valutazione tecnica"; 

 

DATO ATTO che la Regione Lazio con Determinazione n. G10456 del 4 agosto 2022, nelle more 

dell’emanazione del Piano Territoriale Triennale 2022-2024, ha approvato l'”Avviso pubblico per 

la presentazione delle Manifestazioni di interesse alla costituzione di Associazioni Temporanee di 

Scopo - ATS finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 

nella Regione Lazio - Programmazione 2022 – 2024”, integrata con Determinazione n. G11712 del 

6 settembre 2022 e Determinazione n. G12853 del 27 settembre 2022; 

 

TENUTO CONTO che il Piano Territoriale Triennale 2022 – 2024, approvato con DGR n. 1150 del 

7 dicembre 2022, ha tra l’altro: 

- inteso integrare il Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore con l’obiettivo di 

agevolare l’inserimento lavorativo dei giovani in relazione alle esigenze del sistema 

produttivo laziale, attraverso l’attivazione e la realizzazione di percorsi di Istruzione e 

Formazione Tecnica Superiore (IFTS) a seguito di approvazione delle Associazioni 

Temporanee di Scopo e con riferimento alle specializzazioni tecniche superiori riconosciute 

a livello nazionale dal Decreto MIUR del 7 febbraio 2013, n. 91; 

- previsto contestualmente che in esito alla valutazione delle Manifestazioni di interesse di cui 

all’Avviso G10456/2022, si potrà dar luogo alla costituzione di ATS finalizzate all’avvio di 

percorsi di IFTS nella Regione Lazio, per la Programmazione 2022 – 2024, con risorse 

finanziarie da definire attraverso provvedimento dirigenziale in relazione agli eventuali 

percorsi IFTS; 

 

CONSIDERATO che in esito alle attività di valutazione delle istanze da parte della apposita 

Commissione, con Determinazione G08227 del 13 giugno 2023 è stata approvata la "Graduatoria 

finale delle candidature ammesse e non ammesse in fase di valutazione tecnica"; 
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TENUTO CONTO che, in esito alla graduatoria suddetta, la Regione Lazio ha emanato un 

secondo Avviso inteso ad arricchire ulteriormente la distribuzione dell’offerta formativa in tutti i 

territori provinciali laziali, così da poter efficacemente favorire l’inserimento lavorativo dei giovani 

in relazione alle esigenze del sistema produttivo territoriale; 

 

VISTE quindi e richiamate integralmente ai fini del presente provvedimento; 

 la Determinazione G08312 del 14 giugno 2023 avente ad oggetto: “Approvazione 

dell'Avviso pubblico per la presentazione di nuove proposte progettuali di costituzione di 

Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e 

Formazione Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio nell'ambito della 

Programmazione Triennale 2022 – 2024; 

 la Determinazione G08809 del 26 giugno 2023 avente ad oggetto: “Integrazione alla 

Determinazione G08312 del 14 giugno 2023 avente ad oggetto: "Approvazione dell'Avviso 

pubblico per la presentazione di nuove proposte progettuali di costituzione di Associazioni 

Temporanee di Scopo (ATS) finalizzate all'avvio di percorsi di Istruzione e Formazione 

Tecnica Superiore (IFTS) nella Regione Lazio nell'ambito della Programmazione Triennale 

2022 - 2024"; 

 

CONSIDERATO che la richiamata Determinazione n. G08312 del 14 giugno 2023 nell’approvare 

l’Avviso citato ha individuato il Responsabile Unico del Procedimento nel Dirigente dell’Area 

“Diritto allo Studio Scolastico e Universitario” Dottoressa Agnese D’Alessio; 

 

DATO ATTO del termine di scadenza per la presentazione delle nuove proposte progettuali fissato 

dal citato Avviso al giorno 28 luglio 2023 entro e non oltre le ore 12:00:00; 

 

TENUTO CONTO di quanto previsto dall’art. 12 dell’Avviso “Ammissibilità e valutazione”, che si 

richiama integralmente e che, tra l’altro, specifica che: 

- le candidature saranno istruite in ordine all’ammissibilità formale e alla valutazione di 

merito da parte di una Commissione di valutazione formalmente costituita dalla competente 

Area della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- l’attività della Commissione suddetta sarà articolata in due fasi successive: 

o valutazione formale; 

o valutazione tecnica di merito; 

 

RITENUTO perciò necessario procedere alla costituzione della Commissione di valutazione; 

 

CONSIDERATE le competenze specifiche dei componenti della Commissione in quanto facenti 

parte del personale in servizio presso l’Area “Diritto allo Studio Scolastico e Universitario”; 

 

PRESO ATTO dell’esito favorevole della verifica effettuata attraverso lo strumento di 

classificazione del rischio “ARACHNE”, per ciascun componente della Commissione circa 

l’assenza di “Conflitto di interessi”, ossia dell’insussistenza di qualsiasi interesse finanziario, 

economico o altro personale atto ad influenzare i lavori della Commissione stessa 

compromettendone l’imparzialità e l’indipendenza; 

 

RITENUTO quindi di nominare, quali componenti della Commissione di valutazione delle nuove 

proposte progettuali pervenute ai sensi dell’Avviso di cui a Determinazione n. G08312 del 14 

giugno 2023, le seguenti risorse umane: 

Dott.ssa Paola Maria Bottaro, con funzione di Presidente; 

   Dott.ssa Angela Paola Recchia, con funzione di Componente;  

Dott.ssa Cristina Zazza, con funzione di Componente; 
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EVIDENZIATO che la partecipazione alla Commissione di valutazione suddetta è a titolo gratuito e 

pertanto non comporta oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione Regionale; 

 

DETERMINA 

 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 

 

- di nominare, quali componenti della Commissione di valutazione delle nuove proposte 

progettuali pervenute ai sensi dell’Avviso di cui a Determinazione n. G08312 del 14 giugno 

2023, le seguenti risorse umane: 

 

Dott.ssa Paola Maria Bottaro, con funzione di Presidente; 

   Dott.ssa Angela Paola Recchia, con funzione di Componente;  

Dott.ssa Cristina Zazza, con funzione di Componente; 



 

 

La partecipazione alla Commissione di valutazione suddetta è a titolo gratuito e pertanto non 

comporta oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione Regionale.

 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito 

istituzionale della Regione Lazio e sul portale Lazio Europa. 
 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

       

 
        La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15085

Approvazione quindicesimo elenco delle domande di candidatura presentate alla data del 20 ottobre 2023 ed
ammesse in merito all' Avviso Pubblico per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di
formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di
apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1
"Occupazione" obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 e ss.mm.ii.)".
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Oggetto: Approvazione quindicesimo elenco delle domande di candidatura presentate alla data del 

20 ottobre 2023 ed ammesse in merito all’ Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti interessati 

ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 

2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A 

valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 

22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 e ss.mm.ii.)”.  

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e ss.mm.ii; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo 

III, relativo alle strutture organizzative per la gestione” e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento del 09 giugno 2022, n. 6 “al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e successive 

modificazioni”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
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Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati) e s.m.i; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socioeconomico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 

Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova 

versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 

normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 

n. 183”; 

- il Regolamento della Regione Lazio 29 marzo 2017 n.7 “Regolamento dei profili formativi 

dell'apprendistato”; 

- la DGR n. 41 del 3 febbraio 2012 “Disposizioni in materia di formazione nell’ambito del contratto 

di apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere”; 

- la Deliberazione Giunta Regionale n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre 

2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti che 

erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente all’Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 

recante l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per 

l’adozione dei criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle 

more dell’approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 

12/10/202, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione del nuovo 

programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 

selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- la DGR del 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente all’Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, Assessorato 

Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale - Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta regionale con 

Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione 

della Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, versione inviata alla CE 17 gennaio 

2022; 

- la Legge regionale n. 7 del 10.06.2021 recante “Disposizioni per la promozione della parità 

retributiva tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità 
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nonché per la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 

marzo 2014, n. 4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- la Legge Regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto 

dei pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e 

l'acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 

e matematiche (STEM) nonché per agevolarne, l'accesso e la progressione di carriera nei relativi 

settori lavorativi; 

- la Deliberazione Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 “Disposizioni sulle modalità di erogazione 

della formazione teorica, a distanza e in presenza, per le attività di formazione professionale, 

autofinanziate e/o finanziate con il Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. 

Recepimento dell’Accordo sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

n. 21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 6 Ottobre 2022, n. 835 avente per oggetto: “Presa d’atto della 

Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma 

“PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a 

favore dell'occupazione e della crescita”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 11 ottobre 2022, n. 858 recante: “Istituzione del Comitato di 

Sorveglianza del Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito 

dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

- la Determinazione Dirigenziale G08405 del 28 giugno 2022 “Descrizione delle funzioni e delle 

procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione" - Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15/10/2019; 

- la Determinazione Dirigenziale G03938 del 01 aprile 2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09064 12/07/2022, modifica del documento "Manuale delle 

procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma Operativo 

della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato 

con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente modificato con 

Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018 e Determinazione Dirigenziale n. 

G14105 del 16 ottobre 2019; 

- il D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 recante “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e 

del mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i.; 

- il D. Lgs. del 17 ottobre 2005, n. 226 e s.m.i. concernente “Norme generali e livelli essenziali delle 

prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma 

dell’art.2 della legge 28 marzo 2003, n.53; 

- il D.Lgs. n. 13 del 16 gennaio 2013, che definisce le norme generali e i livelli essenziali delle 

prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli 

standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma 

dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

- la legge 10 dicembre 2014, n. 183 «Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori 

sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della 

disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di 

cura, di vita e di lavoro»;  

- il D.lgs. 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 

servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183”, in particolare l’articolo 11;  

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 353 di 604



- il Decreto Direttoriale n. 1 del 26 marzo 2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

della somma assegnata alla Regione Lazio pari ad € 1.409.151,00 relativa all’annualità 

Apprendistato 2020; 

- il regolamento regionale 29 marzo 2017, n. 7 “Regolamento dei profili formativi 

dell’apprendistato”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 3 febbraio 2012, n. 41 “Disposizioni in materia di 

formazione nell’ambito del contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere”;  

 

 

VISTI inoltre: 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la competitività per 

lo sviluppo della regione” laddove all’articolo 15, comma 3, stabilisce che nel rispetto di quanto 

stabilito dalla normativa europea e statale in materia, tutte le disposizioni contenute nelle vigenti 

leggi regionali che prevedono la concessione di contributi, benefici o utilità comunque denominati, 

finanziati con risorse regionali e fondi europei e finalizzate allo sviluppo delle micro, piccole e 

medie imprese si intendono estese anche ai lavoratori autonomi titolari di partita IVA, anche in 

associazione tra loro, di cui al libro quinto, titolo III, del codice civile”; 

- la nota prot. n. 0164517 del 17/02/2022 avente per oggetto “Avviso per l’individuazione di soggetti 

interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui alla DGR n. del 3 

febbraio 2012 nell’ambito di contratto Apprendistato Professionalizzante o di mestiere ex art 4 del 

D.Lgs 167/2011. Sospensione temporanea offerta formativa pubblica”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

- il comunicato prot. n. 957975 del 4 ottobre 2022 recante le “Procedure operative per la 

programmazione continuativa delle attività formative - Interventi di formazione di base e 

trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di 

apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015" A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 

Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 22065D”; 

- la nota della Direzione, Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione prot. n. 0999121 del 

12 ottobre 2022 indirizzata agli enti accreditati ai sensi dell’“Avviso per l’individuazione di 

soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento 

regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 

44 D.lgs n. 81/2015” inerente il monitoraggio e previsioni dell’offerta formativa regionale; 

- il comunicato prot. n. 1162428 del 18 novembre 2022 avente per oggetto “Avviso per 

l’individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di 

cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015. Esiti del monitoraggio dell’offerta formativa e 

disposizioni per l’attuazione degli interventi”; 

 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale G09767 del 25 luglio 2022 avente per oggetto “Approvazione 

Avviso Pubblico per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di 

base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di 

apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 

Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 22065D”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09924 del 27 luglio 2022 “Rettifica Allegato 2 dell'Avviso 

Pubblico per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e 

trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di 
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apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015. A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 

Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 22065D. Approvato con la 

Determinazione Dirigenziale n. G09767 del 25.07.2022.” 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10403 del 03 agosto 2022 con la quale si modifica 

parzialmente l’art. 8.1 dell’Avviso sopracitato, stabilendo che il numero complessivo delle 

edizioni da attivare è incrementato da 15 a 20, pertanto “Ciascun soggetto formativo non potrà 

attivare più di 20 edizioni complessive relative ai moduli per i quali si è candidato, 

indipendentemente dalla numerosità dei moduli formativi offerti”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13830 del 12 ottobre 2022 recante: “Approvazione elenchi 

delle domande di candidatura ammesse e non ammesse in merito all’ Avviso Pubblico per 

l’individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di 

cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 

“Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio 

2022 e ss.mm.ii.)”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13963 del 14 ottobre 2022 recante: “Rettifica elenchi delle 

domande di candidatura ammesse in merito all’ Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti 

interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 

29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 

81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico a) 

Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 e ss.mm.ii.) di cui alla DD. n. G13830 

del 12 ottobre 2022”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G15104 del 04 novembre 2022 relativa all’ “Approvazione delle 

domande di candidatura ammesse e non ammesse secondo elenco, in merito all' Avviso Pubblico 

per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale 

di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 

"Occupazione" obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio 

2022 e ss.mm.ii.)" 

- la Determinazione Dirigenziale n. G15807 del 16 novembre 2022 “Approvazione del terzo elenco 

delle domande di candidatura ammesse e non ammesse, in merito all' Avviso Pubblico per 

l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di 

cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 

"Occupazione" obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio 

2022 e ss.mm.ii.)"”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G18600 del 23 dicembre 2022 “Approvazione del quarto elenco 

delle domande di candidatura ammesse e non ammesse, in merito all' Avviso Pubblico per 

l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di 

cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 

"Occupazione" obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio 

2022 e ss.mm.ii.)"; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G00266 del 16 gennaio 2023 “Approvazione del quinto elenco 

delle domande di candidatura ammesse e non ammesse, in merito all' Avviso Pubblico per 

l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di 

cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 

"Occupazione" obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio2022 

e ss.mm.ii.)"; 
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- la Determinazione Dirigenziale n. G02479 del 24 febbraio 2023 “Approvazione del sesto elenco 

delle domande di candidatura ammesse e non ammesse, in merito all’ Avviso Pubblico per 

l’individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di 

cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 

“Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 

e ss.mm.ii.)”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03342 del 13 marzo 2023 “Approvazione del settimo elenco 

delle domande di candidatura ammesse, in merito all' Avviso Pubblico per l'individuazione di 

soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento 

regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 

44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 "Occupazione" obiettivo 

specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 e ss.mm.ii.)"; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G04866  del 7 aprile 2023 “Approvazione ottavo elenco delle 

domande di candidatura ammesse e non e dello schema di "Nomina a responsabile del trattamento 

dei dati personali ex art. 28 del Reg. UE 2016/679”, in merito all’ Avviso Pubblico per 

l’individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di 

cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 

“Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 

e ss.mm.ii.)”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06435 del 12 maggio 2023 “Approvazione nono elenco delle 

domande di candidatura ammesse e non e dello schema di "Nomina a responsabile del trattamento 

dei dati personali ex art. 28 del Reg. UE 2016/679", in merito all' Avviso Pubblico per 

l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di 

cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 

"Occupazione" obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 

e ss.mm.ii.)”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G08336 del 15 giugno 2023 “Approvazione decimo elenco delle 

domande di candidatura ammesse e non in merito all’ Avviso Pubblico per l’individuazione di 

soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento 

regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 

44 D.lgs n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo 

specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 e ss.mm.ii.)”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G08965 del 28 giugno 2023 “Rettifica art. 20 e allegato C 

"Informativa privacy" ed integrazione allegati all' Avviso Pubblico per l'individuazione di soggetti 

interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 

29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 

81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a) 

Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 e ss.mm.ii.)" Rett. All 2 (Rif. G02060 

17/02/2023), All. C (Rif. G04866 07/04/2023 e G06435 12/05/2023) Schema di "Nomina a 

responsabile del trattamento dei dati personali ex art. 28 del regolamento UE 2016/679"; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09490 dell’11 luglio 2023 “Approvazione undicesimo elenco 

delle domande di candidatura ammesse e non in merito all’ Avviso Pubblico per l’individuazione 

di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al 

Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 
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“Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 

e ss.mm.ii.)”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10704 del 03 agosto 2023 “Approvazione dodicesimo elenco 

delle domande di candidatura ammesse in merito all’ Avviso Pubblico per l’individuazione di 

soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento 

regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 

44 D.lgs n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo 

specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 e ss.mm.ii.)”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G12987 del 3 ottobre 2023 “Approvazione tredicesimo elenco 

delle domande di candidatura ammesse e non in merito all’ Avviso Pubblico per l’individuazione 

di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al 

Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 

“Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 

e ss.mm.ii.)”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14419 del 30 ottobre 2023 “Approvazione quattordicesimo 

elenco delle domande di candidatura ammesse in merito all’ Avviso Pubblico per l’individuazione 

di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al 

Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 

“Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 

e ss.mm.ii.)”; 

 

CONSIDERATO che 

- fatte salve specifiche indicazioni contenute nell’ Avviso di cui alla DD n. G09767 del 25 luglio 

2022 e ss.mm.ii., le operazioni si realizzano nel rispetto della disciplina prevista dal Regolamento 

(UE) n. 1257/2021 e dal Regolamento (UE) n. 1260/2021. L’Avviso è attuato, in stretta continuità 

con la programmazione FSE 2014-2020, nel rispetto del Sistema di gestione e controllo approvato 

con D.G.R. n. 410 del 18 luglio 2017 e della Direttiva B06163/2012, tenuto conto dell’avvenuto 

accertamento della coerenza tra le disposizioni presenti nei richiamati provvedimenti e la 

normativa UE;  

- nell’attuale fase transitoria verso il nuovo PR FSE+ 2021-2027 si continua comunque a far 

riferimento anche alle disposizioni di cui alle determinazioni su richiamate relative alla 

programmazione FSE 2014-2020; 

- la dotazione finanziaria prevista dall’Avviso è pari complessivamente a 13.000.000,00 di euro 

(tredicimilioni/00), sarà a carico del PR FSE + 2021 – 2027 Priorità “Occupazione” obiettivo 

specifico a) “Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in 

cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i 

giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle 

persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale”; 

- le candidature di cui all’Avviso possono essere presentate dal soggetto proponente, con le modalità 

evidenziate al paragrafo 6 dell’Avviso, a partire dalle ore 9:30 del 26/07/2022 fino ad esaurimento 

delle risorse, esclusivamente attraverso la procedura telematica accessibile dal sito http:// 

https://sicer.regione.lazio.it/sigem-gestione. Ai fini della ammissione, faranno fede i dati presenti 

all’interno del sistema. La procedura di presentazione della candidatura è da ritenersi conclusa 

solo all’avvenuta trasmissione di tutta la documentazione prevista dall’Avviso e prodotta dal 

sistema. Modalità di presentazione della candidatura diverse da quella indicata comportano 

l’esclusione; 
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- a seguito della presentazione delle domande di candidatura, la Direzione Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione - Area Predisposizione degli interventi procede all’istruttoria delle 

domande pervenute, verificandone l’ammissibilità. Le candidature pervenute a prescindere dalla 

tipologia di percorso verranno istruite, in base all’ordine cronologico, ogni 30 giorni; 

- le domande verranno accolte nei limiti delle risorse disponibili. A tal proposito, farà fede 

esclusivamente la data e l’orario di invio della domanda sulla piattaforma dedicata. Gli elenchi 

delle domande ammesse e di quelle non ammesse, con le relative motivazioni, saranno approvati 

con determinazioni dirigenziali che verranno pubblicate sul portale istituzionale 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-por-fse-2021-2027 e nella sezione 

documentazione e sul portale http://www.lazioeuropa.it; 

PRESO ATTO, pertanto, dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale delle domande condotte 

dall’RTI- CLES srl ISZI spa e ISRI scarl. e trasmessa con nota prot. n. 594 del 9/11/2023, assunta al 

protocollo regionale con il prot. n. 1286783 del 10/11/2023; 

CONSIDERATE altresì, le ulteriori verifiche effettuate sugli esiti suddetti dalla Struttura 

competente e l’esito positivo delle azioni amministrative sopra citate e poste in essere; 

CONSIDERATO che le attività relative all’Avviso in parola da parte dei soggetti beneficiari, 

ammessi con le determinazioni dirigenziali periodicamente pubblicate sul sito istituzionale, 

implicano il trattamento dei dati personali di cui è Titolare la Regione Lazio, ai sensi di quanto 

previsto dal Regolamento (UE) 2016/679; 

TENUTO CONTO che il modello Allegato O di cui alla determinazione Dirigenziale n. 

G08965/2023 su richiamata, sottoscritto dal Responsabile incaricato (in formato pdf, con firma 

olografa o digitale), dovrà essere trasmesso contestualmente all’avvio delle attività sulla piattaforma 

Sigem; 

RITENUTO necessario per le motivazioni espresse in premessa: 

- approvare il quindicesimo elenco delle domande di candidatura presentate alla data del 20 ottobre 

2023 ed ammesse (Allegato A) relative all’Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti 

interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 

29 marzo 2017 n. 7 nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 

81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico a) 

Codice Sigem 22065D. (Rif. DE n. G09767 del 25 luglio 2022 e ss.mm.ii.) e i relativi allegati che 

costituiscono parte integrante del presente atto; 

- stabilire che il modello Allegato O di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G08965/2023, 

sottoscritto dal Responsabile incaricato (in formato pdf, con firma olografa o digitale), dovrà 

essere trasmesso tramite il sistema di monitoraggio Sigem nella sezione “Gestisci Comunicazioni” 

presente in Anagrafica entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento della presente Determinazione 

(solo ed esclusivamente per gli enti che hanno attivato i relativi percorsi, altrimenti 

successivamente all’attivazione entro 10 giorni) e successivamente verrà restituito con la stessa 

modalità, firmato del Titolare del trattamento; 

 

CONSIDERATO che per l’attivazione delle attività proposte relative ai percorsi di apprendistato, si 

deve far riferimento a quanto indicato nel comunicato prot. n. 1162428 del 18 novembre 2022 e che 

pertanto le attività previste dovranno essere svolte come specificato nello stesso a partire dalla data 

di pubblicazione del presente atto sul BURL;  

 

DETERMINA  

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate, di: 
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- approvare il quindicesimo elenco delle domande di candidatura presentate alla data del 20 ottobre 

2023 ed ammesse (Allegato A) relativo all’Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti 

interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 

29 marzo 2017 n. 7 nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 

81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021/2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico a) Codice 

Sigem 22065D (Rif. DE n. G09767 del 25/07/2022 e ss.mm.ii.) e i relativi allegati che 

costituiscono parte integrante del presente atto; 

- di stabilire che il modello Allegato O di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G08965/2023, 

sottoscritto dal Responsabile incaricato (in formato pdf, con firma olografa o digitale), dovrà 

essere trasmesso tramite il sistema di monitoraggio Sigem nella sezione “Gestisci Comunicazioni” 

presente in Anagrafica entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento della presente Determinazione 

(solo ed esclusivamente per gli enti che hanno attivato i relativi percorsi, altrimenti 

successivamente all’attivazione entro 10 giorni) e successivamente verrà restituito con la stessa 

modalità, firmato del Titolare del trattamento; 

- di individuare quale responsabile unico del procedimento il Dott. Paolo Giuntarelli Dirigente 

dell’Area Predisposizione degli Interventi della Direzione Regionale Istruzione Formazione e 

Politiche per l’Occupazione; 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa. 

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente.  

                                                                                        La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15086

Programma FSE Plus 2021- 2027 - Approvazione degli elenchi delle progettazioni esecutive ammesse al
finanziamento e dei non ammessi di cui all'Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse per realizzare
"Comitati Locali per l'Occupazione" - Priorità 1 "Occupazione" - Obiettivo specifico b) "Modernizzare le
istituzioni". Codice Sigem 23009D. (Rif. G02335/2023 e ss.mm.ii.)
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Oggetto: Programma FSE Plus 2021- 2027 - Approvazione degli elenchi delle progettazioni esecutive 

ammesse al finanziamento e dei non ammessi di cui all’Avviso Pubblico per la manifestazione di 

interesse per realizzare “Comitati Locali per l’Occupazione” - Priorità 1 “Occupazione” – 

Obiettivo specifico b) “Modernizzare le istituzioni”. Codice Sigem 23009D. (Rif. G02335/2023 e 

ss.mm.ii.) 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area Predisposizione Interventi 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale l’Atto di Organizzazione n. G05929 del 13 maggio 2022 con il 

quale è stato conferito al dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione 

degli interventi" della Direzione Regionale “Istruzione Formazione e Lavoro” (ora Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 

giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G11407 del 28/08/2023 di “Approvazione del documento 

"Manuale delle procedure dell'AdG/OOII per la gestione ed il controllo degli interventi finanziati 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027" - Programma Lazio FSE Plus (FSE+) 

2021-2027, Ob. "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita"; 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 
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- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul 

partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR 

- General Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 che approva 

l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana (CCI 20211T16FFPA001); 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 5345 final del 19 luglio 2022 che 

approva il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale 

europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per 

la regione Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

- il Decreto Legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”; 

- la Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4, “Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 

diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”; 

- la Legge Regionale 10 giugno 2021, n. 7 “Disposizioni per la promozione della parità retributiva 

tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 

di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- la Legge Regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto 

dei pregiudizi e degli steriotipi di genere, per promuovere l’apprendimento, la formazione e 

l’acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 

e matematiche (STEM) nonché per agevolarne l’accesso e ola progressione di carriera nei relativi 

settori lavorativi”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 6 ottobre 2022, n. 835, - Presa d’atto della Decisione 

C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR 

Lazio FSE+ 2021-2027”- CCI 20211T05SFPR006 - nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 

favore dell’occupazione e della crescita” per la regione Lazio in Italia; 

- la Determinazione Dirigenziale della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, del 28/03/2023 n. G04128, recante Approvazione della "Direttiva Regionale per 

l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo, Fondo 

Sociale Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e Programmazione 2021-2027 

(FSE+). Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del POR 2014-2020 e l'attuazione del 

PR 2021-2027" che abroga la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012; 
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- Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella riunione del 

Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE LAZIO 2014-2020 

del 15 dicembre 2022; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G00654 del 20 gennaio 2023 Disposizioni transitorie per le 

verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021) delle attività nell'ambito del 

PR Lazio FSE+ 2021-2027. 

 

Nell’attuale fase, stante che il PR Lazio FSE+ 2021-2027 è stato approvato con Decisione di 

Esecuzione della Commissione Europea lo scorso 19/07/2022, e che con D.G.R. 835 del 6/10/2022 la 

Regione Lazio prende atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione 

Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 

nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita, si continua a far 

riferimento alle seguenti disposizioni: 

 Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento "Descrizione 

delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione" - 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e 

successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017 e n. 

G13018 del 16/10/2018; 

 Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018;  

 Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

 Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.. 

 

RICHIAMATE: 

 

- la determinazione dirigenziale n. G02335 del 23/02/2023 “Programma FSE Plus 2021- 2027 - 

Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse per realizzare “Comitati Locali per 

l’Occupazione” - Priorità 1 “Occupazione” – Obiettivo specifico b) “Modernizzare le istituzioni”. 

Codice Sigem 23009D. Prenotazione di impegno di spesa della somma complessiva pari ad  

€ 5.000.000,00 sui capitoli U0000A43128, U0000A43129, U0000A43130 in favore di creditori 

diversi (codice creditore 3805). Esercizi finanziari 2023, 2024, 2025”; 

- la determinazione dirigenziale n. G03913 23/03/2023 “Proroga dell'Avviso Pubblico per la 

manifestazione di interesse per realizzare "Comitati Locali per l'Occupazione" Programma FSE 

Plus 2021- 2027 - Priorità 1 "Occupazione" - Obiettivo specifico b) "Modernizzare le istituzioni". 

Codice Sigem 23009D di cui alla determinazione dirigenziale n. G02335 del 23/02/2023”; 

- la determinazione dirigenziale n. G06671 del 16/05/2023 “Programma FSE Plus 2021- 2027 

Rettifica dell'art. 13 Condizioni di tutela della privacy dell'Avviso Pubblico per la manifestazione 

di interesse per realizzare "Comitati Locali per l'Occupazione" - Priorità 1 "Occupazione" - 

Obiettivo specifico b) "Modernizzare le istituzioni". Codice SIGEM 23009D e integrazione 

Determinazione dirigenziale n. G02335 del 23/02/2023 in materia di dati personali; 
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- la determinazione dirigenziale n. G09491 del 11/07/2023 avente ad oggetto: Programma FSE Plus 

2021- 2027 - Approvazione elenco delle manifestazioni di interesse di candidatura ammesse, 

ammesse con riserva, escluse e ritirate e approvazione degli schemi per la presentazione della 

progettazione esecutiva di cui Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse per realizzare 

"Comitati Locali per l'Occupazione" - Priorità 1 "Occupazione" - Obiettivo specifico b) 

"Modernizzare le istituzioni". Codice Sigem 23009D. (Rif. G02335/2023 e ss.mm.ii.); 

- la determinazione dirigenziale n. G13162 del 6/10/2023 avente ad oggetto: Programma FSE Plus 

2021- 2027 – Approvazione degli Allegati A e B e rettifica esiti dell’Allegato E “Elenco ammessi 

con riserva” e dell’Allegato F “Elenco esclusi” approvati con determinazione dirigenziale n. 

G09491 del 11/07/2023 di cui Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse per realizzare 

“Comitati Locali per l’Occupazione” - Priorità 1 “Occupazione” – Obiettivo specifico b) 

“Modernizzare le istituzioni”. Codice Sigem 23009D. (Rif. G02335/2023 e ss.mm.ii.); 

 

CONSIDERATO che il termine ultimo per la presentazione delle progettazioni esecutive da parte dei 

soggetti proponenti era il 15/09/2023 così come stabilito dalla determinazione dirigenziale n. G09491 

del 11/07/2023; 

 

PRESO ATTO dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale delle domande pervenute condotte 

dalla RTI- CLES srl ISZI spa e ISRI scarl. e trasmesse con note prot. n. 509 del  4/10/2023 , assunta al 

protocollo regionale n  1101191 in  data 4/10/2023 e prot. n. 583 del 2/11/2023, assunta al protocollo 

regionale n. 1251374 del 3/11/2023; 

 

CONSIDERATE altresì, le ulteriori verifiche effettuate sugli esiti dalla struttura competente; 

 

CONSIDERATO che le progettazioni esecutive presentate sono state sottoposte alla procedura di 

valutazione semplificata effettuata dal responsabile del procedimento, nel rispetto del documento 

“Metodologia e criteri di 9 selezione delle operazioni” approvato, nella riunione del 15.12.2022, dal 

Comitato di Sorveglianza del PR FSE+ Lazio 2021-2027, così come previsto dall’art. 10 dell’Avviso 

Pubblico; “per la manifestazione di interesse per realizzare “Comitati Locali per l’Occupazione” di cui 

alla determinazione dirigenziale G02335/2023; 

 

CONSIDERATO: 

 che l’art. 8 dell’Avviso Pubblico di cui sopra prevede che le risorse finanziarie messe a 

disposizione per le manifestazioni di interesse e successivamente assegnate sulla base delle 

progettazioni esecutive sono pari ad € 5.000.000,00; 

 che le risorse finanziare necessarie per il finanziamento delle progettazioni esecutive presentate 

dai soggetti proponenti è pari ad € 1.438.905,00; 

 

RITENUTO, in merito all’Avviso Pubblico “per la manifestazione di interesse per realizzare 

“Comitati Locali per l’Occupazione” approvato con Determinazione Dirigenziale n. G02335/2023 di: 

- approvare l’elenco delle progettazioni esecutive ammesse a finanziamento, di cui all’allegato A 

che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- approvare l’elenco dei non ammessi con l’indicazione del motivo di esclusione, di cui all’allegato 

B che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- procedere con successivo atto, a cura dell’“Area Attuazione degli interventi”, all’impegno di spesa, 

relativamente alle progettazioni esecutive, di cui all’allegato A del presente atto, subordinatamente 

all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti;  
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- dare atto che l’avvio delle attività sarà subordinato alla notifica tramite PEC da parte dell’Area 

“Attuazione degli Interventi” che procederà, altresì, alla rimodulazione/conferma degli importi 

ammissibili sulla piattaforma SIGEM; 

- stabilire che il modello Allegato E Schema G di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G06671 del 

16/05/2023, sottoscritto dal Responsabile incaricato (in formato pdf, con firma olografa o digitale) 

limitatamente ai soggetti beneficiari di cui all’allegato A, dovrà essere trasmesso tramite il sistema di 

monitoraggio Sigem nella sezione “Gestisci Comunicazioni” presente in Anagrafica entro e non oltre 10 

giorni dal ricevimento della Determinazione Dirigenziale di impegno di spesa per l’avvio delle attività 

di cui al precedente punto, e successivamente verrà restituito con la stessa modalità, firmato del Titolare 

del trattamento; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di approvare l’elenco delle progettazioni esecutive ammesse a finanziamento, di cui all’allegato A 

che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- di approvare l’elenco dei non ammessi con l’indicazione del motivo di esclusione, di cui 

all’allegato B che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- di procedere con successivo atto, a cura dell’“Area Attuazione degli interventi”, all’impegno di spesa, 

relativamente alle progettazioni esecutive, di cui all’allegato A del presente atto, subordinatamente 

all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti;  

- di dare atto che l’avvio delle attività sarà subordinato alla notifica tramite PEC da parte dell’Area 

“Attuazione degli Interventi” che procederà, altresì, alla rimodulazione/conferma degli importi 

ammissibili sulla piattaforma SIGEM; 

- di stabilire che il modello Allegato E Schema G di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G06671 del 

16/05/2023, sottoscritto dal Responsabile incaricato (in formato pdf, con firma olografa o digitale) 

limitatamente ai soggetti beneficiari di cui all’allegato A, dovrà essere trasmesso tramite il sistema di 

monitoraggio Sigem nella sezione “Gestisci Comunicazioni” presente in Anagrafica entro e non oltre 10 

giorni dal ricevimento della Determinazione Dirigenziale di impegno di spesa per l’avvio delle attività 

di cui al precedente punto, e successivamente verrà restituito con la stessa modalità, firmato del Titolare 

del trattamento. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito della Regione Lazio, su www.lazioeuropa.it oltre 

che sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 
-  

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

      

                       La Direttrice  

               Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15087

Rettifica esiti di cui alle Determinazioni Dirigenziali n. G18601 del 23/12/2022, n. G00078, G00079 e
G00081 del 09/01/2023, n. G08967 del 28/06/2023 - Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di
contributo finalizzate al "Sostegno ai docenti della scuola dell'infanzia e della scuola primaria e secondaria
con incarichi a tempo determinato" Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" - Priorità di investimento
9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020. (Codice SIGEM 22018A - Determinazione
Dirigenziale n. G03531 del 24.03.2022).
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OGGETTO: Rettifica esiti di cui alle Determinazioni Dirigenziali n. G18601 del 23/12/2022, n. 

G00078, G00079 e G00081 del 09/01/2023, n. G08967 del 28/06/2023 – Procedura Pubblica per la 

presentazione di richieste di contributo finalizzate al “Sostegno ai docenti della scuola dell’infanzia e 

della scuola primaria e secondaria con incarichi a tempo determinato” Asse 2 – “Inclusione sociale e 

lotta alla povertà” - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 

2014-2020. (Codice SIGEM 22018A - Determinazione Dirigenziale n. G03531 del 24.03.2022). 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 

2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G03531 del 24/03/2022 avente ad oggetto: Approvazione 

Procedura Pubblica per la Presentazione delle richieste di contributo finalizzate al "Sostegno ai 

docenti della scuola dell'infanzia e della scuola primaria e secondaria con incarichi a tempo 

determinato" Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" - Priorità di investimento 9.iv) - 

Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G18601 del 23/12/2022 avente ad oggetto: Approvazione 

elenchi delle domande ammesse, ammesse con riserva e non ammesse al contributo (presentate 

a valere sulla quarta finestra temporale) di cui alla Procedura Pubblica per la presentazione di 

richieste di contributo finalizzate al "Sostegno ai docenti della scuola dell'infanzia e della scuola 

primaria e secondaria con incarichi a tempo determinato" Asse 2 -  "Inclusione sociale e lotta 
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alla povertà" - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 

2014 - 2020. (Codice SIGEM 22018A). 

- la Determinazione Dirigenziale n. G00078 del 09/01/2023 avente ad oggetto: Approvazione 

elenchi delle domande ammesse e non ammesse al contributo precedentemente ammesse con 

riserva con Determinazione Dirigenziale n. G08428 del 28/06/2022 (1 finestra) e parziale 

rettifica dei relativi allegati di cui alla Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di 

contributo finalizzate al "Sostegno ai docenti della scuola dell'infanzia e della scuola primaria e 

secondaria con incarichi a tempo determinato" Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" 

- Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020. 

(Codice SIGEM 22018A); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G00079 del 09/01/2023 avente ad oggetto: Approvazione 

elenchi delle domande ammesse e non ammesse al contributo precedentemente ammesse con 

riserva con Determinazione Dirigenziale n. G08844 del 07.07.2022 (2 finestra) ed integrazione 

del relativo allegato A di cui alla Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di 

contributo finalizzate al "Sostegno ai docenti della scuola dell'infanzia e della scuola primaria e 

secondaria con incarichi a tempo determinato" Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" 

- Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020. 

(Codice SIGEM 22018A); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G00081 del 09/01/2023 avente ad oggetto: Approvazione 

elenchi delle domande ammesse e non ammesse al contributo precedentemente ammesse con 

riserva con Determinazione Dirigenziale n. G10453 del 03.08.2022 (3° finestra) e parziale 

rettifica del relativo allegato C di cui alla Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di 

contributo finalizzate al “Sostegno ai docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria e 

secondaria con incarichi a tempo determinato” Asse 2 – “Inclusione sociale e lotta alla povertà” 

- Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020. 

(Codice SIGEM 22018A); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G08652 del 22/06/2023 avente ad oggetto: POR FSE 2014-

2020 - Rettifica dell'art. 13 "Condizioni di tutela della privacy" ed approvazione degli allegati C 

e D - Procedura Pubblica per la Presentazione delle richieste di contributo finalizzate al 

"Sostegno ai docenti della scuola dell'infanzia e della scuola primaria e secondaria con incarichi 

a tempo determinato". Codice Sigem 22018A – Determinazione Dirigenziale G03531 del 

24/03/2022; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G08967 del 28/06/2023 avente ad oggetto: Approvazione 

elenchi delle domande ammesse e non ammesse al contributo (precedentemente ammesse con 

riserva con Determinazione Dirigenziale n. G18601 del 23.12.2022 - 4° finestra) e rettifica esiti 

(DE G08428 del 28.06.2022, G08844 del 07.07.2022, G18601 del 23.12.2022, G00078 del 

09.01.2023, G00079 del 09.01.2023) – Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di 

contributo finalizzate al “Sostegno ai docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria e 

secondaria con incarichi a tempo determinato” Asse 2 – “Inclusione sociale e lotta alla povertà” 

- Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020. 

(Codice SIGEM 22018A - Determinazione Dirigenziale n. G03531 del 24.03.2022). 

CONSIDERATO che, a seguito delle richieste di riesame pervenute all’Amministrazione da parte dei 

soggetti interessati, si è provveduto a rettificare l’esito attribuito alle posizioni identificate con i 

seguenti ID, che, essendo state regolarmente integrate con quanto richiesto, risultano, pertanto, 

ammesse:  

- n. 704979, precedentemente esclusa con Determinazione Dirigenziale n. G18601 del 

22/12/2022;  
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- n. 385019 e n. 319977, precedentemente escluse con Determinazione Dirigenziale n. G00078 

del 09/01/2023; 

- n. 485927, precedentemente esclusa con Determinazione Dirigenziale n. G00079 del 

09/01/2023; 

- n. 539799, precedentemente esclusa con Determinazione Dirigenziale n. G00081 del 

09/01/2023; 

- n. 750636 e n. 632892, precedentemente escluse con Determinazione Dirigenziale n. G08967 

del 23/06/2023; 

PRESO ATTO dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale condotte da Cles s.r.l., in qualità di 

Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione, trasmesso con nota prot. n. 605 del 13/11/2023, 

assunta al protocollo regionale con il n. 1303583 del 14/11/2023, riportante l’aggiornamento degli esiti 

sopra elencati; 

CONSIDERATO che, per mero errore materiale, alle domande identificate con ID n. 367717 e n. 

434038, escluse con Determinazione Dirigenziale n. G00078 del 09/01/2023, e n. 514686, esclusa con 

Determinazione Dirigenziale n. G00079 del 09/01/2023, è stato attribuito un motivo di esclusione non 

corretto e, pertanto, col presente atto, si provvede alla rettifica dello stesso; 

ATTESO CHE, così come previsto all’art.10 “Conservazione dei documenti”, nel rispetto di quanto 

previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060, i soggetti beneficiari si impegnano a conservare la 

documentazione e a renderla disponibile su richiesta alla CE e alla Corte dei Conti Europea per un 

periodo di cinque anni, a decorrere dal 31 dicembre successivo al pagamento del contributo. La 

decorrenza di detti periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta debitamente 

motivata della CE. Con riferimento alle modalità di conservazione, i documenti vanno conservati sotto 

forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le 

versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione 

elettronica. I beneficiari sono tenuti alla istituzione di un fascicolo di operazione contenente la 

documentazione tecnica e amministrativa (documentazione di spesa e giustificativi). In tal caso, i 

sistemi informatici utilizzati soddisfano gli standard di sicurezza accettati che garantiscono che i 

documenti conservati rispettino i requisiti giuridici nazionali e siano affidabili ai fini dell'attività di 

audit. 

TENUTO CONTO, inoltre, che la Regione Lazio e i competenti organi di controllo nazionali e 

regionali potranno effettuare anche successivamente ulteriori controlli a campione, circa la veridicità 

della documentazione prodotta e delle dichiarazioni sostitutive rese ai fini della partecipazione alla 

presente Procedura; 

RITENUTO, pertanto, in merito Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di contributo 

finalizzate al “Sostegno ai docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria e secondaria con 

incarichi a tempo determinato” Asse 2 – “Inclusione sociale e lotta alla povertà” - Priorità di 

investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020 (Determinazione 

Dirigenziale n. G05411 del 05/05/2022) di: 

- integrare l’elenco delle domande ammesse al contributo con le posizioni ID 319977, 385019, 

485927, 539799, 632892, 704979 e 750636, come da allegato A che forma parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

- rettificare il motivo di esclusione attribuito alle posizioni ID n. 367717, n. 434038 e n. 514686, 

come da allegato B che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
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- procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna domanda approvata, di cui all’Allegato A, subordinatamente 

all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

D E T E R MI N A  

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale, di: 

- integrare l’elenco delle domande ammesse al contributo con le posizioni ID 319977, 385019, 

485927, 539799, 632892, 704979 e 750636, come da allegato A che forma parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

- rettificare il motivo di esclusione attribuito alle posizioni ID n. 367717, n. 434038 e n. 514686, 

come da allegato B che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

- procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna domanda approvata, di cui all’Allegato A, subordinatamente 

all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito della Regione Lazio, su www.lazioeuropa.it oltre 

che sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 
  

         La Direttrice   

 Avv. Elisabetta Longo  
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allegato A              

n. Prot. Prot. integrazione

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

Importo

1 385019 713719 CGNDRH75N8C7 600,00 €

2 319977 769130 SQTGLD72N9C16 400,00 €

3 485927 1247650 LCNNLS73N9C8 400,00 €

4 750636 1248138 NROLNE83N5C5 600,00 €

5 632892 1250109 MGLFNC78N8C9 400,00 €

6 539799 834077 PTRMRA74N11C5 400,00 €

7 704979 704979 TRSBDT86N8C9 400,00 €

n. G18601 del 23/12/2022, n. G00078, G00079 e G00081 del 09/01/2023, n. G08967 del 28/06/2023
da rettifica esiti precedenti di cui alle Determinazioni Dirigenziali 

Regione Lazio PO FSE 2014-2020

Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di sostegno ai docenti della scuola dell’infanzia e della scuola 
primaria e secondaria con incarichi a tempo determinato

Asse 2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” ob. Specf. 9.3
Determinazione Dirigenziale G03531 del 24.03.22

Integrazione elenco domande ammesse

1/1
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allegato B         

n. prot

Codice identificativo: primi 6 caratteri 
del cod fisc; più anno di nascita; più N; 

più lunghezza cognome; più C; più 
lunghezza del nome

motivo 

1 367717 GNTDNL70N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

2 434038 PSPGTS64N8C14
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

3 514686 LRCVLR85N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

Rettifiche motivi di esclusione
di cui alle Determinazioni Dirigenziali n. G00078 e n. G00079 del 09/01/2023

Regione Lazio PO FSE 2014-2020

Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di sostegno ai docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria 
e secondaria con incarichi a tempo determinato

Asse 2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” ob. Specf. 9.3
Determinazione Dirigenziale G03531 del 24.03.22

1/1
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15098

Programma Operativo Nazionale "Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione" - "PON SPAO" -
Approvazione del Sistema di Gestione e controllo dell'Organismo Intermedio Regione Lazio. Modifica della
determinazione dirigenziale G00349 del 19 gennaio 2022.
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OGGETTO: Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” – 

“PON SPAO” - Approvazione del Sistema di Gestione e controllo dell'Organismo Intermedio 

Regione Lazio. Modifica della determinazione dirigenziale G00349 del 19 gennaio 2022. 

 

LA DIRETTICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Predisposizione degli interventi 

 

VISTI: 

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e ss.mm.ii; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo 

III, relativo alle strutture organizzative per la gestione” e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento del 09 giugno 2022, n. 6 “al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e successive 

modificazioni”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce 

il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 

e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 

del Consiglio; 

- in particolare, gli artt. 72, 73, 74, 122, 123, 124 e 126 del succitato Regolamento (CE) n. 

1303/2013, relativamente ai sistemi di gestione e controllo, alla designazione dell’autorità di 

gestione, nonché alle funzioni dell’autorità di gestione; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo che abroga il 
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Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione (GUUE L 87 del 

22 marzo 2014) che reca le modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 

nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 

all'obiettivo di cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i programmi 

di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

- il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014 che stabilisce le norme di 

attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la 

determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 

dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di 

investimento europei; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 

codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento 

europei; 

- l’Accordo di Partenariato, adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea a chiusura del 

negoziato formale con la decisione CCI 2014IT16M8PA001, con cui è definita la strategia di 

impiego dei fondi strutturali europei per il periodo 2014-2020, individua il Programma Operativo 

Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione”; 

- la Decisione C(2014) 4969 dell’11 luglio 2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato 

il Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”; 

- la Decisione C(2017) 8927 del 18 dicembre 2017, la Decisione C(2018) 9102 del 19 dicembre 

2018, la Decisione C(2020)1844 del 18 marzo 2020 e la Decisione C(2020) n. 9116 del 10.12.2020 

con le quali la Commissione Europea ha approvato la riprogrammazione del Programma Operativo 

Nazionale “Iniziativa occupazione Giovani”; 

- la Decisione C(2014) 10100 del 17 dicembre 2014 con la quale la Commissione Europea ha 

adottato il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione 2014-

2020”; 

- la Decisione C (2017) 8928 del 18 dicembre 2017, la Decisione C(2018) 9099 del 19.12.2018, la 

Decisione C(2019) 4309 del 6.06.2019, la Decisione C(2020) 2384 del 14.04.2020, la Decisione 

C(2020) 9323 del 15.12.2020, la Decisione C(2021) 6687 del 8.9.2021, con le quali la 

Commissione Europea ha approvato la riprogrammazione del Programma Operativo Nazionale 

“Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione 2014-2020”; 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n.150, “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive ai sensi dell’art.1 comma 3 della legge 10 

dicembre 2014, n. 183” pubblicato in G.U. n.221 del 23/09/2015 e, in particolare, gli artt. 4-9 

relativi alla costituzione e alla Disciplina dell’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro; 

- la deliberazione della Giunta regionale 23 aprile 2014, n. 223 “Programma Nazionale per 
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l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani - Approvazione del “Piano di 

Attuazione regionale” e s.m.i.; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2018, n. 451 “Programma Nazionale per 

l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani – Nuova fase. Approvazione 

del “Piano di Attuazione regionale – Nuova Garanzia Giovani”; 

- la determinazione dirigenziale G00032 del 7 gennaio 2021 “Riprogrammazione delle risorse 

finanziarie per l'attuazione della Iniziativa Europea per l'Occupazione dei Giovani Piano di 

Attuazione regionale PAR Lazio YEI - Nuova Garanzia Giovani”; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 12 novembre 2019, n. 813 “Conferimento dell'incarico 

di Direttore della Direzione regionale per l'Inclusione Sociale ai sensi del regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto”; 

- la deliberazione di Giunta regionale del 27 dicembre 2019, n. 1007 “Modifiche del Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modifiche”; 

- la direttiva del Segretario Generale, nota prot. n. 0100520 del 4 febbraio 2020, avente ad oggetto 

“Articolazione organizzativa della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro”; 

- la deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 “Conferimento dell'incarico di 

Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro ai sensi del 

regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 16 marzo 2021, n. 139 “Modifiche al Regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.” 

- la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 “Direttiva del Direttore 

Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alle DGR 475 

del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021, con le quali si dispone la riallocazione delle competenze e 

funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette deliberazioni”;  

- l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021, avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale "Istruzione, 

Formazione e Lavoro"; 

- la convenzione stipulata tra ANPAL, Adg del PON IOG, e Regione Lazio, OI del PON IOG, il 27 

giugno 2016 che: 

- individua la Regione Lazio in qualità di Organismo Intermedio del PON SPAO ai sensi del comma 

7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e, pertanto, le sono delegate tutte le funzioni 

previste dell’art. 125 del summenzionato regolamento; 

- rende disponibili nella titolarità della Regione le risorse economiche finalizzate alla realizzazione 

delle attività di Assistenza Tecnica, a supporto dell’implementazione delle misure previste dal 

PON IOG; 

- la nuova convenzione stipulata tra ANPAL, Adg del PON IOG, e Regione Lazio, OI del PON 

IOG, il 27 marzo 2018 che conferma l’individuazione della medesima Regione in qualità di 

Organismo Intermedio del PON IOG per l’attuazione del Programma Garanzia Giovani - Nuova 

Fase; 

- la convenzione stipulata tra ANPAL, AdG del PON SPAO, e la Regione Lazio, OI del PON SPAO 

in data 6 luglio 2018, per lo svolgimento delle attività di Assistenza Tecnica a supporto 

dell’implementazione delle misure previste dal PON IOG – prima fase – e la disciplina delle 

modalità di impiego, in particolare, delle risorse disponibili nella titolarità della Regione; 

- l’atto di organizzazione n. G09384 del 6 agosto 2020 “Individuazione dei dipendenti incaricati di 

svolgere le funzioni e i compiti relativi al Programma Operativo Nazionale PON SPAO “Sistemi 

di Politiche Attive per l'Occupazione”. Modifica dell’atto di organizzazione n. G13191 del 19 

ottobre 2018” cui si rinvia per relationem anche per le motivazioni di cui al presente atto; 

- la determinazione dirigenziale n. G00349 del 19 gennaio 2022 “Programma Operativo Nazionale 

"Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione" – “PON SPAO”. Approvazione del Sistema di 
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Gestione e Controllo dell'Organismo Intermedio Regione Lazio. Modifica della determinazione 

dirigenziale G09418 del 5 agosto 2020” cui si rinvia per relationem anche per le motivazioni di 

cui al presente atto; 

- la nuova convenzione stipulata tra ANPAL, Adg del PON IOG, e Regione Lazio, OI del PON 

IOG, in data 4 dicembre 2019 per lo svolgimento delle attività di Assistenza Tecnica a supporto 

dell’implementazione delle misure previste dal PON IOG a seguito dell'assegnazione di risorse 

aggiuntive legate alla riprogrammazione del PON IOG”; 

 

CONSIDERATO che la citata convenzione, stipulata tra ANPAL e Regione Lazio il 4 dicembre 

2019: 

- all’art. 1 dispone che in continuità con la convenzione tra ANPAL e Regione per l’attuazione 

della fase precedente del PON IOG, stipulata in data 6 luglio 2018, si conferma la Regione 

quale Organismo Intermedio del PON SPAO, ai sensi dell’art. 123 comma 6 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013, con delega all’esercizio delle funzioni di selezione, gestione, 

monitoraggio, controllo di primo livello e rendicontazione; 

- all’art. 3, comma 2 dispone che la Regione Lazio, in qualità di OI del PON SPAO si impegna, 

ad aggiornare il proprio Si.Ge.Co. in relazione al format definito dalla AdG; 

- all’art. 3, comma 3 dispone che la Regione garantisca che le operazioni siano selezionate in 

coerenza con i criteri di selezione del PON SPAO e siano conformi alle norme comunitarie e 

nazionali applicabili, con particolare riferimento alle norme nazionali in materia di appalti 

pubblici e al conferimento di incarichi a personale esterno nel rispetto di quanto disposto dal 

D. Lgs 165/2001; al comma 13 che la Regione fornisca la necessaria collaborazione 

all’Autorità di Audit per lo svolgimento dei compiti di cui all’art. 127 del Regolamento (UE) 

1303/2013; al comma 14 che la Regione esamini le risultanze dei controlli effettuati 

dall’Autorità di Audit e dall’Autorità di Certificazione e fornisca tutte le informazioni e la 

documentazione necessarie a consentire un adeguato riscontro da parte di ANPAL; 

 

PRESO ATTO che: 

- con richiamata determinazione dirigenziale G00249/2022 la Regione Lazio, in qualità di 

Organismo Intermedio, ha aggiornato il proprio Si.Ge.Co. a seguito degli esiti dell’audit dell’AdA 

del PON SPAO, evidenziati nel Rapporto definitivo trasmesso con nota prot. 1186 del 01/02/2021, 

e delle osservazioni dell’AdG del medesimo PON, trasmesse in data 26 febbraio 2021 con nota n. 

prot. 0004867; 

- con nota n. 87314 del 28/01/2022 l’AdA ha ritenuto superati tutti i rilievi rimasti aperti nel 

Rapporto definitivo di audit di cui al precedente punto; 

- con nota n. 16250 del 24/10/2023 l’AdG ha comunicato l’esito positivo della verifica di conformità 

del Si.Ge.Co. sopra menzionato, chiedendo di aggiornare la “Scheda anagrafica pista di controllo” 

con il corretto riferimento alla Divisione VI di ANPAL quale Autorità di Certificazione; 

 

CONSIDERATO che il Si.Ge.Co PON SPAO deve comunque essere integrato e aggiornato, in 

particolar modo per quel che concerne: 

- il funzionigramma; 

- la denominazione della Direzione regionale OI; 

 

CONSIDERATA l’opportunità di adottare il nuovo Si.Ge.Co. al fine di rispondere alla richiesta 

dell’AdG e alle esigenze di aggiornamento sopra indicate; 

 

ATTESO che a seguito dell’approvazione del presente atto che adotta i sopra citati aggiornamenti al 

vigente documento descrittivo del Si.Ge.Co PON SPAO, lo stesso sarà trasmesso all’AdG e all’AdA; 
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RITENUTO necessario, per le considerazioni sopra espresse, modificare la richiamata 

determinazione G00349 del 19 gennaio 2022 “Programma Operativo Nazionale "Sistemi di Politiche 

Attive per l'Occupazione" – “PON SPAO”. Approvazione del Sistema di Gestione e Controllo 

dell'Organismo Intermedio Regione Lazio. Modifica della determinazione dirigenziale G09418 del 5 

agosto 2020” e i suoi allegati, sostituendoli interamente con il presente atto e i suoi allegati che ne 

costituiscono parti integranti e sostanziali; 

 

tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

di: 

 

- modificare la richiamata determinazione G00349 del 19 gennaio 2022 “Programma Operativo 

Nazionale "Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione" – “PON SPAO”. Approvazione del 

Sistema di Gestione e Controllo dell'Organismo Intermedio Regione Lazio. Modifica della 

determinazione dirigenziale G09418 del 5 agosto 2020” e i suoi allegati, sostituendoli interamente 

con il presente atto e i suoi allegati che ne costituiscono parti integranti e sostanziali. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito web regionale 

http://www.regione.lazio.it/garanziagiovani/ e sul bollettino ufficiale della Regione Lazio. 

 

La presente determinazione sarà notificata all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Audit del PON 

SPAO per il seguito di competenza. 

 

 

 

                                                                                  La Direttrice 

                                                                                 Avv. Elisabetta Longo 
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Allegato A 

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 383 di 604



                                                             

 

Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo dell’Organismo Intermedio Regione Lazio del PON SPAO     2/40 
 

 

Indice 

1. Dati generali ....................................................................................................................................... 3 

2. Data di riferimento del documento ................................................................................................... 4 

3. Premessa ............................................................................................................................................ 6 

4. Attività finanziate nell’ambito del P.O.N SPAO .................................................................................. 6 

5. Descrizione organizzativa dell’Organismo Intermedio ...................................................................... 7 

6. Funzionigramma ................................................................................................................................ 9 

7. Piano di Formazione delle risorse .................................................................................................... 14 

8. Procedura selezione delle operazioni .............................................................................................. 17 

9. Procedura per la verifica delle operazioni ....................................................................................... 22 

10. Procedura per il pagamento e la rendicontazione delle spese ........................................................ 28 

11. Procedura per il trattamento delle irregolarità e per istituire misure antifrode efficaci e 

Proporzionate................................................................................................................................... 30 

12. Procedura per la pista di controllo e per la conservazione ed archiviazione della documentazione .. 

  ......................................................................................................................................................... 33 

13. Procedura per la contabilità separata .............................................................................................. 34 

14. Procedura per la dichiarazione di affidabilità di gestione ............................................................... 34 

15. Procedura per il follow-up dei controlli di II livello .......................................................................... 35 

16. Procedura per l’invio delle relazioni annuale e finale ...................................................................... 36 

17. Procedura per le modifiche del SiGeCo ........................................................................................... 36 

18. Procedura per il trattamento delle domande di rimborso/fatture. ................................................ 36 

19. Procedura per il monitoraggio ......................................................................................................... 38 

20. Procedura per la gestione di reclami ............................................................................................... 38 

21. Alimentazione costante del sistema informativo SIGMA_ SPAO ..................................................... 39 

22. Procedura per il rispetto della normativa in materia di informazione e pubblicità ........................ 39 

23. Allegati ............................................................................................................................................. 40 

 

  

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 384 di 604



                                                             

 

Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo dell’Organismo Intermedio Regione Lazio del PON SPAO     3/40 
 

1. Dati generali 

Direzione titolare: Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

Titolo del Programma: “PON SPAO” 

N. CCI: 2014IT05SFOP002 

Approvato con Decisione di esecuzione C(2014)10100 del 17/12/2014 

Riprogrammato con Decisione di esecuzione C(2017) 8928 del 18/12/2017 

Referente: Elisabetta Longo 

Indirizzo: Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7 – 00145 ROMA 

Tel: 0651686717 

Posta elettronica: elongo@regione.lazio.it 

Area Predisposizione degli Interventi - Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione 

Referente: Paolo Giuntarelli 

Indirizzo: Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7 – 00145 ROMA  

Tel: 0651683565 

Posta elettronica: pgiuntarelli@regione.lazio.it 

Sistemi Informativi Lavoro - Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

Referente: Elisabetta Longo (ad interim) 

Indirizzo: Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7 – 00145 ROMA  

Tel: 0651686717 

Posta elettronica: elongo@regione.lazio.it 

 Area Attività di Controllo e Rendicontazione – Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione 

Referente: Giuliana Aquilani 

Indirizzo: Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7 – 00145 ROMA  

Tel: 0651684995 

Posta elettronica: gaquilani@regione.lazio.it 

Area Attuazione degli Interventi – Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

Referente: Elisabetta Longo ad interim 

Indirizzo: Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7 – 00145 ROMA  

Tel: 0651684949 

Posta elettronica: elongo@regione.lazio.it 
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Area Welfare di Comunità e Innovazione sociale – Direzione regionale Inclusione sociale 

Referente: Ornella Guglielmino 

Indirizzo: Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7 – 00145 ROMA  

Tel: 0651688432 

Posta elettronica: direzioneinclusionesociale@regione.lazio.it 

 

2. Data di riferimento del documento 

Le informazioni fornite descrivono la situazione alla data del 6 novembre 2023. 

Il documento rappresenta uno strumento in progress suscettibile di aggiornamenti in rispondenza a 

mutamenti del contesto normativo e procedurale di riferimento, ovvero ad esigenze organizzative ed 

operative che dovessero manifestarsi nel corso dell’attuazione del Programma. 

Nell’elenco delle revisioni sotto riportato sono registrate tutte le versioni del documento con evidenza delle 

principali modifiche apportate. 

 

Versione Data Principali modifiche 

Vs 1.0  08/10/2018 Prima versione, adottata con Determina n.G 12567 in data 08/10/2018 

Vs 2.0 12/11/2019 Si precisa che tale aggiornamento è stato realizzato a seguito delle 

Raccomandazioni dell’AdG, formalizzate con nota del 10/01/2019, prot. n. 

193, formulate a seguito della verifica di sistema del 09/10/2018.  I capitoli 

12, 14, 18 e 22 sono stati revisionati indipendentemente dalle 

raccomandazioni dell’AdG.  

Il documento è stato aggiornato nelle seguenti sezioni: 

Dati generali: inseriti i riferimenti delle Decisioni CE relative 

all’approvazione e alla riprogrammazione del Programma; inseriti i 

riferimenti dell’Area Affari Generali, dell’Area Area Controlli di I livello e 

rendicontazione e dell’Area Attuazione Interventi. 

Cap.2 – Inserita tabella con il riepilogo delle principali modifiche 

Cap.3 – Premessa – inseriti i riferimenti dell’ultima riprogrammazione 

Cap.4 – Aggiornamento delle attività finanziate nell’ambito del PON SPAO  

Cap.5 – Descrizione organizzativa dell’Organismo Intermedio: le funzioni in 

capo all’Area Monitoraggio e Valutazione sono state scorporate, 

considerando l’introduzione, nel processo gestionale, dell’Area Affari 

Generali che ha assunto le funzioni relative alla programmazione. Inserito 

riferimento agli atti regionali che disciplinano le procedure di rotazione del 

personale e sostituzione in caso di assenze prolungate 

Cap.6 – Aggiornamento del funzionigramma  (cfr. Cap. 5) 
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Cap.7 – Piano di Formazione delle risorse – Aggiornamento complessivo del 

Capitolo, con le indicazioni delle attività di formazione previste dal Piano di 

formazione gestito a livello regionale per il triennio 2017-2019 

Cap.8 – Procedura selezione delle operazioni – è stata aggiunta la 

procedura di affidamento tramite appalto pubblico – procedura aperta; 

inserito riferimento alle “Linee guida per la rendicontazione delle spese 

sostenute a valere sul PON SPAO”  

Cap.9 – Aggiornamento complessivo e inserita descrizione della procedura 

adottata per le verifiche in loco 

Cap.11 – Inserito riferimento all’atto costitutivo del Gruppo di 

autovalutazione dei rischi 

Cap.12 – Aggiornamento  

Cap.14 - Aggiornamento 

Cap.15 – Integrazione relativa la modalità di trasmissione all’AdG dei 

risultati dei controlli da parte dell’OI  

Cap.18 – Aggiornamento 

Cap.22 – Aggiornamento 

Allegati 

- Inserita la check list relativa ai controlli in loco (Allegato III) 

- Inserita la pista di controllo relativa alla procedura di affidamento 

tramite appalto pubblico (Allegato V) 

- Aggiornata la pista di controllo relativa alla procedura di affidamento 

tramite affidamento in house (Allegato V) 

- Inserito l’Atto organizzativo relativo alla costituzione del Gruppo di 

autovalutazione dei rischi (Allegato IV) 

- Inserito Piano di Archivio (Allegato VI) 

Vs 2.1 07/08/2020 Tale aggiornamento è stato realizzato a seguito delle DGR n. 1007 del 

27.12.2019 con la quale Regione Lazio ha modificato il Regolamento di 

Organizzazione 

Vs. 3.0 21/12/2021 Tale aggiornamento è stato realizzato a seguito: 

- Del rapporto definitivo dell’AdA relativo all’audit di sistema on 

desk sull’anno contabile 2019-2020, trasmesso il 1° febbraio 2021; 

- Delle osservazioni dell’AdG al Si.Ge.Co. versione 2.1 del 7.8.2020, 

trasmesse con nota prot. 4867 del 26.02.2021; 

- Della riorganizzazione della Direzione Regionale competente con 

atti di organizzazione G03601 del 1 aprile 2021 e G11334 del 22 

settembre 2021; 

- Di alcuni aggiustamenti tecnici alle procedure previste nel 

Si.Ge.Co.. 
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Vs. 4.0 06/11/2023 Tale aggiornamento è stato realizzato a seguito: 

- della comunicazione da parte dell’AdG dell’esito positivo della 

verifica di conformità della versione 3.0 del Si.Ge.Co adottato con 

determina dirigenziale n. G00349/2022, dove l’AdG evidenzia la 

necessità di modificare le piste di controllo, indicando come AdC 

la Divisione VI di ANPAL, e non la IV; 

- di alcune modifiche intervenute nella denominazione della 

Direzione Regionale OI e nelle attribuzioni di responsabilità nelle 

Aree regionali coinvolte nel PON. 

 

3. Premessa 

Il presente documento illustra il Sistema di Gestione e Controllo relativo al Programma Operativo Nazionale 

Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione (PON SPAO), approvato con Decisione della Commissione 

Europea C (2014)0100 del 17 dicembre 2014 e successivamente modificato con Decisione C(2017)8928 del 

18 dicembre 2017, Decisione C(2019) 4309 del 6 giugno 2019, Decisione C(2020) 2384 del 14 aprile 2020 e 

Decisione C(2020) 9323 del 15 dicembre 2020, conformemente a quanto previsto dall’art. 72 lett. a) del Reg. 

(UE) n. 1303/2013. 

Esso rappresenta la versione aggiornata del documento presentato all’ANPAL il 21/01/2022 e che tiene 

conto: 

• del processo di riorganizzazione regionale che si è avviato a dicembre 2019 con la DGR n. 1007 del 

27/12/2019 e successivamente formalizzata nel mese di febbraio 2020 (giusta comunicazione ad 

ANPAL prot. 335496 del 14/04/2020), e degli ulteriori aggiornamenti intervenuti con gli atti di 

organizzazione G03601 del 1 aprile 2021 e G11334 del 22 settembre 2021; 

• degli esiti dell’audit di sistema svolto on desk dall’AdA per l’anno contabile 2019-2020; 

• dei rilievi dell’AdG al Sistema di Gestione e Controllo versione 2.1 del 7.8.2020, trasmessi il 26 

febbraio 2021. 

Il PON SPAO costituisce il quadro di riferimento nazionale unitario di una strategia che trova attuazione nei 

singoli contesti regionali, per questo l’Autorità di Gestione, ha affidato la gestione di parte del Programma 

agli Organismi Intermedi mediante la sottoscrizione delle Convenzioni. Gli organismi intermedi realizzano le 

proprie attività nel pieno rispetto delle normative comunitaria, nazionale e regionale e disciplinanti gli appalti 

pubblici e in conformità a procedure e disposizioni attuative fondate sull’utilizzo dell’evidenza pubblica e 

sulla massima trasparenza, garantendo i principi di libera concorrenza, parità di trattamento e non 

discriminazione. 

 

4. Attività finanziate nell’ambito del P.O.N SPAO 

Nell’ambito delle funzioni riconosciute dal PON SPAO, la Regione Lazio prevede di espletare prioritariamente 

attività funzionali all’adeguamento e all’implementazione dei sistemi informativi regionali utilizzati ai fini 

della gestione del PAR Lazio Garanzia Giovani, e azioni di assistenza tecnica alle attività di programmazione, 

attuazione e gestione, monitoraggio e controllo. 
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L’Amministrazione, cui sono delegate specifiche funzioni ai sensi dell’art. 123, par. 7 del Reg. (UE) 1303/2013, 

realizza le operazioni finanziate dal PON SPAO tramite la designazione/individuazione dei beneficiari, ai sensi 

dell’art. 2, par. 10 del Reg. (UE) 1303/2013. 

 

5. Descrizione organizzativa dell’Organismo Intermedio 

La Regione Lazio si è dotata di una struttura organizzativa interna che individua le diverse funzioni previste 

per l’attuazione della predetta delega di Organismo Intermedio, dei connessi adempimenti, nel rispetto della 

disciplina del Programma e delle relative responsabilità ad essi associati.  

La definizione di tale struttura tiene conto delle molteplici responsabilità funzionali facenti capo 

all’Organismo Intermedio (selezione degli interventi, monitoraggio, controllo di primo livello, trasferimento 

delle risorse, rendicontazione delle spese, informazione e pubblicità) e della necessità di assicurare 

un’adeguata separazione tra le stesse secondo quanto previsto dall’art. 72 lett. b) del Reg. (UE) 1303/2013.  

Il modello organizzativo adottato presso l’OI Lazio per la gestione delle funzioni delegate dall’AdG del PON 

SPAO prevede un’articolazione, basata su una struttura di tipo funzionale, che riflette chiaramente la 

ripartizione e la separatezza delle funzioni, in conformità alle prescrizioni della normativa di riferimento e al 

Si.Ge.Co. dell’AdG del PON SPAO. 

La gestione del personale amministrativo coinvolto nell’attuazione del PON SPAO, con particolare riferimento 

alle modalità di assegnazione delle risorse, avviene sulla base di un atto di organizzazione con cui sono 

specificati funzioni e compiti del personale amministrativo coinvolto nella gestione del Programma. Pertanto, 

l’Atto di Organizzazione G09384 del 6 agosto 2020 di ricognizione del personale dedicato all’attuazione del 

PON SPAO fornisce il quadro complessivo in termini di organizzazione delle funzioni delegate dall’AdG a 

questo OI Regione Lazio.  

Le procedure relative alla gestione della rotazione e della sostituzione delle risorse umane, in caso di assenze 

prolungate, sono riportate nel Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, pubblicato sul BUR 10 

settembre 2002, n. 25, s.o. n. 6 - “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale”, aggiornato in data 22 marzo 2018. 

Inoltre, si precisa che l’OI designato dall’AdG per lo svolgimento di una parte dei propri compiti, 

conformemente a quanto previsto nell’ambito del PON SPAO e dall’art. 123 del Reg. (UE) n. 1303/2013, può 

a sua volta designare/individuare un beneficiario ai sensi dell’art. 2, par. 10 del predetto Regolamento, cui 

delegare la realizzazione di Progetti/interventi specifici, per l’attuazione delle attività conferitegli. A tal 

proposito si evidenzia che la Regione Lazio ricorre al supporto, per l’acquisizione di alcuni specifici servizi 

occorrenti alla realizzazione delle attività programmate a valere sulle risorse del PON SPAO, riguardanti 

l’adeguamento e l’implementazione dei sistemi informativi, di LAZIOcrea Spa, ente in house della Regione.  

Si precisa che la società è interamente partecipata dall’Amministrazione, ed è stata coinvolta nella 

realizzazione delle attività previste dalla Convenzione stipulata in data 05/04/2018 avete ad oggetto la 

realizzazione delle attività previste dallo Studio di fattibilità relativo alla “Riorganizzazione dei Sistemi 

Informativi del Lavoro della Regione Lazio”, approvata con Determinazione n. 5513 del 28/03/2018. 

LAZIOcrea è costituita ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 12 del 24/11/2014 s.m.i. ed è sottoposta a controllo 

analogo dell’amministrazione regionale ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale n. 49 del 

23/02/2016. Ai sensi dell’art. 1.3 dello Statuto di LAZIOcrea, approvato con Deliberazione della Giunta 

regionale n. 192 del 19.04.2016 e s.m.i, i rapporti tra la Regione Lazio e la Società sono regolati dalle 
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disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti, e da uno o più contratti di servizio, stipulati sulla base 

dei criteri e dei contenuti predefiniti con Deliberazione della Giunta Regionale, in conformità ai principi 

generali enucleati dalla giurisprudenza europea ed amministrativa in materia di in house. LAZIOcrea, opera 

in particolare in base ad un contratto quadro, approvato con DGR n. 498/2016 e stipulato in data 05/08/2016 

prot. 10555, così come modificato dal contratto quadro del 10/01/2018 prot. 0000306, che definisce e 

disciplina i reciproci rapporti con la Regione per la realizzazione di appositi progetti e l’erogazione dei servizi 

occorrenti. 

LAZIOCrea lavora alla realizzazione del sistema informativo regionale, contribuendo alla semplificazione e 

digitalizzazione dei processi interni e allo sviluppo di soluzioni capaci di ridurre i costi della spesa pubblica, 

nonché è responsabile di: 

- progetti infrastrutturali di rete e di servizi sul territorio, svolgendo un ruolo di coordinamento per i 

progetti di e-government e assicurando l’erogazione di servizi essenziali, dall’emergenza sanitaria 

alla protezione civile;  

- definizione delle strategie di crescita digitale, progettando e realizzando le attività connesse 

all’agenda digitale, e-government ed open government per offrire servizi ad alto contenuto 

tecnologico per cittadini ed imprese. 

La società inoltre presta servizi di elaborazione, predisposizione, archiviazione e controllo dei documenti per 

la gestione dei piani operativi regionali e dei programmi operativi co-finanziati dall’Unione Europea. 

Di seguito si rappresenta il modello organizzativo adottato per la gestione del Programma. 
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6. Funzionigramma 

Con la DGR n. 1007 del 27.12.2019 la Regione Lazio ha modificato il Regolamento di Organizzazione, 

attribuendo alla Direzione Regionale Istruzione, Formazione Ricerca e Lavoro (ora Direzione Regionale 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione), le competenze per l’attuazione del PON SPAO, 

precedentemente attribuite alla Direzione Lavoro. Il processo di organizzazione non si è formalmente 

concluso, tuttavia la Direzione regionale ha provveduto ad individuare le strutture e il personale dedicato 

incaricato di svolgere le funzioni e i compiti di cui al PON SPAO. Il modello di gestione delle operazioni 

adottato, si basa su una struttura di tipo funzionale, in cui l’articolazione organizzativa dell’OI riflette 

chiaramente la ripartizione e la separatezza delle funzioni, in conformità alle prescrizioni della normativa di 

riferimento e al Si.Ge.Co. dell’AdG. In relazione a sopravvenute e/o mutate esigenze dell’Amministrazione, 

l’OI provvede all’eventuale sostituzione e/o rotazione del personale dedicato al PON SPAO, secondo quanto 

disposto dall’art. 56 bis e dell’Allegato H di cui al “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale” n. 1 del 06.09.2002 e s.m.i.. 

Le attività attribuite a ciascuna Area possono essere oggetto di modifica e/o integrazione in occasione di ogni 

aggiornamento del documento descrittivo del SiGeCo. 
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Funzione di Programmazione  

Le funzioni di programmazione sono attribuite all’Area Predisposizione degli Interventi (API) nell’ambito della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione. L’attività è svolta da 1 dirigente e 

da 2 dipendenti, dedicati alle attività del PON SPAO con l’impegno indicato in tabella.  Nel dettaglio l’API 

svolge le seguenti funzioni: 

 

Funzione: Programmazione  Attività principali 

Il Dirigente dell’Area Predisposizione 

degli Interventi  

dott. Paolo Giuntarelli 

[L’impegno previsto per lo svolgimento 

delle attività afferenti alla presente 

funzione è del 5%] 

 

2 risorse umane API 

[L’impegno previsto per lo svolgimento 

delle attività afferenti alla presente 

funzione è del 10%] 

  

► Esercita le funzioni inerenti alla programmazione delle 

risorse a valere sul PON SPAO e delinea le attività da 

programmare ai fini della successiva attuazione 

► Mantiene i rapporti con l’AdG del PON SPAO, nonché 

con gli altri organi di gestione nazionali e comunitari 

► Provvede all’adozione degli atti necessari a consentire 

l’avvio degli interventi programmati (convenzioni e atti 

collegati) 

► Predispone le procedure di selezione e di approvazione 

delle operazioni, nonché le procedure destinate a 

garantirne la conformità alle norme comunitarie e 

nazionali applicabili 

► Definisce e adotta il sistema di gestione e controllo 

(Si.Ge.Co.) del PON SPAO, tenendo conto degli elementi 

essenziali del sistema, adottando le procedure per 

l’implementazione del sistema e la modulistica 

necessaria 

 

Funzione di Monitoraggio e valutazione 

La funzione di monitoraggio e valutazione è incardinata presso l’Area Sistemi Informativi Lavoro (ASIL) 

nell’ambito della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione. L’attività è svolta 

da 1 dirigente e da 2 dipendenti, dedicati alle attività del PON SPAO con l’impegno indicato in tabella.  Nel 

dettaglio l’ASIL svolge le seguenti funzioni: 

 

Funzione: Monitoraggio e Valutazione Attività principali 

Il Dirigente dell’Area Sistemi Informativi 

Lavoro 

dott.ssa Elisabetta Longo (ad interim)  

►  Raccoglie elabora e trasmette i dati relativi agli 

interventi di competenza dell’OI finanziati con risorse 
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[L’impegno previsto per lo svolgimento 

delle attività afferenti alla presente 

funzione è del 10%] 

2 risorse umane ASIL 

[L’impegno previsto per lo svolgimento 

delle attività afferenti alla presente 

funzione è del 20%] 

del PON SPAO, finalizzati al monitoraggio procedurale, 

fisco e finanziario 

 

Funzione di Controllo di I Livello  

Le funzioni di controllo amministrativo-contabile sono incardinate, per i progetti a regia, presso l’Area Attività 

di Controllo e Rendicontazione (ACR) nell’ambito della Direzione, e sono svolte da 1 dirigente e da 1 

dipendente, dedicato alle attività del PON SPAO con l’impegno indicato in tabella.  

Per i progetti a titolarità le funzioni di controllo di I livello saranno attribuite a diversa struttura, nel rispetto 

del principio di separazione delle funzioni e tenuto conto delle competenze e fattispecie di spesa. 

Nel dettaglio la struttura deputata al controllo svolge le seguenti attività: 

Funzione: Controllo di I livello e 

Rendicontazione 

 

Attività principali 

Per i progetti a regia: Dirigente dell’Area 

Attività di Controllo e Rendicontazione  

dott.ssa Giuliana Aquilani  

[L’impegno previsto per lo svolgimento 

delle attività afferenti alla presente 

funzione è del 5%] 

1 risorsa umana ACR 

[L’impegno previsto per lo svolgimento 

delle attività afferenti alla presente 

funzione è del 10%] 

Per i progetti a titolarità: Direttore 

Regionale “Inclusione Sociale” Area 

welfare di comunità e innovazione sociale 

Avv. Ornella Guglielmino 

[L’impegno previsto per lo svolgimento 

delle attività afferenti alla presente 

funzione è del 5%] 

► Dispone le verifiche di conformità formale sulla corretta 

e regolare realizzazione dei Progetti, registrando tali 

attività e i relativi esiti attraverso la compilazione di 

specifiche checklist 

► Svolge le verifiche amministrativo-contabili per ogni 

operazione, registrando tali attività e i relativi esiti 

attraverso la compilazione di specifiche check list  

► Gestisce i rapporti con l’Autorità di Certificazione e di 

Audit del PON SPAO, nonché con gli altri organi di 

controllo nazionali e comunitari 

► Elabora gli strumenti metodologici relativi alle attività di 

verifica  

► Verifica le relazioni di avanzamento dei Progetti 

trasmesse dai beneficiari e la documentazione 

giustificativa a corredo 

► Verifica, nel corso delle attività di controllo, il rispetto 

della normativa di riferimento in materia di 

informazione e pubblicità 
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1 risorsa umana  

[L’impegno previsto per lo svolgimento 

delle attività afferenti alla presente 

funzione è del 5%] 

►  

 

Funzione di Rendicontazione 

La funzione di rendicontazione all’AdG delle spese validate ai fini della certificazione delle stesse sono 

incardinate, per i progetti a regia, presso l’Area Attività di Controllo e Rendicontazione (ACR) nell’ambito della 

Direzione, e sono svolte da 1 dirigente e da 1 dipendente, dedicati alle attività del PON SPAO con l’impegno 

indicato in tabella.  

Nel dettaglio la funzione di rendicontazione svolge le seguenti attività: 

Funzione: Rendicontazione 

 
Attività principali 

Dirigente dell’Area Attività di Controllo e 

Rendicontazione  

dott.ssa Giuliana Aquilani  

[L’impegno previsto per lo svolgimento 

delle attività afferenti alla presente 

funzione è del 5%] 

1 risorsa umana ACR 

[L’impegno previsto per lo svolgimento 

delle attività afferenti alla presente 

funzione è del 10%] 

► Monitora che siano correttamente riportate negli atti di 

pagamento dell’attuatore le attività specifiche dedicate 

al PON SPAO anche al fine del controllo sulla 

distinzione/separazione dei flussi finanziari 

► Dispone il recupero degli importi indebitamente versati 

a carico del PON SPAO e, eventualmente, la revoca 

totale o parziale dell'impegno e/o del trasferimento  

► Elabora le dichiarazioni di spesa sostenute sul PON 

SPAO, in base alle note di liquidazione predisposte ed 

agli eventuali importi recuperati / da recuperare 

 

Funzione di Attuazione e Pagamento 

La gestione delle operazioni e il trasferimento delle risorse ai beneficiari degli interventi competono all’Area 

Attuazione degli Interventi (AAI), collocata nell’ambito della Direzione regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione. L’attività è svolta da 1 dirigente e da 1 dipendente, dedicati alle attività del PON 

SPAO con l’impegno indicato in tabella. Nel dettaglio l’AAI svolge le seguenti funzioni: 

Funzione: Pagamento Attività principali 

Il Dirigente dell’Area Attuazione degli 

Interventi  

dott.ssa Elisabetta Longo ad interim 

► Predispone gli atti di impegno delle risorse finanziarie 

del PON SPAO assegnate all’OI 
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[L’impegno previsto per lo svolgimento 

delle attività afferenti alla presente 

funzione è del 2%] 

1 risorsa umana AAI 

[L’impegno previsto per lo svolgimento 

delle attività afferenti alla presente 

funzione è del 10%] 

 

► verifica la conformità e la regolarità della 

realizzazione dell’operazione con quanto concordato 

nel contratto/convenzione o altro documento 

negoziale e/o di pianificazione delle attività; 

► verifica la completezza amministrativa/formale di 

tutte le domande di rimborso/richieste di 

pagamento; 

► predispone le richieste di mandato di pagamento di 

acconti, pagamenti intermedi e saldo sulla base degli 

esiti delle verifiche della competente funzione del 

Controllo di I livello; 

► alimenta e aggiorna SIGMAgiovani ai fini 

dell’avanzamento finanziario, procedurale e fisico 

delle operazioni (per le parti di propria competenza); 

► verifica il rispetto degli adempimenti in materia di 

informazione e pubblicità delle iniziative. 

► Effettua il trasferimento delle risorse ai beneficiari o 

all’Ente in house  

► Monitora le disponibilità di cassa in seguito alla 

ricezione delle checklist pervenute dall’ACR e agli 

andamenti di spesa 

 

La struttura organizzativa della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione1 è, 

pertanto, rappresentabile secondo quanto sopra illustrato. 

Le unità interne dedicate attualmente per la Gestione delle Attività a valere sul PON SPAO sono le Aree API, 

ASIL, AAI ACR, oltre alla Direzione regionale “Inclusione Sociale” Area welfare di comunità e innovazione 

sociale 

Ulteriori unità di personale possono essere dedicate in relazione alle sopravvenute o mutate esigenze 

derivanti dall’attuazione e dagli stati di avanzamento del PON SPAO, per tale ragione si prevede che per 

rendere più celeri le attività delegate all’OI è prevista la possibilità di assegnazioni temporanee di ulteriore 

personale regionale alle Aree ASIL e ACR non coinvolto in attività di gestione. 

Inoltre, sulla base delle ulteriori risorse che potranno essere assegnate, l’OI si doterà di adeguate risorse di 

Assistenza Tecnica.  

 

 
1 Come verrà specificato più avanti, in relazione agli affidamenti tramite appalto pubblico – procedura aperta, la 
determinazione dirigenziale n G03407 del 25/03/2015 ha identificato l’Area “Gestione delle Procedure di Gara”, della 
Direzione regionale “Centrale Acquisti” quale struttura deputata all’espletamento delle procedure di gara relative 
all’acquisto di bene e servizi per la Regione Lazio e i suoi enti dipendenti.  
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7. Piano di Formazione delle risorse 

Il personale dell’OI dedicato all’attuazione del PON SPAO opera nel rispetto dei principi di integrità, 

correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in 

posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi. Esercita le funzioni nel 

rispetto del “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, approvato con DPR 34/2014 smi, che 

costituisce uno degli strumenti per l’attuazione delle norme anticorruzione. 

Il personale individuato nelle varie funzioni, ha maturato esperienza nella gestione di interventi del PO o 

simili. L’OI provvede alle specifiche capacità delle risorse umane attraverso corsi di aggiornamento finanziati 

dal POR FSE, nell'ambito del Piano di rafforzamento amministrativo (PRA) di cui alla DGR n. 861 del 9 

dicembre 2014, come integrato dal Decreto del Presidente della Regione Lazio 29 dicembre 2014, n. T00527, 

al fine di adeguare e di mantenere costantemente aggiornate le competenze degli operatori necessarie a 

rendere più efficiente la gestione dei fondi strutturali. 

Sotto il profilo più operativo, la formazione per le risorse dell’OI ricade nel perimetro del “Piano di formazione 

per gli anni 2017/2019”, approvato con DGR n. 788 del 20.12.2016, il quale dispone specifiche attività 

formative rivolte alle strutture delle Autorità coinvolte nella programmazione, gestione, monitoraggio e 

valutazione dei Fondi SIE a valere sul POR FSE 2014-2020 – Asse IV – Priorità 11i – Ob. sp. 11.3. 

Il personale di ciascuna area della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, 

istituzionalmente e funzionalmente coinvolta nell’attuazione del PON SPAO, è destinatario delle necessarie 

azioni di rafforzamento/aggiornamento delle competenze necessarie per il corretto svolgimento delle 

funzioni assegnate, in termini di efficienza ed efficacia. 

Tali azioni sono programmate e realizzata dalla Direzione regionale Affari Istituzionali, Personale e sistemi 

informativi, per il tramite dell’Area Controllo di gestione, Organizzazione e Formazione, la quale provvede a 

predisporre il piano triennale e quello annuale dei fabbisogni formativi delle risorse umana, in collaborazione 

con tutte le strutture. 

In particolare, si prevedono: 

- Azioni di formazione mirate a garantire le competenze e conoscenze tecnico-specialistiche, 

necessarie a ciascuna Area organizzativo-funzionale per lo svolgimento delle attività di competenza; 

- Azioni di aggiornamento/informazione, mirate a garantire la puntuale conoscenza degli 

aggiornamenti derivanti da innovazioni normative o derivanti dalla connaturata evoluzione del 

contesto esterno di riferimento; 

- Azioni di integrazione tra le Aree, mirate a rafforzare l’organizzazione nel suo complesso, attraverso 

la creazione di momenti di incontro/confronto del personale (dirigenti e funzionari) e la costruzione 

di un percorso di dialogo, che favorisca il conseguimento degli obiettivi comuni. 

Ai fini del raggiungimento degli obiettivi, si prevedono metodologie didattiche diversificate: modalità d’aula 

frontale, blended, e-learning attraverso la piattaforma Edu.Lazio. 

Per il triennio 2017-2019, si specifica che la Regione Lazio ha provveduto, con DGR 788 del 20.12.2016, ad 

adottare il proprio Piano di formazione continua per l’acquisizione e l’accrescimento delle conoscenze, abilità 

e competenze delle proprie risorse umane. 
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Al fine di un omogeneo sviluppo e aggiornamento delle conoscenze e competenze, oltre al personale 

coinvolto nella realizzazione delle attività dell’OI Regione Lazio, sarà coinvolto nelle azioni formative anche il 

personale dell’ente in house LAZIO CREA SPA, attraverso un coordinamento tra gli uffici di competenza. 

Nel seguito, si presentano alcuni dei temi principali che saranno oggetto delle azioni di trasferimento di 

conoscenze e competenze specificatamente dedicate alle Aree dell’OI Regione Lazio: Codice appalti, 

normativa e procedure operative, Programmazione e progettazione comunitaria, normativa e tecniche di 

gestione dei fondi strutturali, anticorruzione e rischio frode, corsi di lingue. 

Inoltre, con nota n. 236585 del 26/03/2019 è stata richiesta alla competente struttura regionale - Direzione 

regionale Affari Istituzionali, Personale e Sistemi Informativi - l’attivazione di interventi formativi in tema di 

valutazione e gestione del rischio di frode a favore del personale coinvolto nelle attività del PON SPAO. 

L’OI Regione Lazio accoglierà tutte le occasioni di partecipazione a momenti formativi/informativi organizzati 

dall’AdG. A seconda delle tematiche che di volta in volta saranno trattate, i Dirigenti delle singole Aree dell’OI, 

individueranno il personale da coinvolgere.  

Infine, si evidenzia che il supporto e affiancamento delle risorse di assistenza tecnica è funzionale a innescare 

e ad agevolare un continuativo miglioramento della performance. 

 

Nella fase di emergenza sanitaria la Regione Lazio ha previsto l’erogazione di molteplici percorsi di 

apprendimento, con l’obiettivo di rafforzare le soft skills necessarie per lavorare in modo smart. 

Nell’ambito dell’ultimo Piano Formativo approvato, è stata prestata particolare attenzione allo smart 

learning, da realizzare tramite due strumenti: la piattaforma di formazione online EDU.lazio e la formazione 

live (webinar, web meeting e web training). 

Tramite la piattaforma EDU.Lazio sono stati resi disponibili percorsi sulle seguenti tematiche: anticorruzione 

e trasparenza, sicurezza nei luoghi di lavoro, privacy, lingua inglese (per dirigenti e funzionari) e competenze 

digitali (Lavoro agile e Smart Working, Digital Mindset), nonché sull’utilizzo di Microsoft Office 365 (Word, 

OneNote, Teams, Excel, PowerPoint, Skype for Business e Outlook) e sul nuovo sistema amministrativo 

contabile regionale (SICER) 

Oltre a questi, è stata avviata la programmazione di Webinar tematici, rivolti a tutti i dipendenti regionali, 

e definito un elenco di corsi all’interno del quale i dipendenti, di concerto con il proprio dirigente di 

riferimento, possono individuare quelli maggiormente attinenti alle proprie esigenze:  

• La contrattualistica pubblica e il sistema degli appalti di lavori, servizi e forniture 

• Gli Aiuti di Stato 

• Il diritto di accesso agli atti amministrativi 

• Anticorruzione e trasparenza  

• Responsabilità amministrativa e contabile alla luce del Nuovo Codice di Giustizia Contabile  

• Le modifiche al Codice dei contratti pubblici introdotte dalla Legge n. 55/19 di conversione del D.L. 

n. 32/19 c.d. Sblocca cantieri  

• La semplificazione amministrativa  
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• Sistemi di gestione e contabili: procedure di pagamento  

• Archiviazione documentale  

• I controlli relativi alla documentazione amministrativa e alle autocertificazioni  

• Gli strumenti di programmazione regionale e le nuove regole in materia di governo del territorio  

• Corso di progettazione per interventi cofinanziati dal FSE  

• La gestione, rendicontazione e i controlli sulla spesa di progetti cofinanziati dal FSE  

• Fondi strutturali e di investimento, prospettive nuova programmazione Europa 2021-2017  

• Comunicazione e social media marketing  

• Aspetti generali dell’attività di controllo e audit  

• Controllo e certificazione della spesa FSE  

• Il Sistema di Gestione e Controllo: aspetti organizzativi, procedure e regole di riferimento per il 

FSE  

• La certificazione della spesa nell’ambito di un programma operativo  

• Rendicontazione e chiusura progetti  

• Evoluzione del quadro normativo delle policy di interesse del FSE  

• Evoluzione del quadro normativo in materia di Aiuti di Stato applicabili al FSE  

• La definizione di bandi/avvisi e procedure di finanziamento delle operazioni del FSE: 

semplificazione e accelerazione delle procedure  

• Anticorruzione e antifrode applicata alla gestione dei fondi SIE  

• Gestione dei contenziosi e recupero con i beneficiari  

• L’utilizzo del sistema SIGEM per la gestione delle operazioni del FSE  

• L’applicazione delle OSC (Opzioni di semplificazione dei costi) alle operazioni del FSE  

• Controllo documentale e amministrativo  

• Controllo in loco e ispettivo  

• Rendicontazione e chiusura progetti  

• Trattamento delle irregolarità  

• Gli adempimenti specifici per i controlli relativi alle forme di OSC (Opzioni di semplificazione dei 

costi)  

• Attività formativa in materia di antifrode  

• Open Data  

 

Oltre a corsi sopra-elencati, le Direzioni, qualora necessario, possono richiedere l’iscrizione di uno o più 

dipendenti ad attività formative (c.d. a catalogo) offerte da Istituti, Università, Società ed Enti pubblici e 
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https://extranet.regione.lazio.it/wp-content/uploads/2020/08/,DanaInfo=intranet.regione.lazio.it,SSL+PRA-20-4.B5_B6.pdf
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https://extranet.regione.lazio.it/wp-content/uploads/2020/08/,DanaInfo=intranet.regione.lazio.it,SSL+PRA-20-4.C2.pdf
https://extranet.regione.lazio.it/wp-content/uploads/2020/08/,DanaInfo=intranet.regione.lazio.it,SSL+PRA-20-4.C3.pdf
https://extranet.regione.lazio.it/wp-content/uploads/2020/08/,DanaInfo=intranet.regione.lazio.it,SSL+PRA-20-4.C4.pdf
https://extranet.regione.lazio.it/wp-content/uploads/2020/08/,DanaInfo=intranet.regione.lazio.it,SSL+PRA-20-4.C5.pdf
https://extranet.regione.lazio.it/wp-content/uploads/2020/08/,DanaInfo=intranet.regione.lazio.it,SSL+PRA-20-4.C5.pdf
https://extranet.regione.lazio.it/wp-content/uploads/2020/08/,DanaInfo=intranet.regione.lazio.it,SSL+PRA-20-4.C6.pdf
https://extranet.regione.lazio.it/wp-content/uploads/2020/08/,DanaInfo=intranet.regione.lazio.it,SSL+PRA-20-5.A1.pdf


                                                             

 

Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo dell’Organismo Intermedio Regione Lazio del PON SPAO     17/40 
 

privati su temi tecnici specifici o, qualora risulti più economico in ragione del numero dei dipendenti 

interessati, sollecitare a propria società in house LazioCrea S.p.A. a “strutturare” un percorso formativo 

specifico, differente da quelli programmati.” 

 

8. Procedura selezione delle operazioni 

Come sopra riportato, l’OI stabilisce di procedere a dare attuazione alle azioni finanziate dal PON SPAO e 

realizzare le relative azioni mediante la designazione/individuazione dei beneficiari ai sensi dell’art. 2, par. 10 

del Reg. UE 1303/2013 e connessa delega di funzioni. 

Ai Beneficiari è attribuita la responsabilità dell’avvio e dell’attuazione delle operazioni necessarie 

all’esecuzione di interventi riguardanti principalmente attività di Assistenza Tecnica nell’ambito del 

Programma. La Regione è responsabile della vigilanza sulla corretta esecuzione delle attività da parte dei 

Beneficiari e assicura che le azioni dello stesso garantiscano una efficace ed efficiente realizzazione degli 

interventi, nonché l’ammissibilità e legittimità delle spese sostenute. 

Le procedure di selezione delle operazioni a regia adottate dall’OI sono le seguenti: 

▪ selezione dell’operazione mediante designazione in house providing (attività a regia);  

▪ selezione dell’operazione mediante procedure ad evidenza pubblica ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. (attività a titolarità). 

La procedura di selezione tramite affidamento in house prevede i seguenti step procedurali, a cura dell’Area 

Predisposizione degli Interventi della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione: 

• rilevazione ed analisi delle esigenze e del fabbisogno di aggiornamento dei SI - quantificazione/stima 

del Quadro Economico delle risorse disponibili; 

• richiesta di offerta alla società “in house”; 

• ricezione dell’offerta; 

• disamina e valutazione sulla congruità economica dell’offerta, in relazione all’oggetto e al valore della 

prestazione; 

• predisposizione della bozza di Convenzione; 

• predisposizione della determinazione di affidamento dell'incarico e adozione dello schema di 

Convenzione, nonchè dell'impegno di spesa e nomina del RUP;  

• acquisizione del CUP; 

• pubblicazione di tutti gli atti connessi all’affidamento, in formato open-data, sul profilo del 

committente sezione “Amministrazione trasparente”, in conformità a quanto disposto dall’art. 29 

del D.Lgs. n. 50/2016 e sugli altri siti ivi indicati; 

• registrazione nel sistema informativo delle informazioni relative alla procedura di affidamento (cfr. 

fascicolo elettronico di progetto). 
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In relazione all’affidamento alla società in house LAZIOCrea SpA (si veda anche capitolo 5 sulle relazioni tra la 

Regione e la società) la procedura ha seguito i seguenti passaggi: 

• la Regione Lazio ha chiesto alla società LazioCrea Spa, con nota prot. n. 0228808 del 5 maggio 2017, 

di produrre un’analisi finalizzata alla riorganizzazione dell’intero sistema informativo del lavoro; 

• LazioCrea, con nota acquisita al prot. RL 401092 del 2/08/2017, ha provveduto all’invio di uno Studio 

di fattibilità; 

• la congruità dei costi sopraelencati è stata verificata nel corso della riunione del 26/03/3018 e 

attestata nel relativo verbale prot. 178413 del 27/03/2018; 

• determinazione dirigenziale n. G03984 del 28/03/2018, assunta dal Direttore Regionale Politiche per 

l’Occupazione, con la quale è stato approvato lo studio di fattibilità trasmesso da LazioCrea SPA con 

nota prot. RL 401092 del 2/08/2017, nonché lo schema di Convenzione tra la Regione Lazio e 

LazioCrea S.p.A.. 

In relazione agli affidamenti tramite appalto pubblico – procedura aperta, è necessario premettere che la 

determinazione n. G03407 del 25/03/2015 “Riorganizzazione delle strutture organizzative di base 

denominate aree e uffici della Direzione regionale Centrale Acquisti” ha identificato la nuova Area “Gestione 

delle procedure di gara”, all’interno della Direzione regionale Centrale Acquisti, quale Area deputata 

all’espletamento delle procedure di gara relative all’acquisto di beni e servizi per le strutture regionali e gli 

enti dipendenti.  

Si precisa, inoltre, che per la gestione degli appalti si fa riferimento alla Direttiva 2014/24/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli appalti pubblici, al D.Lgs 50/2016 e s.m.i. recante le norme 

di attuazione della predetta Direttiva e il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture e ai decreti ministeriali, alle linee guida ANAC emanate sulla base del 

medesimo D.Lgs. n. 50/2016, ai criteri di selezione del PON SPAO 2014-2020 adottati dal CdS (aprile 2015), 

descritti nel documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni da ammettere al 

cofinanziamento nell’ambito del PON SPAO” e s.m.i., nonché al D.Lgs. n. 56/2017 contenente disposizioni 

integrative e correttive al citato Nuovo Codice. 

La procedura è articolata nelle fasi procedurali di seguito elencate, con l’individuazione dei soggetti 

responsabili delle relative attività: 

• Predisposizione e pubblicazione del bando e degli altri atti e documenti di gara 

Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione – Area Predisposizione degli 

Interventi: Predisposizione del documento di progettazione (redatto sulla base di quanto disposto dall’art.23 

del Codice degli Appalti) e del capitolato tecnico; 

Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione – Area Predisposizione degli 

Interventi: come previsto dall’art. 32 del Codice degli Appalti, prima dell’avvio delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici, la Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro predispone una determina a 

contrarre in cui individua gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici 

e delle offerte. Nella determina viene inserito il nominativo del RUP (individuato dalla Direzione regionale 

Centrale Acquisti) e viene impegnato l’importo a base d’asta, oltre alle risorse per le spese di pubblicazione 

e per l’acquisizione del CIG, nonché le spese eventuali per la commissione di valutazione. 
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Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione – Area Predisposizione degli 

Interventi: trasmissione alla Direzione regionale Centrale Acquisti, Area Pianificazione e gare per strutture 

regionali ed enti locali, della determina a contrarre, del documento di progettazione e del capitolato tecnico; 

Direzione regionale Centrale Acquisti: predisposizione del bando e del capitolato e realizzazione delle 

seguenti attività finalizzate alla pubblicazione dello stesso: 

- pubblicazione del bando e degli altri documenti di gara, in conformità a quanto disposto dagli artt. 

29, 71, 72 e 73 del D.Lgs. n. 50/201610;  

- trasmissione della determinazione di approvazione del bando e degli altri atti e documenti di gara 

alla redazione del portale “www.regione.lazio.it” per la relativa pubblicazione; 

- informazione ai Servizi di ricezione delle domande (ufficio protocollo, servizi postali, archiviazione 

delle domande); 

- esame delle eventuali richieste di chiarimenti e predisposizione delle relative risposte, nonché 

pubblicazione delle stesse sul profilo del committente. 

• Ricezione delle offerte 

Direzione regionale Centrale Acquisti - attività di ricezione e protocollazione dei plichi contenenti le offerte.  

• Nomina della Commissione di valutazione 

Direzione regionale Centrale Acquisti - dopo la scadenza del termine di presentazione delle offerte, la 

Direzione svolge le seguenti attività: 

- eventuale richiesta all’ANAC dei nominativi tra cui sorteggiare i componenti della Commissione; tale 

attività non è necessaria - potendosi quindi ricorrere a componenti interni all’Amministrazione – per 

affidamenti sotto la soglia comunitaria di cui all’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016 o non particolarmente 

complessi; 

- adozione della determinazione di nomina della Commissione; con tale determinazione si precisano i 

ruoli dei componenti e i compensi per gli eventuali componenti esterni. 

• Valutazione delle offerte 

La valutazione delle offerte è compito della Commissione di valutazione. La relativa procedura ha avvio con 

l’insediamento della Commissione medesima e la registrazione dei rappresentanti delle imprese presenti e 

si svolge secondo le seguenti sotto-fasi: 

A. Verifica amministrativa 

B. Verifica e valutazione delle offerte tecniche 

C. Verifica delle offerte economiche 

• Aggiudicazione della gara 

Direzione regionale Centrale Acquisti - ricevuti i verbali di valutazione e la proposta di aggiudicazione della 

Commissione di valutazione, la Direzione svolge i compiti connessi alle seguenti attività: 

- accesso alla Banca dati dell’ANAC (AVCPass) per la verifica, con riguardo al concorrente proposto 

quale aggiudicatario e a quello che segue in graduatoria, dei requisiti dichiarati in sede di offerta; nel 
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caso di documentazione non presente nella Banca dati, richiesta di presentazione della 

documentazione stessa alle/agli Autorità/Enti competenti e, in subordine, ai concorrenti; 

- predisposizione e adozione della determinazione di aggiudicazione; l’aggiudicazione, a sua volta, 

diventa efficace solo dopo la verifica del possesso, in capo all’aggiudicatario, dei prescritti requisiti; 

- pubblicazione della determinazione di aggiudicazione, in conformità a quanto disposto dagli artt. 29, 

72, 73 e 98 del D.Lgs. n. 50/201614; 

- pubblicazione della determinazione di aggiudicazione sul BURL; 

- trasmissione della determinazione di aggiudicazione alla redazione del portale 

“www.regione.lazio.it” per la relativa pubblicazione; 

- verifica della presenza di tutti i documenti richiesti ai fini dell’erogazione dei pagamenti relativi a 

spese di pubblicità e per acquisizione del CIG, nonché per eventuali compensi a commissari esterni; 

- predisposizione delle richieste di mandato di pagamento e invio delle richieste stesse alla Direzione 

regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio. 

- comunicazione dell’aggiudicazione all’aggiudicatario, al concorrente che segue in graduatoria, a tutti 

i candidati che hanno presentato un’offerta ammessa in gara e a tutti gli altri soggetti elencati all’art. 

76, comma 5, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016; 

- nel caso di rinuncia dell’aggiudicatario, registrazione della rinuncia stessa e predisposizione degli atti 

per lo scorrimento della graduatoria. 

Sub-procedimento di accesso agli atti 

Nel caso in cui, nel corso della procedura di affidamento o a seguito dell’aggiudicazione, siano presentate 

richieste di accesso agli atti, la Direzione regionale Centrale Acquisti svolge le attività connesse al relativo 

sub-procedimento ai sensi degli artt. 53 del D.Lgs. n. 50/2016 e 22 della L. n. 241/1990, nonché del D.P.R. n. 

184/2006.  

Ricorsi 

Nel caso in cui siano proposti ricorsi giurisdizionali avverso l’aggiudicazione, la Direzione regionale Centrale 

Acquisti cura e segue i connessi adempimenti come disciplinati dall’art. 32, comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016 

e i relativi procedimenti giudiziari, fornendo il necessario supporto amministrativo all’Area Area 

Predisposizione degli Interventi, rapporti istituzionale e gestione del contenzioso per i seguiti di competenza. 

Nel caso in cui siano proposti rimedi alternativi a quello giurisdizionale, la Direzione regionale Centrale 

Acquisti cura e segue le connesse procedure come disciplinate dagli artt. 205 ss. del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

A seguito dell’autorizzazione del progetto, i Beneficiari sono tenuti ad attuare le operazioni di competenza 

nel pieno rispetto del relativo Progetto/Scheda intervento approvato, salve eventuali variazioni concordate 

con l’Organismo Intermedio secondo le modalità previste nella Convenzione e/o contratto firmati da 

quest’ultimo. Inoltre, gli stessi sono tenuti ad attuare l’operazione di competenza secondo le istruzioni di cui 

al Sistema di Gestione e Controllo adottato dall’OI del PON SPAO, nonché eventuali ulteriori istruzioni che 

potranno essere fornite dall’OI (in coordinamento con l’Autorità di Gestione) per le attività di competenza. 

A tal proposito, si evidenzia che per quel che riguarda le modalità di rendicontazione e di implementazione 
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del sistema informativo SIGMASpao, i beneficiari dovranno fare riferimento alle “Linee guida per la 

rendicontazione delle spese sostenute a valere sul PON SPAO”, redatto dall’ADG del PON SPAO nel mese di 

dicembre 2018, reperibile nell’area dedicata al PON SPAO, sezione documenti, al seguente link:   

https://www.anpal.gov.it/documents/20126/44531/Linee+guida+per+la+rendicontazione_PON+SPAO.pdf/

bbeede9d-4875-2338-aded-af093e6010e0 . 

Le risorse afferenti al PON SPAO andranno a comporre il quadro economico occorrente per consentire di 

attuare quanto necessario per l’acquisizione dei servizi relativi all’implementazione del Progetto/Intervento. 

Le risorse trasferite sono destinate a dare copertura finanziaria esclusivamente o ad un Lotto funzionale e/o 

alla parte del servizio di implementazione realizzato, funzionale e connesso al PON SPAO – Asse Assistenza 

Tecnica. 

Le attività e le relative responsabilità connesse alla realizzazione del Progetto/intervento sono pertanto 

affidate dall’OI al beneficiario, sulla base di una apposita convenzione e/o contratto da stipularsi con la 

Direzione regionale, per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo. 

In base alla convenzione e/o contratto, spetterà al beneficiario assicurare, nel corso dell’intero periodo di 

attuazione del Progetto, i necessari raccordi con l’OI, impegnandosi ad adeguare i contenuti delle attività ad 

eventuali indirizzi o a specifiche richieste formulate e assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste 

dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di Fondi Strutturali, ed in particolare il Reg. (UE) n. 

1303/2013 e il Reg. (UE) n. 1304/2013 e le successive modifiche e integrazioni ad essi apportate.  

Il beneficiario selezionato svolgerà le proprie funzioni operando secondo le modalità, condizioni e termini 

previsti nella convenzione o in altri provvedimenti amministrativi o contrattuali, che disciplinano a livello 

generale i rapporti giuridici con la Regione Lazio, sulla base ed in conformità ai fabbisogni espressi dall’OI, 

procedendo laddove necessario direttamente e autonomamente all’acquisizione dei servizi, forniture e lavori 

necessari alla realizzazione del progetto, nel rispetto del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. e della normativa vigente. 

In ogni caso, l’OI vigila sull’operato dei soggetti beneficiari e sugli attuatori, operatori economici affidatari 

individuati da quest’ultimo in applicazione del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i., che sono chiamati a eseguire le 

procedure definite.  

Nel caso in cui il beneficiario, per la realizzazione delle attività di Progetto, intenda ricorrere ad acquisizioni 

esterne ovvero altre modalità attuative che prevedano il ricorso al mercato, è tenuto ad una puntuale 

applicazione della vigente normativa comunitaria e nazionale in materia di procedure di appalto pubblico, di 

cui si riportano i principali riferimenti: 

- Direttiva 2014/23/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione (novità rispetto alla previgente 

disciplina);  

- Direttiva 2014/24/UE sugli appalti pubblici, che abroga la Direttiva 2004/18/CE (settori ordinari);  

- il nuovo Codice dei contratti pubblici, D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal d.lgs. n. 

56/2017 e s.m.i.; 

- le Linee Guida ANAC e tutti gli altri provvedimenti normativi e regolamentari di attuazione delle 

specifiche previsioni del Codice dei Contratti pubblici. 

A seguito dell’aggiudicazione e o dell’affidamento in house, l’OI, avendo delegato le funzioni di attuazione ad 

un beneficiario, sarà responsabile delle seguenti attività: 
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1. informazione all’Autorità di Gestione sullo stato di avanzamento dei progetti tramite la trasmissione 

periodica dei dati procedurali, fisici e finanziari degli interventi anche attraverso l’alimentazione del 

sistema informativo SIGMASPAO;  

2. impegno e trasferimento delle risorse ai beneficiari (anticipazione, erogazioni intermedie, saldo); 

3. verifiche/controlli di I livello sugli stati di avanzamento periodici di attuazione/esecuzione presentati dal 

beneficiario, monitoraggio della conformità/legittimità della spesa relativa; 

4. gestione delle eventuali irregolarità; 

5. verifica del rendiconto finale, della relazione finale di progetto e degli esiti di collaudo; 

6. trasmissione del rendiconto delle spese all’AdC. 

 

9. Procedura per la verifica delle operazioni 

Ai sensi dell’art. 125, par. 5 del Reg. (UE) n. 1303/2013 i controlli che l’OI deve assicurare sono di due tipi: 

1. verifiche amministrative, rispetto a ciascuna spesa sostenuta in attuazione delle operazioni; 

2. verifiche in loco delle operazioni. 

L’OI verifica che i prodotti e servizi cofinanziati siano stati forniti, che le spese siano conformi alle norme 

applicabili dell'Unione e nazionali, al Programma Operativo e alle condizioni previste dalla per il 

finanziamento dell'operazione. Al fine di garantire il principio della sana gestione finanziaria, l’OI verifica 

l’effettiva e regolare esecuzione delle operazioni, la regolarità e completezza della documentazione 

trasmessa e l’ammissibilità della spesa e provvede ad informare il beneficiario in merito ad eventuali 

incongruenze e possibili irregolarità riscontrate nel corso dell’attuazione che possano avere ripercussioni 

sugli interventi gestiti dallo stesso.  

Gli strumenti di verifica delle operazioni di cui si è dotata l’OI, prevedono altresì la conservazione della 

documentazione relativa a ciascun controllo e i conseguenti risultati, nonché gli eventuali provvedimenti 

presi sulle irregolarità riscontrate. 

L’OI fornirà all’AdG, a cadenza trimestrale, il riepilogo dei controlli effettuati compreso un’analisi della natura 

e della portata degli errori e delle carenze individuati nei sistemi, le azioni correttive avviate o programmate, 

fornendo un quadro globale e sintetico dei risultati delle verifiche di gestione, dei controlli e degli audit finali 

svolti in relazione alle spese dichiarate nel corso di un periodo contabile e registrate nei conti, nonché una 

valutazione dei loro risultati e del loro impatto sul Si.Ge.Co., sulla legittimità e sulla regolarità delle spese 

registrate nei conti, secondo il format trasmesso dall’ AdG con nota prot. n. 9219 del 20.07.2018. 

Nel caso in cui l’operazione finanziata rientri nell’ambito della realizzazione di un progetto complessivo di 

responsabilità del beneficiario, attuato mediante esternalizzazione ad operatori di mercato, l’OI provvederà 

affinché le documentazioni di gara (disciplinare, capitolato, etc.) predisposta dal beneficiario ed i giustificativi 

di spesa correlati diano adeguatamente conto della distinzione di fonte finanziaria utilizzata per l’acquisizione 

dei beni o dei servizi ammissibili al PON SPAO, in modo da rendere immediatamente e facilmente 

identificabili ai fini della rendicontazione della spesa, le singole prestazioni, gli adempimenti e/o le parti del 

progetto/intervento finanziate con le risorse del Programma.  
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In tal caso sarà cura dell’OI vigilare affinché il beneficiario e l’attuatore da quest’ultimo individuato 

provvedano a tracciare opportunamente le singole attività che formano oggetto di convenzione/contratto, 

in modo da evitare il rischio di sovrapposizione delle fonti di finanziamento, nonché per consentire la esatta 

e precisa rendicontazione delle sole spese per i servizi affidati relativamente al PON SPAO 

In linea generale, le attività di controllo sono espletate nel corso dell’intero ciclo di vita dell’operazione: l’OI 

effettua un controllo direttamente sull’attività del beneficiario, al quale è richiesta la trasmissione periodica 

di relazioni di avanzamento e certificazioni delle spese sostenute. 

Ai fini dell’erogazione dell’anticipo e dei pagamenti intermedi, il beneficiario presenta la richiesta di 

erogazione all’API, unitamente alla documentazione richiesta in convenzione/contratto (relazione sullo stato 

di avanzamento delle attività, giustificativi di spesa, eventuali output prodotti, etc.). 

Acquisita la richiesta, l’API ne accerta la trasmissione entro la scadenza prevista da convenzione/contratto. 

In caso di ritardata trasmissione, conformemente a quanto previsto, l’API valuta, sentito il parere dell’ACR, 

l’opportunità di procedere al recupero della somma erogata a titolo di anticipazione.  

Nel caso in cui l’Amministrazione decida di operare in tal senso, l’ACR provvede a trasmettere al beneficiario 

la richiesta di restituzione dell’anticipo, dandone comunicazione all’API. 

Verifiche amministrative 

L’OI è responsabile dei controlli di I livello desk, sul 100% delle operazioni, che comprendono una preliminare 

verifica di conformità formale sulla documentazione attestante l’avanzamento delle operazioni e 

conseguente verifica amministrativo-contabile sulle spese riportate nelle relazioni periodiche di 

avanzamento, volte ad appurarne il rispetto della normativa comunitaria e nazionale di riferimento, nonché 

l’ammissibilità al contributo del PON SPAO. 

La verifica di conformità formale e i relativi esiti sono svolti e registrati dall’ACR per gli affidamenti in house, 

e dal Direttore dell’esecuzione per gli affidamenti tramite appalti, attraverso la compilazione di una apposita 

checklist (All. n. 1). Tale verifica si concentra prioritariamente al controllo dei seguenti aspetti: 

• presenza della documentazione prevista dalla convenzione/contratto; 

• indicazione e correttezza dei riferimenti del Programma e del progetto; 

• presenza dell’intestazione del beneficiario; 

• completezza delle generalità del dichiarante e del soggetto beneficiario; 

• coerenza della data della richiesta rispetto a quanto previsto dalla convenzione o da altra 

comunicazione dell’Amministrazione relativa al periodo di ammissibilità della spesa; 

• corrispondenza tra il totale degli importi trasferiti e la spesa complessiva sostenuta nel periodo di 

riferimento indicato nella richiesta di erogazione; 

• rispetto del piano finanziario approvato e del cronoprogramma; 

• verifica della presenza/corrispondenza dei prodotti rispetto a quanto previsto e del rispetto dei 

termini stabiliti ai fini della loro trasmissione. 

Nel caso di affidamenti tramite appalto, il Direttore dell’esecuzione verifica inoltre la qualità del servizio su 

base documentale e compila l’apposita checklist (All. n. 1bis). 
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Nel caso in cui la verifica di conformità formale non soddisfi i requisiti di cui sopra, la struttura deputata al 

controllo predispone e trasmette al beneficiario la richiesta di rettifica/integrazione. 

Diversamente, nel caso in cui tale verifica soddisfi i requisiti di cui sopra, si procederà alla verifica 

amministrativo-contabile i cui esiti sono svolti e registrati dalla struttura deputata al controllo attraverso la 

compilazione di una apposita checklist (All. n. 2) ed hanno per oggetto la documentazione amministrativa e 

contabile presentata dal beneficiario (SAL, fatture, DURC, altri certificati di regolarità amministrativa e fiscale, 

etc.). L’esito positivo di tali controlli è precondizione all’erogazione/trasferimento delle successive tranche di 

finanziamento. 

Tali verifiche, eseguite prima che le spese siano rendicontate all’AdG, sono sufficienti a garantire che le spese 

rendicontate siano legittime e regolari.  

I controlli amministrativo-contabili consentono di accertare: 

- che le spese siano relative ad un’operazione approvata e al periodo di ammissibilità; 

- che i prodotti o i servizi siano stati forniti conformemente al Progetto/intervento previsto nella 

Convenzione di designazione; 

- che le operazioni e le spese siano conformi alle norme comunitarie e nazionali (ammissibilità, 

pubblicità, etc.). 

In particolare la verifica riguarda i seguenti aspetti: 

1. completezza e correttezza formale della richiesta di erogazione rispetto a quanto indicato nel 

contratto/convenzione;  

2. coerenza e completezza amministrativo-contabile, sulla base dei seguenti aspetti: 

− importo totale della richiesta (verifica che l’importo richiesto non superi quello previsto in fase di 

valutazione e dal contratto/convenzione); 

− conformità e regolarità della realizzazione dell’operazione rispetto a quanto previsto nel 

contratto/convenzione, in merito allo stato di avanzamento delle attività ed alla relativa tempistica 

(verifica svolta sulla base di documenti descrittivi e dati attestanti le attività svolte in possesso 

dell’Amministrazione e illustrati nel SAL – Stato Avanzamento Lavori); 

3. verifica della correttezza e conformità della documentazione di spesa presentata, dal punto di vista 

normativo. 

La struttura deputata al controllo, se necessario, provvederà ad acquisire – nelle forme più opportune 

rispetto ai casi specifici esaminati – ulteriori informazioni e/o pareri in merito alla regolarità nella 

realizzazione dell’operazione, nonché potrà dotarsi di specifici strumenti analitici di controllo, al fine di 

supportare e tenere traccia delle attività di verifica. 

In caso di esito positivo la struttura deputata al controllo provvede alla chiusura della procedura dandone 

comunicazione formale all’API e all'AAI che provvede alla convalida della richiesta di erogazione e avvia la 

procedura di pagamento.  

In caso di esito parzialmente positivo o negativo:  
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- La struttura deputata al controllo redige e trasmette al beneficiario, in prima istanza, ove ne rinvenga 

l’opportunità, una richiesta di chiarimenti, in cui è indicato l’eventuale l’importo ritenuto irregolare, 

per il quale è sospeso il pagamento e le motivazioni del mancato riconoscimento della spesa 

dichiarata.  

- Avverso la decisione adottata dall’Amministrazione, il beneficiario può presentare le proprie 

controdeduzioni, eventualmente supportate da documentazione integrativa non esaminata nel 

corso delle verifiche, entro i termini previsti. Salvo diversa indicazione, le controdeduzioni devono 

essere trasmesse entro 30 giorni dalla data di notifica al beneficiario della comunicazione in merito 

alle spese non riconosciute. In caso di ritardata trasmissione, la struttura deputata al controllo 

trasmette al beneficiario ed alla AAI la notifica di decisione relativa al mancato riconoscimento della 

spesa irregolare e avvia, se ne sussistono i presupposti, la procedura per il trattamento delle 

irregolarità.  

- Nel caso in cui la trasmissione avvenga entro i termini stabiliti, la struttura deputata al controllo 

procede all’esame delle controdeduzioni, presentate dal beneficiario a riprova dell’ammissibilità 

delle spese non riconosciute in sede di verifica. Qualora le controdeduzioni siano ritenute valide, la 

struttura deputata al controllo trasmette la notifica di decisione relativa all’accettazione delle 

controdeduzioni al beneficiario ed all’AAI, che provvede alla convalida della richiesta di erogazione e 

avvia la procedura di pagamento.  

- Se a seguito delle ulteriori verifiche si conferma l’esito negativo, la struttura deputata al controllo 

invia al beneficiario ed all’AAI la comunicazione in merito alle spese non riconosciute, in cui sono 

indicati l’importo ritenuto irregolare, per il quale è sospeso il pagamento e le motivazioni del 

mancato riconoscimento della spesa dichiarata. 

Verifiche sul posto delle operazioni La struttura deputata al controllo effettua, altresì, le verifiche 

documentali in loco su di un campione di operazioni già soggette a controllo di tipo amministrativo-

documentale. I controlli in loco hanno lo scopo di accertare: 

► la conformità dell’organizzazione e delle procedure adottate dal beneficiario rispetto alla normativa 

di riferimento; 

► la regolarità dell’esecuzione dell’operazione finanziata; 

► la verifica della documentazione. 

Al fine di elaborare l’elenco delle verifiche documentali in loco e per l’estrazione delle spese da verificare, in 

coerenza con la metodologia di campionamento messa a punto dall’AdG (cfr. procedura P04 – Allegato 5), 

l’ASIL estrae, utilizzando le funzionalità implementate su SIGMASPAO (o nelle more della sua completa 

disponibilità secondo le indicazioni specifiche fornite dall’AdG in merito), il campione dei progetti da 

sottoporre a verifica documentale in loco, partendo dalle operazioni per le quali è stata presentata una DdR 

nell’arco del periodo di riferimento.  

L’ASIL utilizza la matrice di controllo adottata dall’AdG (cfr. procedura P04, allegata al Si.Ge.Co. dell’AdG), 

che tiene conto del livello di rischiosità intrinseco, del rischio relativo all’operazione e del rischio ascrivibile 

al beneficiario. 
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Sulla base della matrice di controllo dei rischi determinata, il sistema SIGMASPAO procede all’estrazione del 

campione di operazioni da sottoporre alla verifica e individua l’elenco delle spese a copertura della 

percentuale calcolata in ragione del livello di rischiosità risultante dall’analisi dei rischi. 

Ad ogni estrazione l’ASIL redige il Verbale di estrazione del campione (All. n. 3) con l’indicazione delle 

informazioni utilizzate, la metodologia di campionamento e l’elenco delle operazioni selezionate per la 

verifica. 

L’ACR, ricevuto dall’ASIL l’esito della procedura di analisi e il campione, procede alla pianificazione delle 

attività e delle risorse e alla definizione di un calendario di massima delle verifiche in loco da effettuarsi in un 

lasso di tempo utile per consentire la rendicontazione delle spese e il pagamento.  

La conclusione delle verifiche di I livello in loco deve avvenire di norma entro il 31.10 di ogni anno in modo 

da consentire all'AdG il rilascio della Dichiarazione di Gestione e Sintesi annuale dei controlli nei tempi utili 

al rispetto della scadenza per la chiusura dei conti dell'anno contabile di riferimento. Lo stato di eventuali 

controlli ancora in corso sono comunicati entro la stessa data all’AdC perché possa detrarli dai conti. 

Le verifiche documentali in loco sulla documentazione originale comprovante la regolare esecuzione degli 

interventi finanziati può essere effettuata, alternativamente, mediante convocazione del soggetto attuatore 

presso la sede istituzionale dell’OI per l’esibizione della documentazione richiesta per il controllo, ovvero 

mediante visita dei controllori e del personale di supporto direttamente presso la sede legale o sede/i 

operativa/e del beneficiario. 

La struttura deputata al controllo, in entrambi i casi, provvede a informare preliminarmente il soggetto 

beneficiario circa la data della convocazione o della visita e circa la documentazione che dovrà essere esibita 

e visionata ai fini del controllo. Tale comunicazione, trasmessa almeno 5 giorni prima dell’avvio della verifica, 

contiene, tra le altre, le seguenti informazioni: 

► data di avvio e durata della verifica; 

► modalità di svolgimento del controllo; 

► nominativo del Controllore incaricato della verifica e indicazione di eventuale personale in 

affiancamento; 

► nella comunicazione è, inoltre, richiesto al SB di assicurare la presenza del referente amministrativo 

del progetto e, qualora necessario secondo la modalità stabilita dall’OI, di predisporre locali idonei 

per l’effettuazione del controllo. 

I controlli interessano sia la verifica della correttezza della documentazione amministrativo-contabile, sia 

quanto dichiarato/attestato dai soggetti beneficiari nella dichiarazione stessa. 

Anche i controlli in loco sono condotti con il supporto di specifiche checklist (All. n. 4), inserite su SIGMASPAO, 

al fine di consentirne l’accesso all’AdG, all’AdC e all’AdA. L’oggetto del controllo sarà quindi: 

► la conformità e la regolarità dell’esecuzione dell’intervento rispetto alla normativa di riferimento, da 

intendersi come valutazione della coerenza e della correttezza delle procedure attuative seguite dal 

beneficiario nell’esecuzione del progetto approvato e alla normativa comunitaria, nazionale e 

regionale di riferimento;  
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► la documentazione relativa all’operazione campionata, da intendersi come accertamento 

dell’effettiva esecuzione delle spese dichiarate dai soggetti beneficiari in relazione all’operazione e 

quindi la veridicità delle dichiarazioni rilasciate dai beneficiari ai sensi del DPR 445/2000 smi.; 

► l’accertamento delle condizioni di ammissibilità della spesa rispetto alla disposizione di cui all’articolo 

65, paragrafo 11, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 secondo cui non è considerata ammissibile a 

finanziamento comunitario la spesa per la quale un Beneficiario abbia già fruito di una misura di 

sostegno finanziario pubblico nazionale o comunitario (doppio finanziamento). 

La verifica sul doppio finanziamento viene svolta sulla documentazione di spesa (e pagamento) che deve 

essere univocamente riconducibile all’operazione/progetto finanziato. In relazione alla documentazione di 

spesa viene, pertanto, accertata: 

o la presenza del cosiddetto “annullo”, con il riferimento al Programma Operativo e l’indicazione dell’importo 

totale o parziale imputato all’operazione/progetto finanziato;  

o la presenza del Codice Unico di Progetto (CUP) e del Codice Identificativo di Gara (CIG), qualora pertinente;  

o per i documenti “sempre riproducibili in originale” - come buste paga, F24, fatture elettroniche, ecc. –, la 

trasmissione di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, di cui all’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la 

quale il Beneficiario riconduce i documenti in questione all’operazione/progetto finanziato e ne attesta 

l’imputabilità della spesa, totale o parziale. Ovvero, nei casi di fatture elettroniche e sistemi di conservazione 

sostitutiva, l’apposizione del cosiddetto “timbro virtuale”, di cui alla Risoluzione n. 52/E del 17/06/2010 

dell’Agenzia delle Entrate;  

o nel caso della rendicontazione delle spese attraverso il ricorso alle opzioni semplificate dei costi e di 

combinazione delle opzioni, il rispetto delle condizioni di cui all’art. 67, par. 3, del Regolamento (UE) n. 

1303/2013, ovvero le opzioni utilizzate:  

La verifica sul doppio finanziamento viene svolta sulla documentazione di spesa (e pagamento) che deve 

essere univocamente riconducibile all’operazione/progetto finanziato. In relazione alla documentazione di 

spesa viene, pertanto, accertata:  

− coprono categorie diverse di costi ammissibili, oppure  

− sono usate per diversi progetti all'interno della stessa operazione, oppure  

− sono usate per fasi successive di un'operazione. 

In ogni caso l’ACR può acquisire, in copia, ulteriore documentazione rilevante ai fini della compilazione della 

checklist, integrativa rispetto ai documenti già agli atti. Qualora la struttura deputata al controllo, sulla base 

dell’esito dei controlli in loco, rilevi criticità di natura amministrativa e/o contabile attiva un procedimento in 

contraddittorio con il beneficiario concedendo a quest’ultimo un termine di 15 giorni, decorrente dalla 

consegna della checklist, per inviare le controdeduzioni e/o la documentazione integrativa. La struttura 

deputata al controllo verifica le controdeduzioni e, eventualmente, tutta la documentazione integrativa 

inviata per supportare le argomentazioni fornite e procede a riportare le risultanze complessive delle 

verifiche effettuate in una comunicazione relativa all’esito del controllo.  

All’esito la struttura deputata al controllo procede alla compilazione della notifica di decisione definitiva, 

nella quale vengono riassunti i risultati dei controlli on desk e dei controlli in loco, riportando la spesa totale 
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approvata e la specifica delle eventuali decurtazioni effettuate, e la trasmette all’AAI. La struttura deputata 

al controllo provvede ad archiviare tale documentazione nel dossier documentale relativo alla verifica in loco. 

Gli strumenti operativi descritti saranno archiviati e saranno registrati gli esiti di tutti i controlli al fine di 

fornire informazioni circa le verifiche eseguite (data e luogo, nominativo del controllore, etc.). 

Infine, la struttura deputata al controllo, in linea con quanto disposto dal par. 1.6 delle Linee Guida 

EGESIF_14-0012_02 “Linee Guida per gli Stati Membri sulle verifiche di gestione” (periodo di 

programmazione 2014 – 2020), può sempre condurre verifiche in loco durante la realizzazione delle attività 

(in itinere) e senza preavviso al soggetto beneficiario. 

Monitoraggio sulle verifiche delle operazioni  

L’OI si è dotato di un file di monitoraggio delle attività di controllo desk e in loco e il monitoraggio degli 

eventuali relativi recuperi, da alimentare con le informazioni inerenti alle verifiche di gestione, per ciascuna 

spesa. 

Tale strumento per il monitoraggio delle verifiche - il Registro per il monitoraggio delle verifiche di gestione 

(All. n. 5) - viene alimentato dalla struttura deputata al controllo in fase di presa in carico delle operazioni da 

verificare e successivamente a chiusura del controllo per l’aggiornamento sugli esiti. Nel caso di acquisizione 

successiva di eventuale documentazione integrativa/chiarimenti o di controdeduzioni presentate dal 

soggetto Beneficiario, sarà riportata nel Registro anche la data di ricevimento con le successive attività di 

verifica aggiornando l’esito del controllo. 

Sulla base delle informazioni contenute nello strumento sarà possibile comunicare all’AdG tramite SIGMA 

SPAO gli esiti delle verifiche effettuate su tutte le spese inserite a sistema. In particolare, il caricamento degli 

esiti dei controlli è previsto mediante la trasmissione della struttura CT01 del Protocollo Unico di Colloquio 

(come da nota ANPAL prot. n. 9202 del 30.09.2020). 

 

10. Procedura per il pagamento e la rendicontazione delle spese 

Effettuate le verifiche documentali/amministrative di competenza, la struttura deputata al controllo 

provvede a trasmettere all’AAI la checklist/relazione di verifica in cui sono evidenziati gli esiti delle verifiche 

svolte. 

Acquisita tale documentazione, l’AAI esamina gli esiti dei controlli di I livello, in particolare rispetto a: 

− la correttezza delle informazioni e dei dati finanziari relativi al progetto; 

− la presenza di decurtazioni e le motivazioni addotte a giustificazione delle stesse; 

− la segnalazione di un’irregolarità potenziale. 

In caso di esito positivo dei controlli, l’AAI provvede alla convalida della richiesta di erogazione e avvia la 

procedura di pagamento. I pagamenti sono effettuati dall’AAI che:  

▪ acquisisce le checklist relative alle verifiche amministrative on desk compilate dalla struttura 

deputata al controllo; 

▪ predispone i necessari provvedimenti amministrativi di autorizzazione al pagamento (pagamenti 

intermedi e saldo) sulla base degli esiti delle verifiche della struttura deputata al controllo; 
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▪ predispone le richieste di erogazione all’AdG, sulla base della disponibilità assegnata all’OI; 

▪ registra in SIGMA i seguenti dati: 

o checklist di conformità formale e checklist di verifica amministrativa on desk; 

o importi non riconosciuti; 

o motivazione del rifiuto della spesa; 

o determinazione di impegno;  

o nulla osta al pagamento e documento giustificativo.  

Una volta effettuato il pagamento, l’AAI archivia la comunicazione di avvenuto pagamento, trasmette alla 

struttura deputata al controllo la richiesta eventualmente riscontrata, alimenta e aggiorna SIGMA ai fini del 

monitoraggio dell’avanzamento finanziario e procedurale delle operazioni. 

Per la rendicontazione e certificazione delle spese, l’OI trasmetterà all’AdC, previa verifica di conformità da 

parte dell’AdG, tutti i dati e le informazioni da trasferire, relativamente alle azioni e alle risorse di propria 

competenza. L’ACR ai fini del rendiconto trasmette in allegato i dati e le informazioni elencate di seguito:  

- importi relativi alle spese sostenute per l’esecuzione delle operazioni; 

- informazioni in merito alle procedure seguite e alle verifiche effettuate in relazione alle spese figuranti 

nella dichiarazione di spesa;  

- importi recuperati e recuperabili;  

- informazioni in merito alle irregolarità riscontrate, ai procedimenti di recupero delle somme 

indebitamente erogate e ai procedimenti giudiziari avviati;  

- previsioni di impegno e spesa. 

Ai fini della rendicontazione delle spese all’AdC, la struttura deputata al controllo svolge le seguenti attività: 

- accerta la presenza di tutta la documentazione giustificativa prevista in relazione a ciascuna operazione; 

- mediante SIGMA predispone il rendiconto al quale vengono associati i gruppi di spesa disponibili, con 

importo pari al totale delle spese riferite per periodi competenza, oppure in base a diversi filtri con cui 

selezionare le spese; 

- elabora e valida, attraverso SIGMA, la dichiarazione di ricevibilità delle spese da trasmettere all’AdC. 

Il rendiconto a sistema è costituito da:  

- creazione rendiconto (ID, denominazione OI, protocollo, data); 

- creazione dei gruppi di spesa e associazione delle spese ai gruppi di spesa; 

- importo totale (si incrementa con i gruppi spesa abbinati); 

- stato invio all’AdG e AdC; 

- eventuale allegato. 

Le informazioni di cui sopra saranno trasferite all’AdC sia in forma cartacea che, laddove disponibile, 

elaborando e validando la dichiarazione di spesa attraverso il Sistema informativo SIGMASpao. 
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La correttezza formale del Rendiconto dettagliato delle spese sostenute e della documentazione allegata 

viene garantita dalla struttura deputata al controllo attraverso: 

- la verifica che il Rendiconto dettagliato delle spese sia compilato in ogni sua parte; 

- la verifica che sia presente tutta la documentazione giustificativa; 

- l’elaborazione della dichiarazione di ricevibilità delle spese. 

Sulla base del rendiconto di cui sopra, l’ACR fornisce i dati di dettaglio in relazione alle singole voci di spesa. 

Le informazioni fornite devono consentire lo svolgimento dei controlli di competenza dell’AdC ai fini della 

certificazione delle spese. Il rendiconto delle spese viene trasmesso dall’OI con nota congiunta del Direttore 

Regionale e del dirigente dell’ACR all’AdC la quale provvede ad effettuare le verifiche e le integrazioni di 

competenza. 

In caso di richiesta di chiarimenti o di documentazione aggiuntiva da parte dell’AdC, la struttura deputata al 

controllo: 

- fornisce tempestivamente gli opportuni chiarimenti; 

- trasmette le proprie controdeduzioni in merito ad eventuali anomalie riscontrate dall’AdC al momento 

del controllo sul rendiconto finale delle spese; 

- provvede ad apportare le opportune integrazioni al rendiconto; 

- trasmette la documentazione richiesta alle Autorità nazionali competenti. 

 

11. Procedura per il trattamento delle irregolarità e per istituire misure antifrode efficaci e 

proporzionate  

L’OI è responsabile della gestione dei recuperi e dei contenziosi nei confronti dei soggetti attuatori/esecutori 

delle azioni cofinanziate. In merito si distingue tra progetti non ancora conclusi a livello amministrativo e 

progetti terminati. Nello specifico, le fasi operative possono essere schematizzate, in ordine cronologico, nel 

modo seguente: 

- l’OI procede, direttamente o indirettamente (principalmente tramite segnalazione da parte dell’AdC, 

AdA, G.d.F.), alla rilevazione delle irregolarità; 

- successivamente procederà alla identificazione delle irregolarità soggette a comunicazione alla CE ed 

alla raccolta della documentazione che accerta l’irregolarità: 

a. nel caso in cui l’operazione a livello amministrativo non sia conclusa, l’OI provvederà a 

comunicare all’attuatore gli importi non ammissibili riscontrati nel corso dei controlli di primo 

livello e provvederà alla decertificazione delle spese dando comunicazione della rettifica 

all’AdG e all’AdC; 

b. nel caso in cui l’operazione a livello amministrativo sia conclusa, l’OI provvederà a comunicare 

al beneficiario gli importi non ammissibili riscontrati nel corso dei controlli di primo livello e 

segnalerà il recupero all’AdC. 

Qualora il debitore non ottemperi spontaneamente alla restituzione delle somme indebitamente ricevute 

nei termini stabiliti, senza che sia avvenuta la trasmissione del bonifico della somma soggetta a recupero, 
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l’OI, tramite l’ACR, aziona le opportune procedure di recupero coattivo/forzoso e curando ogni fase 

dell’eventuale contenzioso instauratosi con il soggetto debitore. Nel caso di importi indebitamente versati, 

l’OI comunica al soggetto interessato l’esito dei controlli, indicando l’avvio di eventuali procedimenti di 

recupero e le relative modalità di restituzione delle somme dovute comprensive degli eventuali interessi nel 

frattempo maturati. L’OI utilizza un apposito file excel quale strumento per il monitoraggio del trattamento 

delle irregolarità (All. n. 6). 

Nel quadro delle procedure anti-frode rientrano le adeguate procedure di segnalazione delle irregolarità. Con 

cadenza trimestrale l’OI trasmette all’AdG, entro 30 giorni dalla chiusura del periodo di riferimento, la 

comunicazione in merito alle eventuali irregolarità, secondo il format trasmesso con nota AdG prot. n. 9219 

del 20/07/2018. Qualora emergano irregolarità sistemiche riferite ad una o più gruppi di operazioni, l’OI 

sospende l’erogazione fino a che non è adottata una decisione in merito.  L’OI trasmette periodicamente la 

comunicazione di aggiornamento in merito alle potenziali irregolarità riscontrate o che sono state oggetto di 

un primo accertamento, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013, e provvede a informare l’AdG e l’AdC 

in merito a eventuali procedimenti di recupero, secondo la periodicità e i termini stabiliti, e tenere una 

registrazione dei dati e delle informazioni relativi agli stessi.  

In merito alle misure antifrode efficaci e proporzionate, l’OI opera in coerenza con le procedure adottate 

dall’AdG del POR FSE Lazio 2014-2020 nel Si.Ge.Co. adottato con DD n. G10826 del 28 luglio 2017, per quanto 

compatibili con le operazioni a valere sul PON SPAO. 

Oltre alle misure di prevenzione delle frodi basate sulle procedure analitiche per la valutazione dei rischi 

sopra descritte, il ciclo antifrode previsto dall’Amministrazione regionale si caratterizza per la presenza di 

adeguati meccanismi per l’individuazione, la segnalazione, la correzione e il ricorso all’azione giudiziaria. Con 

la Legge n. 190 del 2012 è stato adottato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), la Regione ha poi adottato 

il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione della Regione Lazio: D.G.R. n. 38 del 28/01/2014 (PTPC 

2014-2016), successivamente aggiornato con cadenza triennale. 

In particolare, l’OI opera secondo quanto previsto nel Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

della Regione Lazio, da ultimo approvato per il periodo 2021-2023 con DGR n. 177/2021.  

Inoltre la Regione Lazio ha introdotto nel proprio ordinamento un sistema di tutela del dipendente pubblico 

che segnala illeciti, il c.d. Whistle-blowing, in base al quale ciascuna Amministrazione implementa dei sistemi 

di tutela della riservatezza circa l’identità del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione e di 

repressione delle forme di discriminazione sul lavoro eventualmente messe in atto. In particolare è da 

segnalare l’approvazione da parte della Giunta Regionale della Deliberazione n. 455 del 25 luglio 2017 che ha 

modificato il PTPC 2017-2019 relativamente al punto 3.3 Tutela del dipendente che segnala illeciti e 

segnalazioni da parte del cittadino. Grazie a tale atto di indirizzo sarà possibile fornire uno strumento 

informatico per la segnalazione di illeciti a garanzia della riservatezza. 

L’OI adotta un approccio proattivo mirato alla gestione del rischio di frode, e utilizza la Nota orientativa per 

gli Stati Membri (EGESIF_14-0021-00 del 16/06/2014), per il supporto guidato nell’affrontare i rimanenti casi 

di frode a seguito della definizione di altre misure di sana gestione finanziaria e relativa efficace attuazione. 

All’interno del documento in oggetto, la CE raccomanda: 

− il ricorso a una strategia antifrode fortemente contestualizzata rispetto al singolo Programma e 

differenziata rispetto alle diverse situazioni esposte al rischio di comportamenti fraudolenti da parte di 

singoli o di organizzazioni; 
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− lo svolgimento di uno specifico percorso metodologico - operativo per l’autovalutazione del rischio di 

frode e l’individuazione di controlli mitiganti proporzionati; 

− l’istituzione di forme efficaci di cooperazione e coordinamento tra i diversi attori coinvolti nel contrasto 

alle frodi e lo sviluppo, a tutti i livelli dell’organizzazione, di un’incisiva cultura antifrode (diretta a 

personale e beneficiari del Programma). 

Sulla base di tali indicazioni, l’OI procede:  

− ad adottare la policy antifrode definita all’interno del Piano triennale di prevenzione della corruzione 

adottato dalla Regione Lazio finalizzata a comunicare all’interno e all’esterno dell’Amministrazione 

l’impegno nel contrasto dei fenomeni fraudolenti e corruttivi; 

− all’assegnazione di specifiche responsabilità in materia di misure antifrode attraverso l’attività del 

Gruppo di autovalutazione, costituito con atto organizzativo n. G03064 del 18/03/2019 (All. n. 7), e poi 

aggiornato nella composizione con Determinazione G14087 del 17.11.2021 (All. n. 7bis), ai sensi dell’art. 

125, comma 4, lettera c) e in linea con la nota EGESIF_14_0021_00 del 16/06/2014, dotato della 

necessaria conoscenza del sistema di gestione e controllo del Programma e dei beneficiari degli 

interventi nonché rappresentativo delle diverse Aree che concorrono all’attuazione delle 

misure/interventi (selezione delle operazioni, esecuzione delle verifiche amministrative e autorizzazione 

dei pagamenti, certificazione), incaricato di svolgere e revisionare periodicamente la valutazione del 

rischio di frode; 

− l’adozione di uno strumento di autovalutazione del rischio di frode, in coerenza alla nota EGESIF_14-

0021-00 del 16/06/2014 e alle procedure adottate dall’AdG, tarato sulle funzioni di OI del PON SPAO. 

Il Gruppo di autovalutazione ha il compito di utilizzare lo strumento di autovalutazione del rischio di frode 

proposto dalla Commissione Europea. Tale strumento analizza tre processi chiave: 

- la selezione dei candidati; 

- l’attuazione dei progetti da parte dei beneficiari; 

- la certificazione delle spese e dei pagamenti da parte dell’AdG/OI. 

In base alla nota EGESIF il processo si basa su cinque passaggi principali: 

1. quantificazione dell’impatto e della probabilità del rischio lordo, sulla base dell’elenco dei rischi specifici 

di frode identificati dalla CE85, l’OI individua quelli rilevanti e quantifica il rischio che un determinato tipo di 

frode possa verificarsi valutandone impatto e probabilità; 

2. valutazione dell'efficacia dei controlli attenuanti esistenti per limitare il rischio lordo individuato, 

effettuando una ricognizione dell’insieme di controlli contro eventi fraudolenti e corruttivi presenti 

nell’Amministrazione. Nell’individuare i controlli esistenti si partirà dalla lista fornita dalla CE variandola 

anche in funzione dei controlli effettivamente svolti dall’OI, inoltre si indicherà per ciascun controllo la prova 

del suo funzionamento e la sua efficacia; 

3. valutazione del rischio netto, cioè il livello di rischio dopo aver preso in considerazione l’effetto di tutti i 

controlli esistenti. 

Qualora l’esercizio dia luogo a un rischio netto tollerabile, l’attività si può considerare conclusa a conferma 

di un sistema che contempla misure di prevenzione delle frodi efficaci. 
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Nei casi in cui, invece, il risultato dell’autovalutazione evidenzi un rischio residuo significativo e/o critico, il 

gruppo di autovalutazione procede inserendo un elenco di controlli aggiuntivi ovvero le misure antifrode 

efficaci e proporzionate. In tal caso si procederà a: 

4. valutazione dell'effetto dei controlli aggiuntivi mitiganti previsti sul rischio netto (sua probabilità e 

impatto), esaminando le misure antifrode supplementari apprestate, anche attraverso la definizione di veri 

e propri Piani di Azione. Il piano di azione dovrà essere dettagliato identificando il soggetto responsabile e i 

termini per l’attuazione dei nuovi controlli; 

5. definizione del rischio target, vale a dire il livello di rischio che l'OI ritiene tollerabile dopo che tutti i 

controlli sono definiti e operanti. 

Al fine di accompagnare metodologicamente e operativamente lo svolgimento di tali attività di 

identificazione e valutazione dei rischi specifici in relazione ai tre principali processi caratterizzanti la gestione 

degli interventi cofinanziati, la CE ha predisposto gli specifici strumenti tecnici, fra cui: 

- un apposito strumento di valutazione del rischio di frode, precompilato con una serie di rischi 

specifici comunemente riscontrati nella politica di coesione, che il Gruppo di autovalutazione si 

riserva di integrare con gli eventuali altri rischi specificatamente riferibili al programma; 

- un quadro sinottico dei controlli attenuanti raccomandati associati ai rischi specifici di frode 

individuati per ciascuno dei tre processi sopra richiamati, che l’OI, se non ancora presenti, si riserva 

di integrare all’interno del proprio sistema di gestione e controllo, nel rispetto di un criterio di 

proporzionalità e contenendo l’onere amministrativo in tema di costi delle verifiche. 

 

12.  Procedura per la pista di controllo e per la conservazione ed archiviazione della documentazione 

La pista di controllo fornisce, con riferimento alle operazioni cui si riferisce, informazioni sufficientemente 

dettagliate in relazione: all’organizzazione, ai processi e alle singole attività gestionali e, con riferimento ad 

esse, alle attività di controllo che dovrebbero essere svolte. Le piste di controllo previste fanno riferimento 

alla macro-tipologia di operazione/macro-processo: Acquisizione beni e servizi, tramite appalto pubblico e 

affidamento in house.  

Il modello per la rappresentazione delle piste di controllo si compone delle seguenti sezioni:  

✓ scheda anagrafica della pista di controllo;  

✓ progettazione operativa;  

✓ selezione ed approvazione delle operazioni;  

✓ attuazione e controllo delle operazioni;  

✓ certificazione della spesa e rendicontazione.  

Nella scheda anagrafica è individuato, con riferimento specifico al macro-processo di riferimento, il servizio 

coinvolto nella gestione e/o controllo, l’importo del gruppo di operazioni, il periodo di ammissibilità e di 

eleggibilità della spesa. La descrizione dei processi è effettuata con l’ausilio di diagrammi di flusso: 

programmazione, selezione e approvazione delle operazioni, attuazione fisica e finanziaria, circuito 

finanziario e certificazione.  
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La pista di controllo contiene, ai fini della corretta esecuzione dei controlli gestionali e dei controlli di primo 

livello, una tabella con la descrizione dettagliata dell’attività di controllo, dei documenti controllati, della 

localizzazione esatta di tali documenti, della normativa di riferimento per l’esecuzione del controllo.  

L’OI elabora le proprie piste di controllo (All. nn. 8 e 9) nel rispetto dei requisiti minimi di cui all’art. 25 del 

Regolamento delegato n. 480/2014. Inoltre, per ogni operazione sono riportate nel relativo dossier le 

seguenti informazioni: gli importi dei documenti di spesa (fatture e mandati di pagamento) corrispondenti 

alle attività realizzate oggetto dei SAL, i corrispettivi importi ritenuti ammissibili dopo il controllo di I livello, 

il corrispondente contributo versato, gli importi rendicontati dall’AdG; altre informazioni rilevanti quali, se 

pertinente, specifiche tecniche, piani di finanziamento, documentazione relativa alle verifiche e agli audit. 

L’archiviazione e la conservazione della documentazione che l’OI riceve e invia nell’ambito e all’espletamento 

delle funzioni delegate è garantita principalmente mediante l’utilizzo dei Sistemi informativi adottati dalla 

Regione Lazio, finalizzati alla registrazione e conservazione della documentazione relativa ai diversi processi 

attuativi in atto presso i singoli uffici. 

Di seguito si descrivono le modalità di archiviazione a seconda della tipologia – cartacea o elettronica – dei 

documenti, che avviene nel rispetto delle condizioni e termini stabiliti dall’art. 140 del Regolamento (UE) 

1303/2013: a tal proposito si precisa che  l’OI cura l’archiviazione della documentazione di ciascuna 

operazione, informaticamente (previa scansione e creazione di repository digitali) ovvero in forma cartacea, 

custodita in appositi armadi e regolarmente numerata (dal progetto presentato alla relazione finale di 

chiusura). Il Piano di Archivio (PdA) dell’OI, si basa su un sistema di archiviazione sia elettronica, sulla rete 

informatica della Regione Lazio, che in formato cartaceo presso gli uffici della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro. 

In relazione al Piano di Archivio, si rimanda all’All. n. 10 che ne descrive le finalità e le caratteristiche tecniche 

e gestionali. 

 

13. Procedura per la contabilità separata 

L’OI per la gestione ed esecuzione degli interventi ammessi a valere sulle risorse del PON SPAO assicura che 

siano correttamente adempiuti gli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari prevista dalla legge n. 

136/2010 smi, nonché prevede per tutti i soggetti affidatari l’adozione obbligatoria di un sistema contabile 

distinto e un’adeguata codificazione contabile, al fine di assicurare la trasparenza dei costi e la facilità dei 

controlli.  

La contabilità inerente il progetto deve essere resa facilmente riscontrabile da parte degli organismi 

incaricati, nonché di utilizzare un conto corrente bancario dedicato alle operazioni che verranno attivate 

nell’ambito del PON SPAO.  

 

14.  Procedura per la dichiarazione di affidabilità di gestione 

In coerenza con l’Allegato VI “Modello per la dichiarazione di affidabilità di gestione” del Reg. di esecuzione 

(UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015, la dichiarazione di affidabilità è preparata 

annualmente, a partire dal 2016 e fino al 2025 compreso, per aumentare la responsabilità dell’AdG e 

assicurare l’effettiva implementazione del PON in coerenza con i principi di sana gestione finanziaria e per 

assicurare la legalità e regolarità delle spese. 
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In particolare, coerentemente con quanto previsto dagli articoli 137 e 138 del Reg (UE) 1303/2013 e con 

quanto specificato dalla Nota EGESIF 15-0008-03 del 19/08/2015 – Linee guida per gli Stati membri 

sull’elaborazione della dichiarazione di affidabilità di gestione e della sintesi annuale, l’OI contribuisce alla 

realizzazione della dichiarazione di affidabilità di gestione. 

Pertanto, l’OI supporterà l’AdG nelle attività di redazione della dichiarazione di affidabilità di gestione, della 

relazione sui controlli effettuati e sulle carenze individuate nonché nelle attività connesse alla 

predisposizione della sintesi annuale. 

Per assicurare la completezza e pertinenza del contenuto della dichiarazione resa da parte dell’AdG, l’OI 

fornirà tempestivamente, a seguito di specifica richiesta, informazioni e documentazione inerenti gli 

interventi affidati nell’ambito del PON SPAO.  

A tal proposito, l’OI fornirà all’AdG, a cadenza trimestrale, il riepilogo dei controlli effettuati compresa 

un’analisi della natura e della portata degli errori e delle carenze individuati nei sistemi, le azioni correttive 

avviate o programmate, fornendo un quadro globale e sintetico dei risultati delle verifiche di gestione, dei 

controlli e degli audit finali svolti in relazione alle spese dichiarate nel corso del periodo contabile di 

riferimento e registrate nei conti, nonché una valutazione dei loro risultati e del loro impatto sul Si.Ge.Co., 

sulla legittimità e sulla regolarità delle spese registrate nei conti, secondo il format trasmesso dall’ AdG con 

nota prot. n. 9219 del 20.07.2018. 

 

15. Procedura per il follow-up dei controlli di II livello 

L’OI fornisce la necessaria collaborazione all’AdC e all’AdA per lo svolgimento dei compiti a questa assegnati 

dall’art. 126 del Regolamento (UE) 1303/2013, in particolare sull’esecuzione dei controlli di II livello e per il 

rilascio della dichiarazione a conclusione del PON SPAO. L’OI esamina le risultanze dei controlli effettuati 

dall’AdA e dall’AdC e fornisce tutte le informazioni e la documentazione necessarie a consentire un adeguato 

riscontro. L’ACR è responsabile di monitorare il follow up delle criticità eventualmente riscontrate e della 

registrazione dei controlli eseguiti dall’AdC e dell’AdA. 

L’OI, relativamente agli esiti dei controlli di secondo livello riguardanti i propri progetti, provvede 

all’elaborazione di note di riscontro specifiche che illustrano le attività intraprese, a fronte delle segnalazioni 

pervenute in sede di controlli di secondo livello (anomalie finanziarie e problematiche di natura diversa), e le 

soluzioni cui si è pervenuti: 

- nel caso di problematiche di carattere non finanziario e di spunti di miglioramento pervenuti dal 

controllore di secondo livello, la nota di riscontro riporterà il risultato dell’approfondimento svolto, 

corredato da eventuale documentazione di supporto ove necessario, e indicherà le eventuali azioni 

intraprese dall’Amministrazione; 

- nel caso di anomalie finanziarie, la nota di riscontro indicherà la posizione assunta dall’OI 

relativamente all’ammissibilità della spesa contestata. 

In caso di posizione favorevole all’ammissibilità della spesa, la nota dovrà altresì specificare i criteri adottati 

nel pervenire a tale posizione e la documentazione giustificativa esaminata, da produrre, peraltro, in allegato. 

In caso di posizione contraria all’ammissibilità della spesa, concorde con quanto segnalato dal controllore di 

secondo livello, l’OI, qualora gli importi inammissibili siano stati oggetto di certificazione all’AdC, dovrà 
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esplicitare nella nota l’impegno a stornare gli importi inammissibili dalla successiva rendicontazione della 

spesa. 

 

16.  Procedura per l’invio delle relazioni annuale e finale 

L’OI fornisce all’AdG tutta la documentazione relativa allo stato di avanzamento degli interventi, in 

particolare quella necessaria per l’elaborazione della RAA e della Relazione finale di attuazione del PON. 

Ai fini della trasmissione alla CE della RAA entro le scadenze prefissate, l’OI trasmette la relazione sull’attività 

svolta nel corso dell’anno precedente, entro i termini previsti dall’AdG, in analogia al modello adottato da 

quest’ultima, e i dati relativi agli indicatori per il monitoraggio del piano. Tale relazione contiene le seguenti 

principali informazioni:  

− stato di avanzamento degli interventi e di esecuzione finanziaria;  

− descrizione delle misure adottate per assicurare la qualità e l’efficacia dell’esecuzione 

dell’intervento;  

− azioni di controllo, sorveglianza e valutazione; 

− sintesi dei problemi significativi riscontrati e delle misure adottate. 

 

17.  Procedura per le modifiche del SiGeCo 

L’OI informa l’AdG in merito ad eventuali aggiornamenti del Si.Ge.Co. PON SPAO adottato, resisi necessari 

per effetto di mutamenti del proprio contesto organizzativo e/o procedurale, modiche normative nonché per 

ogni altra ragione idonea a incidere sul predetto documento. L’OI si impegna, inoltre, qualora l’AdG abbia 

trasmesso una versione aggiornata del Si.Ge.Co. del PON SPAO ad adeguare in coerenza con quest’ultimo il 

proprio Si.Ge.Co.  

In ogni caso, l’OI provvede a comunicare gli aggiornamenti effettuati e ad inviare il Si.Ge.Co. aggiornato 

all’AdG per gli eventuali adempimenti di competenza. La competenza ad aggiornare il sistema di gestione e 

di controllo è della Direzione regionale che vi provvede mediante apposite determinazioni dirigenziali di 

approvazione degli atti di revisione di volta in volta ritenuti necessari. L’adozione delle predette 

determinazioni avviene previa istruttoria compiuta API, sentite le Aree dirigenziali interessate all’attuazione 

del PON, al fine di assicurare la massima coerenza delle procedure e l’efficienza dell’intero sistema. 

 

18.  Procedura per il trattamento delle domande di rimborso/fatture. 

L’OI, mediante l’AAI, trasferisce le risorse necessarie per assicurare la efficace realizzazione dei Progetti e 

fare fronte alle obbligazioni contratte dai beneficiari con eventuali attuatori/esecutori individuati ai sensi del 

d.lgs. n. 50/2016 smi (cfr. par. 8). 

L’OI, pertanto, provvede all’erogazione di un anticipo di quota percentuale variabile delle risorse afferenti al 

PON SPAO ed interamente impegnate in favore del beneficiario, successivamente alla sottoscrizione della 

Convenzione/Contratto e alla richiesta formale di trasferimento. 
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L’OI provvede per le spese sostenute a valere sulle risorse oggetto di anticipazione, successivamente, alle 

verifiche delle operazioni in conformità a quanto indicato nel Cap. 9. 

In coerenza con la procedura illustrata al par. 10, ai fini del rimborso delle spese sostenute per la realizzazione 

dell’operazione, il beneficiario presenta una richiesta di erogazione, corredata dalla documentazione 

giustificativa, necessaria alla verifica della conformità della spesa rispetto alla normativa comunitaria e 

nazionale di riferimento, nonché alla verifica della conformità della spesa rispetto a quanto disposto nella 

Convenzione/contratto di riferimento.  

Nel caso di realizzazione mediante acquisizioni esterne da parte del beneficiario, che richiedono il ricorso al 

mercato ai sensi del d.lgs. n. 50/2016 smi, ai fini dell’effettuazione delle verifiche sopra elencate condotte 

dall’ACR, alla richiesta di erogazione dovrà essere allegata la pertinente documentazione giustificativa, quale 

ad esempio: 

− bando di gara (disciplinare, capitolato); 

− atti di approvazione e di impegno; 

− aggiudicazione e contratto/convenzione; 

− progetto e piano di lavoro approvati; 

− comunicazione avvio attività; 

− SAL – Stato Avanzamento Lavori e/o documentazione equivalente; 

− fattura o altro documento contabile avente forza probatoria equivalente; 

− documentazione di regolarità amministrativa del fornitore/attuatore (DURC, DGUE, etc.). 

Tali aspetti sono specificati e formalizzati nelle convenzioni/contratti stipulati con i beneficiari in cui vengono 

anche definiti gli obiettivi e le condizioni di realizzazione dell’intervento.  

La procedura adottata per le richieste di erogazione coinvolge, per le attività di competenza e come già 

evidenziato, sia i funzionari dell’API responsabili della gestione del PON SPAO che le strutture dell’ACR 

responsabili dei controlli di I livello. 

In fase di avvio dell’intervento, può essere previsto che l’Amministrazione eroghi al beneficiario un anticipo. 

In fase di realizzazione, secondo la periodicità ed entro i termini previsti nelle convenzioni/contratti, i 

beneficiari presentano una dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, sull’avanzamento fisico 

del progetto, ai fini dell’erogazione dei pagamenti intermedi.  

In fase di conclusione, i beneficiari presentano una dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, 

sull’avanzamento fisico complessivo del progetto, entro i termini previsti dalle convenzioni/contratti, ai fini 

dell’erogazione del saldo. 

Per la convalida delle richieste di erogazione dell’anticipo e delle domande di rimborso (in itinere e a saldo), 

l’API che esercita la funzione di gestione provvede a:  

− accertare la completezza e la correttezza della documentazione presentata rispetto a quanto 

previsto in convenzione, effettuando apposite verifiche di conformità formale sulla base della 

checklist allegata al presente Documento; 

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 419 di 604



                                                             

 

Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo dell’Organismo Intermedio Regione Lazio del PON SPAO     38/40 
 

− trasferire la checklist relativa alle verifiche di conformità formale effettuate alla funzione controllo 

perché questa possa procedere alla realizzazione delle verifiche di propria competenza;  

− verificare che la richiesta di erogazione tenga conto degli esiti delle verifiche effettuate dai controlli 

di primo livello; 

− inoltrare all’AAI le richieste di erogazione, perché provveda al loro pagamento. 

Effettuata questa verifica di conformità formale, il procedimento ripercorre le procedure di verifica già 

illustrate al par. 9. 

 

19. Procedura per il monitoraggio 

L’OI trasmetterà periodicamente tramite il sistema informativo SIGMASPAO dell’AdG i dati di monitoraggio 

relativi agli interventi finanziati nell’ambito della PON. Attraverso la raccolta di tali dati, l’AdG monitora e 

registra le informazioni relative allo stato di attuazione. In particolare, l’OI esamina i dati acquisiti al fine di:  

- controllare i dati finanziari della spesa effettivamente sostenuta – monitoraggio finanziario; 

- verificare l’attivazione e la conclusione degli interventi - monitoraggio procedurale; 

- accertare lo stato di realizzazione degli interventi - monitoraggio fisico. 

L’OI conferma, su richiesta dell’AdG, la completezza dei dati inseriti a sistema ai fini della validazione e della 

successiva trasmissione al MEF - IGRUE. 

 

20. Procedura per la gestione di reclami 

In via generale eventuali reclami possono essere presentati all’URP oppure al responsabile di ciascun 

procedimento amministrativo, oppure ad altri uffici coinvolti nell’attuazione delle misure del programma. 

soprattutto per via telematica, tramite mail, PEC o format presenti sul sito della Regione Lazio. 

Conformemente all’art. 74, par. 3 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, l’OI attiva una fase di istruttoria di 

ciascun reclamo, nella quale sono analizzati i contenuti e le motivazioni del reclamo stesso, anche in dialogo 

con i soggetti direttamente coinvolti. L’istruttoria è realizzata dall’ACR per le attività di competenza dell’OI, 

di concerto con gli uffici competenti della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro e in 

coordinamento con l’Autorità di Gestione. 

L’OI ha previsto una apposita procedura per l’esame degli eventuali reclami inoltrati dai Beneficiari o dai 

destinatari e la successiva adozione di specifiche azioni correttive, in conformità con i quadri istituzionali e 

giuridici pertinenti. 

In particolare, nel caso in cui dai controlli amministrativi effettuati, emergano difformità, infrazioni o 

anomalie, il responsabile del procedimento dell’OI deve darne comunicazione, fatta salva l’applicazione di 

eventuali sanzioni penali e amministrative, al beneficiario inadempiente.  

A quest’ultimo è data la possibilità di presentare ricorso nei termini stabiliti dalla legge, inviando al 

responsabile del procedimento stesso le proprie controdeduzioni mediante memorie scritte o documenti 

integrativi ai sensi della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii. 
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Inoltre, l’OI, in coordinamento con l’AdG, esamina eventuali reclami presentati direttamente alla 

Commissione che ricadono nell’ambito delle operazioni di propria competenza e informa l’AdG e la 

Commissione dei risultati di tali esami e delle risposte fornite agli interessati. 

Al termine dell’istruttoria, l’OI, in coordinamento con l’Autorità di Gestione, fornisce una risposta al soggetto 

che ha presentato reclamo, certa, chiara e nel rispetto dei termini stabiliti dalla normativa in materia di 

accesso alla documentazione amministrativa, dei principi di legalità, trasparenza ed imparzialità di 

trattamento, a tutela del cittadino, dell’Amministrazione pubblica e della corretta erogazione delle risorse 

finanziarie pubbliche. La risposta predisposta dall’OI è trasmessa all’Autorità di Gestione. 

L’attività di gestione dei reclami, oltre a fornire una risposta all'utente, è finalizzata al monitoraggio stesso 

della qualità dei servizi erogati ai soggetti beneficiari, del gradimento di chi ne fruisce, oltre che alla 

promozione di una maggiore responsabilizzazione interna all'Amministrazione stessa e dei soggetti attuatori.  

In caso di rilevazione di irregolarità nell'utilizzo dei fondi strutturali, l’OI avvierà i conseguenti provvedimenti 

correttivi finalizzati alla riacquisizione della totalità o di una parte del contributo indebitamente erogato. 

Nel caso in cui la controversia non abbia trovato soluzione, il ricorso è ritenuto un possibile contenzioso e 

quindi trasmesso all’Avvocatura regionale per competenza. 

 

21. Alimentazione costante del sistema informativo SIGMA_ SPAO 

L’OI, al fine di adempiere agli obblighi informativi di competenza, inserisce in SIGMASPAO la Convenzione 

stipulata con il beneficiario, gli atti di impegno ed i trasferimenti di risorse operati. Tale sistema appartiene 

alla famiglia dei sistemi SIGMA (Sistema Informativo Gestione Monitoraggio ed Audit) in uso all’ANPAL ed è 

progettato in maniera dedicata per gestire i dati ed i processi caratteristici del PON SPAO a titolarità della 

Divisione III dell’Agenzia. L’OI registra gli atti programmatori e li inserisce nel sistema informativo ai fini del 

monitoraggio del MEF IGRUE. Gli impegni contabili sono effettuati per consentire l’avvio e l’esecuzione degli 

interventi. L’OI assicura la trasmissione all’AdG dei dati e delle informazioni necessarie all’adempimento degli 

obblighi informativi di competenza. L’OI alimenta il sistema informativo SIGMASPAO, attraverso: 

− Anagrafica, struttura e dotazione del Progetto; 

− Dati contabili relativi alle singole operazioni (progetti); 

− Controlli di primo livello. 

 

22. Procedura per il rispetto della normativa in materia di informazione e pubblicità 

Le informazioni e le comunicazioni sul sostegno fornito dai fondi devono rispettare la normativa comunitaria 

in materia di informazione e pubblicità così come previsto dall’allegato XII del Regolamento (UE) 1303/2013. 

La Regione Lazio garantisce la più ampia diffusione delle informazioni sul Programma. L’OI garantirà la 

presenza dei loghi dell’Unione europea, del PON SPAO, dell’ANPAL e della Regione Lazio su tutti i materiali 

informativi prodotti, in conformità con quanto indicato nelle linee guida “Comunicazione del PON SPAO 

sistemi di politiche attive per l’occupazione” (versione del 15.01.2017 e s.m.i.). 

Ai fini della corretta attuazione degli obblighi previsti, l’OI è tenuto a garantire che i potenziali interessati 

abbiano accesso alle informazioni relative ai seguenti elementi: 
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• le opportunità di finanziamento e gli inviti a presentare domande; 

• le condizioni di ammissibilità delle spese da soddisfare per poter beneficiare di un sostegno 

nell'ambito di un programma operativo; 

• i criteri di selezione delle operazioni da sostenere; 

• i contatti che sono in grado di fornire informazioni sull’azione di competenza; 

• la responsabilità dei potenziali beneficiari che devono informare il pubblico circa lo scopo 

dell'operazione e il sostegno all'operazione da parte del FSE. 

Come specificato nell’ambito della procedura di selezione, di cui al capitolo 8 del presente documento, la 

pubblicazione dei bandi di gara avviene nel rispetto delle modalità previste dagli artt. 71 e 72 del D.lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii. 

A seguito della pubblicazione del bando, vengono avviate le eventuali azioni di comunicazione previste. In 

fase di selezione sono previsti ulteriori adempimenti informativi e pubblicitari. Come descritto nell'ambito 

del capitolo 8, con specifico riferimento alla selezione mediante procedura di evidenza pubblica, i dati del 

soggetto aggiudicatario, nel caso in cui l’appalto sia sopra soglia, vengono comunicati dalla stazione 

appaltante per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea. La stazione appaltante procede, 

in ogni caso, alla pubblicazione degli esiti sulla Gazzetta Ufficiale, sul BURAS, sui quotidiani e sul sito internet 

della Regione. La documentazione relativa alle operazioni finanziate nell’ambito del PON SPAO (es. Sistema 

di Gestione e Controllo, check list) è identificata attraverso l’apposizione dei loghi di riferimento del 

Programma. 

L’OI vigila altresì affinché ogni beneficiario garantisca il rispetto di tutti gli obblighi in materia di informazione 

e comunicazione previste dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che sia assicurata la coerenza dell’identità 

visiva di tutte le azioni di informazione e comunicazione realizzate nel quadro del Programma sulla base delle 

linee guida inviate dall’AdG. 

 

23. Allegati 

Allegato 1 – CHECKLIST VERIFICA CONFORMITA’ FORMALE SU BASE DOCUMENTALE 

Allegato 1bis – CHECK-LIST VERIFICA QUALITA’ DEL SERVIZIO SU BASE DOCUMENTALE 

Allegato 2 - CHECKLIST VERIFICA AMMINISTRATIVA ON DESK 

Allegato 3 – Verbale di estrazione del campione per i controlli in loco 

Allegato 4 – CHECK LIST VERIFICHE IN LOCO 

Allegato 5 – Strumento di monitoraggio delle verifiche 

Allegato 6 – Strumento di monitoraggio dei recuperi 

Allegato 7 - Atto costitutivo del Gruppo di autovalutazione 

Allegato 7bis – Atto di aggiornamento della composizione del Gruppo di autovalutazione 

Allegati 8 e 9 - Piste di controllo (Appalti ed Enti in House) 

Allegato 10 - Piano di Archivio 
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CHECKLIST VERIFICA CONFORMITA’ FORMALE SU BASE DOCUMENTALE 

FASE DI ATTUAZIONE 

SCHEDA ANAGRAFICA OPERAZIONE 

(per affidamenti in house e tramite appalti) 

 

Data Luogo  

  

O.I. Regione Lazio 

Funzione  

Incaricato  

Codice Operazione  

Titolo Operazione  

Costo dell’Operazione € _____________ 

Finanziamento pubblico € _____________ 

Finanziamento PON SPAO € _____________ 

FASE OPERAZIONE 

(indicare con una X) 

 Anticipazione 

 Pagamento Intermedio n. I 

 Pagamento Intermedio n. II 

 Pagamento Intermedio n. …… 

 Saldo 

Spesa dichiarata nel trimestre in corso (solo 

quota PON) 

€ _____________ 

Spesa totale dichiarata (valore cumulato 

della spesa) 

€ _____________ 

Esecutore del Controllo  

Referente del Controllo  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

    Allegato 1 
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1/3 

 

 

 

 

CHECKLIST VERIFICA QUALITA’ DEL SERVIZIO SU BASE DOCUMENTALE 

SCHEDA ANAGRAFICA OPERAZIONE 

(per affidamenti tramite appalti) 

 

Data Luogo  

  

O.I. Regione Lazio 

Funzione  

Incaricato  

Codice Operazione (CUP – CIG)  

Titolo Operazione  

Costo dell’Operazione € _____________ 

Finanziamento pubblico € _____________ 

Finanziamento PON SPAO € _____________ 

FASE OPERAZIONE 

(indicare con una X) 

 Pagamento Intermedio n. I 

 Pagamento Intermedio n. II 

 Pagamento Intermedio n. …… 

 Pagamento Intermedio n. …… 

 Saldo 

Spesa dichiarata nel trimestre in corso (solo 

quota PON) 

€ _____________ 

Spesa totale dichiarata (valore cumulato 

della spesa) 

€ _____________ 

Esecutore del Controllo  

Referente del Controllo  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Allegato 1bis 
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1/24 

 

 

 

 

CHECKLIST VERIFICA AMMINISTRATIVA ON DESK 

FASE DI ATTUAZIONE 

SCHEDA ANAGRAFICA OPERAZIONE 

 

 

Data Luogo  

  

O.I. Regione Lazio 

Funzione  

Incaricato  

Codice Operazione  

Titolo Operazione  

Costo dell’Operazione € _____________ 

Finanziamento pubblico € _____________ 

Finanziamento PON SPAO € _____________ 

FASE OPERAZIONE 

(indicare con una X) 

 Anticipazione 

 Pagamento Intermedio n. I 

 Pagamento Intermedio n. II 

 Pagamento Intermedio n. …… 

 Saldo 

Spesa dichiarata nel trimestre in corso 
(solo quota PON) 

€ _____________ 

Spesa totale dichiarata (valore cumulato 
della spesa) 

€ _____________ 

Esecutore del Controllo  

Referente del Controllo  

 

 

 

  Allegato 2 
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Allegato 3 

 

VERBALE DI ESTRAZIONE DEL CAMPIONE 

 

delle spese dei progetti finanziati nell’ambito del PON Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione da 

sottoporre al controllo in loco, ai sensi del dell’articolo 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per il periodo 

_________(indicare periodo di riferimento, es: trimestre). 

 

Il giorno ____________si è proceduto alla definizione del campione delle spese dei progetti finanziati 

nell’ambito del PON Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione da sottoporre al controllo in loco di I livello, 

ai sensi dell’articolo 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per il periodo _________________. 

Si è proceduto, in adempimento di quanto disposto dalla procedura n. 4 “Verifica delle operazioni”, 
all’esecuzione delle seguenti operazioni: 

 

1) estrazione della base dati aggiornata alla data odierna, mediante estrapolazione dei dati dal Sistema 

Informativo SIGMASPAO, di tutte le operazioni per le quali è stata presentata una domanda di rimborso 

nell’arco del periodo di riferimento (per la quale esista una check-list di verifica amministrativa) del 

summenzionato PON; 

2) applicazione dell’analisi di rischio ai progetti dell’universo; 

3) estrazione delle operazioni da sottoporre alla verifica in loco. 

 

Lista operazioni 

Sel 
Tip. 

Proc. 
Progetto Misura 

Codice 

Locale 

Progetto 

Beneficiari 
Importo 

Progetto 

Dettaglio 

campione 

Spese 

estratte 

Importo 

spese 

Non 

approvato 

nel 

controllo 

on desk 

           

 

o on 

desk 

Roma, ________________ 
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Allegato 4 

 

 

 

 CHECK LIST VERIFICHE IN LOCO 

 

Programma Operativo  PON-SPAO - Programma Operativo Nazionale Sistemi di 

politiche attive per l'occupazione 2014-2020  

OT/Asse/PI    

Ufficio competente    

Beneficiario/Soggetto attuatore    

Codice CUP    

Importo finanziato    

Data Domanda di rimborso    

Periodo di riferimento della domanda di  Dal …/…/…. al …/…/….  
Richiesta di pagamento   

  

 

□ Anticipo  
□ Pagamento intermedio  

□ Saldo  
Importo pagamento richiesto   

Responsabile del controllo     

Nome e cognome    

Firma     

 

      Allegato 4 
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CHECK LIST PER LA VERIFICA IN LOCO DEI SINGOLI PROGETTI   

Tipologia di macro-processo: acquisizione di beni e servizi  

CODICE SISTEMA INFORMATIVO     

Denominazione del progetto:     

Processo: Verifiche amministrative/conformità   

Attività di controllo  Oggetto del controllo  
Esito controllo  

Note  
SI  NO  N/A  

1) Verifica della completezza 
del Rendiconto di spesa  

- Rendiconto (SAL)         

2) La documentazione  
relativa al progetto è 
completa, distinta e 
separata dagli altri atti 
di amministrazione 
generale del 
beneficiario e 
organizzata in modo da 
essere rapidamente e 
facilmente consultabile  

- Fascicolo di progetto        

  

3) Sono presenti eventuali 
variazioni apportate al 
progetto (es preventivo 
di spesa o elenco risorse 
umane) allegato all’Atto 
di adesione e sono state  
debitamente 
comunicate e, ove 
previsto, autorizzate 
dall’OI?  

- Richiesta autorizzazione a 
variazione (es. elenco risorse 
umane, o Preventivo 
finanziario modificato)  

- Autorizzazione a variazioni 
progetto  

      

  

4) E’ presente e completa la 
documentazione relativa 
alle risorse umane 
interne/esterne 
impiegate nel progetto  

Risorse umane interne  
- Ordine di servizio   
- Curriculum vitae  
- Time-sheet  
- Cedolino  
- Prospetto calcolo costo orario    
- Materiali prodotti/verbali 

riunioni/ relazioni  
- Documentazione oneri fiscali e 

prospetti di calcolo  

- Modelli F24  
- Quietanze  
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Risorse umane esterne  

- Lettera d’incarico o contratto   
- Curriculum vitae  
- Time-sheet  

- Fattura  
- Materiali prodotti  
- Documentazione oneri fiscali 

e prospetti di calcolo  
- Modelli F24  
- Quietanze 

   

 

 

 Processo: Verifiche amministrative/conformità  

 Attività di controllo  

Oggetto del controllo  

Esito controllo  
Note  

  SI  
  

NO  
  

N/A  
  

5)  

E’ presente e completa 
la documentazione per i 
beni di consumo?  

- Materiali di consumo:  
preventivi, ordini materiale, 
fatture, criteri di imputazione, 
quietanze.  

- Attrezzature (noleggio o 
leasing): preventivi, contratto,  
fatture, listino prezzi, criteri di 
imputazione, quietanze;   

- Attrezzature (ammortamento): 
Libro Cespiti e quote imputate 
al progetto   

- Immobili: contratti, fatture, 
quietanze.  

- Beni usati: dichiarazione che il 
bene non ha fruito di 
agevolazioni pubbliche  

      

  

6)  I costi di  
ammortamento sono  
calcolati  
conformemente alla 
normativa fiscale 
vigente e si riferiscono 
unicamente al periodo 
di cofinanziamento 
dell’operazione?  

- Elenco pagamenti   
- Libro cespiti ammortizzabili (se 

applicabile)  
- Prospetto di calcolo  

      

  

7)  E’ presente altra 
documentazione 
contabile di supporto in 
originale presso il  
Beneficiario  

 

- Estratti conto  
- Libri contabili obbligatori  

      

  

Processo: Verifiche amministrative/conformità  

Attività di controllo  Oggetto del controllo  
Esito controllo  

Note  
SI  NO  N/A  
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Allegato 4 

6/14 

 

8) Sui documenti  
giustificativi di spesa e di 
pagamento in originale è 
riportata l’indicazione del 
cofinanziamento 
dell'operazione a valere 
sul Programma  
Operativo FSE (CUP)?  

- Fatture o documenti aventi 
valore probatorio equivalente  

      

  

9) Solo in caso di 
semplificazione dei costi: 
è stata rispettato quanto 
stabilito nel 
Bando/Avviso di  
riferimento in relazione 
agli strumenti di  
semplificazione dei costi 
(tasso forfettario, 
calcolato applicando una 
determinata percentuale 
a una o più categorie; 
costi fissi calcolati 
applicando tabelle 
standard per costi 
unitari; somme 
forfetarie); secondo 
quanto stabilito dagli 
artt. 67 del Reg. (UE) n.  
1303/2013 e 14 del Reg.  
(UE) n. 1304/2013?  

-         

  

10) Verifica della 
comunicazione di avvio 
dell'attività  

- Documentazione attestante la 
comunicazione di avvio 
dell'attività  

      
  

11) Verifica della 
comunicazione di 
chiusura dell'attività  

- Documentazione attestante la 
comunicazione di chiusura 
dell'attività  
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Allegato 4 

 

Processo: Verifiche relative alla regolarità dell’esecuzione  

Attività di controllo  Oggetto del controllo  
Esito controllo  

Note  
SI  NO  N/A  

12) E’ stata verificata l’esistenza 
del beneficiario e la sua 
operatività mediante  
riscontro degli uffici, del  
personale amministrativo?  

- Sede legale e operativa  
- Personale presente  

      

  

13) I requisiti soggettivi del 
Beneficiario sono ammissibili 
in base alla  
normativa di riferimento, al 
PO, all’avviso/bando, al 
progetto e alla 
convenzione/atto di 
adesione, e c’è 
corrispondenza dell'oggetto 
sociale rispetto all'attività 
svolta?  

- Atto costitutivo  
- Statuto  
- Libro soci  
- Progetto formativo  
- Convenzione/Atto di adesione  
  

      

  

14) E’ stata verificata la presenza 
dei locali, la conformità alla 
normativa in materia di 
sicurezza e la corrispondenza 
con i locali comunicati dal 
Beneficiario?  

- Locali  
- Copertura assicurativa   
- Perizia giurata   
  

      

  

15) Sono rispettati i tempi e le 
scadenze previste dalla 
convenzione/contratto/piano 
attività?  

- Convenzione/Contratto/Piano 
attività  

- Relazione attività  
- Eventuale richiesta ed 

autorizzazione proroghe  

      

  

16) Le eventuali variazioni 
apportate al progetto 
approvato sono state 
debitamente comunicate e, 
ove previsto, autorizzate 
dall’OI Regione Lazio?  

- Progetto approvato  
- Richiesta autorizzazione  
- Autorizzazione a variazioni 

progetto  

      

  

17) Sono stati rispettati gli 
adempimenti previsti in 
materia di informazione e 
pubblicità?  

- Procedure di selezione   
- Elaborati, prodotti  
- Presenza loghi obbligatori   
  

      

  

Processo: Verifiche relative alla regolarità dell’esecuzione    

Attività di controllo  Oggetto del controllo  
Esito controllo  

Note  
SI  NO  N/A  
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Allegato 4 

18) Le prescrizioni previste per il 
progetto dall’avviso sono 
state ottemperate?  

- Documentazione relativa alla 
gestione dell’operazione  

- Progetto approvato  
- Progetto esecutivo  

      

  

19) Le attività sono state 
realizzate in conformità al 
progetto approvato?  

- Progetto approvato  
- Convenzione/Contratto/Piano 

attività 

- Documentazione relativa allo 
svolgimento del progetto   

      

  

20) Sono stati verificati gli 
output e i risultati 
dell’intervento finanziato: 

- Gli output e i risultati 
dell'intervento finanziato sono 
effettivamente esistenti? 
- Il valore realizzato 
dell’indicatore di output del 
progetto registrato nel Sigma 
corrisponde al valore realizzato 
dell’indicatore di output 
riscontrato in loco? 
- Il valore di ciascun indicatore 
quantificato e registrato in 
Sigma risulta congruo tenendo 
conto dello stato di 
avanzamento effettivo 
dell’operazione? 
- Le tempistiche relative 
all’avanzamento procedurale 
sono coerenti con lo stato di 
avanzamento del progetto 
risultante dalla documentazione 
agli atti? 

- Prodotti e servizi realizzati    

 

21) Le risorse umane impiegate 
sono in linea con quelle 
proposte e le giornate 
erogate/realizzate sono in 
linea con quelle previste (se 
previste)?  

- Progetto/Preventivo  
- CV personale  

      

  

22) I profili professionali del 
personale impiegato sono 
coerenti con le relative 
fasce di appartenenza, così 
come definite dalle norme 
vigenti?  

- CV personale  
- Norme vigenti  

      

  

23) Il soggetto attuatore ha 
provveduto 
all’alimentazione dei dati di 
monitoraggio nel sistema 
informatico  

- Sistema Informativo        
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24) L’importo della spesa è in 
linea con il preventivo 
approvato o con gli 
scostamenti ammissibili?  

- Preventivo  
- Rendiconto finale (SAL) 
- Autorizzazione variazioni 

preventivo   

   

 

25) I costi sono stati 
correttamente imputati per 
le macro-voci e voci di spesa?  

- Rendiconto finale (SAL)    

 

26) Le spese sono direttamente o 
indirettamente imputabili 
all’operazione?  

- Progetto  
- Convenzione/Contratto 
- Giustificativi e altri documenti 

contabili probatori  

   

 

 

 

Processo: Verifiche finanziarie  

Attività di controllo  Oggetto del controllo  
Esito controllo  

Note  
SI  NO  N/A  

27) Le spese sono avvenute 
nel rispetto della 
tempistica prevista 
dall’operazione 
(convenzione/contratto),  
e dal PON SPAO 
(temporalità)?  

- Fatture e altri documenti 
probatori  

- Quietanze  
      

  

28) Le spese sono, 
direttamente o 
indirettamente, imputabili 
all’operazione 
(pertinenza)?  

- Fatture e altri documenti 
probatori  

- Documentazione relativa alla 
gestione dell’operazione  

- Progetto approvato/Piano 
attività/Convenzione 

      

  

29) Le spesa sono state 
effettivamente sostenute 
(realità)?  

- Quietanze di pagamento   
- Estratto conto  

      

  

30) Le spese rendicontate dal 
beneficiario sono 
comprovate da fatture 
quietanzate o da 
documenti contabili di 
valore probatorio 
equivalente  
(giustificazione)?  

- Fatture quietanzate  
- Documenti contabili di valore 

probatorio equivalente  
      

  

31) Quando le spese sono 
state sostenute da terzi, è 
stata richiesta 
l’autorizzazione alla 
delega (se previsto)?  

- Autorizzazione alla delega        
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32) Il costo del personale 
interno/esterno è stato 
calcolato correttamente e 
i contratti stipulati sono 
regolari e vi è 
corrispondenza con 
quanto previsto dalla 
normativa di riferimento?  

- Contratti/lettere d’incarico  
- Buste paga/Fatture/notule  
- CV  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

    

 
 
 
 
 
 
 
 

  

 Processo: Verifiche finanziarie     

Attività di controllo  Oggetto del controllo  
E sito controll o  

Note  
SI  NO  N/A  

33) E’ stata verificata presso il 
Beneficiario l’esistenza di 
un sistema di contabilità 
separata contenente la 
registrazione delle 
entrate e delle uscite 
relative al progetto 
approvato?  

- Sistema contabile del 
Beneficiario  

- Documentazione di contabilità 
ufficiale  

      

  

34) E’ stata verificata la 
corretta registrazione 
dei documenti di spesa 
nei libri contabili 
obbligatori del 
Beneficiario?  

- Libri contabili obbligatori         

  

35) Nel caso di 
rendicontazione dell’IVA 
sulle spese sostenute, è 
stata verificata la 
riconoscibilità e che non 
sia stata recuperata in 
alcuna forma?  

- Registro IVA  
Documentazione a supporto  

- Autocertificazione legale 
rappresentante  

      

  

36) Nel caso di costi indiretti 
forfettari, sono stati 
calcolati correttamente?  

- Elenco pagamenti   
- Preventivo finanziario 

approvato  
   

 

37) E’ verificata la veridicità 
delle dichiarazioni 
sostitutive rilasciate dal 
Beneficiario in merito alla 
condizione di cui 
all’articolo 65, paragrafo 
11, del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013 (doppio 
finanziamento)? 

- Annulli sui documenti di spesa 

- Presenza di CUP/CIG 

- Timbri virtuali per fatture 
elettroniche 
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 RIEPILOGO IRREGOLARITA’  

A)  Codice irregolarità (codice OLAF)      

B)  Descrizione analitica irregolarità     

C)  Impatto finanziario totale dell’irregolarità    

 - sul totale dell’investimento    

 - sul contributo UE    

 - sul contributo nazionale    

D)  
Documentazione dalla quale si evince 
l’irregolarità    
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Allegato 7 

 

REGIONE LAZIO 
 

 

STRUTTURE AMMINISTRATIVE GIUNTA REGIONE LAZIO 

Lavoro 

 
 

ATTO DI ORGANIZZAZIONE 
 

 

 
 

N. G03064 del 18/03/2019 Proposta n. 4374   del 18/03/2019 

 

Oggetto:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Direttore Regionale 
 

M. NOCCIOLI 

 

Programma Operativo Nazionale "Iniziativa Occupazione Giovani" e Programma Operativo Nazionale "Sistemi di Politiche Attive per 

l'Occupazione". Costituzione del "Gruppo di Autovalutazione dei rischi" in attuazione dell'articolo 125, paragrafo 4, lettera c) del Reg.(UE) 

1303/2013 e dell'EGESIF_14_0021-00 del 16/06/2014. 
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OGGETTO: Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” e Programma 

Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione”. Costituzione del 

“Gruppo di Autovalutazione dei rischi” in attuazione dell'articolo 125, paragrafo 4, 

lettera c) del Reg.(UE) 1303/2013 e dell’EGESIF_14_0021-00 del 16/06/2014. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORO 

 

 
VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 
 

- la Comunicazione della Commissione Europea del 3 marzo 2010 COM (2010)2020 recante 

una “Strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, con la quale l’Unione 

Europea mira a rilanciare l’economia comunitaria, definendo obiettivi che gli Stati membri 

devono raggiungere nel campo dell’occupazione, dell’innovazione, dell’istruzione, 

dell’integrazione sociale e di clima e energia; 
 

- la Strategia Europa 2020, ratificata dal Consiglio europeo del 10 giugno 2010, con la quale 

l’Unione Europea mira a rilanciare l’economia comunitaria, definendo obiettivi che gli Stati 

membri devono raggiungere nel campo dell’occupazione, dell’innovazione, dell’istruzione, 

dell’integrazione sociale e di clima e energia; 
 

-  la Decisione del Consiglio europeo, 8 febbraio 2013, con la quale si è deciso di creare 

un'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile per un ammontare di 6.000 milioni di euro 

per il periodo 2014 - 2020 al fine di sostenere le misure esposte nel pacchetto sull'occupazione 

giovanile del 5 dicembre 2012 e, in particolare, per sostenere la garanzia per i giovani; 
 

- la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 

del 26 aprile 2013 che delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta 

Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani 

che invita gli Stati Membri a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta 

qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio 

o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita 

dal sistema di istruzione formale; 
 

- il Regolamento (UE, EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020, in particolar modo l’art. 

15 che consente agli Stati membri di anticipare fondi nel primo biennio di programmazione 

2014 -2015 per la lotta alla disoccupazione giovanile e il rafforzamento della ricerca; 
 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 pubblicato sulla GUE del 20/12/2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che 

definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 

il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo sociale europeo, in particolar modo il capo IV “Iniziativa a favore 

dell’occupazione giovanile”, pubblicato sulla GUE del 20/12/2013 e che il Regolamento (CE) 

n. 1081/2006 del Consiglio; 
 

- il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra 

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
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disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

e la pesca; 
 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati); 
 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa 

in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183” istitutivo, all’art.4, comma 1, dell’Agenzia Nazionale per le 

Politiche attive del Lavoro e s.m.i.; 
 

- il Piano di Attuazione italiano della Garanzia per i Giovani, inviato alla Commissione Europea 

il 23 dicembre 2013 e recepito dalla Commissione stessa, DG Occupazione, Affari sociali e 

Inclusione, con nota n. ARES EMPL/E3/ MB/gc (2014); 
 

- la Decisione di esecuzione C(2014) 4969 dell’11/07/2014, con cui la Commissione europea 

ha approvato il Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” per il 

sostegno a titolo del Fondo Sociale Europeo e dello stanziamento specifico per l'iniziativa per 

l'occupazione giovanile nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione" in Italia; 
 

- la Decisione C (2014) 10100 del 17 dicembre 2014 con la quale la Commissione Europea ha 

adottato il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione 

2014-2020; 
 

- l’Accordo di Partenariato, approvato con Decisione della CE il 29/10/2014, che individua il 

Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della “Iniziativa Europea per l’Occupazione 

dei Giovani” e il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per 

l'Occupazione 2014-2020” tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal Fondo Sociale 

Europeo; 
 

- il Paragrafo n. 7.2 del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” in 

cui vengono individuati quali Organismi Intermedi del programma tutte le Regioni e la 

Provincia Autonoma di Trento; 
 

- la Decisione di esecuzione C (2017) 8927 del 18 dicembre 2017 che modifica la Decisione C 

(2014) 4969 dell’11 luglio 2014, con cui la Commissione europea ha approvato la 

riprogrammazione delle risorse del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione 

Giovani”; 
 

- la Decisione C (2017) 8928 del 18 dicembre 2017, con la quale Commissione europea ha 

approvato la riprogrammazione delle risorse del Programma Operativo Nazionale “Sistemi 

di Politiche Attive per l'Occupazione 2014-2020”; 
 

- il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 

luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 

che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) 
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n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e 

la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, "Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale" e 

successive modificazioni e, in particolare, l'articolo 11 che disciplina le strutture della Giunta 

Regionale; 
 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni; 
 

- il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione della Regione Lazio approvato con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 46 del 31 gennaio 2019 (PTPC 2019-2021); 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 23 aprile 2014, n. 223 “Programma Nazionale per 

l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani - Approvazione del 

“Piano di Attuazione regionale” e s.m.i; 
 

- la deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2018, n. 451 “Programma Nazionale per 

l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani – Nuova fase. 

Approvazione del “Piano di Attuazione regionale – Nuova Garanzia Giovani”; 
 

- la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Regione Lazio – 

Programma Operativo Nazionale per l’attuazione dell’Iniziativa Europea per l’Occupazione 

dei Giovani - PON YEI stipulata il 2 maggio 2014, di cui il PAR è parte integrante; 
 

- la determinazione dirigenziale G02575 del 2 marzo 2018 “Approvazione schema di 

convenzione tra l'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e Regione Lazio per 

l'attuazione della nuova fase del Programma Operativo Nazionale per l'attuazione 

dell'Iniziativa europea per l'Occupazione dei Giovani”; 
 

- la nuova convenzione stipulata tra ANPAL e Regione Lazio il 27 marzo 2018 relativa alla 

FASE II di Garanzia Giovani; 
 

- la Convenzione del 27 giugno 2018 sottoscritta tra ANPAL e Regione Lazio, con la quale la 

Regione viene individuata quale Organismo Intermedio del PON SPAO ai sensi del comma 

7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) 1303/2013, che disciplina a le modalità d’impiego delle 

risorse assegnate  nell'ambito del PON SPAO per lo svolgimento delle attività di 

Assistenza Tecnica a supporto dell’implementazione delle misure previste dal PON IOG; 
 

- la determinazione dirigenziale G11295 del 4 ottobre 2016 “Modifica della determinazione 

G13925 del 12 novembre 2015. Piano di attuazione regionale Garanzia Giovani (PAR YEI 

Lazio). Approvazione del Sistema di Gestione e controllo dell'Organismo Intermedio Regione 

Lazio”; 
 

- la determinazione dirigenziale n. G12567 del 08/10/2018 – “P.O.N. Sistemi di Politiche Attive 

per l’Occupazione. Approvazione del Sistema di Gestione e Controllo dell’Organismo 

Intermedio Regione Lazio”; 
 

- la determinazione dirigenziale G07549 del 12 giugno 2018 “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base della Direzione regionale Lavoro. Attuazione della direttiva del 

Segretario Generale n. 0337598 del 6 giugno 2018”; 
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- il Decreto Direttoriale di ANPAL n. 3 del 2 gennaio 2018 “Incentivo Occupazione NEET 

del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani (PON IOG)” e s.m.i.; 
 

- il Decreto Direttoriale di ANPAL. n. 22 del 17 gennaio 2018 che ripartisce le risorse del 

Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” e che assegna alla 

Regione Lazo ulteriori risorse pari a € 54.127.692,00 per l’attuazione della nuova fase di 

Garanzia Giovani; 
 

- la nota della Regione Lazio n. prot. 0043187 del 25 gennaio 2018 “Programma Operativo 

Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” – Trasmissione Sistema di Gestione e Controllo 

della Regione Lazio. Aggiornamento del 23 gennaio 2018 (v. 1.4)” e la nota n. prot. 217172 

del 13 aprile 2018 con il quale è stata trasmessa la medesima versione una seconda volta; 
 

- la nota ANPAL n. prot. 011712 del 25 settembre 2018 “Programma Operativo Nazionale 

“Iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG) – Trasmissione Format Sistema di Gestione e 

Controllo – Adempimenti in materia di antifrode, irregolarità e recuperi”; 
 

- la nota ANPAL n. prot. 0015881 del 06 dicembre 2018 “Programma Operativo Nazionale 

“Iniziativa Occupazione Giovani (PON IOG)” Trasmissione del Sistema di Gestione e 

Controllo della Regione Lazio - Esito valutazione”; 
 

- la nota della Regione Lazio n. prot. 0821497 del 20 dicembre 2018 “Programma Nazionale 

per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani. Trasmissione del 

Sistema di Gestione e Controllo della Regione Lazio. Aggiornamento del 19 dicembre 2018 

(v.1.5)”; 
 

- la nota ANPAL n. prot. 10 gennaio 2019 “Programma Operativo Nazionale “Sistemi di 

Politiche Attive per l’Occupazione” - Trasmissione della Relazione provvisoria della verifica 

di sistema presso l’Organismo Intermedio Regione Lazio”; 
 

CONSIDERATO che il citato Regolamento (UE) n. 1303/2013 agli artt. 72 lettera h) e 125 (4) c) 

dispone che i sistemi di gestione e controllo assicurino la prevenzione, l’individuazione e la 

correzione delle irregolarità, incluse le frodi e il recupero delle somme indebitamente pagate, 

unitamente agli eventuali interessi, nonché che si istituiscano misure antifrode efficaci e 

proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati; 
 

VISTA la nota EGESIF 14-0021-00 del 16 giugno 2014, recante gli orientamenti per gli Stati Membri 

e le Autorità dei Programmi per la “Valutazione dei rischi di frode e misure antifrode efficaci e 

proporzionate”, che dispone, tra l’altro, la predisposizione di uno strumento di autovalutazione del 

rischio di frode adeguato alle caratteristiche del FSE, nonché la costituzione di un Gruppo di 

Valutazione per valutare l’impatto e la probabilità dei comuni rischi di frode; 
 

TENUTO CONTO che il Sistema di Gestione e Controllo dell’OI Regione Lazio nell’ambito del 

PON IOG, da ultimo trasmesso all’AdG con nota prot. 0821497 del 20 dicembre 2018, al paragrafo 

2.7 stabilisce che l’OI, svolge specifiche analisi di rischio sulle misure ricadenti nel PAR Lazio, in 

relazione ai tre principali processi caratterizzanti la gestione delle misure cofinanziate, ossia la 

selezione e approvazione delle operazioni, la verifica delle operazioni, i pagamenti e la certificazione 

delle spese, provvedendo in particolare a: 
 

− individuare i rischi specifici e differenziati e specificamente riferibili alle operazioni finanziate 

dal PAR Lazio (mappatura dei rischi); 
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− valutare il rischio lordo potenziale (ovvero il rischio che non considera l’incidenza dei 

controlli) e delle misure esistenti per mitigare tali rischi; 
 

− valutare il rischio netto (che considera l’efficacia dei controlli), con la conseguente 

identificazione di obiettivi di rischio tollerabile e delle misure di prevenzione in caso di rischio 
alto; 

 

− predisporre un quadro sinottico dei controlli attenuanti raccomandati associati ai rischi specifici 

di frode; 
 

− partecipare all’elaborazione del Report di valutazione in esito alle sessioni di autovalutazione 

e al piano d'azione che definisce le azioni da svolgere per ciascun obiettivo di rischio. 
 

TENUTO CONTO altresì che, il Sistema di Gestione e Controllo dell’OI Regione Lazio nell’ambito 

del PON SPAO, al paragrafo 11, stabilisce che l’OI adotta un approccio proattivo mirato alla 

gestione del rischio di frode, ispirato all’obiettivo di “tolleranza zero”, e, tal proposito, adotta uno 

strumento di autovalutazione del rischio di frode in coerenza alla nota EGESIF_14- 0021-00 del 

16/06/2014 e le procedure adottate dall’AdG; 
 

RITENUTO di dover costituire, sulla base di quanto illustrato in premessa, il “Gruppo di 

Autovalutazione del rischio di frode del PON IOG” e il “Gruppo di Autovalutazione del rischio di 

frode del PON SPAO”, ai sensi dell’art. 125, paragrafo 4, lettera c) del Reg.(UE) 1303/2013 e della 

nota EGESIF_14_0021-00 del 16/06/2014; 
 

CONSIDERATO CHE, ai fini della realizzazione delle attività di cui alla summenzionata nota 

EGESIF, occorre individuare i dirigenti appartenenti alle Aree funzionali della Direzione Lavoro, 

come definite dall’OI Regione Lazio nei rispettivi SiGeCo del PON IOG e del PON SPAO, incaricati 

di svolgere le funzioni e i compiti di competenza del Gruppo; 

 
 

DISPONE 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano 

 

− di costituire, ai sensi dell’articolo 125, paragrafo 4, lettera c), del regolamento (UE) n. 

1303/2013, il “Gruppo di Autovalutazione dei rischi del PON IOG”, che opererà a far data 
dal presente provvedimento e fino al termine della programmazione del PAR Lazio – Nuova 

Garanzia Giovani, così composto: 
 

Composizione Gruppo di Autovalutazione dei rischi di frode del PON IOG 

Area Funzionale – OI Regione Lazio Componente 

Affari Generali Dirigente Area Affari Generali 

Attuazione Interventi Dirigente Area Attuazione Interventi 

Controllo, Rendicontazione e Contenzioso Dirigente Area Controllo, Rendicontazione e Contenzioso 

Monitoraggio e Valutazione Dirigente Area Monitoraggio e Valutazione 

Servizi per il Lavoro Dirigente Area Servizi per il Lavoro 

 

− di costituire, ai sensi dell’articolo 125, paragrafo 4, lettera c), del regolamento (UE) n. 

1303/2013, il “Gruppo di Autovalutazione dei rischi del PON SPAO”, che opererà a far 
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data dal presente provvedimento e fino al termine della programmazione PON SPAO, così 

composto: 
 

Composizione Gruppo di Autovalutazione dei rischi di frode del PON SPAO 

Area Funzionale – OI Regione Lazio Componente 

Affari Generali Dirigente Area Affari Generali 

Attuazione Interventi Dirigente Area Attuazione Interventi 

Controllo, Rendicontazione e Contenzioso Dirigente Area Controllo, Rendicontazione e Contenzioso 

Monitoraggio e Valutazione Dirigente Area Monitoraggio e Valutazione 

 
− che entrambi i Gruppi di Autovalutazione sono presieduti dal Direttore della Direzione Lavoro 

con funzione di coordinamento dei gruppi di lavoro; 

− di attribuire alla dipendente Cinzia Carnevale, in servizio presso l’Area Controllo, 

Rendicontazione e Contenzioso, le funzioni di segreteria rispettivamente del “Gruppo di 
Autovalutazione dei rischi del PON IOG” e del “Gruppo di Autovalutazione dei rischi del 

PON SPAO”; 

− che ciascun “Gruppo di Autovalutazione dei rischi” provvederà ad adottare il proprio 

Regolamento di funzionamento interno, la Procedura per l’autovalutazione del rischio di 
frode e lo strumento di autovalutazione del rischio in linea con la nota EGESIF 14-0021-00 

del 16 giugno 2014; 

−   di notificare il presente atto ai soggetti interessati e all’adg del PON IOG e del PON SPAO. 

 

 

 

 

 
Il Direttore 

Marco Noccioli 
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Allegato  7bis 

 
REGIONE LAZIO 

 
Direzione: ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 
Area: 

 
 

DETERMINAZIONE (con firma digitale) 
 

N. G14087 del 17/11/2021 Proposta n. 42854 del 16/11/2021 

 
Oggetto: 

 
 

Proponente:  
 

Estensore 

 

TESSE DANIELE 

 

  firma elettronica   

Responsabile del procedimento 
 

Responsabile dell' Area 

LONGO ELISABETTA   firma elettronica   

 
Direttore Regionale 

 
E. LONGO 

 
  firma digitale   

 
 
 

Firma di Concerto 

 
Programma Operativo Nazionale "Iniziativa Occupazione Giovani" e Programma Operativo Nazionale "Sistemi di Politiche 
Attive per l'Occupazione". Aggiornamento della composizione del "Gruppo di Autovalutazione dei rischi" in attuazione 
dell'articolo 125, paragrafo 4, lettera c) del Reg. (UE) 1303/2013 e dell'EGESIF_14_0021-00 del 16/06/2014. 
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OGGETTO: Programma Operativo Nazionale "Iniziativa Occupazione Giovani" e Programma 
Operativo Nazionale "Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione". Aggiornamento della 
composizione del "Gruppo di Autovalutazione dei rischi" in attuazione dell'articolo 125, paragrafo 
4, lettera c) del Reg. (UE) 1303/2013 e dell'EGESIF_14_0021-00 del 16/06/2014. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, 
FORMAZIONE E LAVORO 

VISTI 
- lo Statuto della Regione Lazio; 
- la Comunicazione della Commissione Europea del 3 marzo 2010 COM (2010)2020 recante una 
“Strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, con la quale l’Unione Europea mira 
a rilanciare l’economia comunitaria, definendo obiettivi che gli Stati membri devono raggiungere nel 
campo dell’occupazione, dell’innovazione, dell’istruzione, dell’integrazione sociale e di clima e 
energia; 
- la Strategia Europa 2020, ratificata dal Consiglio europeo del 10 giugno 2010, con la quale l’Unione 
Europea mira a rilanciare l’economia comunitaria, definendo obiettivi che gli Stati membri devono 
raggiungere nel campo dell’occupazione, dell’innovazione, dell’istruzione, dell’integrazione sociale 
e di clima e energia; 
- la Decisione del Consiglio europeo, 8 febbraio 2013, con la quale si è deciso di creare un'iniziativa 
a favore dell'occupazione giovanile per un ammontare di 6.000 milioni di euro per il periodo 2014 - 
2020 al fine di sostenere le misure esposte nel pacchetto sull'occupazione giovanile del 5 dicembre 
2012 e, in particolare, per sostenere la garanzia per i giovani; 
- la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26 aprile 2013 che delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta 
Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che 
invita gli Stati Membri a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida 
di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione 
entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale; 
- il Regolamento (UE, EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020, in particolar modo l’art. 15 che consente agli 
Stati membri di anticipare fondi nel primo biennio di programmazione 2014 -2015 per la lotta alla 
disoccupazione giovanile e il rafforzamento della ricerca; 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUE del 20/12/2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che definisce disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 
- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo sociale europeo, in particolar modo il capo IV “Iniziativa a favore dell’occupazione 
giovanile”, pubblicato sulla GUE del 20/12/2013 e che il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 
- il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
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alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati); 
- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” istitutivo, all’art.4, comma 1, dell’Agenzia Nazionale per le Politiche attive 
del Lavoro e s.m.i.; 
- il Piano di Attuazione italiano della Garanzia per i Giovani, inviato alla Commissione Europea il 
23 dicembre 2013 e recepito dalla Commissione stessa, DG Occupazione, Affari sociali e Inclusione, 
con nota n. ARES EMPL/E3/ MB/gc (2014); 
- la Decisione di esecuzione C(2014) 4969 dell’11/07/2014, con cui la Commissione europea ha 
approvato il Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” per il sostegno a 
titolo del Fondo Sociale Europeo e dello stanziamento specifico per l'iniziativa per l'occupazione 
giovanile nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" in Italia; 
- la Decisione C (2014) 10100 del 17 dicembre 2014 con la quale la Commissione Europea ha 
adottato il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione 2014- 
2020; 
- l’Accordo di Partenariato, approvato con Decisione della CE il 29/10/2014, che individua il 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della “Iniziativa Europea per l’Occupazione dei 
Giovani” e il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione 2014- 
2020” tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal Fondo Sociale Europeo; 
- il Paragrafo n. 7.2 del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” in cui 
vengono individuati quali Organismi Intermedi del programma tutte le Regioni e la Provincia 
Autonoma di Trento; 
- la Decisione di esecuzione C (2017) 8927 del 18 dicembre 2017 che modifica la Decisione C (2014) 
4969 dell’11 luglio 2014, con cui la Commissione europea ha approvato la riprogrammazione delle 
risorse del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”; 
- la Decisione C (2017) 8928 del 18 dicembre 2017, con la quale Commissione europea ha approvato 
la riprogrammazione delle risorse del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive 
per l'Occupazione 2014-2020”; 
- la Decisione C(2018) 9102 del 19 dicembre 2018, la Decisione C(2020)1844 del 18 marzo 2020 e 
la Decisione C(2020) n. 9116 del 10.12.2020, di riprogrammazione del Programma Operativo 
Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”; 
- il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 
2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE 
e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, "Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale" e successive modificazioni 
e, in particolare, l'articolo 11 che disciplina le strutture della Giunta Regionale; 
- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni; 
- il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione della Regione Lazio approvato con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 46 del 31 gennaio 2019 (PTPC 2019-2021); 
- la deliberazione della Giunta regionale 23 aprile 2014, n. 223 “Programma Nazionale per 
l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani - Approvazione del “Piano di 
Attuazione regionale” e s.m.i; 
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- la deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2018, n. 451 “Programma Nazionale per 
l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani – Nuova fase. Approvazione del 
“Piano di Attuazione regionale – Nuova Garanzia Giovani”; 
- la determinazione dirigenziale del 7 gennaio 2021, n. 32 “Riprogrammazione delle risorse 
finanziarie per l'attuazione della Iniziativa Europea per l'Occupazione dei Giovani - Piano di 
Attuazione regionale PAR Lazio YEI - Nuova Garanzia Giovani”; 
- la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Regione Lazio – Programma 
Operativo Nazionale per l’attuazione dell’Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani - PON 
YEI stipulata il 2 maggio 2014, di cui il PAR è parte integrante; 
- la determinazione dirigenziale G02575 del 2 marzo 2018 “Approvazione schema di convenzione 
tra l'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e Regione Lazio per l'attuazione della nuova 
fase del Programma Operativo Nazionale per l'attuazione dell'Iniziativa europea per l'Occupazione 
dei Giovani”; 
- la nuova convenzione stipulata tra ANPAL e Regione Lazio il 27 marzo 2018 relativa alla FASE 
II di Garanzia Giovani; 
- la Convenzione del 27 giugno 2018 sottoscritta tra ANPAL e Regione Lazio, con la quale la 
Regione viene individuata quale Organismo Intermedio del PON SPAO ai sensi del comma 7 dell’art. 
123 del Regolamento (UE) 1303/2013, che disciplina a le modalità d’impiego delle risorse assegnate 
nell'ambito del PON SPAO per lo svolgimento delle attività di Assistenza Tecnica a supporto 
dell’implementazione delle misure previste dal PON IOG; 
- la determinazione dirigenziale G11295 del 4 ottobre 2016 “Modifica della determinazione G13925 
del 12 novembre 2015. Piano di attuazione regionale Garanzia Giovani (PAR YEI Lazio). 
Approvazione del Sistema di Gestione e controllo dell'Organismo Intermedio Regione Lazio”; 
- la determinazione dirigenziale G04825 del 17 aprile 2019 “Piano di Attuazione regionale – Nuova 
Garanzia Giovani (PAR Lazio YEI– Nuova Fase). Modifica della determinazione G11295 del 4 
ottobre 2016 “Approvazione del Sistema di Gestione e controllo dell'Organismo Intermedio Regione 
Lazio””; 
- la determinazione dirigenziale G12530 del 28 ottobre 2020 “Piano di Attuazione regionale – Nuova 
Garanzia Giovani (PAR Lazio YEI– Nuova Fase). Modifica della determinazione G04825 del 17 
aprile 2019. Approvazione del Sistema di Gestione e controllo dell'Organismo Intermedio Regione 
Lazio”; 
- la determinazione dirigenziale n. G12567 dell’8 ottobre 2018 – “P.O.N. Sistemi di Politiche Attive 
per l’Occupazione. Approvazione del Sistema di Gestione e Controllo dell’Organismo Intermedio 
Regione Lazio”; 
- la determinazione dirigenziale n. G09418 del 6 agosto 2020 con cui è stato aggiornato il Sistema 
di Gestione e Controllo dell’Organismo Intermedio Regione Lazio del P.O.N. Sistemi di Politiche 
Attive per l’Occupazione; 
- la determinazione dirigenziale G07549 del 12 giugno 2018 “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative di base della Direzione regionale Lavoro. Attuazione della direttiva del Segretario 
Generale n. 0337598 del 6 giugno 2018”; 
- la deliberazione di Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1007 “Modifiche del Regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni”; 
- la deliberazione di Giunta regionale 16 marzo 2021, n. 139 “Modifiche al Regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.” 
- il Decreto Direttoriale di ANPAL n. 3 del 2 gennaio 2018 “Incentivo Occupazione NEET del 
Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani (PON IOG)” e s.m.i.; 
- il Decreto Direttoriale di ANPAL. n. 22 del 17 gennaio 2018 che ripartisce le risorse del Programma 
Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” e che assegna alla Regione Lazo ulteriori 
risorse pari a € 54.127.692,00 per l’attuazione della nuova fase di Garanzia Giovani; 
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- la nota della Regione Lazio n. prot. 0043187 del 25 gennaio 2018 “Programma Operativo Nazionale 
“Iniziativa Occupazione Giovani” – Trasmissione Sistema di Gestione e Controllo della Regione 
Lazio. Aggiornamento del 23 gennaio 2018 (v. 1.4)” e la nota n. prot. 217172 del 13 aprile 2018 con 
il quale è stata trasmessa la medesima versione una seconda volta; 
- la nota ANPAL n. prot. 011712 del 25 settembre 2018 “Programma Operativo Nazionale 
“Iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG) – Trasmissione Format Sistema di Gestione e 
Controllo – Adempimenti in materia di antifrode, irregolarità e recuperi”; 
- la nota ANPAL n. prot. 0015881 del 06 dicembre 2018 “Programma Operativo Nazionale 
“Iniziativa Occupazione Giovani (PON IOG)” Trasmissione del Sistema di Gestione e Controllo della 
Regione Lazio - Esito valutazione”; 
- la nota della Regione Lazio n. prot. 0821497 del 20 dicembre 2018 “Programma Nazionale per 
l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani. Trasmissione del Sistema di 
Gestione e Controllo della Regione Lazio. Aggiornamento del 19 dicembre 2018 (v.1.5)”; 
- la nota ANPAL n. prot. 10 gennaio 2019 “Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche 
Attive per l’Occupazione” - Trasmissione della Relazione provvisoria della verifica di sistema presso 
l’Organismo Intermedio Regione Lazio”; 

 
CONSIDERATO che il citato Regolamento (UE) n. 1303/2013 agli artt. 72 lettera h) e 125 (4) c) 
dispone che i sistemi di gestione e controllo assicurino la prevenzione, l’individuazione e la 
correzione delle irregolarità, incluse le frodi e il recupero delle somme indebitamente pagate, 
unitamente agli eventuali interessi, nonché che si istituiscano misure antifrode efficaci e 
proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati; 

 
VISTA la nota EGESIF 14-0021-00 del 16 giugno 2014, recante gli orientamenti per gli Stati Membri 
e le Autorità dei Programmi per la “Valutazione dei rischi di frode e misure antifrode efficaci e 
proporzionate”, che dispone, tra l’altro, la predisposizione di uno strumento di autovalutazione del 
rischio di frode adeguato alle caratteristiche del FSE, nonché la costituzione di un Gruppo di 
Valutazione per valutare l’impatto e la probabilità dei comuni rischi di frode; 

 
TENUTO CONTO che il Sistema di Gestione e Controllo dell’OI Regione Lazio nell’ambito del 
PON IOG, al paragrafo 2.7 stabilisce che l’OI, svolge specifiche analisi di rischio sulle misure 
ricadenti nel PAR Lazio, in relazione ai tre principali processi caratterizzanti la gestione delle misure 
cofinanziate, ossia la selezione e approvazione delle operazioni, la verifica delle operazioni, i 
pagamenti e la certificazione delle spese, provvedendo in particolare a: 
− individuare i rischi specifici e differenziati e specificamente riferibili alle operazioni finanziate dal 
PAR Lazio (mappatura dei rischi); 
− valutare il rischio lordo potenziale (ovvero il rischio che non considera l’incidenza dei controlli) e 
delle misure esistenti per mitigare tali rischi; 
− valutare il rischio netto (che considera l’efficacia dei controlli), con la conseguente identificazione 
di obiettivi di rischio tollerabile e delle misure di prevenzione in caso di rischio alto; 
− predisporre un quadro sinottico dei controlli attenuanti raccomandati associati ai rischi specifici di 
frode; 
− partecipare all’elaborazione del Report di valutazione in esito alle sessioni di autovalutazione e al 
piano d'azione che definisce le azioni da svolgere per ciascun obiettivo di rischio. 

 
TENUTO CONTO altresì che, il Sistema di Gestione e Controllo dell’OI Regione Lazio nell’ambito 
del PON SPAO, al paragrafo 11, stabilisce che l’OI adotta un approccio proattivo mirato alla gestione 
del rischio di frode, ispirato all’obiettivo di “tolleranza zero”, e, tal proposito, adotta uno strumento 
di autovalutazione del rischio di frode in coerenza alla nota EGESIF_14- 0021-00 del 16/06/2014 e 
le procedure adottate dall’AdG; 
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RILEVATO che le deliberazioni di Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1007, e 16 marzo 2021, 
n. 139 sopra citate, hanno determinato le necessità di ridefinire la composizione dei Gruppi di 
Autovalutazione dei rischi per il Programma Operativo Nazionale "Iniziativa Occupazione Giovani" 
e per il Programma Operativo Nazionale "Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione”, costituiti 
con determinazione direttoriale n. 3094 del 18 marzo 2019; 

 
RITENUTO pertanto di dover individuare, con riferimento alle Aree funzionali della Direzione 
Istruzione, Formazione e Lavoro come definite dall’OI Regione Lazio nei rispettivi SiGeCo del PON 
IOG e del PON SPAO, i dirigenti incaricati di svolgere le funzioni e i compiti di competenza del 
Gruppo di Autovalutazione dei rischi" in attuazione dell'articolo 125, paragrafo 4, lettera c) del Reg. 
(UE) 1303/2013 e dell'EGESIF_14_0021-00; 

 
 

DISPONE 
 
per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano: 

 
− di aggiornare come segue, ai sensi dell’articolo 125, paragrafo 4, lettera c), del regolamento (UE) 
n. 1303/2013, il “Gruppo di Autovalutazione dei rischi del PON IOG”, già costituito con 
determinazione direttoriale n. 03094 del 18 marzo 2019, che opererà a far data dal presente 
provvedimento e fino al termine dell’attuazione del PAR Lazio – 
Nuova Garanzia Giovani, così composto: 

 
Composizione Gruppo di Autovalutazione dei rischi di frode del PON IOG 

Area Funzionale – OI Regione Lazio Componente 
Predisposizione interventi Dirigente Area Predisposizione interventi 

Attuazione Interventi Dirigente Area Attuazione Interventi 
Controllo, Rendicontazione e 

Contenzioso 
Dirigente Area Controllo, Rendicontazione e 

Contenzioso 
Monitoraggio e Valutazione Dirigente Area Monitoraggio e Valutazione 

Servizi per il Lavoro Dirigente Area Servizi per il Lavoro 
 

− di aggiornare come segue, ai sensi dell’articolo 125, paragrafo 4, lettera c), del regolamento (UE) 
n. 1303/2013, il “Gruppo di Autovalutazione dei rischi del PON SPAO”, già costituito con 
determinazione direttoriale n. 03094 del 18 marzo 2019, che opererà a far data dal presente 
provvedimento e fino al termine dell’attuazione PON SPAO, così composto: 

 
Composizione Gruppo di Autovalutazione dei rischi di frode del PON SPAO 

Area Funzionale – OI Regione Lazio Componente 
Predisposizione interventi Dirigente Area Predisposizione interventi 

Attuazione Interventi Dirigente Area Attuazione Interventi 
Controllo, Rendicontazione e 

Contenzioso 
Dirigente Area Controllo, Rendicontazione e 

Contenzioso 
Monitoraggio e Valutazione Dirigente Area Monitoraggio e Valutazione 

− che entrambi i Gruppi di Autovalutazione sono presieduti dal Direttore della Direzione Istruzione, 
Formazione e Lavoro con funzione di coordinamento dei gruppi di lavoro; 
− di attribuire ad un dipendente della Segreteria del Direttore della Direzione Istruzione, Formazione 
e Lavoro le funzioni di segreteria rispettivamente del “Gruppo di Autovalutazione dei rischi del PON 
IOG” e del “Gruppo di Autovalutazione dei rischi del PON SPAO”; 
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− che ciascun “Gruppo di Autovalutazione dei rischi” continuerà ad utilizzare il proprio Regolamento 
di funzionamento interno, la Procedura per l’autovalutazione del rischio di frode e lo strumento di 
autovalutazione del rischio, in linea con la nota EGESIF 14-0021-00 del 16 giugno 2014, ad oggi 
vigenti e fino ad eventuale modifica per motivazioni intervenute; 
− di notificare il presente atto ai soggetti interessati e all’AdG del PON IOG e del PON SPAO. 

 
La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO DEL P.O.N SPAO 

Regione Lazio 

 CCI 2014IT05SFOP002 

Versione 4.0 

 

ALLEGATO VI 

Piano di Archivio 

PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE SISTEMI DI POLITICHE ATTIVE PER 

L’OCCUPAZIONE 2014-2020 

 

 

     Allegato 10 
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PREMESSA 

 

Il presente documento è finalizzato alla descrizione delle procedure di conservazione documentale 

adottate dall’OI Regione Lazio, al quale sono state delegate tutte le funzioni dell’Autorità di Gestione a 

seguito della stipula in data 26/10/2017 - e successiva stipula in data 28/02/2019 - della Convenzione con 

l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL), per assicurare, come previsto all’art. 125, 

comma 4, lett. d) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, che “(…) tutti i documenti relativi alle spese e agli 

audit necessari per garantire una  pista di controllo  adeguata  siano  conservati  secondo  quanto    

disposto  all'articolo 72, lettera g)”. 

Le istruzioni che seguono sono state infatti predisposte dall’OI Regione Lazio, relativamente al Programma 

Operativo Nazionale - Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione 2014-2020 (d’ora in avanti “PON 

SPAO”), al fine di garantire, ai sensi della normativa comunitaria, la corretta archiviazione, in formato 

elettronico dei documenti relativi alle fasi di attuazione e controllo delle Operazioni a valere sul PON 

SPAO. 

 

1. PIANO DI ARCHIVIO 

 

1.1 Quadro normativo di riferimento 

In applicazione dell’articolo 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (d’ora in avanti RDC) relativamente 

alla disponibilità dei documenti giustificativi riguardanti le spese e gli audit, l’OI Regione Lazio assicura 

che le informazioni sull’identità e sull’ubicazione degli organismi che conservano i documenti alla gestione 

delle operazioni siano facilmente accessibili e che tali documenti possano essere prontamente forniti e 

messi a disposizione in caso di audit. 

Con particolare riferimento al periodo di conservazione della documentazione, l’articolo 140, paragrafo 

1, del RDC stabilisce che, fatte salve le norme in materia di Aiuti di Stato, l’OI assicura che tutti i documenti 

giustificativi relativi alle spese e alle verifiche del PON siano tenuti a disposizione della Commissione 

europea e della Corte di Conti per: 

• i tre anni successivi a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali 

sono incluse le spese per operazioni per le quali la spesa totale ammissibili è inferiore a € 

1.000.000; 
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• i due anni successivi nel caso di operazioni diverse da quelle riportate al punto precedente a 

decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese 

finali dell’operazione completata. 

 

La decorrenza di detti periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta debitamente 

motivata della Commissione. 

A tal fine, l’OI si impegna alla conservazione della documentazione per un periodo tale da garantire i 

termini di cui al citato articolo 140 e terrà conto delle possibili modifiche normative intercorrenti, 

connesse ad eventuali chiusure parziali del Programma, ovvero alla sospensione per procedimenti 

giudiziari o su richiesta della Commissione. 

Con riferimento alle modalità di archiviazione, l’articolo 140, comma 3 del RDC stabilisce inoltre che i 

documenti debbano essere “conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i 

dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o documenti 

esistenti esclusivamente in versione elettronica.” 

1.2 Campo di applicazione 

 

Secondo l’impostazione di seguito illustrata, il Piano di Archivio documentale (d’ora in avanti “PdA”) è 

stato predisposto per la gestione e la corretta archiviazione degli atti e dei documenti che ricadono sotto 

la responsabilità della Regione Lazio in qualità di Organismo Intermedio del PON SPAO. 

In particolare, gli atti e i documenti gestiti dal PdA riguardano la programmazione, la gestione e il controllo 

delle Operazioni, le cui modalità di selezione sono descritte nel § 8 del SIGECO e negli allegati 8 e 9 - Piste 

di Controllo. 

 

1.3 Predisposizione del Piano di Archivio documentale 

 

Al fine di garantire la disponibilità, per ciascuna fase del processo di attuazione e per ciascuna Operazione 

finanziata, della documentazione generale e specifica prodotta, l’OI adotta il presente PdA. 

Il documento, redatto in conformità alla normativa comunitaria e nazionale di riferimento, fornisce ai 

referenti delle singole Operazioni (Beneficiari) e al personale dell’OI impiegato sulle attività a valere sul 

PON SPAO, indicazioni sulla struttura di archiviazione della documentazione afferente le singole 
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operazioni e le modalità circa la corretta implementazione dell’archivio stesso. 

Il PdA si configura come uno strumento “in progress”, suscettibile di aggiornamenti in rispondenza a 

eventuali mutamenti del contesto normativo o procedurale, ovvero ad esigenze organizzative ed 

operative che dovessero manifestarsi nel corso del periodo di programmazione. 

Il PdA è strutturato in funzione dell’obiettivo di archiviare correttamente i documenti relativi alle fasi di 

attuazione e controllo delle Operazioni finanziate e renderli accessibili a tutte le Aree della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione coinvolte nella realizzazione delle attività 

di sorveglianza, valutazione, verifica e audit degli interventi finanziati nell’ambito del Programma. 

La Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione intende impegnarsi 

nell’attuare la progressiva riduzione della consistenza fisica degli archivi, tradizionalmente costituiti da 

documentazione cartacea, con documenti informatici, convertendo i documenti da un formato cartaceo 

in uno in formato digitale e garantendone al contempo la conformità all’originale. 

Il piano di interventi di dematerializzazione sarà attuato in coerenza con le regole tecniche individuate 

nel DPCM del 13 novembre 2014, prevedendo di: 

▪ produrre i propri documenti amministrativi in formato digitale; 

▪ gestire un sistema di protocollo informatico;   

▪ garantire la memoria digitale dell’ente pubblico e quindi assicurare l’autenticità del proprio archivio 

informatico attraverso la predisposizione di un sistema di conservazione in house o in outsourcing. 

 

A tal proposito si evidenzia che il PdA si basa su un sistema di archiviazione elettronica organizzato per 

fascicoli e sotto-fascicoli dedicati al PON SPAO strutturati mediante un sistema di cartelle condivise nelle 

quali è depositata tutta la documentazione. 

 

1.4 Responsabilità della corretta gestione del PdA 

 

La gestione del PdA prevede dei responsabili di fascicolo, individuati nelle Aree funzionali previste dal 

Sistema di gestione e controllo dell’OI (come specificato capitolo 5 del SIGECO), con compiti di 

archiviazione della documentazione di propria competenza, nonché con responsabilità in merito alla 

completezza e al corretto popolamento dei dossier. 

Ciascun responsabile di fascicolo svolge una funzione di supporto e controllo delle procedure di 

archiviazione adottate con l’obiettivo di: 
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✓ elaborare ed aggiornare il PdA in relazione alle istruzioni e/o alle procedure sulle modalità di 

archiviazione e conservazione della documentazione amministrativo-contabile relativa alle spese 

sostenute e agli audit di sistema, compresi tutti i documenti necessari ai fini di una pista di 

controllo adeguata; 

✓ supportare il personale OI impiegato nelle attività a valere sul PON SPAO nella fase di 

implementazione del PdA, attraverso l’illustrazione delle procedure di archiviazione nel corso di 

incontri tematici con i referenti interessati; 

✓ assicurare uniformi modalità di archiviazione ai fini della rintracciabilità dei documenti, attraverso 

il controllo del rispetto delle procedure di archiviazione adottate; 

✓ fornire assistenza per la consultazione della documentazione in assenza del referente 

responsabile del singolo dossier; 

✓ individuare e raccogliere dai referenti le necessità di aggiornamento/modifica del PdA e 

formulare le relative proposte. 

 

 

2 STRUTTURA GENERALE DEL PIANO DI ARCHIVIO 

 

Il PdA è organizzato in entità logiche in cui i documenti sono archiviati secondo un criterio di coerenza 

che tiene conto dei principali temi, scadenze e adempimenti prescritti dalla disciplina comunitaria e 

nazionale. Il presente capitolo illustra la struttura del PdA, secondo la sua articolazione in fascicoli e sotto-

fascicoli, in relazione alla tipologia degli atti e dei documenti amministrativo/contabili, prodotti e acquisiti 

e ogni altro eventuale provvedimento inerente alla gestione del Programma e delle relative Operazioni. 

La struttura adottata assicura: 

- la conservazione e trasmissione di documenti integri e di provenienza certa e identificata; 

- un rapido ed efficiente reperimento. 

I criteri adottati per assicurare un sistema di archiviazione efficace ed efficiente sono i seguenti: 

- struttura per argomento di facile ed intuitiva identificazione, in relazione a categorie/attività di 

diretto riferimento normativo (es. programmazione, selezione, attuazione, rendicontazione, 

monitoraggio, controllo, ecc.); 

- modalità univoche di archiviazione dei documenti; 

- assegnazione di responsabilità nelle attività di alimentazione ed aggiornamento dei dossier; 

- semplicità di accesso per l’alimentazione e la consultazione dei documenti dell’archivio. 

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 514 di 604



 

                                                                                                                                                       
 

7/13 
 

 

2.1 Organizzazione dell’archivio dell’Organismo Intermedio 

 

La Convenzione Regione Lazio-ANPAL, all’articolo 5, punto 12 stabilisce che “La Regione si impegna ad 

assicurare, anche presso i beneficiari e gli Organismi coinvolti nell’attuazione degli interventi, una raccolta 

adeguata delle informazioni e della documentazione relative alle attività approvate, necessarie alla 

gestione finanziaria, alla sorveglianza, ai controlli di primo livello, al monitoraggio, alla valutazione delle 

attività, agli audit e a garantire il rispetto della pista di controllo allegata al proprio Si.Ge.Co. PON SPAO, 

secondo quanto disposto dall’art. 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013”. 

La conservazione della documentazione avviene attraverso due modalità: 

• archiviazione elettronica sulla rete informatica della Regione Lazio 

• archiviazione cartacea presso la sede della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro 

2.1.1. Archiviazione elettronica sulla rete informatica della Regione Lazio 

 

La documentazione relativa al PON SPAO è gestita e archiviata tramite le seguenti applicazioni: 

• gli atti di programmazione sono caricati nel Sistema Informativo Regionale Integrato Procedimenti 

Amministrativi (SIRIPA), un’applicazione che permette alle strutture competenti di gestire il bilancio, 

la ragioneria, gli atti amministrativi e il repertorio. Nel caso di specie, l’applicazione in argomento 

consente di inserire e archiviare: gli atti di programmazione, le determinazioni di impegno o 

disimpegno dei fondi, nonché di acquisire, registrare e liquidare i SAL. 

http://cww.regione.lazio.it/intranet/atti_amministrativi/atti_amministrativi.php 

 

• I contratti e le convenzioni, una volta sottoscritti, sono registrati e archiviati tramite un’apposita 

procedura informatica che utilizza strumenti di Document Management; la procedura in questione è 

accessibile tramite la rete intranet regionale ed è gestita dalla struttura “Ufficiale Rogante” il cui 

compito è quello di garantire la corretta redazione di contratti per conto della Regione Lazio 

http://cww.regione.lazio.it/UfficialeRogante/index.do 

 

• La corrispondenza tra i soggetti coinvolti nel processo è archiviata tramite PROSA, il Protocollo 

Informatico ed alla Gestione delle assegnazioni, l’applicazione che permette la protocollazione dei 

documenti in entrata / uscita da Regione Lazio, l’assegnazione alle strutture competenti, la presa in 
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carico dei documenti da parte delle strutture, la fascicolazione, l’apposizione delle firme digitali e la 

protocollazione in uscita tramite più mezzi di trasmissione (PEC, mail, fax, posta ordinaria…). 

http://cww.regione.lazio.it/intranet/prosa/. Il sistema per la gestione informatizzata dei procedimenti 

amministrativi, revisione dei processi e dematerializzazione dei flussi informativi dell’Amministrazione 

regionale permette l’interoperabilità tra i diversi sistemi regionali (scambio di dati, controllo di ogni 

singola pratica), la dematerializzazione di documenti cartacei, l’automazione dei procedimenti 

regionali con la gestione online dei processi amministrativi (fasi operative, strutture interessate, tempi 

di svolgimento etc.), l’archiviazione e la catalogazione di norme e documenti. 

http://laziodigitale.it/lazio-digitale/progetti-agenda-digitale-lazio/progetti-approvati-agenda-

digitale-del-lazio/item/41-progetto-di-semplificazione-amministrativa-e-dematerializzazione 

Tutta la documentazione afferente il programma è inoltre raccolta in una apposita cartella sul Server 

regionale, accessibile a dirigenti e funzionari responsabili: organizzato per fascicoli e sotto-fascicoli dedicati 

al PON SPAO - ubicati su un server della Direzione Politiche per l’Occupazione raggiungibile alla directory: 

\\interno\regionelazio\Gruppi_lavoro\Archivio_Pon_Spao - strutturati mediante un sistema di cartelle 

condivise in cui è depositata tutta la documentazione. 

Per ottemperare a tale prescrizione l’OI ha provveduto a strutturare il proprio archivio in base a fascicoli, 

che costituiscono l’unità logica di base all’interno del quale sono archiviati, secondo i criteri sopra esposti, 

tutti i documenti che si riferiscono ad un medesimo oggetto. 

Il PdA nel suo complesso è costituito dai seguenti fascicoli, che si intendono sia a livello: 

 
- Sistema di Gestione e Controllo; 

- Programmazione; 

- Selezione; 

- Attuazione, che a sua volta è articolato nei seguenti sotto-fascicoli: 

o Avvio e rendicontazione; 

o Trattamento delle irregolarità e ritiro/recupero di spesa; 

o Prevenzione del rischio e contrasto della frode; 

o Audit da parte di altri organismi; 

o Monitoraggio; 

o Gestione dei reclami; 

o Informazione e pubblicità; 
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- Controlli di I livello desk e in loco (la cui gestione ed implementazione è ad esclusiva cura 

dell’Area Attività di Controllo e Rendicontazione); 

- Comunicazioni; 

- Fascicolo di  Progetto 

o Convenzione/Contratto 

o Domande di rimborso/SAL 

o Relazioni sullo stato di avanzamento del progetto 

o Comunicazioni 

 
 

2.1.2. La gestione del sistema informativo 

 

Di seguito si riportano le modalità operative adottate dal gestore del sistema informativo (LAZIOCrea S.p.A.) 

per garantire la sicurezza degli archivi e del DB. 

2.1.2.1 Modalità operative per la sicurezza degli archivi e dei database 

 

• L’accesso alle informazioni, in formato digitale, da parte di ogni singolo utente è limitato alle sole 

informazioni di cui necessita per lo svolgimento dei propri compiti (principio del “need to know” o di 

necessità). La comunicazione e trasmissione di Politiche generali di informazioni in formato digitale 

all’interno, così come verso l’esterno, deve fondarsi sullo stesso principio. 

• L’accesso alle informazioni, in formato digitale, da parte di utenti e sistemi autorizzati è subordinato 

al superamento di una procedura di identificazione ed autenticazione degli stessi. 

• Le autorizzazioni di accesso alle informazioni, in formato digitale, sono differenziate in base al ruolo 

ed agli incarichi ricoperti dai singoli individui e devono essere periodicamente sottoposte a revisione. 

• È definito un processo di gestione delle credenziali di autorizzazione e dei relativi profili di accesso. 

• I sistemi che costituiscono l’infrastruttura ICT sono opportunamente protetti e segregati in modo da 

minimizzare la possibilità di accessi non autorizzati. 

2.1.2.2 Gestione della business continuity 

 

E’ predisposto un piano di continuità che permetta a LAZIOcrea di affrontare, in modo organizzato ed 

efficiente, le conseguenze di un evento imprevisto garantendo il ripristino dei servizi critici in tempi e con 

modalità che consentano la riduzione delle conseguenze negative sugli utenti e su LAZIOcrea stessa. 
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2.1.2.3 Monitoraggio, tracciamento e verifiche tecniche 

 

I sistemi informativi sono sottoposti, periodicamente, a controllo in modo da valutare il corretto 

funzionamento dei sistemi di sicurezza, hardware e software, implementati, nonché l’eventuale presenza 

di vulnerabilità non riscontrate o conosciute in passato. 

 

A fronte dei risultati di tutte le attività di monitoraggio, tracciamento e verifica vengono effettuate 

periodiche attività di analisi, volte all’identificazione delle aree critiche e delle opportune azioni correttive 

e migliorative. 

 

Sono inoltre pianificate attività periodiche di audit del sistema di gestione della sicurezza informatica. 

2.1.2.4 Modalità operative per i Backup dei database 

 

Le procedure standard adottate da LazioCrea Spa prevedono che il backup notturno dei database, il 

mantenimento per un periodo minimo di tre giorni. 

Per ogni progetto è possibile stabilire delle regole di backup personalizzate. 

I backup criptati vengono salvati in una infrastruttura il cui dominio amministrativo è demandato all’area 

Sistemi della società LAZIOCrea Spa. 

 

2.1.3 Archiviazione cartacea presso la sede della Direzione Politiche per l’Occupazione 

 

Tutta la documentazione relativa al sistema di gestione e controllo adottato, alle procedure di selezione 

delle operazioni cofinanziate dal PON SPAO, ai controlli di primo livello, alla gestione delle irregolarità e alla 

rendicontazione è archiviata presso l’OI in formato cartaceo. Inoltre, l’AdG e le altre Autorità coinvolte 

possono accedere alle informazioni relative alla procedura di selezione attraverso il Sistema informativo 

SIGMASPAO. 

La documentazione cartacea è archiviata presso le competenti strutture della Direzione Regionale 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione sulla base delle funzioni ad esse attribuite. Di seguito 

si riporta una tabella con l’elenco della documentazione cartacea, indicata a titolo esemplificativo e non 
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esaustivo, archiviata presso le diverse Aree della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione. 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15111

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Determinazione Dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022
"Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori
(GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)" - Missione 5
"Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e
Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU - Perfezionamento prenotazioni di
impegno n. 50221/2023-50222/2023 a favore di creditori certi per un importo complessivo pari ad €
1.603.275,76 sui capitoli U0000F31187 U0000F31188 - Esercizio finanziario 2023 - Intervento MIR
I202300538.
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OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Determinazione Dirigenziale n. 
G08845 del 07/07/2022 “Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR)” - Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il 
Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - 
Next Generation EU - Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 50221/2023-50222/2023 a 
favore di creditori certi per un importo complessivo pari ad € 1.603.275,76 sui capitoli 
U0000F31187 U0000F31188 - Esercizio finanziario 2023 - Intervento MIR I202300538. 
 

 
LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 
 
VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 
– e successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 
del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 
all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 
Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 
per l’Occupazione); 

 la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 
Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. 
n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 
VISTI inoltre: 

- il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 
- il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; Vista la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021, recante l’approvazione della valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia 
e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 
- il regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 
modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità 
di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi 
nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 
verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 
- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come 
modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
conseguenti alle nuove regole adottate dall’Unione europea in materia di coordinamento delle 
politiche economiche degli Stati membri»; 
- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183», e in particolare l’art. 4, comma 1, che istituisce l’Agenzia 
nazionale delle politiche attive del lavoro - ANPAL; 
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- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante misure urgenti relative al Fondo complementare al 
Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti; 
- il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, concernente «Governance del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure»; 
-, l’art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna amministrazione 
centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di 
gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 
- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante «Misure per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 
- il secondo periodo del comma 1 dell’art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ai sensi 
del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all’art. 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 
- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’art. 8, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 
- l’art. 50 -bis , commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l’istituzione 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di un fondo denominato: 
«Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale », con una 
dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l’anno 2021, finalizzato a contribuire al finanziamento di 
progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i quali è 
programmata una riduzione dell’orario di lavoro superiore al 30 per cento, calcolata in un periodo di 
dodici mesi, nonché ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per l’impiego 
(NASpI); 
- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021, registrato alla 
Corte dei Conti il 30 novembre 2021 n. 2928, recante l’Adozione del Programma nazionale per la 
garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL), ed in particolare la Tabella 1 dell’Allegato B, parte 
integrante del presente Decreto, con cui vengono assegnate alle Regioni e Province Autonome – 
prima assegnazione delle risorse di cui all’intervento M5C1 “1.1 Politiche attive del lavoro e 
formazione” pari ad € 880 milioni di euro; 
 
VISTI altresi: 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive 
modifiche; 

 la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

 il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa";"- la legge regionale 11 agosto 2022, 
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n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa;  

 la nota del Direttore Generale della Giunta regionale prot. 866060 del 01/08/2023 e le altre 
eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025; 
 
VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, dell’11 ottobre 2021, che istituisce, ai sensi dell'articolo 8, comma 1 
del citato Decreto-legge n. 77 del 2021, l’Unità di Missione per il coordinamento delle attività di 
gestione degli interventi previsti nel PNRR a titolarità del Ministero stesso nonché per il loro 
monitoraggio, rendicontazione e controllo, con durata fino al completamento dell'attuazione dei 
predetti interventi; 
 
VISTO il Decreto ministeriale del 5 novembre 2021, registrato alla Corte dei Conti il 30 novembre 
2021 n. 2928, di individuazione dei criteri di ripartizione delle risorse finanziarie previste nella 
Missione M5 - Componente C1 - Tipologia “Riforma” - Intervento “1.1 Politiche attive del lavoro e 
formazione”, Tabella 2 Allegato B, parte integrante dello stesso Decreto, recante l’assegnazione 
delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 2 punto 1 del Decreto ministeriale del 5 novembre 2021 assegna 
alle Regioni e alle Province autonome, in sede di prima applicazione, una quota del 20 per cento del 
totale delle risorse attribuite all’intervento M5C1 “1.1 Politiche attive del lavoro e formazione” del 
PNRR, pari a 880 milioni di euro, secondo i criteri indicati all’articolo 2 punto 2; 
 
PRESO ATTO che con il sopra citato Decreto il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
(MLPS) ha destinato alla Regione Lazio, sulla base della ripartizione di cui sopra, la somma di € 
83.776.000,00 per il finanziamento del Programma Garanzia Occupabilità dei lavoratori (GOL), 
Missione M5 - Componente C1 - Tipologia “Riforma” - Intervento “1.1 Politiche attive del lavoro e 
formazione”; 
 
CONSIDERATO che le risorse sopra richiamate sono finalizzate alla realizzazione di percorsi 
nell’ambito del Programma Garanzia Occupabilità dei lavoratori (GOL); 
 
VISTE:  

 la Determinazione dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022 avente ad oggetto “Approvazione 
dell'Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia 
Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il 
Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione 
europea - Next Generation EU”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G13377 del 04/10/2022 avente ad oggetto “Approvazione 
del documento "Linee Guida per la gestione degli interventi relativi agli Avvisi Pubblici per 
l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori da finanziare nell'ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", 
Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e 
Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU" e relativi allegati”; 
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 la Determinazione dirigenziale n. G13760 del 12/10/2022 avente ad oggetto “Approvazione 
del Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845 del 07/07/2022)”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G13860 del 13/10/2022 avente ad oggetto “Rettifica 
allegati A e B - Approvazione del Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per 
l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. 
G08845 del 07/07/2022) di cui la DD. n. G13760 del 12 ottobre 2022”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G07527 del 31/05/2023 avente ad oggetto “Rettifica 
Sezione 18 e allegato D (Informativa sul trattamento dati e pubblicazione) e integrazione 
allegati Avviso pubblico n. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei 
Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", 
Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - 
Next Generation EU. - Rettifica DE G14264/2022 avente ad oggetto Approvazione dello 
schema di "Nomina a responsabile del trattamento dei dati personali ex art. 28 del 
regolamento UE 2016/679" (Rif. DD. n. G08845/2022)”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G08964 del 28/06/2023 avente ad oggetto “Avviso 
Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - 
Aggiornamento e rettifica Catalogo Orientamento (Percorso 1) e Catalogo Formazione 
(Percorsi 2 e 3) - Approvazione delle progettazioni esecutive pervenute Ammesse ed 
Escluse - Integrazioni catalogo con le sedi occasionali/temporanee (Rif. DD. n. 
G08845/2022 - G05814/2023)” 

 
RICHIAMATE: 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 1200 del 20 dicembre 2022 recante “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di 
competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per l’anno 2023, a 
integrazione del capitolo di entrata E0000225310 e dei capitoli di spesa U0000F31187 e 
U0000F31188”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G18437 del 22/12/2022 avente ad oggetto “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Piano di Attuazione Regionale del Programma 
Garanzia Occupabilità dei lavoratori (GOL) - Accertamento in entrata delle risorse annualità 
2022 trasferite dal MLPS per il finanziamento di cui all'intervento M5C1 "1.1 Politiche 
attive del lavoro e formazione" del PNRR. Capitolo E0000225310 - € 83.776.000,00 di cui € 
56.545.000,00 E.f. 2022 ed € 18.000.000,00 E.f. 2023 Capitolo U0000F31187 - € 
6.287.000,00 E.f. 2022 ed € 2.944.000,00 E.f. 2023 Capitolo U000F31188 - Esercizi 
finanziari 2022/2023”; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G09093 del 03/07/2023 avente ad oggetto “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di 
competenza e cassa, per l'anno 2023, riferita a risorse coperte con avanzo di 
amministrazione vincolato di parte corrente, capitolo di entrata E0000000011 e ai capitoli di 
spesa U0000F31187 e U0000F31188.”; 

 
RICHIAMATE inoltre: 

 la SEZIONE 4 “Dotazione Finanziaria” che dispone che “Nell’ambito della dotazione 
finanziaria assegnata per il 2022, per l’attuazione delle misure previste dal presente Avviso 
sono messi a bando € 30.000.000,00 a valere sulle risorse messe a disposizione nell’ambito 
del PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 “Politiche attive del lavoro e 
sostegno all’occupazione”, Riforma 1.1 “Politiche attive del lavoro e formazione” 
finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU - considerata la disponibilità 
prevista dall’Allegato B del Decreto interministeriale, così come dettagliato all’interno del 
Piano Attuativo Regionale (PAR) GOL”; 

 la SEZIONE 5 “Soggetti attuatori ammissibili” che dispone che “I soggetti attuatori ai quali 
è rivolto il presente Avviso Pubblico sono: 

- per il Percorso 1, gli Enti Accreditati per Servizi per il Lavoro nella Regione Lazio; 
- per i Percorsi 2 e 3, gli Enti Accreditati per la Formazione nella Regione Lazio; 
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09981 del 19/07/2023 avente ad oggetto “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione 
del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 
"Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato 
dall'Unione europea - Next Generation EU. (Rif. Determinazione Dirigenziale n. G08845/2022). 
Prenotazione di impegno di spesa per un importo complessivo pari ad € 30.000.000,00 di cui € 
25.500.000,00 sul capitolo U0000F31187 ed € 4.500.000,00 sul capitolo U0000F31188 in favore di 
creditori diversi (c.c. 3805). Esercizio finanziario 2023”; 
 
CONSIDERATO che: 
- con Determinazioni dirigenziale n. G13760/2022, n. G13860/2022 e n. G08964/2023 è stato 
approvato e rettificato il catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del 
Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori, contenente l’elenco dei soggetti beneficiari 
accreditati per i Servizi per il lavoro nella Regione Lazio, con la puntuale indicazione dei percorsi 
di formazione attivabili, conformi con i profili del repertorio nazionale delle competenze e 
formazione regolamentata; 
- i Soggetti beneficiari e i relativi percorsi dettagliati nell’elenco Allegato A, parte integrante della 
presente determinazione, risultano presenti all’interno del Catalogo Formazione (Percorsi 2 e 3) 
sopra citato, risultano attivabili dagli stessi e sono stati regolarmente avviati come risulta da 
documentazione presente nel sistema di gestione e monitoraggio Sigem della Regione Lazio, ai 
sensi della normativa vigente; 
 
RITENUTO necessario, sulla base delle motivazioni espresse, procedere all’attuazione degli 
interventi di cui alla presente determinazione individuati con le Determinazioni dirigenziale n. 
G13760/2022, n. G13860/2022 e n. G08964/2023 per la realizzazione degli interventi di cui 
all’Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità 
dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 
"Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU, 
perfezionando le prenotazioni di impegno n. 50221/2023 per un importo di € 1.204.846,82, n. 
50222/2023 per un importo di € 398.428,94, per un totale complessivo pari ad € 1.603.275,76 a 
favore di creditori certi sui capitoli di bilancio U0000F31187 U0000F31188 - Esercizio finanziario 
2023, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni e le finalità espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, 

 
 di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione individuati con le 

Determinazioni dirigenziale n. G13760/2022, n. G13860/2022 e n. G08964/2023 per la 
realizzazione degli interventi di cui all’Avviso Pubblico N. 1 e relativi allegati per l'attuazione 
del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 
"Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato 
dall'Unione europea - Next Generation EU, perfezionando le prenotazioni di impegno n. 
50221/2023 per un importo di € 1.204.846,82, n. 50222/2023 per un importo di € 398.428,94, 
per un totale complessivo pari ad € 1.603.275,76 a favore di creditori certi sui capitoli di bilancio 
U0000F31187 U0000F31188 - Esercizio finanziario 2023, come indicato in dettaglio nell’elenco 
allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 
conti 1.04.03.99.000 – Trasferimenti correnti ad altre imprese; 

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 527 di 604



 di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 
conti 1.04.04.01.000 – Trasferimenti correnti ad Istituzioni sociali private; 

 di stabilire che la scadenza dell’obbligazione è nell’esercizio finanziario 2023. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
 
Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 
previsti dalla normativa vigente. 

 
La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15112

Finanziamento della formazione in apprendistato professionalizzante (R.R. 7/2017). Decreto del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 14 del 14 aprile 2022. Perfezionamento delle prenotazioni di impegno di
cui alla Determinazione Dirigenziale n. G11032/2023 per la somma complessiva di Euro 162.760,00 sul
capitolo U0000F21127, prenotazione n. 54983/2023, in favore di creditori vari. Intervento MIR
I202300635.Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Finanziamento della formazione in apprendistato professionalizzante (R.R. 7/2017). 
Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 14 del 14 aprile 2022. Perfezionamento 
delle prenotazioni di impegno di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G11032/2023 per la 
somma complessiva di € 162.760,00 sul capitolo U0000F21127, prenotazione n. 54983/2023, in 
favore di creditori vari. Intervento MIR I202300635.Esercizio finanziario 2023.  
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, 
FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi 
 
 
VISTI:  

 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 
– e successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 
del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 
all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 
Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 
per l’Occupazione); 

 la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 
dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” 
della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 
Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. 
n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 

VISTI inoltre:  

 il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e s.m.i. concernente “Norme generali e livelli 
essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53.”; 

 il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 recante “Attuazione delle deleghe in materia 
di occupazione e del mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e 
successive modificazioni;  

 il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito con modificazioni dalla legge 29 
gennaio 2009, n. 2 e, in particolare, l’art. 18, co. 1, che istituisce, nello stato di previsione 
del Ministero del Lavoro, della salute e delle politiche sociali, il Fondo sociale per 
occupazione e formazione; 
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 la legge 10 dicembre 2014, n. 183 «Deleghe al Governo in materia di riforma degli 
ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 
riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e 
conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro»; 

 il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, recante “Disciplina organica dei contratti di 
lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’art. 1, comma 7, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183; 

 il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 «Disposizioni per il riordino della normativa 
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183», in particolare l’articolo 11;  

 la deliberazione della Giunta regionale 3 febbraio 2012, n. 41 “Disposizioni in materia di 
formazione nell’ambito del contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di 
mestiere”; 

VISTI altresì 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di 
contabilità"; 

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

- legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

- legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025"; 

- deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 
tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

- deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 
finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la circolare della Direzione regionale Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio n. 
866060 del’1° agosto 2023 “Indicazioni Operative per la Gestione del Bilancio Regionale 
2023-2025”; 

 

VISTI infine: 

 il Regolamento Regionale 29 marzo 2017, n. 7 “Regolamento dei profili formativi 
dell’apprendistato”; 

 il Decreto Direttoriale n. 14 del 14 aprile 2022 con il quale il Direttore della Direzione 
Generale delle Politiche attive del Lavoro del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
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ha proceduto al riparto delle risorse, per l’annualità 2021, a favore della Regione Lazio per il 
finanziamento delle attività formative nell’esercizio di apprendistato nella misura di euro 
1.436.829,00; 

RICHIAMATE: 

 la determinazione dirigenziale n. B05361 del 10/08/2012 “Approvazione dell'Avviso 
Pubblico per l'"Individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di 
base e trasversale di cui alla DGR n. 41 del 3/02/2012 nell'ambito di contratti di 
apprendistato professionalizzante o di mestiere ex art. 4 del D.Lgs 167/2011”; 

 la determinazione dirigenziale n. G09758 del 14 luglio 2023 “Decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 14 del 14 aprile 2022 – Risorse assegnate alla Regione 
Lazio per il finanziamento delle attività formative nell’esercizio dell’apprendistato 
Apprendistato 2020. Accertamento pari a € 1.436.829,00 sul capitolo di entrata 
E0000225107. Esercizio finanziario 2023”; 

 la determinazione dirigenziale n. G11032 del 9 agosto 2023” Decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 14 del 14 aprile 2022 - Risorse assegnate alla Regione 
Lazio per il finanziamento delle attività formative nell'esercizio dell'apprendistato 
Apprendistato 2021. Prenotazione della somma di € 1.391.589,00 a creditori diversi (3805) 
quanto a € 338.679,00 creditori diversi (3805) sul capitolo di spesa U0000F21104 (Miss 15 
Prog. 02 Pdc 1.04.01.02) e € 1.052.910,00 a creditori diversi (3805) sul capitolo 
U0000F21127 (Miss 15 Prog. 02 Pdc 1.04.03.99). Esercizio finanziario 2023”; 

 la nota prot. n. 0262254 del 08 marzo 2023 con la quale la Regione ha chiesto a tutti gli Enti 
di Formazione che hanno pubblicato tramite il SAPP2 edizioni nella Provincia di Viterbo di 
inviare all’indirizzo PEC entro e non oltre la data del 31 marzo 2023 l’elenco delle edizioni 
che risultano non ancora liquidate; 

 la nota prot. n. 8706/2023 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali acquisita con 
prot. n. 1152598 del 13 ottobre 2023 con la quale la Regione è autorizzata ad utilizzare parte 
delle risorse assegnate con il decreto direttoriale in oggetto previste dal Decreto 14/2022 per 
attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato svolte in annualità precedenti a 
nell’annualità 2022, non liquidate e non imputate a precedenti decreti, nonché su annualità 
diverse da quella di riferimento del decreto stesso; 

CONSIDERATO che con la determinazione dirigenziale n. G11032 del 9 agosto 2023 si è 
provveduto alla prenotazione della somma di € 1.391.589,00 a valere sul Decreto Direttoriale 
14/2022, quanto a € 338.679,00 creditori diversi (3805) sul capitolo di spesa U0000F21104 ed € 
1.052.910,00 a creditori diversi (3805) sul capitolo U0000F21127; 

 
VISTE inoltre le domande di rimborso per le attività svolte nell’ambito dell’apprendistato 
professionalizzante presentate dagli enti attuatori della provincia di Viterbo, come di seguito 
indicato: 

ENTE ATTUATORE Codice 
edizione 

Importo CUP 

 
 

ESEV-CTP VITERBO 
FORMAZIONE E 

SICUREZZA (Codice 
creditore 4575) 

 

102340 € 5.200,00 F84D23003710002 
102687 € 5.720,00 F84D23003720002 
102809 € 4.160,00 F84C23001130002 
103326 € 4.160,00 F84D23003730002 
104884 € 3.120,00 F84D23003740002 
105098 € 8.320,00 F84D23003750002 
105522 € 8.320,00 F84D23003760002 
105714 € 6.240,00 F84D23003770002 
105716 € 6.760,00 F84C23001140002 
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 TOTALE € 52.000,00  
 

CNA SOSTENIBILE 
(Codice Creditore 

107802) 

104892 € 9.880,00 F64D23001650002 
105253 € 7.800,00 F64D23001660002 
105254 € 9.880,00 F64D23001670002 
105787 € 5.200,00 F64D23001680002 

 TOTALE € 32.760,00  
 

CENTRO STUDI 
CRIMINOLOGICI 
(codice Creditore 

157085) 

104663 € 7.280,00 F84D23003780002 
104664 € 4.680,00 F84D23003790002 
104888 € 6.240,00 F84D23003800002 
104890 € 7.280,00 F84D23003810002 
105095 € 5.200,00 F84D23003820002 
105096 € 7.800,00 F84D23003830002 
105519 € 4.160,00 F84D23003840002 

 TOTALE € 42.640,00  
 
 

CENTRO ITALIA 
(Codice Creditore 

241459) 

100778 € 4.160,00 F84D23003990002 
100780 € 5.720,00 F84D23004000002 
101523 € 4.680,00 F84D23004010002 
101525 € 5.200,00 F84D23004020002 
102356 € 6.240,00 F84D23004030002 
103736 € 2.600,00 F84D23004040002 
104248 € 2.600,00 F84D23004050002 

 TOTALE € 31.200,00  
Formare SRL 

(Codice Creditore 5310) 
104496 € 4.160,00 F64D23001710002 

 TOTALE €4.160,00  
 

TOTALE GENERALE 
 

€ 162.760,00 
 

 
CONSIDERATO che le suddette domande di rimborso per l’importo complessivo pari ad € 
162.760,00 sono state verificate e ritenute ammissibili a seguito dei controlli effettuati dall’ufficio 
competente conformemente a quanto disposto dall’art. 9.2. dell’Avviso per l’individuazione di 
soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale nell’ambito di contratti 
di apprendistato professionalizzante, approvato con determinazione Dirigenziale n. B05361 del 
10/08/2012; 

TENUTO CONTO, pertanto, che per il finanziamento delle sopra riportate domande di rimborso 
riferite agli enti attuatori della provincia di Viterbo, la quota assegnata a valere del Decreto 14/2022 
risulta pari ad € 162.760,00; 
 

RITENUTO pertanto necessario: 

 procedere all’assegnazione della somma complessiva pari ad € 162.760,00 a valere del 
Decreto 14/2022, in favore degli enti che hanno rendicontato le attività formative nella 
provincia di Viterbo nell’ambito dell’apprendistato professionalizzante; 

 procedere al perfezionamento della prenotazione di impegno assunta con la su indicata 
Determinazione Dirigenziale n. G11032/2023 per l’importo complessivo pari ad € 
162.760,00, Missione 15, Programma 02, esercizio finanziario 2023, come di seguito 
indicato: 

Capitolo 
Piano dei  

Conti Creditore 
Codice  

Creditore Importo 
U0000F21127 1.04.03.99.999 ESEV-CTP VITERBO FORMAZIONE E SICUREZZA  4575 € 52.000,00 
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U0000F21127 1.04.03.99.999 CNA SOSTENIBILE S.R.L. 107802 € 32.760,00 
U0000F21127 1.04.03.99.999 CENTRO STUDI CRIMINOLOGICI 157085 € 42.640,00 

U0000F21127 1.04.03.99.999 CENTRO STUDI ITALIA 241459 € 31.200,00 

U0000F21127 1.04.03.99.999 Formare SC ARL 5310 € 4.160,00 

 TOTALE  € 162.760,00 
 

- dare atto che le sopracitate risorse saranno liquidate in un'unica soluzione entro l’esercizio 
finanziario 2023 sulla base delle rendicontazioni già presentate e verificate; 

- dare atto, inoltre, che le obbligazioni giungeranno a scadenza in coerenza con quanto 
indicato nel piano finanziario di attuazione della spesa redatto ai sensi dell’articolo 30, 
comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017”; 

 

Tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 
DETERMINA 

 di procedere all’assegnazione della somma complessiva pari ad € 162.760,00 a valere del 
Decreto 14/2022, in favore degli enti che hanno rendicontato le attività formative nella 
provincia di Viterbo nell’ambito dell’apprendistato professionalizzante; 

 di procedere al perfezionamento delle prenotazioni di impegno assunte con la su indicata 
Determinazione Dirigenziale n. G11032/2023 per l’importo complessivo pari ad € 
162.760,00, Missione 15, Programma 02, esercizio finanziario 2023, come di seguito 
indicato: 

Capitolo 
Piano dei  

Conti Creditore 
Codice  

Creditore Importo 
U0000F21127 1.04.03.99.999 ESEV-CTP VITERBO FORMAZIONE E SICUREZZA  4575 € 52.000,00 
U0000F21127 1.04.03.99.999 CNA SOSTENIBILE S.R.L. 107802 € 32.760,00 
U0000F21127 1.04.03.99.999 CENTRO STUDI CRIMINOLOGICI 157085 € 42.640,00 

U0000F21127 1.04.03.99.999 CENTRO STUDI ITALIA 241459 € 31.200,00 

U0000F21127 1.04.03.99.999 Formare SC ARL 5310 € 4.160,00 

 TOTALE  € 162.760,00 
- di dare atto che le sopracitate risorse saranno liquidate in un'unica soluzione entro l’esercizio 

finanziario 2023 sulla base delle rendicontazioni già presentate e verificate; 

- di dare atto, inoltre, che le obbligazioni giungeranno a scadenza in coerenza con quanto 
indicato nel piano finanziario di attuazione della spesa redatto ai sensi dell’articolo 30, 
comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017”; 

- di notificare il presente atto agli enti beneficiari del finanziamento sopra citati. 
 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito web dell’Amministrazione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 
dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice Regionale 
       (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15204

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - Autorizzazione Ente
"ALTEA ACADEMY S.R.L." a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo, integrazione e autorizzazione
all'esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 

– Autorizzazione Ente “ALTEA ACADEMY S.R.L.” a svolgere corsi non 

finanziati. Rinnovo, integrazione e autorizzazione all’esercizio del procedimento 

di riconoscimento dei crediti formativi. 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area Sistema Regionale dell’Offerta Formativa  

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 
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› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la determinazione dirigenziale n. G11220 del 04/10/2016 avente ad oggetto: 

“Approvazione dello standard formativo di Imprenditore agricolo professionale”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 439 del 02/07/2019 concernente “Revoca delle 

Deliberazioni di Giunta regionale 2004/2001, 1501/2002, 1054/2004, 1101/2004, 

1192/2004, 29/2005, 129/2006, 348/2006, 518/2006, 519/2006. Approvazione dello 

standard professionale e dello standard minimo di percorso formativo dell'Operatore 

socio-sanitario”;  

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la circolare prot. 1029790 del 18/12/2019, avente ad oggetto: “DGR 439 del 02/07/2019. 

Corsi di formazione non finanziati per l’acquisizione della qualifica di operatore socio 

sanitario (OSS). Chiarimenti in merito alla figura dell’OSS e alle convenzioni per i 

tirocini obbligatori”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 
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sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la deliberazione dui Giunta Regionale n. 270 del 03/05/2022 di “Disposizioni attuative 

dell’art. 9, comma 1, della L.R. 3 marzo 2021, n. 2, “Disposizioni relative alle attività di 

tatuaggio e di piercing” e successive modifiche ed integrazioni”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1151 del 07/12/2022 di: Modifica DGR 439 del 

02/07/2019. Approvazione nuovo standard minimo di percorso formativo profilo 

“Operatore sociosanitario”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 107 del 14/04/2023 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sui requisiti di accesso ai corsi di formazione. Recepimento dell’Accordo n. 

23/39/CR08/C17 sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

nella seduta del 22 marzo 2023 e approvazione delle Linee guida regionali”; 

› la nota prot. 1228454 del 30/10/2023, trasmesse dall’Area Attuazione degli Interventi 

della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, integrata 

il 15/11/2023, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 

formazione non finanziati relativamente all’ente “ALTEA ACADEMY S.R.L.”; 

› la determinazione dirigenziale n. G02581 del 07/03/2019 avente ad oggetto: “D.G.R. 29 

novembre 2007, n. 968 e s.m.i.- Direttiva "Accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio". – conferma 

dell'accreditamento in ingresso relativo all'Ente "ALTEA ACADEMY S.R.L. (P. IVA 

10954751003)”; 

› la determinazione dirigenziale n. G16286 del 27/11/2019 avente ad oggetto: “D.G.R. 

1.10.2019, n. 682 concernente Direttiva "Accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio" - Ente "ALTEA ACADEMY SRL 

(P.IVA 10954751003)". Variazione Settori Economico Professionali (SEP)”; 

› la determinazione dirigenziale n. G05840 del 12/05/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 – 

Autorizzazione Ente “ALTEA ACADEMY S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. 

Rinnovo, integrazione e autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento 

crediti formativi”; 

 

 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 
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○ la DGR n. 254 del 09/06/2018 sopra citata approva, tra l’altro, le disposizioni generali in 

materia di standard minimi di percorso formativo ed il Dispositivo regionale in materia di 

riconoscimento dei crediti formativi derivanti da apprendimenti formali, non formali ed 

informali; 

 

 

ATTO che l’esito dell’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, relativamente all’ente sopra 

citato è finalizzata a quanto di seguito indicato: 

 

 

1) Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G14202 del 26/11/2020) per lo 

svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

 

- Operatore socio-sanitario – qualifica – 1012 ore; 

 

2) Integrazione per lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

- Operatore delle attività di tatuaggio – qualifica – 800 ore; 

- Operatore delle attività di piercing – qualifica – 300 ore; 

 

3) Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

- Operatore socio-sanitario; 

- Operatore delle attività di tatuaggio; 

- Operatore delle attività di piercing; 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “ALTEA ACADEMY S.R.L.”, 

relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede operativa 

indicata;  

 

CONSIDERATO che – ai sensi dell’art. 4 della DGR 254/2018 citata - l’Ente in argomento, ha 

richiesto l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi 

per le qualifiche di Operatore socio-sanitario, Operatore delle attività di tatuaggio e Operatore 

delle attività di piercing, allegando contestualmente l’atto unilaterale d’impegno al rispetto della 

normativa regionale in argomento, debitamente sottoscritto; 

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

CONSIDERATO che con Determinazione dirigenziale n. G05840 del 12/05/2022, l’ente in 

argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: Operatore dell’acconciatura - 

corso di qualificazione di durata biennale, Acconciatore – Percorso A, Acconciatore - Percorso B, 

Acconciatore - corso di riqualificazione professionale, Truccatore cinematografico ed audiovisivo, 

Operatore delle cure estetiche, Estetista – Percorso A, Estetista - Percorso B, Attività di 

onicotecnica, Assistente familiare, Assistente di studio odontoiatrico, Operatore educativo per 
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l’autonomia e la comunicazione, Corso per il Commercio Relativo al Settore Merceologico 

Alimentare valido anche per l’iscrizione al Registro Esercenti il commercio per l’attività di 

somministrazione di Alimenti e Bevande (ex REC),  Autorizzazione all’esercizio del procedimento 

di riconoscimento dei crediti formativi per le qualifiche di: Operatore dell’acconciatura, 

Acconciatore – Percorso A, Acconciatore - Percorso B, Operatore delle cure estetiche, Estetista – 

Percorso A, Estetista - Percorso B, Operatore educativo per l’autonomia e la comunicazione, 

Assistente familiare e Assistente di studio odontoiatrico; 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “ALTEA ACADEMY S.R.L.”, per la sede legale ed operativa sita in 

Roma, Viale Battista Bardanzellu, 8 è accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19;  

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

› alla manutenzione obbligatoria annuale dell’accreditamento; 

 

 

TENUTO CONTO che il tirocinio curriculare obbligatorio dei percorsi formativi per Operatore 

socio-sanitario, deve essere svolto presso strutture sanitarie, socio-assistenziali, residenziali o 

semi-residenziali, che siano autorizzate dal Comune o dalla Regione, mediante la stipula di 

apposite convenzioni, copia delle quali dovranno essere trasmesse all’ufficio competente prima 

dell'avvio del corso; 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della DGR 254/2018, relativamente all’ente “ALTEA 

ACADEMY S.R.L.”, con sede legale ed operativa sita in Roma, Viale Battista Bardanzellu, 8 a 

quanto di seguito indicato: 

 

1) Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G14202 del 26/11/2020) per lo 

svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

 

- Operatore socio-sanitario – qualifica – 1012 ore; 

 

2) Integrazione per lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

- Operatore delle attività di tatuaggio – qualifica – 800 ore; 

- Operatore delle attività di piercing – qualifica – 300 ore; 

 

3) Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

- Operatore socio-sanitario; 

- Operatore delle attività di tatuaggio; 

- Operatore delle attività di piercing; 
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DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

 

1. di procedere, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della 

DGR 254/2018, relativamente all’ente “ALTEA ACADEMY S.R.L.”, con sede legale ed 

operativa sita in Roma, Viale Battista Bardanzellu, 8 a quanto di seguito indicato: 

 

1) Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G14202 del 26/11/2020) per lo 

svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

 

- Operatore socio-sanitario – qualifica – 1012 ore; 

 

2) Integrazione per lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

- Operatore delle attività di tatuaggio – qualifica – 800 ore; 

- Operatore delle attività di piercing – qualifica – 300 ore; 

 

3) Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

- Operatore socio-sanitario; 

- Operatore delle attività di tatuaggio; 

- Operatore delle attività di piercing; 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Roma - Viale Battista 

Bardanzellu, 8 nelle seguenti aule: 

 

 

- Aula teorico pratica 1 29 allievi max; 

- Aula teorico pratica 2 19 allievi max; 

- Aula teorico pratica 3 26 allievi max; 

- Aula teorico pratica 4 27 allievi max;  

- Aula teorico pratica 5 22 allievi max; 

- Aula teorico pratica 6  9 allievi max; 

 

 

relativamente allo svolgimento del tirocinio curriculare dei percorsi formativi per Operatore socio-

sanitario, presso strutture sanitarie, socio-assistenziali, residenziali o semi-residenziali, autorizzate 

dal Comune o dalla Regione, mediante la stipula di apposite convenzioni, copia delle quali 

dovranno essere trasmesse all’ufficio competente prima dell'avvio del corso; 

 

 

2. di richiamare l’Ente “ALTEA ACADEMY S.R.L.”, al rispetto degli standard e dei requisiti 

prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del 

numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  
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3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. che l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche sopra indicate ha la medesima validità temporale della presente determinazione e può 

essere rinnovata contestualmente ad essa; 

 

6. che l’efficacia della Determinazione in argomento è anche subordinata al positivo controllo 

dell’autorizzazione rilasciata alle strutture ospitanti per il tirocinio dell’Operatore socio-sanitario; 

 

7. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

La Direttrice  

                     (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15223

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Compagnia dei Lepini scpa" (C.F./P.IVA
02124690591). Revoca accreditamento.
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente 

“Compagnia dei Lepini scpa” (C.F./P.IVA 02124690591). Revoca accreditamento. 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Sistema Regionale dell’Offerta Formativa” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”, come modificata dall’atto di organizzazione G03702 del 17/03/2023; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale D3797 del 16/11/2009 di accreditamento per la tipologia “in 

ingresso” dell’ente “Compagnia dei Lepini scpa” (P.IVA 02124690591), per la sede di via 

Umberto I, 46/48 - 04018 - Sezze (LT); 

 la determinazione dirigenziale B01693 del 08/05/2013 di conferma dell'accreditamento in 

ingresso dell'ente “Compagnia dei Lepini scpa” (P.IVA 02124690591), per la sede di via 

Umberto I, 46/48 - 04018 - Sezze (LT); 

 la determinazione dirigenziale G02444 del 02/03/2017 di conferma dell'accreditamento in 

ingresso dell'ente “Compagnia dei Lepini scpa” (P.IVA 02124690591), per la sede di via 

Umberto I, 46/48 - 04018 - Sezze (LT); 
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CONSIDERATO che: 

 

- dai controlli effettuati è emerso che l’ente “Compagnia dei Lepini scpa” (C.F./P.IVA 

02124690591) - accreditato con determinazione dirigenziale D3797/2009 - non ha effettuato corsi 

autorizzati e/o finanziati negli ultimi quattro anni; 

 

- l’inattività prolungata di un ente accreditato - per un periodo pari ad almeno 4 anni consecutivi - è 

prevista quale fattispecie di revoca dell’accreditamento stesso, ai sensi dell’art. 20, co.1, lett. k) 

della D.G.R. n. 682/2019; 

 

- con nota prot. n. 1105951 del 05/10/2023 l’Amministrazione regionale, comunicava all’ente 

“Compagnia dei Lepini scpa” (C.F./P.IVA 02124690591) l’avvio del procedimento di revoca 

dell’accreditamento per inattività, ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii., assegnando 

15 (quindici) giorni dalla ricezione della stessa per fornire eventuali controdeduzioni; 

 

- il termine assegnato è scaduto senza che l’ente “Compagnia dei Lepini scpa” (C.F./P.IVA 

02124690591) abbia presentato controdeduzioni; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla revoca dell’accreditamento dell’ente “Compagnia dei Lepini 

scpa” (C.F./P.IVA 02124690591) in applicazione dell’art. 20, co.1, lett. k) della D.G.R. n. 682/2019; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di revocare all’ente “Compagnia dei Lepini scpa” (C.F./P.IVA 02124690591) l’accreditamento 

concesso con determinazione D3797 del 16/11/2009, ai sensi dall’art. 20, co.1, lett. k) della D.G.R. 

n. 682/2019; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 

 

 di comunicare agli uffici regionali competenti per l’assegnazione di finanziamenti pubblici il 

presente atto, ai fini dell’adozione delle determinazioni relative;  

 

 di notificare il presente atto all’ente interessato all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato 

dallo stesso e di pubblicarlo sul BURL e sul portale istituzionale www.regione.lazio.it.  

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15224

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "ISDI S.r.l.s." (C.F./P.IVA 02060090590).
Revoca accreditamento.
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “ISDI 

S.r.l.s.” (C.F./P.IVA 02060090590). Revoca accreditamento. 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Sistema Regionale dell’Offerta Formativa” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”, come modificata dall’atto di organizzazione G03702 del 17/03/2023; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale D0693 del 19/02/2010 di accreditamento per la tipologia “in 

ingresso” dell’ente “ISDI di Romano Marco Paolo e C. S.a.s.” (P.IVA 02060090590), per la 

sede di Via Traiano, 11 - 04019 - Terracina (LT); 

 la determinazione dirigenziale G07132 del 16/05/2014 di conferma dell'accreditamento “in 

ingresso” dell'ente “ISDI di Romano Marco Paolo e C. S.a.s.” (P.IVA 02060090590), per la 

sede di Via Traiano, 11 - 04019 - Terracina (LT); 

 la determinazione dirigenziale G06059 del 10/05/2018 di conferma dell'accreditamento “in 

ingresso” dell’ente “ISDI di Romano Marco Paolo e C. S.a.s.” (P.IVA 02060090590), per la 

sede di Via Traiano, 11 - 04019 - Terracina (LT); 
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 la determinazione dirigenziale G13771 del 31/10/2018 di accreditamento "in ingresso" 

dell’ente "ISDI S.r.l.s." (P.IVA 02967520590) e contestuale revoca dell’accreditamento 

dell’ente “ISDI di Romano Marco Paolo e C. S.a.s.” (P.IVA 02060090590) per cessione 

ramo d'azienda; 

 

CONSIDERATO che: 

 

- dai controlli effettuati è emerso che l’ente “ISDI S.r.l.s.” (C.F./P.IVA 02060090590) - accreditato 

con determinazione dirigenziale D0693/2010 - non ha effettuato corsi autorizzati e/o finanziati 

negli ultimi quattro anni; 

 

- l’inattività prolungata di un ente accreditato - per un periodo pari ad almeno 4 anni consecutivi - è 

prevista quale fattispecie di revoca dell’accreditamento stesso, ai sensi dell’art. 20, co.1, lett. k) 

della D.G.R. n. 682/2019; 

 

- con nota prot. n. 1145135 del 12/10/2023 l’Amministrazione regionale, comunicava all’ente “ISDI 

S.r.l.s.” (C.F./P.IVA 02060090590) l’avvio del procedimento di revoca dell’accreditamento per 

inattività, ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii., assegnando 15 (quindici) giorni 

dalla ricezione della stessa per fornire eventuali controdeduzioni; 

 

- il termine assegnato è scaduto senza che l’ente “ISDI S.r.l.s.” (C.F./P.IVA 02060090590) abbia 

presentato controdeduzioni; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla revoca dell’accreditamento dell’ente “ISDI S.r.l.s.” 

(C.F./P.IVA 02060090590) in applicazione dell’art. 20, co.1, lett. k) della D.G.R. n. 682/2019; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di revocare all’ente “ISDI S.r.l.s.” (C.F./P.IVA 02060090590) l’accreditamento concesso con 

determinazione D0693 del 19/02/2010, ai sensi dall’art. 20, co.1, lett. k) della D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 

 

 di comunicare agli uffici regionali competenti per l’assegnazione di finanziamenti pubblici il 

presente atto, ai fini dell’adozione delle determinazioni relative;  

 

 di notificare il presente atto all’ente interessato all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato 

dallo stesso e di pubblicarlo sul BURL e sul portale istituzionale www.regione.lazio.it.  

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15225

D.G.R. n. 682 del 1/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Cooperativa Progetto Giovani Europei S.C.A.R.L."
(C.F./P.IVA 04748921006). Revoca accreditamento per rinuncia.
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 1/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti 

che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “Cooperativa 

Progetto Giovani Europei S.C.A.R.L.” (C.F./P.IVA 04748921006). Revoca accreditamento per 

rinuncia. 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”, come modificata dall’atto di organizzazione G03702 del 17/03/2023; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale D0690 del 19/02/2010 di accreditamento per la tipologia 

"definitivo" dell’ente “Cooperativa Progetto Giovani Europei S.C.A.R.L.” (P.IVA 

04748921006), per la sede di via Etiopia, snc - 00044 - Frascati (RM); 

 

CONSIDERATO che: 
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- dai controlli effettuati è emerso che l’ente “Cooperativa Progetto Giovani Europei S.C.A.R.L.” 

(C.F./P.IVA 04748921006) - accreditato con determinazione dirigenziale D0690/2010 - non ha 

effettuato corsi autorizzati e/o finanziati negli ultimi quattro anni; 

 

- l’inattività prolungata di un ente accreditato - per un periodo pari ad almeno 4 anni consecutivi - è 

prevista quale fattispecie di revoca dell’accreditamento stesso, ai sensi dell’art. 20, co.1, lettera k) 

della D.G.R. n. 682/2019; 

 

- con nota prot. n. 1145104 del 12/10/2023 l’Amministrazione regionale, comunicava all’ente 

“Cooperativa Progetto Giovani Europei S.C.A.R.L.” (C.F./P.IVA 04748921006) l’avvio del 

procedimento di revoca dell’accreditamento per inattività, ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 241/90 

e ss.mm.ii., assegnando 15 (quindici) giorni dalla ricezione della stessa per fornire eventuali 

controdeduzioni; 

 

- con nota prot. n. 1184853 del 20/10/2023 l’ente “Cooperativa Progetto Giovani Europei 

S.C.A.R.L.” (C.F./P.IVA 04748921006) dichiarava di essere in procinto di presentare una richiesta 

di autorizzazione per procedere a realizzare interventi formativi a partire dal mese di dicembre c.a. 

 

- con nota prot. n. 1268162 del 07/11/2023 l’Ufficio scrivente, verificata la perdurante situazione di 

inerzia dell’ente - contrariamente a quanto assicurato dallo stesso nella predetta nota 

1184853/2023 - e rilevati anche inadempimenti relativi agli obblighi di manutenzione della 

documentazione, assegnava 15 (quindici) giorni dalla ricezione della stessa per consentire all’ente 

“Cooperativa Progetto Giovani Europei S.C.A.R.L.” (C.F./P.IVA 04748921006) di regolarizzare 

la propria posizione; 

 

- con nota prot. n. 1300812 del 14/11/2023 l’ente “Cooperativa Progetto Giovani Europei 

S.C.A.R.L.” (C.F./P.IVA 04748921006), riconsiderando quanto affermato nella summenzionata 

nota 1184853/2023, dichiarava di non essere in grado di realizzare un intervento formativo nel 

breve periodo e contestualmente richiedeva a questa Direzione la revoca dell’accreditamento alla 

formazione; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla revoca dell’accreditamento dell’ente “Cooperativa Progetto 

Giovani Europei S.C.A.R.L.” (C.F./P.IVA 04748921006), concesso con determinazione D0690 del 

19/02/2010; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di revocare all’ente “Cooperativa Progetto Giovani Europei S.C.A.R.L.” (C.F./P.IVA 

04748921006), l’accreditamento concesso con determinazione D0690 del 19/02/2010; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 

 

 di comunicare agli uffici regionali competenti per l’assegnazione di finanziamenti pubblici il 

presente atto, ai fini dell’adozione delle determinazioni relative;  
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 di notificare il presente atto all’ente interessato all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato 

dallo stesso e di pubblicarlo sul BURL e sul portale istituzionale www.regione.lazio.it.  

 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Cooperativa Sociale Antares 2000 Onlus" (C.F.
08517340587, P.IVA 02077361000). Revoca accreditamento.
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente 

“Cooperativa Sociale Antares 2000 Onlus” (C.F. 08517340587; P.IVA 02077361000). Revoca 

accreditamento. 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Sistema Regionale dell’Offerta Formativa” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”, come modificata dall’atto di organizzazione G03702 del 17/03/2023; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale D3741 del 09/11/2009 di accreditamento per la tipologia “in 

ingresso” dell’ente “Cooperativa Sociale Antares 2000 Onlus” (P.IVA 02077361000), per la 

sede di Via Ettore Vulpiani, 6 - 00024 - Castel Madama (RM); 

 la determinazione dirigenziale B00590 del 18/02/2013 di conferma dell'accreditamento “in 

ingresso” dell’ente “Cooperativa Sociale Antares 2000 Onlus” (P.IVA 02077361000), per la 

sede di Via Ettore Vulpiani, 6 - 00024 - Castel Madama (RM); 

 la determinazione dirigenziale G13785 del 11/10/2017 di conferma dell'accreditamento “in 

ingresso” relativo all'ente “Cooperativa Sociale Antares 2000 Onlus” (P.IVA 02077361000), 

per la sede di Via Ettore Vulpiani, 6 - 00024 - Castel Madama (RM); 
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CONSIDERATO che: 

 

- dai controlli effettuati è emerso che l’ente “Cooperativa Sociale Antares 2000 Onlus” (C.F. 

08517340587; P.IVA 02077361000) - accreditato con determinazione dirigenziale D3741/2009 - 

non ha effettuato corsi autorizzati e/o finanziati negli ultimi quattro anni; 

 

- l’inattività prolungata di un ente accreditato - per un periodo pari ad almeno 4 anni consecutivi - è 

prevista quale fattispecie di revoca dell’accreditamento stesso, ai sensi dell’art. 20, co.1, lett. k) 

della D.G.R. n. 682/2019; 

 

- con nota prot. n. 1106034 del 05/10/2023 l’Amministrazione regionale, comunicava all’ente 

“Cooperativa Sociale Antares 2000 Onlus” (C.F. 08517340587; P.IVA 02077361000) l’avvio del 

procedimento di revoca dell’accreditamento per inattività, ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 241/90 

e ss.mm.ii., assegnando 15 (quindici) giorni dalla ricezione della stessa per fornire eventuali 

controdeduzioni; 

 

- il termine assegnato è scaduto senza che l’ente “Cooperativa Sociale Antares 2000 Onlus” (C.F. 

08517340587; P.IVA 02077361000) abbia presentato controdeduzioni; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla revoca dell’accreditamento dell’ente “Cooperativa Sociale 

Antares 2000 Onlus” (C.F. 08517340587; P.IVA 02077361000) in applicazione dell’art. 20, co.1, 

lett. k) della D.G.R. n. 682/2019; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di revocare all’ente “Cooperativa Sociale Antares 2000 Onlus” (C.F. 08517340587; P.IVA 

02077361000) l’accreditamento concesso con determinazione D3741 del 09/11/2009, ai sensi 

dall’art. 20, co.1, lett. k) della D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 

 

 di comunicare agli uffici regionali competenti per l’assegnazione di finanziamenti pubblici il 

presente atto, ai fini dell’adozione delle determinazioni relative;  

 

 di notificare il presente atto all’ente interessato all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato 

dallo stesso e di pubblicarlo sul BURL e sul portale istituzionale www.regione.lazio.it.  

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15249

Attuazione della DGR n. 316 del 24/05/2022 - Approvazione Schema di Accordo tra la Regione Lazio e gli
enti beneficiari per l'erogazione dell'incentivo finanziario una tantum conseguente alle stabilizzazioni di LSU
inseriti nell'Elenco Regionale LSU - Perfezionamento delle prenotazioni di impegno a favore di creditori vari,
sul Cap. U0000F31946 - Miss. 15, Prog. 3, PdC 1.04.01.02.003 - n. 278/2023 per l'importo di € 441.750,00 -
Es. Fin. 2023 e n. 823/2024 per l'importo di € 147.250,00 - Es. Fin. 2024.
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OGGETTO: Attuazione della DGR n. 316 del 24/05/2022 - Approvazione Schema di Accordo tra 
la Regione Lazio e gli enti beneficiari per l’erogazione dell’incentivo finanziario una tantum 
conseguente alle stabilizzazioni di LSU inseriti nell’Elenco Regionale LSU – Perfezionamento 
delle prenotazioni di impegno a favore di creditori vari, sul Cap. U0000F31946 - Miss. 15, Prog. 
3, PdC 1.04.01.02.003 - n. 278/2023 per l'importo di € 441.750,00 - Es. Fin. 2023 e n. 823/2024 
per l’importo di € 147.250,00 - Es. Fin. 2024. 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 
L’OCCUPAZIONE 

 
SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 
regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni;   
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 04 febbraio 2020, n. 26 “Conferimento dell’incarico 
di Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto” con 
cui è stato conferito l’incarico in parola all’Avv. Elisabetta Longo; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 26 maggio 2022, n. 339 avente ad oggetto “Modifiche 
al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni.”; 
 
VISTO il regolamento regionale 09 giugno 2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni”; 
 
VISTA la nota prot. n. 583446 del 14/06/2022 concernente “Direttiva del Direttore generale in 
attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 
Giunta regionale del 26 maggio 2022, n. 339”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22/09/2021 recante “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale “Istruzione, 
Formazione e Lavoro”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G14955 del 02/12/2021 recante “Assegnazione del personale 
non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per 
l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”;  
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VISTO l’atto di organizzazione n. G04661 del 15/04/2022 recante “Conferimento dell'incarico di 
Dirigente dell'Area "Ammortizzatori Sociali e Interventi a Sostegno del Reddito" della 
Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Lavoro", al dott. Francesco COSTANZO”; 
 
VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche ed in particolare l’art. 10 comma 3 lett. a);  
 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante "Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico 
di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie 
ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente "Indirizzi per 
la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11."; 
 
VISTA la nota prot. n. 866060 del 01/08/2023 a firma del Direttore generale e le altre eventuali 
e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del 
bilancio regionale 2023-2025; 
 
VISTO il decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, recante integrazioni e modifiche della 
disciplina dei Lavori Socialmente Utili e, in particolare, l’art 7 che regolamenta la materia 
degli incentivi alle iniziative volte alla creazione di occupazione stabile; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 1° agosto 2000, n. 1799 con la quale si è dato 
seguito, attraverso l’impiego di risorse regionali, ad attività socialmente utili riguardanti 
lavoratori privi dei requisiti previsti dall’art. 2 del D.Lgs n. 81/2000;  
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VISTO l’art. 15 della legge n. 241/90 e s.m.i. il quale, al comma 1, prevede che “Anche al di fuori 
delle ipotesi previste dall'articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune”; 

VISTA la legge regionale 22 luglio 2002 n. 21 “Misure eccezionali per la stabilizzazione 
occupazionale del LSU e di altre categorie svantaggiate di lavoratori, nell’ambito delle 
politiche attive per il lavoro”; 
 
VISTA la legge regionale n. 4/2006, in particolare l’articolo 99, rubricato “Modifiche all’articolo 
3 della legge regionale 22 luglio 2002, n. 21”; 
 
VISTA la legge regionale 29 novembre 2019, n. 26 “Misure a sostegno dei lavoratori 
socialmente utili: stabilizzazione occupazionale e contributi per la fuoriuscita volontaria dal 
bacino regionale”, in particolare l’art. 2 comma 1 lettera b) “Allo scopo di perseguire le finalità 
di cui all’articolo 1, la Regione provvede (…) b) all’assegnazione di un incentivo finanziario in 
favore delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici e delle società a partecipazione 
pubblica che, nel rispetto delle relative facoltà assunzionali stabilite dalla legislazione 
statale vigente in materia, procedano alla stabilizzazione occupazionale dei lavoratori con 
contratti di lavoro a tempo indeterminato. Gli incentivi sono concessi nel limite massimo di 
euro 60.000,00 per ciascun lavoratore ed erogati nel corso di tre annualità, nella misura del 
50 per cento per la prima annualità e del 25 per cento per ciascuna delle rimanenti annualità. 
Qualora il contratto di lavoro sia a tempo indeterminato parziale, l’ammontare dell’incentivo 
finanziario è determinato in relazione al numero delle ore di lavoro previste dal contratto”; 
 
VISTO l’art. 4, comma 8 del d.l. n. 101/2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 30/10/2013 
n. 125, come modificato dall’art. 1, comma 426 della legge 23 dicembre 2014 n. 190,  a norma del 
quale “al fine di  favorire  l'assunzione  a  tempo  indeterminato  dei lavoratori di cui all'articolo 
2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e di cui all'articolo 3, comma 1,  del  
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, le regioni predispongono un elenco regionale dei 
suddetti lavoratori secondo criteri che contemperano l’anzianità anagrafica,  l’anzianità  di  
servizio  e  i   carichi familiari. A decorrere dalla  data  di  entrata  in  vigore  del presente decreto  
e   fino  al  31  dicembre  2018,  gli  enti territoriali  che  hanno  vuoti  in   organico   relativamente   
alle qualifiche di cui all'articolo 16 della legge 28  febbraio  1987,  n. 56, e successive 
modificazioni, nel rispetto del  loro  fabbisogno  e nell'ambito dei vincoli finanziari di cui al 
comma 6,  procedono,  in deroga a quanto disposto  dall'articolo  12,  comma  4,  del  decreto 
legislativo  1  dicembre  1997,  n.  468, all'assunzione a   tempo indeterminato, anche con 
contratti di lavoro a tempo parziale, dei soggetti collocati nell'elenco regionale indirizzando 
una specifica richiesta alla Regione competente; 
 
VISTO l’art. 20 comma 14 del d.lgs. n. 75 del 25 maggio 2017; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G14451 del 05/12/2016, avente ad oggetto “Programma 
di svuotamento del bacino regionale dei lavoratori socialmente utili (LSU) - Approvazione 
dell’Elenco Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili”, con la quale, in attuazione della DGR 
n. 496 del 04/08/2016, è stato approvato l’Elenco Regionale dei lavoratori socialmente utili, 
secondo i criteri dell’anzianità anagrafica, anzianità di servizio e carichi familiari; 
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VISTE le determinazioni dirigenziali n. G00719 del 26/01/2022 e n. G01370 del 06/02/2023 
recante “Aggiornamento Elenco Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili”, con cui è stato 
aggiornato, da ultimo, l’elenco regionale dei lavoratori socialmente utili; 

VISTO il Protocollo d’Intesa 2021-2022, stipulato in data 04/02/2021 tra la Regione Lazio e il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con cui la Regione Lazio si è impegnata a 
proseguire per il biennio 2021-2022, il percorso intrapreso negli scorsi anni, rinnovando le 
iniziative finalizzate all’azzeramento della platea dei lavoratori socialmente utili provenienti 
dal bacino di cui all’art. 2, comma 1, del Decreto Legislativo 28 febbraio 2000, n. 81; 

VISTA la Convenzione stipulata tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Lazio per interventi a favore dei lavoratori socialmente utili, sottoscritta in data 03/03/2021, 
e, in particolare, l’art. 4 a norma del quale “Al fine di pervenire, entro il 31 dicembre 2022, 
all’azzeramento della platea dei lavoratori socialmente utili provenienti dal bacino di cui 
all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, la Regione Lazio si 
impegna ad attuare tutte le azioni necessarie in tal senso aggiornando il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali sugli esiti delle stesse con periodicità semestrale, a decorrere dal 30 
giugno 2021”; 

VISTO il decreto direttoriale n. 57 del 28/03/2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali con cui la Convenzione 2021 sottoscritta ex art. 78, comma 2, lett. d), L. n. 388/2000 dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalla Regione Lazio è stata prorogata al 
31/12/2022; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 62 del 07/02/2023 “Approvazione dello 
schema di Protocollo d’intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Lazio per interventi a favore dei lavoratori socialmente utili” con cui è stato approvato lo 
schema di Protocollo d’Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Lazio per interventi a favore dei lavoratori socialmente utili per il biennio 2023-2024 ed è 
stato confermato, relativamente allo stesso biennio, l’impegno della Regione al rinnovo delle 
iniziative finalizzate al definitivo azzeramento della platea dei lavoratori socialmente utili, 
proseguendo e completando entro il 2024 il percorso intrapreso negli scorsi anni in tal senso; 
 
VISTA la convenzione stipulata tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Lazio in data 17 marzo 2023 approvata con il decreto direttoriale del Direttore Generale degli 
Ammortizzatori sociali n. 70 del 20 marzo 2023 del Ministero del Lavoro e delle Politiche e, in 
particolare, l’art. 4; 
 
RITENUTO, altresì - nell’ambito della strategia finalizzata allo svuotamento del bacino 
regionale dei LSU ed in coerenza con le finalità di cui alle citate L.R. n. 21/2002 ss.mm.ii. e n. 
26/2019 - di sostenere gli enti pubblici e le società a partecipazione pubblica che, nel rispetto 
delle relative facoltà assunzionali stabilite dalla legislazione statale vigente in materia, 
procedano alla stabilizzazione occupazionale dei lavoratori con contratti di lavoro a tempo 
indeterminato attraverso l’assegnazione di un incentivo finanziario, laddove richiesto; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 20 del 28/01/2020 recante “Programmazione 
degli interventi regionali volti allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili 
(LSU) sul territorio della Regione Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la 
fuoriuscita volontaria dei LSU dall’Elenco Regionale e l’attribuzione agli Enti Pubblici ed alle 
società a partecipazione pubblica di incentivi alla stabilizzazione occupazionale”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 174 del 01/04/2021 “Programmazione degli 
interventi regionali volti allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) 
sul territorio della Regione Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la fuoriuscita 
volontaria dei LSU dall’Elenco Regionale e l’attribuzione agli Enti Pubblici ed alle società a 
partecipazione pubblica di incentivi alla stabilizzazione occupazionale”; 

CONSIDERATO che con la succitata DGR n. 174 del 01/04/2021 si è provveduto alla 
rimodulazione delle risorse accantonate con la predetta DGR n. 20/2020, mediante 
l’accantonamento delle risorse attraverso le prenotazioni di impegno n. 4235/2021, n. 
1637/2022 e n. 278/2023; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 717 del 03/11/2021 “Programmazione degli 
interventi regionali volti allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) 
sul territorio della Regione Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la fuoriuscita 
volontaria dei LSU dall’Elenco Regionale e l’attribuzione agli Enti Pubblici ed alle società a 
partecipazione pubblica di incentivi alla stabilizzazione occupazionale” con cui si è 
provveduto, tra l’altro, all’incremento delle prenotazioni di impegno di cui alla predetta DGR 
n. 174/2021, n. 4235/2021 per € 500.000,00, n. 1637/2022 per € 1.557.201,63 e n. 278/2023 per € 
1.214.500,00; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 316 del 24/05/2022 “Programmazione degli 
interventi regionali volti allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) 
sul territorio della Regione Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la fuoriuscita 
volontaria dei LSU dall’Elenco Regionale e l’attribuzione agli Enti Pubblici ed alle società a 
partecipazione pubblica di incentivi alla stabilizzazione occupazionale” con la quale, tra 
l’altro, si è stabilito di proseguire nell’assegnazione degli incentivi finanziari agli enti 
richiedenti e si è provveduto alla prenotazione di impegno n. 823/2024 accantonando le 
risorse relative all’annualità 2024, per l’importo di € 2.015.000,00; 
 
CONSIDERATO che - così come previsto dalla Circolare della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica n. 5/2013 -  gli Enti Pubblici, interessati ad 
assumere a tempo indeterminato LSU, dovranno necessariamente utilizzare l’Elenco 
Regionale LSU, tenendo conto delle proprie facoltà assunzionali e dei posti disponibili in 
dotazione organica, dando precedenza ai LSU eventualmente già utilizzati ovvero, in 
mancanza, attingendo dall’Elenco Regionale citato, rispettando comunque, in entrambi i casi, 
l’ordine progressivo occupato dai lavoratori all’interno dello stesso per la qualifica richiesta; 
 
CONSIDERATO che lo strumento dell’accordo ex artt. 11 e 15 della L. 241/90 e s.m.i., si 
configura, per il caso di specie, come quello più idoneo a regolare una collaborazione tra la 
Regione Lazio e gli Enti pubblici e le Società partecipate, per l’attuazione di un nuovo percorso 
occupazionale che, nel rispetto dei vincoli assunzionali e compatibilmente con le risorse 
finanziarie effettivamente disponibili, ha come obiettivo l’inserimento lavorativo e la 
stabilizzazione dei Lavoratori Socialmente Utili inseriti nel Elenco Regionale LSU attraverso 
l’assegnazione di un incentivo finanziario agli Enti e Società partecipate che hanno 
provveduto ad assumere; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G01723 del 21/02/2020, in attuazione della citata DGR 
n. 20/2020, recante “Attuazione della DGR n. 20 del 28/01/2020 - Definizione delle modalità di 
erogazione agli Enti Pubblici ed alle società partecipate, degli incentivi finalizzati alla 
stabilizzazione occupazionale ex L.R. n. 26 del 29/11/2019 -  Approvazione Schema di Accordo 
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Regione Lazio/Enti pubblici e società partecipate per l’erogazione degli incentivi finanziari 
conseguenti all’assunzione, a tempo indeterminato, di Lavoratori Socialmente Utili inseriti 
nell’Elenco Regionale”; 

VISTA la citata determinazione dirigenziale n. G01723 del 21/02/2020 con cui sono stati definiti, 
quali incentivi finanziari una tantum per la stabilizzazione/assunzione, gli importi rapportati 
all’orario di lavoro settimanale riportati nella seguente tabella esplicativa: 
 

ORARIO DI LAVORO 
SETTIMANALE 

IMPORTO 
INCENTIVO 

36 ore € 60.000,00 

30 ore (83,33%) € 58.000,00 

27 ore (75,00%) € 55.000,00 

24 ore (66,66%) € 52.000,00 

20 ore (55,55%) € 48.000,00 

18 ore (50,00%) € 46.000,00 
 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 
Pubblica n. 5/2013 - in forza della quale gli Enti Pubblici, interessati ad assumere a tempo 
indeterminato LSU, dovranno necessariamente utilizzare l’Elenco Regionale LSU tenendo 
conto delle proprie facoltà assunzionali e dei posti disponibili in dotazione organica, dando 
precedenza ai LSU eventualmente già utilizzati ovvero, in mancanza, attingendo dall’Elenco 
Regionale citato, rispettando comunque, in entrambi i casi, l’ordine progressivo occupato dai 
lavoratori all’interno dello stesso per la qualifica richiesta; 

VISTE le stabilizzazioni/assunzioni degli LSU appartenenti al bacino regionale di cui dall’art. 
2 del D.Lgs n. 81/2000 ovvero rientranti nei casi previsti dalla deliberazione della Giunta 
regionale 1° agosto 2000, n. 1799, effettuate nel corso dell’anno 2022 dagli enti indicati 
nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale alla presente determinazione dirigenziale; 
 
PRESO ATTO dello Schema di Accordo tra la Regione Lazio e gli Enti di cui all’Allegato B, parte 
integrante e sostanziale alla presente determinazione dirigenziale; 

RITENUTO necessario, al fine di erogare l’incentivo una tantum agli enti di cui all’Allegato A, 
per le assunzioni/stabilizzazioni in esso riportate, secondo le modalità indicate dalle citate 
L.R. n. 26/2019, procedere al perfezionamento delle prenotazioni di impegno sul capitolo di 
Cap U0000F31946, Miss. 15, Prog. 3, PdC 1.04.01.02.003 come di seguito indicato: 

- n. 278/2023 per € 441.750,00 per l’esercizio finanziario 2023;  

- n. 823/2024 per € 147.250,00 per l’esercizio finanziario 2024;  

TENUTO CONTO CHE il piano finanziario di cui all’articolo 32, comma 3, della l.r. n. 11/2020, 
allegato alla presente determinazione dirigenziale è coerente con l’accantonamento delle 
risorse di cui alle deliberazioni di Giunta regionale n. 174/2022, n. 717/2022 e 316/2022; 
 
CONSIDERATO che l’obbligazione viene a scadenza complessivamente per € 441.750,00 
nell’esercizio finanziario 2023 e per € 147.250,00 nell’esercizio finanziario 2024; 
 

DETERMINA 
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per le motivazioni indicate in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione 
  
1. di approvare l’Allegato A alla presente determinazione dirigenziale contenente 

l’indicazione degli Enti beneficiari dell’incentivo finanziario una tantum conseguente 
all’assunzione, a tempo indeterminato degli LSU inseriti nell’elenco regionale, 
appartenenti al bacino regionale di cui dall’art. 2 del D.Lgs n. 81/2000 ovvero rientranti nei 
casi previsti dalla deliberazione della Giunta regionale 1° agosto 2000, n. 1799, e riportati 
nel medesimo Allegato A unitamente all’articolazione oraria settimanale dell’attività 
lavorativa; 
 

2. di procedere al perfezionamento delle prenotazioni di impegno sul capitolo di Cap 
U0000F31946, Miss. 15, Prog. 3, PdC 1.04.01.02.003, in favore degli enti di cui all’Allegato A 
alla presente determinazione dirigenziale, come di seguito specificato: 

- n. 278/2023 € 441.750,00 per l’esercizio finanziario 2023;  

- n. 823/2024 per € 147.250,00 per l’esercizio finanziario 2024; 

3. di stabilire che l’obbligazione viene a scadenza complessivamente per € 441.750,00 
nell’esercizio finanziario 2023 e per € 147.250,00 nell’esercizio finanziario 2024; 

4. di approvare lo schema di accordo di cui all’Allegato B, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, tra la Regione Lazio e gli enti presenti in elenco 
nell’Allegato A, recante le modalità di erogazione dell’incentivo finanziario una tantum da 
parte della Regione Lazio ai predetti enti per le assunzioni/stabilizzazioni di cui al citato 
allegato A alla presente determinazione; 

5. di subordinare l’erogazione dell’incentivo alla formale stipula dell’Accordo di cui 
all’Allegato B, tra Regione Lazio e gli Enti beneficiari dell’incentivo medesimo. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL e sul sito www.regione.lazio.it al fine di 
consentirne la massima divulgazione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 
dalla normativa vigente. 
 

            LA DIRETTRICE 

Avv. Elisabetta Longo  
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ALLEGATO A

ENTE COD. CREDITORE
ORARIO 

SETTIMANALE
INCENTIVO PER LSU TOTALE LSU IMPORTO TOTALE INCENTIVO ANNO 2023  ANNO 2024

18 46.000,00 €

18 46.000,00 €

18 46.000,00 €

18 46.000,00 €

18 46.000,00 €

18 46.000,00 €

18 46.000,00 €

36 60.000,00 €

36 60.000,00 €

COMUNE DI CERVARO 95 18 46.000,00 € 1 € 46.000,00 € 34.500,00 € 11.500,00

COMUNE DI CASTELLIRI 81 25 53.000,00 € 1 € 53.000,00 € 39.750,00 € 13.250,00

COMUNE DI TORRE CAJETANI 336 20 48.000,00 € 1 € 48.000,00 € 36.000,00 € 12.000,00

12 € 589.000,00 € 441.750,00 € 147.250,00

2 € 120.000,00

COMUNE DI ANTRODOCO 17 7

COMUNE DI ARPINO 27 € 90.000,00 € 30.000,00

€ 322.000,00 € 241.500,00 € 80.500,00
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ALLEGATO B 

ACCORDO 

tra 

REGIONE LAZIO rappresentata dalla Direttrice Regionale della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione, Avv. Elisabetta Longo, domiciliata per la carica presso la 

Regione Lazio, via Cristoforo Colombo 212 – 00147 Roma Capitale 

e 

Comune di …………………, rappresentato dal Sindaco, …………………, domiciliato per la carica 

presso la sede comunale sita in …………… via …………. n. .. 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni;  

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni;   

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 4 febbraio 2020, n. 26 “Conferimento dell’incarico di 

Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro ai sensi del regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto”; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche, ed in particolare l’art. 10 

comma 3 lett. a); 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante “Regolamento regionale di contabilità” 

ed in particolare l’art 30, comma 2, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 

attuazione della spesa; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante "Legge di contabilità regionale"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante "Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese"; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri 

di responsabilità amministrativa"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11."; 

VISTI gli artt. 11 e 15 della legge n. 241/90 s.m.i.; 

 

VISTA la legge regionale 22 luglio 2002 n. 21 “Misure eccezionali per la stabilizzazione occupazionale 

del LSU e di altre categorie svantaggiate di lavoratori, nell’ambito delle politiche attive per il lavoro”; 

 

VISTA la legge regionale n. 4/2006, in particolare l’articolo 99, rubricato “Modifiche all’articolo 3 della 

legge regionale 22 luglio 2002, n. 21”; 

 

VISTA la legge regionale 29 novembre 2019, n. 26 “Misure a sostegno dei lavoratori socialmente utili: 

stabilizzazione occupazionale e contributi per la fuoriuscita volontaria dal bacino regionale”, in particolare 

l’art. 2 comma 1 lettera b) “Allo scopo di perseguire le finalità di cui all’articolo 1, la Regione provvede (…) 

b) all’assegnazione di un incentivo finanziario in favore delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici e 

delle società a partecipazione pubblica che, nel rispetto delle relative facoltà assunzionali stabilite dalla 

legislazione statale vigente in materia, procedano alla stabilizzazione occupazionale dei lavoratori con 

contratti di lavoro a tempo indeterminato. Gli incentivi sono concessi nel limite massimo di euro 60.000,00 

per ciascun lavoratore ed erogati nel corso di tre annualità, nella misura del 50 per cento per la prima 

annualità e del 25 per cento per ciascuna delle rimanenti annualità. Qualora il contratto di lavoro sia a 

tempo indeterminato parziale, l’ammontare dell’incentivo finanziario è determinato in relazione al numero 

delle ore di lavoro previste dal contratto”; 

 

VISTO il decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, recante integrazioni e modifiche della disciplina 

dei Lavori Socialmente Utili e, in particolare, l’art 7 che regolamenta la materia degli incentivi alle 

iniziative volte alla creazione di occupazione stabile; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 1° agosto 2000, n. 1799 con la quale si è dato seguito, 

attraverso l’impiego di risorse regionali, ad attività socialmente utili riguardanti lavoratori privi dei 

requisiti previsti dall’art. 2 del D. Lgs n. 81/2000;  

 

VISTO l’art. 4, comma 8 del d.l. n. 101/2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 30/10/2013 

n.125, come modificato dall’art. 1, comma 426 della l. 23 dicembre 2014 n. 190,  a norma del quale 

“al fine di  favorire  l'assunzione  a  tempo  indeterminato  dei lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, del 

decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e di cui all'articolo 3, comma 1,  del  decreto legislativo 7 agosto 

1997, n. 280, le regioni predispongono un elenco regionale dei suddetti lavoratori secondo criteri che 

contemperano l’anzianità anagrafica,  l’anzianità  di  servizio  e  i   carichi familiari. A decorrere dalla  data  

di  entrata  in  vigore  del presente decreto  e   fino  al  31  dicembre  2018,  gli  enti territoriali  che  hanno  

vuoti  in   organico   relativamente   alle qualifiche di cui all'articolo 16 della legge 28  febbraio  1987,  n. 

56, e successive modificazioni, nel rispetto del  loro  fabbisogno  e nell'ambito dei vincoli finanziari di cui al 

comma 6,  procedono,  in deroga a quanto disposto  dall'articolo  12,  comma  4,  del  decreto legislativo  1  

dicembre  1997,  n.  468, all'assunzione a   tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo 
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parziale, dei soggetti collocati nell'elenco regionale indirizzando una specifica richiesta alla Regione 

competente; 

VISTO l’art. 20 comma 14 del d.lgs. n. 75 del 25 maggio 2017; 

VISTO il Protocollo d’Intesa 2021-2022, stipulato in data 04/02/2021 tra la Regione Lazio e il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con cui la Regione Lazio si è impegnata a proseguire 

per il biennio 2021-2022, il percorso intrapreso negli scorsi anni, rinnovando le iniziative finalizzate 

all’azzeramento della platea dei lavoratori socialmente utili provenienti dal bacino di cui all’art. 2, 

comma 1, del Decreto Legislativo 28 febbraio 2000, n. 81; 

VISTA la Convenzione stipulata tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio 

per interventi a favore dei lavoratori socialmente utili, sottoscritta in data 03/03/2021, e, in 

particolare, l’art. 4 a norma del quale “Al fine di pervenire, entro il 31 dicembre 2022, all’azzeramento 

della platea dei lavoratori socialmente utili provenienti dal bacino di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 

legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, la Regione Lazio si impegna ad attuare tutte le azioni necessarie in tal 

senso aggiornando il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sugli esiti delle stesse con periodicità 

semestrale, a decorrere dal 30 giugno 2021”; 

VISTO il decreto direttoriale n. 57 del 28/03/2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

con cui la Convenzione 2021 sottoscritta ex art. 78, comma 2, lett. d), L. n. 388/2000 dal Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalla Regione Lazio è stata prorogata al 31/12/2022; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 62 del 07/02/2023 “Approvazione dello schema di 

Protocollo d’intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio per interventi a favore 

dei lavoratori socialmente utili” con cui è stato approvato lo schema di Protocollo d’Intesa tra il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio per interventi a favore dei lavoratori 

socialmente utili per il biennio 2023-2024 ed è stato confermato, relativamente allo stesso biennio, 

l’impegno della Regione al rinnovo delle iniziative finalizzate al definitivo azzeramento della platea 

dei lavoratori socialmente utili, proseguendo e completando entro il 2024 il percorso intrapreso 

negli scorsi anni in tal senso; 

VISTA la Convenzione stipulata tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio 

in data 17 marzo 2023 approvata con il decreto direttoriale del Direttore Generale degli 

Ammortizzatori sociali n. 70 del 20 marzo 2023 del Ministero del Lavoro e delle Politiche e, in 

particolare, l’art. 4; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G14451 del 05/12/2016, avente ad oggetto “Programma di 

svuotamento del bacino regionale dei lavoratori socialmente utili (LSU) - Approvazione dell’Elenco Regionale 

dei Lavoratori Socialmente Utili”, con la quale, in attuazione della DGR n. 496 del 04/08/2016, è stato 

approvato l’Elenco Regionale dei lavoratori socialmente utili, secondo i criteri dell’anzianità 

anagrafica, anzianità di servizio e carichi familiari; 

VISTE le determinazioni dirigenziali n. G00719 del 26/01/2022 e n. G01370 del 06/02/2023 recante 

“Aggiornamento Elenco Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili”, con cui è stato aggiornato, da ultimo, 

l’elenco regionale dei lavoratori socialmente utili; 

RITENUTO, altresì - nell’ambito della strategia finalizzata allo svuotamento del bacino regionale dei 

LSU ed in coerenza con le finalità di cui alle citate l.r. n. 21/2002 ss.mm.ii. e n. 26/2019 - di sostenere 

gli enti pubblici e le società a partecipazione pubblica che, nel rispetto delle relative facoltà 
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assunzionali stabilite dalla legislazione statale vigente in materia, procedano alla stabilizzazione 

occupazionale dei lavoratori con contratti di lavoro a tempo indeterminato attraverso l’assegnazione 

di un incentivo finanziario, laddove richiesto; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 20 del 28/01/2020 recante “Programmazione degli 

interventi regionali volti allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) sul territorio della 

Regione Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la fuoriuscita volontaria dei LSU dall’Elenco Regionale 

e l’attribuzione agli Enti Pubblici ed alle società a partecipazione pubblica di incentivi alla stabilizzazione 

occupazionale”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 174 del 01/04/2021 recante “Programmazione degli 

interventi regionali volti allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) sul territorio della 

Regione Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la fuoriuscita volontaria dei LSU dall’Elenco Regionale 

e l’attribuzione agli Enti Pubblici ed alle società a partecipazione pubblica di incentivi alla stabilizzazione 

occupazionale”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 717 del 03/11/2021 recante “Programmazione degli 

interventi regionali volti allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) sul territorio della 

Regione Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la fuoriuscita volontaria dei LSU dall’Elenco Regionale 

e l’attribuzione agli Enti Pubblici ed alle società a partecipazione pubblica di incentivi alla stabilizzazione 

occupazionale”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 316 del 24/05/2022 recante “Programmazione degli 

interventi regionali volti allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) sul territorio della 

Regione Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la fuoriuscita volontaria dei LSU dall’Elenco Regionale 

e l’attribuzione agli Enti Pubblici ed alle società a partecipazione pubblica di incentivi alla stabilizzazione 

occupazionale”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G01723 del 21/02/2020 avente ad oggetto “Programma di 

svuotamento dal bacino regionale dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) - Definizione delle modalità di 

erogazione agli Enti Pubblici ed alle società partecipate, degli incentivi finalizzati alla stabilizzazione 

occupazionale ex L.R. n. 26 del 29/11/2019” nella quale sono stati definiti, quali incentivi finanziari una 

tantum per la stabilizzazione/assunzione, gli importi rapportati all’orario di lavoro settimanale 

riportati nella seguente tabella esplicativa, che saranno erogati nel corso di tre annualità, nella misura 

del 50 per cento per la prima annualità e del 25 per cento per ciascuna delle rimanenti annualità: 

ORARIO DI LAVORO 

SETTIMANALE 

IMPORTO 

INCENTIVO 

36 ore € 60.000,00 

30 ore (83,33%) € 58.000,00 

27 ore (75%) € 55.000,00 

24 ore (66,66%) € 52.000,00 

20 ore (55,55%) € 48.000,00 

18 ore (50%) € 46.000,00 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G….. del ……… recante “Attuazione della DGR n. 316 del 

24/05/2022 - Approvazione Schema di Accordo tra la Regione Lazio e gli enti beneficiari per l’erogazione 

dell’incentivo finanziario una tantum conseguente alle stabilizzazioni di LSU inseriti nell’Elenco Regionale 

LSU – Perfezionamento delle prenotazioni di impegno a favore di creditori vari, sul Cap. U0000F31946 - 
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Miss. 15, Prog. 3, PdC 1.04.01.02.003 - n. 278/2023 per l'importo di € 441.750,00 - Es. Fin. 2023 e n. 

823/2024 per l’importo di € 147.250,00 - Es. Fin. 2024.”; 

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, LE PARTI CONCORDANO QUANTO SEGUE 

Art.1 - Oggetto  

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

Oggetto del presente Accordo - nella prospettiva dello svuotamento del bacino regionale dei LSU 

da attuare entro il 31 dicembre 2024 - è l’assegnazione di un incentivo finanziario da parte della 

Regione Lazio al Comune di …………… a seguito della stabilizzazione a tempo indeterminato di n. 

………….. Lavoratori Socialmente Utili inseriti nell’Elenco Regionale LSU. 

    Art.2 - Procedure di stabilizzazione/assunzione 

Il Comune di …………….. - ha provveduto, con delibera/determinazione n. ……… del …………, 

in ottemperanza a quanto previsto dalla L.R. n. 26 del 29/11/2019, all’assunzione a tempo 

indeterminato dei lavoratori socialmente utili inseriti nell’Elenco Regionale LSU e riportati nella 

seguente tabella unitamente alla articolazione oraria settimanale dell’attività lavorativa: 

 

Cognome Nome Codice 

Fiscale 

Luogo di 

residenza 

Orario di 

lavoro 

settimanale 

… … Omissis Omissis …. ore 

…  Omissis Omissis …. ore 

 

Art. 3 - Importo incentivo 

1. Successivamente alla stipula del presente Accordo, a fronte dell’avvenuta stabilizzazione dei 

Lavoratori Socialmente Utili di cui al precedente art. 2, considerato l’orario di lavoro settimanale 

riportato nella tabella di cui al citato art. 2, la Regione Lazio si impegna a trasferire, al Comune di 

………………, con appositi provvedimenti di liquidazione e successivi mandati di pagamento, 

l’importo complessivo di Euro …………….. (……………/00), quale incentivo finanziario una 

tantum alla menzionata stabilizzazione di n. …………….. Lavoratori Socialmente Utili.  

2. Detto importo sarà erogato nella misura del 50 per cento per la prima annualità e del 25 per cento 

per ciascuna delle rimanenti annualità. 

Art. 4 - Durata 

Il presente Accordo ha efficacia dalla data della sua sottoscrizione e fino ad esaurimento di ogni 

reciproca attività ed operazione contabile ad esso riferibile. 
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Art. 5 - Trattamento dei dati personali 

Le parti si vincolano, per quanto di rispettiva competenza, alla scrupolosa osservanza delle 

disposizioni contenute nel d.lgs. 196/2003 s.m.i.  

Art. 6 - Foro competente 

Ove insorgano controversie in ordine alla stipula ed alla esecuzione del presente Accordo, il Foro 

competente viene individuato - ex art. 133 C.P.A. - nel TAR del Lazio. 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 

 

 

                                  

 

Regione Lazio 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione 

e Politiche per l’Occupazione 

     La Direttrice 

    Avv. Elisabetta Longo 

 

 

Comune di …………… 

Il Sindaco 

………………………….. 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 novembre 2023, n. G15251

PR FSE+ 2021-2027 - D.D. n. G00941/2023 e G01865/2023 Avviso Pubblico finanziamento di progetti
formativi per la figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici - Perfezionamento
prenotaz. n. 61319-61317-61316-61318-61320-61321 del 2023 a favore di cred. certi per € 839.453,26 -
Perfezionamento prenotaz. n. 2588-2586-2585-2587-2589-2590 del 2024 a favore di cred. certi per €
839.453,24 Cap. U0000A43155 U0000A43156 U0000A43157 - U0000A43158 U0000A43159
U0000A43160 - Impegno tot. di € 114.756,00 di cui € 57.378,00 E.f. 2023 ed € 57.378,00 E.f. 2024 a favore
del cred. 64775 "Erfap Lazio - Ente Reg.le Formaz. Addestramento Prof.le" sui Cap. U0000A43158
U0000A43159 U0000A43160 - Variazione in diminuzione prenotazioni n. 61319-61317-61316 del 2023 di €
57.378,00 e n. 2588-2586-2585 del 2024 di € 57.378,00 Cap. U0000A43155 U0000A43156 U0000A43157 -
E.f. 2023-2024.
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Oggetto: PR FSE+ 2021-2027 - D.D. n. G00941/2023 e G01865/2023 Avviso Pubblico finanziamento di 
progetti formativi per la figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici - 
Perfezionamento prenotaz. n. 61319-61317-61316-61318-61320-61321 del 2023 a favore di cred. certi 
per € 839.453,26 - Perfezionamento prenotaz. n. 2588-2586-2585-2587-2589-2590 del 2024 a favore di 
cred. certi per € 839.453,24 Cap. U0000A43155 U0000A43156 U0000A43157 - U0000A43158 
U0000A43159 U0000A43160 - Impegno tot. di € 114.756,00 di cui € 57.378,00 E.f. 2023 ed € 57.378,00 
E.f. 2024 a favore del cred. 64775 “Erfap Lazio – Ente Reg.le Formaz. Addestramento Prof.le” sui 
Cap. U0000A43158 U0000A43159 U0000A43160 – Variazione in diminuzione prenotazioni n. 61319-
61317-61316 del 2023 di € 57.378,00 e n. 2588-2586-2585 del 2024 di € 57.378,00 Cap. U0000A43155 
U0000A43156 U0000A43157 – E.f. 2023-2024. 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

VISTI: 
 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 
relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 
Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 
Lavoro” (ora Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione); 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 
s.m.i.; 

VISTI inoltre: 
 

- il Regolamento (UE) 2020/2094 del 14 dicembre 2020 del Consiglio che istituisce uno strumento 
dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi COVID-19; 

- il Regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, successivamente integrato dal Regolamento Delegato 
(UE) 2021/2106 della Commissione che ha stabilito gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del 
quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la Decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il Regolamento UE 2020/852 del 18 giugno 2020 del Parlamento europeo e del Consiglio, articolo 17 
che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, 
“Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 
“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 di approvazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) che è stata notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

30/11/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 96 Supplemento n. 1            Pag. 578 di 604



LT161/21, del 14 luglio 2021 ed in particolare la Missione 1, Componente 3, Misura 2, Investimento 2.3 
“Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati); 

- gli Operational Arrangements (OA) relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia 
sottoscritti in data 22 dicembre 2021; 

- il Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione 
della ripresa e della resilienza; 

- la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull'istituzione di un sistema europeo di 
crediti per l'istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009;  

- la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull'istituzione di un quadro europeo di 
riferimento per la garanzia della qualità dell'istruzione e della formazione professionale (EQAVET) del 
18 giugno 2009; 

- la proposta di Raccomandazione del Consiglio dell'UE sulla convalida dell'apprendimento non formale e 
informale del 5 settembre 2012; 

- la Raccomandazione del Consiglio dell’UE del 22 maggio 2017 sul quadro europeo delle qualifiche per 
l’apprendimento permanente, che abroga la raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 aprile 2008, sulla costituzione del quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento 
permanente; 

- la Decisione (UE) 2018/646 DEL Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 aprile 2018 relativa a un 
quadro comune per la fornitura di servizi migliori per le competenze e le qualifiche (Europass) e che 
abroga la decisione n. 2241/2004/CE. 

- la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”, come modificata 
dalla Legge 7 aprile 2011, n. 39, recante “Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti 
alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle politiche economiche 
degli Stati membri” e ss.mm.ii; 

- la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” e ss.mm.ii; 

- il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla Legge 1 luglio 2021, n. 101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti”; 

- il Decreto-Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 
108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” ed in particolare l'art. 8 
ai sensi del quale ciascuna amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al 
coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e 
controllo; 

- il Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”; 

- il Decreto-Legge 10 settembre 2021 n. 121 coordinato con la Legge di conversione 9 novembre 2021, n. 
156 e nello specifico l’articolo 10 comma 3 in base al quale la notifica della citata decisione del 
Consiglio UE - ECOFIN di approvazione della Valutazione del PNRR dell'Italia, unitamente al decreto 
del Ministro dell'Economia e delle Finanze di assegnazione delle risorse, costituiscono la base giuridica 
di riferimento per l'attivazione, da parte delle amministrazioni responsabili, delle procedure di attuazione 
dei singoli interventi previsti dal PNRR, ivi compresa l'assunzione dei corrispondenti impegni di spesa, 
nei limiti delle risorse assegnate; 

- il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per 
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016; 
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- la Legge 13 agosto 2010, n. 136, e ss.mm.ii, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al governo in materia di normativa antimafia”; 

- il Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 
specifiche situazioni di crisi”, convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, che 
prevede, per i soggetti di cui all’art. 35, specifici obblighi di pubblicazione delle informazioni relative a 
sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, nei propri siti internet o analoghi portali digitali e nella 
nota integrativa al bilancio di esercizio e nell'eventuale consolidato; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 luglio 2021, che individua le amministrazioni 
centrali di cui all’articolo 8 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, titolari di interventi previsti nel 
PNRR, che provvedono al coordinamento delle relative attività di gestione nonché al loro monitoraggio, 
rendicontazione e controllo; 

- il Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” convertito con 
modificazioni dalla Legge 29 dicembre 2021, n. 233; 

- il Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)” convertito con modificazioni dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79”; 

- l’articolo 1, comma 1042 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più decreti 
del Ministro dell’Economia e delle Finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 
gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della 
gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

- l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 
fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

- il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti obiettivi e 
target per scadenze semestrali di rendicontazione, come modificato dal decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 23 novembre 2021; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante “Regolamento di 
organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo”, come modificato dal 
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 123 e, in particolare, l’art. 26-bis ai 
sensi del quale presso il Segretariato Generale è istituita l’Unità di missione per l’attuazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021 con il quale sono stati 
individuati gli strumenti per il monitoraggio del PNRR; 

- il Decreto del Ministro della Cultura del 15 ottobre 2021 concernente l’istituzione della struttura di 
missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-Legge del 31 maggio 2021, n. 77; 

- il Decreto del Segretario Generale del 20 gennaio 2022 rep. n. 10, recante “Modello di Governance per 
l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del Ministero della Cultura” 
che sostituisce il decreto del Segretariato generale del Ministero della Cultura del 7 luglio 2021, rep. n. 
528; 

- il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, recante “Procedure relative 
alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, 
della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 in particolare, l’art. 2 comma 4, che prevede che per le 
Amministrazioni dello Stato, titolari di interventi o responsabili della loro diretta attuazione, vengano 
attivate apposite contabilità speciali ad esse intestate, nell’ambito delle quali saranno gestite le risorse 
del PNRR, e che in favore del Ministero della Cultura è stata attivata la contabilità speciale numero 6285 
denominata “PNRR-MINISTERO CULTURA”; 

- il Sistema di Gestione e Controllo Ministero della Cultura PNRR – M1C3 “Documento descrittivo del 
sistema di gestione e controllo per l’attuazione degli investimenti e riforme di pertinenza” Versione 1.0 
del 29 aprile 2022 pubblicato sul sito del Ministero della Cultura (https://pnrr.cultura.gov.it/sistema-di-
gestione-e-controllo-vers-1-0-del-29-04-22/);  

- le Circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF): 
 14 ottobre 2021, n. 21 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle 

Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 
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 29 ottobre 2021, n. 25 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica 
avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 

 30 dicembre 2021, n. 32 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida operativa per il 
rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente; 

 31 dicembre 2021, n. 33 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Nota di chiarimento 
sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione 
dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. 
doppio finanziamento”; 

 18 gennaio 2022, n. 4 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del 
Decreto-Legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative”; 

 24 gennaio 2022 n. 6 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza 
tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

 21 giugno 2022, n. 27 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle 
misure PNRR”; 

 4 luglio 2022, n. 28 “Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei rendiconti di contabilità 
ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti di 
gestione delle risorse del PNRR - prime indicazioni operative”; 

 26 luglio 2022, n. 29 “Modalità di erogazione delle risorse PNRR”; 
 11 agosto 2022, n. 30 “Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione delle misure PNRR”; 

- la circolare del Ministero dell’Interno n. 6 del 13 giugno 2022 “Contrasto alle infiltrazioni mafiose 
nell’ambito della realizzazione delle progettualità inerenti al Piano Nazionale di Ripresa e di Resilienza 
(PNRR)”; 

- il Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 2020, n. 
120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” ed, in particolare, l’articolo 
41, comma 1, che ha modificato l’articolo 11 della legge 6 gennaio 2003, n.3, istitutiva del CUP 
prevedendo che “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 
finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in 
assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso”; 

- la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del 
CUP; 

- il Decreto Legislativo n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- la Deliberazione di Anpal n. 5 del 9 maggio 2022 con la quale il Commissario Straordinario di ANPAL 
ha tra gli altri approvato il documento “Standard dei servizi di GOL e relative unità di costo standard” 
integrata dalla successiva Deliberazione di Anpal n. 6 del 9 maggio 2022; 

- il Decreto interministeriale 7 dicembre 2021, recante “Adozione delle linee guida volte a favorire le 
opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 
contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale complementare (PNC) al 
PNRR”; 

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR e in particolare:  

 target M1C3-18, entro il T4 2024: “L'indicatore deve riferirsi al numero (almeno 40) di parchi e 
giardini storici riqualificati (con certificazione della regolare esecuzione dei lavori). Per centrare 
l'obiettivo sarà necessario anche che almeno 1260 operatori abbiano completato i corsi di 
formazione. 

- il Decreto ministeriale n. 161 del 13 aprile 2022, recante «Riparto delle risorse PNRR, Missione 1-
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0. (M1C3), Misura 2 
“Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3: 
“Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” del PNRR finanziato 
dall’Unione europea – Next GenerationUE», con il quale le risorse assegnate al Ministero della Cultura 
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con il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 6 agosto 2021 relative all’Investimento 2.3. 
“Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”, sono state ripartite per 
l’importo complessivo di 300 milioni di euro; 

- il Decreto del Segretario Generale del Ministero della Cultura rep. n. 589 del 8 luglio 2022 ammesso alla 
registrazione il 9 agosto 2022, n. 2160 con il quale sono state assegnate le risorse alle 13 Regioni 
aderenti in qualità di soggetti attuatori degli interventi formativi per Giardiniere d'arte per giardini e 
parchi storici nell’ambito del PNRR - Missione 1, Componente 3, Misura 2, Investimento 2.3 
“Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici” con l’impegno per le Regioni 
di sottoscrivere con il Ministero della Cultura l’accordo ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50 del 
2016 per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al progetto di 
Attività di formazione professionale per “Giardinieri d’arte”; 

- il Decreto Legislativo n. 206/2007, che attua la Direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle 
qualifiche professionali; 

- la Legge 28 giugno 2012, n. 92 "Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita"; 

- il D.Lgs. 16 gennaio 2013, n. 13 "Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle 
prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli 
standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma 
dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92"; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 
"Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni 
regionali e delle relative competenze, nell'ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e 
formazione e delle qualificazioni professionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 
2013, n. 13"; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 8 gennaio 2018 riguardante l'istituzione 
del Quadro nazionale delle qualificazioni rilasciate nell'ambito del Sistema nazionale di certificazione 
delle competenze di cui al decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 

- il Decreto 5 gennaio 2021 recante “Disposizioni per l'adozione delle linee guida per l'interoperatività 
degli enti pubblici titolari del sistema nazionale di certificazione delle competenze”; 

- l’Accordo fra le Regioni e le Province Autonome del 03/11/2021 n. 21/181/CR5a/C17 sulle linee guida 
relative alla modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in presenza, per le 
professioni/attività regolamentate la cui formazione è in capo alle regioni e province autonome; 

- l’Accordo in Conferenza Stato Regioni del 28/04/2022 n. 22/82/CR4ter/C17/C7 “Accordo fra le Regioni 
e le Province Autonome sulle Linee Guida relative alle modalità di svolgimento dei tirocini curriculari 
nell’ambito dei corsi di formazione regolamentati. 

- il DSG del Ministero della Cultura n. 589 del 08/07/2022; 
- la Determina dirigenziale n. G09899 del 26/07/22 Repertorio regionale delle competenze e dei profili 

formativi. Approvazione degli standard professionale e minimo di percorso formativo del "Giardiniere 
d'arte per giardini e parchi storici" con relativi allegati; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1100 del 30 novembre 2022 recante “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, 
per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, a integrazione dei capitoli di 
entrata E0000229171, E0000229172, E0000439125 e dei capitoli di spesa U0000G23103, 
U0000G23104, U0000G24109, U0000G24110, U0000G24111”. 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1197 del 20 dicembre 2022 recante “Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza PNRR. Missione 1 Componente 3, Cultura 4.0 (M1C3); Misura 2, Rigenerazione di piccoli 
siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale; Investimento 2.3, Programmi per valorizzare 
l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici - attività di formazione professionale per Giardinieri d’Arte. 
Approvazione dello schema di accordo tra Regione Lazio e Ministero della Cultura per l’attuazione, 
gestione e controllo delle attività;   

- l’Accordo ai sensi dell’art. 5, comma 6 del d.lgs 50/2016 per la regolamentazione dei rapporti di 
attuazione, gestione e controllo relativi al progetto Attività di formazione professionale per “Giardinieri 
d’Arte”, da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività 
e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, 
patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.3: “Programmi per valorizzare l’identità dei 
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luoghi: parchi e giardini storici” - attività di formazione professionale per “Giardinieri d’Arte”, stipulato 
tra il Ministero della Cultura e la Regione Lazio in data 11/01/2023; 

 
VISTI altresì: 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifiche; 

 la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

 il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

 l’articolo 10 comma 3 lett. a) del Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118;  

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 la Legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2023-2025”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 
macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito 
in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa";"- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 
previsioni di bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione del 
bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa;  

 la nota del Direttore Generale della Giunta regionale prot. 866060 del 01/08/2023 e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio 
regionale 2023-2025; 
 
RICHIAMATE: 
- la Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 26/01/2023 avente ad oggetto “Approvazione dell'Avviso 

Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura professionale di "Giardiniere d'arte per 
giardini e parchi storici" nell'ambito del PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di 
piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.3: "Programmi per 
valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici". Codice Sigem 23005N.”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G01865 del 14/02/2023 avente ad oggetto “Rettifica della 
Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 26.01.2023 - Avviso Pubblico per il finanziamento di 
progetti formativi per la figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" 
nell'ambito del PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, 
patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.3: "Programmi per valorizzare l'identità dei 
luoghi: parchi e giardini storici". Codice Sigem 23005N.”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07130 del 24/05/2023 avente ad oggetto “Approvazione elenchi 
delle proposte progettuali ammesse al finanziamento, ammissibili e non ammesse, rettifica della Sezione 
18 "Tutela della Privacy" dell'Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura 
professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" nell'ambito del PNRR Missione 1 - 
Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e 
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rurale", Investimento 2.3:"Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici", ed 
integrazione Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 26/01/2023 e ss.mm.ii. in materia di 
trattamento dei dati personali (Codice Sigem 23005N)”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09269 del 06/07/2023 avente ad oggetto “PNRR Missione 1 - 
Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e 
rurale", Investimento 2.3: "Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici". 
Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura professionale di "Giardiniere 
d'arte per giardini e parchi storici" Codice Sigem 23005N. Rif. Determinazione Dirigenziale n. 
G000941/2023. Prenotazione di impegno di spesa della somma complessiva pari ad € 601.400,00 di cui 
€ 480.400,00 sul capitolo U0000G23105 ed € 121.000,00 sul capitolo U0000G23106 in favore di 
creditori diversi (c.c. 3805). Esercizio Finanziario 2023.”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G11364 del 25/08/2023 avente ad oggetto “Integrazione elenco 
ammissibili "Allegato B" della Determinazione Dirigenziale n. G07130 del 24.05.2023 di Approvazione 
degli elenchi delle proposte progettuali ammesse al finanziamento, ammissibili e non ammesse, 
dell'Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura professionale di "Giardiniere 
d'arte per giardini e parchi storici" nell'ambito del PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 
"Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 
2.3:"Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici", Determinazione 
Dirigenziale n. G00941 del 26/01/2023 e ss.mm.ii. (Codice Sigem 23005N).”; 

 
 
VISTE: 
- la Determinazione dirigenziale n. G11440 del 30/08/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021-2027 – 
Priorità 4, Ob. spec. A (ESO4.1) - Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura 
professionale di “Giardiniere d’arte per giardini e parchi storici”. (Rif. DE G000941/2023 e G01865/2023). 
Integrazione dotazione finanziaria a valere del PR FSE+ 2021-2027. Prenotazione di impegno di spesa della 
somma complessiva pari ad € 1.793.662,50 di cui € 1.451.964,00 sui capitoli U0000A43197, 
U0000A43198, U0000A43199, € 170.849,25 sui capitoli U0000A43200, U0000A43201, U0000A43202 ed 
€ 170.849,25 sui capitoli U0000A43113, U0000A43114, U0000A43115 in favore di creditori diversi (c.c. 
3805). Esercizi Finanziari 2023, 2024”; 
- la Determinazione dirigenziale n. G14453 del 31/10/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021-2027 - 
Priorità 2, Ob. spec. f (ESO 4.6) - Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura 
professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici". (Rif. DE G000941/2023 e G01865/2023). 
Rettifica DE n. G11440/2023. Rettifica Priorità a valere del PR FSE+ 2021-2027. Variazione in diminuzione 
delle prenotazioni n. 55633, 55631, 55630, 55629, 55628, 55627, 55626, 55625, 55632 ef 2023 e 2438, 
2437, 2436, 2435, 2434, 2433 ef 2024 di cui alla DE n. G11440/2023 per l'importo complessivo di € 
1.793.662,50 in favore di creditori diversi (c.c. 3805). EF 2023,2024. Prenotazione di impegno della somma 
complessiva pari ad € 1.793.662,50 di cui € 1.451.964,00 sui capitoli U0000A43155, U0000A43156, 
U0000A43157 ed € 341.698,50 sui capitoli U0000A43158, U0000A43159, U0000A43160 in favore di 
creditori diversi (c.c. 3805). E.F 2023, 2024”; 
 
CONSIDERATO che: 
- con Determinazioni dirigenziali n. G07130 del 24/05/2023 e n. G11364 del 25/08/2023 sono state 
approvate e integrate le graduatorie dei progetti ammessi a finanziamento di cui all’Avviso pubblico per il 
finanziamento di progetti formativi per la figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi 
storici, come riportato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante della presente 
determinazione; 
- con Determinazione dirigenziale n. G14453 del 31/10/2023 è stata prenotata la somma complessiva pari ad 
€ 1.793.662,50 di cui € 1.451.964,00 sui capitoli U0000A43155, U0000A43156, U0000A43157 ed € 
341.698,50 sui capitoli U0000A43158, U0000A43159, U0000A43160 a valere sugli esercizi finanziari 
2023-2024, a copertura totale dell’Avviso pubblico per il finanziamento di progetti formativi per la figura 
professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici; 
 
CONSIDERATO inoltre che: 

 le procedure di accesso al Fondo Sociale Europeo devono garantire il rispetto dei principi di 
trasparenza, pubblicità, non discriminazione e mutuo riconoscimento; 
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 in fase di prenotazione delle risorse, in base ad analisi su avvisi similari che si sono svolti anche nel 
passato e in base ai partecipanti precedenti, si è ritenuto opportuno procedere a prenotare le somme 
ai soggetti incardinabili nelle tipologie di “Imprese” per € 1.451.964,00 ed “Istituzioni Sociali 
Private” per € 341.698,50; 

 in fase di valutazione, in base a quanto previsto dal bando, sono stati ammessi soggetti incardinabili 
nei due piani dei conti di cui sopra ma per le “Istituzioni Sociali Private” per un importo complessivo 
superiore rispetto alla previsione; 

 
RITENUTO necessario, sulla base di quanto indicato, procedere alla variazione in diminuzione delle 
prenotazioni rese esecutive con la Determinazione dirigenziale G14453 del 31/10/2023 decurtandole della 
somma complessiva di € 114.756,00, derivante da somme imputabili ai soggetti incardinabili nella tipologia 
“Istituzioni sociali private” che trovano comunque copertura sui capitoli U0000A43158, U0000A43159, 
U0000A43160 come descritto di seguito in dettaglio: 

 
Importo Capitolo n. Prenotazione 

€ 22.951,20 U0000A43155 61319/2023 
€ 24.098,76 U0000A43156 61317/2023 
€ 10.328,04 U0000A43157 61316/2023 
€ 22.951,20 U0000A43155  2588/2024 
€ 24.098,76 U0000A43156 2586/2024 
€ 10.328,04 U0000A43157 2585/2024 

 
RITENUTO NECESSARIO, sulla base delle motivazioni espresse: 

 procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 
prenotazioni di impegno n. 61319/2023 per un importo di € 267.441,60, 61317/2023 per un importo 
di € 280.813,68, 61316/2023 per un importo di € 120.348,72, 61318/2023 per un importo di € 
68.339,70, 61320/2023 per un importo di € 71.756,69, 61321/2023 per un importo di € 30.752,87, 
per un importo complessivo pari ad € 839.453,26 a valere sull’esercizio finanziario 2023; 2588/2024 
per un importo di € 267.441,60, 2586/2024 per un importo di € 280.813,68, 2585/2024 per un 
importo di € 120.348,72, 2587/2024 per un importo di € 68.339,70, 2589/2024 per un importo di € 
71.756,68, 2590/2024 per un importo di € 30.752,86 per un importo complessivo pari ad € 
839.453,24 a valere sull’esercizio finanziario 2024, a favore di creditori certi sui capitoli di bilancio 
U0000A43155 U0000A43156 U0000A43157 - U0000A43158 U0000A43159 U0000A43160 - 
Esercizi finanziari 2023-2024, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

 procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione impegnando la somma 
complessiva di € € 114.756,00 di cui € 57.378,00 a valere dell’e.f. 2023 ed € 57.378,00 a valere 
dell’e.f. 2024 a favore del creditore “a favore del creditore 64775 “Erfap Lazio – Ente Reg.le 
Formaz. Addestramento Prof.le” sui Capitoli di spesa U0000A43158 U0000A43159 U0000A43160, 
tenuto conto della difformità rispetto agli altri assegnatari del medesimo avviso di cui alle 
motivazioni sopra specificate, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

 dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura giuridica dei 
beneficiari cui l’Avviso Pubblico in parola si rivolge; 

 

D E T E R M I N A 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 
 

1. di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 
prenotazioni di impegno n. 61319/2023 per un importo di € 267.441,60, 61317/2023 per un importo 
di € 280.813,68, 61316/2023 per un importo di € 120.348,72, 61318/2023 per un importo di € 
68.339,70, 61320/2023 per un importo di € 71.756,69, 61321/2023 per un importo di € 30.752,87, 
per un importo complessivo pari ad € 839.453,26 a valere sull’esercizio finanziario 2023; 2588/2024 
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per un importo di € 267.441,60, 2586/2024 per un importo di € 280.813,68, 2585/2024 per un 
importo di € 120.348,72, 2587/2024 per un importo di € 68.339,70, 2589/2024 per un importo di € 
71.756,68, 2590/2024 per un importo di € 30.752,86 per un importo complessivo pari ad € 
839.453,24 a valere sull’esercizio finanziario 2024, a favore di creditori certi sui capitoli di bilancio 
U0000A43155 U0000A43156 U0000A43157 - U0000A43158 U0000A43159 U0000A43160 - 
Esercizi finanziari 2023-2024, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione impegnando la somma 
complessiva di € € 114.756,00 di cui € 57.378,00 a valere dell’e.f. 2023 ed € 57.378,00 a valere 
dell’e.f. 2024 a favore del creditore “a favore del creditore 64775 “Erfap Lazio – Ente Reg.le 
Formaz. Addestramento Prof.le” sui Capitoli di spesa U0000A43158 U0000A43159 U0000A43160, 
tenuto conto della difformità rispetto agli altri assegnatari del medesimo avviso di cui alle 
motivazioni sopra specificate, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

3. di procedere alla variazione in diminuzione delle prenotazioni rese esecutive con la Determinazione 
dirigenziale G14453 del 31/10/2023 decurtandole della somma complessiva di € 114.756,00, 
derivante da somme imputabili ai soggetti incardinabili nella tipologia “Istituzioni sociali private” 
che trovano comunque copertura sui capitoli U0000A43158, U0000A43159, U0000A43160 come 
descritto di seguito in dettaglio: 
 

Importo Capitolo n. Prenotazione 
€ 22.951,20 U0000A43155 61319/2023 
€ 24.098,76 U0000A43156 61317/2023 
€ 10.328,04 U0000A43157 61316/2023 
€ 22.951,20 U0000A43155  2588/2024 
€ 24.098,76 U0000A43156 2586/2024 
€ 10.328,04 U0000A43157 2585/2024 

 
4. di dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura giuridica 

dei beneficiari cui l’Avviso Pubblico in parola si rivolge; 
5. di liquidare le somme a favore dei soggetti beneficiari di cui all’Allegato A secondo le modalità 

previste dall’Avviso Pubblico di riferimento; 
6. di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei conti 

1.04.03.99.000 – Trasferimenti correnti ad altre imprese; 
7. di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei conti 

1.04.04.01.000 – Trasferimenti correnti ad Istituzioni sociali private; 
8. di stabilire che gli importi impegnati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei conti 

1.04.04.01.000 – Trasferimenti correnti ad Istituzioni sociali private; 
9. di stabilire che le obbligazioni giungeranno a scadenza coerentemente con quanto indicato nel piano 

finanziario di attuazione della spesa, redatto ai sensi del c.2 -art. 30 del Reg. n. 26/2017. 
 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla normativa 
vigente. 

 
                                   La Direttrice  

                    Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 novembre 2023, n. G15129

Approvazione del Documento per la conformazione al Piano Paesaggistico, ai sensi dell'art. 65, comma 4
delle Norme del PTPR, del Piano Urbanistico Comunale Generale (PUCG) del Comune di Campoli
Appennino (FR) ai sensi alla l.r. n. 38/1999. - Presa d'atto conclusione conferenza di servizi, ai fini
paesaggistici, ex art. 14 ter della legge 241/1990 in forma simultanea e modalità sincrona.
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Oggetto: Approvazione del Documento per la conformazione al Piano Paesaggistico, ai sensi 
dell’art. 65, comma 4 delle Norme del PTPR, del Piano Urbanistico Comunale Generale (PUCG) 
del Comune di Campoli Appennino (FR) ai sensi alla l.r. n. 38/1999. – Presa d’atto conclusione 
conferenza di servizi, ai fini paesaggistici, ex art. 14 ter della legge 241/1990 in forma simultanea e 
modalità sincrona. 
 
 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE URBANISTICA PER 

LE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E 
URBANISTICA 

 
In qualità anche di Dirigente dell’Ufficio di Staff del Direttore Coordinamento Urbanistico e 
Conferenze di Servizi 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 
regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni ed integrazioni, 
concernente “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 1° giugno 2023, n. 242 di “Conferimento 
dell'incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale per le Politiche Abitative e la 
Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica ai sensi del Regolamento di organizzazione 6 
settembre 2002, n. 1” all’ ing. Wanda D’Ercole; 
 
VISTA la Deliberazione Regionale 27 aprile 2023 n. 127, concernente “Indirizzi per la gestione del 
bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30,31 e 
32 della legge regionale 12 agosto 2020, n.11”;  
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il PTPR vigente, approvato con Deliberazione di Consiglio regionale n. 5 del 21 aprile 
2021 e pubblicato sul BUR n. 56 del 10 giugno 2021;  
 
VISTO l’art. 65 comma 4 delle Norme del PTPR vigente che prevede “Entro trenta giorni dal 
ricevimento della documentazione di cui al comma 3, la Regione convoca una conferenza ai fini 
paesaggistici ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 241/90, a cui partecipano la Regione, 
il Ministero e l’Ente competente per la pianificazione urbanistica per la verifica dell’adeguamento 
proposto. All’esito della conferenza è approvato un documento nel quale si individuano gli 
adeguamenti conformi al PTPR nonché le eventuali ulteriori modifiche necessarie per il rispetto 
della normativa di tutela dei beni paesaggistici posta dal PTPR. La conferenza si esprime anche 
sulle proposte di semplificazione di cui agli articoli 68 e 69 in applicazione delle disposizioni di cui 
all'articolo 143, commi 4 e 5, del Codice, nonché sulle eventuali proposte di cui al comma 8”; 
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VISTO l’art. 65 comma 8 delle Norme del PTPR vigente che prevede “Qualora gli 
approfondimenti prodotti dall’Ente competente per la pianificazione urbanistica, supportati da 
adeguati documenti ed elaborati descrittivi analitici, facciano emergere più puntuali delimitazioni 
dei beni paesaggistici nonché della individuazione dei paesaggi, l’Ente stesso, nella variante di cui 
al comma 3 può formulare motivate e documentate proposte di modifica puntuale degli elaborati 
del PTPR, per la valutazione congiunta da parte del Ministero e della Regione nell’ambito della 
conferenza di cui al comma 4. Le eventuali modifiche agli elaborati del PTPR, su cui si è convenuto 
in sede di conferenza, sono recepite nel PTPR in sede di aggiornamento periodico ai sensi 
dell’articolo 23, comma 7bis, della l.r. 24/1998 e non ostano all’approvazione della variante di cui 
al comma 5”; 
 
VISTI i verbali delle riunioni della conferenza di servizi svoltesi nelle date del 28 luglio 2022 e del 
30 dicembre 2022; 
 
PREMESSO che il Comune di Campoli Appennino è sprovvisto di Strumento Urbanistico 
Comunale Generale e con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 29.03.2021 il Comune ha 
adottato il Piano Urbanistico Comunale Generale (di seguito PUCG) ai sensi della l.r. n. 38/1999; 
 
PREMESSO che con Determinazione della Direzione regionale Politiche Abitative e la 
Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Autorizzazioni Paesaggistiche e 
Valutazione Ambientale Strategica n. G04936 del 26.04.2022 è stato espresso il Parere Motivato di 
VAS, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 152/2006, con prescrizioni da ottemperare nel prosieguo 
dell’iter; 
 
PREMESSO che tra le suddette prescrizioni di cui al Parere Motivato VAS veniva richiesta 
un’apposita relazione nella quale si analizzasse la coerenza delle proposte pianificatorie con le 
previsioni del vigente PTPR approvato con D.C.R. n.5/2021 ed in particolare si ribadiva che “dovrà 
essere garantita la congruità e compatibilità delle proposte zonizzative con i vincoli cogenti e le 
norme di tutela paesaggistica”; 
 
PREMESSO che, al fine di procedere alla conformazione dello strumento urbanistico adottato al 
PTPR, il Comune di Campoli Appennino, con nota prot. n.1928 del 03.05.2022, acquisita in pari 
data al protocollo regionale con il n. 429686, ha richiesto l’attivazione della procedura di cui al 
suddetto art. 65, comma 4, del PTPR trasmettendo, sia alla Regione che al Ministero, la relativa 
documentazione mediante l’invio di ulteriori n. 6 mail PEC acquisite al Protocollo regionale con i 
numeri 429673, 429676, 429679, 429680, 429683 e 431147 datate 03.05.2022; 
 
PREMESSO che l’Ufficio di Staff del Direttore Coordinamento Urbanistico e Conferenze di 
Servizi della Direzione Regionale per le Politiche abitative e la Pianificazione territoriale, paesistica 
e urbanistica, in data 30.06.2022, con nota prot. n. 646328, ha indetto e convocato la Conferenza di 
Servizi, ai sensi dell’art. 14 ter della legge 241/90 - Forma simultanea e modalità sincrona, la cui 
prima riunione si è svolta il 28.07.2022;  
 
PREMESSO che, successivamente alla indizione della Conferenza di Servizi, sia l’Area 
Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e 
Viterbo, con nota prot. n. 681736 dell’11.07.2022, che la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le Prov. di Frosinone e Latina, con nota prot. n. 9221-P del 15.07.2022 acquisita in 
pari data al protocollo regionale con il n. 701514, hanno richiesto integrazioni documentali e 
chiarimenti;  
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PREMESSO che, con nota prot. n. 3189 del 21.07.2022, acquisita in pari data al protocollo 
regionale con n. 721354 e mediante l’invio di ulteriori n. 4 mail PEC acquisite al protocollo 
regionale con i numeri 721358, 721362, 721366 e 721369 sempre del 21.07.2022, il Comune di 
Campoli Appennino ha trasmesso la documentazione integrativa; 
 
PREMESSO che, in data 28.07.2022 si è svolta la prima riunione della Conferenza di Servizi ad 
esito della quale sono stati richiesti ulteriori approfondimenti e pertanto sospesi i lavori della stessa 
fino alla data del 16.09.2022; 
 
PREMESSO che, con nota prot. n. 821348 del 30.08.2022, l’Ufficio di Staff del Direttore 
coordinamento urbanistico e conferenze di servizi ha trasmesso il verbale della prima riunione della 
Conferenza di servizi; 
 
PREMESSO che, in data 13.09.2022, l’Amministrazione comunale di Campoli Appennino, con 
prot. n. 3946, acquisita al protocollo regionale n. 873894 del 14.09.2022, ha richiesto una proroga di 
“almeno 10 giorni” per fornire le informazioni e gli approfondimenti richiesti nella seduta della 
Conferenza di Servizi del 28.07.2022; 
 
PREMESSO che l’ufficio di Staff, con nota prot.n. 883689 del 15.09.2022, considerata la 
motivazione addotta, ha accolto la suddetta richiesta, stabilendo il termine del 30.09.2022 per la 
consegna della documentazione e indicando il 31.12.2022 quale data di chiusura del procedimento; 
 
PREMESSO che, con nota prot. n. 4248 del 29.09.2022, acquisita al protocollo regionale n. 
945100 del 30.09.2022, il Comune ha trasmesso l’ulteriore documentazione integrativa richiesta 
nella riunione del 28.07.2022;  
 
PREMESSO che tutta la documentazione trasmessa, è stata caricata sulla piattaforma informatica 
cloud regionale consultabile al link https://regionelazio.box.com/v/campoliappenino (password: 
Appennino); 
 
PREMESSO che, a seguito della prima riunione, non essendo pervenuti i contributi sul 
procedimento da parte della Soprintendenza competente e dell’Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, l’Ufficio di Staff della 
Direzione, con nota prot. n. 1299859 del 20.12.2022, ha sollecitato i richiamati Uffici ad esprimersi, 
al fine di poter procedere alla redazione del documento di cui all’art. 65, comma 4, delle NTA del 
PTPR; 
 
PREMESSO che, al fine di aggiornare i lavori, l’Ufficio di Staff, ha provveduto, con nota prot. n. 
1317928 del 22.12.2022, a convocare la seconda riunione della Conferenza di Servizi per il giorno 
30.12.2022; 
 
PREMESSO che, in data 30.12.2022 si è svolta la seconda riunione della Conferenza di Servizi, ad 
esito della quale è stata dichiarata la chiusura della stessa; 
 
PREMESSO che, con nota prot. n. 71378 del 20.01.2023, l’Ufficio di Staff ha trasmesso il verbale 
della seconda riunione della Conferenza di servizi; 
 
PRESO ATTO che, il Comune di Campoli Appennino nel documento denominato “Relazione di 
coerenza tra le previsioni del PUCG e il PTPR - Relazione Paesaggistica” ha individuato n. 14 
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ambiti nei quali ha evidenziato i contrasti delle previsioni del PUCG con il PTPR, tav. A e tav. B, 
ed ha espresso le proprie valutazioni tecniche; 
 
PRESO ATTO del contributo dell’Area Regionale Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, reso con nota prot. n. 
91097 del 26.01.2023; 
 
PRESO ATTO del contributo della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 
Province di Frosinone e Latina, reso con nota prot. n. 1097-P del 30.01.2023; 
 
CONSIDERATO che ad esito dei suddetti contributi è stato predisposto il “Documento” di cui al 
comma 4 dell’art. 65 delle Norme del PTPR nel quale sono individuati gli adeguamenti conformi al 
PTPR, le ulteriori modifiche necessarie per il rispetto della normativa paesaggistica e le proposte 
comunali in ordine a più puntuali delimitazioni dei beni nonché dell’individuazione dei paesaggi, 
che comportano modifiche agli elaborati del PTPR di cui al comma 8; 
 
CONSIDERATO che, con nota prot. n. 488695 del 05.05.2023, l’Ufficio di Staff ha trasmesso al 
Ministero il “Documento”, al fine della sua sottoscrizione, necessaria per la valutazione congiunta 
in merito agli aspetti di cui al comma 8 dell’art. 65 delle Norme del PTPR; 
 
CONSIDERATO che alla data di luglio 2023, non risultando pervenuto il “Documento” firmato da 
parte del MIC, si è ritenuto opportuno discuterne i contenuti in sede di Tavolo Tecnico del PTPR 
del 24.07.2023; 
 
CONSIDERATO che, a seguito di quanto emerso nella suddetta seduta, con nota prot.n. 854764 
del 31.07.2023, l’Ufficio di Staff ha trasmesso nuovamente il “Documento” aggiornato secondo le 
richieste del MIC; 
 
CONSIDERATO che l’aggiornamento ha riguardato, tra l’altro, la necessità di una verifica di 
ottemperanza della avvenuta e corretta conformazione del PUCG al PTPR da parte della Direzione 
regionale prima della conferenza di copianificazione di cui all’art. 33 della l.r. 38/1999; 
 
CONSIDERATO che, a seguito della trasmissione del “Documento” aggiornato, la Direzione 
Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio del Ministero della Cultura, con nota prot.n. 29285-P 
del 30.08.2023, acquisita in pari data al protocollo regionale n. 943683, ha ritenuto necessario 
indicare ulteriori precisazioni in merito alle procedure di conformazione degli strumenti urbanistici 
al Piano paesaggistico, ai sensi dell’art. 65 delle norme del PTPR; 
 
CONSIDERATO che la Direzione Regionale per le Politiche abitative e la Pianificazione 
territoriale, paesistica e urbanistica con nota prot. n. 1138870 dell’11.10.2023 ha dato riscontro alla 
sopra citata nota ed ha contestualmente trasmesso il “Documento” adeguato solo in parte a quanto 
rappresentato dal Ministero;  
 
PRESO ATTO che, a seguito della nuova trasmissione del “Documento”, la Direzione Generale 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio ha chiesto di convocare un’ulteriore seduta del Tavolo Tecnico 
per un ulteriore confronto; 
 
PRESO ATTO che, a seguito della seduta del Tavolo Tecnico, svoltasi in data 24.10.2023 ed a 
seguito di una condivisione sul testo con la Direzione Regionale, il Ministero con nota prot.n. 
37082-P del 10.11.2023, acquisito in pari data al protocollo regionale n. 1287607, ha trasmesso il 
“Documento” sottoscritto; 
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PRESO ATTO che in data 10.11.2023 il Direttore regionale della Direzione Urbanistica per le 
Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica ha a sua volta 
sottoscritto il Documento trasmesso dal MIC; 
 
RILEVATO che a seguito dell’approvazione del “Documento”, l’Amministrazione comunale 
dovrà procedere alla conformazione tramite la modifica degli elaborati di piano preliminarmente 
alla conferenza di copianificazione di cui all’art. 33 della l.r. 38/1999, trasmettendo il PUCG alla 
Direzione regionale per la verifica di ottemperanza della avvenuta e corretta conformazione al 
PTPR; 
 
PRESO ATTO della conclusione della Conferenza di servizi decisoria, ai fini paesaggistici, ex art. 
14 ter della legge 241/1990, in forma simultanea e modalità sincrona relativa alla conformazione, ai 
sensi dell’art. 65 delle Norme del PTPR, del PUCG del Comune di Campoli Appennino (FR);  
 
RITENUTO di approvare il “Documento” per la conformazione al Piano Paesaggistico, ai sensi 
dell’art. 65, comma 4 delle Norme del PTPR, del PUCG del Comune di Campoli Appennino (FR) 
ai sensi alla l.r. n. 38/1999, quale esito della richiamata Conferenza di servizi, allegato alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
DETERMINA 

 
Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente richiamati: 
1. Di prendere atto della conclusione della Conferenza di servizi decisoria, ai fini paesaggistici di 
cui all’art. 65 delle Norme del PTPR, svolta ai sensi dell’art. 14 ter della legge 241/1990 in forma 
simultanea e modalità sincrona, relativa al “Piano Urbanistico Comunale Generale (PUCG) del 
Comune di Campoli Appennino (FR) ai sensi alla l.r. n. 38/1999”;  
2. Di approvare il “DOCUMENTO per la conformazione al Piano Paesaggistico, ai sensi dell’art. 
65, comma 4 delle Norme del PTPR, del Piano Urbanistico Comunale Generale (PUCG) del 
Comune di Campoli Appennino (FR) ai sensi alla l.r. n. 38/1999”, redatto all’esito della Conferenza 
di servizi richiamata, come sottoscritto dal Ministero della Cultura e dalla Regione Lazio, allegato 
alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
 

    
Il Direttore ad Interim  

                        Ing. Wanda d’Ercole  
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